


Conclusa con grande successo la sottoscrizione per la stampa 


SUPERATI 


i 7 miliardi 


Nel còrso del prossimo dibàttito parlamentare 
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PCI chiederà cambiamenti 
alle misure decise dal governo 

Una prima occasione di confronto martedì quando alia Camera verrà illustrato il bilancio statale • La funzione dei Parlamento sottolineata nei commenti di stampa 
Deciso dai sindacati per mercoledì uno sciopero di 4 ore a Torino • Riunioni degli organismi dirigenti Cgil-Cisl-Uil • Un discorso di Napolitano e un'intervista di Pajetia 


Il nostro giudizio 


C erchiamo dì essere più 
chiari possibile; e ce 
n’è bisogno, perchè grave 
è la situazione in cui ver¬ 
sa il Paese, perché difficili 
sono già oggi le condizioni 
di grandi masse, perché pe¬ 
santi sono le misure adotta¬ 
te venerdì dal governo. 

Qual è il giudizio del PCI 
«u queste misure? 

Ce ne sono alcune che 
noi stessi avevamo solle¬ 
citato o preso in conside¬ 
razione, altre invece con¬ 
tro le quali avevamo mes¬ 
so in guardia e che aveva¬ 
mo detto di considerare ne¬ 
gativamente. Non tutti i 
provcdimenti da noi sugge¬ 
riti e auspicati hanno tro¬ 
vato posto nelle decisioni del 
governo; né le nostre propo¬ 
ste, anche se accolte, sono 
state attuate con lo stesso 
spirito con il quale noi le 
abbiamo avanzate. 

Un esempio per tutti: una 
cosa è decidere l'aumento 
del prezzo dei fertilizzanti, 
punto c basta; cosa molto di¬ 
versa è accompagnare que¬ 
sta decisione con misure che 
proteggano i coltivatori da 
un aggravio dei costi oltre¬ 
tutto contraddittorio con la 
esigenza di incrementare e 
sviluppare la produzione 
agricola. 

Crediamo, dunque, che si 
debba entrare con attenzio¬ 
ne e rigore, nel merito. Poi¬ 
ché quelle decise dal gover¬ 
no sono misure che compor¬ 
tano, tutte, sacrifici e restri¬ 
zioni, un principio noi cre¬ 
diamo debba essere rigoro¬ 
samente seguito, ed è il prin¬ 
cipio della equità, in modo 
che si chieda di più a chi 
può dare dì più, e si chieda 
di meno o nulla a chi si 
trova in condizioni economi¬ 
che e sociali già non facili. 

L e decisioni governative 
rispettano o no tale prin¬ 
cipio? Sotto questo aspetto 
sono contraddittorie. Pren¬ 
diamo i due provvedimenti 
di maggior rilievo: il blocco 
biennale della scala mobile 
per gli stipendi superiori ai 
sei c otto milioni e l’aumen¬ 
to del prezzo della benzina. 
Il primo è un progredimen¬ 
to che tiene indubbiamente 
in conto la disparità dei red¬ 
diti e dei livelli retributivi 
e salvaguarda le fasce medie 
e basse; esso respinge la ri¬ 
chiesta del padronato, rin¬ 
novata ancora venerdì mat¬ 
tina dal scn. Andreatta sul¬ 
le colonne del Corriere della 
Sera, volta a colpire la ge¬ 
neralità dei lavoratori c a 
mettere in discussione la so¬ 
stanza stessa della scala mo¬ 
bile. Chi osser\’a che in tal 
modo, si grava sui redditi 
che, pur alti, sono da lavoro 
dipendente, dice cosa vera; 
ma la conclusione da trarre 
da questo rilievo è la richie¬ 
sta che vengano finalmente 
fatte pagare le tasse anche 
a chi non è la\ oratore di¬ 
pendente. 

L’aumento del prezzo del¬ 
la benzina (c degli altri 
prodotti petroliferi) si pre¬ 
senta invece come un prov¬ 
vedimento indifferenziato 
che grava ugualmente su 
tutti, senza tener conto del¬ 
le diverse condizioni sociali 
e della diversa utilizzazio¬ 
ne che si fa dcirautomobile. 
Noi abbiamo a lungo insisti¬ 
to sulla necessità di prezzi 
differenziati o. comunque, 
di trattamenti diversi anche 
a proposito della benzina: 
dopo la scelta del governo 
restiamo convinti della giu¬ 
stezza della nostra richie¬ 
sta e ci batteremo per in¬ 
trodurre correttivi che ac¬ 
colgano le esigenze e le 
spinte che si manifestano 
nel Paese Vogliamo che, 
per i redditi c le cilindrate 
più basse, per i lavoratori 
costretti all’uso dcH’auto- 
mobile, la benzina sia di¬ 
sponibile — magari attra¬ 
verso una qualche forma di 
rimborso — a un prezzo più 
basso delle 500 lire per 
litro 

L’occasione per discutere 
di tutto ciò, per proporre 
mutamenti, per strapparli, 
•on manca il decreto-legge 
che aumenta il prezzo della 
benzina deve ci^crc infat¬ 
ti discusso e approvato dal 
Parlamento entro 60 giorni. 
Nella sede parlamentare 


dunque, per la benzina (co¬ 
me per ogni altra misura 
che lo richieda) noi ci pro¬ 
poniamo di ottenere modifi¬ 
che c miglioramenti. 

Naturalmente, quando sce¬ 
gliamo di entrare nel meri¬ 
to, non solo lo facciamo 
per rendere più efficace e 
puntuale la nostra critica e 
la nostra iniziativa per cam¬ 
biare quanto ci sembra sba¬ 
gliato e inaccettabile; lo 
facciamo anche per una con¬ 
siderazione generale. Il no¬ 
stro giudizio sulla situazio¬ 
ne economica del Paese è 
assai preoccupato: siamo 
convinti che si stia attra¬ 
versando un periodo molto 
pericoloso e grave; l'infla- 
zione può sfuggire del tut¬ 
to al controllo e provocare 
non solo un ulteriore, dra¬ 
stico peggioramento nelle 
condizioni di vita di milioni 
di italiani, ma anche scon¬ 
volgimenti che mettono a 
repentaglio il nostro siste¬ 
ma democratico. 

F are ì conti con questa 
situazione e con i pro¬ 
blemi che ne nascono è, 
per la classe operaia e per, 
un partito come il nostro, 
obbligatorio. Solo cosi in¬ 
fatti è pensabile una pro¬ 
spettiva positiva per ii Pae¬ 
se. Senza dire che, per que¬ 
sta via, diventa ancor più 
concreta e incalzante, la 
esigenza che la classe operaia 
partecipi alla direzione polì¬ 
tica del Paese. 

Chi rifiuta di considerare 
la necessità di sacrifici ri¬ 
fiuta, in realtà, di fare 1 
conti con la crisi. Non è 
però vero il contrario; non 
è vero, cioè, che i sacrifici 
possono esaurire una politi¬ 
ca capace di far fronte alla 
crisi, come dicono o lascia¬ 
no intendere forze padro¬ 
nali e settori politici conser¬ 
vatori. 

Le misure di restrizione, 
il prelievo di risorse devo¬ 
no essere differenziati, non 
indiscriminati, equi, come 
abbiamo detto; questa è la 
prima condizione e com¬ 
porta una iotta alla evasio¬ 
ne fiscale e ad ogni forma 
di speculazione a comincia¬ 
re da quella su alcuni ge¬ 
neri alimentari. 

Ma, anche per scongiura¬ 
re il rischio di una caduta 
recessiva, una strategia di 
risanamento e sviluppo — 
è questa l’altra condizione 
— deve allargarsi imme¬ 
diatamente, volgersi al rilan¬ 
cio degli investimenti, alla 
scelta dei settori nei quali 
occorre concentrarli, al so¬ 
stegno e alla estensione del¬ 
la produzione e della occu¬ 
pazione. I provvedimenti 
sulla riconversione indu¬ 
striale, l’occupazione giova¬ 
nile, l’agricoltura e il Mez¬ 
zogiorno, giunti ormai alla 
attenzione del Parlamento, 
sono a tal fine della mas¬ 
sima importanza. 

Questa strategia di risa¬ 
namento e di sviluppo, nel¬ 
la sua coerenza e nella sua 
unitarietà, può essere con¬ 
cepita e perseguita soltan¬ 
to con una classe ope¬ 
raia direttamente impegna¬ 
ta, consapevole deUa pro¬ 
pria funzione dirigente. 
Non mostra infatti interes¬ 
se ad essa la Confindustria, 
che continua a battere solo i 
sulla riduzione dei costi 
aziendali e ignora o trascu¬ 
ra ormai da tempo qualun¬ 
que problema più comples¬ 
sivo; non mostrano interes¬ 
se quegli ambienti che affi¬ 
dano le loro fortune econo¬ 
miche c politiche alla corsa 
sbrigliata deH’infiazione; 
non mostra eccessivo inte¬ 
resse la stessa DC, a giu¬ 
dicare almeno dalla relazio¬ 
ne di Zaccagnini al Consi¬ 
glio nazionale preoccupata 
di misurare la ■ maturazio¬ 
ne libertaria del PCI > più 
che di indicare soluzioni al¬ 
la crisi del Paese. 

C’è dunque bisogno di una 
grande attenzione, di una 
grande capacità di iniziati¬ 
va e di lotta da pane dei 
lavoratori; perchè il risana¬ 
mento economico c il nuovo 
sviluppo produttivo sono 
scelte che bisogna imporre, 
che non vengono da sole. 

Claudio Petruccioli 
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GIOVANI : COMUNISTI ., ' 

VOLONTARI NEL FRIULI T ndi„T'‘h1l 

lanciato la proposta di una grande mobilitazione unitaria 
per una concreta opera di solidarietà eoa le popoiazionl 
terremotate. E’ stata decisa la costituzione di una «consulta 
-giovanile per la rinascita» Nella foto; giovani di Gemona 
in attesa delle lezioni nella scuola prefabbricateu A PAG. 4 


La discussione che martedì 
prossimo si aprirà in aula 
alla Camera sul bilancio dello 
stato fier il '77 costituirà un 
primo momento di valutazione 
complessiva dello stato della 
economia e di confronto tra i 
partiti sui provvedimenti va¬ 
rati dal governo venerdì notte. 
La decisione presa dalla con¬ 
ferenza dei capigruppo — e lo 
ha ben messo in rilievo il pre¬ 
sidente della Camera. In- 
grao — ha teso proprio a ga¬ 
rantire un collegamento im¬ 
mediato tra ii dibattito sul bi¬ 
lancio e le misure di stretta 
dei consumi di cui in que¬ 
ste ore si sta discutendo Nel 
dibattito in Parlamento i co 
munisti si batteranno per 
apportare miglioramenti alle 
misure del governo. 

I provvedimenti del governo 
passano, dunque, al severo 
vaglio del Parlamento. Non 
è. ovviamente, un adempimen¬ 
to puramente formale. La di¬ 
scussione investirà, invece, il 
merito delle proposte e della 
strategia di oolitica economi¬ 
ca che il governo ha detto di 
sottendere ad esse e. anche 
per questo, costituirà il primo 
banco di prova della capacità 
e della volontà del governo di 
definire, in un più ampio rap¬ 
porto con le forze democrati¬ 
che presenti in Parlamento, 
le scolte necessarie per il 
Paese 

' Del resto, che oggi il pro¬ 
blema politico principale sia 
questo, è confermato anche 
dai commenti che gran par¬ 
te della stampa ha dedicato al¬ 
le misure varate dai governo 
venerdì notte. Questi commen¬ 
ti hanno tutti insistito sul fat¬ 
to che ora la parola passa al 


Parlamento e al confronto 
che SI aprirà in quella se<le. 
« Il dibattito — ha scritto 
il Corriere della Sera — pas¬ 
sa ora in Parlamento per la 
parte di sua competenza. Può 
essere questa la occasione 
migliore perché il governo 
spieghi ancora dì più distesa- 
mente la natura dei suoi prov- 
ve<limenti e perché si correg¬ 
gano eventuali orrori di impo¬ 
stazione >. fìostanzialmente a- 
naloga è stata la impostazio¬ 
ne del Giorno il quale ha ri- 
lev'ato come oramai sia ve¬ 
nuta in primo piano la neces¬ 
sità che i sacrifici compiuti 
dalla collettività valgano ef¬ 
fettivamente « a preparare 
una ripresa per tempi succes¬ 
sivi possibilmente non remo¬ 
ti », aggiungendo che questa 
4 è una questione che investe 
forti responsabilità di condu¬ 
zione tecnica e forti respon¬ 
sabilità politiche » e che t il 
luogo di verifica per le une 
e le altre sarà, nei prossimi 
giorni, il Parlamento ». Nè 
meno significativa è appar¬ 
sa la presa di posizione del 
quotidiano de il quale ha so¬ 
stenuto la piena validità e le¬ 
gittimità della dialettica par¬ 
lamentare che sì aprirà attor¬ 
no alle misure del governo 
scrivendo che « sarà il Parla¬ 
mento a valutare autonoma¬ 
mente i provvedimenti del go¬ 
verno e dire la parola conclu¬ 
siva ». 

Di tono analogo è stato il 
presidente del consiglio, che 
ha risposto a domande poste- 

I. t. 

(Segue in Denultìma) 
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SI à conclusa alle ore 12 di Ieri la lotto- 
kcrizlona nazionale del PCI per « l'Unità ■ 
e la ttampa comunista. La somma raccol¬ 
ta è di L. 7.069.231.B41; all'Inizio della cam¬ 
pagna era stato fissato un obisttivo di 
6 miliardi. Tutte le Federazioni hanno 
raggiunto l'obiettivo del 100%, numerose 
lo hanno largamente superato. 

L'amministrazione centrale del PCI 
annuncia oggi 11 superamento del 7 mi¬ 
liardi di lire nella sottoscrizione per la 
stampa comunista, che cosi si conclude 
con uno straordinario successo, tenuto 
conto del fatto che l'obiettivo che U 
partito SI era proposto era di 6 miliardi. 

Non per questo Intendiamo Indugiare 
nel toni del trionfalismo. Cl b*ista con¬ 
statare che è questo, dopo le elezioni del 
20 giugno e nella .scia di quel magnifico 
risultato elettorale, un alt io segno elo¬ 
quente della buona salute del partito e 
soprattuto del suol ancor più estesi col¬ 
legamenti con masse vastissime di lavo 
latori e di popolo. 

Al trionfalismo preferiamo — com’è 
nel nostro costume — l'attenta conside¬ 
razione della realtà, condotta con rigore 
e serietà. Il risultato dei 7 miliardi è 
molto Importante, sia perché testimonia 
della fiducia e del consenso crescenti 
che la politica dei comunisti raccoglie 
in Italia, sla perché esso contrlbul.sce a 
fra fronte alle difficoltà finanziarle del- 
r« Unità»: I nastri buoni ri.sultatl non so 
no infatti sufficienti a metterci al riparo 
dalla crisi che colpisce tutta la stampa 

La nostra non è crisi di diffusione, che 
anzi è aumentata. Ma 11 momento che 
attraversa la nostra stampa è egualmente 
critico, e tutti 1 compagni devono aver¬ 
ne consapevolezza. Bisogna In partico¬ 
lare Impedire che si crei una divarica¬ 
zione pericolosa tra quel che di più e 
di meglio l compagni e 1 lettori chiedono 
al giornale come Informazione e puntua¬ 
lità di commento e le possibilità materiali 
che rischiano di restringersi e quindi di 
ripercuotersi sulle nostre pagine, che ne 
risulterebbero Impoverite. 

Uscire da questa stretta è 11 nostro 


principale Impegno del momento. Con¬ 
clusa la sottoscrizione annuale c ormai 
fuori dalla relativa pausa estiva, quella 
che si pone In primo piano è oggi l’esi¬ 
genza di un forte rilancio della diffusione 
sia domenicale sla nei gioì ni fciiali (da¬ 
vanti alle fabbriche, alle aziende, alle 
scuole, nel quartieri). Bisogna conqui¬ 
stare nuove migliala di lettori che ogni 
giorno acquistino « l'Unità » Questo è 

10 strumento essenziale, accanto alla sot¬ 
toscrizione, per fronteggiare la crisi fi¬ 
nanziarla 0 consentire al giornale di su¬ 
perare le attuali difficoltà. 

Ma a nessuno sfugge che ò questa 
anche e soprattutto una esigenz^a poli- 
llca. L’attuale fase è delicata ed e,stie- 
mamente complessa. Il Paese attraversa 
una crisi profonda, che è. si. di strut¬ 
ture economiche e sociali, ma anche di 
fiducia e di orientamento, crisi Ideale e 
morale Senza una glande foiza popola¬ 
re e democratica come 11 PCI, non solo 

11 movimento del lavoratori potrebbe 
subire battute di arresto e momenti di 
disorientamento^ o di chlusuia In vi¬ 
sioni piirtlcolaristlche o corporative, ma 
l'Italia stessa potrebbe esseic portata a 
un ulteriore degrndamento. con pericoli 
per lo stesbo regime demorratlco. Blso- 
gna dunque che questa nostra forza sia 
sempre più attiva e presente tra le 
grandi masse. 

« L'Unità » compirà ogni sforzo per 
essere airaltezz^a di questi nuovi grandi 
compiti che la situazione oggi assegna 
al movimento operaio e Innanzitutto ni 
nostro partito per far uscire li Paese 
dalla crisi e realizzare la svolta politica 
di cui esso ha bisogno. Tutti l compagni, 
le compagne, 1 giovani comunisti sono 
chiamati a recare 11 loro prezioso e in¬ 
sostituibile contributo di sostegno. 

Il nostro ringraziamento accomuna 
tutti gli italiani che cl hanno consentito 
il grande successo nella sottoscrizione e 
quanti, diffusori e lettori, ci aiuteranno, 
nel prossimi mesi, a tirare e a vendere 
più copie. 

L'Unità 


IL PCI E 

IL PROBLEMA DEL GOVERNO 


Non vi è stata nessuna informazione ufficiale in merito 

Manifesti a Pechino annunciano 
Hun Kuo-feng presidente dei PCC 

Secondo uno striscione apparso nell'università della capitale l'attuale primo ministro 
cinese sarebbe stato nominato anche presidente del comitato militare del partito 


n CC e la CCC 
del PCI 
convocati 
per il 18 ottobre 

Il Comitato centrale e 
la CommiMione centrale 
di controllo del PCI sono 
convocati In seduta co¬ 
mune per lunedi 18 otto¬ 
bre per un esame della 
situazione economica e 
politica, i lavori si apri¬ 
ranno con la relazione del 
segretario del partito, 
compagno Berlinguer. 

In seguito a questa con¬ 
vocazione la segreteria ha 
deciso un rinvio dell'as¬ 
semblea dei quadri meri¬ 
dionali per consentire la 
partecipazione ad essa del 
compagne Enrico Berlin¬ 
guer. L’assemblea dei qua¬ 
dri meridionali del PCI si 
terrà pertanto a Reggio 
Calabrie nei giorni 29 e 
30 ottobre. 


PECHINO. 9 

Secondo manifesti murali 
apparsi stamani a Pechino 
il primo ministro Hua Kuo- 
feng sarebbe stato nominato 
presidente del Partito comu¬ 
nista cinese, succedendo. In 
tal modo, a Mao Tse-tung. 
Nel corso della giornata né 
radio Pechino né 11 servizio 
in inglese deU’agenzia Nuova 
Cina ha dato notizia circa 
decisioni sulla composizione 
degli organi dirigenti del par¬ 
tito comunista. 

Uno striscione apparso da¬ 
vanti alla facoltà di filoso¬ 
fia deH’universilà Peita — ri¬ 
feriscono alcuni studenti stra¬ 
nieri — dice: «Sosteniamo 
risolutamente la decisione di 
nominare Hua Kuo-feng pre¬ 
sidente del partito e Presi¬ 
dente della commissione mili¬ 
tare del Comitato centrale ». 
Secondo i manifesti, scritti 
a mano, la decisione sarebbe 
stata presa dal Comitato cen¬ 
trale stesso. E’ da rilevare 
peraltro, secondo quanto ri¬ 
ferisce l’ANSA. che a tarda 
sera lo striscione di cui so- 

(Segue in penultima) 


Domenica diffusione 
del numero speciale 
sulla crisi economica 

L'.Associazlone nazionale degli Amici dell’Unità ri¬ 
chiama l’attenzicne dì tutti l diffusori e degli attivisti 
del partito e della FOCI sull’eccezionale importanza, 
per una corretta opera di informazione e di orientamento 
di massa, che viene ad assumere in questo momento 
la già annunciata diffusione straordinaria di domenica 
prossima 17 ottobre I temi sono quelli della crisi dell’eco- 
tiomia e della lotta per un nuovo Indirizzo. 

I compagni sono invitati ad organizzare fin da ora 
una diffusione che et porti al « livelli elettorali ». nei 
senso di profondere in questo lavoro l’esperienza e l’im- 
pegiio che hanno prodotto gli eccezionali risultati regi¬ 
strati nel corso della campagna elettorale del 20 giugno. 

Le federazioni del partito e della FOCI. I comitati 
provinciali deH'Assoclazlone sono invitati a far perve¬ 
nire a! più presto al nostri uffici diffusione di Roma e 
M.Iano le loro prenotazioni. Diamo intanto qui di 
seguito le prime significative segnalazioni già perve¬ 
nuteci: TORINO 30 m ila copie, MILANO 77 mila, BO 
LOGN.A 75 mila, FERRARA 23 mila. MODENA 50 mila. 
PISA 27 mila. TERNI 8 mila, CASERTA 5.200. 




I^ON I provvedimenti 
di ieri un monocolo¬ 
re debole, pnvo di maggio¬ 
ranza. costretto a contrat¬ 
tare con tutti le proprie 
decisioni, ha sfidato i’im- 
popoiarità». Cosi scriveva 
ten, nelle prime righe 
del suo commento Alberto 
- Sensini sul mCornere della 
Sera » e avevamo sotto gli 
occhi, allineato accanto al 
suo scritto, il lungo, e per 
certi versi drammatico, 
elenco da provvedimenti 
assunti dal governo. Sono 
da giudicare giusti, oppor¬ 
tuni. inevitabili, adeguati? 
Sot non siamo in grado 
di dirlo e del resto si trat¬ 
ta di un compito che non 
' et compete. I partiti popo¬ 
lati e I sindacati giudiche¬ 
ranno con conoscenza di 


causa: qualche cosa, poco 
o molto, sarà da discutere 
e da modificare, e non du¬ 
bitate che verrà fatto im¬ 
mancabilmente. 

Ma una cosa è certa: 
che se un governo demo¬ 
cristiano « debole, privo di 
maggioranza ■ ha osato 
muoversi (magari com¬ 
mettendo errori che do¬ 
vrà correggere) lo ha fat¬ 
to unicamente perché può 
contare, sino a prova con¬ 
traria. sulla • non sfidu¬ 
cia» delle forze popolari 
Si fanno migliaia di di¬ 
scorsi. in questo momento, 
sul m confronto», la » sfi¬ 
da», lo » scontro» con t 
comunisti e via chiacchie¬ 
rando. ma quando si sarà 
visto che lo sforzo di que¬ 
sti giorni, opportunamen¬ 


te vagliato e migliorato, 
Cl avrà portato fuori dalla 
tempesta, bisognerà rico¬ 
noscere che sema la vigi¬ 
lante attesa e l’apporto 
critico delle maggiori for¬ 
ze popolari del Paese, nes¬ 
suna speranza di rinasci¬ 
ta si sarebbe accesa e nes¬ 
sun tentativo di ripresa 
sarebbe stato esercitato. 

iVon tutto SI muove nel 
senso giusto, naturalmen¬ 
te; e le forze popolari st 
faranno ascoltare. Ma nel- 
rmerzia, nella neghittosi¬ 
tà, nella palude, nel coma 
in cui eravamo precipitati 
non starno più. La De vuo¬ 
le rinnovarsi, i partiti si 
muovono, le tasse si vo¬ 
gliono far pagare. la 
Guardia di Finanza sco¬ 
pre truffe o eoostonl che 


aria nuova 


fino a ten erano state tm 
punemente perpetrate, c'è 
in giro un'ana nuova, cor¬ 
re unanime la persuasione 
che, anche con proprio 
personale sacnficio, qual¬ 
che cosa di decisivo biso¬ 
gna fare e che le cose non 
debbono e non possono piu 
andare come prima. Vor¬ 
remmo dire che circola 
fra la gente un nuovo pa- 
tnottismo. Il mutamento 
è lento ma la sua via e 
imboccata. Nasce gente 
nuova, anche se molti 
morti non sono ancora 
stati seppellitL Chiamate 
le cose come volete, non 
importano le parole. Ba¬ 
sta che sappiate che tut¬ 
to questo, senza l comu¬ 
nisti. non sarebbe suc¬ 
cesso, Fortabraccio 


r « POPOLO » di qualche 
giorno fa lamentava li 
fatto che le posizioni del no¬ 
stro partito, le dichiarazioni 
e lo interviste di autorevoli 
nostri compagni suscitino at¬ 
tenzione ed interesse molto 
di più di quanto garberebbe 
al quotidiano delia DC. 

Comprendiamo tale disap¬ 
punto, anche se, naturalmen¬ 
te, ci riesce diffìcile condivi¬ 
derlo: non crediamo in ogni 
caso, che questo interesse 
rappresenti un tributo alia 
« moda > politica, una sorta 
di conformistico ossequio 
per un partito che ha visto 
accrescere in misura tanto 
considerevole la sua forza e 
il suo prestigio. 

Se è vero che da parte de¬ 
gli osservatori, dei commen¬ 
tatori polìtici, dell’opinione 
pubblica sì presta un orec¬ 
chio attento (per consentire 
con noi o criticarci) a ciò 
che diciamo o proponiamo, 
questo avviene perché è ge¬ 
neralmente avvertita l’im¬ 
portanza e la delicatezza dei 
compito cui siamo chiamati, 
in questo difficilissimo mo¬ 
mento della vita nazionale. 

Tuttavia emerge da cosi 
legittimo interesse verso la 
azione nostra qualcosa che 
pensiamo valga la pena di 
rilevare. 

Abbiamo posto da tempo, 
e con chiarezza, il problema 
della partecipazione nostra 
e delie masse che in noi si 
riconoscono, alla determina¬ 
zione della politica nazionale 
e ai governo dei paese. Que¬ 
sta affermazione ribadiamo 
oggi, con forza, perché la 
soluzione dei problemi che 
incombono con tanta gravità 
cd urgenza, esige l’intesa e 
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche di cui il 
PCI è parte cosi rilevante. 

Nessuna meraviglia dun¬ 
que che sìa questo l’argo- 
mento centrale del dibattito 
politico, specialmente dopo 
il 20 giugno. 

Ciò che stupisce, invece, 
è che da parte di alcuni sem¬ 
bra che l’ingresso dei comu¬ 
nisti nel governo sia poco 
più che un atto formale, che 
noi tarderemmo a compiere 
non si capisce se per timi¬ 
dezza o ritrosia. Una deci¬ 
sione che dovTcbbe essere 
presa, a sentire costoro, solo 
ed esclusivamente in via 
delle Botteghe Oscure. 

Ben altri sono, evidente¬ 
mente, i termini reali della 
situazione e credo sìa oppor¬ 
tuno non confonderli; non si 
tratta dì vincere pretese re¬ 
sistenze nostre, ma di bat¬ 
tere la persistente pregiudi 
ziale anticomunista dei grup¬ 
pi dirigenti della DC, che 
non solo vorrebbero mante¬ 
nere all’opposizione c sine 
die il PCI, ma intendereb¬ 
bero persino escluderlo da 
ogni intesa, da ogni tratta¬ 
tiva diretta a risolvere i pro¬ 
blemi più gravi e urgenti 
della vita nazionale. 

ET proprio questa pregiu¬ 
diziale die aggrava la situa¬ 
zione del paese e paralizza 
ogni reale c coerente attività 
del governo la cui sostanzia¬ 
le incapacità a operare po¬ 
sitivamente è indicata cmble- 
maticàinente dalle sue stes¬ 


eli Luigi Longo 


se denominazioni (governo 
« delle astensioni », • della 
non ostilità »), più pittore¬ 
sche che rivelatrici dì una 
precìsa volontà di azione po- 
iitica. 

Bisogna allora essere pie¬ 
namente consapevoli del fat¬ 
to che per quanto giuste e 
motivate siano le nostre ri¬ 
chieste di partecipazione 
alla direzione politica del 
paese, esse non servono di 
per sè ad accelerare simile 
prospettiva né a conseguire 
risultati concreti: a tanto si 
può giungere solo a prezzo 
di un confronto e di una 
lotta polìtica, ferma e com¬ 
plessa. Lotta tutt’altro che 
idìllica e indolore, perchè 
la DC non vuole consentire 
a un tale evento nel timore 
di esporsi a contraccolpi 
molto seri al suo interno e 
aU’intemo del suo eletto¬ 
rato. Ne abbiamo conferma 
dalle recenti dichiarazioni 
del capogruppo dei deputati 
democristiani, on. Piccoli. 
Difficilmente questo partito 
rinuncerà a ciò che ancora 
resta della sua egemonìa, 
alla sua arroganza del po¬ 
tere, per accedere aH’ìdea 
di un governo dì unità e dì 
collaborazione democratica, 
con la partecipazione, che 
sarebbe certo molto impor¬ 
tante. del nostro partito. 

I L PROBLEMA quindi, non 
è tanto di « rivendicare > 
la nostra ammissione al go¬ 
verno, per occupare qual¬ 
che ministero o per trovare 
spazio nella stanza dei bot¬ 
toni, quanto di valutare in 
quali condizioni reali tale 
eventualità potrebbe avrve- 
rarsi e quali possibilità si 
avrebbero di modificare ul¬ 
teriormente i rapporti di 
forza, di tradurre in termi¬ 
ni dì peso ed incidenza poli¬ 
tica effettiva il già mutalo 
rapporto numerico. Credo 
pertanto sìa illusorio pen¬ 
sare ad una « accettazione * 
da parte democristiana del 
nostro ingresso al governo, 
sulla base del semplice e 
onesto riconoscimento della 
sua obiettiva necessità. Que¬ 
sta accettazione va imposta, 
con il confronto, abbiamo 
detto, raccogliendo tutte le 
« sfide » possibili, con la lot¬ 
ta parlamentare, strettamen¬ 
te coordinata aH'azione po¬ 
polare di massa. 

Del resto, solo in questo 
modo potremo veramente in¬ 
calzare, come abbiamo già 
detto, lo stesso governo An- 
dreolti. 

E’ questo un discorso trop¬ 
po « politico > o troppo sog¬ 
gettivo, di parte, c quindi 
inadeguato rispetto alla di¬ 
mensione oggettiva dei pro¬ 
blemi che oggi travagliano 
il paese? Non crediamo. Sia¬ 
mo coscienti che dalla crisi 
non si potrà uscire se non 
a prezzo di un duro lavoro 
c di sacrifici seri. Siamo 
consapevoli che questo costo 
non potrà non ricadere an¬ 
che su coloro — i lavora¬ 
tori — che certo, della crisi, 
non recano alcuna respon¬ 
sabilità. 

Sappiamo che a fronte 
dei sacrifici richiesti è dii* 


ficilo offrire contropartite in 
qualche modo quantificabi¬ 
li. Ma stiamo attenti: una 
contropartita politica deve 
essere offerta c garantita, 
perchè altrimenti l’appello 
al sacrificio rischia di resta¬ 
re lettera morta. Tale con¬ 
tropartita non può che esse¬ 
re la certezza per tutti gli 
italiani che gli sforzi, i di¬ 
sagi che si dovranno com¬ 
piere e sopportare dovran¬ 
no servire non solo a usci¬ 
re dalla < stretta », ma a 
creare le condizioni del su- 
peramenio di un sistema 
economico e di potere che 
ci ha portato aH’attunlc dis¬ 
sesto. 

Noi comunisti possiamo 
dare questa certezza e chie¬ 
dere a tutti i lavoratori la 
partecipazione responsabile 
allo sforzo necessario: non 
la daremo comunque a pa¬ 
role, né limitandoci a bus¬ 
sare alla porta del governo. 

Questa porta possiamo a- 
prirla solo con la mobilita¬ 
zione delle masse, con la 
presenza continua, puntuale, 
su ogni problema, con la vi¬ 
sione chiara della prospet¬ 
tiva che è quella dì costrui¬ 
re, superando la crisi, un 
nuovo assetto politico cd 
economico, una nuova so¬ 
cietà. 


L’incontro 
a Firenze 
dei 

combattenti 
dì Spagna 

Nel palazzo dei congres¬ 
si di Firenze sono comin¬ 
ciate ieri le manifestazio¬ 
ni conclusive dell'incontro 
fra i reduci delle gloriose 
Brigate intemazionali che 
40 anni fa combatterono 
per la libertà della Spagna. 
Gii incontri si concludono 
oggi con una seduta so¬ 
lenne a Palazzo Vecchio 
c con un corteo in città. 

Ieri ha parlato il compa¬ 
gno Longo. attorno al qua¬ 
le si è avuto un caloroso 
attcstato di affetto e di sti¬ 
ma. Longo. in un appas¬ 
sionato discorso, ha affer¬ 
mato che la riunione di 
Firenze vuole essere un 
preciso impegno di lotta 
per proseguire la tenace 
battaglia iniziata 40 anni 
fa a fianco del popolo spa¬ 
gnolo per la libertà e la 
democrazia. La vicenda 
gloriosa delle Bngatc in¬ 
temazionali offre un esem¬ 
pio c uno stimolo alle 
nuove generazioni alle 
quali spetta oggi di avvia¬ 
re la cosLmziooe di nuove 
società più libere c giu¬ 
ste, di nuovi valori civnU, 
culturali e morali. 
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Rincontro a Firenze dei combattenti della guerra civile 


Da domani a Catania 


i- '> i ■. >' 

vi -i-' i 
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Dimenticanze di Zaccagnuii 


« stretta •. • austerità ». 

« stangata »: dopo le deci¬ 
sioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì scorso, il 
linguaggio politico ha fatto 
ricorso ai termini più « for¬ 
ti », espressivi di una situa¬ 
zione difficile c dura Ora 
le misure varate dal gover¬ 
no Andrcotti dovranno pas¬ 
sare al vaglio del Parlamen¬ 
to, e in quella sede il PCI 
esprimerà, punto per pun¬ 
to, il proprio giudizio, aven¬ 
do presenti le aspirazioni 
dei iavoratcìri e, insieme, il 
quadro delle esigenze nazio¬ 
nali. 

Con la recente risoluzio¬ 
ne della Direzione del Par¬ 
tito, i comunisti hanno in¬ 
dicato neU’inflazione il pe¬ 
ricolo più grave, un pen¬ 
colo che in breve volgere 
di tempo potrebbe diventa¬ 
re • galoppante e incontrol¬ 
labile », facendo pesare un 
rischio serio sullo stesso re¬ 
gime democratico. Per av¬ 
viare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo, occorre dunque un 
« duro e prolungato sforzo 
del popolo Italiano ». Te¬ 
nuto conto dei < limiti del¬ 
l'attuale governo » rispetto 



ZACCAGNINI - Un 
vuoto nella relazione 

tica. K CIÒ corrisponde — 
non è ceito vana la sottoli- 
neatuia — a una esigenza 
politica imperiosa, prima 
che a un bisogno di coeren¬ 
za logica. 

Ecco un punto pi elimina¬ 
re, che non riguarda, ovvia¬ 
mente, solo i comunisti, vi 
è nelle forze politiche ana¬ 
loga consapevolezza? vi ò 
da parte di esse un com¬ 
portamento intonato alla se¬ 
rietà del momento? Si trat¬ 
ta di interrogativi validi per 
tutti i partiti democratici, 
ma che soprattutto riguar¬ 
dano la Democrazia cri- 


trattazione tutto sommato di 
normale amministrazione, 
senza dare al discorso il re¬ 
spiro necessario, senza la 
convinzione che occorre og¬ 
gi per parlare al Paese. E 
qui sta un aspetto decisivo 
(ora più che mai) della fun¬ 
zione dei partiti: se i partiti 
debbono esercitare un ruolo 
di guida nei confronti del- 
Topinione pubblica, e anzi¬ 
tutto nei confronti del loro 
stesso elettorato, ciò deve 
avvenite soprattutto nei 
pa.ssaggi più difficili: deb¬ 
bono dire prima di ogni co- 


RINNOVATO IMPEGNO DI LOTTA 
PER LA LIBERTA DELLA SPAGNA 

Manifestazione di affetto attorno al compagno Luigi Longo — « L'esempio delle Brigate internazionali è uno 
stimolo per le nuove generazioni » — Interventi di Antonio Roasìo e Arrigo Boldrìnì — Oggi il corteo per la città 


Dal nostro inviato 


inviato “ oppongono ad ogni svi- ; 

luppo della democrazia e del- 
FIRENZE, 9 la libertà, ad ogni processo 
stesso eieiioraio, ciò deve a Palazzo dei conaressl a *** emancipazione delle masse 
avvenite soprattutto nei Firenze sono coimnciate ieri l-*-voratnc.. 

pa.ssaggi più difficili; deb- sera le manifestazioni con- « Dobbiamo far si — ha pro- 

bono dire prima di ogni co- elusive deirincontro fra i re- seguito Longo -- che l’esem- 
sa la verità (e sanuiamo an- ùelle gloriose battaglie pio allora offeito di sollda- 

che tronno bene miantn H della guerra civile di Spagna, rictà. di eroismo, di abnega- 

cht tioppo bene Huanto a ^ di 5 tan/.a. Fin da z one dalle Brigate intema- 

Emilio giovedì scorso nutrite delega- ^ • sia materia viva di 


che troppo bene quanto la 
DC — il partito di Emilio 


zionali, sia materia viva di 


Colombo — abbia peccalo vecchi ' combattenti riflessione, di meitamento e 


sotto questo profilo), e deb¬ 
bono assumersi con chiarez- 


— con all'occhiello i distinti¬ 
vi non solo di quella dura. 


za le rispettive responsabi- crudele, eroica guerra di Spa 


di stimolo per le giovani ge¬ 
nerazioni. alle quali spetta 
fui da oggi avviare la costui 


i I \ 

; > Dichiarazioni dei presidente del Sindacato inquilini 

Il SUNIA precisa le proprie 
proposte per l’equo canone 


Canone di affitto compoti- I tutta la collettività, potrebbe condo .Amendola, è tuttav a 

bile con il leddito dei lavo tiadursi in un aumento del nsi-a: toinple-v,o la oio \.i 

latori, remunerazione, al toni c.inonc di affitto: stabilita iiabilita. inl.itti, c dcteimin.i 

po stesso, dell’investimento della locazione con pa-iSibilita la da una grande quantità 

ma ridotta all’o'-.so e .senza di disdetta del contratto solo di fattori, come rubica/ione 

alcun carattere speculativo, m casi limitati d«irimmobile. i niateiiali un 

fondo fiociale da destinare al- negati, refl'cienza dei .servi- 


ciuucic. triuivii cucila ui opa* « . .k... i. 

gna, ma anche della resistei!- • v , or, I ''cmunerazione. al toni 

za no, cnmhAUiit,'i itniin , giuste di nuovi vaioli P3 stesso, dell’investimcntc 


E’ ciò che avviene, oppti- - Po. cornai tuta in Itaha^ , 


re V i e ancora chi cerca 
alibi o scappatoie furbe- 
.selio, pur di evitare di par¬ 
lare il linguaggio crudo, ma 
indispensabile, dei fatti"' 
Questo è. per così diro, il 
nodo preliminare che deve 
essere sciolto. 


in Plancia, in ogni paese d’ 
Euiopa o nella terribile guer¬ 
ra contro rinvasione nazl 


Subito dopo il compagno 
Longo ha pre.so la parola il 


fascista in RusSia ~ hanno compagno Ro.asio che ha apei 
avuto incontri ftalerni con i to ufficialmente la iiuni-one 


compagni, con i! popolo con nome deH’.Associazlone ita lequo canone, che puro rap j 


1 Cittadini della Toscana. 

« LkI riunione di Firenze non 


liana combattenti volontari 
antifascisti di Spagna Sue- 


è né un raduno di veterani ne cessivamente ha parlato aiv 


Olmo sociale aa aesiinare ai- | per P.ctio Amendo 

‘'ffittua I ],i pie.sidente del Sindacato 
Il p.r 1 quali 1 attuazione del j nazionale unitaiio inquilini, i 

rap punti che ac( oinunano le pio 
picsenlcia un vantagg.o pei p 3 .-,tc pic.sentale dal Suina a 

quelle dei partiti politici de¬ 


ai l’ampiezza dello scontro s>Daiia. 


olle adesso si apre, la Dire¬ 
zione del PCI ha ribadito 
che le prove dei prossimi 
mesi potranno essere supe¬ 
rate positivamente « attra¬ 
verso la ricerca del più lar¬ 
go consenso nel Parlamento 
e nel Paese attorno a una 
politica di rinnovamento »: 
nel momento in eui i co¬ 
munisti confermano l’impe¬ 
gno a partecipare costrutti¬ 
vamente e in piena autono¬ 
mia al confronto nelle as¬ 
semblee elettive, riafferma- 


Per una semplice coinci¬ 
denza di calendario, Zaeca- 
gnmi ha jiarlato l'altro ieri 
poche ore dopo elio il go¬ 
verno aveva preso le deci¬ 
sioni che hanno avviato la 
« stretta » ai consumi degli 
italiani, ma, se non lo si sa¬ 
pesse, dai giornali, questa 
coincidenza non risultereb¬ 
be in alcun modo dal testo 
della relazione del segreta¬ 
rio democristiano. Da que- 
.sto punto di vista, il docu¬ 
mento zaccagniniano sem- 


Quanlo alla DC, nella re- una manifestazione celebra- 
lazione di Zaccagnìni al C.\ ». afferma fra Taltro il “Y,'"' , a .a 

spicca soprattutto la sotto- documento conclusivo della Un applaudito decorso è 

lineatura del cncteonn q 1 calda assemblea che Si è svol- stato pronunciato anche da 

envenin Andi-entti ^ fri.lfn Pomeriggio nel grande Milanon Torel. tenente colon 

a? . Andieotti. flutto Auditorium. « perché è un at- nello , deireserclto popolale 

di una scelta « non solo oh- to di solidarietà attiva per il snagnolo Sono giunti ino’tre 

b/tpofd». La polivalenza ri- popolo spagnolo, che tuttora ^ "re^d^za o re o, mes 

scontrabile su molti altri si batte per avere la libertà e ^ ® a»i 

aspetti può, d’altra parte, la democrazia cui ha tanto saggi-saluto già pubblicati del 

fornire l’aggancio a una so- «rande diritto». compagni Enrico Berlinguer 

luzìoiie unanimistica, e per- Al tavolo della presidenza ® Ibarrun telegram- 

ciò confusa del dibattito uella manifestazione di que- mi di Nennl, Zaccagnìni, An- 

all’interno della DP nel pomeriggio sedevano: il dreolti. Lama. Guttuso. Tul- 

moinento in cu Moro toi n- compagno Luigi Longo. pre- ha Carettoni. Umberto Tcrra- 
^unrcarica d?r Hevo del PCI; il generale cini. Ennio Calabria, del ge 

ilièsidentè ftel , ^anguy nerale di corpo d'armata Bar- 

pi csidente del pallilo e (Francia): Szir (Polonia): U- hareschi di Prum 

componente di quella troi- dovickl (Jugoslavia); Danes c tm ai t-rum 

ha direzionale comprcnden- (Ungheria): Nan Green (In- Domani la manifestazione 
te anche Zaccagnìni e An- ghilterra): ■ Huy Wallace Pallili 

dreotti. Heimsek (Federazlo- vecchio U Corteo 1a 

Socialisti e repubblicani, resistenza interna- città. ' 

d-il i-inln ln,-n hanm nnn ziouale); Raphael Alberti, 

hanno con- Marcos Ana; Vittorio Vidali: Uno Baduel 

fermato la loro posizione Arrigo Boldrmi; Antonio UgO BaOUei 

nei confronti del governo. Roasio. 


cne il comtJagno Alligo Boi ^ 
drilli. I 

Un applaudito discorso è i 


lineatura del sostegno al 
governo Andreotti, frutto 
di una scelta < non solo ob¬ 
bligata ». La polivalenza ri- 


no la piena validità della e ùdlo ;.j, direzionale comprcnden 


prospelt'/a di una •collabo- 
razione organica tra tutte le 
forze democratiche, di una 
partecipazione effettiva dei 
comunuiti alla direzione po¬ 
litica del Paese ». 

Partendo dalla constata- 
z.ione delia serietà della cri¬ 
si, il PCI indica, dunque, 
l’esigenza di un deciso col¬ 
po (li barra, che — liquidan¬ 
do definitivamente Pottimi- 
smo facilone che per troppo 
tempo ha imperversato — 
possa avviare un nuovo cor- 
.so. In questa impostazione, 
lo conclusioni derivano ri¬ 
gorosamente dalle premes¬ 
se: Io sforzo di analisi si 
congiungc alla v’olontà poli- 


spazio. Parla, si. delle diffi¬ 
coltà e dei problemi che 
esistono, ma raccliiude tut¬ 
to ciò ncirinvolucro di una 



picaenlcra un vant.iijg.o pei 

I 

Manifestazioni ! 
del Partito 


d«irimmobile. i mateilali im 
pegati, refl'cienza dei .servi¬ 
zi '<// difetto lìti- noi imi' 
'ìiamo in moUe pnìfH)-<le di 
ìeqae sul probìnna dell ei/uo 
i linone, due ancoiu .Amendo 
la, e di miopia u, più spesso. 


mocratiei e della Federazione piesbitivno, per cut esse 


Si slanno svolgendo In que- 
I sii giorni in lutto II paese nu- 
j merose manilestazioni e assem- 
i blee pubbliche del Parlilo sui 
I temi della riconversione indù- I 
' striale, dell'occupazione, dello | 
I sviluppo economico e sulla si- ' 
; luazione polilica del momen- | 
, to. Ecco un elenco delle princi- i 


unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni (Flc). 

« Certo, dice Amendola, ciò 
non significa che non esista¬ 
no diversità tra una proposta 
e l'altra, ma ciò che preme 
puntualizzare sono gli obietti¬ 
vi comuni ». 


potrebbcio essine luTettabi 
h e liinzionali in un tipo di 
società in cui non solo fedi 
lizta pubblica fosse pieialen- 
te lispetto a nuetUi pinata, 
cosa che oi inamente non é. 
ma che fosse dotata anche 
di un apparato burocratico ed 


amininistrativo perfettamente 
Le differenze, tuttavia, resta- efficiente: non dnnentichui- 


componente di quella troi- 


grande diritto ». compagni Enrico Berlinguer ' striale, dell'occupazione, dello 

Al tavolo della nresidonzA ® Dolores Ibarrun telegram- | «viluppo economico e sulla si- 

rti cavolo ueiid presinenza ar. ' luazione polilica del momen- 

nella manifestazione di que- di Nennl. Zaccagnìni, An- ^ „„ elenco delie princi- 

sto pomeriggio sedevano: il dreotti. Lama, Guttuso. Tul- | pali manitesiazioni in program- 

compagno Luigi Longo, pre- ha Carettoni. Umberto Terra- I “sa* 

lanov Calabria, del ge u; ?nrton= SrmLiio 

. Tanguy nerale di corpo d’armata Bar- ro: Serri; Roma: Peiroselli; Te- 
(rrancia): Szir (Polonia): U- bareschi di E^rum ! ramo: Tortorelia; Pisa.- m. 

dovickl (Jugoslavia); Danes n - , r 4 ' D'Alema; Benevento: Bassolino; 

iTIniTh/iHn »- Mar» rln. Domani la manifestazione Catania: Ranlxlalli: Beraamo: 


no e non si tratta soltanto 
di sfumature: la piu Impor¬ 
tante naturalmente, è quella 


nio che per effettuare i con 
trotti richiesti da alcune prò 


riguardante la (ieterminazione poste di legge iper c.sempio 
del canone di affitto. Per il quella del P.si, per cui il ca 


te anche Znccagnini e An- 
Ureotti. 

Socialisti e repubblicani, 
dal canto loro, hanno con¬ 
fermato la loro posizione 
nei confronti del governo. 
« Non ci sono crisi da far 


dei Cinquecento a Palazzo 
Vecchio e il corteo per la 
città. ' 

Ugo Baduel 


Catania: Bontstalli; Bergamo: i 
Borghini; Sulmona: Catena; Por- > 
, to Recanatl: Carandini; Chletl: 
Ciancio; Panlaslna e Case Carli ' 
(Imperia): Dulbecco; Caslellran- 
, co Veneto: Gravano: Lugo di 1 
1 Romagna: LI Vigni; Macerala: 

I Mantovani; Lamezia Terme: Spe¬ 
ranza. 


1 Sunia, e In questo caso la 
I proposta del Sindacato hiqul 
Imi coincide con quella del 
! Pci, esso deve essere determl- 
i nato m b.ase alla rendita ca- 
I tastale rivalutata e corretta. 
' mentre la proposta della Flc. 
ad esempio, prevede che, nel¬ 
la detTminazione del cano- 
, ne, si tenga conto dei costi 
di costruzione deirimmobile. 


none va calcolato In ba.se al 
3''c del valore dell’mimoblle 
dichiarato c sul quale di so 
lito. per evitare una tRs.sazlo 
ne troppo pesante, .si niente) 
sarebbero iiccessarte sguadre 
di geometri, architetti, lagto 
meri che non ci sono». 

Grande diversità, quindi, 
ma anche reale confi olito di 


L'acccrtaniento dei quali, se- idee e di proposte. 


Nel commosso, appassiona- 


precipitare*, ha detto Cra.xi, to. prolungato àpnlauso che 
mentre La Malfa precisava ha salutato il compagno Lon- 
che il PRI non vuol dare al- go quando è arrivato al ta- 
V* accentuata riserva-» "nei della presitlenza, c'era 


MORO —- Alla presi¬ 
denza del partito de 


confronti del governo il remozione di tanti e 

senso di un mutamento di svaria- 

linca e di atteggiamento, che In quel du- 

Queste conferme, dunque, ^ ® h '39 ben 

aprono la strada alla nuova, 

difficile fase* niiella - del tutto 1 affetto il Com- 

nnnfrnnfe fn « GallO ». COmmiSSariO 

confronto m Parlamento. politico delle Brigate interna- 

Candiano Falaschi . 


Non assumono rilievo i problemi del Paese 

Stanchezza nel dibattito 
al Consiglio nazionale de 


Positiva evoluzione del quadro politico della Regione 

Imminente l’Ingresso del PSDÌ 
nella giunta regionale del Lazio 


pagno « Gallo », commissario 

politico delle Brigate interna- ■■ * I III * 

Iss-r-i nella giunta regionale del Lazio 

una certa emozione e sottrar* 

di. nei mSto?n c1fi'ci‘tro: H CHtra Bella « iTiaggioranza programmatica » * Comunisti, socialisti, socialdemocratici e repub- 
ì qlTaVnTaTnni^eiir'f?^^^^ bllcanl ribadiscono la ricerca di più ampie convergenze e indicano gli obiettivi dello sviluppo 

zlcne delle Brigate intemazio¬ 
nali. Ma penso anche che . 1 , . t , . 

non sia nelle intenzioni no- Situazione politica In movi- conoscevano al programma nali e di sviluppare il confron- Questa situazione Interna 
sire, né in quelle degli orga- niento alla Regione Lazio. una validità di fondo, consi to per determinare le più am- si riflette neiratteggiamento 
nizzaton di questo incontro consiglio si sta discu- derato, anche, che in sostan- pie convergenze) è tutto teso alla Regione. Di fronte alla 

ridurlo a una fomiale com- tendo l'ingresso in giunta di za riconfermava le indicazio a legare gli aspetti della con- maggioranza che si muove 

memorazione di un evento due esponenti socialdemo''ra- ni formulate nel settembre giuntura a quelli dell'avvio sulla linea delle « larghe inte- 

storico d; CUI avemmo in tici, che (dovrebbe avvenire '75 da tutti i partiti demo- di una sena programmazione, se » la DC ha avuto e conti- 

sorte di essere nrotascnlsti. già nella prossima seduta, cratici ncH'ambito della inte- Indica, nell'allargamento e nua a mantenere alieesia- 


Situazlone politica in movi- 1 conoscevano al programma ? nali e di sviluppare il confron- 


niento alla Regione Lazio. 


Questa situazione Interna 


una validità di fondo, consi to per determinare le più ani- si riflette neiratteggiamento 


In consiglio si sta discu- derato, anche, che in sostan- pie convergenze) è tutto teso alla Regione. Di fronte alla 
tendo l'ingresso in giunta di za riconfermava le indicazio a legare gli aspetti della con- maggioranza che si muove 


storico d; CUI avemmo in tici, che (Jovrebbe avvenire 
sorte di essere protagonisti, già nella prossima seduta. 


«Questa manifestazione mercoledì Fimira 11 PSDI ha sa programmatica. . h ,« o w.t . 

vuole essere invece un ore- parte della maggioiaa- Diverso e 1 atteggiamento duttive di Roma e del Lazio strategia di .-contro frontale. 

Il difetto della relazione della segreteria si riflette nel confronto cso atto pòntico e insieme Sé "lS^%?p^e 5 To*"^a ty?dume^^Sror?ànS toni 7nar^\'onL:hfTTn. 

ìntomn Intorupnti rii Ricanlia P nnnat Pattili - fìnni la rnnrllicinnp ' un impegno di lotta. Un atto PCI-PSI guidata dai compa- PSI -e PSDI, il documento nei settori prionuri (agrieoi- correre al piu basso strumen- 

lillcrilU * llllClVcllll Ul DIodyild C UUIIdl Ifdlllll "yyi 1»UII0IU0IUI1C politico, poiché con esso in- gno Maurizio Ferrara, ma. a politico e programmatico — tura, occupazione industriale, talisnio, ora un'apertura al 

tendiamo esprimere la nostra differenza di quanto avviene che e alla base della discus- funzionamento delle strutture confronto castruttivo. pur se 

Atmosfera stanca, timidez- | capacità della DC di produr- magistratura o delrlnquiren- rinnovata solidarietà con li nel Comune di Roma e »n sione di questi giorni — In cui pubbliche, servizi). la via per non viene mai superata, an 

za e ambiguità neH'affronta- | re un (iisegno di sviluppo de- te. ma anche sulla fidu<::a popolo spagnolo che raccoglie molti altri enti locali Jet La- viene annunciato fingresso In modificare Passetto economi- che da parte dei settori pai 

re i problemi del paese in | mocratico. personale. Ci troviamo di- frutti di una tnrura ti*. zio, non ha avuto responsaoi- giunta dei socialdemocratici co della regione e ad avvia- aperti, la stanca formula del- 

uii momento difficile, ripre- | Secondo Ermanno Gorrien nanzi, come si vede, a un tcn- racicton^o htà dirette nell'amminlslra- e viene definita la posizione re un diverso sviluppo II cen- la « (listinzione dei ruoli tra 


Indica, nell'allargamento e 
qualificazione delle basi prò- 


nua a mantenere atteggia¬ 
menti (xscillanti. Ora una 


un impegno di lotta. Un atto pci-PSI guidata dal compa' 
politico, poiché con esso In- gno Maurizio Ferrara, ma, a 


.sa delle guerricciole di cor- occorre porre il problema di 

rente (stavolta imperniate un maggior grado di corre- 

sulla controversa questione sponsabiiizzazioiie dei cemu- 

deU'incompatibihtà tra inca- insti nel governo del paese, 

richi di partito e di gover- tanto piu che continuando 

no): ecco in sintesi la prima ad eluderlo e a scartarlo a 

giornata del dibattito al priori si rischierebbe poi di 

Consiglio nazionale della affrontarlo in condizioni peg- 

DC. Già nelle prime battute. giori. 

in sostanza, si c rapecchiata Neouure Scolfaro si è mol- 


tativo di esercitare nuove nace resistenza e pone fra "VV V ^ 

latiku Ul eieii-unic iiuuve 1 j rr zionc. PropFio il dibattito in di ciascuno dei 4 partili, 

pressioni — e In modo gros- ncn lievi difficolta e processi ho . 

solano - sugli organi Inte- 1 rnntmrtriittorì lo f.«o assemblea, inoltre, ha fat o n pri. insomma. pur man 


nella discit>sione la debolez¬ 
za principale della relazione 


glori. 

Neppure Scolfaro si è mol¬ 
to distaccato dalla relaz one 
di Zaccagnìni. Il vice presi- 


solano - sugli organi inte- contraddittori, dopo la fme ^^ergeré” un fatto nuovo di ! tenendo" le slé rUér^e sul regionale di sviluppo sostan 

reiisati a far luce su di una del franchismo, le basi per il rilevante significalo politico: quadro politico (e quindi de ^lato. per quanto riguarda la 

vicenda che deve e^re chla- ripristino e il consolidamen- il consigliere del PRI Mario cidendo per l'astensione sulla spesa, da schemi di bilancio 

rila e risolta al più presto. to della democrazia; un Im- Di Bartolomei ha annuncia- giunta), riconosce che l'azione poliennale e dalla definizione 

La q’jestione delle incom- pegno di lotta, che noi voglia- to che il suo gruppo entra governo in questi 7 me»! finanziaria dei diversi progel- 
patibililà Sara discussa sol- mo assumere, perché mentre nella «maggioranza program- ^ stata positiva e che le pun- ti specifici 
tanto oggi. Se 1 ministri del oggi abbiamo la conferma malica ». tualizzazioni del programma Uon le indic.Yioni del docu 


tro intorno al quale ruotano maggioranza e opposizione» 
tutte le indicazioni è il piano indice, questo, della contrad 


regionale di sviluppo sostan dizione di fondo che la DC. 
ziato. per quanto riguarda la non solo nel Lazio, non rie- 
spesa. da schemi di bilancio scc ancora a aCiOgliere. 


tualizzazioni del programma 


di Zaccagnìni. una relazione | della Camera ha fatto 


lunga, spezzettata in tanti 1 
argomenti diversi, ma ass(h 
lutanicnte al di qua di quel¬ 
la esigenza d» convinta presa 
di coscienza del’a serietà 
della crisi che oggi a tutti 
■I impone. In questo vuoto 
di impostazione, è quindi lo- 

f ico che tendano ad inserirsi 
vecchi g.ochi di gruppo 
Ma. in questo quadro, qual 
è la dialettica che si esprime 1 
nel CN dcm(x:nst;ano? Dai 

r r.nii interventi, risulta che 
dorotcì SI sono fatti p.ù 
prudenti, e tendono ade.->so a • 
non accentuare oltre un cer¬ 
to l’mite la distanza che li 
separa dalla scgreter.a del 
partito: lo si è visto dairin- 
tcrvenio de'. m!n.stro Bi^a- j 
glia le occorrerà vedere -e j 


‘ anche una smgo'are difesa 
di uff.c.o dei personaggi de 
co.nvolti nello scandalo Lo 
ckheed (Gui. Rumor), svol¬ 
gendo la tesi assurda secon- 


governo Andreotti saranno storica della necessità e del- L'espressione — un neoio- si muovono nella direzione ^^nio si emuae. in un i^rio 
sostituiti. Granelli (basista) j la utilità dei sacrifici compiu- «ismo che pare destinato a giusta, soprattutto per quanto se««j la la^e cei recu^^^ 

dovrebbe prendere il posto di j ti quarant'annì orsono. nella entrare nel lessico ptilltico del nguarc^a a programmazione Jel a buona amm.m^lrazio 

rvi. Tn-nc .. «Tipc-r. __ r,_ Ijizio — menta Qualche riga e gli indirizzi poliennali di »isiu la giuiiia 


gendo ;a tesi assurda secon- minaccia addinliura ai ai- --.-^ „—nlT . - ueii esecuiivu c _ cremonia de ne anre ora 

do cui la «trasparenza del mettersi da ministro deU'In- formazione delle Brigate in- a favore dei programma. Que-j Iii effetti il documento (ne -emonia de Se ne apre ora 
partito» non può fondarsi dustria, pur di conservare la . temazionah: la lotta contro sto appoggio, però, era ester- j quale si affertna la vtjliintà di o n^o a, 11 cui primo odici 
solo sulle pronunz.e della carica di partito. il fascismo, contro le forze no; i repubblicani, cioè, ri- I rafforzare le intese istituzio- _ | i a irò cn acne 


Il C.N. discute suirazione del governo e sul quadro politico 

Il PRI si riserva il giudizio ma non punta alla crisi 


poliennale e dalla definizione 

finanziaria dei diversi progel- rdOIO dOiainl 

ti specifici 

Con le indicazioni del docu — -- 

mento si chiude, in un certo 
senso, la fase ("el recupero 

della « buona amministrazio ■ rOCISUZIOnO 

ne », che ha visto la giunta 

Ferrara impegnata a supera- |l| Ig ^gllA 

re i guasti prodotti, nel tes- *** WMIIC 

suto stesso della vita amml- • • • 

nistrativa. dagli anni dell'e SUI SUOI rODDOrti 

gemonia de Se ne apre ora 1*1* 

una nuova, il cui primo obiet TAfl In RAI TU 

tivo — tutt'altro che facile vwll III ¥ 

il relazione alla inlerroea- 

programmazione e Indirizzo, dai^denut^t”^ 1* n 
sottraendola dalle pastoie sof- ^ 

foranti dei compiti ammini- 

sirativi diretti permanenza del rapporto di 

A _lavoro tra il senatore La Val- 


slrativi diretti. 


Qual è l'atteggiamento del- 


a, « I (Sinistra indipendente) e la 

%lt?iaVinnp ^nimuao n **AI. anche dopo l'elezione ai 

nirrifn Parlamento. Raniero La Val- 

partito la cui posizione appa- { , , «a, 


re p.ù complessa e contraddit- i-.„. 

torVa è la DC. che ha già ‘ 

mostrato una profonda diva- 

ricazione anche in consiglio, trattandosi di un.-» collato.a- 
con interventi di tono e se- a norma de lari 2 del 

f a nn la. contratto naz.ona e di tavo¬ 


le fa presente «di non aver 


Ha aperto i suoi lavori '.eri , CN. veniva un breve scritto r l.naccettab.le la cr.lica al 


P.ccoli seguirà lo stesso cri- mattina il Consiglio naZiO- , della Voce repubblicana in 


tene, o vorrà d.stinguers; 
per* un atteggiamento p:u 
chiuso). B'.sagl'ai non ha ne 
gaio la necessità dei con¬ 
fronto con tutte le forze po¬ 
litiche. ma ha insistilo so 


meccan.smo dei rapporti fra 

naie del PRI .1 cui interesse cui si esprimeva apprezza- governo e Parlamento. Ma 

politico sta nel d,Ss.pare non mento per le decisioni Im- ancor più inaccettabile è il 

pochi equivoc. che. su’.'a po postate dal governo in mate- giudizio per cui i parliti, 
siz.one del part.to verso il r’a di austentà e soprattutto « primo il PCI. mostratane 

governo e Tinsieme dei rap- per l'ind.nzzo contenuto nel • una decisa volontà di contrai 

porti politici nel quadro del- documento delia D;rez.one lare le misure di tali sacriti 

«A ^ f m J .... .4»»^ 00.1 ¥ f A • «4 • ■ vo A wm A A • m ^ A Wé 9 M 


pariamentare. egli ha preci- . finizione della sua identità e ricazione anche in consiglio, 

salo che se i provved.menii { del suo ruolo, dei suoi obbiet- con interventi di tono e se- 

appanranno ioone: alt ap- ! Itti tattici e strategici e il ctio assai diversi. La DC la- 


r’a di austentà e soprattutto I « primo il PCI. mostravano 
per l'ind.rizzo contenuto nel j una decisa volontà di control- 


prattuUo sulla csigenM d^- ;a «non sfiducia», erano .n- del PCI. 

h snrJhhc^nl ^ apertura dei lavon del , , , , 

fo» con 11 Pai « .«arcoDC documenti e .nter- cN 1 segretario Basini ha popofan/a ». I comun'.sti han- 

n% nnn i T-tcnute in p.ù parti pienamente confermato que- -o chiaramente .mpostato il 

mentre la DC si offre al con- | «nib gue dagli osservatori. In , messe a punto lamentan- I discorso sui sacrifici sui due 

i T'Ami ax’ax’A ( -__o- _! Tir’n/*’!nt HaUìi ^nnitn «/v. 


1 CI prcoccwDflndosr di ^oran* politiche generali in ca*o di [ — specie dopo rep.sod.o del e nel Lazio stenla a defi 


campagna elettorale che dopo 

ttrs'i dai pencolo di certa im- contrasto su singoli prowe- [ la UIL — il punto p.u cr.tico nirsi m una strategia nuova 'c e^zionl » 

popolarità-». I comun'.sti han- d.menti Tanto piu che. ades- i de. rapporti polit.ci de; PRI prenda atto della realtà. _ «Nei mese ai ciugno tale 

no chiaramente .mpostato il so. si r.conosce che vi e una | s.a costituito propr.o dal a e tenga conto degli errori del .mpeeno si espresse in im 

discorso sui sacrifici sui due « evoluzione »: il governo [ persstente tensione con i so- j j>as.sato. L'« asse Petrjcc:-.An prijgramma televisivo ^ di 

principi delia loro equità so- a sembra più fermo», e « fa , cialistl. ^ dreotti», p'Jiito di equilibrio un ora andato in onda col ti- 

ctale e della loro finalizzazio- sinistra, a giudicare dalla gin i Di p.u diffìcile interprete « storico » dello scudocroc.aio to.o La t^pubblica che et 

ne allo sviluppo economico, j citata risoluzione della Dire- { zione e il senso generale del i romano e laziale, e un r.cor- starno data", nel me^e^di ìu 

(ihe c'entra questo con la i ztone comunista, piu rigorosa rmtervento di La Malfa. Si . p^r una sua intrirL-e- glm con un "dossier” tele- 


bififà per larga parte, pur 
tema escludere altri ap 
porti significativi, di dare 
vno sbocco politico alle 


giamenti. per lo p.ù presun- j termini per dare una giusti- Comunque, nelle sostanza, 
livi. dei magg.on partiti. | f-.cazione alla impennata cri- B.asini ha dovuto precisare 

Un elemento di sdramma- | t.ca dei giorni scorsi, par- che sono infondate le inter- 

tizzazione ven.va introdotto tendo propr.o dali'episodio prelazioni estreme driFaiteg- 

da La Malfa giovedì scorso della breve .sospensione delle giamento repubblicano; « vi 

con una d:ch:arazione che decisioni governative in ma- sarà — ha detto — distacco 

escludeva qualsiasi proposito lena di aumenti dei prezzi e dal governo e dalle maggton 

di rimettere in d.scu.ss:one delle tar.ffe a seguito del’a forze ogni volta che Vuno e 


incertezze del quadro politi- | ^ ^ 


co ». 

Adesione alla relazione Zac- 
cagnml è stata espressa an¬ 
che da Donai Cali in. Le pro¬ 
spettive — egli ha detto — 
sono « obiettivamente oscu¬ 
re », m quanto il centro si¬ 
nistra è finito c non si sa 
che cosa si debba costruire. 
A proposito del PSI c degli 
altri partiti laici, ha sostenu¬ 
to che è il confronto sulla 
linea politica a rendere « pre¬ 
ferenziale o meno » il rappor¬ 
to della DC con gli altri. 
Circa li rapporto con il PCI 
il ministro dcH’Industria ha 
detto che non deve sviluppar¬ 
si attraverso « pericolosi eser- 
Sizi di potere che finirebbero 
sol mettere in crisi la domo- 
ermzia » ma deve sollecitare la 


zionc cowiunisfa. piu rigorosa l’intervento di La Mc^fa. Si . p^j. ,ntrin.--e- glm con un "dossier” tele- 

nella diagnosi, soprattutto ! è difeso dall’accusa di con- forza centrifuga che — visivo d. un'ora andato in 

per quel che riguarda il pe- . s.derare Ineluttabile il com- soprattutto — per io sfascio onda col titolo "Morire a 
ncolo dell’inflazione, e più 1 promesso storico dicendo che i investito le fi.e « pe Tali al Zaatar". e attualmen- 


SCIO onda col titolo ".Morire a 
[oe Tali al Zaatar". e attualmen- 


Un elemento di sdramma- 
tizzazion? ven.va introdotto 


il quadro politico posteletto¬ 
rale o d. provocare cnsi di 


r.ch.esta dei'.a Commiss.one 
finanze e tesoro del Senato 


y^l governo e dalle f^apgion I espressioni sulla pr^ di po- che ha chiamato la «tratta- e o.ra. dicono. 

forze ogni volta che Tuno e \ sizione dei ^munisti — B.a- \ Di® 1,,“ pc/„ ^°r»nnvl v.cino a «comun.otie e l.be 
le altre definiscano un’ozio- I sini ha mtr^otlo un duro n- U i^nto del PSI . . repuh razione») ha dato e confer- 

I ferimento al comoortamenlo I b.ican: dovranno attegg.arai i* h m « nm 


governo Un chuir.mento for- su sollec.tazione co;Tiun‘,sta. 


male veniva poi dalla segre- 
ter.a repubblicana con un 
comunicato in cui si precisa¬ 
va che non vi era alcuna 
ostilità a confronti ed accor¬ 
di fra DC e PCI ma solo 


Come poi SI è visto, quel'a j 
breve sospensiva è risultata 
opportuna consentendo al 
governo, se non altro, di 
avere 11 pronunciamento del 


ne politica inadeguata alla 
gravità delia cnst Nella nuo¬ 
va situazione politica che si 
è andata creando questa, e 
questa sola, t la funzione del 
PRI ». E per essere ancora 
più netto, li segretario re- 


fenmcnlo al comportamento i blican: dovranno atteggiarsi mato le sue d.m.ss.oni 
del PSI verso la UIL S. n- i «senza pregiudiziahsmi ma 


corderà che ■ recentemente, con posizioni di assoluta au- 


sul’a base di un accordo fra 
socialisti e socialdemocratici. 


tonomta di giudizio politico ». 
Tale autonomia verrà eser- 


PCI e del I»SI e di consulta- i pubblicano ha attaccato le 


una riserva di valutarne au- re i sindacati. D'altro canto. 


lonomamente l contenuti, si 
trattasse di problemi nazio¬ 
nali o di problemi lixiah Era 


si è visto ancora che il go¬ 
verno ha tutt’altro che rece¬ 
pito mecconicamente le po- 


evidente una messa a punto slzioni sindachili e delle sinl- 


cntica verso Tmiziativa pre¬ 
giudiziale di Bucalashi m 


stre, tanto da suscitare in ta¬ 
li forze alcune riserve attor- 


t particolari distorsioni » (ve- 

di caso Lombardia) di una rtf nn 

Il _ - nivAi A vsAixMfftrA Mfi ffiQfìo socidlistQ ^ c di un ot 

linea che vuol «valutare sul- teggiamento che « sacrifica 

la base dei contenuti (e. rispetto di autonomia a 

quindi, non in base a pre^u. considerazioni di successo di 
diziali di schieramento - ndr) 
ogni proposta di confronto 


alla UIL si è formata una ciUta inflessibilmente « per 

nuova segreteria guidata dal ogni ordine di problemi » non 

socialista Benvenuto. In prò- restando a! PRI che collo- 

posilo il segretario repubbU- carsi come forza di minoran- 

cano ha parlato di «colpo di za che eserciti un'attrazione 

mano socialista » e di un at- su tutti coloro che intendono 

teggiamento che «sacrifica vigilare contro l pericoli an- 

ogni rispetto di autonomia a tidemocralici che sarebbero 

considerazioni di successo di impliciti nell’incontro della 


Lombardia Infine, proprio no alle decLsioni di venerdì. • col PCI avanzata dalla DC». 
alla vigilia della riunione del Dunque, rimane infondata e I In quanto alla condotta 


partito». Più In generale, DC con l’msleme della si- 
Biasini crede di poter coglie- mslra. 

re nel PSI una «contrnddf- Dq-qI 

zione non risolta circa la de- 


a petrucciano » e ora. dicono, della tragedia pa!e-.tinese m 
Vicino a Rcomun.onè e l.be Libano 

razione») ha dato e confer- «Se questo lavoro ce->se- 
mato ie sue d.m.ss.oni. rà di essere gradito — con- 

elude la dichiarazione — o se 
dovesse manifestarsi una im- 
L'assemblea del gruppo possibilità materiale d; con¬ 
dei deputati comunisti è cil.arlo con l'impegno paria- 

convocata per martedì II meniare », il senatore La Vai- 

ottobre alle ore 940. le non avrà ne.ssuna d.fficol- 

là a Interromperlo, anche 
I senatori del aruppo ^ ^Sil ® in linea di princ pio 

«muaut» «né ienuR ^ ®he il mandato clet- 

comunista sono tjvo non debba essere consi- 

presenti alle sedute derato come una alternativa 

di mcrcoiedi 13 e succes professionale e che è danno- 

sive per la discussione e sa una totale separaz.one de- 

apprevazieno dei prowe- gli eletti dal lavoro produtti- 

dimenti per il Friuli. vo e dai rapporti reali nella 

_ società ». 


Per i 
giornalisti 
un Congresso 
importante, 
« aperto » 
e difficile 


Un miiiiicsso «aperto»' è 
questa la parola ciuolata nel¬ 
le luinioiii dei delegati tenuto 
In prepai.i/ione del C’ong!c.s.so 
iia/ionale della Fedciazione 
della htainiia che si api irà 
lunedi a Catania (1 lavori 
pio-iegulranno poi a Taormi 
na) Non significa certo -he 
la iiiagg.oraiizn che ha di 
ietto TorgaiUzz-izione slnda- 
c.ile dei gioiiialiiti si picacnt! 
.senza piense po.si/ioni sul 
m.iii'li temi dell.i iifornia del- 
rintoimazione. iUllc queatlonl 
contrattuali e sugli altri prò 
hleim della categoria. 

Ci .sono pelo del fatti nuovi 
veiilieatisi lopialtutto in que¬ 
sti ultimi temili che haimo 
segnato una niatma/ioiie di 
un movimento, eome quello 
dei gioinalusti, tallcoeameiite 
ciOsciuto. abb.indon.iiuio Ifc 
sixmda del voiixiiativUmo che 
pei anni l’.iveva pe,santeni‘’n 
te maicliiato Senza dubbio 
l’attacco duro deali editori, 
raz.ione di lorze e gruppi elio 
intendono minai e la libcilà 
di .stampa, hanno contribuito 
ad acceleuuc un proce.sso 
unitili 10 II .suiX'raincnto di 
rigide contrapposizioni, nece.s- 
sarie quando parte consisten¬ 
te del giornalismo Intendeva 
mettere in foi.se t passi avan¬ 
ti compiuti dalla Federazione 
della -.tampa. non significa 
.incoia runità di linea Ma 
momenti Imixirtanti di nuovi 
rappoiti fra la maggioranza 
e la niiiioranza si sono ve- 
iiflcati nella difesa delle te¬ 
state che gli editori hanno 
destinato ad una morte .-,1- 
ciira, nella ricerca c iicll’ap 
profondimcnto di posizioni da 
contiapporic al muro edito¬ 
riale 

Questi processi nuovi e que¬ 
sti passi avanti sui quali 11 
congres.so sar.i chiamato a 
conrp ere una attenta verilica 
(dovranno essere gli stessi 
gruppi che formano una com 
po-sita imnoranzii a dare 11 
«segnale» di una disponibi¬ 
lità al confronto chiaro e 
aperto), non hanno solo una 
oi igine « difensiva » Sono an¬ 
che 11 risultato del clima 
complessivo del pae.se, della 
sua cre.-cita e maturazione 
democratica, del ruolo che 
hanno assunto, malgrado seri 
limiti e difficoltà. I comitati 
(il redazione. E tutto ciò non 
potrà non riflettersi nel con- 
gre.st>o La base del confronto 
non va certo Inventata* c’è 
la drammatica situazione In 
cui versano l giornali, c’è la 
grande questione della tele¬ 
visione, c’è il discorso -ul 
molo che la contrattazione 
deve svolgere per non rl.sul- 
tare un fatto a sé stante o 
addinttuia contraddittorio ri¬ 
spetto ai problemi di ordine 
generale che il sindacato ha 
di fronte ogni giorno. 

Su tutto questo non si parte 
da zero' i congressi prece¬ 
denti, l’azione pratica. 1 mo¬ 
menti di elaborazione che si 
sono avuti in questi anni, 
consentono oggi (li andare Md 
un approfondimento seno e 
corrsapevole E’ questo l’im 
pegno che l’assise dei gior¬ 
nalisti SI troverà ad affro.n- 
tare 

Congresso «aperto» dun¬ 
que, ma anche difficile, molto 
difficile. Basterà citare una 
delle questioni che con mag¬ 
gior urgenza premono per de 
lineare la delicatezza, la com 
plcssità e l’importanza che 
M Coca con posizioni chiare, 
che rafforzino non solo 11 
s.iidacato dei giornalisti, ma 
interzengano anche sul grandi 
temi dello sviluppo democra¬ 
tico Ci riferiamo alle pscudo 
Tv : estere », collegate ad un 
r..si retto numero di giornali 
ital.ani. nelle cui casse do¬ 
vrebbero andare fior di mi¬ 
liardi di pubblicità di aziende 
del nastro pac.-c Se Io .svi¬ 
luppo delle pseurio Tv «este¬ 
re » dovesse andare avanti, 
se non lnterv'en'..s.se una pro¬ 
pasta di legge del governo 
per risolvere tale questione, 
se non si applica la legge che 
vieta a queste emittenti di 
traimettere pubbl.cltà. 'ver¬ 
rebbe inflitto un colpo mor¬ 
tale al pluralismo e alla li- 
berta deH'informazione Non 
.'o!o' .SI pongono In que.sto 
ca.=o prec;.-e questioni rela¬ 
tive alla sovran la nazionale, 
a, rapoort; fra gli Stati, sono 
nccc'v.-ar. accordi interstatali 
che ù P.sr’.amcnto dovrà rati¬ 
ficare 

Tutti questi problemi non 
sono, come taluno — sempre 
in m.nor numero, ad onor 
del vero — vorrebbe far in¬ 
tendere. qualcosa d. esiraneo 
al a me.'t.erc » de' sindacato 
.Al contrar.o. crediamo, sono 
’.a b?.=e s;c.s.=a In cu: il s.nda(vi- 
io onera e v .c. crea .e sue im- 
postazoni. elabora le sue stra- 
tee e 

S.gn.fica c.ò mettere In .sot¬ 
totono gli aitr. p.'ob’.emi? Tjt- 
t altro Significa vederli nel- 
Tot t.ca entro la quale si muo¬ 
vono e «ioprattutto porre la 
quest one de.la saldatura, 
sempre piu stretta, fra 1 due 
momenti più importanti della 
v.ta di un sndacato Se '’ua- 
sto e il punto, anche i pro¬ 
blemi «sp.nosi» relativi agli 
organ-^^m. autonomi che I 
g'orn.a’'.st: hanno creato per 
vane qiie.st.oni. pr.ma fra tut¬ 
te la orev.denza e l’assisten¬ 
za. pas.sono divent-ire. nella 
salvaguardia dei dir.ttl acqul- 
=.ti. elementi d. spinta alla 
real.zzazaonc. anche in quest! 
rettori, delle necessarie n- 
forme C’è spazio oer muo¬ 
versi anche in questa dire¬ 
zione voghamo fare solo un 
e.-.emp.o. quella relativo alla 
abnorme s.tuaz.onc dei con 
tributi previdenziali versa!! 
presso altri i.stiluti c sul quali 
s: dovrà operare il nere,s.sa- 
rio ricongiung.mento dandg^ 
anche per questa v.a (cerU» 
un p.ccolo granello), un.tà 
alla categoria 

Alessandro Cardulli 
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A proposito di un centenario 


LA STORIA 
DEL «CORRIERE^ 

■’i - I ' 

Una cronaca. scrupolosa delle vicende interne del giornale che non ne 
(nelle a fuoco la funzione svolta come strumento della classe dirigenle 


Sulle tracce del mito del principe della Valacchia a 500 anni dalla morte 

casa di Dracula 

I - . 

La fama romanzesca del « vampjro » ha soppiantato da tempo il ricordo del guerriero che sì batté tino all'ultimo contro gli ottomani, 
eppure a VIad Tepes spetta un pósto di rilievo nella storia romena - le terre che furono scenario delle sue gesta - Nella leggenda po¬ 
polare è diventato un simbolo di crudeltà inflessibile ma anche di saggezza, spietato coi sudditi ma implacabile coi suoi stessi boiardi 


Chi cì crederebbe se non 
fosse scritto e documentato, 
con il richiamo bibliografico 
di rigore? Siamo nel pieno 
delia crociata anticomunista, 
delia scomunica: 1949-’51. Il 
direttore del Corriere della 
Sera, non un clericale, ma un 
uomo, seppur grìgio, della 
vecchia scuola liberale di Al- 
bertìni, Guglielmo Emanuel, 
scrive all’arcivescovo di Mi¬ 
lano, il cardinale Schuster: 
voglia Sua Eminenza dare la 
sua benevola autorizzazione 
per la lettura dei giornali 
proibiti con decreto del San¬ 
t’Uffizio (L’Unità, l’AtJonti.’, 
Rinascita) per (pianti « gior¬ 
nalisti e funzionari del Cor¬ 
riere della Sera, per indero¬ 
gabili ragioni di lavoro, de¬ 
vono prenderne visione e che 
per le loro convinzioni reli¬ 
giose, desiderano ottenere il 
regolare permesso dalla Au¬ 
torità ecclesiastica ». E’ un 
episodio da manuale: il gio¬ 
vane che vuole sapere fino 
a che punto si spingevano 
conformismo e servilismo del 
grande giornate della borghe¬ 
sia lombarda nel dopoguerra 
già da (luesto ossicino può 
ricavare tutto lo scheletro. 

Lo ha ritrovato ncH’archi- 
vio del giornale un suo re¬ 
dattore insieme a mille e 
mille altri. E’ Glauco Licata 
che, in occasione del cente¬ 
nario. ci dà queste 641 pagi¬ 
ne in corpo minore della Sto¬ 
ria del Corriere della Sera 
(ed. Rizzoli). E’ proprio la 
la Storia del giornale? Gio¬ 
vanni Spadolini, con impe¬ 
riosa bonomia, ha ricordato 
di avere egli stesso promos¬ 
so a giornalista il Licata ma 
di essere ora costretto a boc¬ 
ciarlo come storico. Non si 
saprebbe dargli torlo né per 
la prima decisione né per la 
seconda. Il grosso volume é 
più la storia della fami¬ 
glia del Corriere che quella 
della funzione esercitata da 
uno strumento di orienta¬ 
mento dell’opinione pubbli¬ 
ca e di pressione sulla clas¬ 
se dirigente così essenziale 
In tutta la vicenda postuni- 
tarìa del Paese. I giornali¬ 
sti, la loro carriera, le loro 
vicissitudini personali, i lo¬ 
ro « colpi », i loro l'apporti 
con la direzione o con la 
Proprietà — gli ormai miti¬ 
ci (Crespi — occupano, sog¬ 
giogano, requisiscono l’inte¬ 
resse del cronista-archivista, 
curioso e diligentissimo. 
Tutto è un po’ sussurrato, 
come si addiceva, anni fa. 
a quei corridoi silenziosi, a 
quelle stanze con i telefoni 
a muro, a quei tavoli dove a 
fare l’estensore del fatterel¬ 
lo di nera era un Dino Ruz¬ 
zati e a compilare in fretta 
il « coccodrillo » di un per¬ 
sonaggio celebre era un Eu¬ 
genio Montale. I corridoi 
si fanno labirinti, il filo si 
perde per lo scrupolo, ecces¬ 
sivo, (li citare ogni firma, 
il raccordo con la lotta po¬ 
litica e l’evoluzione (e le cri¬ 
si) della società italiana sì 
fa evanescente, anche se il 
Licata non è ambiguo c il 
suo punto di vista è quello 
di un democratico e di un 
antifascista, rispettoso dei 
grandi numi della testata 
non complice degli innume¬ 
revoli misfatti compiuti sot¬ 
to di essa. E’ una miniera 
quella che l’autore ha esplo¬ 
rato, cunicolo per cunicolo. 
L’impressione curiosa che .se 
ne ricava è, però, doppia: 
il bisogno di risalire alla su¬ 
perficie, per controllare al¬ 
la luce del sole quel che 
accadeva nel momlo gran¬ 
de e terribile c quanto ef¬ 
fettivamente il Corriere con¬ 
correva a determinare certi 
a\'\’cnimcnti (basti jwnsare 
ai temi, dibattutissimi. della 
crisi di fine secolo e dell’in- 
terventismo albcrtiniano del 
1914-15) c l’esigenza di apri¬ 
re nuove gallerie, di percor¬ 
rerle. sulla base stessa dei 
reperimenti qui offerti, con 
maggiore voglia di scavare. 

L’idea 
del « voi » 

E' anche vero che la let¬ 
tura di questa monumentale 
cronistoria si raccomanda 
per i suoi stessi limiti, per 
un’ottica che parte sempre 
dairintcmo della redazione 
e deiramministrazionc del 
giornale: si seguono meglio, 
cosi la fattura tecnica del 
mezzo d’informazione, i suoi 
progressi, i problemi che 
comporta un continuo ade¬ 
guamento deirinformazione, 
la mediazione, spesso coatta, 
tra potere e pubblica opinio¬ 
ne. 

Sarà indispensabile con¬ 
sultare il lavoro del Licata 
ogni volta che si vorrà ap¬ 
profondire questo o quello 
aspetto della storia del gior¬ 
nalismo italiano. Consultarlo 
ma non fermarsi ad esso. E 
qui bisogna appunto toccare 
il cuore delle questioni che 
l'autore sfiora appena, sep¬ 
pure ' le suggerisce con il 
materiale che raccoglie e or- 
àia e postilla. Il cuore del 
problema è proprio dato d.al- 
la perfetta rispondenza del 
fiomale aH’orientamento. 
■•U interessi, all’orizzonte 


mentale della borghesia lom- 
bar(la — e mica solo lom¬ 
barda — per lo meno per 
mezzo secolo. L’acuto prefa¬ 
tore del libro, Giuseppe Are, 
ha perfettamente capito che 
tale deve essere l’angolo vi¬ 
suale da cui porsi sul piano 
storico; senonché, ne ha trat¬ 
to lo spunto per l’apologià 
di quella classe, del suo spi¬ 
rito d’iniziativa, della sua 
modernità. Ora, se lasciamo 
aperto il dibattito su Alber¬ 
imi (ma certe severe pagi¬ 
ne che gli dedicò Togliatti 
noi le sottoscriveremmo an¬ 
cora oggi), e prendiamo il 
mezzo secolo che va dal '25 in 
qua, vediamo che salvo rari 
momenti e impennate perso¬ 
nali l’omogeneità in questio¬ 
ne si é realizzata su un ter¬ 
reno illiberale, non di pun¬ 
golo e tanto meno di con¬ 
trollo, ma di adeguamento 
propagandistico agli indirizzi 
del potere polìtico ed eco¬ 
nomico, ai gruppi dominanti. 
11 Licata non ha taciuto af¬ 
fatto il fenomeno della con¬ 
tinuità del conservatorismo 
conformista del giornale lun¬ 
go i decenni deirera fascista 
e di quella democristiana 
(per questi aspetti si può 
infatti parlare (li era). Ma è 
stato troppo pietoso nelle ci¬ 
tazioni. La condanna gene¬ 
rale e le attenuanti al sin¬ 
golo servono, nell’intenzione 
dell’autore, a concludere che, 
come la maggior parte del 
personale burocratico, giudi¬ 
ziario, insegnante, il giorna¬ 
lista di regime ha menato 
l’asino dove voleva il padro¬ 
ne. Senonché la storia di un 
organo di informazione del 
peso del Corriere si presta 
a indagini e riflessioni che 
attengono al suo specifico 
ruolo di informazione c for¬ 
mazione deH’opinionc. E’ suf¬ 
ficiente controllare l’immagi- 
nc del mondo e dello stesso 
Paese che emerge da quelle 
colonne. Il mondo tra le due 
guerre, ad esempio, per il 
quale circolano fino al deli¬ 
rio i miti fascisti deil’uomo 
della Provvidenza, della ru¬ 
ralità come salute del popolo, 
della romanità come tradizio¬ 
ne, del numero come poten¬ 
za. e la dialettica intemazio¬ 
nale è concepita (juale lotta 
tra popoli giovani e popoli 
vecchi, tra razze, e la violen¬ 
za viene esaltata in ogni suo 
tratto. Di qui anche l’impor¬ 
tanza enorme del linguaggio 
e non solo nelle espressioni 
tipo t folla oceanica ». Il lin¬ 
guaggio dei giornali in epo¬ 
ca fascista, preso in prestito 
a tutta una tradizione di ir¬ 
razionalismo della cultura 
italiana, si trasforma in uno 
strumento di imbecillimento 
generale. Coesistono, con an¬ 
tichi vczeì prownciali da 
strapaese, la pacatezza palu¬ 
data deH’elzeviro e il farne- 
tichio esibizionistico deH’in- 
vialo speciale. Non è un caso 
che da un elzeviro di Bruno 
Cicognani, il quale propone 


di sostituire il lei con il voi, 
venga a Starace l’idea di co¬ 
stringere tutti gli italiani a 
darsi del voi, e l’idea si attui. 
Che senso può avere in que¬ 
sto contesto dire che Borelli 
« fece un buon giornale »? 
E’ meglio chiedersi che mer¬ 
ce vendeva il giornale. 

Un altro problema, ancor 
più interessante, è stretta- 
mente collegato al primo, 
chè anche rimmagine del 
mondo e deU'Italia che viene 
dal Corriere negli Anni Cin- 
({uanta e Sessanta, è un’im¬ 
magine in cui né il metal¬ 
meccanico della Broda né il 
bracciante pugliese compaio¬ 
no mai, e tutto è visto in 
funzione anticomunista E' il 
problema — si diceva — del¬ 
la omogeneità di un conser¬ 
vatorismo per cui il pa.ssag- 
gio dal Corriere di Borelli 
a quello di Emanuel o di Mis- 
siroli é stato assolutamente 
naturale, il giornalista filo- 
fascista * apolitico » è dive¬ 
nuto filodemocristiano. Que¬ 
sti sì é trovato persino più 
a suo agio nella nuova veste, 
consentanea a un moderati¬ 
smo che era (luello del bor¬ 
ghese e piccolo-borghese me¬ 
dio, considerato il lettore 
ideale, l’unico interlocutore 
valido, da vezzeggiare. Tipi¬ 
ca la raccomandazione di 
Emanuel ai redattori: fate 
un giornale che tranquillizzi 
la gente quando la mattina 
va al lavoro, non la turbate. 

Indubbia 

novità 

Si misura meglio, in tal 
modo, la indubbia novità che 
è rappre.sentata dal Corriere 
degli ultimi anni: il Paese 
diventa, finalmente, come le 
sue idee e i suoi fermenti, 
oggetto d’inchiesta; muta il 
rapporto tra direzione e pro¬ 
prietà. e tra redazione e di¬ 
reziono; aumenta la libertà 
d’iniziativa e di scrittura del 
giornalista. Non si tratta cer¬ 
to dì una rivoluzione cultu¬ 
rale; ambiguità, fragilità dcl- 
l’autonomìa conquistata, o- 
scillazioni o mancanza di li¬ 
nea sono evidenti. Si tratta, 
però, di qualcosa dì nuovo 
che è lo specchio delle gran¬ 
di trasformazioni verso cui 
la società italiana si muove 
dal 1968 ad oggi. Il Licata 
conduce anche a proposito di 
quello che chiama il « conso¬ 
lato dì Piero Ottone » una 
scrupolosa cronaca delle vi¬ 
cende e vicissitudini della te¬ 
stata, sicché per quest’ultimo 
capitolo, il decimo, la sua fa¬ 
tica si raccomanda non meno 
che per i precedenti. E a 
quel che non c’è possono sop¬ 
perire altri ricercatori per i 
quali, come la collezione del | 
giornale, cosi gli archivi so- \ 
no aperti alla libera consul- i 
(azione. i 

Paolo Spriano 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, ottobre 

\ 0 H meno di 400 Jilm hanno 
raccontato quanto c'era da 
raccontare sui vampiri e su 
Dracula. Di Dracula il vampi¬ 
ro, il romanzo dello scrittore 
irlandese Bram Stoker, pub¬ 
blicato per la prima volta nel 
1897, solo in lingua inglese 
sono .state .stampate finora 
più di un milione di copie. 
Milioni di lettori di tutto il 
mondo conoscono tutto sul 
vampiro al quale Stoker volle 
dare i natali, un castello, uno 
scenario per le sue gesta in 
Transilvania, la regione che 
con la Moldavia e la Valac¬ 
chia costitui.sce il territorio 
della Romania. 

E' una regione splendida, 
che si adagia ad altopiano al- 
Tinterno dell'arco dei Carpa 
zi, con colline ordinate a ter 
razzi che si succedono e le 
colture che salgono verso la 
.sommità delle montagne cin¬ 
te da larghe fasce di bo-iclii 
di querce, di abeti, di faggi. 
Anche se Stoker non viaggiò 
mai IH Transilvania, sorpren¬ 
de la precisione nella descri¬ 
zione delTambiente ricavata 
dallo studio delle carte con¬ 
sultate nella biblioteca del Bri- 
tish Museum di Londra. So¬ 
no descritti con fedeltà i luo¬ 
ghi — Ciuf, Bi.strita (Bistrit- 
za, in romeno). Passo Bor¬ 
go (Brgaului) — ed esatta 
è iutilizzazione della mitolo 
già balcanica sui vampiri. Cer¬ 
to nessun diretto riferimentc , 
ha il vampiro Dracula del ro 
manzo con il personaggio sto¬ 
rico del medioevo romeno del 
XV secolo. Vlad Dracula pria 
cipe della Valacchia, poi no 
tn come Vlad Tepes. cioè 
« rimpalatore per via del¬ 
la pena che preferiva inflig¬ 
gere ai nemici, impalandoli. 
Con il Dracula storico il vam¬ 
piro di Stoker ha in comii- 
ne il nome e il paesaggio 
transilvano, un paesaggio che 
allo stesso autore irlandese do¬ 
veva mostrarsi affa.scinante e 
misterioso, lontano e pauroso, 
il paese al di là delle .selve. 

E’ la figura storica di Dra¬ 
cula ad es.sere .scarsamente co¬ 
nosciuta: la fama del Dracu¬ 
la vero, vissuto ora nelle pia¬ 
nure della Valacchia ora guer¬ 
riero lungo il Danubio, ora 
fuggia.sco nei monti deda Tran- 
sÙvania dov'era nato, è stata 
soppiantata dal Dracula im- 
maginario. vampiro. Eppure 
quel principe — del quale nel 
prossimo dicembre ricorrono 
i cinquecento anni della mor¬ 
te, avvenuta « in una giorna¬ 
ta di rigidissimo inverno > di 
fine d’anno 1476. in un ultimo 
combattimento contro le for¬ 
ze turche nei dintorni della 
cittadella di Bucarest — oc¬ 
cupa un .suo posto di rilie¬ 
vo nella storia romena. 

La leggenda popolare rap- ■ 
presenta il principe come in¬ 
flessibilmente cntdele ma an¬ 
che saggio, animato da prin¬ 
cipi di severa moralità. La 
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Torre dell'Orologio a Sighisoara, città natale di Dracula in Transilvania 


esecuzione in massa di men¬ 
dicanti e vagabondi, arsi vi¬ 
vi nel salone dove avevano 
appena consumato il pranzo 
fasto.so offerto nel proprio 
palazzo dal signore aella Va¬ 
lacchia. oppure Vuccisxone del¬ 
la donna pigra che non tene¬ 
va in ordine gli abiti del ma¬ 
rito: l’azione spietata contro 
i ladri di ogni risma, fino al¬ 
la scomparsa totale dei furti 
in tutto il territorio della Va¬ 
lacchia. sicché nessuno osò 
mai appropriarsi di una laz¬ 
za d’oro, lasciata aa uso dei 
viandanti in una pubblica fon¬ 
te. opnure il turbante fatto 
inchiodare in te.sta ai due am¬ 
basciatori turchi che in pre¬ 
senza del principe Dracula 
non l’avevano deposto: que.ste 
efferatezze per la tradizione 
popolare trovano sufficiente e- 


quilibrio nella imparzialità 
con cui venivano compiute, 
nella durezza che Dracula non 
risparmiava neppure ai suoi 
boiardi,- ai nobili che avevano 
dignità alla sua corte, quando 
co.storo attentavano alla sicu¬ 
rezza e all’ordine interni. Ad 
una fe.sta al palazzo princi¬ 
pesco di Tirgoviste. la città 
.sede del trono a una otlonti- 
na di chilometri a nord di 
Bucarest, di boiardi ne fece 
impalare alcune centinaia, nel¬ 
la difficoltò di intere indivi¬ 
duare con certezza gii esecu¬ 
tori deli’assassinio del padre 
Vlad II e del fratello Mircea, 
vittime dei boiardi i.stigati 
dal reggente unghere.se Gio¬ 
vanni llunj/adi (lanca de llu- 
nedoara). 

Vlad era nato da Vlad li 
detto Dracul. che regnò dal 



La mostra europea allestita alla Besana di Milano 

Foto, immaginazione, mercato 










Due foto dell'olandese Paul de Noever (in alto) e del tedesco 
occidentale Fieri» Michael Ncutust (in basso) esposte alla 
Besana 


I MILANO, ottobre 

Preceduta da! successo ri- 
sc«>sso agli n Incontri intema¬ 
zionali di fotografia » svoltisi 
netto scorso luglio nella cor¬ 
nice del Festival di Arles, 
e prima di appr<xiare al Frans 
H-.ils Museum dì Haarlem, 
presso Amsterdam, la mostra 
della <5 Fotografia fantastica 
in Europa « fa sosta in que¬ 
sti domi a Milano — dove 
j resterà fino a! 28 ottobre — 
j nelle splendide sale della Ro- 
* tonda di via Besana. 

: Ordinata da Daniela Palaz- 

I zol; e dall'italiano Lorenzo 
I Merlo che dirige la Canon 
i Photo Gallery di Amsterdam. 
I la mostra presenta i lavori di 
I una ventina di giovani artisti 
— età media sui irent'anni — 

I da tempo impegnati nella ri- 
I cerca espressiva attraverso la 
ì fotografia e le innumere\cli 

■ iecntche che su di essa si 
j fendano. Il panorama delle 
1 presenze abbraccia quasi lutti 
i ; paesi europei. dall'Olanda 
j afa Francia. daf'Italia al- 

rUn.onc Sovietica, d-alla Sviz¬ 
zera alla Jugoslavia ella Po- 
I Ionia a'.rAuslria. afa Cecoaìo- 
' vacchia. afa Gran Bretagna 
I afa CTermania alla Spagna, 
j La ra.ssegna è completata da 
j una purtroppo scarna sezione 
j informativa che ricostruisce 
ì le vicende dell'avanguardia 
I storica nel settore deH’arte 
e della ncerca fotografica. 

I nomi dei « padri ». però, 
richiamano alla mente por¬ 
zioni di stona delta cultura 
e della comunicazione visive 
che SI difitano ben oltre l'am¬ 
bito ristretto deila fotografia 
vera e propria e che Inve- 
.stono il cinema, la grafica, 
la .scenografia! i pionieri si 
chiamano infatti E1 LissiUky. 
I Moholy Nagy. Heartfield. Ei- 
'• senstein, Dziga Vertov. Man 
R.ay. Non mancano certo gli 

■ antesignani che si dedicarono 
alla spenmentazione e aU’im- 
piego In chiave fantastica, ma 
sarebbe più corretto dire di 
ncerca, dell'c occhio mecca¬ 


nico». come Henry Fox Tal- 
bot. per fare un nome. E 
sono poi indicali, in funzione 
didallico-informativa. gii e- 
sperimenii condotti da Co- 
bum, Kertész. Bill Brandt, 
di coloro cioè che hanno aper¬ 
to la .strada — e non solo 
dal punto di vista tecn'co, 
ormai superato, date le so!i- 
.sticatUssime elaborazioni cui 
oggi SI è giunti, ma creativo 
— afe giovani generazioni 
che la mastra della Bp.sana 
a5.sume quali « m(xJe!li » delie 
tendenze in etto. 

Ma le ascendenze culturali 
e conoscitive degli artisti qui 
presentati vanno fatte risa¬ 
lire. pjer altri versi, ad alcune 
erandi correnti artistiche del 
ie avanguardie del nostro se 
colo, pnma fra tutte i' Sur 
realismo, anche se i risultati 
qui testimoniati .sono Sv.-vente 
puramente ripetitivi. 

I.a stes.sa sofi'tic^izione del¬ 
le lecnirhe attuali si rusoive 
spesso in un appesantimento 
espres-sivo. in una ricerca fine 
a se .stcs.sa. m una febbrile 
invenzione di effetti. 

L'ovvia constatazione secon¬ 
do cui viviamo in una «ci¬ 
viltà delie immagini » non 
contrasta certo con rafferma 
zione che netl'introduzionc del 
catalogo la Palazzoli fa a pro¬ 
posito di quelle « forme sem¬ 
pre più efficienti di nprixtu- 
zione della realtà che rendono 
(la fotografia) obsoleta come 
mezzo privilegiato di registia- 
zione di oggetti e avveni¬ 
menti »: non è un c-oso che 
la più importante rivista di 
attualità fotografica, che rac 
contava « il quotidiano » con 
le immagini. Life, cornsidcrata 
« l'università della fotografìa», 
sia da tempo scomi»rsa. Le 
immagini fotografiche e i mo¬ 
di di produzione della cono¬ 
scenza attraverso di esse, co¬ 
noscono certo una crisi: e 
tuttavia non si può sostenere 
che la fotografia abbia per¬ 
duto la sua funzione. Quando 
documenta (e tn questo senso 


essa è informazione) coruserva 
intatte le .sue potenzialità di 
comunicazione: basti pensare 
afe immagini tragiche che 
in questi giorni ci provengono 
dalla Thail.andi.a Si potreb¬ 
bero ancora ricordare !e do¬ 
cumentazioni fotografiche d.ii 
Vietnam oppure, andando più 
indietro nel tempo, quelle su.- 
la guerra civile spagnola che 
la Biennale di Venezia ci ha 
restituito in una mastra .stra¬ 
ordinariamente utile allestita 
nei me.si scorsi. 

Meno condivisibile è !a tesi 
secondo cui. poiché sta per¬ 
dendo di .senso '.a funzione 
sociale pr.mar.a della foto- 
arafia di fornire una docu¬ 
mentazione obiettiva della 
re.iUà. «uno dei riioii attuali 
del fotografo potrebbe essere 
quello di divenire .strumento 
della propna immaginazione 
piuttosto che della realtà «. 

Certo, tra le opere fotografi- 
cne esposte afa Be,sana. quel 
che predomina, c che si leg¬ 
ge. è una dimensione accen¬ 
tuata e for.se enfatizzala del 
fantastico. Resa dagli artisti 
indubbiamente con grande 
maestria. 

Ne fa fixle non solo fatto 
livello della loro professiona¬ 
lità, ma .sonrattutto la cura 
con CUI tentano di comuni¬ 
care. aH'esterno. finlrico di 
stali d'animo, di mozyis (non 
a ca.so era questo il titolo 
di uno splendido volume di 
fotografie pubblicate anni fa 
da un noto fotografo italiano. 
Mimmo Castellano) che avvi¬ 
luppa f loro quotidiano e che 
viene tr.i.sfigurato. quasi una 
liberazione, nel fofe. ne! fan¬ 
tastico. nel .surreale. 

C'c chi ha .scomodalo Ben¬ 
jamin e le sue teorie sulla 
riproducibilità tecnica del¬ 
l'opera d’arte per individuare 
le coordinate teoriche anche 
dei fenomeni artistici che pon¬ 
gono al centro della loro ri¬ 
cerca l’elemento fotografico. 

Il problema del rapporto tra 
■ riproduzione » ' e creazione 


1436 al 1447, figlio di Mircea 
il Vecchio, anch’egli principe 
di Valacchia dal 1386 al 1418. 
Vlad II era detto Dracul mol¬ 
to probabilmente perché am¬ 
messo all'Ordine cavalleresco 
del Dragone (dracul) dal re 
d’Ungheria e imperatore dello 
impero romano-germanico, Si¬ 
gismondo di Lussemburgo, nel 
1431 a Sorimberga. L’Ordine 
con.sacrara per la vita i suoi 
cavalieri alla lotta cuniro i tur¬ 
chi delTimpero ottomano. 

Figlio di Dracul. a Vlad fu 
attribuito il nome di Dracuhi, 
da lui Stesso adotlolu; il .so¬ 
prannome di Tepes appare per 
la prima volta in un docu¬ 
mento del 1550. mollo tempo 
dopo la .sua morte. Nei docu¬ 
menti russi e germonici del 
secolo X'V il principe valacco 
era menzionato come Drac- 


arii.itica non può certo es.scrc 
affrontato e risolto in un ca.'O 
come quieto della Besana 
Per li quale v'e da chiedersi, 
piuttosto, in quali termini .«i 
ponga il mercato d‘.arie in 
relazione afe « riprixluzioni ». 
Una risposta efficace è data 
dal fatto che la mastra e .s:.ata 
organizzata da una grande 
industria produttrice di appa¬ 
recchi fotografici: la Canon. 
Nel pur smilzo e lacunoso ca- 
ta’ogo della mo.stra. stampato 
in quattro lingue, non numea 
pero una « Canon Story » che. 
come a'Doiamo vi.sfo. passiede 
anche una galleria .specializ¬ 
zata ad Amsirrd.am. dirett.à 
dà quei Lorenzo Merlo che. 
oltre che ordinatore e pr** 
.sentatore della mostra, com- 
piare anche fr.i gli .irfi.-iT. 
espa-ti. 

Che ci -SI trovi in nrc.cenz.n. 
da alcuni anni a qut'^ia a:rt». 
di una -sene di opc-iazioni 
commerciali d; tipo .sp-.-cula- 
tivo nel .settore della foto 
grafia, non co'litu-.'ce una no¬ 
vità. Da tempo infatti le gran¬ 
di fiere int-rnaz.on.a'.i dell'ar 
te. come quella di Ba-ilea 
o di Colon.a. offrono settori 
.sempre più 'v-a-sti di «arte 
fotografica » alla attenzione 
dei mercanti e dei vi.s’.taton: 
e le contrattazioni cominchano 
a conoscere quotazioni che 
una volta sembravano riser¬ 
vate so^o ad altri, tradizio¬ 
nali a genen ». L.r .«tes.'a Bo 
dy Art. d'altronde, sfrutta a 
fondo, sul piano mercantile, 
la fotografia, delle «.azioni» 
realizzate dagli artL-.t: di que 
.«^ta tendenza, cos’altro si può 
vendere? Non certo l'artista 
o il mtxiello o l'ambiente, 
bensì la loro riproduzione fo¬ 
tografica. In questo caso, d'al¬ 
tronde, CIÒ che conta e che 
.si paga è il soggetto foto^ 
grafato, non certo il nome 
del fotografo, che in genere 
è solo un buon professionista. 

Felice Laudadio 


la. Dracol, Dracle, Drakule, 
ma è con il soprannome di 
Tepes che in .seguilo si tro¬ 
va sempre indicato nelle cro¬ 
nache e nella storiografia ro¬ 
mena. Non è nota con pre¬ 
cisione la data di nascita: è 
certo il luogo. Sighisoora, nel¬ 
la Transilvania, la cittadella 
germanica di Scliassburg, do¬ 
ve Vlad sarebbe nato attor¬ 
no al 143I, quando il padre 
dimorava in quella città: lo 
ricorda oggi una lapide sulla 
parete di una ca-sn di quel se¬ 
colo. 

.Apparleiieruiio alla famiglia 
dei Basarabi. foiidniori del 
principato della Valacchia, l 
due rami, Daiiesti e Oragulc 
\ti, si conte.sero a (iiikio il 
trono del principato fino al¬ 
la estinzione della famiglia. 
Combattente irriducibile con¬ 
tro i turchi, dei quali negli 
anni giovanili era stato ostag¬ 
gio assieme al fratello Rada, 
Tepes non poteva .sorra.sfare 
la potenza delTimpero otto¬ 
mano, ma riii.M'ì a vonlrastar 
la ripelutameiile. 

Sostenne le guerre più san¬ 
guinose durante il suo secon¬ 
do regno, dal I456 ni 1462. 
(Vlad Tepes fu ancora altre 
due volle sul trono valacco: 
nel 1448, per qualche mese, 
ancora giovinetto, reiiteiiiie o 
meno, e poi per pocne .setti¬ 
mane, nelTautuiino inrerno del 
1476). Ver.so la fine del 1161, 
fallilo un tentativo dei tur 
chi di catturare Tepes, che 
do tre anni ormai non ver.sa- 
va il tributo al sultano e tan¬ 
to meno pensava ad assicurar¬ 
gli la fornitura annua di ra 
gozzi valacchi per il suo cor¬ 
po speciale di giannizzeri, fu 
Dracula a tendere .stavolta un 
agguato all’acerrimo nemico. 
Scatenò i suoi uomini contro 
il distaccamento turco che 
presidiava Giurgìii. sul Danu¬ 
bio. e ne fece .strage. Vlad 
non si fermò alla distnizinne 
della città: attraversò il fin 
me e ne devastò l’intera riva 
destra, da Raliora alle foci. 
Narrando di que.sla campa¬ 
gna al re Mattia Corvino di 
Ungheria, in una lettera, Te¬ 
pes annoia meticolosamente il 
ri.sidfato; 23.809 nemici uccisi, 
cifra precisissima stabilita con 
la conta delle te.ste decapita¬ 
te. « oltre a 884 che furono 
bruciati nelle loro ra.se e le 
cui teste non è staio possi¬ 
bile presentare i. 

La vendetta del .sidtoiio Mao¬ 
metto Il — il conquistatore, 
nel 1453, di Co.slantinopnli — 
non lardò a ventre. Con una 
armata gigantesco di illrc 150 
mila .soldati e una flotta for- 
li.s.sima che ri.sali il Danubio, 
il sultano costrin.se il princi¬ 
pe caiacco e il suo piccolo, 
audacissimo esercito (forse 
meno di 25 mila annali) a 
battere in ritirata ver.so i 
nord, ver.so Tirgoviste, lascian¬ 
dosi alle spaile terra brucia¬ 
la e portandosi dietro gli abi¬ 
tanti delle zone abbandonate. 

Era il mese di novembre 
1462. Dracula, dopo nn’nlfi- 
ma .so.sta nel castello zhe ave¬ 
va costruito sulla sommità di 
un monte, quasi alla foce del 
fiume Arge.s. in un .sito irrag¬ 
giungibile dove non lontano 
.sorgeva una volta la fortezza 
di Poenari. a ridosso dei Car¬ 
pazi meridionali, attraversò 
le montagne per /uggire nel¬ 
lo natia Transilraina. Era li 
ad attenderlo la truppa di re 
Mattia Corvino, che io tenne 
prigioniero a Budapest per do¬ 
dici anni. Vlad tornò libero 
dofHì le nozze con la .sorella 
del re. conosciuta negli anni 
della prigionia. Rìpre.se il tro¬ 
no di Tirgoviste. ma cadde 
nella battaglia di cinqueccnio 
anni orsnno, trucidato dal ri¬ 
vale Laioia Ba.sarab. fuggito 
un mese prima dalla Valac¬ 
chia. ma subito riapparso, so 
stenuto dalle armi ottomane. 
Antonio lionfini, croni.sfa ita 
liano alla corte di re Mattia, 
narra che la te.sta mozza di 
Vlad Tepes fu inviala a Co¬ 
stantinopoli. a recarvi un at- 
te.so .sollievo. 

Come guarda la storiogra¬ 
fia ai fatti di questo princi¬ 
pe? Vi.stn da alcuni come eroe, 
combattente per l’inaipenden 
za del paese e per la cristia 
nità. fermo custode rlelTordi- 
ne interno. Vlad Tepes è sta 
io da altri considerato un ca¬ 
so poìologiro. un moIoTry rhe 
torturala per .sadismo. Nella 
' Istoria delle moderne riro- 
ìuzioni della Valacchia > scrit¬ 
ta dal fiorentino Anton Maria 
del Chiaro, nel 1719, e ripub 
bucala a Burare.st nel 1914. 
bicentenario della strage a 
Costantinopoli della famiglia 
di Con.stantino Brancoreanu. 
anch’egli principe delia Va 
lacchia. di cui Del Chiaro era 
stalo .segretario, è riportata 
una le.stimonianza .su Vlad 
Tepes: c Fu già tra i Volachi 
un principe il mi nome era 
Dragalo, uomo coraggioso e 
ben perito nelle co.se milita 
ri: que.sti non .solo difenderà 
bravamente te cose sue, ma. 
nel tempo d’inverno, sendo ag 
ghiacciato il Danubio, come 
ordinariamente succeaeia. as 
saliva i confini de’ 'Turchi e 
mettevali a ferro e fuoco... > 

Nettamente positivo è il giu 
dizio che si esprime nella 
€ Storia dei Romeni », voi. II, 
apparso qualche settimana fa 


a Bucarest, degli storici Con- 
stantiu C. e Dinu C. Giurescu. 
La sua lotta contro i turchi, af¬ 
fermano gli autori, rappresen¬ 
tò una efficace difesa per la 
e.si.stenza ininterrotta degli 
Stati romeni, in un periodo 
in cui gli altri Stati balcanici 
cadevano .sotto la completa do¬ 
minazione ottomana e per se¬ 
coli restarono semplici prò- 
cince turche. 

Non .si t'ono.sce il iiiogo di 
sepoltura di Vlad Tepes. Ter 
molto tempo .si eia rite¬ 
nuto che SI troias.se presso 
l’altare della chiesetta del mo¬ 
nastero sulla picroìa i.soìci del 
lago di Sintgov. o poche de¬ 
cine di chilometri da Buca 
re.st. Il posto è ìef,olo per 
molti versi al nome di Dra¬ 
cula. tuttaria quando la torn- 
ha (li aperta non ri si trovò 
lo scheletro del principe de- 
i^apitato. Le ossa del (nrbo 
lento giustiziere non riposa¬ 
no dunque nel silenzio licita 
chiesetta sul lago, ani he .se le 
guide lo raccontano aurora 
agli inorriditi turisti aiiirri- 
caiii venuti ni Roiiiaiiia .sulle 
trarre di Dracula o per le cu 
re del Gerovital. 

Lorenzo Maugerì 
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IL GOVERNO 
DEMOCRATICO 
DELL'ECONOMIA 
saggi e interventi di 
Mazzocchi de Cecco 
D'Antonio Barile Merlinì 
Prodieri Amato Galgano 
Berlinguer Ruffolo Treu 
Bassetti Rosati Forni 
Manghetti Santoro Ippolito 
Misasi Tuccari Napolitano 
Guarino Andrìanì D'Albergo 
Belli Mazzoni Trezza Ingrao 

• Ritorme e potere-. 

PO 400 L 5000 

Fortunata Piselli 
LA DONNA CHE LAVORA 
la condizione femminile 
fra arretratezza 
e società industriate 



• Movimento opet.iio-, 

PD 400 L 4800 

Mario Rosa 

RELIGIONE E SOCIETÀ 
NEL MEZZOGIORNO 
tra cinque e seicento 

•Temi e ivoblem.. pp 324, L 5500 

Giuseppe Carlo Marino 
PARTITI E LOTTA 
DI CLASSE IN SICILIA 
da Orlando a Mussolini 

• Movirrvnto OpOf«iO“, 
p:) L 5^00 

Francesco La Regina 
ARCHITETTURA 
STORIA E POLITICA 
l'architettura 
come (orza produttiva 

-D , PO 170 L 

IL FASCISMO 
DIPENDENTE 
IN AMERICA LATINA 
Una nuova fase dei rapporti 
fra oligarchia e imperi^ismo 
Saggi s cura di Giorcpna Levi 

-A'ti-, pp 276 L 3000 

AA. VV. 

ASCESA E CRlSf 
DEL RIFORMISMO 
IN FABBRICA 
Le qualifiche in Italia 
dalla Job Evaluation 
all'inquadramento unico 

ri.’Z i. o; ■ -.O , 

',X. '.'-i L rv/or, 

AA. VV. 

FASCISMO E ANTFASCISMO 
NELL ITALIA REPUBBUCANA 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Guido Guazza 

i Dura SIAVPATORi 

; r. • • ’ . 


DE DONATO 

Sur-i Ràfi 


RIUNITI 


Marx 

Critica al 
programme 
di Gotha 

A cura di U. Cerrom - « Le 
idee » • pp. 96 • L. 900 
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, Alla Camera ihbilancio degli Interni 


Verso Tabolizione 
del «supércensore» 
della finanza locale 

Ammissione del ministro sulPinutilità dell'organo centrale di con¬ 
trollo - Gli interventi dei deputati comunisti nello commissioni 
Indicati criteri nuovi per la spesa pubblica nei diversi settori 


r Unità / domenica 10 ottobre 1976 


Era stata inaugurata il 17 luglio 

Oggi la Biennale 
chiude dopo tre 
mesi di attività 

La rassegna visitata da Ingrao • L’incontro tra 
il mondo della politica e quello della cultura 


« E' mia ferma opinione che i l oc-cupazione. sul prezzi, su- 
la commissione centrale per I sii investimenti. 


la finanza locale abbia ormai 
esaurito la sua funzione con 
la cessazione della funzione 
di controllo di legittimità del 
ministero sugli enti locali»; 
lo ha dichiarato li ministro 
Cossiga alla competente com¬ 
missione delta Camera, du¬ 
rante la dlscus-sicoe sul bi¬ 
lancio del ministero degli In¬ 
terni. In questa sede il com¬ 
pagno Gualandi a nome del 


Un altro tema messo in ri¬ 
lievo è quello della necessità 
di una compartecipazione ef¬ 
fettiva di tutte le istituzioni 
ad una politica programma¬ 
ta del prelievo tributano, di 
una piu ampia pubblicizza¬ 
zione delle dlcliiarazioni del 
redditi (da attuarsi già con 
il prossimo anno), della do¬ 
tazione di maggiori mezzi 
alla Guardia di Finanza e ai- 


gruppo comunista aveva pre- | l'Ufficio italiano dei cambi, 
sentato — sulla linea delle j j deputati comunisti hanno 
deliberazioni del convegno tradotto una serie di nrooo- 


miliardi una sene di spese 
superflue del ministero delle 
Finanze. 

Sempre nel quadro della 
lolla agli sprechi, i deputati 
comunisti hanno quindi sot¬ 
tolineato la necessità di li¬ 
quidare l’attuale struttura 
burocratico - amministrativa 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, e di scio¬ 
gliere altri enti inutili. Il 
compagno Da Prato lia illu¬ 
strato rincerla situazione del 
turismo anche in relazione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9 

La Biennale si chiude dopo 
tre mesi di intensissima atti¬ 
vità; sedici esposizioni, cen¬ 
tinaia di migliaia di visita¬ 
tori. Una proposta culturale 
nuova che lia coinvolto non 
solo !a città, ma li.t avuto 
vasti riflessi in Italia e al¬ 
l'estero. Non a ca.io la chiu¬ 
sura deila Biennale è coin¬ 
cisa con la visita a Venezia 
del presidente della Camera 


MASANO — Sistemazione mista di roulotte-tenda-baracca per famiglie terremotale 

Con una grande mobilitazione unitaria 

Giovani comunisti volontari 
per la rinascita del Friuli 

La proposta lanciata dall’assemblea regionale della FGCI svoltasi a Udine • Decisa ia costituzione di 
una « Consulta giovanile per la rinascita » • Come dovrà essere organizzato l’afflusso dei giovani 


Nostro servizio 

UDINE. 9 

Una grande mobilitazione 
unitaria delle giovani gene¬ 
razioni sulle prospettive di ri¬ 
nascita del Friuli: questo 
l’obiettivo centrale dell’assem- 
blea regionale che la FGCI 
ha tenuto ieri a Udine, pre¬ 
sente il segretario nazionale 
della gioventù comunista. 
Massimo D’A'ema. « Si deve 
avere piena coscienza — ha 
affermato D’Alema nelle con¬ 
clusioni — della centralità 
della questione giovanile per 
assicurare una reale ricostru¬ 
zione del Friuli. Il lavoro e 
l'impegno dei giovani è Vele, 
mento decisivo della ricostru¬ 
zione ed al tempo stesso non 
vi sarà vera rinascita sema 
una linea che offra un futuro 
di lavoro e di vita alle nuove 
generazioni friulane. Nel ca¬ 
so contrario, fenomeni come 
l'emigrazione ed anche il ri- 
piegamento e la disgregazio¬ 
ne, avranno il sopravvento». 

In questo senso « bisogna 
battersi — è stato detto " 
perché non si faccia strada 
fra i giovani nelle comunità 
colpite dal terremoto una i- 


1 deologia da assistito, che in¬ 
duca ad atteggiamenti rinun¬ 
ciatari e di p.issività », 

Della grande tensione mora¬ 
le ed ideale che è invece ne¬ 
cessario suscitare Uà i giova¬ 
ni per renderli protagonisti 
della lotta per la rinascita e. 
neirimmediato. del controllo 
popolare sui tempi della at¬ 
tuazione del piano prefabbri¬ 
cati. parla il documento che 
è stato approvato daU’assem- 
b!ea. In esso si afferma in¬ 
nanzitutto !a necessità di una 
larga mobilitazione unitaria 
dei movimenti giovanili, a ca¬ 
rattere nazionale che organiz¬ 
zi unitariamente raffiusso del 
volontari e che apra una sot- 
toscrimone nazionale in aiuto 
alle organizzazioni giovanili 
friulane perché sviluppino la 
loro presenza e la loro lotta 
, per la rinascita. * • • 
j OccoiTe — continua il do- 
! cumento — che vengano rapi¬ 
damente superate posizioni di 
chiusura preconcetta da par¬ 
te di alcune forze giovanili e 
che lo stesso volontariato si 
caratterizzi come fatto unita¬ 
rio, in rapporto positivo con 
gli enti locali e al di fuori 
di interventi segnati dal set¬ 


tarismo e daU’ideologismo. 

Per quanto riguarda i vo¬ 
lontari de'la FGCI, che af- 
fluiranno da varie regioni del 
Nord. « essi si muoveranno 
con spirito unitario verso tut¬ 
ti 1 giovani presenti nell’ope¬ 
ra di solidarietà. E' necessa¬ 
rio — si afferma ancora — 
che il commissario di governo 
prenda alcuni immediati prov¬ 
vedimenti che aiutino i comu¬ 
ni nell'accoglimento dei vo¬ 
lontari e rendano possibile un 
coordinamento delle iniziati¬ 
ve di volontariato sulla base 
delle esigenze degli enti loca¬ 
li ». 

Un appello particolare vie¬ 
ne rivolto ai movimenti gio¬ 
vanili perché queste Iniziative 
possano essere affrontate in 
modo unitario nella Regione 
e nel Paese e rendano {x>ssi- 
bile - la costituzione di una 
« consulta giovanile per la ri¬ 
nascita ». che affronti insie¬ 
me I problemi deH’emergenza 
e quelli, egualmente pressan¬ 
ti. delle prospettive di lavoro 
e di vita delle nuove genera¬ 
zioni friulane. 

La proposta dei giovani co¬ 
munisti è che si vada alla co¬ 
stituzione nei centri di sfolla¬ 


mento, nelle zone terremotate, 
nelle scuole della provincia di 
Udine e Pordenone, di « co¬ 
mitati giovanili per la rina¬ 
scita ». i quali diventino pun¬ 
to di riferimento e di aggre¬ 
gazione dei giovani, risponda¬ 
no ai problemi concreti e in¬ 
sieme, superando ogni posi¬ 
zione di parte, organizzino la 
lotta per la ricostruzione e la 
rinascita. p>er una prospettiva 
di lavoro e di sviluppo del 
Friuli. 

« Decisivo — conclude il do¬ 
cumento — è che. nell’imma¬ 
ne opera di ricostnizione, ven¬ 
ga utilizzato appieno il lavoro 
e le capacità professionali e 
culturali della gioventù friu¬ 
lana ». La risposta è quella 
di un vero e proprio piano per 
la utilizzazione straordinaria 
delia forza-lavoro giovanile, 
che preveda forme speciali 
di collocamento e di forma¬ 
zione professionale: tutto que. 
sto. legato ad un ruolo nuovo 
della scuola ed al sorgere di 
un secondo ateneo, con sede 
a Udine, innestato in una pro¬ 
spettiva di sviluppo della re¬ 
gione ». 

Roberto PusioI 


dell’ANCI a Viareggio — uno 
specifico ordine del giorno, ri¬ 
tirato dopo la dichiarazione 
del ministro. 

Si tratta ora di non conce¬ 
dere indugi, ccntinuando una 
battaglia condotta per anni 
dagli enti locali e ostinata¬ 
mente riproposta dai comu¬ 
nisti in Parlamento per liqui¬ 
dare nei fatti la commissione 
centrale per la finanza loca¬ 
le. 

Si tratta, in sostanza, di ri¬ 
conoscere alle commissioni di 
controllo elette dalle Begicni, 
e die hanno da tempo sosti¬ 
tuito i vecchi comitati pro¬ 
vinciali presieduti dai prefet¬ 
ti, l’unico ed autentico pote¬ 
re di controllo in modo che 
su di esse non cada più la 
mannaia di quel « supercen- 
sore » che è stato slnora la 
commissione centrale di pro- 
manazicne ministeriale. 

Nel dibattito, sono interve¬ 
nuti su altri due temi, con 
stringenti argomentazioni, la 
compagna Lodi e l’on. Carlas- 
sara (indipendente eletto nel¬ 
le Uste del PCI). Risponden¬ 
do loro. Il ministro Cossiga 
ha preannunclato innanzitut¬ 
to la presentazione di un 
disegno di legge organico per 
il trasferimento alle Regioni 
delle funzioni in materia di 
assistenza pubblica ( 1 800 mi¬ 
liardi ail’anno vengono di¬ 
spersi attraverso 30.000 enti), 
per la soppressione degli enti 
inutili e il conseguente rior¬ 
dinamento del ministero in 
questo settore. Egli si è inol¬ 
tre • espresso a favore della 
semplificazione delle struttu¬ 
re mlnlterlall In materia di 
culto; oggi vi sono infatti due 
direzioni generali per provve¬ 
dere alla gestione di tre set¬ 
tori del bilancio del Viminale. 

Il bilancio preventivo dello 
Stato per il 1977 — cosi co¬ 
me è stato formulato dal go¬ 
verno Moro, prima del mono- 


I deputati comunisti hanno 
tradotto una serie di propo¬ 
ste in ordini del giorno ri¬ 
guardanti la finanza locale, 
a favore della quale si cliie- 


al saccheggio deH'ambiente i Ingrao, il quale neo solo lui 
in Italia e allo stato delle I visitato le varie rassegne, ma 
strutture ricettive. j }i;i duscusso sui problemi die 


strutture ricettive. 

A sua volta il compagno 
Ivo Faenzi nella dichiarazio- 


de un aumetito del 25'r del- i ne di voto ha ripreso gli ar¬ 


ie somme sostitutive dei tn- 
I buti soppressi e la devolu- 
I zione anticipata al 1. gennaio 
’77 del gettito ILOR; inter¬ 
venti urgenti per l’aggiorna¬ 
mento del cata.sto: parteci¬ 
pazione dei Comuni airaccer- 
tamento INVIM. Il governo 
ha ingiustificatamente respin¬ 
to una proposta di emenda- 
‘ menti miranti a ridurre di 32 


gomenti che portano il PCI 
a sostetiere lo scioglimento 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, riproponen¬ 
do anche la necessità di giun¬ 
gere in tempi brevi alla coe¬ 
rente attuazione della legge 
382 (passaggio delle compe¬ 
tenze alle Regioni). 

Antonio Di Mauro 


la Biennale comporla, dap¬ 
prima COI giornalisti in un 
incontro a Ca’Corncr e in 
serata con gli operatori cul¬ 
turali. Ingrao ha voluto in 
tal modo esprmierc le sue 
impressioni di visitatore del¬ 
la Biennale, avviando nel 
contempo un dialogo sui pro¬ 
blemi che il successo di que¬ 
sta rassegna solleva. 

Già il presidente della 
Biennale Ripa Di Meana. rie¬ 
pilogando 1 successi di que- 


Ribadita la necessità della riforma della polizia 

RIUNItT a ROMA TUni 
I COMITATI DELLA P.S. 

Urgenza della smilitarizzazione del corpo • Si prepara la struttura del 
futuro sindacato unitario - La relazione di Spandonaro e il dibattito 


inutili e li consegueme ri j corpo civile, in cui 

dinamento del sia riconosciuto al personale il 

questo settore. E„li si è InoL di libertà sindacale, 

tre «presso a de.la ^ rinviabile. Solo con 

In riforma sarà possibile supe¬ 
re mlniterlall in materia m . travaglia 

S>Pzionf^enemn°DCT^provw^ ’a PS e farne uno strumento 
dère X gestlone’di tre set- efn«ce 

♦rtfi hai Hitiiricin rfpi viminoic tìG dGjfnocrfltlco g ndlft lot 
^ Il hflancfiT òrevenUvT delio ta contro la crescente crimi- 
Stato per il 1977 — co* DnlUà comune e politica. Que- 
me è stMo formulato dai go- che a/fermazloni sono state 
verno Moro, prima del mono- ribadite con grande oe 

colore Andreotti - appare co- convegno nazionale (lei co- 


Il riordinamento della poli- ' ziolti. la tesi secondo cui il 


dipendente di PS svolge atti¬ 
vità civili e quindi sottoposte 
al controllo amministrativo e 
giudiziario civile, legato ine¬ 
vitabilmente alla affermazio¬ 
ne delle libertà sindacali. 

Sui capisaldl fondamentali 
della riforma (smilitarizzazio¬ 
ne. sindacato) quasi tutti i 
partiti si dicono favorevoli: 


sì tratta dì vedere l contenu- i governo. 


di riunirsi nelle caserme e 
nelle que.sture ed anche in 
luoghi pubblici, purché in abi¬ 
to civile, è stato riconosciuto 
da Cossiga in una circolare 
ai prefetti c ai questori), sa¬ 
ranno l’occasione per un esa¬ 
me delle proposte di legge esi¬ 
stenti e per elaborare pro¬ 
prie proposte da sottoporre 
poi alle forze politiche e al 


Mentre nella Gamia devastata si avvicina l'inverno 

Tra incertezze e polemiche 
la raccolta delle roulotte 

Le prefetture prive dì disposizioni precìse e omogenee - Le reazioni dei proprietari 
Chiaro impegno della Regione Lazio per i risarcimenti - Un' esigenza dì chiarezza 


Si acuisce 
la frattura ; 
nel MSI 

Il gruppo di esponenti del j 
MSI, ohe SI contrappone al¬ 
la gestione del segretario Al- 
mirante e che si e dato il no¬ 
me di «democrazia naziona¬ 
le ». non paricciperà oggi ai 
lavori del comitato centrale 
del partito neofascista. Del 
gruppo fanno parte, tra gli 
altri, i due capigruppo paria- 
mcntari De Marzio c Nencio- 
ni. il capo della Cisnal Ro¬ 
berti. il direttore del « Bor¬ 
ghese » Tedoiichi. "on. Del¬ 
fino. 

La decisione di astensione 
da; lavori del comitato cen¬ 
trale è stata presa -perchè 
Almirante si è rifiutato di mo¬ 
dificare il regolamento del 
prossimo congresso del MSI. 
regolamento che di fatto ga- 
rantLsce aH’attualc segretario 
la nomina di una maegioran- 
fa di dc'.ezati a lui favorevol.. 


Appelli 
oltranzisti 
di vescovi 
^ suH'aborto 

Tendono a intensificarsi c 
*.d assumere toni via via più 
minacciosi gh appelli dei ve¬ 
scovi delle vane p.arti del 
paese a proposito delia legge 
suH’aborto. L'episcopato to¬ 
scano ha emesso una posto- 
raie per reiterare la solita 
tesi che l’aborto è in ogni 
ceso un delitto contro Dio e 
l’uoma per cui il giudice de¬ 
ve colpire l’iliecuo valutando 
a discrezione aggravanti e 
attenuanti. L’aspetto politico 
del documento è costituito 
daH’appcllo a; parlamentari 
cattolici <ia non voler scen¬ 
dere per nessun motivo, a 
compromessi »; un’autentica 
Ingiunzione che viola l’auto- 
•omia c l’autorità del deten¬ 
tori del potere legislativo. 


Per il reperimento delle rou- | 
lotte da inviare ai senzatetto i 
friulani non esiste alcuna re¬ 
gola precisa: l’unica cosa cer¬ 
ta è che bisogna raccoglier¬ 
ne 6000 cioè circa il 6 per 
cento di quelle immatricolale 
in Italia. Questo il succo del- 
le informazioni raccolte al 
ministero degli Interni .su I 
una vicenda che non poche i 
polem.che e proteste ha fat¬ 
to esplodere in varie parti j 
d'Italia. Ad aumentare la con- ] 
fusione, in parte oggettiva, | 
ha contribuito poi la linea an- j 
ZI. le numerose linee, di con¬ 
dotta seguite dalle vane pre¬ 
fetture e la scarsa pubblicità 
data ai pur vaghi tempi e 
modi dell’operazione. 

Tutto ciò ha portato quasi 
ovunque, almeno in un pri¬ 
mo momento, a reazioni de¬ 
cisamente negative da parte 
dei proprietari di roulotte 
che si sentivano caricali in¬ 
giustamente. loro soli, di un 
sacrificio che si aggiungeva 
agii altri che. come tutti, so^ 
no stati e sono chiamati a 
comp.ere per il finanziamen¬ 
to degli aiuti alle popolazio¬ 
ni terremotate, come runa 
tantum. 

Da qui le proteste, a volte 
anche piuttosto vivaci, come 
quelle dei giorni scorsi a Ge¬ 
nova ed in altri capo’.uoghi 
c quelle, tulfora in corso, a 
Roma, dove alcune centinaia 
di rouIott’.sti -sono in assem¬ 
blea permanente da Ire gior¬ 
ni. La causa pnncipa'.e di 
questo stato di disagio, lo ri¬ 
petiamo. è data dalla estre¬ 
ma nebulosità di tutta l’ope- 
razione. Vediamo comunque 
d: chiarirne gli aspetti prin¬ 
cipali. 

Appena ricevuta la disposi¬ 
zione dal rommissar.o straor¬ 
dinario per il FtiuIu Zamber- 
letti, m cui si precisava il 
numero delle roulotte richie 
sle ad ogni provincia, i pre¬ 
fetti sono passati alla requi¬ 
sizione dei tipi con le caratte- 
r’iStiche P’.u adatte nei depo¬ 
siti delle fabbriche produttri¬ 
ci e dei rivenditori. E qui sor¬ 
ge una prima questione: so¬ 
no state requisite tutte, con 
gli sfessi criteri e. se no. per¬ 
che? Quindi sono siati lan¬ 
ciali appelli al privati perché 
offrissero spontaneamente le 
propne. La nsposla, fatte po¬ 
che eccezioni come quella di 
I Tonno, è stata molto limi¬ 


tata. E le altre? A questo pun¬ 
to si è deciso di pa.ssare alla 
requisizione per sorteggio. 

A questo punto, però, un 
concetto deve essere chiarito 
inequivocabilmente: l sorteg¬ 
gi. dove avvengono, devono 
essere fatti su tutte le rou¬ 
lotte regustrate in ogni pro¬ 
vincia. o Ira tutte quelle con 
le caratteristiche necessarie. 
Non si può cioè accettare che 
la scelta cada solo su quel¬ 
le ammassate nei depositi, e 
quindi facilmente ,< congela- 
bili ». premiando 1 proprieta¬ 
ri che hanno la possibilità 
di usare garage o rimesse. 

Le 6(XX) roulotte, comunque, 
devono essere inviate alle po¬ 
polazioni friulane. L'inverno 
è ormai alle porte e in Car- 
nia non è assolutamente pos¬ 
sibile affrontarlo sotto le 
tende. 

Quali garanzie dare però ai 
proprietari delle roulotte per 
i danni che possono subire? 
La roulotte, anche questo va 
chiarito, è nella maggior par¬ 
te dei casi l'unico modo per 
trascorrere le vacanze per chi 
non può soe>tenere le spese, 
sempre p.ù alte, di alberghi 
e pensioni. 

Le prefetture, m questo ca¬ 
so. garantiscono un « aifitio * 
di 4()-.V) mila lire per i .sei 
mesi di requdizione, più una 
assicurazione per il possibile 
deterioramento dei mezzi. In 
questo senso si sono impe¬ 
gnati anche la maggior par¬ 
te degli enti locali. Region.. 
Province e Comuni, i partii» 
democratici. le organizzazioni 
di massa e i s.ndacati che 
quasi ovunque hanno svolto 
una notevole opera di sensi¬ 
bilizzazione per la raccolta e 

l’invio degli aiuti. Proprio 
ieri la Regione Lazio, già im¬ 
pegnata nella raccolta di aiu¬ 
ti per il Friuli, ha reso noto 
che prenderà a suo canco 
le spese di trasporto e la co¬ 
pertura assicurativa totale d: 
quelle roulotte che verranno 
offene per le popolazioni ter¬ 
remotate. Modi e tempi della 
raccolta ventanno resi noti su 
tutti i giornali del’ia regione 
la prossima settimana. 

E* necessario dunque che 
ogni fase di questa operazio¬ 
ne si svolga con una chia¬ 
rezza ed un rigore assai au- 
pcriori a quelli usati nella 
prima fase. Tempi e modi de¬ 


vono essere resi noli e, so¬ 
prattutto. rispettali. Quello 
che SI chiede ad una parte 
dei roulottisti è un sacrificio 
cui i friulani senzatetto han¬ 
no bi-sogno, ma è un sacrifi¬ 
cio. La solidarietà nazionale 
non può venire meno in casi 
di calamità tanto gravi ma 
proprio per questo l’opera del¬ 
le autorità compeie.uti. tutte, 
deve essere la più ineccepi¬ 
bile. 

f. C. 


Morto a La Spezia 
il compagno 
Giuseppe Mirabello 

LA SPEZIA. 9 

E' improvvusamenle morto 
ella Spezia, all'età di 56 an¬ 
ni. li compagno Giuseppe 
Mirabe’.Io « -Apollo ». E’ que¬ 
sta una dolorosa perdita per 
i comunisti spezzini e per 
tutto il movimento democra- 
tTo e antifascista della pro¬ 
vincia. Giuseppe Mirabello, 
giovane operaio deli’.Ar.'ena'.e 
militare, subito dopo l'S set¬ 
tembre SI collega con il mo- 
v.menio clandestino antifa¬ 
scista ed entra nelle forma- 
z.oni partigiane dove diven¬ 
ta vice comandante deila bri¬ 
gata « Vanni ». 

I.scriltos; ai PCI ncopre 
diversi incar.chi nel partito 
e nell'ANPI provinc.ale. Dal 
1951 fa parte del Comitato 
federale del PCI e successi¬ 
vamente del comitato diret¬ 
tivo c della segreteria pro¬ 
vinciale del Partito, assumen¬ 
do la responsabilità dell'am- 
minisirazione della Federa¬ 
zione. del lavoro nelle fab¬ 
briche. deilorganizzazione e 
del lavoro di partilo nella 
Valle del Vara. 

Il compagno Mirabello si 
è imjjegnato anche nella vi¬ 
ta pubblica come consigliere 
nei Comuni di Zignago, di 
Boiano € ultimamente co¬ 
me cai» gruppo del PCI nel 
consiglio comunale di Por- 
tovenere. 

Ai comunisti spezzini e ai 
familiari del compagno Mi- 
rabello le fraterne condo¬ 
glianze deir« Uniti». 


me un documento contabile 
rigido, nel quale ogni capi¬ 
tolo di spesa a detta dei mi¬ 
nistri appare non passibile 
di modifiche. Lo stesso An¬ 
dreotti. volendo dare un se¬ 
gno di « cambiamento ». ha 
invitato i titolari del dica¬ 
steri ad apportare togli ai 
rispettivi bilanci In relazione 
alla spesa di puro funziona¬ 
mento: si è ottenuta così una 
riduzione di 94 miliardi, che 
tuttavia è una cifra assai li¬ 
mitata se si commisura agli 
oltre 14 mila miliardi di de¬ 
ficit previsti in bilancio per 
il 1977. 

Pur costrette nell’ambito di 
questo schema rigido, le com¬ 
missioni di merito, chiamale 
a dare un « parere consulti¬ 
vo » su ogni tabella, hanno 
lavorato con impegno per in¬ 
dividuare i problemi di mag¬ 
giore incidenza e per impe¬ 
gnare su di essi il governo. I 
parlamentari comunisti han¬ 
no dato in questo senso un 
contributo rilevante. Cosi è 
avvenuto alla commissione 
Finanze e Tesoro, con gii in¬ 
terventi di Sarti, Toni (.sul 
consuntivo 1975). Beilocchm 
(Monopoli di Stato). Antoni 
(sulle entrate). Giuralongo 
(sul personale). Bernardini 
(emendamenti per la riduzio¬ 
ne delle spese correnti). 

Il bilancio è specchio par¬ 
ziale della realtà del Paese 
— ha detto 11 compagno Sarti 
parlando a nome del gruppo 
del PCI — perché maschera 
il disavanzo pubblico in quan¬ 
to non è comprensivo del de¬ 
ficit degli enti locali e di 
quello degli enti previdenziali, 
tanto da aver a volle alimen¬ 
tato incauti ottimismi. Egli 


mitati per la smilitarizzazio¬ 
ne. Il riordinamento e la co¬ 
stituzione del sindacato di po¬ 
lizia, svoltosi ieri a Roma, 
al Teatro delle Arti. 

Oggi tutti riconoscono l’ur¬ 
genza e la necessità che il 
Parlamento sia Investito del 
problema. Lo stesso governo 
si è Impegnato ed affrontar¬ 
lo entro febbraio, con la pre¬ 
sentazione di un piano di ri¬ 
forma delle forze di polizia. 

« Il desiderio del movimento 
che si balle da anni per que¬ 
sti obbiettivi — ha dello Man¬ 
lio Spandonaro che ha svolto 
la relazione introduttiva a no¬ 
me della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL — è che 
alla riforma si giunga attra¬ 
verso un accordo fra tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le e delle forze che vogliono, 
come noi vogliamo, una po¬ 
lizia al .servizio della colletti¬ 
vità, nel pieno rispetto della 
Costituzione ». 

Spandonaro ha preso come 
punto di riferimento la « sto¬ 
rica » assemblea deH’Hillon 
del 21 dicembre del ‘74 — alla 
quale presero parte oltre 2 
mila poliziotti convenuti da 
tutta Italia, i segretari gene 
rali delle tre confederazioni e 
numerosi parlamentari dei 
partiti democratici — per sot¬ 
tolineare 1 grandi passi avan¬ 
ti compiuti. Questo convegno 
nazionale segna il passagsio 
da una attività di sensibiliz¬ 
zazione e di promozione a 
quella di una organizzazione 
Più marcatamente sindacale. 
Le lotte di questi anni — con- | 
tro cui si è scatenata la re- i 
pressione che ha colpito mol- j 
ti poliziotti, ai quali il con- j 


ti di queste scelte. Le assem¬ 
blee regionali dei poliziotti, 
che si terranno entro un me¬ 
se in tutta Italia (il diritto 


[ Il futuro — è stato detto — 
non sarà più facile del passa¬ 
to. Le forze ostili alla riforma 
non hanno disarmalo. L'im¬ 
pegno di chi per la riforma si 
batte deve essere fermo: re- 
, spingere ogni tentativo di di- 

InturVICflI visione, portando avanti un 

■***''**■**** . discor.so unitario nella PS e 

■ • Hjl \ 1 rafforzando i legami con i sin- 

ai IfiaiTIIIII I dacati dei lavoratori. 

.. ! E’ stalo infine decisa la co- 

Culln flfOrnifl ^ sUtuzìonc di un Direttivo na- 

9WIIM ■■■viiiiu j zionale di cui faranno parte 

u Sul fatto della smilitanz- 28 poliz.iotti, 3 rappresentanti 
zuzione della polizia mi seni- della Federazione smdacale 
bra tutti siano d'accordo... Im- unitaria e il direttore di « Or- 
portante è che essa sia sot- dine Pubblico» Franco Fede- 
toposta ad un Regolamento di J'- ‘‘he aveva aperto il conve- 
dtsciplina diverso da quello de guo. nel corso del quale han 
gli impiegati civili, così come no preso la parola Sisti (Bo- 
le attribuzioni della polizia logna). Miani (Bari). Valen- 
sono del tutto diverse da lo (Genova). Ferracinl (Udi- 
qiielle deoli altri impiegati ne). Malvino (Bolzano), Ca- 
dello Stato». Lo offerma in sella (Reggio C.). Fontana 
una intervista al «Telegrafo» (Imperia), Dispensa (Torino) 
7l repubblicano on. Mammi. e Pelagi (Pordenone) tutti 
presidente della commissione della PS. Marianetti della 
Interni della Camera. CGIL, Caldcraro. della CISL 

Ricordato che il PSI ha pre- di Palermo e Romagnoli, del- 
sentato un progetto di legge la Federazione sindacale di 
e che il PCI si appresta a ri- i Tonno. Alla presidenza Sche- 


presentarne uno pcopno. 
Mammi afferma che « non 
appena saremo in possesso 
fini prpggiiQ governativo, no¬ 
minerò un comitato ristret¬ 
to che dovrà procedere alla 
unificazione delle vane pro¬ 
poste. Subito dopo potrà ini¬ 
ziare la discussione a livello 
di commissione ». 


I da (CGIL). Macario (CISL). 
Ravecca e Pagani (UIL), il 
cap. Giacobelli, il dr. Di Fran¬ 
cesco. il brig. Sonnìno, l’ap- 
P’jntato Giordano e la ^ar- ! 
dia Fortunato, del Comitato 
nazionale di coordinamento 
della PS. 


Sergio Pardera 


■Sta iniziativa che ha voluto 
essere una risposta secca al¬ 
la diffusa incredulità che era 
presente in Italia e all’este¬ 
ro. aveva sottolineato che la 
Biennale non può più cssoie 
esposta alla precarietà e alle 
incertezze del passato, ricor¬ 
dando che questa rassegna 
ha potuto essere reah/z,ita 
soltanto grazie a una legge 
approvata proprio ncU’ultimo 
giorno della passata legisla¬ 
tura. 

Ingrao nei suoi incontii ve¬ 
neziani. ha ripre .-)0 il tema 
di un più corretto rapporto 
fra istituzioni culturali e Par¬ 
lamento. Innanzitutto è ne¬ 
cessario per tutti coiiipiende- 
re meglio quali sono le vere 
novità di que-sta B.ennale; ia 
ricerca delle connessioni e.-.!- 
sienli fra i vari iiioiiicnti di 
e->pressione culturale: gli 
strelli rapporti esistenti fra 
alte e .società (e .i que.->to 
proposito è estremamenle si¬ 
gnificativo Il succe-..so del 
<1 Progetto Spagna » che e -.ta¬ 
to quest'anno al centro delle 
manifestazioni veneziane, in 
quanto ha cctiscnlilo di « leg¬ 
gere» da un punto di vista 
culturale un momento tra i 
più importanti della stona 
europea): e infine l’uso del¬ 
le strutture culturali, in mo¬ 
do da far sempre più parte¬ 
cipare ad esse sia le masse 
popolari che Tarticolato .siste¬ 
ma di organizzazione di base. 

11 successo di questa Bien¬ 
nale, ha detto Ingrao, solleva 
un’infinità di problemi, non 
ultimo quello del rappoito 
fra Parlamento e momenti di 
vita culturale del paese. Se 
SI vuole che il Parlamento 
non sia soltanto un luogo do¬ 
ve si approvano le leggi, ma 
abbia profondi rapporti coti 
la produzione anche cultura¬ 
le. occorre che esso sia mes¬ 
so in condizicni eh confron¬ 
tarsi con la realtà, di cono¬ 
scere e di capire, di avere 
cioè dei reali interlocutori. E; 
siste quindi la necessità di 
un collegamento continuo tra 
istituzicni culturali e Parla- 
mento, che passi non solo at- 
traverso le tradizionali com¬ 
missioni rii lavoro, ma ancnc 
attraverso strumenti nuovi. 

Dal canto suo 11 mondo del¬ 
la cultura deve farsi carico 
del difficile momento che at¬ 
traversa il paese e degli im¬ 
pegni che stanno di fronte 
al Parlamento: per questo 
non è sufficiente soltanto 
una nuova legge per la Bimv 
nale, perché se lo si fa tardi 
e male, non si sa quale esito 
questa legge potrà avere. E’ 
compito cfel mondo della cul¬ 
tura — e in particolare delle 
istituzioni della Biennale — 
affrontare un confronto col 
Parlamento per tempo, su 
basi chiare e. possibilmente, 
con impostazione unitaria. 

Con questo dilMttlto aperto 
tra mondo politico e mondo 
culturale, si chiude cosi la 
Biennale Iniziata tre mesi or 
sono nel nome della Spagna. 
II 17 luglio, infatti, vennero 
a Venezia — alla manifesta¬ 
zione di apertura — i rappre¬ 
sentanti del Coordinamento 
democratico spagnolo, con 
Marcelino Camacho. e i rap¬ 
presentanti dei partiti antifa¬ 
scisti italiani, tra i quali Pa 
jetta, Fracanz.ani c Vittorel- 
li. Fu una grande manifesta¬ 
zione contro il franchismo, 
per una Spagna nuova c de¬ 
mocratica. manifestazione 
che si rinnovava giorno per 
giorno attorno alle iniziative 
della Biennale. Oltre 700 mila 
persone hanno visitato ai 
giardini il padiglione che ave 
va per tema: «Avanguardia 
artistica c realtà sociale. Spa 
gna: 1936 1976». 

Bruno Enrioftì 


ha aggiunto che al contrario vegno ha espresso piena soli- j 
il bilancio deve poter consen- darietà — hanno fatto si che j 
tire una visione globale sui il problema della riforma del- | 
grandi settori di spesa per la PS sia ormai un fatto ir- 1 
raggiungere alcuni obiettivi reversibile, 
di fondo: rendere veritiera la Lo stesso ministro Cossiga 
spc.sa dello Stato, degli enti — lo ha rilevato Spandona- 
terrilonali e previdenziali e ro — ha dovuto riconoscere 
rendere corrispondente alla Tesigenza di un ordinamento 
realtà l'entità degli indebita- di PS snello, agile e che co- 
menti. Per questo il b'IanCiO rnunque superi ed abbatta il 
dovrà essere revisionato e ri- , decreto Badoglio » con cui 
formato nel cor^ del 1977. j polizia venne militarizzata 
allo scopo di determinare i jj convegno ha preso atto 
un'inversicne di tenderà d: questo impegno, ricono- 

una Spesa pubb.ica che ere- scendo la particolarità delia 
^ senza cornsperiivi sciali , poi-zia e quindi la opportuni- 
ed economici e che, co.-i co- i _ nrrs«>rvar- 

I comunisti cniecicno qu*n- mii. 

di che il bilancio statale sia STònm (n rii^ -T^r'la 
accompagnato dalle previsio- mali 

ni reìaiive a tutti gli enti p:cita» dello status de. po.i- 

pubblici (che comunque gra- . __ 

vano sul bilancio stesso) c 
che in sede di previsione es- 

so contenga una stima gene- «C raQailltBnTI 

rale su tutta la finanza pub- . ^ 

blica. In più. il ministro del JSfotialSLSli » 

Tesoro — secondo 1 comuni- aisvUllDIII " 

sti — dovrebbe fornire al - ^ m 

Parlamento, almeno una voi- 

ta ogni tre mesi, eiemenli MCIIM ^wvn 
sull’evoluzione dei flussi mo- .. 

netari. sui bisogni (in termini Mll'Acfftrfl 

di quantità) e sui modi di 

copertura del fabbisogno del- ATLANTA 9 

l’intero settore pubblico. Do- | - 

annunrlA- 


GALLERÌA D’ARTE «BUCA DI DANTE » 

VIA DANTE ALIGHIERI, 18 R - TELEF. (055) 298.071 

50122 FIRENZE 

ESPONE DAL 9/10 AL 23/10 

FRANCESCO OREFICE 


nl reiauv^ a T^tti gii ^^^ti j P^^tà » dello status de: poli¬ 
pubblici (che comunque gra- . __ 

vano sul bilancio stesso) c 
che in sede di previsione es- 

so contenga una stima gene- n raQailltBnTI 

rale su tutta la finanza pub- . ^ 

blica. In più. il ministro del JSfotialSLSli » 

Tesoro — secondo 1 comuni- aisvUllDIII " 

sti — dovrebbe fornire al - ^ m 

Parlamento, almeno una voi- 

ta ogni tre mesi, eiementi MCIIM ^wvn 
sull’evoluzione dei flussi mo- .. 

netari. sui bisogni (in termini Mll'Acfftrfl 

di quantità) e sui modi di 

copertura del fabbisogno del- ATLANTA 9 

' settore pubblico Do- Coca Cola lia annuncia- 

sTebbe inoltre f<>mire un ag- un’lnchie- 

* s*® interna non ancora com- 
nussi di cassa relativi al- rhe 



Ho tono-a:iu:o France 
-SCO Orefice in occasione 
della Biennale organi/, 
zata dalia Galleria Bu 
ca di Dante, nei cor'O 
della quale c stato pre¬ 
miato dalla giuria com¬ 
posta dal pubblico e dal¬ 
la critica, r.conoscendo 
quindi la validità delia 
sua pittura. Ho ritenuto 
opportuno quindi, pre¬ 
sentarlo con più opere 
al pubblico fiorentino 
con una mostra persona¬ 
le. e sono p.enamente 
convinto che otterrà un 
successo non indiffe¬ 
rente. 

Mauro SabattianI 


l'azione complessiva deilo 
Stato e del settore pubblico 
in generale, con particolare 
riferimento alla possibilità di 
.smaltire i residui passivi. Si 
tratta in definitiva della con¬ 
creta eiigenza del Parlamen¬ 
to di essere posto in grado 
di valutare di volta in volta 
le conseguenze che le previ¬ 
sioni di bilancio hanno sul- 


pletata. è stato scoperto che 
la società ha effettuato « pa¬ 
gamenti discutibili » all’estero 
per un totale di circa 300.(XX) 
dollari. Nessun particolare è 
stato rivelato su queste ope¬ 
razioni. Si assicura d’altra 
parte che nessun pagamento 
•( discutibile » risulta essere 
stato fatto aU’intemo degli 
Stati Uniti. 


3 ^ 


Tacqui 
minenle 
mlurale 

elichetlft rossa .è particolarmente indicata per convalescenti 
c bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

A(itcrÌzr»x;on« Mlnìttero Saniti n. 201? dclrS-S-1?&S 


































rUnità / domenica 10 ottobre 1976 


Sul rinnovo del Consiglio superiore 

Perché i 

magistrati 

siano veramente 

liberi e ini 

lipendenti 
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Le indagini della guardia di finanza sulle evasioni fiscali per 80 miliardi a Torino 


Rivendevano per auto il gas 
comprato per uso industriale 


PAG. 5 / cronaclie 


I motivi delKoppello del PM di Torino 


Perché quella 
sentenza contro 
ì quarantadue 
I di «ordine nuovo»? 


Oltre a truffare rautomobilista evitavano imposte di fabbricazione ed IVA • L’inchiesta va avanti da mesi alla procura di Tori¬ 
no - La nota governativa rivela quattro colpevoli su sette • La Finanza ammette che l’indagine può essere ancora allargata 


Al processo di primo grado, solo 9 im¬ 
putati vennero condannati a lievi pene 




Il caso Pietroni, l’alto ina- 
gistrato romano colpito da 
mandato di cattura perché 
sospettato di connivenza con 
noti personaggi mafiosi e di 
essersi fatto da guesti cor¬ 
rompere. non é che l'ultimo 
di una serie di sconcertanti 
episodi di vita giudiziaria 
che sempre più spesso la 
cronaca e costretta a regi¬ 
strare. 

Ricordiamo l’uccisione del 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo e l'affare Fer¬ 
iaino: la sconcertante vicen¬ 
da, anch’essa con uno sfon¬ 
do di intrighi mafiosi, che 
ebbe per protagonista il Pro¬ 
curatore della Corte di Ap¬ 
pello di Roma, Spagnuolo: 
il più recente caso Filippi 
(già assessore comunale de) 
clic mise in evidenza una 
torbida trama di iniziative 
giudiziarie in funzione di 
faide interne a gruppi di po¬ 
tere democristiano della ca¬ 
pitale; la ancora più recen¬ 
te vicenda di Messina in cui 
ragioni di potere e di presti¬ 
gio familiare non sarebbero 
estranee ad un’azione appa¬ 
rentemente diretta alta mo¬ 
ralizzazione dell’amministra¬ 
zione locale: la stona della 
selvaggia lottizzazione del Li¬ 
do di Castelvolturno sanzio¬ 
nata con una pena tanto ir¬ 
risoria da riuscire sospetta 
di compiacenza: il caso del 
costruttore romano Filippini 
che ha coinvolto ancora una 
volta nel sospetto di parzia¬ 
lità importanti uffici giudi¬ 
ziari della capitale. 

Si tratta di episodi di dif¬ 
ferente gravità ed in qual¬ 
che caso non ancora chiari: 
questo va precisato. Come va 
precisato che ogni «catastro¬ 
fismo » sarebbe fuor di luo¬ 
go: la cronaca è altrettan¬ 
to, se non di più, ricca di 
notizie che testimoniano di 
un costume giudiziario di 
segno opposto sotto il pro¬ 
filo della correttezza morale 
e politica. 

Il quadro che si ricava da¬ 
gli episodi che abbiamo ri- 
cordato, e da altri, è tutta¬ 
via allarmante e non soltan- 
sotto l’aspetto, per altro 
niente affatto secondarlo, 
della moralità <5 un perso¬ 
nale preposto ad urta funzio¬ 
ne tanto delicata quale quel¬ 
la giudiziaria, ma anche sot¬ 
to l’aspetto politico. Anche 
nel settore giudiziario, come 
in altri, sembra essere in 
alto un processo degenerati¬ 
vo del potere usato in funzio¬ 
ne di interessi di gruppi par¬ 
ticolaristici. 

All'antica dipendenza dal¬ 
l'esecutivo tende a sostituir¬ 
si, (se già non si è sostitui- 


Cambierà 
Fari. 47 della 
legge di riforma 
penitenziaria 


Il ministro della Giustizia 
Francesco Paolo Bonifacio 
neU'ultimo consiglio dei mi¬ 
nistri ha presentato im dise¬ 
gno di legge, che ora dovrà 
passare aH’approvazione del 
Parlamento, per modificare 
un importante articolo della 
riforma penitenziaria. Si trat¬ 
ta dell’articolo 47 nella par¬ 
te in cui vieta che il detenuto 
recidivo possa godere di ai- 
cuni benefici previsti dalla 
nuova normativa sulia deten¬ 
zione. Si tratta dei benefici 
dciraffidamcnto al servizio 
sociale, della semilibertà e 
della liberazione anticipata. 

Secondo il dise^o di legge 
queste limitazioni dovrebbero 
scomparire. 

L’articolo 47 è uno dei più 
contestati in questi giorni 
nelle carceri dove a ripetizio¬ 
ne scoppiano proteste. La 
norma è stata anche impu¬ 
gnata davanti alla Corte Co¬ 
stituzionale dai giudici di Na¬ 
poli. 


Misteriosa 
scomparsa di 
un detenuto 
spagnolo 


N.\POLI, 9 

E’ improvvisamente scom¬ 
parso dalla clinica di Bene- 
vento, nella quale era ricove¬ 
rato. Antonio Velasco Primo 
de Rivera, il giovane spagno¬ 
lo che ha più volte dichia¬ 
rato di essere fuggito dal suo 
paese in seguito ad una con- 
daima a morte pronunciata 
dai giudici franchisti nei suoi 
confronti e relativa aU'alten- 
tato che costò la vita al pri¬ 
mo ministro Carrero Bianco. 

II ministero della giustizia, 
essendo scaduti i termini di 
carcerazione preventiva, ne 
ordinò la scarcerazione dispo¬ 
nendo però il soggiorno ob¬ 
bligato a Calcinala, in pro¬ 
vincia di Pisa. Uscito dal car¬ 
cere il giovane spagnolo — 
che per un lungo digiuno at¬ 
tuato in segno di protesta si 
era ridotto in gran condizio¬ 
ni — ottenne di essere rico¬ 
verato ki una clinica di Be¬ 
nevento prima di raggiunge¬ 
va il soggiorno obbligato. Pro¬ 
prio ieri si è saputo che se¬ 
condo i legali spagnoli che 
difenderlo i presunti respon¬ 
sabili dell’attentato al pre¬ 
mier, fra questi non c’è nes¬ 
sun Antonio Velasco Primo 


ta) in molti casi una «di¬ 
pendenza )> di tipo diverso, e 
cioè da centri di potere di 
varia natura, gruppi di pres¬ 
sione, correnti (se non addi¬ 
rittura singole personalità) 
partitiche, potentati econo¬ 
mici, circoli mafiosi etc. In- 
somma neppure l’amministra¬ 
zione giudiziaria è rimasta 
indenne da quel processo di 
lottizzazione, se non addirit¬ 
tura privatizzazione, del po¬ 
tere statuale, indotto da un 
distorto modello di sviluppo 
economico-sociale e favorito, 
anzi sollecitato, dalla dire¬ 
zione politica del paese degli 
ultimi trenta anni. Processo 
che, ovviamente, anche per 
quanto concerne il settore 
giudiziario, ha uno spessore 
maggiore in quelle aree (non 
in senso strettamente geo¬ 
grafico) nelle quali l’intrec¬ 
cio tra gestione del potere 
politico, uso delle funzioni 
statuali e interessi partico¬ 
laristici se non addirittura 
privatistici, c tradizionalmen¬ 
te strettissimo c ciò per una 
serie di ragioni storiche d’or¬ 
dine economico-sociale note 
a tutti. 

In queste zone il movimen¬ 
to democratico pur avendo 
registrato negli ultimi anni 
grandi progressi, qualitativi 
oltre che quantitativi, è me¬ 
no che in altre aree in gra¬ 
do di aggredire i meccanismi 
tradizionali del potere, spe¬ 
cie quando questi meccani¬ 
smi, come nel caso del pote¬ 
re giudiziario, sono istituzio¬ 
nalmente, oltre che cultural¬ 
mente, ideologicamente e psi¬ 
cologicamente, ordinati se¬ 
condo la logica del corpo se¬ 
parato. 

E qui, ci sembra, viene fuo¬ 
ri, nella sua importanza rea¬ 
le, il risvolto politico del te¬ 
ma: la limitala possibilità di 
controllare democraticamen¬ 
te, dall’esterno, un centro di 
potere quale quello giudizia¬ 
rio, favorisce la collusione 
tra l’operato di quest’ultimo 
e quelle forze politiche (an¬ 
che di tipo eversivo) econo- 
michc-sociali le quali, non 
potendo più disporre come 
in passato, di altre articola¬ 
zioni (ad esempio ammini¬ 
strative) del potere statuale 
per il progressivo estendersi 
su di esse del controllo de¬ 
mocratico e di massa, solle¬ 
citano (e non poche volte ri¬ 
cevono) protezione delle lo¬ 
ro posizioni e dei toro inte¬ 
ressi da esponenti del pote¬ 
re giudiziario. 

Quest’ultimo viene cosi ad 
essere esercitato in modo af¬ 
fatto distorto in funzione 
antidemocratica con effetti 
da non sottovalutare neppu¬ 
re sotto l’aspetto della loro 
incidenza concreta nel pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
paese. 

E questa protezione può 
riuscire più efficace oggi che 
nel passato dato il progres¬ 
sivo estendersi della sfera di 
controllo e di intervento del 
potere giudiziario in settori 
della vita economica e so¬ 
ciale sempre più numerosi. 

Non a caso un gruppo di 
giovani magistrati napoleta¬ 
ni in un documento prepara¬ 
torio alla prossima elezione 
del nuovo Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura ha po¬ 
sto, come questione centrale 
anche del rinnovamento giu¬ 
diziario quella meridionale 
denunziando «l’intreccio che 
si è andato formando nel 
mezzogiorno tra vertici delia 
magistratura e fenomeni ma¬ 
fiosi, eversivi di delinquenza 
comune e politica... n e la 
« precisa volontà politica di 
degrado dell’istituzione giudi¬ 
ziaria all’interno della real¬ 
tà meridionale, quale mi¬ 
glior supporto alla conserva¬ 
zione di un tipo di gestione 
di potere corrotto e parassi¬ 
tario ». 

A questo punto il discorso 
non può non risalire alle re¬ 
sponsabilità. che sono si dei 
vertici giudiziari i cui meto¬ 
di «scandalosi quando sono 
stati denunciati hanno tro¬ 
vato un Consiglio Superiore 
del tutto inerte se non addi¬ 
rittura complice e partecipe 
della rete di interessi da col¬ 
pire n e ancora di più, quin¬ 
di. del Consiglio Superiore 
(assai spesso guidato e non a 
caso da notabili meridionali) 
per il «ruòlo di obiettiva co¬ 
pertura dato a tali metodi-o. 
e per la pratica smaccata¬ 
mente clientelare e ricettiva 
delle più deteriori istanze 
corporative che ne ha carat¬ 
terizzato la gestione dal 1958 
ad oggL Ma la responsabili¬ 
tà maggiore è delle forze 
che hanno governato il pae¬ 
se nelVultimo trentennio - e 
delle quali il Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, è 
stato, con la sua maggioran¬ 
za togata e «laica*, costan¬ 
te proiezione e strumento di¬ 
retto teso da una parte, a 
consolidare e allargare farea 
di influenza della componen¬ 
te giudiziaria ideologicamen¬ 
te, politicamente e cultural¬ 
mente più retriva, dalFaltra 
ad ostacolare ogni processo 
di rinnovamento ed a repri¬ 
mere il dissenso. 

Tutto ciò è ben noto. Me¬ 
no evidenti erano invece fi¬ 
no a gualche temiM fa i gua¬ 
sti di questa politica che ora 
gli episodi ricordati vengo¬ 
no a mettere in luce: una 
pratica di abusi, intrighi, per¬ 
sonalismi. clienttìarismi, par¬ 
ticolarismi, soggeitivismL E’ 
con Questo aspetto della real¬ 
tà giudiziaria che l’eligendo 
Consiglio dovrà soprattutto 
misurarsi mediante un’azio¬ 
ne unitaria di tutte le com¬ 
ponenti sane della magistra¬ 
tura, che sono, poi. la mag¬ 
gioranza. dirette al recupero 
dei significati reali dei prin¬ 
cipi di autonomia ed indi- 
pendenza del giudice. 

Dino Greco 


TORINO. 9 

La scoperta della truffa ai 
danni dello Stato da parte di 
un gruppo di industrie petro¬ 
lifere con evasioni fiscali per 
quasi ottanta miliardi, annun¬ 
ciata ieri sera con una nota 
governativa era già conosciu¬ 
ta e perseguita da alcuni me¬ 
si alia procura della Repub¬ 
blica di Torino. 

La prima denuncia della 
Guardia di Finanza, infatti, 
risale al febbraio scorso; al¬ 
l'inizio fu solo un breve rap¬ 
porto, nel quale si indicava¬ 
no come evasori deU'imposta 
di fabbricazione e deli’IVA 
quattro ditte di Collegno per 
un totale di ventisette miliar¬ 
di di lire. 

La procura della Repubbli¬ 
ca, prima di procedere con¬ 
tro gli indiziati, ordinò al nu¬ 
cleo regionale della Guardia 
di Finanza, di svolgere ulte¬ 
riori accertamenti. Cominciò 
cosi la raccolta di prove, do¬ 
cumenti, fatture per riuscire 
ad accertare con precisione 
la colossale quantità di com¬ 
bustibili (228 mila tonnellate) 
e per individuarne 1 commit¬ 
tenti. Con la consueta discre¬ 
zione e meticolosità, la Finan¬ 
za ha raccolto un fascicolo 
di circa 200 pagine, che gio¬ 
vedì sera è finito sul tavolo 
del sostituto procuratore-Giu¬ 
seppe Oddone Burzio, al qua¬ 
le l’inchiesta era stata asse¬ 
gnata dal procuratore aggiun¬ 
to Severino Rosso. 

I magistrati mantengono 
sul fatto il più stretto riser¬ 
bo, per cui non si può per 
ora, che stare al comunicato 
ministeriale. In esso si parla 
di accertamenti compiuti nel 
riguardi di «sette» aziende 
operanti nel settore petroli¬ 


fero rilevando ingenti frodi 
alle imposte di fabbricazione. 
airiVA ed aH'imposizione di¬ 
retta. 

« La frode è consistita nel 
dirottamento verso usi non 
consentiti di prodotti petro¬ 
liferi agevolati e nel contrab¬ 
bando di carburanti e lubrifi¬ 
canti per oltre 700 mila ton¬ 
nellate di oli minerali ed è 
stata realizzata da aziende 
tra loro coliegate appartenen¬ 
ti a due distinti gruppi eco¬ 
nomici. 

« Del primo — costituito 
dalle S.a.s. "Valtor” di Luigi 
Volpara e "Cornea” di Alecci 
Aurelio, dalla S.r.l. "Comitoll” 
e dalla ditta “Volpara Lui¬ 
gi" tutte operanti In Colle¬ 
gno (TO) — i titolari men¬ 
zionati hanno posto in essere, 
attraverso associazione per 
delinquere, la falsificazione 
materiale ed ideologica di cer¬ 
tificati di provenienza e l’uso 
di tali atti falsi. 

« Nei confronti del secondo 
gruppo aziendale — prosegue 
il comunicato — non è pos¬ 
sibile fornire per ora alcun 
elemento relativo alle loca¬ 
lità ove si è operato, alle 
società ed alle persone re¬ 
sponsabili poiché i magistrati 
competenti hanno preteso la 
osservanza più scrupolosa del 
segreto istruttorio». Quali so¬ 
no quindi questre altre 3 ditte? 
Difficile dirlo con certezza 
ma c’è da notare, però, che 
già una precedente e analoga 
truffa ai danni dello Stato 
è stata oggetto di indagini 
da parte della Finanza e della 
procura di Torino, ed è ora 
di competenza dell’ufficio i- 
struzione che l’ha affidata al 
dott. Massimo Macchia. Essa 


riguarda tre grossisti di gas 
per autotrazione, e si riferisce 
al periodo ’66 ’72.1 titolari del¬ 
le ditte « Bigas » ed « Extra¬ 
gas» Ruggero Binetti e Giu¬ 
seppe Fedele, c Renzo Succot- 
ti che opera da « tramite » 
con le raffinerie della pro¬ 
vincia, acquistavano gas per 
uso industriale, e quindi lo 
rivendevano ai gestori di 
pompe stradali come gas per 
auto. 

La quantità di questo com¬ 
mercio illegale si aggirereb¬ 
be sulle 500 tonnellate di pro¬ 
dotto raffinato, una cifra re¬ 
lativamente modesta, ma que¬ 
sta ultima clamorosa indagi¬ 
ne avrebbe potuto aprire nuo¬ 
vi sbocchi fino ad allora igno¬ 
rati. 

Tutta l’indagine parti da 
una denuncia dei sindacati 
confederali dei gestori e ti¬ 
tolari di pompe di distribu¬ 
zione sporta lo scorso anno. 
Essi lamentavano che il car¬ 
burante che veniva loro ven¬ 
duto — non solo da queste 
ditte — era « gonfiato ». non 
rispondente, cioè, al rapporto 
ottimale peso-volume. • Della 
cosa si incaricò il pretore 
dott. Converso che condannò 
la Bigas per riscontrate irre¬ 
golarità nel rifornimento di 
un solo distributore, e che in¬ 
viò quindi una segnalazione 
alla procura perché accertas¬ 
se eventuali altri reati di 
maggiore entità. 

In relazione all’opera di 
accertamento delle grandi 
evasioni fiscali, l’on. Ugo 
Spagnoli, a nome del grup¬ 
po parlamentare comunista 
torinese, ha chiesto un in¬ 
contro con l’intendento di 
Finanza. 


Al termine della « settimana anticomunista » 


Incìdenti e provocazioni 
ieri nel centro di Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Gravi incidenti nel centro 
cittadino oggi pomeriggio, con 
lancio di bottiglie incendiarie 
e tondini di metallo che han¬ 
no danneggiato vetrine e au¬ 
to in sosta nella zona dì San 
Babila. Il traffico è rimasto 
paralizzato sino a tarda sera. 
La giornata è stata l’ultima 
della « settimana anticomu¬ 
nista » indetta dalle organiz¬ 
zazioni giovanili missine. 

Sin dal primo pomeriggio 
gruppi aderenti in prevalen¬ 
za nd « Avanguardia ope¬ 
raia ». « Movimento lavora¬ 
tori per il socialismo », « Au¬ 
tonomia operaia » e « Lotta 
continua » hanno stazionato 
presso le sedi missine di via¬ 
le Murino e di via Mancini, 
attuando un presidio. 

In via Mancini il presidio 
si è trasformato alle 18 in 
un corteo che si è diretto 
verso il centro e al quale sì 
è aggiunto un altro gruppo 
proveniente dalla statale. I 
primi disordini si sono ve¬ 
rificati quando la testa del 
corteo, dopo aver superato 
piazza San Babila, si trova¬ 
va già in corso Matteotti. 
In quel momento .si udivano 


del colpi d’arma da fuoco 
provenienti dalla vicina gal¬ 
leria Passerella. 

A questo punto la provo¬ 
cazione si è scatenata. In 
corso Matteotti è iniziato il 
lancio, da parte di elementi 
del corteo, di bottiglie in¬ 
cendiarie. un.i delle quali ha 
colpito un automezzo della 
polizia che ha preso fuoco 

Un agente, Claudio Taglia- 
rini, è rimasto ustionato al¬ 
le gambe ed è ora ricoverato 
al centro ustionati di Ni- 
guar Nelle fasi successive un 
gruppo proveniente dal cor¬ 
teo ha cercato di fare un 
blocco stradale in corso Mat¬ 
teotti e due automobili sono 
state danneggiate. AH’ango- 
lo tra corso Matteotti e via 
Mcntenapoleone, da un grup¬ 
po di giovani mascherati con 
fazzoletti si levavano grida 
di «camerati, a me!». Que¬ 
sto gruppo ha frenteggiato 
alcune decine di estremisti 
di sinistra per alcuni minuti. 
Anche in questa fase sareb¬ 
bero stati sparati colpi di 
pistola, e un passante, Giu¬ 
seppe Cerutti di 34 anni, ha 
riportato la frattura dì una 
scapola e ima ferita alla te¬ 
sta dopo essere stato assa¬ 
lito con una chiave inglese. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 

Sono state depositate og¬ 
gi presso la cancelleria del¬ 
la Corte di assise di To.“ino 
le motivazioni dell’appello 
presentato dal pubblico mi¬ 
nistero dott. Vincenzo Po- 
chettino contro la sentenza 
che chiuse, il 4 maggio scor¬ 
so, il lungo processo contro 
il gruppo di 42 imputati ade¬ 
renti a « ordine nuovo - or¬ 
dine nero », imputati di co¬ 
spirazione politica. 

Ricordiamo che la sentenza 
fu accolta da accorate e giu¬ 
stificate polemiche: la Cor¬ 
te d’assise di Tonno, infatti, 
assolse 32 imputati — tra 
i quali tutto il gruppo tosca¬ 
no di « ordine nero » legato 
a Lamberto Lamberti e Mau¬ 
ro Tornei, i cui nomi emer¬ 
sero durante rinchiesta su 
Mario Tuli — e condannò a 
pene noti certamente pesan¬ 
ti solamente nove cspcncnti 
deir« ordine nuovo » clic fa¬ 
ceva capo a Salvatore Fran¬ 
cia. La Corte, inoltre, non 
prestò attenzione a perso¬ 
naggi emblematici coinvolti 
nel processo, come Andrea 
Borghesio e il consigliere co¬ 
munale del MSI Giusepi>e 
Dionigi, che nippresentava- 
no il punto d'incontro dei 
gruppi eversivi in Piemonte: 
il « fronte nazionale » di Va¬ 
lerio Borghese e l’organizza¬ 
zione messa in pierli da Ed¬ 
gardo Sogno e Luigi Cavallo 
per sovvertire l’ordinamento 
costituzionale. 

Le motivazioni dell’appello 
definiscono settoriale ed in¬ 
completa lo sentenza della 
Corte d’assise perché ha can¬ 


cellato dal capo di imputa¬ 
zione la frase « attraverso la 
formazione di squadre arma¬ 
te di militanti aventi il com¬ 
pito di provocare disordini e 
successivamente di appoggia¬ 
re reparti militari in servi¬ 
zio d’ordine pubblico» (in 
riferimento al modi e alle fi¬ 
nalità del gruppo eversivo! ; 
perché la Corte ha conside¬ 
rato il fatto come « minima 
entità » anziché valutario 
nella sua portata generale; 
perché ha assolto imputati 
già condannati in altri pro¬ 
cessi contro i movimenti e- 
versivi o altri che avevano 
contatti con imputati rite¬ 
nuti colpevoli, o altri anco¬ 
ra che avevano parteciixito a 
campi ixiramilit.iri. 

Il dr. Pochettino nota inol¬ 
tre come il gruppo toscano 
abbia la stessa matrice ideo¬ 
logica e le stesse finalità del 
gruppo tonnese. ma che no¬ 
nostante quc.ìto è stato as¬ 
solto in blocco. La testimo 
nianzii ba.se centro «ordine 
nero » era quella di Paolo 
Poeoriello che la Corte, a giu¬ 
dizio del PM. non ha valuta¬ 
to in tutta la sua portata. 

L’ultimo motivo di appel¬ 
lo riguarda la contraddizio¬ 
ne esistente tra le premesse 
esposte nella motivazìctie 
della setitenzii e le ccticlu- 
sioni alle quali è in seguito 
giunta la Corte. In poche pa¬ 
role la premessa afferma che 
il reato di cospirazicsie esi¬ 
ste al di là delle possibilità 
di far giungere a conclusio¬ 
ne il progetto eversivo e non 
mette in dubbio clic questo 
progetto fosse presente in 
« ordine nuovo » e « ordine 
nero ». 


A Manfredonia l'esempio di una battaglia condotta ad armi impari 

QUANDÒ UN COIIÌNE AFF^^ 


i colossi dell'inquinamento 









Un pugno di funzionari con mezzi scarsi scaraventato d’improvviso in un «ciclone tossico» • L’impos¬ 
sibilità di rapidi controlli e valutazioni inconfutabili • Il sindaco: «Tutto il Gargano è indifeso» 
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LA DISCARICA DEL MERCURIO 

mento delle falde acquìfere nel comune di Mirano a Venezia dopo la scoperta di due disca¬ 
riche di fanghi mercuriosi, materiale di cui disinvoltamente si disfaceva un imprenditore 
truffaldino che si spacciava per c disinquinatore ». Tracce dì mercurio sono stale trovate 
su pesci, rane e — in quantità notevolissima — nel fegato di alcune oche. La zona è stata 
recintata e gli abitanti dell'immediato circondario invitati a non attingere acqua dai pozzi 
NELLA FOTO: la discarica di Mirano dove sono stati trovati fanghi mercuriosi. 


Dal nostro inviato 

MANFREDONIA, 9 

Messa improvvisamente in 
una calda domenica di set¬ 
tembre di fronte ad una tra¬ 
gedia di vaste proporzioni, 
ima città meridionale di 50 
mila abitanti. Manfredeoia, 
avverte tutta l’inade^atczza 
dei mezzi a disposizione di 
un comune di media grandez¬ 
za di fronte all’emergenza 
rappresentata da 32 tonnel¬ 
late di arsenico, diffuso nell’ 
atmosfera dopo il drammati¬ 
co incidente verificatosi nell’ 
unica grande fabbrica che dà 
lavoro a 1.500 lavoratori: 1’ 
ANIC. 

Eppure, tra la popolazione 
e gli amministratori non c’è 
stato smarrimento, confusio¬ 
ne o panico. C’è stata invece 
la consapicvolezza dì dover 
subito intervenire con ener¬ 
gia, sobbarcandosi un im¬ 
mane lavoro e imponendosi 
duri sacrifici e rinunce, chia¬ 
mando alle proprie responsa¬ 
bilità i poteri pubblici, l’ANIC 


Lo sconcertante episodio accaduto alla Gte-Autelco 

Abortisce in fabbrica operaia costretta 
dal medico fiscale a tornare al lavoro 

Il sanitario l’ha rispedita a lavorare dicendo: « Non si può stare a casa per fare delle analisi » 
La donna aveva dolori ricorrenti — La protesta del consiglio di fabbrica e dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

&nLANO. 9. 

Primo piano della clinica 
Mangiagalli in via della Com- 
toenda. rei»rto Porro della 
seconda clinica ostetrico-gi¬ 
necologica. Nel letto accanto 
alia finestra, c'è una giova- 
nissiina donna, Angelina 
Malfatta di 22 annL Abita 
a Mombello di Limbiate, in 
via Monte Bianco 48. E’ stata 
ricoverata giovedì pomeriggio 
con la prognosi « minaccia di 
aborto alla settima settima¬ 
na ». E* arrivata alla clinica 
direttamente dalla fabbrica 
in CUI lavora, la GTE-Autel- 
co di Milano. Poco prima di 
finire all’ospedale aveva avu¬ 
to una forte emorragia. 

« Dovevo restare a casa fi¬ 
no a tutta domenica prossi¬ 
ma — dice l’operaia — per¬ 
chè il mio medico curante, il 
dottor Rivòlta, mi aveva da¬ 
to 15 giorni di malattia in 
due volte. Avevo dolori alle 
reni e ho dovuto fare una se¬ 
rie di analisL Giovedì e ve¬ 
nerdì scorso è venuto il me¬ 
dico fiscale mandato dalla 
ditta. E’ ritornato martedì 
scorso ma io, non c’ero per¬ 
chè ero andata a farmi vi¬ 
sitare da uno specialista- So¬ 
no quindi andata da lui Vin- 
domanL Mi ha detto che do¬ 
vevo rientrare in fabbrica. 
''Signora — ha esclamato — 
non si può stare in malattia 


per fare delle analisL Lei è 
in grado di riprendere il la- 
FOTO”. Giovedì mattina mi 
sono quindi recata al lavoro. 
Verso le due. mi sono sentita 
male. Il medico di fabbrica 
subito mi ha consigliato di 
andare a casa, poi è interve¬ 
nuto il consiglio di fabbrica 

— Lavorava in piedi o se¬ 
duta? 

« Seduta ». 

— Che cosa le hanno detto 
qui, in clinica? 

«Hanno fatto delle ana¬ 
lisi ». 

Le analisi (si è saputo più 
tardi) hanno stabilito che ap¬ 
punto di aborto si è trattato. 

« Perchè è ritornata a lavo¬ 
rare due giorni prima del 
previsto? ». 

« Il medico fiscale è stato 
molto deciso*. 

Si stringe nelle spalla La 
lotta contro rassenteismo è 
in pieno svolgimento. le ac¬ 
cuse s<mo numerose e ingiu¬ 
stamente generalizzata In 
fondo. Angelina Malfatto ave¬ 
va dei «dolorini» e doveva 
fare delle anelisi. I medici fi¬ 
scali deiriNAM hanno evi¬ 
dentemente le idee chiare sul 
« dolorini > di una gestante 
e sul come si fanno le anali¬ 
si, specie nel loro istituto do¬ 
ve, come sanno i mutuati, non 
c’è biseco di perdere tempo... 

Con l’aria che tira, la pau¬ 


ra di essere licenziata per ] 
« assenteismo » è tutt’altro 
che ingiustificata. Cesi l’ope¬ 
raia della GTE-Autelco è an¬ 
data a lavorare, si è sentita 
mala molto probabilmente 
ha perso la creatura alla qua¬ 
le teneva tanto. - 

Speriamo di udire tuonare 
qualcuna delle tante voci che 
si sono levate a difendere il 
« diritto alla vita » di fronte 
alle dorme della zona iiuiui- 
nata dalla diossina che chie¬ 
devano angosciate di abor¬ 
tire per paura di dare alla 
luce un figlio deforme. 

Per ora, la sola protesta è 
venuta dal consiglio di fab- 
bnea e dalla federazione la¬ 
voratori metalmeccanici. Il 
primo definisce l'episodio 
« grave e aberrante »; esso 
conferma «come l’apparato 
sanitario non è al servizio 
della salute dei lavoratori, 
ma diventa strumento di re¬ 
pressione ». La FLM rileva 
che « casi simili sono purtrop¬ 
po frequenti nelle fabbriche 
milanesi» per ratteggiamen- 
to deirinam; infatti molto 
spesso succede alle donne in¬ 
cinte che denunciano catti¬ 
ve condizioni di salute di es¬ 
sere crmsiderate «fissate» o 
« assenteiste ». La FLM « met¬ 
terà in atto le iniziative op¬ 
portune perchè i responsabi- 
li abbiano a pagare ed episo¬ 
di di simile gravità non ab¬ 
biano più a ripetersi »^ 


Alla fine di 
ottobre comincerà 
Il brutto tempo 

n bel temiw che sembrava 
essersi stabilito sulITtaila do¬ 
po un’estate fredda e piovo¬ 
sa. durerà ancora per pochi 
giorni. 

Secondo il servizio mete¬ 
orologico deH’Aeronautica, in¬ 
fatti, le pressioni che presi¬ 
diano il Mediterraneo cen¬ 
trale — superiori fino ad ora 
ai valori normali e che pro¬ 
prio per questo sono aH’ori- 
gine delle belle giornate di 
ottobre — sono in graduale 
diminuzione. 

Si prevede che a partire dal¬ 
la seconda metà del mese le 
condizioni del tempo — cha 
come si è detto, sono state 
finora buone fatta ecceziona 
forse, per qualche brusco an¬ 
nuvolamento nella valle pa¬ 
dana — peggioreranno note¬ 
volmente su tutto II territorio 
nazionale. Si parla addirittu¬ 
ra di probabili precipitazioni 
nevose oltre ad abbondanti 
piogge che toccheranno so¬ 
prattutto le r^onl centrali 
e settentrionali. 


e II governo, perché i danni 

— agli uomini e alle cose — 
siano limitati. 

Ma lo scoppio ha messo a 
nudo anche le condizioni di¬ 
sperate, la mancanza totale 
di mezzi, rimpreparazìone e 
l’impossibilità dì intervenire 
in qualche modo in una cir¬ 
costanza così grave quando 
per legge, sulla carta, sono di 
competenza dell’ente locale 
certi interventi e certe prov¬ 
videnze. E la realtà di Man¬ 
fredonia e di Monte S. Angelo 
è quella di tutti i comuni ita¬ 
liani in generale. 

« Non abbiamo strutture — 
dichiarò il sindaco Magno 
non appena apparve chiara 
la giùvità della situazione, 

— non solo pier intervenire, 
ma neanche ^r se^ire gior¬ 
no per giorno i tassi di inqui¬ 
namento atmosferico e mari¬ 
no come è necessario. In tut¬ 
ta Manfredonia e nel Gar¬ 
gano non c’è un rilevatore 
specifico, l’ANIC si è ben 
^ardata dal mettere a dispo¬ 
sizione del governo attrezza¬ 
ture scientifiche e tecniche 
per operare questi controlli ». 

Non solo mancano questi 
mezzi importantissimi, di cui 
ogni Comune dovrebbe poter 
disporre quando in essi ope¬ 
rano industrie ad alto poten¬ 
ziale tossico, ma tutti ì set¬ 
tori cittadini sono stati mes¬ 
si in crisi dalla nube. 

I dati? Sono abbastanza 
eloquenti. Leggiamoli perché, 
di per sè, offrono im quadro 
che non ha bisogno di com¬ 
menti. n Comune di Manfre¬ 
donia dispione di due inge¬ 
gneri, sei geometri, un uffi¬ 
ciale sanitario, tre medici 
condotti, un medico scola¬ 
stico. quattro vigili sanitari, 
due infermieri, 23 vigili ur¬ 
bani dei quali detratti i tur¬ 
ni di riposo, le ferie e le 
malattia in servizio ogni 
giorno ne restano solo cin¬ 
que o sei. Eppure per legge, 
con un apparato del genere, 
il Comune avrebbe dovuto 
far fronte alle esigenze deri¬ 
vanti daH’incidente, quali ad 
esempio recintare e presidiare 
15 chilometri di zona dichia¬ 
rata inquinata, procedere a 
controlli, seguire revolversl 
della situaziona 

Sul piano sanitario, le cose 
sono ancor più drammatiche: 
c’è solo un osjje^le — il San 
<3amìllo de Lclli — costruito 
per una sessantina di posti¬ 
letto, fino ad arrivare a 140 
posti Ietto; og^, a seguito 
delle intossicazioni da arse¬ 
nico. si è fatto un ulteriore 
sforzo per portare i posti-let¬ 
to a 160. La direzione dell’ 
ospedale non ricovera più 
nessuno perché non c’è po¬ 
sto, bisognerà rivolgersi per 
eventuali altri ricoveri pres¬ 
so gli ospedali più vicini: di 
Foggia e di S. Giovanni Ro¬ 
tondo. Non esistcno ambula¬ 
tori. l’unica clinica privata — 
la S. Maria di Siponto — è 
stata chiusa un mese fa e ora 
si pensa, data la precaria 
situazione sanitaria del pae¬ 
se. di riaprirla con una appo¬ 
sita ordinanza sindacale. Non 
esiste, in una città di 50 mila 
abitanti, un ambulatorio di 
aiialisL e questo spiega an¬ 
che il ritardo nel conoscere i 
risultati delle analisi del san¬ 


gue e delle urine compiute 
sui cittadini e sugli operai 
colpiti dalla anidride arse- 
niosa e rimpossibilità di ef¬ 
fettuare prelievi di massa 
qualora la situazione lo ri¬ 
chiedesse per difendere e 
tutelare la salute pubblica. 

Proprio nei giorni più dram¬ 
matici dallo scoppio della co¬ 
lonna deH’ANIC, quando c’ 
era bisogno di utilizzare tutte 
quelle poche forze disponibili 
per vigilare, bonificare, ope¬ 
rare controlli e tenere pulita 
la città, i netturbini hanno 
minacciato lo sciopero per¬ 
ché il Comune non aveva i 
soldi per pagare loro gli sti¬ 
pendi di settembre. L’asses¬ 
sore al Bilancio, Franco Ca- 
striotta. ha chiesto invano 
al prefetto di Foggia dì in¬ 
tervenire presso il Banco di 
Napoli perchè quest’ultimo 
accordasse — in una situa¬ 
zione di emergenza — una ul¬ 
teriore anticijMzione di cassa 
per 60 milioni di lire al fine 
di pagare il salario ai nettur¬ 
bini. Gli stipendi sono stati 
pagati con uno stratagemma: 
il Comune ha messo mano 
proi’visoriamente ai fondi 
delle cauzioni per l’acquisto 
da parte dei cittadini di io- 
culi cimiteriali che la ditta 
De Salvia sta costruendo, 
racimolando così 55 milioni. 

«La situazione finanziaria 
— ha detto l’assessore al Bi¬ 
lancio — è drammatica. Il bi¬ 
lancio del Comune di Man¬ 
fredonia ha un deficit di tre 
miliardi; per anticipazioni è 
costretto a piagare interessi 
annui che si aggirano sui 
650 milioni di lire, quando lo 
Stato deve versare al (Comune 
4 miliardi e 500 milioni per 
il rìpiiano dei bilanci che van¬ 
no dal 73 al 76». Quali sono 
le entrate? Non supierano 
il miliardo e 700 milioni. 


Come si pagano le spese for¬ 
zate per tampcnare le falle 
aperte dal dLsastro? Si ri¬ 
corre ai debiti, poi si vedrà 
chi piagherà, e Intanto si 
deve andare avanti tra una. 
cento, mille difficoltà di ogni 
genere. « La Regione si è im¬ 
pegnata — ha aggiunto Ca- 
striotta — ad accollarsi le 
spese di questi giorni. Il 
Comune di Manfredonia non 
è in grado di pagare ai forni¬ 
tori nemmeno ùn buono di 
diecimila lire». 

Identica e più drammatica 
è la situazione di Monte San 
Angelo, poco più di 13 mila 
abitanti, una economia ridot¬ 
ta all’osso. « Stiamo facendo 
sforzi sovrumani — ci dice il 
sindaco compagno Donato 
Troiano — correndo a tam¬ 
ponare qua e là come ci è 
pos.sibile. Dovremmo fare 
tante cose, ma non abbiamo 
alcun mezzo, economico, sa¬ 
nitario, tecnico. Le nostre ini¬ 
ziative e le nostre proposte 
cozzano contro un muro in¬ 
sormontabile, rappresentato 
dal "vuoto di cassa” che esi¬ 
ste nei Comuni ». 

E’ anche questo un aspiet- 
to non certo secondario delle 
drammatiche realtà che sca¬ 
turiscono dal grande proble¬ 
ma deU’inquinamento, della 
necessità di rivedere la ma¬ 
teria che regola 1 poteri e le 
piossibilità dei comuni l quali 
debbono essere messi in con¬ 
dizione. in collegamento con 
la Regione, di svolgere la 
loro azione e non solo dop ; 
ma soprattutto prima che 
accada rirreparablle. con in 
dagini c inchieste preventive 
sullo stato di salute d! chi 
lavora in Industrie spior- 
che ». 

Roberto Consìglio 


Per l’Anic invece 
non ci sono problemi 

Secondo i dati di alcune analisi « tutto normale » o 
quasi - Un comunicato della Federazione chimici 


L’Anic ha fatto conoscere 
i risultati delle analisi com¬ 
piute dalla Snamprogettl di 
Monterotondo dalla stessa 
Anic e dalla Chimica Iarde- 
rello su 130 campioni prele¬ 
vati aH’estemo dello stabili¬ 
mento di Manfredonia e 140 
camp>ioni pjrelevati all’intemo. 
Secondo il comunicato della 
società i risultati delle ana¬ 
lisi dimostrerebbero che In al¬ 
meno 14 chilometri quadrati, 
dei quindici sospetti, l’arse¬ 
nico solubile sarebbe presente 
in quantitativi nettamente in¬ 
feriori ai 100 milligrammi per 
metro quadrato, limite consi¬ 
derato non pericoloso dalla 
commissione di esperti. Me¬ 
no di un chilometro quadrato 
nella zona immediatamente 
adiacente allo stabilimento 
presenta un livello di inqui¬ 
namento che va dai 1000 mil¬ 
ligrammi ai 1200 milligrammi 
per metro quadrato di arse¬ 


nico solubile. 

L’Anic ha chiesto che que¬ 
sti risultati siano esamlirati 
anche dall’istituto superiore 
di Sanità e che sia ristretta 
l’area sulla quale continuara 
ad effettuare la bonifica con 
il cloruro di calce • H sol¬ 
fato di ferro. 

La segreteria della Federa¬ 
zione dei lavoratori chimici 
(Fulc) ha espresso «la pro¬ 
pria netta opposizione ad ipo¬ 
tesi di blocco dell’attività pro¬ 
duttiva — anche dopo le ne¬ 
cessarie e radicali opere di 
bonifica e di risanamento — 
perché esistono tutte le con¬ 
dizioni. tecniche e scientifi¬ 
che (solo che Io si voglia • 
che si riescano ad imporra 
alle aziende ed al governo) 
per determinare condizioni di 
sicurezza dal pericoli per lA 
salute del lavoratori e éÈÈt 
popolazioni »• 


V- .‘X. ri li- -i. 

■ ■ 1^; 


I ’iià 

























«.V 


'. '.* t i «C '~^ 4 «‘ V • 





PAG. 6/economia e lavoro 


r Unità / domenica 10 ottobre 1976 


^ *s 


liòtté ié aùsterità. 


• Quando siamo stati ege¬ 
moni? Quando siamo andati 
a Reggio Calabria ». La bat¬ 
tuta è di Nando Morra, se¬ 
gretario della CGIL campa¬ 
na. Racchiude, ci sembra, 
un'esigenza pressante per il 
movimento sindacale; quel¬ 
la, cioè, di ritrovare una 
grande tensione ideale — 
come quella che, appunto, 
permeò la grande manife- 
.stazione nazionale di Reggio 
Calabria nel 1972 — attorno 
ad un forte movimento di 
lotta. E’ l'esigenza di rimet¬ 
tere al primo posto una stra¬ 
tegia rivendicativa che saldi 
i problemi deH’organizzazio- 
ne del lavoro a quelli della 
occupazione, del Mezzogior¬ 
no, della lotta all'inflazione. 
E' questo l'unico modo per 
battere gli egoismi corpora¬ 
tivi, le spinte salariali azien¬ 
dalistiche (spesso agevolate 
dagli stessi padroni disposti 
a ritrovare un ^ sindacato - 
interlocutore che chiede so¬ 
lo una manciata di quattri¬ 
ni, purché si lascino perde¬ 
re le ambizioni sugli inve¬ 
stimenti, sulle scelte produt¬ 
tive). 

E’ l'unico modo per bat¬ 
tere le rassegnazioni, oppu¬ 
re le riserve, ha detto Sche¬ 
da, nel corso di una appas¬ 
sionata assemblea in una 
fabbrica romana, indetta 
per Io .sciopero del sette. 
Alilioni di lavoratori sono 
scesi in lotta sui problemi 
appunto della riconversione 
industriale, vero banco di 
prova per l'attività del go¬ 
verno. E il sette può essere 
l’inizio del rilancio di un 
grande movimento, capace 
di superare « attesismi » e 
incomprensioni. La presen¬ 
za di questo che va sotto il 
nome di « malumore », o 
meglio di • disorientamento, 
è affiorata, anche durante 
l'astensione del sette, nel 
Lazio, ma anche a Torino e 
in altre località. 

Lo sciopero è andato be¬ 
ne, è stata una ennesima 
straordinaria prova di for¬ 
za. ma non sono mancati 
dati contraddittori : alla 
Fl.AT, ad esempio, si è scio- 
jieratn al 70'^ alla Mirafin- 
ri. ma al 30% alla meccani¬ 
ca. Eppoi, le assemblee « cal¬ 
de ». quella con Scheda a 
Roma, ma anche quella alla 



SCHEDA: La rabbia 
non basta 

FIAT Rivalla con il segreta¬ 
rio piemontese della CGIL 
Bertinotti. Ed è stato pro¬ 
prio Bertinotti a ricordare 
agli operai la necessità di 
« rimettere al centro dello 
scontro i problemi deH’occu- 
pazione, degli investimcnii, 
ai quali subordinare le mi¬ 
sure fiscali e tariffarie, re¬ 
spingendo la politica dei 
due tempi ». Questo è il ve¬ 
ro motivo di contrasto con 
il governo. Non bastano, al¬ 
lora, le fermate di sfogo at¬ 
tuate da gruppi di lavora¬ 
tori (aU’annuncio di misure 
come quelle per la Iwìnzina) 
all'Alfa Romeo, alla O.M di 
Milano, alla FIAT di Torino, 
alla Ire Philips di Varese. 
Occorre — ritorniamo a 
quanto dicevamo all’inizio — 
costruire una lotta scria. Al¬ 
cuni punti di rifcrimcnio già 
ci sono; la vertenza in pre¬ 
parazione alla stessa FIAT, 
ad esempio, ciò che sì va 
costruendo nel .Mezzogiorno, 
nel tentativo di unificare oc¬ 
cupati e disoccupati. Pro¬ 
prio nel corso di questa set¬ 
timana Reggio Calabria — 
centomila tra senza lavoro 
€ sotto-occupati — è scesa 


tutti i co¬ 
produttiva 



MORRA: Tornare 
Reggio Calabria 


in sciopero. E nei grandi 
cortei sono sfilate anche le 
« leghe dei disoccupati » 
nuovi strumenti di organiz¬ 
zazione, capaci di coordina¬ 
re una battaglia comune. 

Rimettere al primo posto 
i problemi deiroccupazione 
e degli investimenti, dun¬ 
que, ricostruire un obictti¬ 
vo strategico di grande re¬ 
spiro ideale (la rinascita del 
sud, una nuova qualità del¬ 
la vita, un « cambiamento » 
di questa « sporca società » 
come gridavano gli operai 
reggini nei loro cortei) e 
dar co.si anche un « scn.so » 
vero ai sacrifici, aH’aiiste- 
rità. 

Un banco di prova per 
tutto ciò è rappresentato an¬ 
che dai processi di ristrut¬ 
turazione che investono 
grandi complessi come la 
.Motta-Alemagna, dove sono 
stati annunciati 2800 licen¬ 
ziamenti. .Anche qui, deve 
essere chiaro; al centro del¬ 
lo scontro non deve esse¬ 
re la difesa a tutti i co- 
.sti di una isola produttiva 
dedicata ai panettoni nella 
• grande Milano ». ma la 
possibilità di discutere c in¬ 
dicare nuove scelte produt¬ 
tive. di fare di questa vi¬ 
cenda l’occasione per aiuta¬ 
re un nuovo sviluppo capa¬ 
ce di dare, ad esempio, una 
prospettiva aH’industria ali¬ 
mentare (con i collegamen¬ 
ti con la drammatica crisi 
dell’ agricoltura che tutti 
sappiamo) ed una prospet¬ 
tiva, così, al Mezzogiorno. 

Allora, sarà possibile fa¬ 
re un discorso serio anche 
sulla « mobilità del lavoro '». 
Lo ricordava Bruno Trentin, 
parlando ad un .seminario 
della Federmeccanica; « Se 
una fabbrica deve morire 
non si pretende che tutti gli 
occupati entrino a bandie¬ 
re spiegate in un’altra 
azienda, subito, ma magari 
in 3-4 fabbriche, in 2-3 pro¬ 
vince, fra sei mesi, un an¬ 
no, sapendo che il gioco va¬ 
le la candela, che se. ad 
esempio, l’occupazione cade 
in Piemonte o in Lombardia 
aumenterà in Campania o 
in Basilicata ». E’ quello che 
si dice « la necessità di ave¬ 
re alcune certezze ». 

Bruno Ugolini 


Martedì cominciano le trattative per il contratto 

1 . . * \ . * 

È possibile il recupero 
deirunità dei ferrovieri 


Martedì prossimo avrà ini¬ 
zio. a Palazzo Vidoni, la trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto dei ferrovieri, scaduto 
il 30 giugno scorso. Inutile 
nascondersi che a questo pri¬ 
mo appuntamento col gover¬ 
no il fronte sindacale della 
categoria non si presenta u- 
nito su tutti i punti della 
piattaforma rivendicativa. 

La decisione del SAUFI- 
CISL e del SlUF-UIL di pre¬ 
sentare separatamente le ri¬ 
chieste senza neanche attende¬ 
re il documento sui contratti 
del pubblico impiego messo a 
punto dalla federazione CGIL 
CISL UIL — sulla cui base 
poteva essere fatto un ulte¬ 
riore tentativo di portare a 
sintesi le diverse posizioni — 
ha introdotto un elemento di 
debolezza su cui il governo 
potrebbe far leva per sfug¬ 
gire ad un serio e proficuo 
confronto sui nodi politici 
che occorre sciogliere con que¬ 
sto rinnovo contrattuale. 

Ma la esistenza di due piat¬ 
taforme rivendicative — quel¬ 
la del S.AUFI e SIUF e quel¬ 
la del SFI-CGIL — non e- 
sclude, in via definitiva, la 
possibilità di realizzare una 
sintesi unitaria. £’ nostra o- 
pintone che ■ stanno rapida¬ 
mente maturando le condizio¬ 
ni per superare positivamen¬ 
te le differenziazioni fra i 
tre sindacati. La spinta al¬ 
l'unità dei lavoratori^ l'orien¬ 
tamento univoco espresso dal¬ 
la federazione CGIL CISL 
UIL, la ripresa, con spirito 
unitario, del confronto fra 
SFI. SAUFI c SIUF sono , 
elementi che fanno ritenere 
possibile il recupero — nel¬ 
la chiarezza — di posizio¬ 
ni comuni anche su quei 
punti della piattaforma ri- 
rendicativa su cui i sindacati 
dei ferrovieri st sono dietst. 

E’ una ragione di più, que¬ 
sta. perchè d governo non 
pensi di poter ridurre il rin¬ 
novo contrattuale dei ferro¬ 
vieri ad una pura e sem¬ 
plice operazione quantitativa. 

£’ pur vero che nella ca¬ 
tegoria si esprime una forte 
spinta salariale che i sinda¬ 
cati autonomi strumentaliz¬ 
zano e che gli stessi sindaca¬ 
ti confederati, S.AUFI e SIUF, 
mostrano di assecondare al li¬ 
mite della contrapposizione 
con le scelte generali del mo¬ 
vimento sindacale. Ma que¬ 
sta è solo una faccia della 
medaglia. Ualtra faccia mo¬ 
stra l’esistenza ed il diffon¬ 
dersi tra i lavoratori delle 
ferrovie della consapevolezza 
che un effettivo migliora¬ 
mento della loro condizione 
complessiva intanto è possibi¬ 
le in quanto si affermino, an¬ 
che con il contributo dei fer¬ 
rovieri, gli obiettivi per i qua¬ 
li da anni si battono i lato- 
rsitori Italiani. 

X% questo ambito, dunque. 


la lotta per il contratto non 
è che un momento di una bat¬ 
taglia più generale, tanto più 
significativa quanto più si rie¬ 
sca a conseguire risultati con¬ 
creti con le scelte generali 
del movimento. 

Questa convinzione è emer¬ 
sa chiaramente dalla confe- 


Martedì 
sciopero 
generale 
a Priolo 


SIR.ACUSA. 9 

Martedì 12 ottobre si 
svolgerà a Priolo, centro 
delia zona industriale di 
Siracusa, uno sciopero ge¬ 
nerale su: problemi dello 
Inquinamento. E’ prevista 
una manifestazione. Entro 
la fine del mese. poi. sarà 
convocato un convegno su 
« Investimenti, inquina¬ 
mento e sviluppo». Que¬ 
ste le due scadenze più 
importanti fissate dalla 
Federazione sindacale uni¬ 
taria di Siracusa, dopo un 
attento esame della situa¬ 
zione economica e sociale. 
\’A detto, in t.il senso, che 
il problema inquinamento 
r.copre a Siracusa, nello 
ambito della strategia di 
lotta per l’occupazione c 
gli investimenti, un’impor¬ 
tanza fondamentale; attor¬ 
no ad esso infatti devono 
ruotare 1 piani di investi¬ 
mento e le iniziative d; 
sviluppo industriale e di 
riconversione. 

Sulla base della piatta¬ 
forma generale eiaborata. 
le organizzazioni sindaca¬ 
li intendono aprire «u.n im¬ 
mediato confronto con le 
controparti pubbliche e 
private e con le forze po¬ 
litiche ». sviluppando nel 
contempo un ampio e arti¬ 
colato movimento di lot¬ 
ta. I primi segni d; questa 
nuova articolazione delia 
iniziativa di lotta si sono 
registrati nei giorni scor¬ 
si: le diverse assemblee 
tenutesi negli stabilimenti 
del polo industriale in pre¬ 
parazione dello sciopero 
dei 12 hanno testimoniato 
la capacità di mobilitazio¬ 
ne'dei lavoratori (basta 
pensare alla vivace e com¬ 
battiva assemblea alla 
« Monied'.son »> c una de¬ 
cisa volontà di lotta. 


Si moltiplicano le iniziative per le « dieci giornate » indette dal PCI 

Dibattito di massa sulle proposte 
dei comunisti per la riconversione 

Animato confronto al Palazzo delio sport di Reggio Emilia — Intervento del compagno Peggio — Intensa attività nei quartieri cittadini geno¬ 
vesi — Gli obiettivi per la realtà economica toscana — Accolta dalla Regione siciliana una proposta del nostro partito per lo sviluppo 


rema nazionale dei delegati 
di base che ha approvato la 
piattaforma rivendicativa del 
SFI-CGIL e rappresenta un 
punto di forza decisiva per 
costringere il governo a mi¬ 
surarsi in primo luogo sulla 
qualità delle nostre rivendi¬ 
cazioni. 

Ciò significa che dobbiamo 
puntare da subito all'acquisi¬ 
zione di risultati concreti sul 
terreno degli investimenti, del¬ 
la riforma delle FS, di una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro che preveda, tra l'altro, 
una consistente riduzione del¬ 
le qualifiche e del numero 
dei livelli retributivi. 

Nello stesso tempo, dobbia¬ 
mo proporci l'obiettivo di con¬ 
seguire dal 1. luglio 75 un 
miglioramento economico u- 
guale per tutti di 25J000 lire 
e di conquistare, sempre sul 
piano economico, la revisione 
di taluni meccanismi in mo¬ 
do da realizzare, a regime. \ 
un beneficio complessivo di 
63-70.000 lire di cui almeno 
i due terzi uguali per tutti. j 
Gli obiettivi che ci propo¬ 
niamo di raggiungere, con i 
questo rinnovo contrattuale, 
sono di natura tale da la¬ 
sciar prevedere una battaglia 
non facile. La condizione pri¬ 
ma per avere successo è che 
la categoria sappia collegar¬ 
si con l'insieme dei lavora¬ 
tori, respingendo anche la de¬ 
magogia degli autonomi i cui 
obiettivi e la cui condotta 
sono tali da provocare l’iso¬ 
lamento dei ferrovieri. 

Queste condizioni, insieme 
con l'unità, sono essenziali 
per poter sviluppare appieno 
e nella giusta direzione la 
carica combattiva dei lavora- 
torL 

E’ nostra convinzione che 
questo contratto debba segna¬ 
re una srolfa nel modo di 
essere dei ferrovieri e dell’a¬ 
zienda e al tempo stesso deb¬ 
ba far segnare un grosso 
passo avanti alla democrazia 
interna favorendo la più am¬ 
pia partecipazione dei ferro¬ 
vieri a tutte le fasi della ver¬ 
tenza. Già la conferenza na¬ 
zionale dei delegati ha rap¬ 
presentato in questo senso 
un momento importante che 
ora deit. trovare continuità 
nella diretta partecipazione al¬ 
le trattative dei rappresen- 
tanti di base. 

Noi auspichiamo che anche 
su questo terreno sia possi¬ 
bile muoversi in unità di in¬ 
tenti con il SAUFI e U SIUF. 
nella convinzione che è que¬ 
sta la strada da seguire per 
conquistare un buon contrat¬ 
to, per accentuare l’apporto 
della categoria alla tolta di 
tutti i lavoratori italiani e. 
quindi, per recuperare in po- 
I sitivo un reale rapporto con 
' 1 ferrovieri. 

Sergio Mezzanotte 


TOSCANA 

Il ruolo della 
piccola impresa 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Le decine e decine di ini¬ 
ziative indette dal PCI m To¬ 
scana sui temi della riconver¬ 
sione sono state caratterizza¬ 
te da una vasta articolazio¬ 
ne di presenze che ha corri¬ 
sposto, sul piano politico ed 
elaborativo, alla necessità di 
improntare la ripresa del mo¬ 
vimento su obicttivi specifi¬ 
ci. in grado di mutare i vec¬ 
chi modelli di crescila. 

La minore impresa, in par¬ 
ticolare, è stata abbandonata 
alla spontaneità, spesso con¬ 
dizionata dalla scelte delle a- 
ziende maggiori e del gran¬ 
di gruppi industriali e finan¬ 
ziari. Non si è verificato quin¬ 
di, in questa situazione di 
stallo, un allargamento e una 
diversificazione della base 
produttiva che poteva certa¬ 
mente incidere sul piano di 
uno sviluppo economico quan¬ 
titativamente serrato, ma non 
ristretto e particolaristico. 
Afflc’ando un ruolo determi¬ 
nante alla piccola e media 
impresa, 1 comunisti toscani 
configurano un raccordo del¬ 
le iniziative esistenti per col¬ 
mare i vuoti, soprattutto per 
quanto riguarda l’assistenza 
tecnologica. 

Sul piano specifico, le as¬ 
semblee indette dal PCI in 
ogni centro della regione han¬ 
no evidenziato in questa di¬ 
rezione l’esigenza che il fon¬ 
do di riconversione non ab¬ 
bandoni la minore impresa e 
quindi sia improntato alla re¬ 
gionalizzazione, in modo da 
coordinare gli interventi, pre¬ 
visti. dare precise funzioni al¬ 
le Regioni e ai sindacati, orien¬ 
tare il credito ad obiettivi 
di sviluppo. Altri elementi c4i 
fondo concernono il ruolo del¬ 
le partecipazioni statali, la cui 
presenza in Toscana è assai 
considerevole. Per queste a- 
ziende l comunisti intendo¬ 
no operare verso un supera¬ 
mento della casualità e del¬ 
la pura forma di assistenza 
che accentua la profonda se¬ 
parazione tra attività pri¬ 
vata e pubblica, qucst'ultima 
ferma ad un semplice mante¬ 
nimento dell’intervento deli¬ 
ncatosi negli anni sessanta. 

Da questa analisi occorre 
partire — è stato — più volte 
.sottolineato, soprattutto dai 
lavoratori delle grandi fabbri¬ 
che — per una urgente qua¬ 
lificazione deH’intervento del¬ 
la impresa pubblica che do¬ 
vrà essere davvero trainan¬ 
te all’Interno delle linee eco¬ 
nomiche regionali. Questa 
richiesta si colloca come ba¬ 
se reale per una dislocazio¬ 
ne più avanzata della mino¬ 
re impresa, anche nel settori 
tradizionali, e per un salto tec¬ 
nologico che agevoli l'adegua¬ 
mento e la competitività di 
questo comparto produttivo. 

Anche per le fabbriche in 
crisi la riconversione appare 
uno degli elementi centrali in 
grado di risollevare la sorte 
di queste aziende, partendo 
da criteri di selettività, di 
riammodemamento degli im¬ 
pianti. di allargamento della 
base produttiva e di difesa 
dell’occupazione. 

m. f. 

REGGIO EMILIA 


Le scelte 
da compiere 

Dalla nostra redazione 

REGGIO E.MILIA. 9 

a Occorre compiere un gran¬ 
de sforzo per uscire dalla cri¬ 
si; di fronte a noi sta la re¬ 
sponsabilità di dirigere, co¬ 
me movimento operaio e p<^ 
polare, questo impegno di ri¬ 
nascita. Ciò richiede un pia¬ 
no per il risanamento della i 
situazione economica, per 11 
rilancio dell’occupazione. Sa¬ 
ranno necessari anche i sa¬ 
crifici, ma dovTanno essere 
equi e finalizzati ad una ri¬ 
presa su basi nuove. 

Il discorso che il compa¬ 
gno on. Eugenio Peggio ha 
pronunciato a Rceeio Emilia, 
venerdì sera, presso il Pa¬ 
lazzo dello sport in occasione 
delle a dieci giornate» pro¬ 
mosse dal Partito è stato 
ascoltato con estrema at¬ 
tenzione da un’assemblea di 
oltre 2.500 persone. E* se¬ 
dilo un dibattito di grande 
interesse, prolungatosi fin ol¬ 
tre la mezzanotte, eco inter¬ 
venti appassionati di compa¬ 
gni che hanno sottolineato i 
pericoli dell’attuale situazio¬ 
ne, espresso anche perplessi¬ 
tà, rilevato rinade^atezza 
del governo e ribadito l’esi¬ 
genza di un cambiamento 

C'è ora impellente l’esigen¬ 
za di una lotta contro l’in- 
razione, decisiva per la di¬ 
fesa degli interessi delle mas¬ 
se popolari, sopratutto degli 
strati più poveri, che — ha 
detto Peggio — «non si può 
condurre solo con manovre 
di carattere monetario o fi¬ 
scale, come si è fatto finora, 
ma Impegnandosi per una 
ripresa dello sviluppo produt¬ 
tivo, per gli investimenti, 
per l’occupazione». «Si av¬ 
verte “ ha concluso — un 
senso di sfiducia fra l lavo¬ 
ratori. che è dato dalla con¬ 
sapevolezza che questo go¬ 
verno non è adeguato ai 
compiti che deve affrontare, i 
Noi abbiamo assunto un at¬ 
teggiamento che ha ccnsen- 
tlto la sua formazione. Oggi 
affermiamo l’esigenza di bat¬ 


tere le manovre di chi vor¬ 
rebbe un arretramento del 
quadro politico e dobbiamo 
impegnarci per giungere ad 
un nuovo governo, che goda 
del consenso e del pieno ap 
poggio di tutte le forze po¬ 
polari ». 

« L'impressione ricavata 
dal tuo intervento è che que¬ 
sto governo nco lo possiamo 
buttar giù ». ha affermato 
un compagno operalo della 
« Lombardini » aprendo il vi¬ 
vace e intenso dibattuto. Gli 
ha risposto immedlatamen 
te un altro lavoratore soste¬ 
nendo che « sarebbe facile 
far cadere il governo, ma il 
problema è quello di creare 
una prospettiva per il dopo, 
che sia più positiva di quel¬ 
la attuale». 

« Siamo d’accordo che 1 sa 
critici vanno fatti — ha det¬ 
to un altro compagno andan¬ 
do al microfono — ma vo¬ 
gliamo .sapere come e per 
quali scopi; la preoccupazio¬ 
ne è che il governo conti¬ 
nui a marciare sulla solita 
strada ». « Noi diamo a que¬ 
sto governo un’astensifuie de¬ 
terminante — ha affermato 
ancora un compagno — e se 
ncn ci saranno segni di una 
volontà nuova il pericolo sa¬ 
rà quello di una scollamen¬ 
to reale con la gente, di una 
perdita di credibilità ». « Al 
fondo di tutto — ha soste¬ 
nuto un altro compagno —- 
è il problema di mettere in 
piedi forti lotte ». 

« Noi non ci sentiamo re¬ 
sponsabili di quello che fa 
questo governo — ha affer¬ 
mato Peggio nelle sue con¬ 
clusioni —, ma questo noti 
significa che non possiamo 
farci carico delle responsabi¬ 
lità che la crisi del Paese im¬ 
pone anche a noi. Una de¬ 
nuncia seria e severa dei 
problemi del Paese è stata 
fatta dal nostro partito da 
tempo, anche nel corso della 
stessa campagna elettorale 
e dicendo questo abbiamo 
accresciuto il nostro presti¬ 
gio e il consenso della gen¬ 
te. Oggi diciamo che oc- 
corrcno sacrifici selettivi c 
finalizzati al superamento 
della crisi: ciò ncn deve 
creare perplessità. L’obietti¬ 
vo di fondo deve restare 
quello di continuare la no¬ 
stra battaglia per determi¬ 
nare un nuovo modo di go¬ 
vernare, per costringere il 
governo a mantenere gli im¬ 
pegni presi, per aprire pro¬ 
spettive nuove al Paese». 

g. d. 

GENOVA 

Confronto nelle 
grandi aziende 

GENOVA, 9 

Anche a Genova lutto il 
partito è impegnato In que- | 
sto momento ad estendere j 
ed approfondire il dibattito 
sul problemi della riconver¬ 
sione industriale e degli in¬ 
dirizzi economici, con inizia¬ 
tive che si articolano in mo¬ 
menti di discussione Inter¬ 
na, nelle sezioni e nelle zo¬ 
ne, tra I lavoratori comuni¬ 
sti delle varie categorie, ed 
in occasione di dibattito e 
di confronto con 1 cittadini 
e gli altri lavoratori. 

Numero.se assemblee sono 
state organizzate e sono in 
programma nei quartieri cit¬ 
tadini; incontri con i lavo¬ 
ratori sono già avvenuti spe¬ 
cialmente nelle fabbriche 
minori, mentre nella prossi¬ 
ma settimana si svolgeran¬ 
no presso le più grandi real¬ 
tà produttive della struttura 
economica genovese: l’Italsi- 
der, ritalcanticri, le fabbri¬ 
che del gruppo Ansaldo. Il 
porto. 

Nell’ambito delle a dieci 
giornate » può essere inqua¬ 
drata anche una iniziativa 
sindacale che appare come 
una significativa risposta al¬ 
la sollecitazione al confron¬ 
to avanzata dai comunisti: 
martedì i consigli di fabbri¬ 
ca del ponente industriale 
della città organizzeranno as¬ 
semblee sul contenuti deila 
riconversione e sui provvedi¬ 
menti economici del gover¬ 
no a cui parteciperanno 1 
rappresentanti delle forze 
pMJlitiche. 

SICILIA 

Delegazione della 
Regione a Roma 

PALERMO. 9 

• II tema della riconversio¬ 
ne dell'apparato produttivo 
nazionale è al centro di una 
fitta serie di iniziative po¬ 
litiche e di massa del Par¬ 
tito in Sicilia. Una delega¬ 
zione delia Regione siciliana 
si recherà infatti nei prossi¬ 
mi giorni, su proposta del 
PCI, a Roma per reclamare 
un congruo Impegno finan¬ 
ziario da parte del governo 
nazionale nel quadro del 
provvedimento sulla ricon¬ 
versione. L’annuncio è stato 
dato ieri dal presidente del¬ 
la Regione Bonfiglio nel cor¬ 
so della sua relazione pro¬ 
grammatica, frutto di un ac¬ 
cordo tra t sei partiti costi¬ 
tuzionali. 

A sostegno di tale Inizia¬ 
tiva il PCI ha mobilitato 
tutte le sue Istanze nel vari 
posti di lavoro: asemblee ed 
iniziative specifiche sono 
state svolte o sono In corso 
di svolgimento specie a Ca¬ 
tania e a Palermo per 1 di¬ 
pendenti delle aziende colle¬ 
gate agli enti economici re¬ 
gionali, per l quali si richie¬ 
de un intervento delle Par¬ 
tecipazioni statali. 



in breve 


ZJ CASSA INTEGRAZIONE ALLA MIRA LANZA 

La direzione dello stabilimento di Mtra (Veneziai della 
(iMìra Lanza » ha annuncialo aH’esecutivo di fabbrica la 
propria Intenzione di porre in cassa integrazione a zero 
ore per cinque o sei settimane, noi prossimi nie^.! di novem¬ 
bre e dicembre, l'80 per cento degli oltre 1.100 dipendenti. 

□ SCIOPERO NELLE FILIALI FIAT 

Due ore di .sciopero, con as.scniblee e mamfestazion:, so¬ 
no state dcci.se dalla Federazione dei Lavoratori Metalmec¬ 
canici (ELMI per tutti i dipendenti delie tina'.i e dei 
centri a.ssistenziah della Fiat. 

a ACCORDO ALLA MONTEFIBRE DI CASORIA 

E’ stato raggiunto ieri l’accordo sindacale con Monte 
dison c Montefibre per la riconversione dello stabilimento 
Montefibre rii Casoria. L’intesa ricostituisce i livelli occu¬ 
pazionali del 197:1 con il recupero del turnover e prevede 
inoltre la costituzione a Napoli di un Centro di Ricerca 
con l’as.sunzionD di oltre 200 tecnici delle scuole e delle 
Università meridionali. 


Una recente manifestazione di lavoratrici tessili 


Le conclusioni della conferenza di produzione a Reggio Emilia 

Quali scelte per il gruppo Bloch 

Necessaria una chiara politica governativa nel settore tessile - Manovre della Federtessiie 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 9 

In un capannone della fab¬ 
brica di Reggio della « Cal¬ 
za Bloch » sì è svolta ve¬ 
nerdì pomeriggio una confe¬ 
renza di produzione per fa¬ 
re il punto sulla situazione 
della vertenza, esaminarla 
nel contesto dei problemi del¬ 
la riconversione, fornire im¬ 
mediate indicazioni di lotta 
in questa fase decisiva dello 
scontro. 

Le maestranze del calzifi¬ 
cio Bloch (2700 persone, in 
stragrande maggioranza don¬ 
ne, occupate nelle quattro 
fabbriche di Reggio. Spira¬ 
no. Bellusco, Trieste) si tro¬ 
vano di fronte ad una sca¬ 
denza drammaticamente con¬ 
creta nei suoi effetti: il 15 
ottobre, secondo i tempi pre¬ 
visti dalla gestione provviso- 
sia (operante dopo la dichia¬ 
razione di fallimento del 6 
luglio), dovrà cessare ogni 
attività produttiva e saran¬ 
no spedite le lettere di li¬ 
cenziamenti. Questo signifi¬ 
cherebbe la perdita del mer¬ 
cato per il marchio Bloch e 
il dissolvimento della sua re¬ 
te commerciale, fattori indi¬ 
spensabili per rnantenere 
aperta la possibilità di dare 
una soluzione positiva alla 
vertenza: la fetta di merca¬ 


to attualmente occupata sa¬ 
rebbe inevitabilmente coper¬ 
ta da altri e da una simile 
situazione sarebbe estrema¬ 
mente difficile rimontare. 

L’assoc’azione padronale 
Federte.ssile. che non fa mi¬ 
stero di voler restringere la 
base produttiva e l’occupa- 
zione, per sostituirvi il de¬ 
centramento, spinge proprio 
in questa direzione. In ciò 
trova spianata la strada dal¬ 
la mancanza di una chiara 
politica governativa nel set¬ 
tore tessile-abbigliamento, bi¬ 
sognoso invece di un orien¬ 
tamento e di uno sviluppo 
nel quadro della riconversione. 

Nella vicenda Bloch si è 
misurata pienamente l’acquie¬ 
scenza del governo alla stra¬ 
tegia padronale: prima delle 
elezioni Donai Cattln assun¬ 
se a Reggio precisi impegni, 
poi si è lasciato che la si¬ 
tuazione degradasse come 
voleva il padronato: alla Fe- 
dertessile, anzi, è stato affi¬ 
dato il compito di predispor¬ 
re uno studio che indicasse 
soluzioni di ripresa (si sco¬ 
prirà poi che Io studio parte 
dalla manipolazione di alcu¬ 
ni dati). Il 1. ottobre, dopo 
essersi oer mesi sotratto ad 
ogni incontro, nell'imminen¬ 
za dello scadere deH’escrcI- 
zio provvisorio, il ministro 
dell'Industria ha detto tran¬ 


quillamente di non avere al¬ 
cuna soluzione da proporre, 
avanzandone .successivamen¬ 
te due inaccettabili. In que¬ 
sta situazione, sostenuti dal 
parlamentari dei collegi in¬ 
teressati (l’on. Eletta Berta- 
no. del PCI, è intervenuta 
ella conferenza per riconfer¬ 
marlo), i sindacati rivendi¬ 
cano con forza un interven¬ 
to immediato della GEPI che 
consenta una gestione prov¬ 
visoria deU’attività produtti¬ 
va, tesa alla ricerca di un 
assetto del gruppo (anche con 
diversificazioni produttive), 
in grado di realizzare l’eco- 
nomica continuità produttiva 
e la difesa dei livelli occu¬ 
pazionali nei quattro stabili¬ 
menti. 

Questo è quanto è emerso 
dalla conferenza, tenutasi in 
un clima di mobilitazione, 
presenti dirigenti nazionali 
della FULTA. parlamentari, 
dirigenti sindacali e lavora¬ 
tori dei quattro stabilimenti, 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. esponenti politici. 

II compagno on. Gacclari, 
della commissione riforme e 
programmazione del PCI. ha 
delineato il quadro della si¬ 
tuazione del settore tessile 
e abbigliamento, sottolinean¬ 
do che la mancanza di pro¬ 
grammi governativi espone 
ancor più il settore stesso 


alla crisi generale. Ma il set¬ 
tore non è sovradimensiona¬ 
to: esistono ancora margini 
di mercato interno (il con¬ 
sumo procapitc è ben al di 
sotto della media europea) e 
la sua bilancia dei paga¬ 
menti, in alcune voci (è il 
caso ad esempio della calzet¬ 
teria) registra un aumento 
in negativo nel confronto 
tra i primi semestri 75 76. 
La concorrenza internaziona¬ 
le non può più essere soste¬ 
nuta comprimendo il co.sto 
della forza lavoro (in questa 
direzione .spinge il decentra¬ 
mento). ma aumentando la 
qualità dei nostri prodottii 
per far que.sto occorrono pe¬ 
rò programmi industriali, ed 
è ciò che il governo si ri¬ 
fiuta dì fare. 

Non chiediamo un Inter* 

I vento assistenziale — ha det¬ 
to Caccia, segretano nazio¬ 
nale della FULTA concluden¬ 
do i lavori " rivendichiamo 
programmi che consentano 
di produrre, perclié sappia- 
: mo che ci sono le condizio¬ 
ni per farlo. Per que.sto met¬ 
teremo In campo tutta la 
nostra forza per impedire la 
I smobilitazione di questo ap- 
I p,iralo produttivo, del suo si¬ 
gnificato nelle realtà in cui 
ha operato. 

Otello Incerti 
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Convegno a Genova Dovrà esscFC il Parlamento a valu tare coere nza e efficac ia dei provve d imenti 

La Confopi 
per interventi 
non di tipo 
assistenziale 


L'intervento del com¬ 
pagno Barca - La pos¬ 
sibilità di una contrat¬ 
tazione autonoma con 
il sindacato 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 9 

Con tempestività non sola¬ 
mente fortuita, nel vivo della 
drammatica congiuntura mo- 
netariii e nella polemica sul 
provvedimenti economici va¬ 
rati dal governo, la Confapi 
ha fatto sentire la propria 
voce attraverso un convegno 
nazionale di studio sul tema: 

« Investimenti, produttività, 
occupazione », che meglio ncn 
poteva sintetizzare la neces¬ 
sità che si vada oltre ai puri 
provvedimenti monetari per 
incidere nei problemi di fen¬ 
do che stanno davanti al 
paese. 

Trattandosi di un’organiz¬ 
zazione padronale (Confede¬ 
razione della piccola e me¬ 
dia industria) occorre dire 
che la Confapi, per serietà 
di analisi e multilateralità di 
vi.sione. ha dimostrato in que¬ 
sta occasione un’aderenza 
alla situazione reale dell’eco- 
nomla italiana superiore a 
quella manifestata, anche ne¬ 
gli ultimi tempi, dalla sua 
tradizionale concorrente, la 
Confindustria. 

Nella relazione introdutti¬ 
va il presidente Frugali, dopo 
aver ricordato che «tutti gli 
Interventi di tipo garantista 
od assistenziale, nella parti¬ 
colare situazione italiana fini¬ 
scono per essere preda dei 
più forti e dei meglio orga¬ 
nizzati », ha rilevato come 

10 stesso presidetite della 
Cenfindustria Carli «avanzi 
proposte collocabili in que¬ 
sto filone, perché non v’è 
dubbio che il prelievo da 
parte delle banche dei debiti 
delle imprese, significhereb¬ 
be portar avanti una irira- 
zione prima maniera e la 
degenerazione del sistema ». 

Il compagno on. Luciano 
Barca della direzione del Pel, 
che era presente al convegno 
per il nostro partito insieme 
ai compagni Mechinl e on. 
Brini, ha del resto fatto os¬ 
servare che proprio questa 
propostiv viene da chi pure 
dà prova di insofferenze neo- 
llberiste, e quasi anarchiche, 
di fronte alle nostre proposte 
di costruire, attraverso re¬ 
sponsabili intese politiche, 
non certo un sistema di diri¬ 
gismo neoburocratico, ma un 
quadro di riferimenti e di 
certezze da offrire agli im¬ 
prenditori per una prospet¬ 
tiva di alcuni anni; un qua¬ 
dro al cui interno le forze 
imprenditoriali (quelle in par¬ 
ticolare che la Confapi tipi¬ 
camente rappresenta) pos¬ 
sono liberamente svilupparsi. 

Questo responsabile inter¬ 
vento di governo politico sul¬ 
le forze della economia è 
reso necessario — ha spie¬ 
gato Barca — dalla generale 
richiesta che si superi la lo¬ 
gorante e improduttiva suc¬ 
cessione fin qui conosciuta 
di fasi di permissivismo e 
fasi di taglio al credito, di 
inflazione drogata e di reces¬ 
sione; strada più facile da 
decidere per governi inca¬ 
paci, ma rivelatasi ormai 
catastrofica nel suo procede¬ 
re a spirale. E certamente più 
difhcile. ma deve essere fatto, 
individuare i « si » e i « no » 
che possono esser detti, dove 
si deve cioè indirizzare il 
credito e dove no. 

Essere crìtici — come noi 
siamo — di fronte ad aspetti 
importanti dei provvedimenti 
presi in questi giorni dal 
governo e in particolare di 
fronte alla Insufficiente mes¬ 
sa a punto dei compensi che 
deveno accompagnarli, non 
significa mescolarsi a chi di¬ 
mostra di non tenere in al¬ 
cun conto il problema dell’ 
inflazicne. o addirittura a 
quelle forze che all’inflazione 
sono sempre state interessa¬ 
te. Quanto alla legge In pre¬ 
parazione per la riconversio¬ 
ne e ristrutturazione dell’in¬ 
dustria — ha concluso Barca 
— i comunisti si sono bat¬ 
tuti e si batteranno perché 
sia ridotto al minimo ogni 
margine di discrezionalità 
nella concessione del curedito 
agevolato e ci si fondi invece 
su decisioni adottate con lar¬ 
ga collegialità, in base a pa¬ 
rametri oggettivi, a .scelte 
note e controllabili da tuttL 

La partecipazione di rap¬ 
presentanti dei partiti al di¬ 
battito ha aggiunto una nota 
interessante al convegno del¬ 
la Confapi; anche se c’è da 
osservare che la De, a dif¬ 
ferenza della prassi costante- 
mente seguita nei confronti 
della Confindustria. ha affi¬ 
dato in quest’occasione la 
propria presenza solo a un 
oscuro funzionario tecnico 
dell’ufficio programma. Per 

11 PSl invece ha parlato il 
responsabile della sezione eco¬ 
nomica compagno Giannoita. 

Merita ancora dì essere ri¬ 
levato il giudizio contenuto 
nella relazione di Frugali, 
secondo cui in sede di con¬ 
trattazione collettiva neces¬ 
sita « tener corto che nelle 
piccole imprese la scala di 
professionalità non ha subito 
gli appiattimenti rilevabili 
nella grande». Dì qui vien 
fatto discendere Tipotesi di 
una « via deH’autonoroia con¬ 
trattuale e quindi di un ta¬ 
volo unitario esclusivo per 
tutte le piccole industrie al 
di là delle organizzazioni di 
provenienza ». La proposta 
« potrebbe già trovare una 
prima occasione per essere 
sperimentata a livello di cco- 
trattazlone articolata, fermo 
restando il criterio di non 
Oreare differenziazioni di 
misura della retribuzione ri¬ 
spetto al valore professionale 
^lla prestazicne ». 

Quinto BonazzoU 


Punto per punto le misure del g overno 

Le indicazioni date dai PCI sulle varie questioni - Devono essere adottati criteri che garantiscano e tutelino le fasce a reddito più basso 
La posizione dei sindacati sulla scala mobile - Le nuòve,lariife postali in vigore dal l’ novembre, quelle ferroviarie dai 1° dicembre 


La stretta dei consumi decisa venerdì dal 
Consiglio dei ministri — dopo una seduta du¬ 
rata dalle 10.-15 del mattino alle 20,30 di 
sera — dovrà ora es.sere discussa in Parla¬ 
mento. Sarà quella la sede, a parere dei 
comunisti, nella quale il confronto tra le for¬ 
ze politiche democratiche dovrà permettere 
di adottare criteri di equità sociale e di fi¬ 
nalizzazione delle nuove risorse (X)sì reperite. 

Le misure decise venerdì — assieme a quel¬ 
le già annunciate per i prossimi giorni (o 
cioè gli aumenti delle tariffe telefoniche cd 
elettriche, e<l il ritocco ad una serie di prezzi 


amministrati) — dovrebbero portare alla ci¬ 
fra di 4000 miliardi di lire, indicata nella re¬ 
lazione previsionalc e programmatica por il 
'77, come prelievo aggiuntivo sul prodotto na¬ 
zionale lordo nel '77. 

Il taglio alla .ccala mobile darà, per que¬ 
st’anno, 350 miliardi di lire; l’aumento della 
benzina 1100 miliardi: i ritocchi alle tariffe 
postali 100 miliardi, quelle ferroviarie 70. 

Diamo qui di seguito una sintesi delle mi¬ 
sure del governo, con l’indicazione della po¬ 
sizione del PCI e dei sindacati sulle singole 
questioni. 

** ì * il ■ < V ‘ ’-ky yr -A ' 


PONTI 

Vengono soppresse cinque 
festività religiose: San Giusep¬ 
pe. Ascensione. Corpus Domi¬ 
ni, San Pietro e Ognissanti. 
Vengono sjxistate alla prima 
domenica tli giugno e di no¬ 
vembre le ricorrenze del 2 
giugno e del 4 novembre. Le 
feste soppresse vengono .so¬ 
stituito con un periodo di ri- 
Ix)so da utilizzare di pari du¬ 
rata secondo gli accordi con¬ 
trattuali. Per le solennità ci¬ 
vili (11 febbraio, 25 settembre 
c 4 ottobre) non vd sarà più 
Torario ridotto negli ufiìci. 

SCALA MOBILE 

Gli scatti di scala mobile, 
nella misura del 50 per cento 
per le retribuzioni superiori ai 
G milioni netti e del 100 per 
cento per le retribuzioni su¬ 
periori agli 8 milioni, per due 
anni, saranno corrisposti dai 
datori di lavoro ai dipendenti 
sotto forma di obbligazioni e- 
mes.se dagli i.stituti speciali di 
credito in modo da alimentare 
un fondo destinato alla picco¬ 
la e media impresa. 

il PCI. a proposito della 
scala mobile, con.sidera ne¬ 
cessario che vengano ri¬ 
cercate soluzioni tali da 
accordare una protezione 
maggiore alle retribuzioni 
più basse, fissando un tas¬ 
so via via decrescente per 
le retribuzioni più alte, e 
da contribuire a una ridu¬ 
zione della tensione infla¬ 
zionistica. 

Da parte loro i sindaca¬ 
ti. nell'inconlro avuto con 
il governo prima della se¬ 
duta del Consiglio dei mi¬ 
nistri. hanno respinto la 
revisione dei meccanismi 
di scala mobile ed hanno 
sottolineato che le ipotesi 
di prelievo (la Federazio¬ 
ne uniioria aveva indicato 
im tetto di otto milioni) 
per ragioni politiche di 
fondo non possono essere 
relative solo agli scatti di 
contingenza. Hanno perciò 
chie.sto che, accanto all’ac¬ 
cantonamento della scala 
mobile, vi siano < analoghi 


prelievi di redditi da la¬ 
voro non dipendente p. 

BENZINA 

Vi è stato un aumento di 
100 lire al litro a partire dal¬ 
la mezzanotte di venerdì. La 
super passa a 500 lire, la nor¬ 
male a 485. .Aumenti si sono 
avuti anche per gasolio e me¬ 
tano. Il gas metano per auto¬ 
trazione passa a 240 lire al 
metro culw: il gas petrolio li¬ 
quido a .335 lire al litro; viene 
ridotto da 1G8 a 140 il gasolio 
per autotrazione, ma viene 
aumentato di 4 lire al litro il 
gasolio per riscaldamento 
(che aveva già subito un au¬ 
mento all’inizio del mese di 
ottobre, e aiu'iva così a 116 
‘ al litro). - / 

I comunisti hanno ribadi- 
to che qualsiasi decisione 
• sul prezzo ■ della benzina 
' ' deve essere presa aprendo 
-1 in Parlamento il dibattito 
sui motivi che hanno por¬ 
tato il governo a rinuncia¬ 
re alla delega per il dop¬ 
pio mercato. Pur riservan¬ 
dosi di valutare le risul¬ 
tanze della indagine mini¬ 
steriale relativa alla attua¬ 
zione della delega ( il cosid¬ 
detto « libro bianco p tra¬ 
smesso l'altra sera al Par¬ 
lamento) e di valutare e- 
venUiali soluzioni alterna¬ 
tive. il PCI ribadisce la 
necessità di adottare mi¬ 
sure differenziate. Questa 
differenziazione può avve¬ 
nire anche tramite corret¬ 
tivi che consentano alle 
■ categorie meno abbienti il 
recupero di quanto hanno 
sborsato per l'aumento. La 
Federazione unitaria a sua 
volta ha chiesto al gover¬ 
no che in Parlamento ven¬ 
ga riesaminata tutta , la 
questione: 

POSTE 

Il ministro delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni Vittorino Co¬ 
lombo sta predisponendo i 
decreti con i quali entreranno 
in vigore dal 1. novembre 
prossimo anche gU aumenti 
delle tariffe postali indicati 
dal Consiglio dei ministri. 

I tecnici del ministero han- 


no intanto calcolato che con 
i prossimi aumenti sarà pos¬ 
sibile reperire ogni anno cir¬ 
ca 150 miliardi in più. • " 
Gli introiti maggiori saran¬ 
no quelli che riguardano l’au- 
inonto doh'affrancatura delle 
lettere passata da USO a 170 
lire. 42 miliardi * in più sa¬ 
ranno incassati per le « let¬ 
tere a tassa intera * per le | 
quali si registra un morimon- 
to annuo di 2 mili.ardi e 100 
milioni circa di unità. 

Questo aumento inciderà an¬ 
che su « raccomandate », « as¬ 
sicurate p cd « espressi » por 
quanto riguarda la tassa fis¬ 
sa di affrancatura. Per le 
raccomandate (con un movi¬ 
mento annuo di circa 250 mi¬ 
lioni di « pezzi ») l’introito 
maggiore sarà di 5 miliardi; 
400 milioni quello per le assi¬ 
curate (con un movimento di 
20 milioni circa all’anno ■■ di 
.unità): ! miliardo e 200 mi¬ 
lioni ' per gli > espressi (ogni 
anno il movimento è pari a 
circa 60 milioni di «pezzi >). 

FERROVIE 

Dal 1. dicembre aumentano 
del 10 per cento tutte le tarif¬ 
fe (pendolari — studenti ed 
operai — esclusi). E’ stato 
inoltre autorizzato il ministro 
delle ferrovie a predisporre 
riter amministrativo per un 
nuov’o aumento entro il pros¬ 
simo anno. Sono sospese, per 
quest’anno, tutte le agevola¬ 
zioni. 

A proposito delle tariffe 
(e dei prezzi amministrati) 
i comunisti ribadiscono che 
è essenziale l'impegno del 
governo a informare am¬ 
piamente, sulla base di 
una adeguata documenta¬ 
zione. l’opinione pubblica 
e a consultare preventiva¬ 
mente il Parlamento. Dal 
confronto in Parlamenta 
deve risultare di quali ta¬ 
riffe si rende obiettivamen¬ 
te necessario l’aumento, in 
relazione alle condizioni di 
bilancio, alle esigenze di 
investimento delle aziende 
di pubblico servizio e alle 
scelte generali da portare 
avanti nel campo delia po¬ 
litica economica e dei con¬ 
sumi sociali. Ogni aumen- 


„ io va attuato con criteri 
■ * socialmente -• differenziati, 
in modo da salvaguardare 
gli interessi dei ceti meno 
abbienti e collegato a pre¬ 
cisi impegni di risanamen¬ 
to delle singole aziende. 

FERTILIZZANTI 

E’ stato deciso un aumento 
medio del 15,2 per cento. 

I comuni.sti, nella coni- 
' missione - bilancio del Se¬ 
nato. hanno cbie.sio che la 
questione del prezzo dei 
- fertilizzanti venisse afron- 
l tata predisponendo adegua¬ 
te misure di tutela e di 


1 3 -* 

Così il nuovo bollo delle auto 




Ecco il nuovo prezzo del bollo per le vetture vendute in 
Italia, comprese nelle fasce ^ di variazione. . .ys-- -, i. 

ALFA ROMEO: Alfasud L.'20.625; Giulia L. 24.065; Giulia 
Diesel L. 360.000; Alfetta 1600 L. 33.140; Alfetta 1,8 L. 38.060. 

AUTOBIANCHI: Giardinetta L. 4.280; A 112, L. 11.000; 
A 112 Abarth L. 16.280. ' 

DE TOMASO; Pantera, Deauville e Longchamp L. 366.690. 
DINO; 208 GT4 L. 132.410; 308 GT4 L. 194.795. 

FERRARI; 308 GTB L. 194.795; 365 GT4 e B.B. L. 355.860. 
FIAT: 500 L. 4.280; 126 L. 4.585 ; 850 e 127 L. 11.000; 128-1100 
CC. L. 16.275; 1281300 cc. L. 24.065; 131-1300 cc. L. 24.065; 
131-1600 L. 35.140; 132-1600 L. 35.140; 132-1800 L. 38.690; 130 
L. 165.880. • - V ■ 

LAMBORGHINI: Urraco P 200 L. 132.410; Urraco P 250 


so.slepno della piccola a- l L. 168.060; Uiraco P 300 L. 203.700. 


zicnda contadina, certa- LANCIA; Fulvia coupé, Montecarlo e Beta 1300 cc. L. 24.065; 

- mente la più colpita da Beta 1600 L 35.140; Gamma 2500 cc. L. 85.540: Stratos L. 132.675. 

' : aumenti del genere. Il PCI . INNOCENTI: Mini 90 L. 11.000: Mini 120 L. 24.065. ■ 

ribadisce ora la necessità |v;/xt:£RATI- Merak L. 168.060; Bora e Khamsin L. 301.730. 

, ; ed urgenza di tali misure. ‘ 

SKODA: 100 L L. 11.000; 110 LS L. 16.275. 

CEDOLARE SECCA CITROEN: 2 CV L. 3.060; Dyane 6 e Ami 8 L. 4.585; G Spe- 

E’ stata elevata dal 30 al 50 clal L. 16.275; GS 1220 L. 20.625; CX 2200 Diesel L. 420.000. 
per cento la misura della ri- MATRA: Bagheera L. 24.065. 

tenuta a titolo di im|X)sta su- • PEUGEOT: 104 L. 11.000 ; 204 L. 20.625; 204 Diesel L. 360.000; 
gli utili distribuiti dalle so- ; 304 U. 24.065; 304 Diesel L. 360.000; 504 Diesel L. 420.000; 
cietà. V., - 604 L. 150.250. > 

Si traila Si'uaa misura ' ® 

AUO,: B. L. B4.0e5, ,..L U. 3B..40. 

^ controllo • fiscale. Nel ’76 -- BMW: 316 L. 35.140 ; 525 L. 141.320; 5M L. 159.145 ; 3-0 

' . questa imposta ha dato un ■ L. 168.060. . r-,. -. .. < 

gettito molto modesto. 30-35 , MERCEDES: 200 D L. 400.000 ; 220 D L. 420.000; 240 D 

V *' miliardi di lire, in quanto ■ ■ 460 .OOO; 300 D L. 560.000 ; 250 e 280 L. 150.230; 350 L. 230.440; 

le società non presentano 450 se l! 301.730 : 450 SEL L. 442.460. 

' OPEL, K=d.H 11.000; Manta 1.2 e Ascona 13 L. 20.625; 

ma di dividendi. ^ . Ascona 1.6 e Manta 1.6 L. 35.140; Rekord 2000 L. 400.000. 

RCA y- \ '.' PORSCHE: 911 L.' 150.230; Carrara L. 168-068. - ( 

Se ne prevede l’aumento VOLKSWAGEN: Polo L. 11.000; Maggiolino L. 20.626; Mag- 
del 15 per cento a partire giolone e Passai 1600 cc. L. 35.140; Passai 1300 cc. L. 24.065; 


dal prossimo anno. Tale au¬ 
mento sarji probabilmente dì 
entità più contenute per le 
cilindrate minori. 

TASSA Di CIRCOLAZIONE 

Viene ridotta del 40 per cen¬ 
to la tas.sa di circolazione per 
le autovetture con motori fino 
a 12 cavalli e del 30 per cctito 
quella ixtr motori da 13 a 18 
cavalli. Nessuna variazione 
per i motori dai 19 ai 24 ca¬ 
valli. 

Vengono invece aumentate 
nella misura del 25 per cento 
le tasse per autovetture con 
motori oltre i 25 cavalli. Vie¬ 
ne inoltre istituita una sovra- 
tassa annua di 12 mila per 
cavallo vapore sulle autovet¬ 
ture private diesel, con un 
minimo di 360 mila lire c un 
massimo di 650 mila lire. Due 
dodicesimi di quc.sta sovratas- 
sa dovranno essere corrispo¬ 
sti entro il 15 novembre. Gli 
aumenti e le riduzioni del bol¬ 
lo si pagano, invece, sulla 
tassa di circolazione del pros¬ 
simo anno. 


Golf 1100 cc. e Scirocco 1300 cc. L. 16.280; Golf 1600 e Scirocco 
1600 Cc. L. 35.140. 

JAGUAR: XJ 3.4 L. 194.795; XJ 4.2 L. 239.350; XJ 5.3 
L. 420.80G. 


Numerose reazioni 
ai provvedimenti 

Le misure adottale venerdì 1 teristiche specifiche delle at- 
scorso dal governo relativa- j tività produttive», 
mente agii aumenti di una se- | Per la federazione dei pub- 
rie di tariffe o di prezzi am- j b'.ici e.serc;/.i (Fiepet) e per 
ministrati hanno suscitato va- I l’AssoturLsmo, aderenti alla 


rie reazioni tra le categorie 
più direttamente investite e 
le loro organizzazioni. 

La Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato (CNA), m 
particolare, ha osservato in 
un documento che gli incre¬ 
menti « delle tariffe pubbliche 
c dei prezzi amministrati non 
possono essere applicati in 
modo indiscriminato, ma deb¬ 
bono essere riconsiderati ai 
fini della salva^ardia degli 
utenti in condizioni economi¬ 
che più modeste e delle carat- 


Confe.serconti, il segretario 
Marco Bianc’ni ha affermato 
che l’aumento della benzina 
creerà «.seri problemi di so¬ 
pra v vi venz:a a molte aziende 
turistiche » 

La Confcommercio ha rile¬ 
vato che le « sanzioni » sui 
consumi da sole « non posso¬ 
no castituirc il trampolino di 
lancio per un processo di nuo¬ 
va espansione economica ». 

L’aumento dei prezzi dei fer¬ 
tilizzanti è stato condannato 
dalla Confagricoltura. 


IL 5“ CENTRO NON C'E’ AN C ORA MA G IOIA TAURO HA GIÀ’ CAMBIATO VOLTO 

ASPETTANDOVI SIDEMIRGICO-FÀNTASIIIIA 

Dodici miliardi di indennizzo per 700 ettari di uliveto e agrumeto - Beneficiati gli agrari mentre i braccianti sono senza lavoro - la mano 
della malia sugli appalti, l'edilizia, gli autotrasporti - 2.500 iscritti nelle liste per il collocamento industriale, 78.000 in quello agricolo 


Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 9 
«Ebbene? Qui non c’è an¬ 
cora niente » — osserva me¬ 
ravigliato il viaggiatore, in¬ 
curiosito dal «giallo» del V 
Centro siderurgico. Si atten¬ 
deva un brulicare di gru, di 
pilastri, di cemento armato e 
trova, invece, una landa de¬ 
solata rusp^ draghe, un an¬ 
dirivieni di camion carichi 
di terriccio. I lavori vanno a 
rilento e sono in ritardo. Si 
costruiscono ancora le ba¬ 
si del porto, dopo cinque an¬ 
ni che il CIPE ha approvato 
il progetto. «Non finiremo 
prima del 19K » — cl ha con¬ 
fermato un operaio specializ¬ 
zato in grandi opere pubbli¬ 
che. da anni alle dipenden¬ 
ze della LodigìanL una delle 
diete che. con la Sc^ne, la 


Astaldì. la Gambogl, compon¬ 
gono il COGITAU (il consor¬ 
zio che svolge i lavori di sban¬ 
camento). Il siderurgico è an¬ 
cora un fantasma. « Si aspet¬ 
tano scelte chiare da Roma» 
— commentano i funzionari 
della Regione. * • 

Non è vero. ' tuttavia, che 
in questi anni non sia suc¬ 
cesso niente. Anzi, il ' volto 
delia Piana di Oioià Tauro è 
stato sconvolto. Cominciamo 
dal fatto più evidente (e non 
per fare della ecologia - re¬ 
triva): milioni di alberi sono 
stati estirpati, aranceti, limo¬ 
naie. uliveti rasi al suolo. Per 
gli espropri si sono spese ci¬ 
fre elevate: la Cassa per il 
Mezzogiorno ha stanziato 12 
miliardi per l’indennizzo ai 
proprietari dei TDD ettari che 
serviranno al sìdermrgico e 
al porta Una media di U 





O ZOOTECNIA AL PARLAMENTO EUROPEO 

Daini al 13 ottobre il Parlamento europeo riunito a Stra¬ 
sburgo discuterà la proposta delia CEB per l'abbattimento 
di 2 milioni e 225 mila vacche da latte, una imposta sulla pro¬ 
duzione di lane del 2A:'c e sul burro e la margarina. Cosi 
si vorrebbero eliminare le eccedenze francesi ed olandesi 
mentre l’Italia, che è deficitaria, subirebbe un nuovo gra¬ 
vissimo danno. 

O BASSA LA PRODUZIONE EDILIZIA 

Le abitazioni ultimate quest’anno non supererebbero le 
180 mila unità, con tendenza ali’esauriroento dei nuovi 
cantieri. La notizia è stata data nel corso del convegno 
sulla « riqualificazione edilizia » aperto ieri a Bologna in¬ 
sieme al Salone intemazion-ale dell’ediliria-SAIE. 11 conve¬ 
gno, promosso da lACP e Regione, si concluderà domani. 

O CONVEGNO CESPE-GRAMSCI A BOLOGNA 

n Cespe e ristituto Gramsci hanno indetto per il 22-23 
ottobre a Bisogna un convegno su « Ricerca, sperimenta¬ 
zione e innovazione tecnologica per il rinnovamento della 
agricoltura ». Natura e svolgimento del convegno saranno 
illustrati a Roma, presso il Cespe. in una conferenza stampa 
indetta per martedì 12 . 

O IMPOSTE aumentate DEL 42% 

Nei primi sei mesi di quest’anno gli incassi dello Stato 
per imposte sono stati di 15.102 miliardi, contro i 10.617 del- 
l’anno precedente. L’aicremento è del 42,2^. 


milioni per ettaro, su un ter¬ 
reno coltivalo in modo pre¬ 
valentemente estensivo « a bo¬ 
sco », come si dice. Nella 
zona più produttiva, la La¬ 
mia, dove erano occupati cir¬ 
ca 400 braccianti, il prezzo è 
salito a 30 milioni per et¬ 
taro. 

1 braccianti ora sono tutti 
iscritti alle Uste di - colloca¬ 
mento. Non ziescono più a 
mettere insieme te 81 giorna¬ 
te l’anno che consentono di 
usulxolre deUe assistenze e 
delle ' previdenae. Si’ pro¬ 
prietari? I più beneficiati da¬ 
gli espropri sono i maggiori 
agran della zona: il marche¬ 
se Diana, presidente della 
Confagricoltura, e il marche¬ 
se Coda-Nunuante. A questo 
olUmo è toccato on miliar¬ 
do e meitao di lire che ha in¬ 
vestito a Salerno ' (ha dato 
raddio, infatti, alla zona di 
S. Ferdinando e si è trasfe¬ 
rito in Campania). I piccoli 
e medi - proprietari hanno 
comperato case,:con la spe¬ 
ranza di raccogliere frutti co¬ 
piosi in un prossimo futura 
Già adesso gli affitti a Gioia 
Tauro sono altissimi: «Siamo 
a 80 mila lire per tre stan¬ 
ze — racconta il ccmpazno 
Finto, che lavora alla CXIIL 
di zona — mentre il terreno 
edificabile si aggira sulle 130- 
200 mila lire al metro quadro. 
A Palmi paese collocalo sul 
mare m una posizione stupen¬ 
da, stanno tentando una spe¬ 
culazione di lusso: un centro 
residenziale per dingenti e 
tecnici L amm.n:strazione di 
sinistra, però, ha bloccato 
tutto ». 

Quando le rendite 
eguagliano ì salari 

Cl sono, insomma, I pre¬ 
supposti perchè accada co¬ 
me a Taranto, dove in dicci 
anni, dal 61 al 71. i pro¬ 
prietari di terreni urbanizza¬ 
ti hanno intascato dai 60 ai 70 
miliardi, tanto quanto è stato 
pagato, nello stesso periodo, 
agli Olirai: le rendite hanno 
eguagliato la massa dei sa¬ 
lari. 

Suiredilizla, già da tempo 
è calata la zampa della ma¬ 
fia ma or* le varie ’dnne stan¬ 


no cercando di inserirsi diret¬ 
tamente nella costruzione del 
centro siderurgico. Si sa che 
controllano gli appalti e gli 
autotrasporti e si sa che ven¬ 
gono estorte, sotto vane for¬ 
me tangenti alle imprese. 
Ascoltiamo ti racconto di 
quello stesso operaio della Lo¬ 
digiani che abbiamo citato ai- 
l’inizio: «La ditta dove lavoro 
ha subito di recente un atten¬ 
tato: una bomba nella sede di 
Mulano. Alcuni individui ave¬ 
vano chiesto un miliardo e 
l’azienda si era rifiutata di 
pagare. Pare che sia la mafia 
siciliana, perchè la Lodigiani 
sta facendo certi lavori nel 
Belice. ideila di qui. inve¬ 
ce, sta buona. E* segno che 
intasca un bei po’ di soldi ». 
Pochi giomi fa, al. - COGI- 
TAU servivano venti camion: 
t mafiosi ne hanno fatti ve- 
nire ottanta e fimpresa ha 
dovuto pagarli tutti. Le spese 
per le tangenti, ormai vengo¬ 
no iscritte !n bilancio come 
« perdite d'esercizio ». 

Un altro episodio illuminan¬ 
te: 1 sindacati volevano orga¬ 
nizzare un convegno al Jolly 
hotel di Gioia Tauro e hanno 
chiesto in affitto i locali. « Ri¬ 
volgetevi a don Mommo » — 
si sono sentiti rispondere. Ov¬ 
viamente. hanno cercato una 
altra sala. « Don Mommo » è 
Girolamo Piroma’.li. il boss 
più potente delia zona. At¬ 
tualmente è in clinica, in at¬ 
tesa di essere inviato dal tri¬ 
bunale di Reggio Calabria, a 
Carbonia o àlI’Asinara per 
scontare la condanna a cin¬ 
que anni di soggiorno obbli¬ 
gato, emessa nell’aprile scor¬ 
so per ie sue riconosciute at¬ 
tività criminose. 

La mafia, comunque, non è 
soddisfatta. Il suo obiettivo è 
ii controllo sulla manodope¬ 
ra: se riuscisse a irregimen- 
tare le assunzioni, prima ne¬ 
gli appalti c nelle imprese 
edili poi al siderurgico, si za- 
rantirebbe un potere - politi¬ 
co notevole, costringendo la 
Italstder a contrattare da pa¬ 
ri a pori. Qui, però, si scon¬ 
tra con la resistenza dei sin¬ 
dacati. -*■* ^ 

«Siamo riusciti — ci dice 
il compagno Bova, della se¬ 
greteria della CGIL di Reg¬ 
gio Calabria — ad ottenere 
le assunzioni numeriche, tra¬ 
mite l'ufficio di collocamento. 


per gran parte del personale 
tecnTco e amminLstralivo ol¬ 
tre che per i 300 operai 
del COGITAU. Vorremmo di¬ 
scutere anche i diagrammi oc¬ 
cupazionali. cioè le prospetti¬ 
ve di aumento o riduzione de¬ 
gli organici a seconda delle 
fasi produttive. Ciò consenti¬ 
rebbe, tra l'altro, di rendere 
meno traumatico il momento 
della fine dei lavori, evitando 
ciò che è succe-sso a Ta¬ 
ranto ». Si tenga presente che 
già ora la situazione è diffi¬ 
cile: ‘ 2500 sono gli - iscritti 
alle ILste di collocamento per 
Tindusiria. 78 000 in quelle 
per l'agricoltura. 

Dura battaglia 
.sui subappalti.. 

Sui subappalti la battaglia 
è particolarmente aspra. 

« Mano a ' mano che si va 
avanti — spiega li compagno 
Mulete, della lega edil; di 
G;o..i Tauro — sorge la ne¬ 
cessità di decentrare la pro¬ 
duzione e di affidare ad al- , 
tre ditte alcune lavorazioni, j 
Qui s: inserisce la mafia, pre- 
te.ndendo il pagamento de: 
suo; "servigi" sia dalla azien- j 
da "madre", sia dai cotti¬ 
mista che essa stessa ha im¬ 
posto Finora le grandi impre¬ 
se hanno subito: preferisco¬ 
no paeare piuttosto che ve¬ 
nire sabotate, ma non accet¬ 
tano di buon grado questa si- 
tiiaz one. Può surcedere. però 
che a qualche settore del pa¬ 
dronato venea in mente di 
us.tre la mafa in funzione an- 
lioperaia. Noi dobbiamo impe¬ 
dire che si formi un blocco de 
interessi di questo genere. E’ 
il pencolo maggiore al qua¬ 
le andiamo incontro ». 

L'insediamento del V cen¬ 
tro apre, evidentemente gros¬ 
si problemi anche per i ser¬ 
vizi soc:alL Nel comprensono 
dei 32 comuni che gravitano 
sulla PiantL, ci sono sei ospe¬ 
dali con mille posti letto, su 
una popolazione di duecento¬ 
mila abitanti. I collegamenti 
con l’interno sono scarsi ed è 
facile prevedere che le zone 
dell’Aspromonte saranno, con 
il maturare delle attuali ten- 
I denze di sviluppo, sempre più 
I tagliate fuori. 




Lettere 
am Unita: 


« E’ per evitare questo pe¬ 
ricolo che noi proponiamo un 
piano integrato per ia piana 
di GiOia Tauro — commenta 
il compagno Gianni Speranza, 
del regionale del PCI —. 11 
Siderurgico d'accordo; ma an 
die un nuovo assetto della 
agricoltura ». Una ' grossa e 
difficile partita si aprirà sulla 
destinazione dei porto: dovrà ■ 
serv.re solo ailTl^.’-sider? Op- . 
pure potrà anche essere uno , 
scalo merci - in grado di di¬ 
ventare strumento di svilup- • 
po per questa parte della Ca- T 
labna? Lo stesso discorso può ■ 
essere fatto per l'utilizzazione 
delie acque, verranno assor¬ 
bite dal grande impianto in¬ 
dustriale o saranno utilizza¬ 
te per irrigare . campagne 
brulle e assetate? 

«Voglkuno evitare — con¬ 
clude Speranza — che il V 
centro sia • un’idrovora che 
succhi tutte le risorse delia ^ 
zona facendo il deserto at- . 
tomo a sè ». ^ ' 

Stefano Cingolanì 


Convegno 
dei partiti 
comunisti 
dello CEE 

Domani c martedì si svol¬ 
gerà a Ferrara, presso il cen¬ 
tro A. Gramsci, un convegno 
tra i partiti comunisti del- 
TEuropa Occidentale sulle 
difficoltà che Tagricoltura eu¬ 
ropea attraversa e, in parti¬ 
colare, sugli squilibri indotti 
dalia politica agricola del¬ 
la CEE. ' ■ 

Ai convegno di Ferrara par¬ 
teciperanno i massimi respon¬ 
sabili delie questiom agrarie 
di tutti i partiti comunisU dei 
paesi comunitari e, tra gli al¬ 
tri, quelli dei partiti comuni¬ 
sti - spagnolo, portoghese < e 
greco. La delegazione italia¬ 
na sarà guidata dal compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso, 
membro della Direzione co¬ 
munista e Presidente della 
Commissione Agricoltura del 
Senato. 


Come risolvere 
il problema 
delDasseiiteismo ? 

Caro direttore, 

ò giusto opporsi alla co¬ 
moda tendenza ' a scaricare ' 
sulle classi lavoratrici le dif¬ 
ficoltà ' in cui si dibatte la ' 
nostra economia. In un certo ' 
senso sullo stesso piano va 
collocato ‘ il discorso suU'as- 
senteismo quando è ritenuto 
la causa prima dei nostri mali 
e quando è artificiosamente 
esagerato da interessati cen¬ 
sori, più benevoli di fronte 
alle generali disfunzioni del- ' 
l’economia. Tuttavia, queste 
ed altre analoghe considera- ' 
zioni non ci esonerano dalia 
necessità di affrontare anche 
i problemi che aU’asscnteismo . 
sono connessi. E infatti il 
PCI e i sindacati lo hanno 
fatto, responsabilmente, in di¬ 
verse occasioni. Così non mi !; 
spiego la posizione assunta da ' 
Carlo DegVInnocenii nel suo 
articolo apparso sulla prima 
pagina de//'Unità del 24 set¬ 
tembre in cui si stigmatizza 
l'operato del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Pisa volto ad accertare le ef¬ 
fettive condizioni di salute di 
alcuni operai e quindi la vali- ' 
dilà dei certificati medici da 
essi esibiti. E' vero che. pro¬ 
seguendo nella lettura dell’ar¬ 
ticolo, si viene a sapere che 
sarebbe stato scelto il luogo 
sbagliato (una fabbrica dove 
si svolge un lavoro particolar¬ 
mente stressante) nel momen¬ 
to sbagliato (solo dopo la 
pubblicazione di dati sull’as¬ 
senteismo mistificali da parte 
del padrone), ma allora per¬ 
chè quell’attacco iniziale di 
critica totale? E’ sbagliato il 
metodo (e allora non sono 
d’accordo) o è sbagliato lo 
obiettivo contingente in un 
contesto in cui i controlli so¬ 
no ammessi e addirittura au¬ 
spicabili (e allora il consenso 
è ovvio)? . 

Addirittura inaccettabile mi 
pare poi il punto di vista 
esposto nel corsivo intitolato 
«Un metodo assurdo ». In 
esso si ammette - l’esistenza 
del problema dell’assenteismo, 
ma se ne prospetta la solu¬ 
zione adeguata «soltanto at¬ 
traverso la più larga collabo- 
razione del lavoratori e di 
tutti gli organi in cui si espri¬ 
me la volontà popolare ». Pro¬ 
segue il corsivo: « Ma ora 
salta su un magistrato, a Pisa, 
che mostra di nutrire altre 
idee. Al bando ogni confron¬ 
to, ogni dibattito, ogni sforzo 
di indagine scria: ci vogliono 
solo ie maniere forti, gli ac¬ 
certamenti fiscali, le denunce 
giudiziarie ». Ora, non ù chi 
non veda che non si ha alcun 
elemento per sapere se il ma¬ 
gistrato « ha messo al bando 
ogni confronto » ecc., come 
l’articolista sostiene con tanta 
sicurezza. A me pare piuttosto 
che il magistrato abbia agito 
nell’ambito delle sue compe¬ 
tenze, lasciando agli altri, aali 
operai più consapevoli, ai sin¬ 
dacati, agli studiosi la facoltà 
di promuovere confronti, di¬ 
balliti. indagini serie. Del re¬ 
sto mi pare per lo meno in¬ 
genuo pensare di poter risol¬ 
vere il problema dell’assen¬ 
teismo « soltanto » attraverso 
il metodo del confronto. 

ANNA FIESCHI VISCARDI 
(Parma) 

L’assenteismo è una plaga 
molto seria. Chi sta a casa 
e prende uno stipendio senza 
lavorare o magari ne appro¬ 
fitta per fare un secondo la- 
VOTO nuoce ai suoi colleghi 
che invece lavorano, a coloro 
che non riescono a trovare 
un posto di lavoro e. in defi¬ 
nitiva, a tutta la collettività. 
Ma sarebbe sbagliato pensare 
che questa piaga sia solo il 
risultato della « cattiva volon¬ 
tà » di alcuni e non invece il 
frutto di un sistema distorto 
che crea le premesse e in 
ultima analisi incoraggia l’as¬ 
senteismo. Per Questo motivo 
è impensabile che una piaga 
così profonda possa essere 
estirpata semolicemente con 
misure amministrative. Il pun¬ 
to è invece che una battaglia 
del genere non può essere 
condotta — dal padronato, 
dalla magistratura, dal me¬ 
dici. ecc. — contro i lavora¬ 
tori. ma proprio per la sua 
portata può essere realmente 
efficace se condotta dal e 
con i lavoratori stessi. 


Alle porte 
di Napoli senza 
luce elettrica 

Cara Unità, V- 

sono un coltivatore che vite 
con la madre, due fraielli 
ed una sorella in un tasto 
appezzamento di terra di pro- 
puetà della Cassa per U Mez¬ 
zogiorno. Il nostro problema 
è da sempre la mancanza del- 
Vengrgva elettrica. Come è fa¬ 
cile supporre, nessuno di noi 
è più in tenera età e mia ma¬ 
dre inoltre soffre di bronchi¬ 
te cronica. Orbene, d trovia¬ 
mo a vivere quasi come nel 
Medio Ero con le candéle e 
non nel deserto del Sahara, 
ma alle spaile del camping 
di ria Terracina ed a pochi 
metri dai Palazzo dello Sport 
della Mostra d'Oltremare. 

Alle nostre sollecitazioni, 
VENEL manda ogni volta un 
operaio che guarda c prende 
le misure, ma poi non se ne 
fa nulla. E' mai possibile che 
gente che lavora dalla mat¬ 
tina alla sera, dopo una gior¬ 
nata di fatica, non può avere 
la soddisfazione di fare una 
doccia e di leggere due righe 
di giornale? 

GIOVANNI MATRULLA 
(Niqxili) 

I perìcoli ' \ 

• ** -V» 

che minacciano 
PAdriatico 

Cara Unità, 

mercoledì, 29 zettembre, in 
quinta pagina veniva pubbli¬ 
cata la notizia, datata Tori¬ 
no. ni tronco ìnOdente di 
Bussaieno. rnrtroppo. a parte 
la costernazione che in ognu¬ 
no di noi ha eoBevato il dram¬ 


matico fatto di cronaca, ab¬ 
biamo dovuto rilevare una 
sorta di precisazione che fa 
seriamente meditare, e sulla 
quale riteniamo doveroso ri¬ 
chiamare l'attenzione di quan¬ 
ti, direttamente o indiretta¬ 
mente, /lanino a che fare col 
Po. 

E' scritto infatti, nel tenta¬ 
tivo, leMtlmo comunque, di 
' affievolire le preoccupazioni 
degli abitanti di Busso/eno: 
« ... l’acido ' fenico (dannoso 
soltanto se ad altissima con¬ 
centrazione) è infatti un di¬ 
sinfettante usato comunemen¬ 
te in quafi tutti gli ospedali: 
alle " MoUnette’’ di Torino, 

. ad esempi questo acido vie¬ 
ne adopermo in grande quan- 

• tità e scaricato poi nelle nc¬ 
que del Po, senza causare in¬ 
quinamento... ». 

Bene, se chi scrive da To- 
' rino, renisse ad osservare II 
, Po alla foce (dove l’acqua 
, praticamente non esiste più, 
essendo • divenuta ormai un 
‘ intruglio nero-marrone, bene 
■ che rada) comincerebbe a ren¬ 
dersi conto che il Po non 
riesce a depurare più niente, 
e che tutti gli scarichi di tipo 
vario che riceve rhanno tra¬ 
sformato in una immensa, pe¬ 
ricolosissima cloaca che fini¬ 
sce poi per deturpare l'Adna- 

• fico ove i problemi anno do¬ 
po anno si aggravano. Al pun¬ 
to che scienziati riconosciuti 
avvertono che sì è ormai sul¬ 
la soglia, oltrepassata la qua¬ 
le, l'Adriatico cesserebbe di 
restare mare per divenire pa¬ 
lude spenta. 

MARIO BATTISTINI 
(Ravenna) 


Le «navi ombra» 
fonti di emorragia 
di valuta pregiata 

Cara Unità, 

sono perfettamente d'accor¬ 
do con il corsivo di Forte- 
braccio « e ora i nomi » del 

3 ottobre c con il corsivo 
it Tanto per cominciare » del 

4 ottobre. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, non ha fatto nes¬ 
sun accenno al vistoso feno¬ 
meno di evasione fiscale esi¬ 
stente in Italia e cioè al fe¬ 
nomeno delle cosiddette « ban¬ 
diere ombra »; non dei pan¬ 
fili ma delle navi mercantili 
appartenenti a notissimi ar¬ 
matori italiani. 

La nave Garden Venus di 
bandiera liberiana di circa 
30.000 tons di portata è par¬ 
tita da Taranto il 2S luglio 
1976 per Baridar Shapur (Iran) 
e la nave Garden Jiiptcr di 
circa 150.000 tons di portata 
è partita da Taranto per Ben¬ 
dar Shapur il 7 agosto 1976, 
entrambe caricate con pro¬ 
dotti della Italsider. Le due 
navi sono di proprietà di un 
noto armatore italiano (vedi 
interpellanza del compagno 
sen. Cavalli del mese di apri¬ 
le 1976). Quali provvedimenti 
il governo Andreotti intende 
prendere per frenare questa 
emorragia di valuta pregiata 
(rappresentata dai noti in dol¬ 
lari)? 

In attesa che la Commis¬ 
sione trasporti della Camera 
presenti delle proposte di leg¬ 
ge per ovviare allo sconcio 
delle « bandiere ombra » in 
Italia è bene che il governo 
blocchi l’uso di navi « om¬ 
bra » per il trasporto da e per 
i porti italiani di materie pri¬ 
me e lavorati di industrie a 
« partecipazione statale » qua¬ 
le la Italstder. 

FRANCESCO LO MONACO 
(Genova) 


Perchè il prezzo 
del grana 
va alle stelle 

Cara Unità, 

dunque il prezzo del for¬ 
maggio grana sta salendo alle 
stelle. Perchè? Qualcuno dice 
che la causa è da ricercarsi 
nella siccità che si è avuta 
nella pianura padana nei mes'i 
di maggio e giugno di questo 
anno. A parte che tale sic¬ 
cità non assunse dimensioni 
eccezionali, resta il fatto che 
l’AIMA lasciò accaparrare ton¬ 
nellate e tonnellate di grana 
a pochissimi speculatori ad 
un prezzo più che conrenicnle 
(intorno me 2.800 lire al chi¬ 
logrammo)! Agli stessi spe¬ 
culatori è stata poi lasciata 
la libertà di immettere lo 
stesso formaggio sul mercato 
ai prozi che vediamo. 

In tutto questo il governo 
è rimasto passivo ed io pen¬ 
so che Optiti al Parlamento 
interveubm^ per frenare, se 
‘ non è punibile bloccare, la 
corsa dei prezzi e per far «) 
che responsabili e speculatori 
siano posti in condizione di 
non nuocere. 

NICOLINO MANCA 

• (Sanremo - Imperla) 

Le sp&fge 
sono mi bene 
di tatti 

Cora Unità. 

di ritorno dall’Italia dove 
ho trascorso alcune settima¬ 
ne di vacanza, mi sento in 
dovere di affrontare un vec¬ 
chio problema nostrano che 
suscita critiche anche tra gli 
stranieri. Mi riferisco alle 
spiagge private. E’ ingiusto 
che una persona che voglia 
stare un po' tranquilla sulla 
spiaggia debba fare chilome¬ 
tri per trovarne un pezzo li¬ 
bero Ho visto bagni che han¬ 
no bloccalo completamente la 
spiaggia e campeggi ai quali 
era stato concesso un diritto 
di monopolio su un certo 
tratto di mare. Io stesso un 
gwmo, ignaro del cartello 
che 9om metro cisto, fui invi¬ 
tato a spoetarmi. A mio av¬ 
viso CIÒ contrasta con il prin¬ 
cipio che le coste apparten¬ 
gono al territorio nazionale e 
sono quindi un bene comune 
di tutti i cittadini e non mi 
pare giusto limitare questo 
printìpio con la concessione 
di ptémKssi di ogni genere 
che prtÈUegìano solo una 
parte iégMtitaliani. 

? ROBERTO SARNI 
(Londra) 


• • ^ ♦ *1- ^ 



























7 


PAG. 8 / 


'*.? %fSv yi' • ‘v\ n*' ^ V /'"'i'’ ‘ ^ 


rUnità / domenica 10 ottobre 1976 




t 

La grande maggioranza 
dei prodotti 
che tu usi ogni giorno 
contiene quaicosa 
deiia tecnoiogia 

e dele c^H^acità produttive 

dela Montecison. 
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Un^organica iniziativa della seconda rete televisiva 


Sé là madre 


■•;>«- I, 


' f ;> ; 



• r ' ■' -f » 

j Proposti nell'arco di due serate lo sceneg- < 
[ giato « L'assassinio di Garcia Lorca », l'opera 
; di Bunuel « Terra senza pane » e ìl dibattito 
' sul rapporto tra intellettuali e guerra civile 

! “v » 4- -, . ^ 


'' Avevamo più volte, in pas¬ 
sato, auspicato una program- ' 
mazione televisiva ordinata — 
al di fuori della canonica 
alternanza del « generi » e 
degli « appuntamenti fissi » 
e delle serate tutte ugual¬ 
mente « varie » — ad aggrup¬ 
pare anche trasmissioni di¬ 
verso attorno a temi e pro¬ 
blemi sul quali valesse la 
' pena di concentrare l’atten- 
J zione I e stimolare la rlfles- 
. sione del telespettatori. Le 
1 recenti iniziative della Rete 2 

• in questa direzione — prima 
quella .sul Cile, ora quella 
sulla Spagna — ci hanno 
confermato nella convinzione 
che queU’auspicio era cor¬ 
retto. 

Que.sta volta, ci pare, con 
li gruppo dei tre program¬ 
mi dedicali, nell’arco di due 
serate, alla Spagna e, in par- 
, ticolare, al rapporto tra in- 
, tellettuall e guerra civile, si 
è compiuto uno sforzo piu 
( preciso e organico: e il risul- 
,tato è stato più alto. Intan- 
, to, come già era avvenuto 
icon la trasmissione del film 
] La spirale, un pubblico as¬ 
sai vasto è stato messo in. 
.grado di assUstere a un’ope- 
'ra esclusa dal circuiti nor¬ 
mali: e in questo caso si 

• trattava di quel Terra sema 
pane, di Luis Bunuel. che 

" rappre.senta una delle più al¬ 
te lezioni documentarie di • 
tutta la storia del cinema. 

Ma è anche importante che 
' un simile film non sla stato 
presentato come un capola- 
; voro isolato, ma, appunto, 
i nel conte.sto di una iniziati* 

1 va complesso, destinata a rie- 
^ vocare c discutere alcuni a- 
‘ «petti di un avvenimento sto* 
i rico di capitale importanza, 

■ profondamente legato al no¬ 
stro presente: e, quindi, sia 
stato offerto al pubblico non 
soltanto come 'un’opera da 

• ammirare, ma anche, e so- 

■ prattutto, come uno strumen¬ 
to da adoperare per conosce- 

■ re. e capire, e lottare, anche 
qui e ora. E’, dunque, nello 
spirito in cui Bunuel. il poeta 

' Pierre Unik e 1 loro collabo¬ 
ratori lo « girarono » nel 
1932. con l’aiuto finanziario 

• di un operaio anarchico che 
aveva vinto a una lotteria. 

Come una proposta non me¬ 
ramente celebrativa si pre¬ 
sentava anche lo sceneggia¬ 
to L’assassinio di Federico 
Garcia Lorca. realizzato dal 
nucleo ideatlvo - produttivo 
composto, tra gli altri, di 
Alcs.sandro Cane. Giancarlo 
Cersosimo. Giuditta Rinaldi, 

, Francesco Tarqulnl. Scegllen- 
f do decisamente e giustamen¬ 
te la verità antifascista, che 
; gli assassini franchisti — e 
£ non solo essi — cercarono 
per parecchi anni di rove¬ 
sciare, nel tentativo di inqui¬ 
nare l’immagine della resi- 
‘ .stenza repubblicana (come 
. brevemente si ricordava nel- 
. le scene conclusive del pro¬ 
gramma), sceneggiatori, re¬ 
gista e montatore hanno rl- 

• costruito la vicenda per 
« quadri » sintetici, senza tra¬ 
lasciare l’analisi delle clrco- 

; stanze e dei rapporti che re¬ 
sero e rendono emblematica 
la tragica sorte del poeta. 

Da una parte, ci pare, essi 
hanno cercato di rappresen¬ 
tare l’assassinio nel termini 
della dialettica violenza-non 
l violenza (tematica che. del 
' resto. Cane e Giuditta Rinal- 
; di già avevano cara parecchi 
' anni fa, nelle loro prime 
; esperienze teatrali di grup- 
' po) guardando — attraverso 
la sensibile interpretazione 
‘ di Roberto Bisacce — alla 

• dolcezza, alla ' gentilezza - e 
I perfino alla dichiarata «in- 
: capacità all’azione » del poe- 
> ta. e al suo travagliato e 
•. continuo dialogo con la mor¬ 
te. come a una scelta di re- 

! fistenza umana e civile: e 
sottolineando, per converso. 

■ come cieca degradazione la 
«etc di dominio dei boia fa¬ 
scisti. anche attraverso la re¬ 
citazione — tra isterica e 
grottesca — degli attori che 
ne vestivano i panni (il bra- 

! vo Alessandro Haber. che era 
. l’ex deputato cattolico Ruiz 
Alotrso; Filippo Degara, il 
‘ comandante Valdes; Marco 
Bonetti, piccolo a duce» del¬ 
l'irruzione nella villa dei Lor- 
i ca. scena di dura evidenza). 

D’altra parte, della vlolen- 
' la fascista gli autori hanno 
cercato di suggerire poi le 
origini culturali e anche di 
’ classe: l’odio contro l’intel- 
lettuale che fa versi e «sta 
' con gli operai »; il disprezzo 
per l’omosessuale (ricordiamo 
; la scena nella quale 1 fratelli. 
Rosalcs, pur ospitando Lor¬ 
ca per proteggerlo, lo di- 
sprezzano e lo provocana ri¬ 
tenendo che egli tradisca 11 
’ modello del « maschio gra- 
nadino »). ■ 

, Queste due linee di ricer¬ 
ca, però anziché favorire lo 
approfondimento della com¬ 
plessa problematica giusta¬ 
mente evocata dagli autori, 
haiuio finito in parte per 
contraddirsi, secondo noi. 
La dialettica violenza-non 
violenza ha rischiato di rag¬ 
gelare l’analisi in una con¬ 
trapposizione un po’ astrat- 

■ ta: e così l’eroica, tenace re- 

• sistenza armata dei combat- 
; tenti repubblicani s’è ridotta 
ì a, una fievole eco (lo sgom- 
£ bero del quartiere di Grana- 
, da ad opera dei fascisti era 
' una sequenza ben racconta- 
j ta, ma intrisa solo di scon- 
i fitta e di terrore), mentre 
I la storia esigeva che l’assu- 

messe come terzo termine 
« qualificante dell’analisi. 

I Questo avrebbe aiutato a 
i guardare con maggiore corag- 
gio critico anche la posizio- 
! ne del protagonista: il S'uo 
’ vtlatiVD isolamento di intel- 
! Mtuale, ■ ancora per tanta 
! parte chiuso nel suo umane- 
1 timo e nella sua stessa con- 
, dizione di classe (e per que- 
I fio disposto, al di sopra di 


quella che in una battuta 
egli stesso definiva, nello sce¬ 
neggiato, « logica fratrici¬ 
da ». a celebrare, ormai in 
piena guerra civile, riti poe¬ 
tici e musicali con il suo 
amico Luis Rosales, figlio 
di una potente famiglia 
falangista e falangista e- 
gli stesso). VI era si. a 
un certo punto, nel raccon¬ 
to, un lampo, quando la 
madre di Federico esprime¬ 
va la convinzione che 1 fa¬ 
scisti non avrebbero potuto 
trattare suo figlio come ave¬ 
vano trattato il giardiniere 
e la sua famiglia, « gente roz¬ 
za e ignorante»: ma non 
ora più che un’intuizione. D’ 
altronde l’Interpretazione sce¬ 
nografica di alcune poesie 
di Lorca. non priva di com¬ 
piacimenti formali (a parte 
i’espedlente, non felice, del¬ 
la traduzione con voce sus- 
.'urrante), anziché Integrare 
la ricerca, la eludeva con¬ 
ferendo alla vicenda un cli¬ 
ma di fatalità esustenzlale. 

La tematica, però, veniva 
poi ripresa e sviluppata con 
notevole precisione storica nel 
programma conclusivo. Se la 
madre Spapna cade, curato 
da Francesco Tarqulnl: sla 
nella parte documentaria 
(ricca di rare, significative 
immagini dell’epoca), sia nel¬ 
la discussione tra Puccini. 
Samonà, Caronna e Ranza- 



to. 


Giovanni Cesareo 


Roberto BIsacco protagonista 
dello sceneggiato « L'assassi¬ 
nio di Garcia Lorca » 


• j \ 

Odln e Breod and Puppet 
nelle strade di Pontedera 


Dalla nostra redazione 


PONTEDERA, 9 
Un avvenimento artistico di 
grande rilievo si svolgerà lu¬ 
nedi a Pontedera, nel qua¬ 
dro delle iniziative del Centro 
Sperimentale di Pontedera e 
del Teatro Regionale Tosca¬ 
no, cominciate con un semi¬ 
nario deirodin Teatret di Eu¬ 
genio Barba con 41 operatori 
teatrali di base della Tosca¬ 
na. che dopo tre giorni di la¬ 
voro comune a Pontedera si 
sono recati negli ultimi tre 
giorni in cinque centri della 
Toscana per improvvisare in¬ 
terventi spettacolo di piazza 
e di strada con le popolazioni. 

Si tratta di un avvenimento 
eccezionale perché per la pri¬ 
ma volta gli attori dell’Odin e 
queUi del Bread and Puppet 
parteciperanno ad un’azione 
spettacolo di strada e di piaz¬ 


za nel centro di Pontedera, 
sul tema « F'resenze e figure ». 
■ La giornata si concluderà a 
Pont^era con uno spettacolo 
del Bread and Puppet che 
rappresenterà nell’arena del¬ 
la Palestra Comunale di Pon¬ 
tedera Il circo del Cavallo 
Bianco con marionette e pu¬ 
pazzi. che ha il carattere di 
lavoro di gruppo ed è diretto 
da Peter Schumann, mentre 
all’intenrento pomeridiano sa¬ 
rà presente anche Eugenio 
Barba, oltre agli attori del¬ 
l’Odin. - 


Ck)n questa giornata si con¬ 
cluderà la prima fase dell’in¬ 
tervento deirOdin in Tosca¬ 
na, che si trasferirà poi a Fi¬ 
renze. dove il 15 ottobre avrà 
un incontro con gli operatori 
del gruppi teatrali di base 
toscani. 


Ivo Ferrucci 


Un vero trionfo di critica e di pubblico del 
film completamente girato nella nostra Re¬ 
gione, una risposta entusiasmante con una 
eccezionale contemporanea: 


al NUOVO MEDICA di Bologna 
al NUOVO dì Ferrara 
oirADRIANO di Modena 
oH'ARIOSTO di Reggio Emilia 
oll'APOLLO di Forlì 
al SEnEBELLO dì Rimìnì 
e nll'ASTORIA e al 

» i 

MODERNO di Ravenna 


VAGNESe 


VAANORIRE 
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È UN FILM PER TUTTI 




Trionfale accoglienza al dramma di Aivaro a Vicenza 




La <:dìversità> dì Medea 




4 ‘ì 


Una’moderna .rìmeditazione sul ruolo della, donna nella ; società — Tra gli 
attori del Teatro Popolare di Roma spicca come splendida protagonista Irene 
Papas — Lo spettacolo presentato con la regìa di Scaparro alFOlimpico 


V* ì j « 1.» 


Dal nostro inviato 


VICENZA, 9 


Trionfale «anteprima», ieri ' 
sera All’Olimpico di Vicenza, 
del dramma di Corrado Alva¬ 
ro La lunga notte di Medea 
inscenato da Maurizio Sca¬ 
parro con il Teatro Popolare 
di Roma. 

Il felice esito della serata 
ha visto altresì Irene Papas, 
esordiente sulle scene italiane 
nel ruolo appunto di Medea, 
salutata da prolungate e rei¬ 
terate ovazioni nel corso e al¬ 
la fine della rappresentazio¬ 
ne. Il suo apporto, si può di¬ 
re, è stato determinante nel¬ 
l’intento di catalizzare e coin¬ 
volgere gradualmente l’appas¬ 
sionata attenzione del pubbli¬ 
co — singolarmente e parti¬ 
colarmente quella degli spet¬ 
tatori più giovani — neH'inti- 
ma sostanza del dramma. La 
nota attrice greca, già popo¬ 
larissima nel nostro paese per 
l’interpretazione nella parte 
di Penelope della televisiva 
Odissea e di numerosi film 
d’indubbia dignità, non ha 
potuto nascondere i segni del¬ 
la commozione più profonda, 
mentre bordate sempre più 
fragorose di applausi sanciva¬ 
no come meglio non si sa¬ 
rebbe potuto la sua prima re¬ 
cita in italiano. 

L’opera di Corrado Alvaro 
(lo scrittore calabrese di cui 
ricorre quest’anno il vente¬ 
simo anniversario della mor¬ 
te) costituisce una sorto, di 
« ricalco » tutto laico e tutto 
moderno della tragedia euri¬ 
pidea, nella quale Medea si 
staglia come un’eroina circon¬ 
fusa dall’alone del mito e del 
mistero. Lunga notte di Me¬ 
dea, prima e al di là di mo¬ 
strare il profilo sfuggente e 
inquietante della creatura 
barbarica, straniera ed esper¬ 
ta nelle arti magiche, punta 
soprattutto ad evocare - il 
dramma altissimo della dispe¬ 
rata solitudine di una «don¬ 
na senza patria », della ma¬ 
dre dolorosa, della sposa ol¬ 
traggiata, dell’amante tradi¬ 
ta. Medea diviene qui l’em¬ 
blema della passione d’amo¬ 
re brutalmente stroncata da¬ 
gli interessi e dalle ambizioni 
dei potenti: e in tale conte¬ 
sto. appunto, l’eroina rein¬ 
ventata da Corrado Alvaro 
assume i contorni e l’intensi¬ 
tà di una umanissima vitti¬ 
ma piagata dalle indicibili 
sofferenze inflittele spietata¬ 
mente proprio perché donno, 
straniera, barbara. In una 
parola « diversa » dal mondo 
greco nel quale Giasone — 
l’eroe, il vincitore, l’amante, 

10 sposo già provvido — l’ave¬ 
va sbalestrata dalle sue lon¬ 
tane contrade. 

Anche la messinscena di 
Scaparro, coerentemente col 
manifesto intento di Alvaro, 
cala la figura di Medea in 
una dimensione tutta umana, 
circoscrivendo soltanto a ba¬ 
lenanti accenni la natura e i 
poteri esoterici sovranormali 
di cui l’eroina è accusata di 
servirsi dai suoi molti e ipo¬ 
criti nemici. A marcare an¬ 
cora più la contiguità diret¬ 
ta del dramma della donna 
Medea con quello di tante al¬ 
tre donne del passato e di 
oggi, lo spazio scenico dello 
aulico Teatro Olimpico appa¬ 
re disseminato di terriccio, 
proprio perché finalmente la 
mitologia è calata sulla nuda 
terra per farsi vita quotidia¬ 
na, sofferenza, umanissimo e 
solidale compianto. 

Al di là di ciò, comunque, 

11 prospettarsi e il divampare 

del dramma nella Lunga not¬ 
te di Medea ripercorrono per 
ampi scorci lo stesso incedere 
della tragedia euripidea (e di 
tante altre « riscritture » del¬ 
la medesima vicenda: da ri¬ 
cordare, ad esempio e senza 
altro, quella cinematografica 
di Pasolini). ^ 

Medea, donna proveiT^ke 
dalle barbare contrade in cui 
Giasone e gli argonauti si 
avventurarono per riportare 
in Grecia il «vello d’oro», è 
ora sposa nella città di Co¬ 
rinto dello stesso Giasone. 
Molti sono stati i passi cruen¬ 
ti e dolorosi che l’hanno por¬ 
tata a questo stato (ha tra¬ 
dito il padre, ha uccìso e lot¬ 
tato come una leonessa per 
rivendicare e conquistare 11 
proprio ruolo al fianco di 
Giasone), ma ora sembra ap¬ 
pagata nella sua quieta e ap¬ 
partata condizione di madre 
di due' teneri figllo’etti. 


Il mondo di fuori, il mon¬ 
do greco « tutto pieno di sag¬ 
gezza, di prudenza e di pau¬ 
re», guarda a lei ancora e 
sempre come a una minaccia 
proprio a causa della sua « di¬ 
versità ». della potenza del 
suo amore per l’eroe Giaso¬ 
ne. della potenza della sua 
presunta magia. Cosi anche 
il re di Corinto. Creonte, fa¬ 
cendosi scudo ipocritamente 
del sentimento popolare, non 
esita a strappare a Medea 
c ai suoi figli Io sposo e il 
padre Giasone per proiettar¬ 
lo. dandolo per marito a sua 
figlia Creusa invaghitasi per¬ 
dutamente dell’eroe, nell’Olim¬ 
po dei potenti e facendogli 
balenare la divorante speran¬ 
za che un giorno sarà lui 
stesso re. 


Medea, intanto, nella stessa 
terribile, interminabile notte 
in cui si consumano a suo 
danno queste spietate trame, 
aspetta, soffre, intuisce, «ve¬ 
de» il dramma che sta per 
compiersi e. invano conforta¬ 
ta dalla ruvida ma leale fan¬ 
tesca Nosside e dalla gioco¬ 
sa presenza dei figlioletti e 
delle servette Layalè e Persei- 
de, si dispera, inveisce, mi¬ 
naccia. urla impotente ìl pro¬ 
prio dolore e la propria mi¬ 
seria. 

Poi la tragedia si compie 
totale: prima un messaggero, 
poi Creonte stesso e infine 
Giasone vengono a darle no¬ 
tizie sempre più spietate. Me¬ 
dea deve andarsene, lei e 1 
suoi figli, in esilio, via, lon¬ 
tani dalla Grecia, affinché 
Giasone possa essere sposo di 
Creusa, potente della Grecia, 
re: per lei, Medea, non c’è 


più posto alcuno, nè supersti¬ 
te speranza. Vinta, disperata- 
mente lacerata da tanto tra¬ 
dimento. Medea invoca e at¬ 
tua la sua vendetta (e Creu¬ 
sa morrà poco prima delle 
nozze gettandosi dalle torri 
del palazzo di Creonte): uc¬ 
cide l figli e sconsolatamen¬ 
te, ormai persa in una quie¬ 
ta follia, alzerà il suo lamen¬ 
to e la sua protesta contro il 
mondo. 

Dispiegata sulla naturalità 
del gesti e di una espressivi¬ 
tà efficacemente immediata, 
sulla plastica evidenza dello 
inimitabile sfondo palladiano, 
del pertinenti costumi di Vit¬ 
torio Rossi e di sapienti mo¬ 
vimenti delle luci, la rappre¬ 
sentazione della Lunga notte 
di Medea realizzata da Mau¬ 
rizio Scaparro tende visibil¬ 
mente ad esaltare il testo di 
Alvaro proprio nel suo più 
riposto e intenso significato 
di moderna rimeditazione sul 
ruolo della donna nella socie¬ 
tà. « Medea — ebbe a scrive¬ 
re non a ca.so lo stesso scrit¬ 


tore — usciva' dal mio lavoro 
molto ‘ umanizzata, perdeva ■ 
della sua terribilità... Non so 
però se sla chiaro nel mio la¬ 
voro che, per me, la potenza 
magica di Medea, la sua fa- 
colià di operare portenti, era 
contenuta nell’amore ». 

Nell’intrico e nel gioco dei 
sentimenti che divampano to¬ 
tali nella Lunga notte di Me¬ 
dea è appunto lei — la don¬ 
na umiliata, la straniera per¬ 
seguitata. la « diversa » vili¬ 
pesa In quanto tale — a cam¬ 
peggiare, eroicamente aureo- 
lata di un pathos cui né Gia¬ 
sone, nè Creonte nè alcun al¬ 
tro arrivano proprio perché 
soltanto strumenti amorfi, 
ancorché mortali, del misfat¬ 
to consumato contro Medea 
e i suol figli. ' ' - 

Irene Papas dà volitiva for¬ 
za a tale caratterizzazione e, 
non di rado, con quella sua 
voce dall’accento esotico, che 
si .spezza nei momenti più la¬ 
ceranti del dramma, rogglun- 
ge e restituisce il culmine del¬ 
la cognizione del dolore. Pino 


Mlcol. Adriana Innocenti, 
Fernando pannullo —' nei ri- 
spetivi ruoli di Giasone, di 
Nosside e di Creonte — sono 
1 degni e calibrati comprima¬ 
ri deH’attrice greca. 

Come si diceva aH’inizio, la 
serata deir« anteprima » allo 
Olimpico, si è risolta in una 
vera apoteosi e da chiari se¬ 
gni il merito è stato attribui¬ 
to dal pubblico tonto allo 
spettacolo nella sua interezza 
quanto alla messinscena di 
Scarparro; ma il consenso 
più vistoso è tocctito a Irene 
Papas, a lungo festeggiata ed 
acclamata per la sua gene¬ 
rosa fatica. Lunga notte di 
Medea verrà replicata a Vi¬ 
cenza da sta.sera fino a me¬ 
tà ottobre, dopo di che lo 
spettacolo sarà portato in 
Calabria giusto nell’intento 
di offrire un diretto omaggio 
alla terra d’origine di Corra¬ 
do Alvaro. 

Sauro Borellì 


NELLA FOTO: Irene Papas 
nella parte di Medea 
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COL PRETESTO DI CU¬ 
BA — Franco Catucci, l'in¬ 
viato del 'TGl che ha rea¬ 
lizzato il servizio per ta ru¬ 
brica Reporter trasmesso ve¬ 
nerdì sera, è uno che di 
cose latino-americane dovreb¬ 
be intendersi: è stato infat¬ 
ti per anni, dal 1965 al '69, 
corrispondente del Telegior¬ 
nale dal Sudanierica e auto¬ 
re. in quella veste, di altri 
servizi su Cuba. Ma, assi¬ 
stendo al suo reportage 11 
« barbudo » diventa deputato, 
dedicato alle elezioni odier¬ 
ne dalle quali scaturirà, per 
la prima volta dopo la Ri¬ 
voluzione, l’Assemblea nazio¬ 
nale del popolo cubano, si 
ricavava l'impressione che il 
Catucci non avesse mai mes¬ 
so piede prima sull'isola. . 

Che cosa avrebbe dovuto 
essere, infatti, un servizio 
realizzato alla vigilia delie 
elezioni, e di elezioni di tan¬ 
ta importanza? Prima di tut¬ 
to un tentativo di tracciare 
un bilancio politico, econo¬ 
mico, ciiltiirale deil'espcrien- 
za cubana dalla Rivoluzione 
ad oggi, per far capire ai 
telespettatori italiani su che 
cosa vengono chiamati a vo¬ 
tare t sei milioni circa di 
elettori; in .secondo luogo, 
poiché si trattava di un ser¬ 
vizio televisivo e 7ion radio¬ 
fonico, era lecito attendersi 
che le immagini, sulle olia¬ 
li. in fondo, si basa ta TV. 
valessero in qualche modo 
ad illustrare, a loro volta, 
la realtà cubana. 
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era giusto un riempitivo per 


le prime 


Musica 


. Novità agli, 
Incontri musicali 


Nella serie di incontri 
musicali romani — in corso 
nella Sala di Via dei Greci 

— sono state presentate no¬ 
vità cameristiche e per stru¬ 
menti a percu 5 .sione. Nella 
prima fase de! concerto è ve¬ 
nuta alla ribalta una nostra 
compositrice, Teresa Procac¬ 
cini, apprezzata in campo di¬ 
dattico e, soprattutto all’este¬ 
ro. quale musicista di talento. 
Una sua Sonata per viola e 
pianoforte (1969), sfiorata da 
tentazioni insinuate da 
Franck e da Prokofiev. cor¬ 
re con spigliatezza e vivaci¬ 
tà im'entiva: è una buona 
premessa per la concessione 
alla compositrice, anche da 
noi. di uno spazio maggiore. 

Del pari, un Impromptu 
per pianoforte, di Sergio Ca¬ 
taro. splendidamente esegui¬ 
to dall’autore che sembra qui 

— ma con sobrietà e discre¬ 
zione — essere attratto da 
Boulez. pone l’esigenza di una 
più ampia rassegna della mu¬ 
sica di Cafaro. applaudito an¬ 
che quale collaboratore pia¬ 
nistico nella novità della Pro¬ 
caccini e nella Sonata op. 11. 
n. 4. di Paul Hindemith. Pu¬ 
re di quest’ultima è stata ec¬ 
cellente interprete la violini¬ 
sta Lina Lama, che ha d-ato 
un massimo d’intensità alla 
Sonata per viola sola (1970). 
di Mario Zafred. E’ una bre¬ 
ve. ma condensata composi¬ 
zione. in cui ora diremmo 
che non tanto si sintetizzino 
le componenti melodiche e 
ritmiche della musica di Za¬ 
fred. • quanto si prefigurino 
quelle più sottili ricerche al¬ 
l’interno dei suoni, delle qua¬ 
li è un ultimo esempio la 
Fantasia concertante per per¬ 
cussioni e pianoforte (19^6)., 
recentemente eseguita a Cit¬ 
tà di Castello. ” 

La strutturazione contrap¬ 
puntistica concorre a dare 
sfaccettature timbriche al li¬ 
neare gioco della trama .so¬ 
nora. La presenza di questa 
Fantasia zafrediana è stata 
richiamala da una Music oer 
percussioni, risalente al IMI. 
di John Cave e Lou Harri- 
son che sembravano aver in¬ 
travisto le passibilità costrut¬ 
tive degli strumenti a per¬ 
cussione. Ma il presentimen¬ 
to non ebbe seguito, come 
hanno dimostrato un ■ Ciclo 
stellato (1975), di Roberto 
Hazon (Milano. 1930). casual¬ 
mente impressionistico, non¬ 
ché la Toccata (1947). per 
strumenti a percussione, di 
Carlos Chavez. coinvolgente 
a turno le varie «famiglie» 
(timpani, grancassa, tambu¬ 
ri, mctallofoni. xilofoni). 

Questa parte percussiva del 
concerto va a gloria del 


« Quartetto contemporaneo 
Percussione 4 », del Teatro La 
Fenice, di Venezia — applau- 
ditissimo — straordinario nel 
rilevare le ragioni musicali 
dei vari brani, rinunziando 
allo «spettacolo» che la per¬ 
cussione a volte suggerisce. 


e. V. 


Teatro 


Tre scimmie 


nel bicchiere 


Il Brasile 


di Joyce 
ol Folkstudio 


’ Il Folkstudio ospita questa 
sera «Ile ore 22 un unico re¬ 
cital della cantante brasiliana 
Joyce, che eseguirà antichi 
canti latinoamericani e nuo¬ 
ve canzoni dell’avanguardia 
brasiliana. 


Bobo, Lip e Poldo sono stati 
ricoverati in manicomio lo 
stesso giorno, un 23 settembre 
di un anno recente, ma non 
definito. Come le tre scim- 
miette della favola, il primo 
non parla, il secondo non 
sente e il terzo non vede. Si 
tratta, però, solo di una fin¬ 
zione: i tre non vogliono par¬ 
lare, sentire, vedere questo 
mondo che li circonda. Hanno 
scelto il manicomio come ri¬ 
fugio e cercano di rimanerci, 
lottando con gli psichiatri che 
intendono, invece, rimandarli 
nella società. 

Alienati e nevrotizzali, cia¬ 
scuno a suo modo, i tre sono 
un bell’esempio di rifiuto del- 
rintegrazione. Alla fine il più 
intelligente — Bobo, professo¬ 
re di semantica che parla po¬ 
co. ma quando si esprime 
enuncia sentenze — riuscirà 
a farli rimanere tutti nello 
ospedale, uccidendo la genti¬ 
le infermiera che li ha sem¬ 
pre protetti e che si è con¬ 
cessa loro. ■ 

La commedia di Mario Mo¬ 
retti ha dieci anni, ed è in 
parte superata, basti pensa¬ 
re a quanto è stato scritto, 
anche per il teatro, sul tema 
della repressione negli ospeda¬ 
li psichiatrici. Di Tre scimmie 
nel bicchiere rimane, forse, 
valida la critica, in forma pa¬ 
radossale. dell’attuale «viver 
civile ». 

' Rappresentato, oltre che in 
Italia, anche in O’iandc. in 
Ungheria, in America, - il te¬ 
sto ci viene riproposto ora. 
con qualche lieve aggiorna¬ 
mento apportato dallo stesso 
autore aU’originale, dal grup¬ 
po foggiano « Il Teatrino ». 
Pochi elementi funzionali de¬ 
limitano la scena, nella quale 
i tre personaggi danno via 
libera ai loro sfoghi e alle 
loro nevrosi, Lip e Poldo par¬ 
landosi addosso. Bobo armeg¬ 
giando tra cubi di p’.aslica e 
strumenti musicali. 

Nucci Ladogana ha punta¬ 
to la sua regia nel senso di 
rendere chiara la parola, af¬ 
finché 1 ; messaggio, mèglio 
sarebbe dire la denuncia, ar¬ 
rivi il più possibile allo spet¬ 
tatore. Obiettivo ragpunto in 
buona misura, grazie anche 
all’impegno degli attori, tra 
cui Sergio Salvali. Guglielmo 
Ferraio’a, Raffaele Antini, 
Annalisa Scardi. Applausi per 
tutti, al Teatro in Trastevere, 
dove Tre scimmie nel bic¬ 
chiere si replica nell’ambito 
della rassegna «Cinema, tea¬ 
tro e psicanalisi ». 


calo alla vita e all’opera del 
grande poeta romanesco, che 
Pietro Gibellini ha ricavato 
da Vita e sonetti di G.G. Bel¬ 
li, un audiolibro Mondadori 
curato da Gianfranco De Bo- 
sio. La regia dello spettacolo, 
che va in scena dall’altra se¬ 
ra al Teatro Centrale, è di 
Aleksandra Kurczab: alla ri¬ 
balta. ancora una volta, ret¬ 
tore Fiorenzo Fiorentini, af¬ 
fiancato per l'occasione da 
Giselda Castrini, nel panni 
del Narratore. 

Per questa Paura della ra¬ 
gione. Gibellini parla di «Bel¬ 
li par lui méme », ovvero Bel¬ 
li in prima persona, perché 
l’autore si limita alla « uro- 
posta » e rifugge dalle «chia¬ 
vi ». E qual è il risultalo di 
tanto scrupolosa « imparziali¬ 
tà »? Una specie di telescc- 
neggiato della domenica o. 
meglio, un crepuscolare uie- 
stern-spaghetti. evocato dalla 
scenografia d’ambiente e di 
spirito notarile concepita da 
Paolo Della Valle e dalla en¬ 
fatico gestualità di Fiorenti¬ 
ni: i sonetti ritrovano qui 
un’ingrata, convenzionale ico¬ 
nografia (si tratta proprio di 
quel piatto bozzettismo al qua¬ 
le Gianni Bonagura intonò 
il de profundis con la sua bel¬ 
la. scarna Romaccia, due anni 
fa), appesantita dal didasca¬ 
lico commento, al quale non 
si può perdonare tanta .su¬ 
perficialità c tanta banalità 
vieppiù intenzionali. Belli in 
prima persona o Belli scola¬ 
stico? Certo che il <f respiro 
dell’epoca » è esposto in un 
compitino men che ginnasia¬ 
le, che andrà (forse) bene por 
le strenne « tecnologiche » di 
Mondadori, ma sul palcosce¬ 
nico è davvero ingiusto. Fio¬ 
rentini è il simpatico guitto 
di sempre, ma non vediamo 
in lui una misura adeguata al 
Beili; Giselda Ca.strini. inve¬ 
ce. non vale neppure una sup¬ 
plenza. 


Cosa ha fatto invece Ca¬ 
tucci? E’ andato a Cuba: 
ha sguinzagliato, l'operatore 
per le strade, te piazze, le 
spiagge dell’isola: ha fatto 
qualche intervista ad alcuni 
esponenti sindacali c politici: 
ha sentito perfino il parere 
d'iin paio di cubaiii (ma su 
una sola, strumentale que¬ 
stione): è tornato a casa c 
ha scritto un editoriale di 
politica estera su Cuba, de¬ 
dicando una parte del u vez¬ 
zo » alla crisi economica e 
all’austerità, c tutto il resto 
a cercare risposte all’inter¬ 
rogativo se la spedizione cu¬ 
bana in Angola sia slata 
una iniziativa autonoma di 
Fidel Castro per rafforzare 
la propria immagine e il pro¬ 
prio ruolo sullo scacchiere 
mondiale, o se si sia invece 
trattato di un passo imposto 
dall’Unione Sovietica che. 


peraltro, più o meno, spadro- 
iieggerebbe neU'isoìa e nella 
sua economia. Non che que¬ 
sta non fosse una questione 
importante da affrontare an¬ 
che in un servizio di tal ge¬ 
nere: ma col pretesto di Cu¬ 
ba si è finito per fare una 
analisi tendenziosa e infede¬ 
le — e strumentale, come nel 
caso delle interviste ni vo¬ 
lontari delVAngola — di una 
realtà politica, sociale e cul¬ 
turale che ha avuto ed ha 
un ruolo fondamentale nel 
quadro di rinnovamento com¬ 
plessivo che si sta tentando 
di realizzare in America La¬ 
tina. 


Quell'inutile sequela di im¬ 
magini di gente che percor¬ 
reva le vie dell’Avana — e 
poteva essere una qualunque 
altra città del continente — 


consentire a Catucci di sbiz¬ 
zarrirsi nel suo " ridondante 
commento. Nessuna vera ana¬ 
lisi dei risultati della gran¬ 
de lotta contro l'analfabeti¬ 
smo condotta dal governo t 
dal Partito comunista cuba¬ 
no (bastava andare a legge¬ 
re, fra tante altre, le testi¬ 
monianze di Sweezy e Hu- 
berman sull’argomento per 
avere un'idea): nessun rife¬ 
rimento alle grandi campa¬ 
gne di produzione: neppure 
il tentativo di sviluppare 
il discorso accennato da 
Raul Castro sulla divisione 
delle zone agricole coltiva¬ 
te fra proprietà statale • 
proprietà privata dei picco¬ 
li contadini. 

E invece tanto folklore, 
tante immagini di bambini 
che fanno il bagno per illu¬ 
strare il presunto fallimento 
del progetto di costruzione 
dell’» uomo nuovo » ad ope¬ 
ra del socialismo, qualche 
filmato di repertorio per 
completare l'ora « parlala ». 
Dov'erano i cubani che vo¬ 
tano e i candidati barbudos 
che si apprestano a diven¬ 
tare deputati? 
INTELLIGENZA E MITO — 
Commentata musicalmente, 
nei titoli di testa, da qucUa 
stupenda canzone, l’in e.isv, 
cantala da Kcith Carradine 
nel film di Altinan N.ishvil- 
le, ha preso il via ieri sera 
sulla seconda rete la nuova 
trasmissione scicniiftcocitl- 
turalc che Giulio Macchi ha 
dedicato all'inlclligcnza. E' 
ancora troppo presto per e- 
sprimere valutazioni di sor¬ 
ta sul nuovo programma il 
cui tema si presenta ricco 
di affascinanti possibilità di 
sviluppo. 

Vale tuttavia la pena di 
notare come Macchi abbia 
tentato, fin da questa prima 
tornata, di legare insieme 
una serie di clementi costt- 
tutivi della programmazione 
televisiva: cultura, spettaco¬ 
lo, informazione. E' una no- 
vilà non ‘ da poco, pur se 
non del tutto inedita: ma ci 
sembra realizzata, questa 
volta, con molta cura. La 
scelta di utilizzare, sceneg¬ 
giandole, vaste citazioni trat¬ 
te — nel caso di ieri sera — 
dai Dialoghi di Luciano, dal¬ 
la Certosa di Parma di Sten¬ 
dhal, dai libri di Connn Dot/- 
te su Sherlock Holmes, quali 
iìlustrazioni alle lunghe didg- 
scalie informative di Sergio 
Moravia e di Vincenzo Rati- 
done, filosofi, o alle dichiara¬ 
zioni di Ugo Attardi, pittore, 
ha contribuito, a nostro pa¬ 
rere. ad « alleggerire » note¬ 
volmente In trattazione di 
questioni che, per quanto af¬ 
fascinanti, rischiano di esse¬ 
re poco seguite per la com¬ 
plessità della loro esposizione 
televisiva in una chiave che 
non sia quella puramente di- 
dattica. 

E’ una srcltn intclliqcnte, 
appunto, che crediamo valga 
a garantire a questa trasmis¬ 
sióne l’udienza di un pubbli¬ 
co che ci auguriamo molto in¬ 
sto. Immancabile «giallo» (in 
contemporanea sulla prima 
rete) permettendo. 

f. I. 


Oggi vedremo 


MUSICA VIP (2", ore 20,45) 


L’ultimo incontro con le grandi vedettes della ribalta 
musicale internazionale vede di scena in famo.sa cnntaulrice 
statunitense Joan Baez, una sorta dì corrispettivo femminile 
di Bob Dylan. Considerata da molti la più grande folksinger 
dell’era atomica (così come Dylan, del rèsto). Joan Baez 
appare qui in un concerto registrato nel novcmb.’-e del '73 
a Montreox: è una data lontana, che ci riporta vicinissimi 
all’epoca in cui le canzionl della Baez erano manifesti 
suH’America (una per tutte: We sitali overcomc) «affissi» 
su un palcoscenico attorno al quale migliaia di giovani 
gridavano slogan e intonavano gli inni del ’es. 


d. g. 


Cinema 


Donna... 


m. ac. 


G. G. Belli o 
La paura 
della ragione 


Giuseppe Gioacchino Belli 
ovvero la paura della ragio¬ 
ne è m testo teatrale dedi- 


Cosa si fa per te 


Un automobilista e una put¬ 
tana in incognito, da Milano 
a Roma, su ua’Aufosirada del 
Sole devastata dalla pioggia; 
fra una tappa e TaUra, la 
ragazza fa lavorucci occasio¬ 
nali. mentre l’uomo cova un 
casto innamoramento per la 
sua comp.agna. Ma che suc¬ 
cede? Si sono forse r.ballati 
i ruoli? Oppure la fanciulla 
è una poveretta dai tragici 
trascorsi? 

Con questo Donna... Cosa 
si fa per te d: Giuliano B:a- 
gietti, l’ormai tipica farsa 
sexy assume colori tenui e 
accenti malinconici, spazian¬ 
do con folle disinvoltura da 
Bergman alla Traviata, Fil¬ 
metto pretenzioso e « pulito », 
Donna .- Cosa si fa per te 
è un prodotto davvero inof¬ 
fensivo c gli vengono a man¬ 
care cosi persino quei pur di¬ 
scutibili (e discussi» motivi di 
interesse suscitati dai più vie¬ 
ti esemplari della nostra por¬ 
nografia folk. Partiti come 
pin up, gli interpreti Renzo 
Montagnani e Jenny Tamburi 
arrivano come I promessi 
sposi. 


OCCHIO TRIBALE (2“, ore 22) 


Il segreto delle maschere è li titolo della prima puntata di 
un programma-inchiesta di David Attenborough. dedicata alla 
storia e aJla culture dei Dogon. una popolazione deU’Afrltsa 
occidentale stabìlìta.>;i a sud del Sahara, in una zona impervia 
e arida. 


d. g. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 

1530 


16,35 

17,00 


10,15 


19,00 


20,00 

20,45 


MESSA’ ’ 

TUTTILIBRI 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN 

UN UOMO BER LA 

CITTA* , 

Telefilm con Anthony 
Quinn 

90' MINUTO 
CHI? 

Giallo quiz abbinato alla 
Lotteria Italia con Pip¬ 
po Baudo 

I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

Telefilm di Peter Sykes 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
MICHELE STROGOFF ‘ 

Terza puntata dello tee- 


- neggiato di Jean-Pierra 
. Decourt trotto da', ro¬ 
manzo di Giulio Verne 

21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


Radio 2*^ 


14,00 

17.55 

10,00 


L’ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
19,00 DOC ELLIOTT 

Telefilm con James Fran- 
■ ' ■ ciscus 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
MUSICA VIP 
c Joan Baez: l'ultimo flo¬ 


1930 

20,00 

20,45 


21,50 

22,00 


re nei cannoni . 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 
* Il segreto delle tnm- 
schere >. Prima puntata 


Radio 1** 


GIORNALE RADIO - ORE; 8, 
13, 17, 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte. stamane; 7: La mela¬ 
grana; 7,35; Culto evangelico; 
8.30. Un calle, una canzone-, 
9.30: Messa; 10.15: Asterisco 
musicale; 10,25; Dopo di lei: 
< Incontri con la donna oggi >; 
11,30: Cabaret ovunque; 12: 
Dischi caldi; 13.20: Intervallo 
musicale; 13,35: Viva l’Italia; 
15: Prima fila; 15,30; L« mille 
bolle blu; 16; Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17,30: Le 
mille bolle blu; 18: Radiouno 
per futi:; 18,15: Rigorosissimo; 
19,30: L'opera in trenta mi¬ 
nuti; 20; Saluti e baci; 20,30; 
lo nella musica; 21,15: Il ma'e- 
ficio della farfalla di Garcia Lor¬ 
ca; 22,15: Concerto piccolo. 


TV secondo 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 8,30. 9,30, 12.30, 13,30, 
16,55, 19,30. 22,30; 6; Le 
musiche del mattino; 8,45; Es¬ 
se; 9,35: Gran varieté; 11; Do¬ 


menica musica; 12: Anteprima 
sport; 12,15: La voce di Cerio 
Bergonsi; 12,35; Recitai di 
Gianni Morandi; 13.35: Cola¬ 
zione suH’erba; 14: Supplemcrs- 
ti di vita regionale; 14,30: Mu¬ 
sica no stop; 14,50: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Dlscorama; 17: 
Domenica sport; 18.15: Disco 
azione ; 20; L’arte di Arturo 
Benedetti Michelangeli; 21: Mu¬ 
sica night; 22: Paris chansons. 


Radio 3" 


GIORNALE RADIO • ORE: 
6.45, 13.45, 23,30; 7: Quo¬ 
tidiana; 9,30: Recital; 10: Do- 
' menicatre; 10.40: I nuovi can¬ 
tautori; 11,15; Musica scria; 
11,45; Folklore: 12,25: Con¬ 
certo: 13,25: Musica scria; 14 
e 15: Emilia Gaiotti; tragedia; 
16.25: Intervallo musicale; 16 
e 40: Intermezzo; 17: Oggi a 
domani; 17,45: Civilti musica¬ 
le negl! Stati Uniti; 18,45: Fo¬ 
gli d'album; 19,15: Concerto; 
20: Poesìa nel mondo; 20,10: 
La Tosca di Giacomo Puccini; 
22,40: La poesia mistica 
gnola. 
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Oggi alle 10 rincontro popolare promosso dalla Federazione del PCI 

MANIFESTAZIONE AL SUPERCINEMA 

• • ‘ . . ' ’ t ; 

* . . t 

(tarleranno Petroselli e Quattnicci - Interverrà il sindaco Argan - Proseguono le iniziative sulla riconversione industriale e la ripresa produttiva 
Venerdi assemblea al Centrale con Barca e Vetere - L’impegno della FGCI - Nuovi risultati nella campagna di sottoscrizione e tesseramento 


c L’azione delle nuove giunte de¬ 
mocratiche e l’unità dei lavorato¬ 
ri e del popolo di fronte all’aggra- 
varai delia crisi del Paese per il 
risanamento e il rinnovamento di 
Roma e del Lazio»: questo il te¬ 
ma centrale della manifestazione 
popolare indetta dal PCI che si 
svolgerà questa mattina, alle 10, 
al Supercinema. Nel corso dell’in- 
contro, che ha suscitato attesa e 
interesse nella città, ' parleranno 
Luigi Petroselli segretario della 
Federazione romana del PCI e 
membro della Direzione; e Mario 
Quattrucci, segretario del comitato 
provinciale. Interverrà il sindaco 
di Roma, prof. Giulio Carlo Argan. 

La assemblea popolare di oggi 
giunge a conclusione della consul¬ 
tazione promossa dal nostro par¬ 
tito per il rinnovamento dei con¬ 
siglieri di circoscrizione. L’incon¬ 
tro è stato anche preceduto da nu¬ 
merosissime iniziative che si sono 
svolte in questa settimana sul te¬ 
ma della riconversione industria¬ 
le: si è trattato di un vero e pro¬ 
prio confronto di massa sulle gran¬ 
di scelte di fronte alle quali si tro¬ 
va il Paese nel momento in cui si 


aggrava la crisi e la situazione e- 
conomica è segnata da crescenti 
difficoltà. Cosi, in assemblee aper¬ 
te che hanno toccato i quartieri e 
le borgate romane, i posti di la¬ 
voro le fabbriche, gli uffici, i Co¬ 
muni della Provincia, si è discus¬ 
so delle iniziative da prendere — 
a Roma e nel Lazio — per il mu¬ 
tamento delle basi produttive, per 
il piano agricolo alimentare, per 
il risanamento agricolo alimentare. 

Altri incontri su questi temi si 
svolgeranno anche domani nella cit¬ 
tà, e oggi, nei centri della regio¬ 
ne. Eccone l’elenco. 

OGGI — In provincia di Prosi¬ 
none: Alvito, alle 10, con De Gre¬ 
gorio; Campoli Appennino, alle 10,30 
con Amici; Coprano alle 8.30 con 
Mazzoli. 

■Jn provincia di Latina; Cinema 
Tirreno, a Latina, alle 9.30 con 
Grassocci ; Gaeta, al Cinema Eu¬ 
ropa alle 10 con Luberti; Sozze, al 
Supercinema, alle 18,30 con Mario 
Berti; Fondi, alle 18,30 con Raco. 

In provincia di Rieti: Corvaro, 
alle 10, con Proietti, 

In provincia di Viterbo: Faleria, 
alle 18, con Angela Giovagnoll. 


DOMANI — Statali, alle 17, as¬ 
semblea con Imbellone: Fatme al¬ 
le 17 attivo con Tuvé; Italslel alle 
18,30 assemblea a Ludovisi con Tro¬ 
vato, Torrespaccata alle 18.30 con 
Bordin. 

Un momento importante della 
campagna di massa promossa dai 
comunisti, sarà la manifestazione 
indetta per venerdi, alle 17. al tea¬ 
tro Centrale, cui interverranno i 
compagni Luciano Barca, della Di¬ 
rezione del PCI e Ugo Vetere. as¬ 
sessore capitolino al bilancio. La 
segreteria della zona centro del 
PCI, in un comunicato, ha invita¬ 
to < tutti i comunisti delle cellule 
dei posti di lavoro della zona a 
mobilitarsi a fianco delle sezioni 
aziendali perché l'assemblea di ve¬ 
nerdì sia l’occasione di un grande 
dibattito tra tutti i lavoratori sui 
oroblemi della riforma della pub¬ 
blica amministrazione e della ri¬ 
presa economica ». 

Alla mobilitazione sui temi della 
riconversione anche la FGCI ha 
dato e dà il suo contributo: in 
questi giorni e fino al 20 ottobre 1 
giovani comunisti romani organiz¬ 


zano assemblee c incontri sui temi 
del mutamento delle basi produt¬ 
tive e del lavoro giovanile, per 
imporre nuovi sbocchi occupazio¬ 
nali e l’approvazione di provvedi¬ 
menti urgenti per un piano di preav- 
viamenlo al lavoro che garantisca 
l'utilizzazione. ‘ anche se tempora¬ 
nea. delle energie delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

L’incontro pofwlare di oggi al 
Supercinema. inoltre, rappresen¬ 
ta una nuova tappa nella cam¬ 
pagna per la sottoscrizione alla 
stampa comunista e per il tesse¬ 
ramento. Nei locali del cinema fun¬ 
zionerà l’ufficio di amministrazio¬ 
ne della Federazione per i versa¬ 
menti. 

Nella sottoscrizione sono da ri¬ 
levare. in questi giorni, nuovi e 
importanti risultati: le sezioni Ita¬ 
lia e Garbatella, versando rispet¬ 
tivamente 3.500.000 e 3.000.000. han¬ 
no raggiunto il 100®/o della sotto- 
scrizione. Nella giornata di ieri 
altri versamenti sono stati effet¬ 
tuati dalle sezioni di: Fidene 
(190.000); Appio Nuovo (100.000); 
Pavona (40.000); Trullo (300.000); 


Portuense (350.000); Montespacca¬ 
to (650.000); Ciampino Centro 
(650.000) e Cecchina (100.000). 

Nel tesseramento va sottolineato 
l’importante risultato ottenuto dal¬ 
la FGCT che ha superato il 100®/o 
con 5.972 iscritti, 2.563 dei quali 
sono ragazze e giovani entrati per 
la prima volta, quest’anno, nelle 
file della gioventù comunista. Di 
particolare rilievo il risultato rag¬ 
giunto dalla sezione ATAC che ha 
reclutato altri 81 lavoratori rag¬ 
giungendo il 107®/o del tesseramen¬ 
to. In totale il partito nella città, 
ha raggiunto 1 43-167 iscritti pari 
al 109,31tl). Riportiamo qui di se¬ 

guito la graduatoria delle zone re¬ 
lativa al tesseramento 1976. In cit¬ 
tà: Centro; 3..325 (113.72'”ol: Nord: 
5.641 (109.94''/o): Sud- 9 825 (109,04 
per cento); Ovest: 9 227 (108.98°/o): 
E-:l: 9 484 (108.96®'o): Aziendali: 

5.665 (107.86'>'o). 

Nelle province: Civitavcccliia: 
2.933 (111.810/0) : Castelli 9.247 

(107, 070 / 0 ); Tivoli Sabina; 4.775 

(106,53o.'o): Colleferro Pai.: 3.322 

(103,30o/o); Tiberina: 1.856 (104,91 
per cento). 


Ripresa « drogata » ed inflazione hanno segnato i primi sette mesi dell’ anno 

Ecco le cifre della crisi nel Lazio 

Confermata la fragilità della struttura industriale e il divario tra domanda e offerta di iavoro • Crescono (di poco) gli occupati ma aumentano anche le 
persone in cerca di impiego • Picchetti: « Emerge nelie ultime settimane la tendenza a ridurre la base produttiva » - li tracollo dell’ edilizia privata 


FORZE Di LAVORO 

NEL LAZIO (in 

migliaia) 


Luglio 

1W5 

Gennaio 

1976 

Luglio 

1976 

Variazioni 
luglio ^75 
luglio 76 

Occupati 

agricoltura 

155 

143 

148 

— 7 

Occupati 

industria 

494 

475 

504 

-fio 

Occupati 
altre attività 

900 

895 

921 

-f21 

Totale 

occupati 

1.549 

1.513 

1.573 

+ 24 

In cerca di 
occupazione 

73 

69 

78 

+ 5 

Inoccupati 

3.197 

3.271 

3.225 

+ 28 


«Un quadro congiunturale 
contraddittorio, un tessuto 
produttivo estremamente fra¬ 
gile, uno storico squilibrio 
tra domanda e offerta di la¬ 
voro». Questo il giudizio, sin¬ 
tetico ma chiaro, dei tecni¬ 
ci deU’assessorato al bilancio 
sullo stato di salute della eco- 
nonda della nastra regione. 

Gli ultimi dati — che pub¬ 
blichiamo nelle tabelle qui 
sopra — non sono certo con¬ 
fortanti e le indicazioni che 
se ne ricavano possono la¬ 
sciare, a prima vista, perples¬ 
si. Cominciamo dali’occupa- 
zione. 

In un anno, dal luglio del 
1975 al luglio del 1976, il to¬ 
tale delle forze di lavoro oc¬ 
cupate è salito nel Lazio di 
24 mila unità. Una cifra ap¬ 
parentemente di tutto rispet¬ 
to, dovuta principalmente al- 
la ripresa — da molti defini¬ 
ta a drogata» — che si è re¬ 
gistrata nei primi mesi del¬ 
l'estate. Lo sbalzo è, infatti, 
ancora più rilevante se si con¬ 
frontano i dati di gennaio 
(punta minima di 1.513.000 
occupati) con quelli di luglio. 
Ma. a parte il fatto che gran 
parte della nuova oocup^o- 
ne si è riversata nel settori 
non produttivi — terziario e 
servizi — questa non è stata 
accompagnata da un calo 
del numero delle persone in 
cerca di lavoro (^ù 5 mila 
in un anno) e neppure degli 
inoccupati, cresciuti di 28 mi¬ 
la unità in dodici mesL 

Il dato, apparentemente 
contraddittorio, di gennaio, 
in cui oolnckiono i minimi 
degli occupati e degli iscrit¬ 
ti airufRcio di collocamento 
(69 mila) si può spiegare 
con la pesantezza della cii^ 
che avrebbe frenato, perfino, 
la ricerca di un poeto di la¬ 
voro. In ogni caso Tandamen- 
to ascensionale deH’occupa. 
zione in luglio deve essere 
considerato con molta cau¬ 
tela. Non a caso è questo il 
periodo in cui si restia il 
massimo numero di s stagio¬ 
nali». Nei complesso il tasso 
di attività è rimasto invaria¬ 
ta n rapporto tra occupati e 
inoccupati è stato, infaUi. 
del 32.7 quest’aimo e del U,6 
nel 1973 

Per quanto riguarda le ore 
di cassa integrazione conces¬ 
se per interventi ordinari e 
straordinari. la cifra totale 
dei pnrai sette mesi, nei set¬ 
tori dellMndustria e deH’edl- 
lizia, raggiunge quasi i 9 mi¬ 
lioni di ore. Le punte più 
drammatiche devono essere 
considerate gli oltre 2 milio¬ 
ni e mezzo di ore assorbite 
dalle industrie meccaniche e 
metalmeccaniche e I 2 milio¬ 
ni di ore di cassa integra¬ 
zione concesse nella sola pro¬ 
vincia di RcHna agli operai 
dell’edilizia. In questo setta 
re, fra l’altro, gli iscritti alle 
liste di collocamento della ca- 

E itale sono oltre 25 mila. 

'aumento riatto all’anno 
•corso è enorme: 15 mila in 

plh- 

Cte la temporanea rlpre- 


sa sia — o meglio sia stata — 
frutto più che altro di una 
intenslfìcozicHie dei ritmi pro¬ 
duttivi e anche del lavoro 
« nero », è confermato pro¬ 
prio dal complesso delle ore 
di integrazione richie¬ 

ste. Peraltro gli ultimissimi 
dati indicherebbero un calo 
del ricorso alla cassa inte¬ 
grazione e un nuovo aumen¬ 
to della disoccupazione. Una 
Inversione di tendenza che la- 
scerebbe pensare ad un pra 
cesso di «ristrutturazione» o 
« razionalizzazione » attuato 
dalle aziende senza possibili¬ 
tà di controllo da parte dei 
pubblici poteri. 

Dalle tabelle. Infine, non 
emerge — anche se questo 
dovrebbe essere tenuto in 
gran conto per l’elaborazione 
di un qualsiasi piano di svi¬ 
luppo regionale — il forte 
squilibrio tra i settori produt¬ 
tivi e, soprattutto, fra le va¬ 
rie zone del Lazio. 


ORE DI CASSA INTEGRAZIONE CONCESSE AD OPERAI (da gennaio a luglio) 


ROMA 

FROSINONE 

LATINA 

RIETI 

VITERBO 

LAZIO 

Meccaniche e 
metalmeccaniche 

967.867 

711.914 

478.482 

368.746 

17.867 

2.544.876 

Vestiario 

238.872 

45.489 

242.251 

9.373 

1.688 

537.673 

Minerali 

156.904 

176.658 

.457.165 

2.616 

27.479 

, 820.822 , 

Carta 

73.703 

258.678 

— 

32.968 

— 

365.349 

Chimiche 

367.448 

22.824 

93.218 

6.894 

1.944 

492.328 

Tessili 

149.093 

49.285 

26.227 

— 

— 

224.605 

Edilizia 

(industria) 

— 

13.076 

— 

5.338 

699 

19.113 

Alimentari 

3.536 

3.680 

151.656 

— 

4.688 

163.560 

Altre industrie 

155.989 

170.673 

202.977 

5.296 

24.584 

559.519 

Totale industrie 

2.113.412 

1.452.277 

1.651.976 

431.231 

78.949 

5.727.845 

Edilizia 

(cantieri) 

2.004.914 

159.039 

189,913 

225.982 

416.720 

3.030.568 

Totale industria 
+ edilizia 

4.118.326 

1.611.316 

1.841.889 

657.213 

495.669 

8.764.413 


Insieme ai familiari nella sua villa alPOlgiata 

Legato e imbavagliato dai banditi 
il direttore generale della Esso 

I ripimforì hanno portato via diecimila dollari in confanti e gioielli per un valore di quindici milioni di lire 
Sono penetrati di notte scavalcando la finestra della camera da letto e sorprendendo nel sonno i coniugi Redden 


Erano accusati di uso di stupefacenti 

Assolti in appello 
Chiarì e Callfano 


Walter Chiari e Franco C^- 
lifano sono stati assolti in 
appello dall'accusa di uso di 
sostanze stupefacenti perchè 
il fatto non costituisce reata 
L'attore ed il cantautore era¬ 
no stati condanimti in prima 
Istanza, neiraprile del *72. ri¬ 
spettivamente a due anni e 
un mese e due anni e nove 
mesi La sentenza è stata 
emessa ieri dalla seconda se 
zione della corte d’appello che 
ha accolto per 1 due le ar¬ 
gomentazioni degli avvocati 
della difesa e che ha assolto 
(^lla medesima accusa an¬ 
che Gennaro Gagliardi men¬ 
tre ha ridotto le pene Inflitte 
in primo grado ad altri di¬ 
ciotto Imputati accusati, a se¬ 
conda delle loro posizioni pro¬ 
cessuali, anche di spaccio di 
stupefacenti, di sfruttamento 
della prostituzione e di altri 


reati. Per altri due imputati 
le pene sono state invece con¬ 
fermate. 

L'avvocato difensore di 
Walter Chiarì aveva sostenu¬ 
to in particolare l’infondatez¬ 
za delle accuse perchè esse 
si basavano, anche sul con¬ 
tenuto di una intercettazione 
telefonica che doveva -o.isi- 
derarsi nulla 

I fatti all’origine del p'-oecs- 
so risalgono al maggio *70 
quando, insieme alla banda 
di Gui(V) Malmignatl. del qua¬ 
le si sono perse le tracce 
(sembra sia morto in un re¬ 
golamento di conti), finirono 
In carcere Walter Chiari, 
Franco Callfano e Lello Lut- 
tazzi. Quest’ultimo venne pro¬ 
sciolto nel corso deinstrut- 
torta mentre a Chiari venne 
concessa la libertà provviso¬ 
ria dopo cento giorni di car¬ 
cere. 


Il direttore generale della 
«Esso» italiana e la sua fa¬ 
miglia sono stati sorpresi nel 
sonno da quattro banditi l'al¬ 
tra notte in una lussuosa vil¬ 
la airoigiata, e rapinati di 
diecimila dollari in contanti 
e di gioielli per quindici mi¬ 
lioni. I rapinatori sono fug¬ 
giti lasciando Frederic Red¬ 
den, la moglie Fuchs e le fi¬ 
gliolette Susan e Barbara (9 
e 10 anni) legati mani e pie¬ 
di con brandelli di lenzuola 
e imbavagliatL Quando il di¬ 
rettore della «Esso» è riu¬ 
scito a dare Tallarme ai ca¬ 
rabinieri é stata organizzata 
una battuta nel vasto parco 
intorno alla villa, ma i ban¬ 
diti erano gii lontani. 

residenza di Frederic 
Redden fa parte di un com¬ 
plesso edilizio molto ampio e 
sfarzosa immerso in una zo¬ 
na impenetrabile di verde. 
Cancelli e recinzioni con filo 
spinata guardiole con portie¬ 
ri zelanti e talvolta anche 
pattuglie dei carabinieri do¬ 
vrebbero servire a rendere il 
residence « inespugnabile ». 
Ma cosi non è stata dato 
che poco dopo la mezzanotte 
di ieri quattro banditi erano 
già sotto le finestre della vil¬ 
la di Redden cercando li pun¬ 
to migliore per entrare. 

Hanno trovato la finestra 


’ della camera da letto soc- 
! chiusa ed hanno scavalcato 
rapidamente il davanzale. 
Con ogni probabilità, secondo 
i carabinieri, l banditi pen¬ 
savano di trovare la villa 
vuota e di potere compiere 
tranquillamente la loro raz¬ 
zia. Invece hanno svegliato 
di soprassalto Frederic Red¬ 
den e la moglie, e prima che 
potessero reagire li hanno 
immobilizzati nel loro stesso 
Ietto legandoli mani e piedi 
con brandelli di lenzuola e 
imbavagliandoli per evitare 
che gridassero. 

Un attimo dopo lo stesso 
trattamento è toccato alle fl- 
gliolette di Redden. che sono 
state anch’esse svegliate dì 
soprassalto, legate e imbava¬ 
gliate. 

Quindi i banditi hanno co¬ 
minciato a rovistare in ogni 
anglo della villa, scegliendo 
gli oggetti più preziosi. Han¬ 
no trovato uno scrigno conte¬ 
nente i gioielli della signora 
Redden. che valgono una 
quindicina di milioni, e da 
un cassetto hanno preso die¬ 
cimila dollari in contanti, pa¬ 
ri a nove milioni di lire circa. 

' Con questo cospicuo botti¬ 
no 1 rapinatori sono fuggiti, 
scomparendo indisturbati nel¬ 
le tenebre del vasto parco. 


'a r«V*-r'' ViVi I- , 


Le cifre delia crisi sono 
(pur nella loro contradditto¬ 
rietà) un eloquente segnale 
d’allarme. Abbiamo chiesto a 
Santino Picchetti, segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro, un parere sulla attua¬ 
le situazione e sulle prospet¬ 
tive per rimmediato futuro. 

Quali sono i fenomeni e 
le tendenze che segnano 
questa fase economica nel¬ 
la città? 

Con la fine dell’estate si 
è avuto un fenomeno nuovo 
e all’apparenza contradditto¬ 
rio. Mentre nell’edilizda le ore 
integrate sono aumentate 
proporzionalmente ai primi 
sette mesi deH’anno, nell’in¬ 
dustria manifatturiera l’uso 
della cassa integrazione si è 
notevolmente ridotto. E’ que¬ 
sto il sintomo più evidente 
che all’interno delle fabbri¬ 
che, sull’onda della ripresa 
« drogata » si è avuto un pro¬ 
cesso di razionalizzazione ba¬ 
sato sulla espulsicme di nu¬ 
merosi operai dal lavoro. Il 
mezzo usato è, in particola¬ 
re, la mancata sostituzione 
dei dipendenti che lasciano 
il lavoro per dimissioni o 
pensionamento. Il cosiddetto 
tum-over è cioè saltato. Fac- 
ciaimo degli esempi concreti: 
la Fatme (la maggior fab¬ 
brica metalmeccanica roma¬ 
na) ha diminuito in questo 
modo di 400 unità i suoi ad¬ 
detti; le filiali cittadine del 
gruppo Fiat Lancia hanno 
contratto l’occupazione di 200 
persone. 

In sostanza cosa sta av¬ 
venendo? 

Vi è di fatto, in quest’ul¬ 
timo periodo. la tendenza a 
ridurre la base produttiva 
stabile (quella non precaria 
o stagionale). Una tendenza 
pericolosa e che in futuro 
potrebbe manifestarsi ancora 
più fortemente. La linea del 
sindacato è invece opposta: 
chiediamo di rafforzare il 
tessuto produttivo accrescen¬ 
do gli occupati sc^nattutto 
tra i giovani. Questo ovvia¬ 
mente nel quadro più gene¬ 
rale di im processo preciso 
di riconversione della strut¬ 
tura industriale cittadina. 

Quale è in questo qua¬ 
dro il settore più colpito? 

L’elemento più allarmante 
della situazione viene dalla 
edilizia, l’industria tradizio¬ 
nale della città. Siamo pra¬ 
ticamente al tracollo della 
edilizia privata, non compen¬ 
sato da un aumento di oc¬ 
cupati nel settore pubblico. 
Inoltre vi sono ripercussioni 
gravi nel settore dell’indot¬ 
to edilizio, dagli infissi a! 
laterizi, dove non pochi sta¬ 
bilimenti hanno chiuso i bat¬ 
tenti. 

I recentissimi provvedi¬ 
menti economici fiscali a 
- tariffari presi dal governo 
in che modo influiranno 
sulla situazione deH’indu- 
stria romana? 

Le ultime misure hanno 
un significato speciale nella 
nostra città. A Roma infat¬ 
ti la fascia di redditi me¬ 
dio-alti. toccata dai provve¬ 
dimenti sulla scala mobile è 
particolarmente rilevante, 
specie per la presenza delle 
categorie impiegatizie (dal 
bancari alle direzioni gene¬ 
rali degli enti pubblici e di 
molte industrie private). Pro¬ 
prio per questo è necessario 
un controllo severo e pun¬ 
tuale sull'uso che si farà di 
questi soldi « risparmiati for¬ 
zosamente ». i*er quanto ri¬ 
guarda la benzina non mi 
rimane che nbadire le cri¬ 
tiche già rivolte dai sinda¬ 
cati ad un provvedimento In¬ 
discriminato. che va mutato 
profondamente. Dal comiries- 
so delle misure governative, 
infine, non emerge alcuna 
linea d’intervento a sostegno 
della piccola e media indu¬ 
stria, che a Roma costitui¬ 
sce la parte maggiore della 
struttura industriale. Al con¬ 
trario vi è un aumento del 
costo del denaro che potrà 
pesare in maniera gravemen- 1 
te negativa rincarando le dif¬ 
ficoltà 
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CITTA 

ROSSETTI 

VIA SALARIA. Km.19.600 Tei 6918015ROMA 

DOMENICA CHIUSO 6918041 

OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCNE A 

RATE RATE RATE 




CAMERA uno COMPLETA M NOCI L. 660.000 

300 camere In esposizione del modelli classici e modem! pronti per la consegna 






SALOnO 8ni£ SETTECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

L. 490.000 


OAMBRA DA PRAIBO ANTICA 


L. 1.100.000 


iitlifei 





CAMERA SETTECENTO 
VENEZIAtEO lAROCCO 


SOGGIORNO MODERNO 
CON TAVOLO E 6 SEDIE 

L. 390.000 




\ /I ll.-.in'WvV / 

•'—ir - - / 


SALOnO MODELLO SIVIGLIA 
DI FAGGIO TINTA NOCE 
TUnO MASSELLO 

L. 260.000 



SALOnO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LEHO 
1 POSTO E MATRIMON.ALE 

L. 240.000 





DIVANO CON DUE t£m 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 


lAtOTTO OONDOUNO S PEZZI 

L. 160.000 


il 










CAMERA DA LETTO COMPLETA IN PAlISSANOflO 
180 CAMERE DA LETTO MATRIMONIAU 
M ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CLASSICO 

da L 350.000 a L. 3.100.000 




81 possono fornire anche camor 
•ogglorm e IngrMsl e Modello 
In esclusiva 




2 SPORTELLI 

3 SPORnLLI 
2 BASE 

1 SEDIA 
TAVOLO 


L 24.000 
» 33.000 
a 40.000 
» 6.000 
» 28.000 



s a 


moommio 


Conrsnners om b 


L. 165.000 


CUCINA IMI « taHM . n. 
ne . Grians Sesitfsvfvondo 

L. 79.000 


CASE PREFABBRiCATi 
IN LEGNO E CEMENTO 

L. 6.500.000 
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la giunta comunale chiama in causa il governo iSingolare profesla di un idraulico che ha gettalo un milione e mezzo in banconote da 500 e 1.000 lire 




't ' * ^ I 

Sono ìllegittimé 
le «pensioni d’oro» 
ai dirigenti ACEA 

Un assurdo cumulo dì benefici derivanti dal contratto e dalla legge sugli alti fun¬ 
zionari — Una lettera deli'assessore Deila Seta al presidente dell'azienda 


noyoNO SOLDI su piazza Venezia 

«Li ho lanciati dall’aereo perchè 
si sappia com’è morto mio figlio» 

^ ì - < 

il « bombardamento » di denaro ho provocato il caos • In serata il pilota, che ha usato un velivolo da turismo, si è fatto vivo: 
«Roberto aveva 17 anni e sì è schiantato con un aliante contro it quale avevano sparato: voglio che i'inchiesta vada avanti » 



Per 11 Comune, le « super 
liquidazioni » ACEA seno il¬ 
legittime; di consegueza, la 
giunta capitolina ha rimesso 
il «caso» nelle mani del go¬ 
verno, sollecitando una decisa 
correzione delle anomalie che 
'hanno consentito Tessurdo 
meccanismo di pensionamen¬ 
to. In sostanza, si tratta di 
questo: le indennità «d’oro» 
di sette dirigenti della azien¬ 
da municipalizzata ^ liquida¬ 
ti per una cifra complessiva 
di 1 miliardo e 200 milioni — 
sono il risultato di un incom¬ 
patibile cumulo di benefici, 


Cile e pericolosa di crisi eco¬ 
nomica. « E’ Irresponsabile — 
ha osservato l’assessore Del¬ 
la Seta — che in questa si¬ 
tuazione vengano tollerate, e 
incoraggiate, oasi di privile¬ 
gio e spinte corporative esi¬ 
ziali per il funzionamento de¬ 
mocratico della società e tali 
da alimentare, con lo stimolo 
dell’esempio, quella spirale In¬ 
flazionistica che è dovere di 
tutti contribuire a spegnere ». 

Quando il « caso » dei diri¬ 
genti ACEA fu esaminato, il 
primo settembre scorso, la 
giunta capitolina prese chia- 


derivanti dalla vecchia legge ramente posizione: si trattava 


sugli alti burocrati e dall’at¬ 
tuale regolamento contrat¬ 
tuale. E’ proprio la legittimità 
di questo singolare « pacchet¬ 
to», che la giunta comunale 
ha contestato, dopo avere 
preso già nel settembre scor¬ 
so netta posizione contro il 
provvedimento. 

Della decisione di sottopor¬ 
re l’intera questione al go¬ 
verno, l’ACEA è stata infor¬ 
mata ieri dall’assessore al 
tecnologico Della Seta che 
in una lettera al presidente 
lia Rocca, ha anche invitato 
l’azienda «ad aprire un con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacali al fine di giungere 
ad uniformare il contratto 
aziendale a quello nazionale 
di lavoro, riassorbendo le 
condizioni di miglior favore 
previste dal primo contratto ». 

La decisione della giunta 
ha riaperto cosi una vicenda 
che — di per sè scandalosa — 
stona ancor più nel momen¬ 
to in cui la città e il Paese 
attraversano una fase dlffl* 


I problemi della 
finanza locale 
discussi in un 
convegno a Viterbo 

Sindacl, amministratori co¬ 
munali e provinciali hanno 
partecipato ieri mattina al 
convegno indetto dalla Pro¬ 
vincia di Viterbo sul proble¬ 
mi della riforma della finan¬ 
za locale e della predisposi¬ 
zione del bilanci preventivi 
per il 1977. Aprendo ! lavori 
11 presidente deU’ammlnistra- 
zlone, Marcello Polacchi, ha 
ribadito la necessità di un 
rapporto nuovo e più organi¬ 
co tra Comuni, Provincia e 
Regione e di un coordinamen¬ 
to, al diversi livelli istituzio¬ 
nali, degli interventi e del bi¬ 
lanci. 

E’ seguita la relazione in¬ 
troduttiva del compagno De 
Francesco, che ha descritto 
le gravi condizioni in cui 
versano gli enti locali. Ad 
esse — ha detto — occorre 
rispondere subito con misu¬ 
re d’emergenza. A questo pro¬ 
posito l’assessore ha ribadito 
la validità delle misure con¬ 
crete indicate recentemente 
dal PCI. 

Dai convegno, concluso dal- 
Tasses-sore regionale al bilan¬ 
cio, Paris dell'Unto, è scatu¬ 
rito un documento unitario, 
nel quale si ribadisce, tra l’al¬ 
tro. l’esigenza di avviare una 
seria programmazione nel La¬ 
zio, che faccia perno sul rap¬ 
porto agricoltura e industria, 
per correggere le acute di¬ 
storsioni della regione e del 
viterbese e per allargare le 
basi produttive. 


di una soluzione intollerabile, 
che non poteva essere accet¬ 
tata. A questo proposito, gli 
amministratori comunali si 
rivolsero al Parlamento e al- 
l’ANCI sostenendo la neces¬ 
sità di mutare il meccani¬ 
smo del pensionamento dei 
dirigenti di azienda. In parti¬ 
colare, si sostenne l’esigenza 
di rivedere l criteri della con¬ 
trattazione — gestita dall’or¬ 
ganizzazione di categoria de¬ 
gli alti funzionari e dagli am¬ 
ministratori delle municipaliz¬ 
zate — con la partecipazione 
diretta dei sindacati dei lavo¬ 
ratori e dei Comuni. 

Questa necessità è stata ri¬ 
badita anche ieri da Della Se¬ 
ta nella sua lettera al presi¬ 
dente dell’ACEA. L’assessore 
ha sottolineato l’esigenza di 
«apportare modifiche alle di¬ 
sposizioni legislative e al pas¬ 
sati indirizzi politici nonché 
alle modalità di contratta¬ 
zione », che hanno creato si¬ 
tuazioni di privilegio. Infatti, 
per il ca.so delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, si arriva al pa¬ 
radosso che ai benefici di 
una contrattazione separata 
e di tipo corporativo — quale 
è quella che avviene per 1 di¬ 
rigenti — si aggiungono gli 
effetti della legge 386 — quel¬ 
la sugli «alti burocrati» — 
con il risultato evidente di li¬ 
quidazioni che arrivano a ci¬ 
fre da capogiro. 

«Se si pensa che oltretutto 
11 contratto aziendale della 
ACEA è ormai scaduto — af¬ 
ferma Della Seta — ci si ren¬ 
de conto che questa situazio¬ 
ne è anormale e assurda. Per 
questo abbiamo deciso di in¬ 
vitare la commissione arami- 
nlstratrice dell’ACEA a nor¬ 
malizzare in confronto con 
le organizzazioni sindacali In¬ 
teressate, la situazione rela¬ 
tiva al trattamento preferen¬ 
ziale esistente per le catego¬ 
rie dirigenziali. Inoltre, abbia¬ 
mo sollevato direttamente la 
questione dell ’ applicabilità 
della legge 336, chiamando in 
causa il governo. Va sotto¬ 
lineato che in questo c’è pie¬ 
no accordo con la commis¬ 
sione ammlnistratrice della 
ACEA. la quale per prima 
sottopose II problema al Co¬ 
mune, fin dal luglio scorso». 

Adesso, la parola spetterà 
alla presidenza del consiglio: 
una revisione degli ingiustifi¬ 
cati criteri di pensionamento 
di certi alti funzionari delle 
mimicipalizzate. si pone come 
esigenza inderogabile di mo- 
raìizzazdone. « Non vociamo 
sacrificare nessuno — ha ri¬ 
badito Della Seta — né vo¬ 
gliamo conculcare nessun di¬ 
ritto acquisito. Vogliamo che 
sìa risj^tata la legge: e 
chiediamo EUiche che la leg¬ 
ge sla modificata jjer blocca¬ 
re il crearsi e il prolificarsi 
di aree privilegiate rispetto 
alla grande massa dei lavo¬ 
ratori». 


E’ morto 

Antonio Finocchiaro 
segretario 

dell’ANPI provinciale 


Grave lutto degli antifasci¬ 
sti romani. E’ morto il com¬ 
pagno Antonino Finocchiaro, 
segretario provinciale del¬ 
l’ANPI. I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle II parten¬ 
do dall’ospedale S. Giacomo. 

Antonino Finocchiaro era 
stato ricoverato in ospedale 
dopo un malore che lo ave¬ 
va colpito nella sed e del- 
l’ANPI dove era impegnato 
a preF>arare l’ottavo congres¬ 
so provinciale. La sua vita 
di combattente per la Resi¬ 
stenza (operò nelle formazio¬ 
ni Giustizia e Libertà del Cu¬ 
neense) e di militante socia¬ 
lista è stata esemplare per 
il rigore morale, lo spirito di 
sacrificio e la modostla con 
cui svolgeva i compiti di di¬ 
rezione e di organizzazione 
dell’ANPI. La sua scomparsa 
lascia un grande vuoto tra 
le fila dell’antifascismo. 

Ai familiari e all’.ANPI 
esprimiamo li profondo cordo¬ 
glio dei comunisti romani, 
della Federazione del PCI e 
dell’Unità. 



Venezia: è accaduto ieri maitina alle 11, quando un aereo da 
min a bassa quota « sganciando » mucchi di banconote da cinquecento e da 

mine tire, per un valore complessivo di un milione e mezzo. Per qualche secondo la gente 

e rimasta a naso in su. poi è .stato il caos. Chi incliiodava l’automobile e scendeva, chi ai 
precipitava gin dall autobus, chi usciva dai {xutoiii: tutti, iu.soinma, si .sono gettati in una 
iirammatica caccia a! denaro, che continuava a scendere ondeggiando lentamente nell'aria. 

Una scena da sogno. Un so- (-—- 

gno che la polizia e l cara- Altare della Patria ed ho | 


Nella prima decade del '77 probabilmente ^inaugurazione dei centro elettronico 

DA GENNAÌO IN POCHI SECONDI 
I CERTIFICATI OELL’ANAGRAFE 

Per quell'epoca dovrebbero essere immagazzinati nella memoria centrale i dati di un mi¬ 
lione di cittadini - Attraverso una rete di terminali le richieste saranno accolte presso ogni 
circoscrizione - Il «cervellone» risponderà subito stampando e consegnando il documento 

« Mi chiamo Sergio Bianchi, e vorrei il mio certificato di nascita ». « Un momento, prego », risponde l'impiegato 
della circoscrizione mentre batte sulla tastiera del termina le collegato con la memoria elettronica centrale installata 
in via de' Cerchi. Tempo pochi secondi e la risposta del « ce rvellone » appare trascritta sul documento ufficiale, pronto 

per la firma del responsabile anagrafico. Non sorrida lo sfo rtunato romano clic ha dovuto fino ad oggi combattere contro 
i cartacei misteri deH’anagrafe capitolina. La scena clic a bbiamo appena descritta, assai probabilmente si verificherà 
davvero a Roma in un giorno qualunque del prossimo gennaio, mese in cui si prevede Tcntrata in funzione — all’inizio, 
•- in via sperimentaie — del---—-- 


Due bottiglie 
Incendiarle contro 
la sede del 
«Corriere della Sera» 

Grave gesto teppistico con¬ 
tro la sede romana del «Ckir- 
riere della Sera». Due giova¬ 
ni a bordo di una potente 
moto hanno lanciato due bot¬ 
tiglie incendiarie dinanzi el- 
Vingrcsso del giornale in via¬ 
le (Castrense. Gli ordigni in¬ 
cendiari sono esplosi accanto 
ad un vecchio furgone. 


Ultimo giornata al festival di Campo Marzio 



centro elettronico unificato. 
E da li a sei mesi nascita e 
vita dei tre milioni (ufficiali) 
di romani, salvo inconvenien¬ 
ti, saranno tutti registrati in 
10-11 grossi dischi, mentre su 
altri 7-8 verranno memoriz¬ 
zati l’anagrafe vaccinale, le 
contravvenzioni, gli stipendi, 
eccetera. 

Nel palazzo rosso-coloniale 
di via de’ Cerchi, tecnici e 
funzionari stanno acceleran¬ 
do i tempi per mettere il cen¬ 
tro in ccndizione di funzio¬ 
nare ccn largo anticipo sul 
previsto (almmeno mezzo an¬ 
no). Lo sforzo principale, ora, 
è di passare dalle 7 mila « tar¬ 
ghette » anagrafiche attual- 
mete memorizzate ogni grior- 
no a quattordicimila circa; di 
raddoppiare cioè la velocità 
con cui i dati vengono im¬ 
magazzinati nel cervello. Fi¬ 
nora, la macchina è stata 
« caricata » di buona parte 
dei dati relativi ai nuclei fa¬ 
miliari il cui capofamiglia ha 
il cognome iniziante per A e 
B (per un totale di circa 360 
mila cittadini). Entro la pri¬ 
ma decade di gennaio — pe¬ 
riodo previsto p>er l’inaugura¬ 
zione sperimentale del ser¬ 
vizio — dovrebbe essere me¬ 
morizzata 1^ lettera C e for¬ 
se anche la D. sino a un to¬ 
tale di 800 mila • 1 milione 
di romani. 

Una caratteristica molto 
importante. Al centro di via 
de’ Cerchi sono collegate at¬ 
traverso 100 terminali e i>as- 
sa. tutte le circoscrizicni: per 
cui. appunto, !a richiesta po¬ 
trà essere avanzata e soddi- 
. sfatta direttamente attraver- 
j so questo canale. Per di più. 
V la domanda di certificato non 
dovrà essere obbligatoriaroeo- 


ficoità, a cominciare da quel¬ 
la di disporre di un consi¬ 
stente blocco di personale con 
la qualificazione adeguata. 
Ma qui, lo smantellamento 
dei vecchi centri elettronici 
(quello dei tributi è stato già 
eliminato, gli altri due, elet¬ 
torale e della ragioneria, son 
prossimi ad esserlo) verrà 
sicuramente io soccorso». 


rispondere a precise esigen¬ 
ze tecniche ed essere soprat¬ 
tutto in grado di ospitare il 
massiccio — come è facil¬ 
mente prevedibile — afflusso 
di cittadini. Oggi, non seno 
meno di 15-20 mila i romani 
che ogni giorno fanno ri¬ 
chiesta di un certificato, con 
lunghe e desolanti attese. Il 
giorno di gennaio che se lo 
vedranno consegnare «a vi¬ 


li nodo più difficile tia scio- vedranno consegnare « a vi- 

gliere resta per ora quello dei sta » rischia davvero di cn- 

locali da reperire nelle di- trare nel mito, 
verse circoscrizioni per im • _ _ 


piantarvi il servizio: devono 


a. c. 



COMMISSIONE FEDERALE DI , 
CONTROLLO — Martedì in Fede- ! 
razione alle ore 18 (T. Morgia). | 

assemblee e dibattiti — ; 

(oggi) CASALBERTONE alle 18 | 
dibattito situazione polìtica (Festa i 
Avanti) (F. Ottaviano): CIAMPI- 
NO alle ore IO maniiestazione i 
problemi cittadini; ANZIO alle j 
9,30 (Cesaroni); (domani) CAM- * 


I , (Costantini). 

- ! F.C.C.I. — SALARIO ore 16 

. I attivo di zona sulla scuola (Bet- 

- j tini): TOR PIGNATTARA ore 16 

} ! attivo di zona sulla scuola (Leo- 

a j ni); 5. PAOLO ore 17,30 attivo 

* . di zona sulla scuola (Veltroni); 

* j MONTI ore 16.30 attivo di zona 
‘ j sulla scuola (Cervellini). 


bimen .si .sono affrettati ad 
interrompere, giungendo in 
forze sulla piazza prima che 
accades.sero incidenti. 

Finita la « pioggia ». è tor¬ 
nata la calma, ma si è aper¬ 
to il mistero sull’autore de!- 
rimpresa e sui suoi proposi¬ 
ti. Un dilemma che si è .sciol¬ 
to solo a tarda sera, quando 
il pilota si è fatto vivo in¬ 
vitando a casa sua i giornali¬ 
sti. Si è presentato; « Sono 
Vito Pennetta. ho quaranta 
anni, faccio l'idraulico c da 
sei anni ho il brevetto di vo¬ 
lo». Poi ha spiegato tutto: 

« /Io regalato un milione e 
mezzo per richiamare l'atten¬ 
zione della gente su un’in¬ 
chiesta di cui non si è mai 
parlato e che tion va avanti. 
Mio figlio Roberto è morto, 
un anno e mezzo fa, a 17 
anni, schiantandosi con un 
aliante contro una monta¬ 
gna vicino Tivoli, a Monte 
Morra. Con lui è morto an¬ 
che l’istruttore. Ho fondati 
motivi per pensare che l’in¬ 
cidente non sia stato del tut¬ 
to casuale: in quella zona si 
spara, molti vanno ad eserci¬ 
tarsi al tiro con la pistola, e 
ho il sospetto che l’aliante di 
mio fialio. che era appassio¬ 
nato di volo come me, sia 
caduto dopo essere stato col¬ 
pito da qualche proiettile ». 

« Poi c’è un’altra cosa su 
cui voglio che sia fatta luce 

— ha continuato Pennetta —. 
Ci risulta che i soccorsi so¬ 
no arrivati con un giorno di 
ritardo. L’aliante è caduto 
alle 16 del 18 maggio 1975 e 
le squadre di soccorso sono 
andate sul posto soltanto la 
mattina successiva. Gli abi- 
tanti della zona avevano se¬ 
gnalato ai carabinieri la ca¬ 
duta del velivolo ma non ci 
si è mossi subito. Anche lo 
Aereo-club ha dato l’allarme 
con tre ore di ritardo. Per 
questo abbiamo sjwrto una 
denuncia per omissione di 
soccorso, ma l’inchiesta non 
è piit andata avanti ». 

« Per richiamare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
su questo caso — ha detto 
ancora Vito Pennetta — ave¬ 
vo pensato di gettare dei vo¬ 
lantini, Ina poi mi sono re¬ 
so conto che non sarebbe 
servito a nulla. Così ho mes¬ 
so da parte un milione e mez¬ 
zo e l’ha regalato, per mio 
figlio ». 

Poi Pennetta ha continuato 
a parlare dei suoi sospetti, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le cause dell’inciden¬ 
te. Ha mostrato una foto dove 
si vede un cartello di latta 
con la scritta « Divieto di 
caccia », raccolto nella zona 
dove è caduto l’aliante: è 
pieno di buchi di proiettili. 
Nel febbraio scorso, inoltre, 
un altro aliante die sorvo¬ 
lava la stessa zona — ha rac¬ 
contato ancora Vito Pennetta 

— ha chiesto socconso perché 
do a colpi di pistola, 
qualcuno Io stava bersaglian- 

L'inchiesta sulla disgrazia 
di cui rimase vittima il figlio 
di Vito Pennetta viene di¬ 
retta dal giudice Lstruttore 
Santacroce. Il magistrato, 
però, o quanto pare aspetta 
i risultati di una perizia tec¬ 
nica per proseguire le inda¬ 
gini. Secondo Pennetta i 
ritardi sarebbero eccessivi. 

« Ieri mattino — ha rac¬ 
contato lui stesso — si è 
levato in volo dall’aeroporto 
dell’Urbe con un biposto di 
1(X) cavalli tipo ’I. Vena - P 
66 ’. Ha segnalato alia torre di 
controllo che sarebbe andato 


pensato che piazza Venezia 
era lo stesso. Ho buttato giù 
tutti i soldi che avevo messo 
da parte, li ho visti l'olare 
nell’aria e sono tornato all' 
aeroporto ». 

Gettando .soldi .su piazza 
Venezia Vito Pennetta non 
ha compiuto alcun reato. Do¬ 
vrà pagare una forte contrav¬ 
venzione. tuttavia, per avere 
sorvolato il centro a ba.s.sa 
quota senzii la speciale auto¬ 
rizzazione richiesta dalla leg¬ 
ge. 

NELLE FOTO; accanto ni 
titolo Vito Pennetta, autore 
del clamoraso «lancio» di 
Ixinconote. Sotto il titolo un 
agente dì PS sequestra alcune 
banconote raccolte a piazza 
Venezia. Nella foto piccola: 
il figlio di Vito Pennetta, de¬ 
ceduto un anno e mezzo fa 
m una sciagura aerea. 








Dopo 4 giorni di agonia al S. Giovanni 

Muore per le lesioni 
subite in una lite 


Un operaio di 40 anni. Re- . vornva. Quando è giunto al¬ 
mo Schiavcoe. è morto ieri I l'ospedale i medici hanno 
mattina al San Giovanni do- j diagnosticato uno stato ifi 


po quattro giorni di agcnia 
in seguito alle lesioni subite 
durante una violenta lite con 
un cono. 5 cente. che e .stalo 
arrestalo perché sospettato 
di omicidio preterintenziona¬ 
le. Francesco Bartolclti, di 
35 anni, uscito dal carceie 
pochi giorni fa, è stato nuo¬ 
vamente rinchiuso a Regina 
Coeli in stato di fermo giu¬ 
diziario, in attese che il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Dell’Anno chiarisca 
le sue responsabilità. 

Tutto è cominciato li 5 ot¬ 
tobre scorso, quando Remo 
Schiavone è stato raccolto 
svenuto in via dei Pigneto, 
nei pressi di uno stabilimen¬ 
to di acque minerali dove ia- 


«coma le cui cause sono da 
determinarsi». Ieri l'uomo è 
morto, senza riprendere mai 
cono.scenza, e nel frattempo 
1.1 polizia aveva cliiarito al¬ 
cuni particolari della mlste- 
no.sa vicenda. Si è saputo, 
infatti, che Remo Schiavone 
poco prima di cadere svenu¬ 
to a terra aveva discusso 
animatamente ccn Francesco 
Bartolettl per una questione 
di interesse. A quanto pare 
tra i due ci sarebbe stata 
una breve colluttazione. La 
autopsia dovrà accertare se 
c’è un collegamento diretto 
tm le percosso subite da Re¬ 
mo Schiavone e lo stato in 
cui è successivamente piom¬ 
bato. 


pkxola cronacar) 


Nozze 

Il compagno Ennio De Do- 
minicis, tipografo della GA¬ 
TE, si sposa oggi con la si¬ 
gnorina Gisella de Lellis. La 
cerimonia religiosa inizierà 
alle 10,30 nella Chie.sa madre 
di Cretone. Alla coppia giun¬ 
gano gli auguri della GATE e 

dell’» Unità ». 

« • • 

Si uniranno oggi in matri¬ 
monio la signorina Melania 
Caporuscio e il nostro com¬ 
pagno di lavoro. Luigi Vcr- 
rengia. La cerimonia avrà 
luogo ;n Campidoglio alle 
11,40. Agli sposi gli auguri più 
calorosi dell’Un'*à. 

• • • 

Si sposano oggi i compagni 
Caterina Almanzo e Roberto 
Tinti. Ai compagni giungano 
gli auguri della sezione Cen- 


PITELLI alla sezione Centro: Attivo i 
bilancio resta Unità; MARINO alle ' 
ore 19 (Tramontorzi) ; TOR LU- | 
PARA 01 GUIOONIA alle ore 20 
(Leonettì). 

COMITATI DIRETTIVI — (og¬ 
gi) MONTEFLAVIO alle ore 14 
(Filabozzi); (domani) SAN LO¬ 
RENZO alle ore 19 (Colasantì); 
MARIO CIANCA alle ore 19 (Alet- ' 
ta); APPIO NUOVO alle ore 18,30 | 
(Spera); VALMONTONE alle ore | 
19 Gruppo consiliare e Segreteria I 
sezione (Barletta); MORICONE al¬ 
le ore 20 con il Gruppo consilia- ‘ 
re (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (oggi) PANETTIERI alle 


LATINA; 8 CORI ore 10 confe¬ 
renza di organizzazione (Vona); 
a ROCCASECCA ore 10 dibattito 
sulle ULSS (Angela Vitelli). 

RIETI; a CONTIGLIANO ore 
IO assemblea (Ciraloi). 


nella zona di Alphabravo, vi- tocelle. della zona Sud e del 
cino Prima Porta. Appena è l'Unità, 
arrivato a destinazione, pe- > 

rò. ha immediatamente vira- 

to puntando sul centro della ; tl U1 II 

città. « Volevo sganciare i i I compagni Mar.a .Aloisi e 
soldi su piazza Montecitorio ! Valentino Valenlini festeg- 


ha detto Pennetta — poi i giano oggi il cinquantesimo 


.\i compagni le felicitazioni 
e gli auguri più sentiti del¬ 
l'Unità. 

Nozze di diamante 

1 cari compagni Celio Mat- 
tiazzo, 91 anni, ed Elisa Ma- 
laman, 84 anni, della sezio¬ 
ne di Magliano Sabino fe¬ 
steggiano oggi il sessantesi¬ 
mo anniversario del loro ma¬ 
trimonio. Entrambi sono 
sempre stati fra i protagom- 
.sii delle lotte del movimen¬ 
to ojjeraio, militando prima 
nel PSI e poi. dal ’45, nel no¬ 
stro partito. 

In questo giorno di festa 
giungano al cari Celio ed 
Elisa i più sinceri e fraterni 
au^ri dei compagni della 
sezione di Magliano Sabino, 
della federazione di Rieti c 
dell’Unità. 

Urge sangue 

La compagna Adriana Mar¬ 
roni, ricoverata alla clinica 
San Raffaele, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue. I donatori 
dovranno recar.si stamattina, 
a digiuno, presso il centro tra¬ 


ilo visto la mole bianca dell’ . anniversario di matrimonio. 1 sfusionalc del San Camillo 


Si chiude oggi con un programma ricco 
di iniziative politiche e manifestazioni cul¬ 
turali il festival deir« Unità » di Campo 
Marzio. Alla festa della stampa comunista, 
che SI tiene nella suggestiva piazzetta del 
Pantheon, si è registrata nei giorni scorsi 
la presenza di una folla numerosa e attenta 
di giovani, donne, cittadini del quartiere e 
dei rioni vicini. Fra le iniziative che hanno 
riscosso l’interesse e la partecipazione è 
da segnalare il dibattito che si è svolto 
venerdì sulla crisi della stampa e i problemi 
dell’informazione. 

Un’altra affollata discussione ha avuto 
luogo ieri, dedicata al tema « Inoccupazione 
giovanile e mercato del lavoro». 

Pubblichiamo qui di seguito l’elenco delle 
altre feste in programma per oggi: CA&IPO 
MARZIO; alle 10. dibattito sul tema «Nuo¬ 
vo indirizzo delle strutture pubbliche e per 
B decentramento culturale», con Gabriele 
Qiannantoni c Renato Nicolini. assessore 
oomunalc; alle 16. dibattito su «la violenza 
•riminale sulla donna»; alle 19,30, dibattito 


sul tema «La nostra concezione dello stato 
c il nuovo ruolo del Parlamento», con Um¬ 
berto CeiToni, del CC del PCI. SETTEVIL- 
LE; alle 10. dilMittito sulla « questione Pale¬ 
stinese». con Franco Funghi: ■ alle 17.30. 
comizio di chiusura con il compagno Mario 
Pochetti. NAZZANO: alle 18, comizio di 
chiusura con Mario Mammucari, del CP: 
alle 20. canzoni popolari con la compagnia 
««Della Porta». ’TOR LUPARA: alle 1040, 
dibattito sull’occupazione giovanile (San¬ 
tini); alle 19. comlsio di chiusura con 
Pietro Tidei, consigliere provinciale del PCI. 
FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ . a OSTIA: 
alle 17, dibattito su «sesso e questione fem¬ 
minile» (Leoni): alle 20, comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Walter Veltroni, se¬ 
gretario della FOCI romana. FRA’TTCX:- 
CHIB PALAVERTA: alle 1740. comizio di 
chiusura con 11 compagno Paolo Polo della 
'segreteria nazionale della FOCI. 

NELLA POTO: l’affollato dibattito di ieri 
sera alia festa de11’« Unità » che si svolge 
al Pantheon. - -. _ - 


—---». - , sue 

te presentata presso gli uffi- 9 assemblea a celio (Cianco; 
ci delia circoscrizione in cui (domani) regione Lazio as- i 

si risiede, ma la accoglierà sembtea in Federaxione atte ore , 

una qualunque altra circoscri- Vi (Ferrar* - ^oneiio); COMU- 
zionc: quella, poniamo, in cui ■ 

l’interessato lavora e alla qua- 

le. quindi, può essergli co- corsi e seminari teorico ; 
modo rivolgersi. politici — (domani) VERMI- 

a Ma l’elaboratore — sot- cino all« ore 20 assemblea 

tolinea uno dei funzionari del (FongM). i 

centro, Carlo Mazzola — può ZONE — « CENTRO » (doma ’ 

svolgere per il Comune anche nì) • esquilino alle ore 20 a:- 
altre funzioni, di importanza *>vo dì circoscrizione sui probie- • 
pari se non maggiore a quella 

di certiflcazitjne. Feaioiamo, , , (domani) a ludovisi : 

ad esempio, al lavoro di sta- gu, ^^e 19 attivo femminile li Cir- 1 

tistica O di proiezione dei coscrizione (Ciani - Cetoni); 

dati, che può tornare di gran- « nord . (domem) • ponte 

de utilità nella progettazione MILVIO alle ore 20 Grappo e 5e- 

e realizzazione di determi- gretarì sezione X Circoscrizione 

nati servizi sociali in certe (Angelo paletto); « casalotti 

-rrnti-c *'•* Groppo Urbanistico di 

Zona (Luggini); « SUD » domani 
La possibilità di anticipare in Federazione alle ore 18 scre¬ 
di un congruo numero di mesi tari sezioni IX Circoscrizione 

l’entrata in funzione del cen- (Proietti);. « castelli > (doma- 

tro è scaturita da una fitta albano aiie ore 18 Se- 

Serie di iniziative che i re- sr***^"* • Co.-nm.ss,one Orgemize- 

sponsabill politici e tecnici 
dell’assessorato al bilancio fiiczS^nìnMALV* 

a-iw^ CIRCOSCHIZIOrfALI — (demani) 

anche ai zona OVEST a DONNA OLim- 
tributi e al centro elettro- dig 18,30 Comitati Direi- 

nico) ha svolto nei mesi di tivi sezioni XVI Circoscrizione 

agosto e settembre. « Come in (Fredda); a VITINIA alle ore 

passato — dice l’assessore 18,30 Comitati Direttivi sezioni XII 

Vetere — c’è stata su questa Circoscrizione (Bozzetto); ■ ZONA 

questione un impegno uni- i 

torio di tutti I partiti, che 1 

trova ora unaltia s^e nella torre maura alle ore 19 co. 

commissione consiliare. Vi (Pismi); ouarticciolo alle 

sono — come è logico atten- 20,30 CD. (Proietti); nuova 

derai — ancora parecchie dif- alessandrina alle ore 20 co. 



SAPERE SCEGLIERE! 


Al di fuori della lusinga drogata delia pubblicità c*è 
la realtà» lungamente sperimentata» di efficienza» 
di rendimento, di durata» di confortevole assistenza 
» di economìa nella ricca gamma di modelli RAT 


La Concessionaria 


L'AUTO PER TUTTI 1 

ricorda che 

«BASTA UNA TELEFONATA» 

per semplificare ovunque, una SCELTA AVVEDUTA _ 

VIA GREGORIO VII, 127 - Tel. 634.691 - 634.692 - 634.257 - ^.74.752 
VIALE COLLI PORTUENSI, 14 - Tel. 53.78.679 - 53.78.766 
VIA MONTEBRIAN20, 18 - Tel. 65.64.775 

VENDITE RATEALI SAVA SENZA ANTICIPO 
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1 risultati di un seminario promosso dal comitato regionale del PCI « 

«Sviluppare la medicina preventiva 
per migliorare il sistema sanitario» 

# V * ' " t‘ « * ’ • ^ * 1. ' b ' V . ^ f i 

Occorrono scelte coraggiose per evitare la paralisi delle sirullure deirassislenza pubblica - I guasti prodolti da trent'anni di malgoverno 
L'iniziativa politica e legislativa delia giunta • La prospettiva delle ULSS • La situazione del Pio htituio e degli ospedali romani 







ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa | 

CITTA' 

DI ROMA 

r tariffe fisse 
DEPOSITATE , 

75.73.641 - 85.48.54 i 
SERVIZIO ININTERPOnO 

AVVISI SANITARI 


Da tre giovani al « Due Attori », sulla via Casilina 

Uomo ferito a pugni e calci 
nella toilette di un cinema 


Un uomo di 42 anni è stato 
aggredito e picchiato da tre 
giovani nella toilette del ci¬ 
nema Due Allori, in via Ca- 
.sillna. Accompagnato aU’osiJe- 
dale San Giovanni l’uomo, En¬ 
zo Allegrlni, che abita in via 
Torpignattara 218, è stato ri¬ 
coverato con una prognosi di 
60 giorni. I medici gli han¬ 
no riscontrato una frattura 
al polso e al malleolo sini¬ 
stro. 

L’episodio, che non è stato 
ancora chiarito in tutti i 
suoi aspetti, è accaduto Ieri 
sera alle 19.30. Enzo Allegri- 
ni, che lavora come facchino 
all’Hotel De la Ville, era en- 
trato al cinema Due Allori 
dove proiettavano il film 
« Bluff... storia di truffe e 
di imbrogli ». Dopo pochi mi¬ 
nuti si è alzato dirigendosi 


verso la toilette. E’ stato pe¬ 
rò seguito da tre giovani, 
sul 17-18 anni, che gli hanno 
chiesto dieci mila lire. En¬ 
zo Allegrini ha risposto loro 
che non possedeva tale cifra 
e che nel portafoglio aveva 
solo due mila lire. Ma 11 suo 
rifiuto ha provocato la bru¬ 
tale reazione d.^ì tre. Mentre 
uno teneva la porta chiusa 
gli altri due gli si sono av¬ 
ventati addosso e. tappando¬ 
gli la - bocca con un asciuga¬ 
mano. hanno cominciato a 
picchiarlo. Lo hanno preso a 
pugni e calci fino a lasciar¬ 
lo privo di sensi sul pavi¬ 
mento. Poi, senza che nessu¬ 
no si fasse accorto di quan¬ 
to era accaduto, i tre teppi¬ 
sti hanno lasciato indistur- 
bali la sala cinematografica. 

A dare Tallarme è stato 


un uomo che quando ha aper¬ 
to la porta della toilette si 
è trovato davanti Enzo Alle¬ 
grini che cercava di rial¬ 
zarsi. tutto dolorante per le 
botte ricevute. E’ stato subi¬ 
to accompagnato al San Gio¬ 
vanni dove è stato ricovera¬ 
to con una prignosi di due 
mesi. 

Enzo Allegrini da qualche 
giorno si era a.ssentato da! 
lavoro. Il -SUO medico gli a- 
veva consigliato un periodo 
di riposo perchè gli aveva ri¬ 
scontrato uno stato depressi¬ 
vo. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze Allegrini era entrato nel 
locole con i tre ragazzi. 

Nella foto: Enzo Allegrini. 
l’uomo oggredito, subito do¬ 
po il suo ricovero al San 
Giovanni. 


I guasti prodotti nell’ammi¬ 
nistrazione sanitaria e assi¬ 
stenziale di Roma e del Li- 
zio da trent’anni di gestione 
dissipatrice e distorta della 
DC sono tali che solo una 
decisa az-ione di moralizza¬ 
zione potrà creare le premes¬ 
se per dare funzionalità ad 
una situazione che non si può 
definire altrimenti che « ri¬ 
schiosa ». 

Come si colloca oggi nella 
regione la questione sanita¬ 
ria e dei servizi sociali? At¬ 
torno a questo interrogativo 
hanno lavorato per due giorni 
gli amministratori locali co¬ 
munisti e i quadri di partito 
in un seminario promosso dal 
comitato regionale del PCI 
presso la scuola sindacale di 
Ariccia. Una « questione » 
quella sanitaria e dei servi¬ 
zi sociali, che si colloca in 
una precisa situazione econo¬ 
mica, con gli enormi sacrifi¬ 
ci che vengono richiesti ai 
lavoratori e con il potere di 
acquisto dei salari sempre 
piu decurtato. Que.sto è lo 
sfondo, che pone seri limiti 
alla crescita civile e un con¬ 
tenimento delle dotazioni so¬ 
ciali. Che fare? Una rispo¬ 
sta è venuta dal seminario, 
ed è una risposta di lotta e 
di movimento contro gii spre- 


£ra su un’auto che non ha rispettato il posto di blocco 

gìóvanTfe^o TnTno 

A FUOCO CON ICC AL NOMENTANO 

Ricoverato prima al Policlinico o poi al reparto « craniolesi » deH'ospedale S. Giovanni ~ Un proiettile lo 
ha raggiunto al viso — Si teme una frattura cranica — Una prima ricostruzione delia dinamica dei fatti 


Estesa ai settore 
elettronico 

l'indagine regionale ^ 
sulla tossicità 

L’indagine sulle industrie 
del Lazio nelle quali vengono 
trattati prodotti che potreb¬ 
bero e.ssere nocivi alla salute 
sarà estesa anche alle fab¬ 
briche elettroniche. L’inizia¬ 
tiva. praticamente già avvia¬ 
ta. è stata promossa come è 
noto dall’assessorato regiona¬ 
le alla sanità per avere un 
quadro il più reale possibile 
sulle produzioni potenzial¬ 
mente pericolose. 

Nella commissione, incari¬ 
cata di disegnare la « map¬ 
pa » delle industrie che trat¬ 
tano materiali tossici, un 
ruolo importante è stato as¬ 
segnato ai ricercatori dello 
istituto superiore della sani¬ 
tà. Il censimento non sarà 
facile anche perché molte 
aziende sulle quali bisognerà 
indagare, sono fabbriche, pic¬ 
cole e medie, sparse in tut¬ 
ta la regione. E’ per questo 
che un utile aiuto può essere 
costituito dalle indicazioni 
che verranno fornite dalle 
amministrazioni comunali. 

Alle aziende verrà chiesto. 
Invece, di descrivere l’intero 
ciclo della lavorazione 


Sciopero 
all’istituto 
ortopedico 
di Borgo Isonzo 

I quattrocento lavoratori 
dell’ICOT (istituto ortope¬ 
dico) di Borgo Isonzo, in 
provincia di Latina, hanno 
indetto tre giorni di scio¬ 
pero per protestare contro 
il licenziamento di 47 di¬ 
pendenti. L’astensione dal 
lavoro inizierà domani e si 
concluderà mercoledì La di¬ 
rezione della clinica privata 
dovrà dare anche una ripo¬ 
sta positiva per quanto ri¬ 
guarda lo stato igienico della 
mensa. 

Quest'ultimo problema è 
esploso clamorosamente ne¬ 
gli ultimi tempi, quando fra 
le vivande che venivano da¬ 
te ai malati sono stati rin¬ 
venuti alcuni vermi. Dopo 
una denuncia dei lavoratori 
alla direzione sanitaria e al 
medico provinciale e una in¬ 
terrogazione comunista in 
consiglio comunale. la dire¬ 
zione del nosocomio non ha 
preso alcun provvedimento. 
Anzi ha deciso di licenziare 
il cuoco della mensa, colpe¬ 
vole di aver protestato per 
Io stato in cui è tenuta la 
cucina. 


Picchiato 
dai fascisti 
uno studente 
al Nomentano 

Uno studente di 23 anni è 
stato picdiiato da un gruppo 
di fascisti al quartiere No¬ 
mentano. Ieri mattina verso 
l'una Antonio Pasquinl in¬ 
sieme a tre amici, stava pas¬ 
seggiando in via Libia quan¬ 
do due auto, una « 128 » verde 
e una « Alfasud » blu, gli si 
sono accostate. Ne sono usci¬ 
ti una decina di teppisti (re¬ 
duci a quanto sembra da una 
provocazione contro gli stu¬ 
denti del liceo scientifico 
«Avogadro») che hanno su¬ 
bito aggredito i quattro. An¬ 
tonio Pasquini è stato bru¬ 
talmente pestato con pugni e 
calci. A questo punto nume¬ 
rosi cittadini, che avevano 
assistito all’episodio sono in¬ 
tervenuti mettendo in fuga 
gli squadristi. 

Il giovane è stato accom¬ 
pagnato dal padre e da al¬ 
cuni amici al Policlinico do¬ 
ve gli sono state riscontrate 
ferite guaribili in sette giorni. 


A tredici mesi dalla formazione delle giunte di sinistra PCI-PSI-PRI 

I cittadini discutono a Rieti 
l’opera di Provincia e Comune 

Partecipazione popolare al dibattito sui risultati ottenuti e i problemi delle 2 
amministrazioni . Pubblicamente smentita la campagna denigratoria della DC 


Promossa da PCI. PSI, e l 
PRL che compongono la mag¬ 
gioranza al Comune e alla 
Provincia, ha avuto luogo ieri 
a Rieti una conferenza-dibat¬ 
tito sul tema; «Un anno di 
amministrazione democratica 
al Comune ed alla Provincia, 
problemi risolti e da risolve¬ 
re». L'incontro, è stato ca¬ 
ratterizzato dalla notevole 
partecipazione dei cittadini al 
dibattito. La discussione è 
st.ata aperta dal sindaco Sa- 
letti (PRI); il cui intervento 
è stato seguito da quelli del 
presidente deiramministrazio- 
nc provinciale Bella (PSD, 
deH'asEcssore comunale Fer- 
roni (PCI), e dei segretari dei 
tre partiti di maggioranza; 
Proietti (PCI), Pasquini 
(PSD, Rosati (FRI). 

L'iniziativa unitaria è ser¬ 
vita soprattutto a due cose; 
rendere operante la parteci¬ 
pazione dei cittadini alla 
vita dei due enti; ristabilire 
pubblicamente la verità, fa¬ 
cendo fronte al massiccio e 
prolungato attacco che la 
stampa reatina di informazio¬ 
ne legata alla parte più ir¬ 
responsabile e sfacciata della 
DC locale, e ad ambienti del¬ 
la destra ceoncmica sta por¬ 
tando con estrema pesantezza 
verso le giunte di sinistra. 

I cittadini hanno sollecitato 
una risposta, alle voci alimen¬ 
tate ad arte per dare «fasti¬ 
dio» alle giunte nate dal vo¬ 
to del 15 giugno, creare stati 
d'animo di nervosismo, in¬ 
tralciare la strada ai nuovi 
processi attraverso la « in¬ 
venzione» di problemi inest- 
•tenti. Un esempio: si è ten¬ 
tato di far credere che 


ramministrazione provincia¬ 
le avrebbe tagliato i fondi al¬ 
le cooperative agricole, quan¬ 
do invece nel proprio bilan¬ 
cio la « voce » è stata portata 
da ottanta a centottanta mi¬ 
lioni. Oppure; si è parlato 
di «speculazione politica» di 
fronte airiniziativa moraliz¬ 
zatrice del Comune con la 
creazione di due commissio¬ 
ni d'inchiesta, per il cimitero 
e per gli abusi edilizi al Ter¬ 
minillo. 

In realtà c’è un largo set¬ 
tore della DC reatina che. 
pur di ritornare alle vecchie 
posizioni di sottogoverno, si 
attacca pretestuosamente ad 


Un centro 
per anziani 
nelFex mattatoio 
di Testaccio 

Una parte del vecchio mat¬ 
tatoio di Testaccio sarà uti¬ 
lizzato per ospitare un centro 
per anziani. Lo ha annuncia¬ 
to l'assesaore alla cultura Ni¬ 
colini intervenendo ad un di¬ 
battito organizzato ieri dal co¬ 
mitato di quartiere e dalla cir¬ 
coscrizione. 

Il progetto deiramministra- 
zione comunale si inquadra in 
un disegno più vasto che len¬ 
te a utilizzare l'intera area del 
mattatolo, trasformandolo in 
un centro sociale polivalente 
destinato ad ospitare tutte 
quelle strutture e quei servizi 
sociali necessari ai quartiere. 


ogni possibilità di incrinare 
una maggioranza politica che 
si rinsalda ogni giorno di più 
che si prevede — attraver¬ 
so l'entrata nelle giunte an¬ 
che del PSDI — vedrà allar¬ 
gata la base politica del con¬ 
senso. 

Quale il consuntivo portato 
dalle giunte, a tredici mesi 
dal proprio insediamento? Re¬ 
se note le rispettive situazio¬ 
ni finanziarie e denunciata 
l’azione della Cassa di rispar¬ 
mio reatina che punta al mas¬ 
simo sfruttamento per la rea¬ 
lizzazione dei propri tassi at¬ 
tivi ad ogni costo. le rela¬ 
zioni introduttive si .sono sof¬ 
fermate criticamente sulle va¬ 
rie realizzazioni portate avan¬ 
ti in questo anno. 

(^o^. SI e jaarlato del la¬ 
vori pubblici in provincia (ad- 
es. la Rieti-Turano, parte ter¬ 
minale della Rieti-Temì-Civi- 
tavecchla, già impastata per 
due lotti Pier una spiesa di 
venti miliardi) del rappiorto 
di tip» nuovo con le catego¬ 
rie di artigiani, commercian¬ 
ti e coltivatori diretti; alla a.s- 
sistenza pjsichiatrica; alle as¬ 
sunzioni che. sìa In Comune 
che in Provincia che in ospe¬ 
dale vengono realizzate at¬ 
traverso graduatorie d'accor¬ 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali. - { > I 

Nel camp» dell’urbanislica, 
il Comune ha lavorato soprat¬ 
tutto Pier sbloccare i finanzia¬ 
menti Pier le aree della 167 
e poter così fornire gli opiera- 
tori di un valido strumento 
urbanistico. 

Aimona F. Milli 


Un giovane è rimasto gra¬ 
vemente ferito poco dopo la 
mezzanotte nel corso di un 
conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri ad un posto di 
blocco sulla via Nomentana, 
aH’altezza di via Casal Ba¬ 
silio. Dino Ciclone, di 22 an¬ 
ni, originario di un comune 
della provìncia deU’Aquila è 
ora ricoverato al craniolesi 
dell’ospedale S. Giovanni. La 
prognosi è riservata. Un 
proiettile lo ha raggiunto al 
viso, all’altezzid dello zigomo 
destro, uscendo poi dietro 
l'orecchia. I sanitari che lo 
hanno visitato sospettano che 
il colpo abbia provocato una 
frattura cranica. 

Da una prima ricostruzio¬ 
ne dei fatti risulterebbe che 
alcuni giovani, tre o quattro 
a bordo di una FIAT 500, sta¬ 
vano percorrendo la via No¬ 
mentana quando sono giun¬ 
ti in prossimità di un posto 
di blocco. AH’intimazione del- 
l’alt dei carabinieri la vettu¬ 
ra, invece di fermarsi, ha 
voltato a destra a tutta ve¬ 
locità. Contemporaneamente 
da uno dei finestrini della 
500 sarebbero stati esplosi al¬ 
cuni colpi di pistola. Una 
« gazzella » ha inseguito l'au¬ 
to per alcune centinaia di 
metri sparando un colpo che 
ha attraversato la parte po¬ 
steriore della 500, uscendo 
quindi ottraverso il para¬ 
brezza. 

A questo punto l’auto si è 
accostata rapidamente al 
marciapiede, ne sono scesi 
due giovani che si sono dati 
alla fuga, mentre altri due fi- 
vivano fermati dai militi. 
Uno, Dino Cialone. era ferito 
al viso. 

Fermata un’auto di passag¬ 
gio una A 112. il ferito è sta¬ 
to portato immediatamente al 
Policlinico dove i sanitari, so¬ 
spettando una frattura parie¬ 
tale, hanno deciso il trasfe¬ 
rimento al craniolesi del San 
Giovanni. L’altro giovane. 
Marcocci Italo, di 20 anni, 
abitante a via S. Alessandro 
120 , si è chiuso in un assoluto 
silenzio. 

Più tardi si è appreso che 
sono stati fermati gli altri 
due deila « 500 ». Ancli'essi. 
come il Cialone e il Marcocci, 
erano privi di documenti, ma 
hanno affermato di chiamar¬ 
si Alvaro Ciampa e Antonello 
Cellioi. Sotto i sedili della vet¬ 
tura, inoltre, è stata trovata 
una pistola a tamburo .sem¬ 
bra una Smith e Wesscn cali¬ 
bro 33. Le indagini sono tutt’ 
ora in corso per accertare se 
le generalità fomite dai quat¬ 
tro giovani corrispondono ve¬ 
ramente alla loro identità, 
i motivi per cui erano a Ro¬ 
ma e la provenienza della ri¬ 
voltella. 


Caffè; aumentato 
airingrosso 
di 500 lire 
al chilogrammo 

Da lunedi mattina il prezzo 
aU'ingrosso del caffè aumente¬ 
rà di 500 lire al chilo. Questo 
nuovo aumento, il secondo in 
meno di un mese, è senz'altro 
destinato ad avere a breve ter¬ 
mine non lievi ripercussioni 
anche sul mercato al minuto. 

Il rincaro del 28 settembre, 
che era stato di 300-40 lire al 
chilo, era stato « giustificato » 
dagli importatori con una ge¬ 
lata in Brasile e le conseguen¬ 
ze della guerra in Angola. La 
verità è che il caffè arriva al¬ 
la frontiera a 2.700 lire al 
Kg. per salire, al dettaglio, 
fino a 6-700 lire. 


chi. ingenti nel settore delle 
prestazioni socio - sanitarie. 
Occorre realizzare in primo 
luogo quei risparmi che si 
possono conseguire finalizzan¬ 
do gli interventi verso obiet¬ 
tivi di prevenzione. Innanzi¬ 
tutto con la deistituzionaliz- 
zazlone e il controllo .sociale e 
politico sulla istituzionalizza¬ 
zione; poi favorendo l’obietti¬ 
vo della prevenzione non solo 
con la conquista ideale degli 
attuali operatori ma anc.he 
creando reali e immediate 
occasioni di lavoro alla di¬ 
soccupazione intellettuale dei 
giovani nei servizi sociali e 
.sanitari territoriali. 

E’ utopia tutto questo? La 
elaborazione del PCI — idea¬ 
le e politica — attorno alla 
prevenzione è una chimera, 
come da alcuni si sente di¬ 
re? Crediamo di no. Sareboe 
miopia politica e pressappo¬ 
chismo culturale se non si 
avesse chiaro che la preven¬ 
zione è una proposta politi¬ 
ca tesa ad impedire — at¬ 
traverso una concertata azio¬ 
ne politico-culturale e tecni¬ 
ca — !’ln.sorgenza di una con¬ 
dizione sociale che potrebbe 
produrre malattia e disadatta¬ 
mento. Quindi, intervento nel 
confronti deU’ambiente fisico 
e sociale affinché sia rico¬ 
struito un rapporto di equili¬ 
brio tra l'uomo e l’ambien¬ 
te e lotta al contrasto che 
vi è fra produzione sociale 
e appropriazione privata, con¬ 
flitto che in.sidia profonda¬ 
mente l'unità psico fisica del¬ 
l’uomo. 

Gli indirizzi per realizzare 
Un disegno politico culturale 
di cosi ampio respiro si ri¬ 
trovano neM’iniziativa politi¬ 
colegislativa della Regione 
che, attraverso un sistema 
articolato di leggi, ha intro¬ 
dotto contenuti innovativi e 
metodologia d’intervento nei 
settori oella prevenzione tsi 
pensi alle leggi relative ai 
consultori familiari, aU'inter- 
vento nei confronti .degli an¬ 
ziani, degli handicappati, dei 
drogati e tossicodipendenti, 
ecc.), ha indicato linee di la¬ 
voro coinvolgenti tutte le isti¬ 
tuzioni socio sanitarie del ter-- 
ritorio iper esempio presìdi 
mutualistici, ospedali, ecc.) 
per finalità di prevenzione. 
Un sistema articolato che ha 
trovato !a sua unitarietà di 
intervento, a livello locale, 
nella legge sulle unità locali. 
L’attuazione di questa legge 
è stata considerata unanime¬ 
mente dai partecipanti al se¬ 
minario prioritaria, perche 
attraverso l’associazione de¬ 
gli enti locali (Comuni e Pro¬ 
vince) si realizza, a livello 
locale, un momento unifican¬ 
te di programmazione terri¬ 
toriale nonché di gestione del¬ 
l’intero comparto dei servizi 
sociali e sanitari. La legge 
regionale precorre, nei tem¬ 
pi. la futura articolazione del 
servizio sanitario nazionale. 
Attuazione che si realizza a*- 
traverso la approvazione «la 
parte delie assemblee eletti¬ 
ve locali di uno statuto nel 
quale vengono fissate le ‘fi¬ 
nalità. gli organi e il finan¬ 
ziamento del consorzio, condi¬ 
zione essenziale per accedere 
ai finanziamenti regionali. 
Una volta costituito il consor¬ 
zio. esso si darà una prima 
ipotesi di programma di svi¬ 
luppo del servizi sociosani¬ 
tari. Ciò significa non solo uso 
e de-stinazione dei poteri at¬ 
tuali e delle relative compe¬ 
tenze degli enti loc.ali consor¬ 
ziati. quanto confronto impo¬ 
sizione alla volontà politica 
della collettività locale delle 
risorse degli attuali enti .sa¬ 
nitari e a.ss'istenziali dotati di 
propria autonomia giuridica 
(in primo luogo ospedali, mu¬ 
tue, opere pie pubbliche». 
Questo permette, innanzitut¬ 
to, una riqualificazione pro¬ 
fonda della speM pubblica, 
attualmente destinata ad in¬ 
terventi socio-sanitari assai 
discutibili sul piano dei con¬ 
tenuti (es.; medicaiizzazione 
c ospedalizzazione indiscrimi¬ 
nata). 

In questo quadro, un’atten¬ 
zione particolare è stata ri¬ 
volta alla situazione ereditata 
al Pio Istituto di S. Spirito 
e al modo m cui la giunta 
regionale si appresta a demo¬ 
cratizzare e a rendere funzio¬ 
nali gli osp^ali romani. Le 
responsabilità e le resistenze 
airattuazione del programma 
della Regione (decentramento 
funzionale, riordino della rete 
ospedaliera, ecc.) sono state 
valutate attentamente e si è 
deciso che per battere le spin¬ 
te corporative occorre inve¬ 
stire i vari momenti deH'arti- 
colazione democratica della 
città (comitati di quartiere, 
consigli di cifcoscnzione, con¬ 
sulte sociasanitarie, ecc.) in 
un confronto allargato con la 
popolazione. E' necessario, 
inoltre, prevenire forme inac¬ 
cettabili di lotta pseudosinda¬ 
cale (ciò che accade a Mi¬ 
lano e a Napoli deve essere 
motivo di vivo allarme) che 
rasentano il teppismo, come 
quello che è stato tentato più 
volte (isolato dai lavoratori e 
dalla po{xilazione) da frange 
avventuristiche neirambiio 
dei Policlinico Umberto I. 

Qualì gli impegni emer.si 
dal seminario? Innanzitutto 
ripetere iniziative analoghe r 
livello delle altre federazioni 
del Lazio; poi organizzare 
conferenze di comprensorio e 
di unità locale per coinvol¬ 
gere le popolazioni sui temi 
della salute e dei servizi sa 
ciali. e dar loro capacità di 
governo di questi aspetti pri¬ 
mari della condizione uma¬ 
na; inoltre definire e sotta 
porre al più ampio dibattito 
proposte di leggi regionali 
suH'aggiomamento. riquali¬ 
ficazione e formazione degU 
operatori sociasanitari e sul¬ 
la igiene e la medicina del 
lavoratori; avviare. Inoltre, 
una serie di iniziative di mas¬ 
sa per la conquista ideale e 
politica degli operatori socia 
sanitari. 

F. Terranova 


studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle c sole * disfun- ' 
zioni e debolezze sessuali di origine ' 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente > i 
alla sessuologia (neurastenle sessuali, { 
deficienze, senilità endocrina, steriliti,, 
rapldite, emotività, deficienza virile, j 
. Impotenza) j 

ROMA • Via Viminale, 38 (Termini) ! 
(di fronte Teatro dell’Opera) i 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10,/475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 1G019 - 22-11-1956 


TEATRO BEILI 

( 

Piazza S. Apollonia, 11/A 
Tel. 589.48.75 1 • 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1976-1977 

FEDERICO GARCIA LORCa' 

l'amore di Don PerlimpPno e di' 
Belìse nel suo giardino 

Compagnia Teatro Mobile 

MASSIMO DE ROSSI 

vacanze a-riva-turchina 

ALFRED JARRY 

re ubu 

Cooperativa della Convenzione 

BERTOLD BRECHT 

nozze piccolo borghesi ■ 
Cooperativa Gruppo popolare 

FRANK WEDEKIND 

lulu 

Cooperativa Teatrale G. Belli 

ARTHUR SCHNITZLER 

girotondo 
Compagnia E.T.C. 

ROBERTO CERICI 

pranzo di famiglia 
Cooperativa Teatrale G. Belli 

Abbonamento a 5 spettacoli 
a scelta L. 6.500 

Informazioni c vendita esclusi¬ 
vamente presso il botteghino 
del Teatro Belli: dalle ore 10 
alle 12,30 c dalle 16 alle 20 


CAVALIERI ORDINE DI VITTORIO VENETO 
OPERATORI SILENZIOSI - 1915-1918 

La sconfitta degli Imperi centrali 
con la guerra del qiiindici-diciotto 
l’ideologia vi conquistò di botto 
liberi popoli in progressi ideali. 

I territori libcraron le ali 
riunire fratelli nel bevcre un gotto 
liberi da uccelli senza complotto 
nella conquista dei loro finali. 

Tutta questa conquista a dii debbono ? 

.•\1 sacrificio del buon combattente 
die tutto Ila dato al canto e al suono. 

per la Patria sua libertà costante. 

- Non siate avari ai pochi die vi sono. 

non cliicdon, sono in silenzio operante. ^ 
HO.MOLO VELOCCI.A 
Cav. Ord. N’ittorio Veneto 

VELOCCIA 



FABBRICA Letti d'ottone 


D in feiro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # °er la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute % Non cigola ^ E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni O 
Massima igiene 

STABILIMENTO; Via Tiburlina, 512 • Tel. 43395S 
VENDITA: Via Labicana. 118 - Tel. 756382 

Via Tiburtina, 512-B • Tel. 435141 
ROMA 




TUTTA 





Via delle STATUTO 

PER IL GRANDIOSO SUCCESSO DELLA VENDITA A 

PREZZI DI FALLIMENTO 


DA LUNEDI’ ORE 15,30 


Confezioni uomo 


Jeans 


Lotto 
n. 1 


• Vestiti uomo peti, lana vari tipi . 

- Vestiti uomo Scheviot lana . . . 

- Vestiti uomo 5. Remo, vari tip! . . 

• Vestiti uomo grisaglia Lebole 

- Vestiti uomo vigogna con gilel Lebole 

• Vestiti uomo calibr. Scheviot lana . 

• Vestili uomo gessati Lebole congilet 

- Vestiti uomo Saglia Marzotto, p. Tana 

- Vestiti uomo Tweed Lebole con gìlct 

- Vestiti uomo S. Remo cal. (lino 64) 

• Compose Pantalone e gilct Marzotto 

• Giacche uomo pura lana gr. marche . 

- Giacche uomo S. Remo moda 

• Giacche uomo pura lana vari tipi . 

- Giacche uomo velluto liscio . 

- Giacconi uomo marinara Big John . 

- Soprabiti uomo velluto inglese . 

- Soprabiti uomo Lebole scurì 

- Cappotti uomo 5 Remo Tweed sport. 

• Cappotti uomo 5. Remo peti, pesante 

- Loden originale Tirolese .... 

- Impermeabili tascabili ogni uso . 

• Impermeabili Nailon pesante . 

- Pantaloni uomo Flanella lana 

- Pantaloni uomo fustagno rasato . 

- Pantaloni uomo velluto liscio 

• Pantaloni uomo Tweed • Gabardine 

- Pantaloni uomo Vigogna - Saglia 


da L. 

32.000 
45.000 
65.000 
75.000 
75.000 
76.000 
78.000 
76.000 
77.000 
92.000 
38.000 
35.000 
45.000 
22.000 
28.000 
35.000 
55.000 
52.000 
55.000 
55.000 
39.000 
11.000 
18.000 
9.500 
9.500 
9.500 
16.500 
16.500 


Periziati 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
45.000 
18.500 
13.000 
18.000 

5.000 

7.500 
15.900 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
18.500 

4.500 

9.500 

3.900 

3.900 

3.900 

7.900 

7.900 


Jeans americano .... 
Giubbotto Jeans americano 
Camicie Jeans originate . . 

Tute Jeans e salopcito 
Gonne Jeans Modello . . 


Maglierìa 


86 - Giacchine donna Masicry pura lana 

87 - Giacchine donna Magi! 3 bolloni . 

SS • Maglie girocollo Sport. 

89 - .Maglioni Lolita pura lana . . . 

90 - Giacche Lolita pura lana . . . , 

91 - Ciacche Corcane donna lana . 

92 > Maglia donna collo barchetta lana . 

93 - Giacche donna Miss pura lana . 

94 • Poullovcr a V lantosia. 

95 - Msglk: dolce vita fantasia , . . . 

96 - Giacche uomo pura lana vergine . . 

97 • Cardigan uomo fantasia pura lana . 

98 • Maglioni Bouclé pura lana . . . . 

99 • Maglie Cachemire uomo fantasia . 


Montagna 


Lotto n. 29 - 100.000 pantaloni di lutti i tipi e marche 
in flanella pettinati • velluto - gabardine ■ saglia 
modello Jeans.L. 1.500 


Camicie uomo m/m 
Camicie uomo vari tip! e marche . 
Camicie uomo Belmonte Oxford . 
Camicie uomo Scozzese lana . 
Camicie uomo lana ..... 
Camicia uomo cotone fantasia 
Camicie uomo alla moda . . . 

Camicie uomo Dclo Oxiord . 
Camicie uomo Belmonte popelin 
Camicie uomo Oxiord .... 
Pigiama uomo Rodriguaz maglina 
Pigiama uomo popelin .... 


Confezioni donna 


> Gonne donna lana Lebole . . , 

- Gonne donna Velluto mille righe . 

- Gonne donna Gabardine moda '76 

- Gonne donna lana foderale 

- Gonne donna Loden Tweed . 

- Camicette donna cotone fantasia 

- Camicette donna maglina .... 

- Camicette donna Trevira tinta unita 

- Cappotti donna lunghi alta moda . 

- Loden donna originali Tirolese . 

- Montgomery unisex lana . . . , 

- Vestiti donna calibrati Trevira . 

- Vestiti donna flanella Moda '76 . 

- Vestiti donna velluto eleganti 

- Vestili donna Francesi Alta Moda . 

- Cappotti donna modello Zarina . 

- Vestiti donna da sera Alta Moda . . 

- Impermeabili donna 5. Remo . 

- Impermeabili Unisex resinato inglese 


Confezioni ragazzi 


61 - Impermeabili Dubleiace Ragazzi . . 

62 - Grembiuli Scuola ...... 

63 - Maglioncini Bambini fantasia ... 

64 - Dolce vita bambini ...... 

65 - Dolce vita bambini fantasia ... 

66 - Scamiciate bambina. 

67 - Loden Bambini.. 

68 - Pantaloni bambini lana quadri . 
68bis - Montgomery bamb.nì Lana-Velluto 


Pelle 


69 • Giacche nappa donna ..... 

70 - Cappotti pelie. 

71 - Montoni donna collo peLiccìa . . . 

72 - Cappotti montone donna colto pcIL . 

73 - uomo pelle. 

74 • Sahariane renna uomo ..... 

75 - Giubbini renna ....... 

76 • Pellicce Chapal ....... 

77 - Pellicce Lapin ....... 

78 • 3'4 irontonì uomo ...... 

79 • Cappotti nappa donna. 

80 - Gilet pelle unisex ...... 


8.500 

6.500 

10.500 
8.900 
8.900 

7.500 

11.500 

12.500 
9.800 
8 500 

9.500 

8.500 


7.500 

7.900 
16.500 

16.500 
15.000 

7.500 

11.500 

5.900 
29.000 
35.000 
15.900 

14.500 

18.500 

18.500 
29.000 
35 000 
45.000 

26.500 

12.500 


10.000 

5.900 

2.500 

2.900 

3.900 

7.500 
29.000 

8.500 
18.500 


85.000 
120.000 
49.000 
85.000 
110.000 
35.COO 
25 000 
140.000 
120.000 
160.000 
180 000 
15.000 


Cappotti americani da moni, c caccia 
Pantaloni Ski elasticizzati . . . . 

Giacche a vento fanlavia Unisex . 
Eskimo pilota con pelliccia . 

Collant diversi tipi. 

Calzini uo.mo filo Makò. 

Calzini uomo lana corti . , . . 

Calzini uomo lana lunghi . . , . 

Maglie intime m/rn lana , , . . 

Canolticre cotone. 

Slip cotone.' . , . 

Slip Francesini ....... 

Calzettoni bimbi lana . , . . . 

Calzettoni bimbi filo. 


da L. 

11.000 

12.500 

12.500 

13.500 

12.500 . 


8 500 

8.500 

8.500 
12.500 
12.500 

5.900 
1 1.500 
10.800 

6.500 

4.900 
12.500 
12.500 
12.500 
11.000 


13.500 

15.500 

13.500 

28 000 

450 
1.200 
1.500 
2.100 
3.200 
2 000 
2.000 
1.300 
1.800 
1 200 


Periziati 
4.500 
5.900 
5.900 
G.900 
- 5.900 


Coperte e biancherìa da casa 


2.900 

3.900 
6.500 

6.500 

5.900 

2.900 

3.900 

2.000 

7.500 
15.900 

7.500 

4.900 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
15.900 
12.500 

5.900 


5.900 

2.500 
1.000 
1.000 

1.500 

3.500 
10.900 

3.900 

5.900 


49.000 

69.000 

25.000 

49.000 

59.000 

18.000 

10,500 

75.000 

59.000 

69.000 

75.000 

5.000 


Lenzuolo 2 P. Bassetti 
Lenzuolo 2 P. America bordalo 
Lenzuolo 2 P. tela canapa 
Lenzuolo 2 P. coione America . 
Lenzuolo 1 P. cotone ori. 

Lenzuolo 1 P. cotone America 
Parure 2 Icnzuoli 2 P. con 2 ledere 
Parure 2 Icnzuoli 2 P 1 coperta 
12 Tovaglioli sciolti .... 

12 Canovacci puro lino . 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato fantasia x 6 . 

Tovagliato cotone fantasia x 12 . 

Tovagliato cotone record x 6 . 
Tovagliato cotone tondo x 8 . 

Tovagliato cotone rettangolo x 12 
To'/aglia Priscilla x 8 . . . , 

Canovacci cotone fantasia . . . 

Federe cotone fantasia 
Federe cotone America .... 
Accappatoio spugna .... 
Coperta lana mollettone . . . 

Coperta lana bordo velluto IP.. 
Coperta lana 2 P. . . • , . 

Coperta lana 2 P. . . • . • 

Termocopcrta Somma 2 P. . . 

Termocopcrta Somma IP. , . 

Coperta Abruzzese 2 P. . . • 

Coperta Abruzzese 1 P ... 
Completa corredo Zucthi 2 P. . 
Coperta filo Ric.mo 2 P. . . . 

Coperta da tappezzerìa 2 P. . . 

Coperta imbottita 2 P. . ... . 

Coperta imbottita IP.. . . 

Bideini cotone ..... 
Bideìni cotone ciniglia .... 
Asciugamano spugna .... 
Asef^amano spugna .... 
Asciugamano spugna cotone . 
Asciugamano spugna America 
Asciugamano s;>ugna bagno 
Asciugamano spugna bagno lantasia 
Asciugamano Americano bagno . 

Tappeti Lcacril .. 

Vestaglia donna spugna 

Coperta Marzotto pura 'ana \cr. 2 P 

Coperta pelliccia Chapzl matr.m. 


13.500 
13.500 
13 500 
8 500 
5.000 
12.000 
29.000 
50.000 
15.000 
14.000 
8 500 
12 OCO 
16 000 
10 000 
14.000 
25.000 
15.000 
1.500 

1.500 
2.000 

25 000 
7.900 
18.900 
35.000 
26.000 
85.000 
39.000 
20.000 
15 000 
85.000 
45 000 
30.000 
70 OCO 
45.000 
SOO 
2.000 

2.500 
4.000 
7.000 

8 eoo 
8 800 
16.000 
12 000 
4 500 
29.000 
55 000 
190.000 


8.500 

4.500 
3.900 

12.500 
150 
500 
/ 750 
950 

1.500 
1.000 
1.000 

500 

750 

500 


G.500 

6.500 
G.500 

4.500 

2.000 

4.500 

18.900 
29.000 

3.500 

4.900 

3.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 

12.900 

7.900 
350 
750 

1.000 

12.900 

3.900 

8.900 

15.900 

12.500 
39.000 

19.500 

12.500 

8.500 

51.900 

22.900 

14.900 
32.000 

22.900 
300 
650 
750 

1.950 

3.500 

2.500 
' 3.900 

8.900 

4.900 

1.500 

15.900 

29.500 
110.000 


- TAPPni PERSIANI E ORIENTALI - 

con cortificato di garanzia 

Balucistan mìa. US* 86 da L. 96500 a U. 59.000 Tappeti moderni Alcasar 140x200 

Labore mìe. 180x122 da L. 208.000 a L. 120.000 Cuscini fantasia 

Kasmir extra mis. 253x160 da L 9G.OOO a L. 565.000 

TAPPETI MODERNI E CLASSICI Completi bagno 

Coppia scendiletti pura lana L. 16.000/ 9.000 Guida pura lana 70x200 

E centinaia di altri articoli ad asaurimento 


L. 58.000/33.000 
L. 3.000/ 1500 
L. 6.000 
L. 23.000/13.000 
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Settimana delia 
Pubblicità Stampa 
4/10 ottobre 1976 


In occasione della manifestazione « SETTIMANA DELLA 
PUBBLICITÀ’ STAMPA » non si po',.sono non evidciiitiaie 
alcune delle principali attività commerciali ed industriali 
di Roma c del La^io che per le loro particolari lìsiononiic 
si sono imposte alTermando lo svilupjx) di determinali set¬ 
tori produttivi malgrado le tanto difficoltà, a prestigio della 
nostra città. La pubblicità è divenuta ormai un’insoppri- 
mibilc csigen/a sociale ed economica; i>er comprenderne 
bene rim|K)rtan/a è sufliciente immaginare cosa accadreb¬ 
be se di col|X) si .sopprimesse ogni inanifesta/.ione. anclie 
la più piccola: sarebbe un sicuro paraluiiare la .società 
attuale e un iiiiortarla indietro di secoli. In particolare la 
pubblicità attraverso la stampa: l’esigenza dei rapporti 
fra lettore consumatore c la pubblicità stampa è partico¬ 
larmente sentita in periodi come quello che attraversiamo, 
quando il consumatore, per effetto della crisi economica, 
diventa più cauto nelle spese, più avveduto nelle scelte. 
La pubblicità, nel fornire al potenziale consumatore le 
opportune informazioni rappresenta una sicura e precisa 
guida per gli orientamenti e per le decisioni di ehi è già 
determinato ad un certo acquisto oppure a sollecitare l’in¬ 
teresse verso produzioni nuove. A parte le riviste specia¬ 
lizzate il quotidiano è il mezzo d’informazione più valido 
ixiiclié penetra in tutte le ca.se ed è letto da tutti i com¬ 
ponenti la famiglia. Ogni iniziativa industriale e commer¬ 
ciale ha successo se non le manca il sostegno informa¬ 
tivo della stampa, grazie al quale piccole aziende sono 
diventate progressivamente grandi; e commercianti che 
operavano ai margini del mercato sodo arrivati ad im¬ 
padronirsene. 11 pubblico risponde sempre alle offerte se¬ 
rie e convenienti che gli vengono proposte, ecco il perché 
dclTiniziativa di aver dato vita alla SETTIMANA DELLA 
PUBBLICITÀ* STAMPA. 



L'arredamento moderno 
dei giardini e delle terrazze 



Nel .settore dell'arredamen¬ 
to ad ogni stagione vengono 
preacnlate novità sla dal 
punto di vista tecnico sia dal 
punto di vista « linea ». La 
lavorazione artigianale, ca¬ 
ratteristica tradizione italia¬ 
na. ncn solo ha aperto la 
strada all’esportazione di 
molte industrie ma costitui¬ 
sce sempre uno sicura carta 
di ciedito. 

Il comm. Ippolito Cilll con 
la sua esperienza trentenna¬ 
le nel campo della fabbrica- 
zio<ie di mobili da giardino 
e terrazzo ha ben saputo fon¬ 
dere la lavorazicoe industria¬ 
le a quella artigianale tanto 
che la sua produzione, pro¬ 
prio per tali caratteristiche, 
SI è ormai Imposta sul mer¬ 
cato deH’arrodamento. Dai 
primi lavori eseguiti in un 
sottoscala artigianalmente 
(solo mobili In ferro) al sor¬ 
gere della prima piccola vera 
impresa a Castel Giubileo 
dove si è passati alla produ¬ 
zione Industriale-artigianale 
di mobilio anche in legno, si¬ 
no aH'attuale grande azien¬ 
da che occupa 12.000 mq. di 
spazio al Km. 12 della via 
Salaria, il comm. Cllll ha 
sempre seguito passo dopo 
passo le esigenze di un mer¬ 
cato che pre.senta sempre 
maggiori richieste. Attual¬ 
mente l'azienda dispone di 
due filiali, una in via Pon¬ 
tina e l’altra in via Cassia. 

La tendenza di rendere 
giardini e terrazzi il più ac¬ 
coglienti possibile ha suscita¬ 
to nel comm. Cilli il deside¬ 
rio di creare mobili in legno, 
in ferro, in giunco naturale, 
tutti ovviamente trattati per 


poter resistere alla pioggia, 
al raggi cocenti del sole, alla 
umidità, a tutte le intempe¬ 
rie, dando loro una partico¬ 
lare linea adattabile a qual¬ 
siasi ambiente e completan¬ 
doli ccn tende di varie gran¬ 
dezze e in nuovissimi tessu¬ 
ti idrorepellenti. Inoltre il 
ritorno alla natura gli ha 
.suggerito la realizzazione di 
mobili rustici in legno, da iti- 
terno o per Testerno, con i 
quali SI possotio arredare ti¬ 


nelli. soggiorni, ncnclie l'an¬ 
golo della casa intimo c rac¬ 
colto dove la presenza dei- 
legno sembra dare maggiore 
atmosfera di intimità e ca¬ 
lore rispetto al mobìlio ese¬ 
guito con altri materiali co 
munemente usati negli arre¬ 
damenti moderni. 

Da ricordare sono sempre 
i giochi all’aperto per bam¬ 
bini, dall’altalena allo scivo¬ 
lo o alla giostra, in ferro lac¬ 
cato variamente colorato 


Una grande «Boutique» per signora e uomo 
oggi assieme ai tradizionali tessuti di fiducia 

Tutti i tessuti di « Pruda » sono esclusivi e la grande varietà consente di 

poter soddisfare qualsiasi richiesta 



E’ troppo azzardato acqui¬ 
stare in un negozio qualsiasi 
1 tessuti. Specialmente oggi 
che la spesa può essere eie 
vaia occorre farsi guidare 
dalla fiducia nel fornitore. 
Da Prada si può essere cer¬ 
ti che la serietà dell’azienda 
forte di SO anni di esperien¬ 
za è una garanzia acquisita 
attraverso il tempo da mi¬ 
gliaia di ccnsumatorl. Tutti 
! tessuti da Prada sono 
esclusivi e la grande vane 
tà cotisente di poter soddi¬ 
sfare qualsiasi richiesta. Si 
tratta sempre di produzione 
delle più qualificate fabbn 
che nazionali ed estere di 
Alta Moda. Già nota per 1 
tessuti selezionati da uomo 
e da donna, por i tessuti di 
arredamento, biancheria da 
casa e per i corredi. Prada. 
da un anno nel suo reparto 
« Boutique » ha in vendita 
ccnfezicni anch’esse in esclu 
siva per signora e per uomo 
fornendo ccai questa forma 
di attività un aiuto vera¬ 
mente valido e considerevo¬ 
le in favore della sua clien¬ 
tela che preferisce la conte 
zicne. Le confezioni ria oltre 
10 anni si trovano già nelle 
sue filiali di Milano e Napo 
li. In 12 mesi, da quando 
cioè seno apparse anche a 
Roma l’interesse per la 
« Boutique » di Via Nazio¬ 
nale è andata man mano 
crescendo con un meritato 
successo perché si tratta di 


articoli tutti ottimi sla per 
la qualità dei tessuti che per 
releganza classica sobria. A 
parte i capi pesanti femmini¬ 
li o 1 coordinati in seta per 
li pomeriggio e sera un po- 
.sto a sé spetta aU’anibilo da 
sposa in molti modelli nei 


quali il tocco romantico al 
quale è difficile rinunciare 
è abilmente fuso con la linea 
moderna dell’abito secondo 
1 canoni dettati dall’aUa ino 
da rii ogni stagione. Per l’ab 
bigliamcnto da uomo unita¬ 
mente al cappotto, al com 


pioto, allo spezziito, allo sino 
Ring, interes-santi seno le 
camicie, le cravatte, i pullo- 
vers eco, .sempre creazioni 
tutte esclusive. Insomma vo¬ 
lendo prc.-icntare Prnd.» l>i- 
stano due jiarolc- esclusività 
e tradizione. 



Il mago 

della 

seta 



Di.sccndente da famiglia di 
pittori fiorentini. Athos 
Maestosi pur volendo da ra¬ 
gazzo divenire un ingegnere 
narale, si trovo invece ben 
presto con pennelli e colon 
:ti mano; iniziò così giova¬ 
nissimo, grazie ai suol ori¬ 
ginali disepii per tessuti, 
una veramente brillante 
camera che e’.i meritò più 


tardi il soprannome di « ma¬ 
go delia seta ». Difatti :! suo 
pr.ncipale interesse è sem¬ 
pre stato rivolto verso le 
sete pur essendo attratto an¬ 
che dalle lane, dai cotoni e 
dagli altri tessuti. 

Le .sue favolose sete seno 
ormai note in tutto il mon¬ 
do; le crescenti esportazio¬ 
ni sono la tangibile confer¬ 


ma della validità delle sue 
creazioni. Athos Maestosi de¬ 
sidera vestir bene la donna 
e perciò 1 suol tessuti sono 
tutti airinseitna del vero, 
autentico buon gusto che ca¬ 
ratterizza l’alta moda italia¬ 
na. Naturalmente seno tes¬ 
suti di primissima qualità, 
firmati nella cimosa al fine 
di evitare qualsiasi contraf¬ 
fazione. I suol reparti sono 
divisi in seterie, lanerle. vel¬ 
luti. drapperie e confezioni 
uomo e denna. 

Quest’anno ricorre li cin¬ 
quantenario della ditta ed 
egli, giovanissimo ancora 
nello spirito e nella Inventi- 
vità creativa (al prossimo in¬ 
verno sono dedicati disegni 
floreali in versione moder¬ 
na ossia fiori stilizzati), se¬ 
gue di persona e dirige la 
azienda nella quale lavora¬ 
no 130 elementi. 

Consigliere Nazionale della 
Associazione Tessili e Abbi¬ 
gliamento. membro della Ca¬ 
mera di Commercio Italo- 
Americana e della Camera 
di Commercio Italo-Prance- 
se, Athos Maestosi è Grande 
Ufficiale della Corona d’Ita¬ 
lia : nella sua poliedrica atti¬ 
vità oltre al suo indiscutibi¬ 
le valore professionale egli 
porta anche un’amabilità ed 
una cortesia innate, per nul¬ 
la affettate ma spontanee, 
che gli consentono di tenere 
rapporti cordiali e sinceri 
sia con l suoi collaboratori 
e dipendenti, sia con la vasta 
clientela intemazionale. 

Fiorentino di nascita, arti¬ 
sta nell’animo, romano di 
adozicne, egli rappresenta il 
perfetto «cavaliere» del la¬ 
voro ad onore dell'Italia per 
la quale opera ccn slancio 
ed entusiasmo. 


rior di ione BRUnETTi 
bu/to , blu 
/opero /igilloto 


e quando lo 
scarti, senti 
tutto lo suo 
fragrante 
freschezza. 
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fiordilatte brunetti 

e' un predette genuine \ j P^pj 



lOMNIA: Promozioni immobiliari11 


25 anni delllndustria 


Nata a Catanzaro si espande con fer¬ 
mezza, coraggio e competenza in tutto 
il territorio nazionale 


Omnia: promozioni immo¬ 
biliari. Una società presiedu¬ 
ta da un giovane. Franco Bar¬ 
buto. che dopo aver creato 
la Direzione Generale a Ca¬ 
tanzaro e quattro filiali, una 
ancora a Catanzaro e le al¬ 
tre a Cosenza, a Roma e a 
Milano, ha saputo impronta¬ 
re ad una dinamica attività 
Il capillare svolgere delle ri 
cerche avvalendosi di perso¬ 
nale altamente qualificato e 
specializzato. Basta una sem¬ 
plice telefonata per esporre 
un problema, fissare un ap¬ 
puntamento e poi l’equipe dei- 
rOmnia si muove nel senso 
desiderato dal cliente. Cor¬ 
tesia. gentilezza e preparazio¬ 
ne distinguono il personale 
che opera nella Direzione e 
nelle quattro filiali, compre¬ 
se le hostess che accompa¬ 
gnano i clienti. 

L’Omoia svolge una funzio 
ne importante perché ha ca¬ 
rattere nazionale; difatti chi. 
ad esempio, vuol vendere un 
complesso che ncn trova ac¬ 
quirenti nella zona in cui sor¬ 
ge. rivolgendosi alla società 
immobiliare ha la sicurezza 
che attraverso un’adeguata 
ed efficace pubblicità, avvie¬ 
ne un lancio sul mercato del 
nord, del centro e del sud con 
la conseguente certezza del¬ 
la conclusione della vendita. 
Omnia si è coniato uno slo- 
j gan: «Soddisfatti o non com- 
! prate ». Perche questo? Tra 
noi e i clienti — dicono i fun- 
I zionari della società — deve 
crearsi un tipo di collabora¬ 
zione reciproca. 

Capita talvolta che un pro¬ 
fessionista di Roma o un in¬ 
dustriale a Milano abbia 

Ì intenzione di comprare una 
villa al mare o in montagna 
in Calabria: ne discute in fa¬ 
miglia ma resta perplesso e 
! dubbioso perché Timmobile 
' come appare sul depliant in- 
* viatogii è bello si ma si chie- 
I de se poi sarà realmente cosi. 


In questi casi TOninia va al 
di la dei compiti normali di 
una società immobiliare; in¬ 
tuisce quali seno i problemi 
dell’aspirante acquirente e fa 
di tutto per metterlo a suo a- 
gio e fargli compiere 11 p,!'- 
so verso l’acquisto della vil¬ 
la col cc4iforto dell'assoluta 
certezza di aver trovato prò 
prio quanto desiderava: vie¬ 
ne così invitato a trascorre 
re un week end in Calabria, 
se vuole anche con la fami¬ 
glia. AH’arrivo troverà il per¬ 
sonale specializzato dell’Om- 
nia pronto a fornirgli dati, 
ragguagli, a dare consigli: in 
tal modo l’eventuale cliente 
ha la possibilità di verifica¬ 
re sul posto se l’affare è con- 
veniaitc. se la proposta ga 
rantisce lutti i comforts de¬ 
siderati. 

Dopo soli .sei anni di atti 
vità rOninia in Calabria era 
2 ià diventata la .società lea¬ 
der nel campo immobiliare. 
Recentemente l’impresa del- 
ring. Felice Astino. lì notis 
simo costruttore napoletano, 
ha incaricato l’Omnia della 
vendita a Catanzaro di un 
enorme complesso denomina 
to « Parco Millefiori » che 
consta di ben 230 apparta¬ 
menti. Questo incarico vie¬ 
ne ad aumentare il prestigio 
della società che può fra l’al¬ 
tro offrire case di nuova co- 
-struzione. pronta ccnsegna e 
una notevole percentuale d: 
mutuo fondiario, proprio in 
una città come Catanzaro do 
ve il problema della casa e 
veramente drammatico. 

La società offre le più am 
pie garanzie per quanto ri¬ 
guarda i costi degli immobili 
1 quali vengono livellati on¬ 
de evitare le speculazioni. In 
sostanza l’Omnia fa una se 
lezione dei costruttori che of¬ 
frono gli immobili e rifiuta 
dTntercssars: quando i prcz 
ZI seno considerati non r.- 
spondenti ai livelli stabiliti 


dal mercato. Per questo chi 
in tutta Italia si rivolge alla 
società può avere la certez¬ 
za di ncn andare incentro a 
fenomeni speculativi. In ogni 
Direzione, l’ufficio acquisizio¬ 
ne, l’Ufficio pubblicità e la 
segreteria svolgono un’azione 
coordinata, un lavoro di équi¬ 
pe attraverso il quale si co¬ 
struisce tutto l’apparato or¬ 
ganizzativo che consente di 
presentare al cliente la mas- 
sim.i serietà. A Roma, ad e 
sempio, la filiale è in pieno 
sviluppo grazie all’efficiente 
opera svolta dal direttore, e 
spetto professionista, che si 
sta occupando proprio in qu. 
sto momento di un gro.sso 
complesso presto messo in 
vendita nella zona dei Ca¬ 
stelli romani. 

Dall’acquisto di un terre¬ 
na, di antichi castelli, al 
grattacielo o alla casa per le 
vacanze, tutto è possibile tra¬ 
mite la società. Si sa, inoltre, 
che oggi con i capitali che 
mancano, non sempre si è 
disposti a privarsi di una 
certa cifra, e allora Omnia è 
a disposizione affinché i 
clienti possano ottenere tra¬ 
mite finanziane che operano 
nel settore, finanziamenti fi¬ 
no a dieci anni. Poiché svol¬ 
gere bene un’attività non è 
sufficiente se non la si fa 
conoscere, ecco la società 
creare a Milano un Centro 
Pubblicitario che programma 
tutta la sua azione propa¬ 
gandistica. La Pub'.iomnia è 
un successo nel successo, ne: 
senso che le idee per il lan¬ 
cio di un complesso turisti¬ 
co o per l’invito ai sud della 
clientela del settentneoe so¬ 
no tutte di un’estrema effi¬ 
cacia in quanto si concretizza¬ 
no m illustrazioni e .scritti 
che ben affiancano le prò 
poste di vendita offrendo con 
semplicità immobili situati a 
centinaia di kilomctri di di¬ 
stanza. 


Romana Arredamento 


Sorta 25 anni fa in via 
Teatri della Farnesina, con 
rincremento delle vendite e 
l’ingrandirsi deH’attività, la 
Industria Romana Aneda- 
menti si è successivamente 
trasferita in via Boccea e m 
via dei Verdoni. Michele Zup- 
pardo, un giovane dinamico 
dalla visione moderna del suo 
settore di lavoro ha comun¬ 
que fatto tesoro deli'espcrien 
za pluriennale ereditata dal 
padre Alberto che aveva de 
dicato l’intera vita alla pro¬ 
duzione di mobili, per cui og¬ 
gi rindU-Stria Romana as 
sommando le caratteristiche 
del mobilio tradizionale a 
quelle del mobile niravan- 
guardia come concezione, pre¬ 
senta molte e differenti idee 
per l’arredamento completo 


di una ca.sa. Oltre ai locali di 
via Cola di Rienzo che .si e- 
-.tendono sopra un’.ircti di 
2 500 mq., volendo acccnten- 
tarc il pubblico dei quartieri 
periferici ha attrezzato per 
la vendita anche taluni locali 
di via Boccea. Stanze da lot¬ 
to complete. .s<ilc da pranzo. 
...tudi. camere per ragazzi, 
.soggionii. ingressi, zone di 
icnversazione e persino cu¬ 
cine; ed inoltre poltrone, di¬ 
vani ed altri mobili iclaw 
La tendenza odierna è di da- 
ic vivacità agli ambienti e 
jiercio accanto al mobilio io 
legno color n.iturale ecco li 
tinteggiato .sul nero o sul 
bordeau.x od altri colon. Jn- 
teres.s.inti i mobili bar in 
e’jano con rifiniture in pelle 
e acciaio. 


La produzlcfio è artigianale 
nel senso clic è realizzata in 
piccola serie sia ne! classico, 
sia nel moderno oppuie nel 
colètiìale e a prezzi veramen¬ 
te concorrctiziah consideiato 
appunto li tipo di lavorazio¬ 
ne c l’ottimo materiale usa¬ 
to. A Michele Zupixiido .si ri¬ 
volgono 1 clienti per avere 
consigli anche nei rinnova¬ 
menti di un solo, particolare 
ambiente perché la sua eijK’- 
rienzo è tale da poter guida¬ 
re nella scelta e nell’acquisto. 

L’Indu.stria Romana .Arie- 
damenti ha sedi anclie <i Ca¬ 
gliari, Napoli. L.Uina e Pa¬ 
lermo; non solo ma riesce 
anche a competere nel mer¬ 
cato intemazionale e difuttl 
esporta in Francia e in alcu¬ 
ni paesi africani. 



‘ ROMA — Uno dei punti di vendita dell'Industria Romana Arredamento. 


Azienda leader nel 
settore dei formaggi 


L’incontro fra tecnologia e 
1 tradizione molto spesso e 
j incompatibile; Luna cerca di 
! imporsi all’altra. In pochi 
riescono a conciliare le due 
cose, a farle marciare in per¬ 
fetta armoni.!. II Caseificio 
Brunetti di Nepi, grazie alla 
sua esperienza ne! campo, è 
riuscito a fondere tecnolog.a 
e tradizione diventando in 
breve tempo un’Azienda lea¬ 
der nei settore dei formaggi. 
II Fior di latte Brunetti è 
la dimostrazione più eviden¬ 
te di come questa Azienda 
sia riuscita a produrre for¬ 
maggi freschi con un buon 
sapore di campagna e la gc- 
nuità di una volta pur se 
lavorati con apparecchiature 
automatiche e moderne ga¬ 
rantendo sempre la freschez¬ 
za e il sapore nostrano dei 
prodotto. II Caseificio Bru¬ 
netti di Nepi è attrezzato mo¬ 
dernamente con impianti per 
il filtraggio. la pastonzza- 
zione e la trasformazione del 
latte, n Fior di latta Bru¬ 
netti viene confezionato in 
buste sigillate per una per¬ 


fetta Igiene ed una fragrante 
Ireschczz-i 

II Caseificio Brunetti di 
Nepi è uno dei piu moderni 
dcU’.Agro Romano e per la 
sua funzionalità c raz-onn- 
htà è visitato spesso da de¬ 
legazioni estere operanti nel 
settore caseario 

Oltre al Fior dì latte il Ca¬ 
seifìcio Brunetti di Nepi pro¬ 
duce formaggi stagionati: il 
Maremmano, equilibratamen¬ 
te piccante. Brunetta, delica¬ 
to e dolce. Pecorino dal pro¬ 
fumo aromatico e p.ccante 
al punto giusto. 

Il Caseificio Brunetti di 
Nepi ha una distribuzione 
capillare in tutto il Lazio 
con particolare accentuazio¬ 
ne su Roma, dove il prodot¬ 
to arriva giornalmente e sem 
pre fresco. 

Il buon funzionamento del 
l’Azienda è assicurato dal 
costante impegno del signor 
Gian Carlo Brunetti e dei 
.SUOI fratelli, coadiuvato da 
uno staff di tecnici che dan¬ 
no vita effettivamente ad 
una Azienda protagonista del 
commercio romano. 




3» TORNEO INT LE DI SCACCHI 1* MOSTRA M.COLOGICA 
3» MOSTRA DI MOOELUSMO 1* MOSTRA FOTOGRAFICA 
2« MOSTRA DELLA LAVORAZIONE USOTEMPO E DOCUMENTARI 

ARTIGIANALE SUL TEMPO LIBERO 

rXRETONE VIA GONZO Z5 00198 ROMA 

Ta.86a74a. 859394 TELEX 68287 PALAZZO DB CONGRESSI TEL 596 <57 


3° SALONE 
DEL TEMPO LIBERO 
DEL FATELO 
DA VOI 

E DEGLI HOBBY 

ROMA - EUR - 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

2-10 ottobre 1976 

ORARIO: feriali 15,30-22 
sabato e festivi 10,30- 22 
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Il decentramento del servizio N.U. primo punto del piano della giunta 

Saranno le circoscrizioni 
a restituirci Roma pulita 

L’assessore D'Arcangeli espone il programma deli'amministrazione • Già all’Inizio di novembre po¬ 
tranno forse partire le prime misure • Ai 20 organismi decentrati passeranno le macchine e tutto il 
personale - Campagna per conquistare la partecipazione delia gente • Bonifica dei piccoli spazi verdi 


Proteste a Primavalle 
per mancanza dì aule 


• Proteste per l’insufficietiza 
di aule ieri in due quartieri 
della città. A Primavalle de¬ 
cine di madri di alunni del¬ 
la elementare Pietro Maffi, 
hanno bloccato le lezicnl e 
hanno manifestato davanti 
niristltuto. E' il terzo gior¬ 
no che i genitori non accom¬ 
pagnano i propri figli a 
scuola, in segno di protesta 
per i tripli turni cui .sareb¬ 
bero costretti se la « Maffi » 
funzicviasse a pieno ritmo. Le 
dimostranti hanno chiesto 
die venga ristrutturata una 
palazzina in via Pietro Ga- 
sparri, dove potrebbero tro¬ 
vare posto una decina di 


aule. ' 

Minaccia di tripli turni an¬ 
che alla scuola media Sal¬ 
vatore DI Giacomo della Ma- 
gliana, dove per 1.300 bam¬ 
bini ncn ci sono che 18 aule. 
Ieri mattina all’interno del- 
Tistituto si è svolta un’af¬ 
follata assemblea, nel corso 
della quale la compagna Sil¬ 
via Epifani ha .spiegato qua¬ 
li iniziative il Comune pren¬ 
derà 

La decisione verso la qua¬ 
le è orientata la giunta è 
quella di trasferire una par¬ 
te delle classi in un nuovo 
edificio scolastico che sarà 
aperto a giorni 


«Non è giustificata la 
chiusura della Pirear » 


1 lavoratori della « Pirear » 
di Castel Arcione, la fabbri¬ 
ca di prodotti farmaceutici, 
hanno deciso di convocare, 
per i prossimi giorni, una as¬ 
semblea aperta alla parteci¬ 
pazione delle forze politiche 
democratiche. Da oltre un 
mese, come è noto, i dipen¬ 
denti presidiano i locali per 
respingere la chiusura dello 
stabilimento. 

La necessità di mobilitare 
le forze politiche a sostegno 
«Iella vertenza è emersa, l’al¬ 
tro ieri, nel corso di una riu¬ 
nione alla quale hanno par¬ 
tecipato i consigli sindacali di 
zona della valle delTAniene e 
del Tibiirtino. In un comuni¬ 
cato diffu.so ieri, i sindacati 
chimici sottolineano la grave 
responsabilità della industria 
farmaceutica « Scruno » nel¬ 
la liquidazione della . « Pi- 
roar ». ‘ ■ 

‘ L’obiettivo fondamentale 
della lotta in corso — hanno 
ricordato l lavoratori — è la 
salvaguardia dell’occupazlcne 
c 1-». ripresa dsirattlvità pro¬ 


duttiva. Il settore — hanno 
fatto notare — non è in cri¬ 
si, nonastante le speculazio¬ 
ni deH’industria farmaceuti¬ 
ca e delle multinazionali del 
vetro. 

DIPENDENTI PUBBLICI - 
La camera del lavoro di Ro¬ 
ma ha indetto, per marte¬ 
dì prossimo, una assemblea 
sul tema « Coordinamento, 
sviluppo delle lotte contrat¬ 
tuali e iniziative dei pubbli¬ 
ci dipendenti di Roma e pro¬ 
vincia per la riforma dei ser¬ 
vizi e dello Stato ». Alla riu¬ 
nione (che si terrà alle 16.30 
presso il CIVIS, viale del Mi¬ 
nistero degli Esteri) parteci¬ 
peranno i consigli generali 
dei sindacati statali, parasta¬ 
tali. degli enti locali, della 
.scuola, dei ferrovieri, dei po¬ 
stelegrafonici e le segreterie 
provinciali della CGIL. La re¬ 
lazione introduttiva sarà svol¬ 
ta da Bruno Vettraino. delia 
segreteria della Camera del 
lavoro. Interverrà Rinaldo 
Scheda, della segreteria na¬ 
zionale della CGIL. 


La più venduta 


La Pi 
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Fìat 

127 


Versioni normelm m spadai, 
a 2 o 3 porta. 903 erri'. 

45 CV-DIN Circa 140 km/h 


m turopa 

fiat 12? é una vettura di 
conceiiona utiliOna: formula cha 
noti inventiamo adesso, ma che è 
nata alla fiat e da noi 
costantemente paifationata. 

La fiat consuma pochissimo, i <0 
dimensioni limitata, malora robusto 
e cilindrata contenuta. Costa poco 
mantenerla 

Ma la fiat 127 a anche urta 
vettura dalle molte acceiionl degna 
dì un 'automobile più nranda. 
Eccezioni cha fanno Utile 127 
un'auto unica nel suo genera. 

Ottimo spunto di velocità, 
frenata e tenuta dì strada eccellenti 
per migliorare la sicurezza. Grande 
spazio intimo 15 posti comodi. 
Tatto sommato, un'auto che si fé 
preferire per doti e convenienza. 


Quello che Mirella D’Arcan¬ 
geli, comunista, lunga espe¬ 
rienza in consiglio comunale 
prima di essere eletta nella 
giunta, dirige dal mese di 
agosto è certo il pi imo asses- 
.sorato aH’ambiente della sto¬ 
ria di Roma. Il titolo uffi¬ 
ciale non è questo, ma di 
questo in effetti si tratta —se- 
conc'o il disegno che conduce 
alla realizzazione dei diparti¬ 
menti — visto che al neo-as¬ 
sessore sono affidate le dele¬ 
ghe dell’igiene e della sanità, 
dell’assistenza sociale e del¬ 
la nettezza urbana. E a Mo¬ 
rella D’Arcangelo abbiamo 
chiesto appunto di spiegarci 
più in dettaglio il piano che 
la nuova amministrazione si 
accinge a varare per tutelare 
la pulizìa dell’ambiente citta¬ 
dino. Ne abbiamo accennato 
già nel giorni .scorsi, riferen¬ 
do le misure proposte — sul 
piano finanziarlo — d'alPas- 
sessore Vetere. 

Il programma che stiamo 
mettendo a punto — spiega lo 
assessore — parte da un pri- 
.mo punto fermo: realizzare il 
massimo di decentramento 
possibile nel servizio di n.u. 
E a quest'obiettivo sono le¬ 
gate anche le altre misure 
che intendiamo subito pro¬ 
muovere. La giunta è orienta¬ 
ta a « partire » a giorni, for¬ 
se agli stessi inizi «"«l mese 
prossimo. Intanto, sta svilup - 
pando con la commissione 
consiliare 1 punti deU'iniziati- 
va. 

L'insistenza sul decentra¬ 
mento ha un valore precìso, 
che va al di là dell’applica¬ 
zione della famo.sa delibera 
del 1972 finora rimasta lette¬ 
ra morta. Ma da un’effettiva 
competenza delle circo.scrizio- 
ni sul terreno della nettezza 
urbana ci si aspetta — ecco 
il punto — un’organizzazione 
più funzionale e più corretta, 
in grado di giovarsi del con¬ 
tributo diretto dei cittadini e 
della conoscenza immediata 
delle ri verse situazioni. Ora, 
quanto fino ad oggi si è fat¬ 
to su questo terreno è asso¬ 
lutamente insufficiente: come 
è facile capire se si consi¬ 
dera che, trasferito il perso¬ 
nale alle circoscrizioni, è però 
rimasta al centro la giurlsdl- 
' zione non solo su tutto il set¬ 
tore meccanizzato — quindi 
il suo uso — ma sugli stes¬ 
si capizone e capisquadra. Il 
che equivale — osserva la 
i compagna D’Arcangeli — a 
mandare un esercito in bat- 
I taglia tenendo fermi al quar- 
, tier generale tutti gli uffi- 
, ciall. 

Il paragone, per quanto 
scherzoso, è azzeccato. Ed è 
. per questo che l'ordinanza 
i preparata dall’assessore in 
applicazione della delibera del 
decentramento, si preoccupa 
di trasferire alle circoscrizio¬ 
ni il personale operativo e 
quello necessario anche al di¬ 
sbrigo di impegni tecnici e 
amministrativi: oltre alla 


competenza diretta sul servizi 
meccanizzati. In questo modo 
alla Ci rezlone centrale ’ del 
servizio resterà la gestione 
delle 3 officine (a Laurenti- 
no, al Casllino e a Ponte 
Malnome) e delle 4 rimesse, 
oltre a quella delle grandi 
manutenzioni. L’impiego del 
meccanizzati sarà affidato in¬ 
vece direttamente alle circo¬ 
scrizioni. con l'evidente van¬ 
taggio che gli organismi de¬ 
centrati potranno utilizzarli in 
un coerente piano r^r la puli¬ 
zia del loro territorio. Tenuto 
conto che dalle circoscrizioni 
dipendono pure i gruppi di 
polizia urbana, sarà passibile, 
procedere, anche con opportu¬ 
ne modifiche temporanee al¬ 
la circolazione, alla pulizia 
accurata di ogni zona. 

Se questo è il corpo centrale 
del piano operativo della giun¬ 
ta, non vanno però trascurati 
altri elementi decisivi per la 
sua buona riuscita. Anzitutto, 
organico e meccanizzazione. 
Le questioni .sono strettamen¬ 
te collegate. Uno Ò3i proble¬ 
mi maggiori è oggi quello 
del vuoto degli organici, che 
occorre colmare con l’assun¬ 
zione di circa 800 unità (fino 
a un totalte di poco meno di 
8000). Ma una volta raggiun¬ 
to questo tetto, la strada da 
battere è quella di una pro¬ 
gressiva meccanizzazione del 
servizio, fino ad ora netta¬ 
mente carente. L’arricchi¬ 
mento del parco-macchine è, 
dunque, un provvedimento ur¬ 
gente per migliore il servizio 
e dare una sistemazione fun¬ 
zionale all'organico. 

Ma grande affidamento, so¬ 
prattutto. Mirella D'Arcange¬ 
li fa sulla partecipazione del¬ 
la gente. Ed è per questo che 
vuole lanciare — con la col¬ 
laborazione degli altri asses¬ 
sorati e delle circoscrizioni — 
una granco campagna che in¬ 
vesta le or^nizzazioni socia¬ 
li, culturali, le associazioni, 
insomma i cittadini. « Il ri¬ 
sanamento deU’ambiente — 
aggiunge l’assessore — si può 
fare solo con la città, con¬ 
quistando l’interesse e la par¬ 
tecipazione dei cittadini. Un 
esempio, che è anche un po’ 
una mia idea fissa: quello dei 
piccoli spazi verdi, pubblici 
o privati, che l’incuria ha 
trasformato in immondezzai. 
Trasformiamoli in giardinetti, 
mettiamoci qualche panchina, 
fiori e alberi (e ne stiamo ap¬ 
punto discutendo con l’asses¬ 
sore Nicolini): e vedremo che 
la gente ci si attaccherà e sa¬ 
prà difenderli. E in questo 
modo avremo anche assicura¬ 
to relimlnazione di un foco¬ 
laio di sudiciume e di infe¬ 
zioni ». Per farlo, tra l’altro, 
non ci vogliono nemmeno 
molti solcV.. Solo un po’ di fan¬ 
tasia e di attenzione ai biso¬ 
gni della città: due doti che 
non entrano nei conti di cas¬ 
sa, ma di cui Roma ha avuto 
un deficit trentennale. 

Antonio Caprarica 
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, OGGI 

I 

; il sole sorge alle 6,16 e tra- 
j monta alle 17.39. La durala del 
i giorno è di 11 ore e 23 minuti. 

I La luna (piena) cala alle 7,20. 
7.20. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono state 
' registrate le seguenti temperature: 

, ROMA NORD minima 11, massi- 
j ma 28; FIUMICINO minima - 13, 

! massima 27; EUR minima 15, mas- 
1 sima 26; CIAMPINO mìnima 13, 

I massima 26. 

* TELEFONI UTILI 

I 

I ' Soccorso pubblico di emergenza: 

! 113. Polizia: 4686. Carabinieri: 

h 6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI; 555666. Guardia medica per- 
' manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 

' Sant'Eugenio 595903; San Hlip- 
po Neri 335351; San Giovanni 
I 7578241; San Giacomo 683021; 

I Santo Spirito 654062. 

! FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Perugini. Via S. Pier Da¬ 
miani. 40. Appio Pignatelli - Ap¬ 
pio Claiidio • IV Miglio; S. Mi¬ 
chele, Via Taurianova. 8-8A. Ar- 
dcatino • Enr - Gioliano Dalmata; 
Daniele, Via Fontebuono. 45; Cor- 
1 setti. Viale deirAeronautica. 113. 

J Aurelio - Gregorio VII: Serangelì, 
j Largo Porta Cavalleggerì, 3-5-7. 
Bor^ - Prati • Dello Vittorio - 

* Trionfale basso: Poma. Vìa Fede¬ 
rico Cesi. 9; Peretti, Piazza Risor¬ 
gimento, 44; Fettarappa. Via F. 
Paolucci De’ Calboli, 10; Dr. Glau¬ 
co Pascazzi, Vìa Angelo Emo. 18. 
Caialbertoorr Gusmano, Via Moroz- 
zo delia Rocca. 34. Casal Morena; 
Gallo Ercole, Piazza Castrolibero 

I ang Vìa Rocca Imperiale. Cesane - 
U CiostiniaM • La Storta • Otta- 
vìa; Angeletti. Via Casal di Mar¬ 
mo, 122-D; lurlo Mario, Via Iso- 

* la Farnese. 4. Coilatine; Fattori. 
Via Trlvento, 12-14. Fiamicìno; 

- Gadola, Via Torre Clementina, 122. 
Ftaminlo • Ter di Ooìnto • Vigna 
Clara - Ponte Milvio; Spadazzi.^ Piaz¬ 
za Ponte Milvio, 15: Tommasi, Via 
Flaminia. 196; Cortina d'Ampezzo. 
Via detl’Acgua Traversa. 241. Gìa- 
iiicolciisc • Monteverdc: Pamphìii, 
Vìa F. Bolognesi, 27; Cardinale Ma¬ 
ria, Piazza S. Giovanni di Dio, 14: 

I 5. Francesco. Via Valtellina, 94. 

' Marconi • Portocnso; Rago, Via Sta- 
tella, 68-70; Or. Luigi Arrighi. Via 
Avicenna. 10. Metro n io • Appio 
Latino • Toscolaiie: Angeloni. Via 
' La Spezia. 96-98 Or. G. laiacci. 

Vìa Atruria, 38; Fabiani, Vìa Ap¬ 
pli Nuova, 53. Or. Rosa Giusep¬ 
pe. Vìa T. da Celano, 122-124; 
Zamparelli Zclti, Vìa Enea, 28; Fa- 
brizì. Via Appia Nuova, 651-651-A. 
Monto facm • Monto Sacm altn: 


lettere”" 
al . ^ 
cronista 


Quando si ammala 
un lavoratore 

Ai tanti problemi del nostro 
paese (la disoccupazione, so¬ 
prattutto al Sud, la sanità, la 
riconversione industriale) si 
aggiunge anche la situazione, 
non proprio rassicurante, dei 
lavoratori occupati. Vogliamo 
fare un esempio che si è ve¬ 
rificato nel nostro posto di la¬ 
voro: Tofficina impianti elet¬ 
trici colle Ferrovie dello sta¬ 
to. al Prenestino. 

Per rimediare momentanea¬ 
mente alla inefficienza dello 
Stato ci siamo tutti tassati 
per portare aiuto ad un colle¬ 
ga che. dopo aver lavorato 
per venti anni, è stato priva¬ 
to dello stipendio. L’unica col¬ 
pa del nostro compagno di 
lavoro è quella di es.sersi am¬ 
malato in modo piuttosto se¬ 
rio. Naturalmente la sospen¬ 
sione dello stipendio è avve¬ 
nuta dopo che il malato ha 
superato i sei mesi, più i tre 
di proroga, previsti dalla 
legge. 

In questo caso, che non e 
un episodio isolato, come de¬ 
ve comportarsi un lavorato¬ 
re? Deve morire come un 
eroe sul campo e magari ave¬ 
re una medaglia alla memo¬ 
ria per i figli? Aspettare che 
il Parlamento, eletto dal po¬ 
polo. si ricordi dì tutelare gli 
interessi c«3i lavoratori? Op¬ 
pure bisogna continuare a fa¬ 
re appello alla solidarietà dei 
colleghi? Noi crediamo che 
questi non siano i mezzi più 
adatti. Riteniamo, invece giu¬ 
sto che gli organi parlamenta¬ 
ri e i sindacati intervengano 
per prevenire gli infortuni e 
le malattie sul posto di la¬ 
voro e impedire che quando 
un lavoratore si ammali ven¬ 
ga dimenticato. 

Lavoratori degli impianti e- 
lettrici FS Roma-Prenestìna 

Al Testacelo non c’è 
PS né delegazione 

Siamo uo folto gruppo di 
persone anziane e di pensio¬ 
nati del quartiere Testaccio 
Come è noto il nostro quar¬ 
tiere è uno dei più popolosi 
di Roma, si potrebbe dire 
quasi una cittadina. Da mol¬ 
ti anni seno stati tolti il 
commissariato di Pubblica Si¬ 
curezza e la deleg'azione. due 
servizi che invece ci sareb¬ 
bero tanto utili. Il commis¬ 
sariato e la delegazione so¬ 
no stati spostati in un al¬ 
tro quartiere grandissimo: 
Trastevere, e noi non ne ca¬ 
piamo il perché. 

La piazza S. Maria Libe¬ 
ratrice è la più grande 
del quartiere. Ha un magni¬ 
fico parco con giardini sem¬ 
pre sporchi. Le panchine ven- 
gcno sradicate e distrutte si¬ 
stematicamente da vandali e 
il Comune è costretto a rin¬ 
novarle di frequente. Noi pen¬ 
sionati ed anziani siamo co¬ 
stretti a rimanere in piedi 
per la mancanza di sedili. 
Le nuove panchine messe da 
appena due mesi sono infat¬ 
ti già semidistrutte. 

Non sarebbe dunque ne¬ 
cessario per questo e per 
tutta un’altra serie di moli¬ 
vi lacilmente immaginabili, 
provvedere ad una sorveglian¬ 
za continua di agenti di pub¬ 
blica sicurezza? E perché non 
si rimette la delegazione tan¬ 
to utile per noi vecchi e 
pensicnati costretti ad arri¬ 
vare fino a Trastevere per 
ottenere un certificato? 

UN GRUPPO Di PENSIO¬ 
NATI DI TESTACCIO 


mi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « La gatta Cenerentola > (Valle) 

♦ ■ Strasse > da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 

♦ t Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Anione, Arlec¬ 
chino, Fiammetta, Maestoso) 

♦ « Novecento 11 Atto ■ (Ambassade, Adriano 

♦ «Novecento I Atto» (America, Atlantic, Capitol, Maje- 

♦ «Complotto di famiglia» (Cola DI Rienzo, Embassy) 
4 « L’ultima donna » (Eurcine, Sistina, Savoia, Arlecchino) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 

4 «Nashville» (Pasquino, Trianon) 

4 «Stop a Creenwich Villaga » (Quirinetta) 

4 «Tre contro tutti» (Aurora) 
e «A qualcuno piace caldo» (Colosseo) 

4 « I giustizieri del West > (Delle Rondini) 

4 « La bestia » (Leblon)' 

4 « Marcia trionfale » (Mondialcine) 

4 « Diario di un maestro» (Planetario) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Delle Provìncia) 

4 «Professione: reporter» (Nomentano) 

4 « Marat-Sade » (Teatro In Trastevere) 

4 « La ricotta» e «Comizi d'amore» (Montesacro Alto) 
4 « Il grande dittatore» (Cineclub Sabelli) 

4 < Noi siamo zingarelil » e « Leone l'ultimo » (Politecnico) 
4 « Times for » (Fllmstudio 1) 

4 «Non alzare il ponte abbassa il fiume» (Il Centro) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato: DO; 
Documentario: DR; Drammatico; G: (giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM; Storico mitologico. 


■ urlo Vito, Via Angiolo Cabrinì. 
32: Paolucci, Via Val Padana, 71; 
Bartoli, Viale Ionio, 235; Galardi 
Giancarlo, Via F. Sacchetti, 5: Dr. 
Piccioni, Via Val Sassina. 47; 5. 
Achille, Via F. D'Ovidio. 95-A; Dr. 
Fabrizi Giuliano, V. Cimone, 119-A. 
Nomentano: Plebani, Via G.B. Mor¬ 
gagni. 30; Sannucci. Via M. Di 
Landò, 84-A-E. Ostia Lido: Adì- 
lardi. Via Vasco de Gama, 42; Pe- 
tracci Vinicio, Via delle Repubbli¬ 
che Marinare. 158; Sanna, Via 
Stella Polare, 42. Ostiense: Fcr- 
razza, C.ne Ostiense, 239; Leonar¬ 
do da Vìnci. Via L. Da Vinci, 116- 
116-A. Parìoli: Sanna, Vìa Gram¬ 
sci, 1: Muse. Via T. Salvinì, 47. 
Pietralata - Collatino: G. Zaflìri, 
Via G. Micheietti, 33: Boninse- 
gna. Via Cluniacensi, 20. Portuen- 
se - Gianicolense; Or. Gaetano Lu¬ 
ciani, Via Casetta Mattel, 202; Pe- 
tifto. Via della Pisana, 506. Pre- 
nestino - Cenlocelie: Or. Vallati 
Fernando. Via T. Pennazzato, 83- 
A-B; Sorbìni, Via dei Castani. 168; 
Mori, Vìa Sabaudia. 71; Di Leo, 
Via G. Pitacco, 17-19. Prcnesti- 
no - Labicano: Dr. Francesco Mon¬ 
tenero, Via 5. Pietro di Bastelica, 
62-64; Amadei, . Via Acqua Bulli- 
cante, 70; Dr. Giuseppe Fazio. 
Via Pettazzoni, 24. Ponte Mammo¬ 
lo - S. Basilio: Or. Benedetti Plac- 
chesi. Via F. MartineJI:, 30; De 
Berardìnis Giovanni, Via Ripa Tea¬ 
tina. 10. Primavalle II; Riccardi. 
Vìa Boccea. 184; Di Villa Carpe- 
gna. Via Madonna del Riposo, 123- 
125. Primavalle I: Derossi, Via 
Callisto II n. 20; Conforti. Largo 
Donaggìo, 8-9. Rioni: Soc. Chim. 
Farm. Ita!.. C.so Rinascimento, 50; 
Spinedì Alberto. Via Arenula. 73; 
Urbe. Via del 'Tritone, 16; Santa¬ 
croce. Piazza S. Lorenzo in Luci¬ 
na. 27; Schirillo. Vìa V. Veneto. 
129: S. Raffaele, Vìa A. Valenzia- 
ni. 20-20-A; Vollumo, Via Voltur¬ 
no. 57; Luise Testi. Via Torino, 
132; 5. Giovanni Dr.ssa Lorito. 
Via S. Giovanni in Laterano. 112; 
Dante. Via Foscolo. 2; Strampclli. 
Via S. Croce in Gerusalemme. 22. 
Qnadraro • Cnecìttì; De Casarìs. 
Via 5. G. Bosco, 91-93; Appio 
Gaudio del Dr. Ginocchietti Elio. 
Vis Appio Claudio, 303. Salario; 
Bonsìgnorì Giuseppe, Via TagKa- 
mento. 58. San Lorenzo; Sbarigìa. 
Vìa Tìburtina. 40. Sabnrbio Della 
Vittoria: Bonura. Via Trìontale, 
8291. Tcstactio • S. Saba: Marco 
Polo, Via Cadamosto, 3-S-7.Tor de’ 
Conci - Tortino (Domenica fino 
ore 13): Falletta. Via Paolo Brac¬ 
cini. 2. Tor di Ouinto • Zona Tom¬ 
ba di Nerone: Marzocco Pietro, 
Via Cassia, 643. Terre Spaccata • 
Maura • Nova Gaia; Tanzinì Dr. 
Umberto, Via Lizzani, 45; D'Atv 
seimi Luigia. Via degli Albatri. 10. 
Tor Sapienza; Bernardini, Via de¬ 
gl! Armenti, 57-C Traatevere; 5. 
Maria della Scala, Piazza S. M. 
della Scala, 23; De Santis Maria, 
Viale Trastevere, 303-305. Tri*- 


ste: Mancini Leone, Via Nemoren- 
ss, 182; Caprino Franco, Via Soma¬ 
lia, 84 (ang. Via Villa Chigi). 
Trionfale allo; Dr. Maria Ferrante. 
Via R. R. Pereira. 217-A-B: Me¬ 
daglie d'Oro, Via Carlo Passaglia, 1. 

GROTTAFERRATA 

Verrà inaugurato, lunedì 18 ot¬ 
tobre, n museo deU'abbazìa dì 
Grottaferrata. La cerimonia avrà 
inìzio alte 17,30. 

CASA DELLA CULTURA 

Alla casa della cultura in via 
Arenula 26, si terrà giovedì 14 
alle ore 21, un dibattito sul li 
bro * Una esperienza di anima¬ 
zione in borgata » di Rita Par¬ 
si e Sabina Manss. Parteciperan¬ 
no aH'incontro Giuseppe Bertoluc¬ 
ci, Italo Moscati e Vittorio So¬ 
riani. direttore della scuola ele¬ 
mentare « Gandhi ». Sarà pre¬ 
sente al dibattito il compagno 
Renato Nicolini, assessore alla 
cultura del Comune. 

« SCIARE A ROMA » 

L'assessorato regionale a! turi¬ 
smo, nel quadro delle iniziative 
per il lancio del progetto reg.o- 
nale « sciare a Roma ». ha orga¬ 
nizzato nei giorni scorsi una se¬ 
rie dt incontri con gli operato¬ 
ri turistici stranieri. Lo scopo 
di queste coalerenze e stato quel¬ 
lo di far conoscere il grande po¬ 
tenziale delle stazioni sciistiche 
della regione per favorire Taf- 
fiusso di turisti, soprattutto stra¬ 
nieri, in queste zone ancora po¬ 
co valorizzate. 

SCUOLA SERALE 
ASSISTENTI EDILI 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si delia scuoia serale per assi¬ 
stenti edili e stradali, organipatì 
dall'unione romana ingegneri e 
architetti sotto il patronato del 
Comune, il termine per la pre¬ 
sentazione delle domandi (che 
vanno rivolle alla segreteria dil¬ 
la scuola, in via Frangipane 38 A) 
scade il 31 ottobre. I corsi avran¬ 
no inizio il 10 novembre alle 
ore 18. 


NOZZE 

VERCNI-BIASINI 

Ieri mattina alle ore 10. 
nella chiesa di S. Gregorio 
al Creilo si sono uniti in ma¬ 
trimonio la gentile signorina 
Marina Varchi e il signor 
Sandro Biasini. 

Agli sposi e al loro genito¬ 
ri Aldo e Maria Varchi e 
Adriana Biasini giungano le 
nostre più vive felicitazioni. 


FRANCESCO MOLINARI 
PRADELLI 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17,30 (turno A) 
e lunedì 11 ottobre alle ore 
21.15 (turno B) aH'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concer¬ 
to diretto da Francesco Molìnarì 
Pradclli, soprano: Ingrid Bjoener 
(stagione sintonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2). 
In programma musiche di Wagner. 
Biglietti in vendila al botteghino 
doirAuditorio. in Via della Con¬ 
ciliazione 4, oggi dalle 16,30 in 
poi: lunedi dalle 17 in poi. Prez¬ 
zi ridotti del 25°ó per iscritti 
AICS, ARCI-UISP, ENAL, ENARS, 
AGLI, ENDAS. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Piazza 
S. Apollinare 49) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1976-77 alla scuola di 
musica per rinsegnamcnio dì 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per iniormazioni; telcio- 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria di Via Fracassi- 
ni 46. tei, 396.477 (orario: 
9-13 c 16-19 escluso il saba¬ 
to pomeriggio) e il botteghino 
dell’Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano n. 38, tele¬ 
fono 853.216. orario 9-13), so¬ 
no aperti lutti i giorni feriali 
per le nuove associazioni alla 
stagione musicale 1976-77 che 
si inaugurerà al Teatro del¬ 
l’Opera il 20 ottobre alle ore 
21,15 con il flautista Severino 
Gazzeitoni (al pianoforte Bru¬ 
no Canino) e il 23 ottobre al¬ 
le ore 17,30 con i Solisti Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scime¬ 
ne con il ilautista Jean Pierre 
Rampai. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuele II 
n. 294 * Tei. 6S6.92.42) 

Sono aperte le adesioni ali’Asso- 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conlerenzc ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato- 
rio dì S. Cecilia • Via dei Gre¬ 
ci. 18 - Tei. 327.62.52) 
Domani alle 21,lo, concerto del 
Solisti Aquilani diretti da Vit¬ 
torio Antonellini. Musiche di 
Ravinalc e Bucchi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione) 
Alle ore 17,30 (turno A) 
c lunedi alle 21,15 (turno B) 
aU'Auditorìo di Via della Con¬ 
ciliazione concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradclli, so¬ 
prano Ingrid Bjoener (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. lagl. n. 2). 
In programma musiche di Wag¬ 
ner. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dclTAuditorìo, in Via 
della Conc.nazione n. 4, sabato 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20; domenica dalle 16,30 
in poi; lunedì dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25% per 
iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS, AGLI, ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 • Tel. 589.47.75) 

Alle ore 22. il Gruppo Raya- 
tablca del Venezuela pres.: < Il 
gioco », dì M. Romero. Regia 
di A. Gota. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Vi» Cenoccht, 
tei. 513.94.05} 

(Riposo) 

E.1.1. IE atro VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle 16 e 20,30 la Comp. Tea¬ 
trale «Il Cerchio» pres.; a La 
gatta Cenerentola >, tavola mu¬ 
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popo'are. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Compagnia Stabile del Teatro 
dì Roma * Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Inform.: 540 51.46. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75 59) 
Alle ore 17,30. la Cooperativa il 
Politecnico Teatro pres.; • Stras¬ 
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Continua la vendita degli ab¬ 
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot¬ 
teghino 10-13; 15-19. telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
E, FLAJANO (Via Santo Stefa¬ 
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina, Largo Argentina, è in cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 

ELISEO (Vìa Nazionale, n. 18) 
Alle ore 17,30. il Teatro Stabile 
dì Genova presenta la rravìtà: 
m Equus », dì Peter Shaffer. 
E.T.I. • QUIRINO (Vìa dello Ver¬ 
gini. 1) . 

Alle ore 17, la Coop. Teatro 
Mobile diretta da G uiio Boset¬ 
ti pres.: « Sei personaggi in cer¬ 
ca dì autore », di L. Pirandello. 
DEI SATIRI (Piazza di Grotlapift- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 17.30. la Coi>era- 
tiva < C.T.I. » presenta: « La 
trappola ». giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Pac¬ 
ioni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
lene 687.270) 

Alle ore 18, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « C. C. Belli o 
la paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. Regìa di Ale- 
kandra Kurczab. 

DELLE ARTI (Via Sicnìa 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 


TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle 18, solo per pochi gior¬ 
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alla chitarra, 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tei. 84.52.674) 
Alle ore 17, la Comp. D’Òri- 
glia Palmi rappresenta: a Le 
smanie per la villeggiatura », 
commedia in tre atti di Carlo 
Goldoni. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via della Siel- 
lelta, 18) 

Alle 18, ripresa di: « Dialogo di 
una prostituta con il suo clien¬ 
te » di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
roni 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21, il T.G.A. pre¬ 
senta; K Tre scimmie nel bic¬ 
chiere », di Mario Moretti. Re¬ 
gia di Nuccì Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi 8-10 - Tel. 574.10.76 
- Testacelo) 

Alle ore 17.30, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: « Squalili- 
cati a vita », inchiesta e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30: « Senza paten¬ 
te », di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testacelo - Te- 
Iclono 654.21.41) 

Alle ore 10,30, esercitazione 
aperta delia scuola popolare di 
musica. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci, 25 • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.; « Traspa¬ 
renze > teatro in movimento. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamenie, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle ore 21 atte 3,30 dìsco- 
teque - Ore 22,30 e 0,30: G. 
Bornigia presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes Internazionali delio 
strip-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tei. 589.25.74) 

Alle ore 17, Folk Studio gio¬ 
vani. Programma di Folk hap¬ 
pening. Alle ore 22, unica re¬ 
plica delia serata di musica bra¬ 
siliana con la cantante chitarri¬ 
sta Joych. 

teatro 23 (Via C. Ferrari 1-A 
Tel. 384.334) 

Alle ore 17 e 21,15, la Coop. 
Teatrale Acquarius pres.: ■ Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Staiford. 

TEATRO RIPACRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa. 18 • Tel», 
fono 589.26.97) 

Alle 17,30 e 21,30: «Canio per¬ 
chè ^ mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 


Alle ore 22, Dakar folklortsta 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily lol- 
klorista thaltiano, Marcello lol- 
klorista sud-americano. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • Tel. 722.311) 
Alle ore 17, In via dei Serpen¬ 
ti, 35, in collaborazione con il 
Comitato di quartiere Celio- 
Monti teatro Inchiesta per bam¬ 
bini: c Pedalini bucati », di Ro¬ 
berto Calve. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

(Riposo) 

IL TORCHIO (Via Morosinl 16) 
Alle 16 e 18, Teatrino in blue- 
jeans diretto da Sandro Turni- 
netti pres.; « Girandole d'alle¬ 
gria » con L. Forlir.i, D. Stela- 
nìni, A. Damiani, P. Medas, 
D. Marco Tuminelii. Pupazzi di 
Lidia Fortini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tei. 383.729) 
Alle ore 16,30: « Pata¬ 

trac », di Gianni Tallone con 
il clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 

CINE CLUB 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Marat-Sade », di P. Brook. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30, 19,30, 22,30: 
« Comizi d’amore > • « La ri¬ 
cotta ». 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa¬ 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Alle 17. 19, 21. 23: « Il gran- 
de dittatore» (USA 1940), 
di C. Chaplin. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: a Noi siamo zin- 
garclli », con Stanlio e Ollio, 
Alle ore 19, 21. 23: ■ Leone, 
l’ultimo », con M. Mastroianni. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17, 18.30, 20. 
21,30, 23. Erotika underground: 
« Times lor », di Steve Dwo- 
skin. 

bin. Studio 2 - Alle 16,30, 
18,45, 20,50, 23: «Olympia», 
di L. Riclenstahi (le Olimpia¬ 
di di Berlino del ’36). 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle oro 21, 22,45: « Au Ha- 
sard Ballhazar », di R. Bresson. 
(L. 500). 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

Allo ore 17-23. Maestri della 
risata, Jerry Levris: « Non alzare 
il ponte, abbassa II fiume ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepo 
Tei. 731.33.08 L. 800 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tei. 471.557 L. 900 

La novizia indemoniata, con C. 
Collins - DR (VM 18) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento • Atto I), con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 

AIRONE • Via Udla, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 

ALCYONE - V. Lago dt Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La fabbrica dello moglie, con 
K. Ross - DR (VM 14) 

ALFIERI • Via Repettl 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Candidato aH’obilorio, con C. 
Bronson - G 

AMBASSADE - Via Acc. AgiaH 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 

AMERICA • V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno velò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Robin c Marian, con 5. Con- 
nery - SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tei. 779.638 L. 1.300 

Bluff storia di truffe • di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il gabbiano Jonathan Ltvìngston 
DO 

ARI5TON • Via OcMOna. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 


NIna, con L. Minnell! * S 
AKLLCCHINU • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 U 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

ASTUK - V. B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Liberi armati c pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) • 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tei, 511.51.05 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA • Viale ionio, 105 " 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
ATLaNIIC • Via Tuscolaiia, /45 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento * Atto I, con G. De¬ 
pardieu - OR (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Candidato aU’obitorio, con C. 
Bronson - G 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Agente Newman, con C. Pep- 
pard - A (VM 14) 

AVLNTINO * Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Lettomanla, con C. Villani 
C (VM 18) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. I.IQO 

La pattuglia del doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brotin - A 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Mcd. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
BOLOGNA -Via Stamire, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BRANCACCIO ■ Via Mcrulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Alto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluette fiore del mìo giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
citorio 

Tel. 686.957 U 1.G00 

Agente Ncivman, con G. Pcp- 
pard - A (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in iamigita, con Bar¬ 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5*0 

La pattuglia dei doberman al 

servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

DIANA • Via Appia Nuova. 427 

Tel. 780.146 L. 1.000 

Napoli violenta, con M. Merli 

DR (VM 14) 

DUE ALLURI Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Bluii storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
Tel. 380.188 L. 1.500 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla* 
minck - 5 (VM 18) 

EMBASSY • Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in lamlglla, con Bar¬ 
bara Harris • G 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 l~ 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA ■ Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

EURCINE Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu . OR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tei. 865.736 U 2.000 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
FIAMMA ■ Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fencch 
C (VM 18) 

GIARDINO ■ Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Stamping ground, con i Sartana 
M (VM 14) 

GIOIELLO • Vis Nomentana, 43 
Tel. 864.149 U 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (’^M 18) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 U 1.800 

Novecento atto II, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

HOLYOAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 

Manfredi - SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 


NOVECENTO ATTO I. 

Continua la programmazione ai cinema 

GAmOL-AMERICA-MAJESTIC 
NUOVO STAR-ATLANTIC 


IM FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 


MENTRE PROSEGUONO AI CINEMA 

ADRIANO - AMBASSADE - GOLDEN 

t 

LE PROGRAMMAZIONI DI 

[ UN FU* DI kbUhooberioiucc^^^^^ 

A’rT0 2° iS) 


ATTENZIONE: GLI SPEnACOLI INIZIANO 
ECCEZIONALMENTE ALLE 16,30 - 19,30 • 22,30 PRECISE 
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Mr. Klein, con A. Oelon • DR 
INOUNO Via G. Induno ' ‘ - 
Tel. ' S83 49S ' ' L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - DR 


LE CINLSTRfc . Cosalpiilocco 
Tel. 609.36.38 L. I.SOO 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A - 


LUXOR Via Torte Sratchl, 150 
Tel. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 

MAbSIUbU Via Appla Nuovo 
Tel. 786.086 L. 2.100 


•. Tulli possono arricchire, tranne 
1 poveri, con E. Montesano • C 
MAIESTIC Piana SS. Apòstoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardiou • DR (VM 14) 
MERCURV - Via di P. Castèllo 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

‘. La dottoressa del distratto mi- 
lilare, con E. Fenech , 

C (VM 18) • 


Via Crlsto- 


METRO DRIVE IN 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 


■ -.-i 


DONNE AVETE VINTO! 

IL MASCHIO E‘ DISTRUTTO! 


S’‘ settimana di successo ai cinema 


SISTINA - EURCINE 
ARLECCHINO-SAVOIA 


EDMONDO AMATI 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 



L’ULTnUA DONNA 


UN FILM DI 


MARCO FERRERI 


ORARIO: APERTURA 16 - ULTIMO 22,30 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


TRIBUNALE PENALE DI MILANO 

Sentenza di assoluzione del capolavoro di Marco Ferreri: 

« L ULTINA DONNA » 


«l.nudi e gli amplessi non sono fine a se stessi ma 
vanno inquadrati nel discorso portato avanti dal re¬ 
gista... Pertanto al film " L'ULTIMA DONNA " di 
Marco Ferreri " a buon titolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D'ARTE "a. 


Il trucido a lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 
METROPOLITAN • V. dal Corso 6 
. Tel. 689.400 L 2.500 

. L'ereditò FerramontI, con D. 

' Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L 900 

7 sposa per 7 tratelll, con J. 
' Powell - M ‘ 

MOUfcKNETlA • Plana dalla Ito- 
pubblica 

. Tel. 460.285 L. 2.500 

Tutti possono arricchire, tranne 

i poveri, con E. Monlesano - C 
MODLKNO - PiBUa della Kapub- 
blica 

Tal. 460.285 L. 2.500 

Donna cosa si lò per te, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
NEW YORK Via della Cave 4U 
I Tel. 780.271 L. 2.300 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

N.I.R. ■ Via Ueau Vergine dei Car¬ 
melo: Mostacciino (EUR) 
Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

NUOVO FLORIDA Vie Nioba 30 
Tel. 61 1.16.63 

Alti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
. Tal. 789.242 L. 1.600 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 
OLIMPICO • Piazza C. Fabriano 
Tal. 396.26.35 L. 1.300 

Leltomanla, con C. Villani 
C (VM 18) 

PALA420 Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. I.SOO 

Liberi armali • pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 
PARIS Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Belnion- 
do - G 

PASQUINO • Piazza 5. Maria in 
Trastevera 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Nashville, di R. Attman • SA 
PRENbSTb • Via A. da Uiussiiia 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
QUIRINETTA Via Minghaltl, 4 
. Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Crecnwich Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XX Sattambra 

Tel. 464.103 L. 1.600 

I sopravvissuti della Ande, con 
H. Stiglllz - DR (VM 18) 
REALE Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Belmon- 
do • G 




' r.", 


« SAFARI EXPRESS » 
UNA SCIMMIA DA OSCAR 


REX • Corso Trieste, 118. 

Tal. 864.16S L. 1.300 

La dottoressa dal distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

, Invilo a cena con delitto, con 
Guin.ness ■ SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 ’ 
Tei. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Ncal 
DR 

ROUCE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.S00 

L'innocente, con G. Giannini 
• DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani. 52 
pard • A (VM 14) 

' Tel. 870.504 L 2.100 

Tutti bossono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Bruiti .aporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 
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La simpaticissima Biba che insieme a Giuliana Gemma e Ursu¬ 
la Andress diverte tutta Roma nel film « SAFARI EXPRESS 1 


SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
dìeu - DR (VM 18) 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Oepar- 
dieu • OR (VM 18) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA . Via A. Oepro- 
tia, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY • Via A. Depretli 
Tel. 462.390 L. 2.S00 

Inhibition, con C. Beccarie 
S (VM 18) 

TREVI Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Savana violenta - DO (VM 18) 

TRIOMPHE P.za Anniballano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ULISSE Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 1.000 
La dottoressa del distretlo mi¬ 
litare, con E. Fenech 


2* SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO AL 


SUPERCINEMA 


CRECORY-ASTORIA-VIGNA CLARA 


« Africa Express » vi ha divertito; « Safari Express » vi entusiasmerà! 


E IL FILM PIU' DIVERTENTE DELL'ANNO 



et II I II Il C C 


, f'j7l i liTTtSiNl ■ l;'L MTirrlOll ■ 'vbXNfKLD fRtVbtivii II ■ llSt ZAmì ■ t 

DUCCIO TESSARI ^ . r-iJlOJ ViAliM/lO ut A,\(iLLIS ; • -> ■ 


(0^ 


IL FILM E’ PER TUTTI 


C (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.t8 JacinI, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Nina, con L. Minnelli - S 


SECONDE VISIONI 


AARBERC (ex Macrys) • V. Ben- 
tivogllo, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Il comune senso dal pudore, 
con A. Sordi • SA (VM 14) 
ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Shubert - C (VM 18) 
ACILIA 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
' lach - A 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

africa • Via Calla e SIdama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - OR (VM 14) 
alba - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.8SS U 500 

Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Krislofferson 
DR (VM 18) 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIA10RI - Via Montebel¬ 
le. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

La belva delle S.S., con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
APOLLO • Via Cairoti. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

aquila - Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

II comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 L 500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCO • Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 U 700 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal- 
lach - A 


all’EMPIRE -NEW YORK 


SE QUALCOSA DI SPAVENTOSO TI ACCADE OGGI, PENSACI ! 
POTREBBE ESSERE... 
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GREGORY PIXX 
LEE REMICK 
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VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


SI CONSIGLIA DI ASSISTERE ALLO SPETTACOLO DALL'INIZIO • ORARIO SPETTACOLI : 16 • 18,10 • 20,10 • 22.30 


V *. 


il 


ARIEL • Via Montaverda, 48 
Tel. S30.S21 L. 600 

I figli del capitano Grani, con 
Chevalier - A 

AUCUSIU5 L. V. Emanuela. 202 
Tel. 65S.45S L. 800-600-700 
i I racconti immorali, di W. Bo- 
rovrczyk • SA (VM 18) 
AURORA Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

AVORIO D'ESSAI V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Pasqualino setteballezza, con G. 
Giannini - OR 

BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
BRASIL Via O. M. Corbino. 23 
Tel. SS2.3S0 L. SQO 

, I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

BRISTOL Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Quclti della calibro 38. con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 
BROAOWAV Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

. Robin e Marlan, con S. Con- 
nery - SA 

CALIFORNIA - Via della Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 700 

I racconti Immorali, di W. &o- 
rowczyk - SA (VM 18) 

CASSIO Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 U 700 

II comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

CLOOIO Via RIboty. 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

COLORADO V. Clamante III, 2B 
< Tel. 627.96.06 L. 600 

Hindenburg 

COLOSSEO V. Capo d'AtrIc*. 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe • C 

CORALLO ■ Piazza Orla. 6 
Tal. 254.524 L. 500 

' Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A m 

CRISTALLO • Via Qulitro Cb» 
.tonl. sa 

Il comuna ' tanto dal ' pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
DELLE MIMOSE - V. V. MaHno 20 
Tal. 366.47.12 U 200 

Il marcenario, con F. Nero - A 
DELIE RONDINI Via dalla Rwv 
dinl 

Tal. 260.153 L. 600 

Il gtuitlziare dal Watt, con K. 
Douglas • DR (VM 14) 
DIAMANTE • Vi» Pronaatina 230 
Tel. 295.606 L. 700 

. La pralottoraata di tclenza na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

OORIA Via A. Oorla. 52 
Tel. 317.400 L 700-600 

Il trucido e lo eblrro. con T. 
Milian - C (VM 14) 
EDELWEISS Via Gaballl. 2 
Tel. 334.905 L. 600 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wat- 
lach - A 

ELDORADO V.le dell'Etarcile 28 
Tel. 501.06.52 U 400 

I cannoni dì Navaronc, con G. 
Peck - A 

ESPERIA Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

II gallo mammone, con L. Buz- 
zancB - C (VM 18) 

ESPERO ■ Via Nomentana Nuova 
Tal. S93.906 L. 1000-800 
Il comune sento del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
FARNESE D'Essai - Piazza Cam¬ 
po da' Fieri 

Tel. 656.43.95 U. 650 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viala C. C» 
tare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

HARLEM Via dal labaro. 49 
Tel. 691.08.44 U 500 

Incredibile viaggio verte l’igno- 
lo. con R. Miltsnd • S 
HOLLYWOOD Via dei Pignete 
Tel. 290.851 L. 600 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca • C (VM 18) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.090 L 700 


Bo¬ 


lo 

L 600 

con G. 


I racconti immorali, di W. 
rowczyk - SA (VM 18) 
LEBLON • Via Bombelli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18} 

MADISON Via C. Chiabrora 121 
Tal. 512.69 26 L 800 

- Questa ragazza è di tutti, con N. 
Wood - DR (VM 14) 
MONDIALCINE taa Fare) • Via 
dal Trulle. 330 
Tal. 523.07.90 L. 700 

Marcia trionfale, con F. Nero 
OR (VM 18) 

NE VADA Via 41 PiatralatO. 4 34 

Tal 430 268 t 610 

I figli dei capitane Grani, con 
M. Chevalier - A 

NIACARA V.a P Malti. 10 
Tel. 62732.47 L. M>0 

Per un pugno di dollari, con C. 
EatlM-ood - A 
NUOVO Via Atciangbl. 

Tel. SB8 116 

La ragazza alla pari. 

Guida • S (VM 18) 

NUOVO FIOENE Via 
fani. 240 

Uomini ti nasca poliziotti 
muore, con M. Porel 
NUOVO OLIMPIA Via B. Lo- 
ranro In Lucina. 16 
Tel 6T9.06 95 U 700 

Nashville, dì R. Altmen - SA 
PALLAOIUM P.za • Romana 4 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

PIANETI RIO Via I. Orlando 3 
Tel. 475.99.90 L 700 

Diario di un maostro, con B. Ci¬ 
rino - DR 

PRIMA PORTA P.za Saxa Robra 
Tel 691 33 91 

II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

RENO Vta Casal di 1. Basine 
Tel '418 903 L. 490 

Cena cani arrabbiati, con ). P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
riaito via IV Novmnrv. 15B 
Tel. B79.07.C3 L. 700 600 
Amerà e guerra, con W. Alien 
SA 

RUOINO D'ESSAI 
Tel 570.027 
, Cera una volta 
C. Cardinale • A 


Radico- 
l 600 
al 


Saba 24 

u soo 

West, con 


SALA UMBERTO • Via della Mar- 
cede, 56 

La professoressa di scienza na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

SPLENOID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

005 malti da Hong Kong con 

furore, con gli Charlois - C 
TRIANQN Via M. actvola. lOt 

, Tel. 780.302 - L. 600 

Nashville, di R. Allman - SA 
VERSANO Piazza Varbano 
Tel. 851 195 L 1.000 

Amici miei, con P. Noiict 
SA ,(VM 14) .. 


- TERZE VISIONI ; 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Bimbi' - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 < L. 500 

Le conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ODEON ■ P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

La dolleressa sotto il lenzuolo, 
con K. SchubcrI - C (VM 18) 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Carambola, con P. Smith - SA 
AVILA ■ Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

BELLARMINO • Vii Panama. 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Kong' uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 

Tel: 360.15.46 . L. 400-500 

Pippo, Fiuto e Paperino alla 
riscossa - DA 

CASALETTO Via del Casaletto 
Tal. 523.03.28 L. 300 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
CINE FIORELLI - Via lernl, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
CINE SORGENTE 

Il venditore dì palloncini, con 
R. Cestic - 5 

COLOMBO Wa Vedana. 38 
Tel. 540 07.05 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
COLUMBUS 

Buona lortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
CRISOGONO - Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 
DEGLI SCIPIONI 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Witder - SA 
DELLE PROVINCE ■ Viala della 
Province, 41 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

DON BOSCO • Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250 300 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 

. Tel. 673.191 ' 

Pista arriva il gallo delle nevi, 
con D. Jones - C 
ERITREA - Via Lucrino. 53 
• Tel. 838.03.59 

Dirilto d'amare, con F. Bolkan 
DR 

EUCLIDE . Via C. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Un genio due comparì un pollo, 
con T. Hill - SA 
FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 - 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Che stangala ragazzi, con R. 
Widmark - C 

LIBIA . 

L'Itola sul letto dei mondo, con 
D. Hartman - A 


MAGENTA • Via Magenta, 40 
• Tel. 491.498 L. ■ 300-450 
- Sandokan' prima parta, con K. 
Bedi - A 

MONI E ZbBIO . Vìa M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Il temerarie, con R. ' Rediord 
A ■ ' ' 

NATIVITÀ' • Via Callia, n. 162 
Il ■ giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 
NOMENTANO - Via Redi, 1 ^ 
Tel. 844.15.94 ' L. 500 

Professione reporter, con J. Ni- 
cholson - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
' Abbaia Ugona, 3 

Tel. 530.646 L. 300-350 
Operazione . Ozerov, , con R. 

Moore - A ' . ■ • 

ORIONb Via fertona, 3 

! Tel. 776.960 L. 500 

, Agente 007: Missione Goldlin- 
ger, con S. Connery - A 
PANFILO Vii Paisieiio, 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

Molin Rouge 

PIO X • Via M. Quadrio, n. 21 
Tel. 581.01.82 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine - C 

REDENTORE ■ Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Giubbe roste, con F. Testi - DR 
RIPOSO • Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

SALA CLEMSON • Via C. Bo- 

donl, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

‘ Il lanlaima del pirata Barbane¬ 
ra, con P. Ustinov • A 
SALA 5. SATURNINO - Via Vol- 
sinio. 14 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

SALA VICNOLI • Via B. D'AI- 

viano, 7 

. Tel. 293.863 L. 250 

Sansone, con B. Harris - SM 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza S. Maria Ausilialricc 
Tei. 783.605 L. 400 

I Ire superman del West 
SESSORIANA - Piazza Santa Cro- 
’ ce in Gerusalemme, 10 
. Soldalo di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

STATUARIO - Via Squillaca, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

4 supetmalll in viaggio 
TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Uomini e squali - DO 
TRASPONTINA ■ Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

; Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 
TRASTEVERE 

L'isola sul tetio del mondo, con 
□. Harlman - A 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Cenerentola - DA 
VIRTUS 

. Piange il Telefono, con D. Mo- 
dugno - S 
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ECCEZIONALE SUCCESSO AL 



IL SECONDO FILM 'BLUE-PORN 
DI CLAUDINE BECCARIE 
LA REGINA DEL CINEMA PORNOGRAFICO 



CLAUDINE BECCARIE 


ìlUHiBiTiOni 


IVAN RASSIMOV 

ILONA STALLER- CESARE BARRO - ADOLFO CARUSO 
MATTIA MACCHIAVELLI k. « d, PAUL PRICE 

LUSiCKa GUIDO I MAURIZIO DE ANGELIS 

tmcic'i 

STAFF'PROFESSIONISTI ASSOCIATI III , 
CAMTOtlfnERNATlONALiiL / 


colore delia technospes . ' 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Paura in citlà, con M. Merli 
DR (VM 18) 


FIUMICINO 


TRAJAN(> I 

La poliziotta là carriera, con E. : 
Fenech - C (VM 14) 1 


ACILIA 


DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 

Attenti ragazzi chi rompa paga, I 
con R. McDavid - C ; 


7 



TRIONFA AL CINEMA 




UN FILM PER TUTTI ; 

r SPOSE 


L. 900 


GRANDI successo AL CINEMA 


MODERNO 


Questo film vi dimostrerà che la donna, 
nuda 0 vestita (beh! più nuda che vestita) 
è sempre un essere meraviglioso 


iC 

MTDtCFEUA DrSTMtOKME SpA. 

prasama 


RENZO MONTAGNANI 
a JENNY TAMBURI et 


••• 



ENZOUBERTI 

GIUUANo’bIAGETTI 

H<ag>»a»exTOasaK)/Ttoa<aca 
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Nella seconda giornata di «A» ancora «offensivismo>>? 


rUniid / domenica 10 ottobre 1976 

Nel Giro di Lombardia terza vittoria di Roger in una settimana 


LA ROMA SUDERÀ COL CESENA Fuggmo in cinque in Vul J'Intelvi 


C!osi in campo 


X5’ 


Bologna-Torino 

BOLOGNA: Mancini) RovertI, 

Creaci; Cereser, Bellugl, Parli) Ram- 


Roma-Cesena 


ROMA: Quintini (P. Conti); San* 
dreani, Rocca; Boni, Santarinl, Me. 


Forse Paolo Conti rientra tra i pali — Se la Lazio non adotterà una 
tattica più pratica e prudente a Firenze potrebbe uscirne umiliata 
Garlaschelii gioca — Napoli facile con il Verona — Il Torino stia mol¬ 
to attento con il Bologna — La Juventus non scherzi con il Genoa 


poi 0 Como sfreccio De Vioeminck 

Al secondo posto Thevenet e al terzo Pani zza — Rimasti sui pedali Moser e Gimondi 


pentì, Mescili, Clerici, Nenni, Grop bruciato in quc- | giallorosso (Anzalone-Baldcsl omo . come Giulio Corsini. 

(12 Adoni, 13 Pozzeto, 14 Fio- « Siiti, Prati (12 Sta seconda giornata di « A ». e C.) voglia correre ai ri- Alia vigilia ha parlato di cen- 

fini. wwim u u roiiegrini, i** . . ii \ 


CESENA: Borange; Ceccarelli, illusioni sono State le 25 .etl l’ acquisto di Anquilletti. A la fascia nevralgica del gioco ciato di^l sole. Ti" p/oiiostrco dicato il biro'dèirEmliirTa 

Dorale: Butti Pecd GrazVeni ’ Zoo Lombardo; Beatrice, Oddi, Pepe; segnate all avvlo. In parole questo punto viene da chle- affidata a uomini col preciso è rispettato e conferma le Coppa Agostoni e il sessaa- 


Sabatini). 


Dal nostro inviato 

COMO. 9 

Roger De Vlaeminck vince 


Ad attizzare il fuoco delle pari Intavolando trattative per trocampo cerniera, come dire un Giro di Lomtardia bi\ 


Faccenda che interrogavano 
li tecnico con l'emozione del¬ 
le circostanze. 

Un De Vlaeminck che nel¬ 
l'arco di sei giorni s'è aggm- 


porale; Butti, Pecci, Graziani, Zac- 
carclll, Pullcl (12 Cazzaniga, 13 
Corin, 14 Carrltano). 

PRECEDENTI 1975-76: Bologna- 
Torino 1-0; Torino-Bologna 3-1. 

ARBITRO: Menegall. 

Inter-Catanzaro 

INTER: Bordon; Orlali (Guida), 
Fedele; Berlini (Orlali), Bini, Fac- 


Biitolo, Fruitalupi, Macchi, Rogno- povere l tifosi, se non i tee- dersl: ma la Roma ha tanti compito di filtrare il gioco av- migliori condizioni del ca- tesimo Giro di Lombardia, 

ni, Mariani (12 Bardin, 13 Bali- nici azzurri, sperano che si soldi da permettersi il lusso versarlo. Medita qualche sor- pitano della Brooklyn. Sec- che olla classe, al tempera- 

noni. 14 Cera). verifichi quella inversione di di acquistare ancora? Qual- presa, dopo quanto ha assi- ca. sonora è la sconfitta de mento, alla completezza dei 

PRECEDENTI 1975-76: Cesena- tendenza che, da un po’ di che voce maligna dice che curato a Viola? Noi non ere- gii italiani. L'unico che si suoi mezzi univa un fucile an- 

Roma 2 - 0 ; Roma-Cesena 2 - 2 . anni a questa parte, vede gol Gay Anzalone ha ramazzato diamo. L'unica garanzia può salva è Wladimiro Panizza, cora carico, non poteva fai- 

ARBITRO: Conella. f-nt Inntprninn Nni nhhinmn mnIM mtlinni rnn Ip nncQlnni upn trerti rial i #X« ^ t r A ìt lvAv>c>n rrl Ìy-V T^tAinkvtrv 


tendenza che, da un po* di i che voce maligna dice che curato a Viola? Noi non ere- 


Sampcdoria-Milan 


anni a questa parte, vede gol Gay Anzalone ha ramazzato diamo. L'unica garanzia può salva è Wladimiro Panizza, 

col lanternino. Noi abbiamo molti milioni con le cessioni venirgli soltanto dal fatto che terzo in un foglio di arrivo I lire il bersaglio. Diciamo 

detto e sostenuto — e lo ri- del « senatori » — come egli Garlaschelii ha firmato e che di marca forestiera, ^con- che per lui è stata quasi 

confermiamo — che se « cor- stesso li ha definiti. A noi, quindi gioca. In quanto alla do 'Thevenet che ha ripreso una passeggiata e per Moser 

rettivi » debbono esservi, essi invece, risulta il contrario. Fiorentina. Mazzone sa he- a sorridere, quarto Zoete- un tormento. Una questione 

vanno graduati nel tempo, se a cavai donato non si nlssimo che non tutto è oro melk, quinto il quarantenne di salute atletica, d» fre- 

Cloè non si può sposare, di guarda in bocca, attenti però quello che riluce e che l due Poulldor, Idolo del francesi... schezza, di cartucce a di¬ 
punto In bianco, la tesi del- a non dover restituire oggi il gol rifilati al Cesena da Deso- Il belga De Vlaeminck ha sposizicoe: Francesco le ha 

T« offensivismo » ad oltranza mal tolto al Cesena del bel- lati potrebbero essere soltanto stecchito 1 quattro rivali eoo sparate tutte nei mondiali 

senza essersi premuniti sul licoso Corsini, che intanto ha un caso. Ma non c’è dubbio una conclusione prepotente. di Ostuni e Monteroni, e Ro- 

plano della copertura e per preso l,i contromoss.^, toglien- che il rischio maggiore lo Moser è 5 e.sto a un minuto e ger ha beneficialo di un for- 


gll italiani. L’unico che si suoi mezzi univa un fucile an- 
salva è Wladimiro Panizza, cora carico, non poteva fai- 


SAMPOORIA: Cacciatori; Arnui- rettivi » Ueboono esservi, essi 

IO, CaiiionI) Valente (Tuitlno) , vanno graduati nel tempo 


detto e sostenuto — e lo ri- del « senatori » — come egli Garlaschelii ha firmato e che di marca forestiera. Sccon- 

confermiamo — che se « cor- stesso li ha definiti. A noi, quindi gioca. In quanto alla do Thevenet che ha ripreso 

rettivi » debbono esservi, essi invece, risulta il contrario. Fiorentina. Mazzone sa he- a sorridere, quarto Zoete- 


CATANZARO: Pellizzaro; Sillpo, 
Banelli; Braca, Maldera, Vichi; Ne- 
mo, Improta, Sperono, Boccollnl, 


lino o ChtorrI). 

MILAN: Alberloti; Coliovati, 

Maldera; Morinl, Bet, Turone; Co- 


Se a cavai donato non si nlssimo che non tutto è oro melk, quinto il quarantenne 




chetii; Marini, Merlo, Anaitasi, Zecchini, LippI: Orlandi, Bedin, De cioè non si può sposare, di guarda in bocca, attenti però quello che riluce e che I due Poulldor, Idolo del francesi... 

Mazzola, Libera (12 Martina, 13 c org », Savoidi II, Saiiutil (12 punto In bianco, la tesi del- a non dover restituire Oggi il gol rifilati al Cesena da Deso- Il belga De Vlaeminck ha 

Guida o Berlini, 14 Muraro). DI Vincenzo, 13 Ferroni, 14 Tut- i’« offensivismo » ad oltranza mal tolto al Cesena del bel- lati potrebbero essere soltanto stecchito 1 quattro rivali eoo 


Pelanca (12 'Novembre,' 13 Ranle^ dn (Bigon), Capello,’ Silva, Bigon più quando Hno a pMO do Cera e immettendo Fru- corre la Lazio, 

.V ... ... .. .. ' /IO DI............ fpmnn fn nvnvnmn fnfin HpI esalimi* Ir» «>• 


ri» 14 Nicolini). (Blaslolo)» Calioni (12 Rigamon* 

PRECEDENTI 1975-76: Catanza- Sabadlnl, 14 Gorin o Bia- 

ro in B. 

ARBITRO: Lapl. c ^ 

Samp 1-0 e Samp-Milan 0.1. 

1 . ^ ARBITRO: Agnolin. 


(Blasioio), Canoni (12 Rigamon- tempo fa avevamo fatto del stalupl; lo spirito di rivalsa II «Toro» se la vedrà col 


« gioco alTltallana » il solo cova e potrebbe bruciare una Bologna, ma in casa di Già- ® mentre Gimondi 

verbo Ad awalorare ciò par- Roma Imprudente. Forse rlen- gnoni. Se In difesa i bolognesi ® ventiquattresimo a un nii- 


ARBITRO; Lapi. 

Juventus-Genoa 

lUVENTUS: Zoli; Cuccureddu, 
Cenine; Marchetti II (Furino), Mo. 
rini, Scirca; Ceuslo, Tardelli, Bonln- 
aegna, Oenelti, Beltega (12 Ates- 
(andrclli, 13 Spinosi, 14 Cori o 
Cabrini). 


lano 1 gol della prima gior 


Roma Imprudente. Forse rlen- gnoni. Se In difesa I bolognesi 
tra Paolo Conti tra i pali sapranno «contenere» (con¬ 


dodici secondi insieme a Ver- zato riposo, di un’ingiusta 
beeck, Bitossl, Conti. Ricco clamorosa « sclusione. Il duei¬ 
mi e Vandi, mentre Gimondi lo continuerà l’anno pressi- 
è ventiquattresimo a un mi- mo e Moser ncn deluderà, 
nuto e quarantaquattro se- Moser prenderà le misure 


nata, scaturiti soprattutto da giallorossi, 11 che potrebbe es- tro il Verona hanno incas- condì. I primi cinque hanno per ottenere squillanti rivin 


. Fiorentina-Lazio 

FIORENTINA: Mattollnl; Gaidio 


ingenuità ed errori delle re¬ 
troguardie. Certo, non siamo 
neppure « conservatori » come 
Gianni Brera che venerdì da 


sere Tunica novità. 


salo tre gol), è pos.sibilc che 


La Lazio, dopo la sconfitta 1 granata vengano Itnpensie- 
c.asalinga con la Juve, è a HU. altrimenti sarebbe 11 ha- 


preso in mano le redini del¬ 
la gara a cinquanta chilome¬ 
tri da Como, sui tornanti di 
S. Fedele, e tutti gli altri 


FIORENT NA: Mattollnl; Gaidio- uiaiiii: mera ene veiierui un pjrpnyp mn l’animo ri nnr raklri II NanoH OSDlta il Ve- eeueie, e luiu gii nini 

lo, Ro„InellI) Pellegrini, Della <« telemontecarlo ». ha erudito ta^'vfa oeNorSHn LinU rona e"doSbe ' Vpun^ hanno perso Tautobus. E che 

Martira, Zuccheri; Cesarla, Caio H « pupo » rammentandogli I Sn'"o.''‘Ma‘’'se°vInicirn^on"sl I hi ?rnnte‘'la i De Vlaeminck avesse ragio- 


(Gola). Desolati» Antognoni» Ber- che deve fiorare come sa i . . i . . . ^ . . 

tarelll (12 GInulll, 13 Tendi, 14 Pouivarrehl^ a dare diritto ‘Inette In testa che la «sua» matricola Genoa e. da quel 

KqUlVarr_et)De a aare airUlO , ai r-lm h «letrv Homonlr-n nmr. 


rona e dovrebbe spuntarla. 
La Juve avrà di fronte la 


GENOA: Girardi; Secondini, Roi- Reiielll). 


letti; Campldonlco, MatteonI, Ono- LAZIO: Pullcl; Ammoniaci, Ghe- 
fri; Damiani (Chiappara), Arcoleo, din (Martini); Wilson, Manlredo- 
Pruzzo, Caslronaro, Rizzo (12 Ta- nla, Cordova; Garlaschelii, Re Ccc- 


LAZIO: Pullcl) Ammoniaci. Ghe- e/onBono qnlrftn pratica e prudente, si po- sa. gli Uomini di « Trap » do 

1 (Marlin!) ; Wilson. Maniredo- ° ®P^^ Irebbe svegliare accorgendosi vranno stare molto attenti a 

I rDrrlAuA* Oarlatrhelli. R« ObLUrallLlblU, Cll6 «le CObe SOll nrbr» c/\f f/\«mltiXarA dU ot/t/Ar. 


Lazio deve cercar di essere che si è visto domenica scor- 


rocco» 13 Rosato, 14 Chiappar» o | coni, Glorda 

Maggioni). (12 Garella, 

PRECEDENTI 1975-76: Genoa P« “ Viola) 

In B. PRECEDEI 

ARBITRO; R. LattanzI. Fiorentina 1 


coni. Giordano, D’Amico, Badiani Sempre andate avanti così, e 
(12 Garella, 13 Poicntes, 14 Lo- cosl continueranno ad an- 


trebbe svegliare accorgendosi vranno stare molto attenti a 
che la « piazza » di Roma non sottovalutare gli avver- 


De Vlaeminck avesse ragio¬ 
ne dei compagni d’avventu¬ 
ra era sicuro. Cammln fa¬ 
cendo li dominava dalla cin¬ 
tola io su. Nel tratto fina- 


Cile. 

Era rultima sfida ciclistica 
dell’anno. Tultinio viaggio di 
un esercito di pedalatori 
prossimi al congedo, una sto¬ 
ria d’autunno che è comln- 
liata alle 9 di un mattino 
dai tcol dolci, sebbene un 
pochino offuscati. Un Im- 







DE VLAEMINCK 


distingue Zaooni. il quale 
scappa m vista di Arosio e 


le, Roger rinunciava alla cancellato il nome di Van 
borraccia d’acqua : il suo !mpe dalla lista dei cento- 


provvl.so mal di denti aveva attraversa Ganzo con cinque 
cancellato il nome di Van rninuti e venticinque secon- 


sta per « scottarlo » e che non sari. Completano la giornata volto era composto, disteso trentasei concorrenti, c al 
potrebbe valere neppure un Inter-Catanzaro. SampMllan 1 ^ Franchino Gribiori .striz- cenno di Rodoni è subito un 


PRECEDENTI 1975-76: Lazio- 


C 0 .SÌ continueranno ad an- » e eie no., i. oumpieano • 

fjare » potrebbe valere neppure un Inter-Catanzaro. S 

Oggi può e.ssere la giornata E’ stato e Perugia Foggia. 


Napoli-Verona 

NAPOLI: Carmignani) Bruicolot- 
ti. La Palma; Burgnich, Vavaiiori, 


Fiorentina 1-2 e Fiorenilna-Lazio buona per verlficarc quanto difficile per il Maestrelll dello 

4 - 3 , j tecnici hanno Imparato dalla scudetto e ha « distrutto » un 

ARBITRO: Barbaresco. tp^innn HI Hnmpnir-n Kr-nrcn 


I zava T occhio : « Tranquilli, lampeggiare di luci e lucet 


di lo sguardo severo, le gam¬ 
be ancora oliate dai mas- 
siiggi, questo bergamasco di 
ventiquattro primavere in 


care un brutto scherzo a De 
Vlaeminck. od esempio, ma 
nessuno osii disturbare il 
fionimingo, e l'esito della vo¬ 
lata è scont-ito: Roger a.ssu- 
me il comando all'ultimo chi- 
lometro, spoglie il fuoco di 
Thevenet ai trecento metri e 
SI impone in carrozzii. « f” il 
ventisettesimo successo sta¬ 
gionale. il più imporlantc, è 
la classica che mi mancava. 
tutto è filato liscio, i compa¬ 
gni di sguadra hanno svolto 
in maniera egregia il loro 
compito, temevo una maggio¬ 
re opposizione da parte di al¬ 
cuni avversari, di Moser, m 
particolare, e in sostanza è 
stato un trionfo facile ». com¬ 
menta De Vlaeminck. 

E Moser? Maser dichiara: 
« Ho dato Quello che avevo. 
Poco perché le gambe erano 
molli, perché è mancata la 
potenza. Pasta: ho la nausea 
della bicicletta ». Gimondi fa 
eco ni trentino, idem Sitassi 
e Conti lamenta un male.ssere 
in pro.ssimità di Schignnno. 
nonché i tentennamenti do 
po il secondo ixi.ss.iggio da 
Argegno. «Gin. più che tira¬ 
re ri marcavamo a vicenda ». 
.sottolinea Riccomi. ma os.ser- 
vando questo e quello .si co 
pisce che De Vlaeminck ave¬ 
va una marcia in più e i no¬ 
stri erano sulle .ginocchia. 

Il foglio d'arrivo elenca 32 
closslflcati. perciò i ritirati 
sono IW, Per fortuna cala 11 
sipario, inizia il riiioso del 


Perugia-Foggia 


““'anlth. Vavaiiori, PERUGIA: Mareonelnl; Nappi, velie Vague » intendono Icglt- 
Ceecarlni; Frollo, Nlccoiai, Agrop- limare l'asserzione che alTav- 

CateiianiNovellino, Vanni- vio le loro squadre hanno dato 
Catellani o Eipoiito, 14 Epegglo- ni. Clnquettl (12 Malizia, 13 Amen- cagione al « gioco totale ». 

VERONA: Sunerehl: B.rh!«hn.r. e_Sarà proprio il COSO chC Oggi 


i tecnici hanno Imparato dalla scudetto e ha « distrutto » un 
lezione di domenica scorsa. 

Se Radice, Trapattonl, Vini- -- 

ciò, Mazzone, cioè la « nou- 


Giuliann AntAnnoli ' vinciamo in bellezza », gri- te. di segnalazioni che dan- ^.prcix di una dimensione, di ‘>‘-'’‘nittl 

Giuliano Mniognoil j Jj^va a Giorgio Perfetti e no un avvio movimentato. Si fiducia, di sicurezza, è una da! supersfrutta- 


(12 Bertoni, 13 Gentile, 14 
Toichi). 

PRECEDENTI 1975-76: Foggia 
In B. 

ARBITRO: Caiarin. 


VERONA: Superchl; Bachlechner, FOGGIA; Memo; Colla. Fumagal- 
FranzoI; Fiaschi, Busalta, Negriso- n- pirazzini. Bruschini, Sali; Ripa, adottino Un altro... paSSO. per- 

lo; Moro, Maicetli, Pelrini, Maddè, Lodetli, Bordon, Del Neri, Nicoli ®bc In realtà — a nostro 

Zlgoni (12 Porrino, 13 Guidolin, (12 Bertoni, 13 Gentile, 14 modesto avviso — nessuna 

14 Sirena). Toichi). delle Sedici squadre ha messo 

PRECEDENTI 1975-76; Verona- PRECEDENTI 1975-76: Foggia In mostra gioco eccelso e pro- 
Napoii 2-4 c Napoli-Verona 0-1. b. prietà pcdatorle Invidiabili. 

ARBITRO: Cuiioni. ARBITRO: Casarin. Per il momento Si gioca a 

corrente alterata, e gli sche¬ 
mi, per lo meno quelli che 
si vorrebbero far passare co- 

Oggi sulla pista di Tor di Valle bozzolo. Oggi si avrà una 

_svolta? Ben venga. Se non 

altro si potrebbe sperare In 
■ Ha m vista dell'incontro che il 16 

B M ai rb Mi J ottobre col Lussemburgo, la 

■Il IBSI^T^allTI nazionale azzurra affronterà 

■ mwliWl 11 HI IfCII %HII^I nel quadro delle qualificazioni 

■ al «mondiali» di Argentina 

aI 1*2■a^ La Roma ospita, ed esordi- 

ni IBBinil# bIOI ll^llTTal sce. alT«olimpico> contro il 

m m0%0Mm§W UHI wli^w cesena di Corslnl. Non vanno 

’ * • molto bene le cose al presi- 

-, , - , . dente Gay Anzalone. il quale 

Un terzetto di favoriti per la vittoria: Cornish oltre che essersi scontrato 

con Boniperti a Milano, in 

Cris, Drupa e Atollo - Nel Lydia Tesio » sede di eiezione dei nuovo 

1 . .. presidente della Lega calcio, 

successo di Time and Life su Sierra Morena si è accorto che i conti non 

gli quadrano. Al deficit della 
scorsa stagione (incasso di 

Domenica di gala per il trotto pei Blushing Groom e J.O. Tobin. oltre mezzo miliardo in me- 

romano con il 59. derby italiano II Criterium nazionale ha posto no), Sl vede ora aggiungere 
in programma all’ippodromo ro- in luce Sirtad, ma in questa oc- j| bUCO nell’acqua fatto con 
mano di Tor di Valle con una casionc il pensionarlo di Mario Be- nhhnnnmpnti nnnr«tjint»» 

dotazione record di 96 milioni e netti avrà un compito molto più f‘‘ 

800 mila lire di premi e con un duro per la presenza di Reason lo abbia escogitato 1 « abbona- 

numcro, anche esso record, di love. Oltre il colle. Capo Bon, Tru- mento famiglia». Infatti, mcn- 

partenti. 24 divisi in tre slide. wer. Corot. Stateti, con l'aggiunta tre nella Scorsa annata aveva 


Oggi sulla pista di Tor di Valle 

Record di partenti 
al Derby del trotto 

Un terzetto di favoriti per la vittoria: Cornish 
Cris, Drupa e Atollo - Nel « Lydia Tesio » 
successo di Time and Life su Sierra Morena 


Oggi a Watkins GIen tempo permettendo, « penultima » mondiale di F. 1 

Lauda>Hunt, un duello 
dalle scintille iridate 

Le pessime condizioni atmosferiche che han¬ 
no impedito ai piloti di provare rendono in¬ 
certo lo svolgimento della competizione 


partenti. 24 divisi in tre slide. wer. Corot. Stateti, con l'aggiunta tre nella Scorsa annata aveva 

In tali condizioni, sulla distan- del miglior esponente della forma incassato quasl Un miliardo 

za di 2100 :netri che non consen- giovanile romana. Quadrano della q mezZO. quest’anno Si profila 

fc una severa selezione, più che scuderia Aterno, trasferito a Mi- quasi mezzo ml- 

una corsa si tratta di una lot- ^® tedro L"- Uardo, pur avendo aumentato 

feria. Sul piano tecnico Ira cavalli oicnera ii piu vaiiao puicoro ai ci-, ci/-iiramantn 

dovrebbero contare. Drupa, Cornish tualmente presente sulle nostre pi- le aliquote. Ha Sicuramente 

Cris e Atollo Ma con 24 partenti »•*- terreno, probabilmente an- influito negativamente la 

lormularc un pronostico è presso- cora pesante, potrebbe risultare de- campagna acquisti portata a- 

che impossibile, alla carta potrebbe terminante ai fini_ del risultato. In- vanti, 11 che potrebbe anche 

rivelarsi di nessun valore dinnan- Lydia Tesio, essere un alto di coraggio, 

ZI alla coniusione che più di un disputatosi ieri alle Capannellc. maggiore pru- 

X°d7r'mezzrper"vince"r!r at”à ^a préSo" aU’Trrivo SiJ/ra Senza non avrebte gUasUtO. 

ÒVeasionè TVer e Osipowics. Nelle altre II presidente gialloi^o si è 

pij,a corse della riunione romana si trincerato dietro alTasserzlO- 

Conlinuando di questo passo in sono registrate le vittorie di La- qg chg peggio della scorsa 

avvenire sarà meglio trovare una ìf'’ Cheetah. stagione la Roma non pUÒ 

lormula che consenta una seie- ^y Royal Prima. Taide, Trine e Ed ha ragione. vUtO 



Nncirn cArvivin I termine della prima 

nostro servizio giornata di prove è un risul- 

WATKINS GLEN, 9 tato lusinghiero per il pilota 
L’odierna e ultima giorna- della March. Tutto però è ov- 
ta di prove prima del Gran viamente rimandato a doma- 


orgoglio.sa staffetta. 

La collina di Sormano luc¬ 
cica. e scendendo a valle an¬ 
diamo a specchiarci in un 
lago che sembra un tappeto 
di velluto. Qui. sulla stradina 
da Onno a Lecco, sbucano 
dalla fila Marchetti, Zoili. 
Godefroot. Crepaldi e Lora { 
quali smorz-tno l'ardore di 
Ziinoni. Ecco il colle di Ba- 
lisio, ecco il plotone scosso 
da De MujTiok. Poggiali c 
Panizzii, a carte mischiate. 
E’ Solfava die dopo il rifor¬ 
nimento di Introbio acciuffa 
Znnoni. E giù verso Bella no 
dove il tandem di tc.sta van¬ 
ta due minuti e venti secon¬ 
di. E i cuinpionr? 1 campioni 
nicchiano, aspettano. 

Boifava e Zanoni guadagna¬ 
no ulteriore spazio in pianu¬ 
ra; 4’50‘’ a Colico, 5’15'’ a So- 
rico anche se Zanoni conce¬ 
de un cambio .su tre. Il mez¬ 
zogiorno è caldo e pieno di 


"Srnara H^nVove^fun^’r^Sr motori Va 

'fWio’ti fontasioso, più da vedere 

che da riscrivere. Gli uomini 


mento, da mesi e mesi di un* 
irragionevole, folle attività. 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck 
(Bel. - Brooklyn) in 6 ore 
26’ alla media oraria di chi- 
lometri 39.326 ; 2) Bernard 
Thevenet (Fr.) s.t.; 3) Via- 
dimiro Panizza (Scic) s.t.; 

5) Joop Zoetemeik (Oi.) s.t.; 

6) Raymond Pouiidor (Fr.) 

s-t.; 6) Francesco Moser 

(Sansoni a I’12": 7) Franz 
Verbeeck (Bei.) s.t.; 8) Fran¬ 
co Bitossi (Zonca Santini) 
s.t. 


CITTA’ DI 
AVIGLIANA 

(Provincia di Torino) 


della Brooklyn comandano la 

ta di prove prima dei uran viamente rimanaaio a aoma- goccia con ostinazione e fu- | Avvicss rii «-.i»».» 
Premio statuniten.se di au- ni. alla corsa che sl prospetta j.Qj.g g impongono l’alt alle «VVISO Q1 giir<l 


toinobìlismo di formula uno avvicente. 


è saltata in ari-a a causa di 
condizioni meteorologiche im 
possibili. Risultalo: il bri¬ 
tannico James Hunt, lancia- 
tissimo alTin.seguimento del 
titolo di campione del mon¬ 
do di formula uno 1976. man¬ 
tiene il numero uno di par¬ 
tenza per la corsa di doma¬ 
ni. grazie al miglior tempo 
fatto registrare nelle prove 
di ieri, e rimane il grande 
favorito per un’altra vitto¬ 
ria. Lauda che vanta anco¬ 
ra 8 punti di vantaggio aven¬ 
do fatto registrare soltanto 


awicenie. jqg lepri sulla cresta di Me- 

Jean Louis Farina n®&g» 0 ; . Compic.ssivameute. 

Zanoni e rimasto in avansco¬ 
perta per circa 145 chilome¬ 
tri. Complimenti. E poi? Poi 
mettono il naso alla finestra 
Pouiidor e Parsani, ma la 
corsa entra nel vivo in vai 
d’Intelvi punto cruciale del 
• BOXE — Il britannico John tracciato. 


sportflash'sportflash] 


Appallo lavori costruzione 
edificio scolastico 


Contch ha villorìosamenic dileso L arrampicata di S. FcdcU 
ieri sera il suo titolo di campio- registra un allungo di ’Theve- munalc entro il 2.5-10-1970. 

minck'zSS"’pI?™7J;'c " s'erc-i»™ c„„„„.ai.- 

anticipano di venti .ìecomh H 

• CALCIO — Questa mattina un gruppetto comprenderne r-.,i c..' : 


ettono il naso alla finestra Itnixirlo: L. 158.(H9.277. 

3 Ulidor e Parsani, ma la .: , - . . 

irsa entra nel vivo in vai , •'fefe*®‘^'Lazi()iiic lavori: .ir,. 1 
Intelvi punto cruciale del J<?ltera a) L. 2-2-197.3; n. H 
acciaio. Richieste invito: dovranno 

L’arrampicala di S. Fedele pervenire alla .Segreteria co 


no del mondo dei pcsi^ medio-mas- cui rispondono De Vlae- 

kT,'-*!! f"?''"*® .t’'"*'®"® WBC). rninck, Zoetemeik. Panizzji e 
AÌlaro Loper^“ .t.lunilense pqqiidqr. In vetta, l Cinque 


iì quinto miglior tempo nelle [ alle 10,30 atto stadio Flaminio Moser, Conti. Verbeeck. Bi¬ 


ll Smdaeo 
Carlo Suriani 


rione preventiva allo scopo di 

assicurare alla corsa una maggiore _ 

regolarità. In compenso non man¬ 
cherò il Iato spettacolare quello ■ C«#r»TJa 
che in tondo piu conta in corse JVeZIa 

di questo tipo e richiamiamo al- - 

l'ippodromo romano il pubblico 

delle grandi giornate. Dopo i Ire DooMMStM iHiaifflfA 

nominati riteniamo che una certa I UlllllIQ lllwlllllw 

considerazione meritino Menphi. 

Nazionale. Domegge. Zaid, Oasty. Mvja^aaaaLe osSIanÌ 

Chioggia. Tutto naturalmente di- Qai piOTUgill CIICllI 
penderà dalla partenza (non in- ’T 

vid.amo certamente lo starter) e 

dalle posizioni che concorrenti a aiS6l lai C I InCOnilt 

riusciranno a prendere subito do- 

‘^\a Itunione avrà inizio alle dì DQVÌS 0 SantlOgC 
14,15. il d^fby $arà disputato dl~ 

le 16.10 circa e teletrasmesso in Adriano Panatta è «tate 

diretta dalia TV. telecronista Al- .confitto da Bjom BOrg p« 

OMo‘'‘te'’'ccrse ne. programma di 

questa giornata eccezionale di sport disputatoti • Soodarta* 

a Tor di Vaile. Ij* nel quale erano in pane 

Per il trotto sono inoltre In at- 50 mila dollari per il Vin 
tività gli ippodromi di Bologna. citore. 

Montecatini. Padova. Palermo e NeH'intervallO tra il terze 

ed il quarto set un gruppe 
Il galoppo che ha il suo perno profughi cileni ha Intc* 

Mila pista di San Siro dove è ^ manifeetazione di 

In calendario il Gran Criterium. Dan.eta a 

k in attiviti inoltre ad Agnano. Fi- proteeta invitando Panatta a 
reme e Torino. non recarsi a Santiago pei 


jmicino andare. Ed ha ragione, visto 

che il peggio può essere solo 

- la retrocessione, avendola 

sfiorata per due volte sotto 
In Svezia il suo « governo ». Ma ci pare 

- altrettanto chiaro come que¬ 
sta non sia la Roma che gii 
DoeMMitM iHititfitA aficionados giallorossi avreb- 

rOnaiia inviiaio bero voluto. Ed e inutile che 

, C r • • qualche critico di penna greve 

01 DrOtUallI elicili ^ prenda poi con Liedholm 
" ® ( la • campagna ■ acquisti non 

alSvokvAMM l'aMosAMAMs t'ha fatt.'s il tecnico, e Io san- 
Oiscnare l inconiroi no anche l sassi), oppure par- 
, , ^ , li di «conversione» (ci ri- 

I Davis a Santiago 

"'.■•-“..'’ir.*"* =‘•«: f-uo«rd'i’crxr'Jo^S: 


Panatta invitato | 
dai profughi cileni 
a disertare l'incontro 
I dì Davis a Sontiogo 


Lev Jascin in visita a Roma 

LEV JASCIN fotografato tori sera in un ristorante romano 
con alcuni giocatori della squadra sovietica Schachijor, venuti 
in Italia in occasione delle celebrazioni delia settimana 
sardo-sovietica 


Al Palasport nel corso del «Trofeo Zucchet» 

Una grande festa 
per Kirk Kilgour 

Gli sportivi romani hanno riservato una ca¬ 
lorosa accoglienza allo sfortunato campione 


prove partirà in terza fila. 

Già ieri i corridori in pi¬ 
sta erano stati disturbati dal 
maltempo ma oggi c’è stato 
un tempo veramente da ca¬ 
ni. e quei pochi corridori 
che .si sono azzardati a scen¬ 
dere in pista si .sono ben 
guardati dallo spingere sul- 
l’accelcralore. 

Ci ha provato poco poco 
Io svedese Ronnie Pelerson. 
e prima ancora che nrriva.s- 
se a completare il primo gi¬ 
ro di pista .si è preso una 
sbandata che lo ha manda¬ 
to a .sbattere frontalmente 
contro la barriera ai bordi 
del circuito. La sua March 
.se rè c.avata con qualche 
lieve danno al muso 
I L’unico corridore che ab 


la Lazio primavera incontrerà il tOSsi. Bertoglio, De Muynck, 
Rimini per la prima giornata del Laghi, Poggiali. Houbrcchts, 
campionato italiano, che mina o^ Perielio. De Witte, Ricconu, 

Trz';..''. v»»?- Dienck» » Olmond,. 

ni V.M.rnn, cnnitn I. Siniln.an- ^ doppi» picchiata sa Ar- 


AVVISI ECONOMICI 


nise'. ’ ' gegno esprime la situazione OFFERTE LAVORO 

dopo le scalate dt Schignano CANTIERE NAVALE situato 
• UlSP — L’Uisp Indice ed or- e Castiglione, E’ un momento Riviera Ligure Ponente cerca 
ganizza un corso regionale per delicato, pressoché decisivo, carnenticri navali in lemn - 

n momento in cui Moser. Bi- grivere SPI 2% - 


• UlSP 


r;tcyi;?;‘*ni "sl’fic^lònrprlfs'o" H!°.\n mìnfJfo I 

sede dell’Uisp dì Roma, viale coprire il vuoto di un minuto 

Giotto 16, telefoni 578395 - c rotti. Da notare la vivacità 

5741929. Il corso avrà una du- di Laghi 0 Vandi. e quando 

rata di dicci lezioni, selle prati- il traguardo dista Una treti- 

che e tre teoriche essenziali c l'ma di chilometri la differen- 

si concluderà entro il mese di fra il quintetto di De Vlae- 

minck e la i^ttugha degli in- 
• CALCIO — II Banco di Ro- scpiiton è di 24”. Robctta. un 

ma ha battuto ieri pomeriggio al- SOlchCttO COlmablle. direte, 

lo stadio « 5. Anna . l’Aimas nel Invece il divano cresce: 37" 

primo derby romano del campio- | a BriCCino. 48” a Carato, e 
nato di serie D girone F. Le re- poiché davanti Vanno d’ama¬ 
ti sono state sanale da Urbani j-C e d'aCCOrdO C dietro 51 


bia completato un inicro -i- , stanate da Urbani re e d’accordo e dietro si | 

ro di p.sta ' ''.“.'p'*"' ' Mancar., mentre , j q ■ diàpetti. al controllo . 

no Vittorio B:tili»u;ll.s. nn per l Almas ha realizzato Anzuini. H, , 


ch’egli su March. Tutti gli 
altri non ci h- 3 nno nemme¬ 
no provato. 

La pLsta è nm.ista per- 


■ RUGBY — Questi i risulta¬ 
li degli anticipi della terza gior¬ 
nata del campionato dì rugby: 
Cc.-icordia-Amalori Catania 35-6, 


di Villa Olmo un distacco di 
r27’’ chiude il discorso. 

Rimane da vedere cosa suc- 
cetle sulle ondulazioni di S 


sconfitto da Bjorn Borg por 
4-6, 6-2. 6-3. 7-5 in un incon¬ 
tro disputatosi a Soadertao- 


tanto tutta dcH’-Tcquazzonc. I Sanson Rovigo-Fracasso 5. Dona j Fermo del.a Batlagha. se ; 
r-ho hi ^moprvpr^ato a lun ! 20-12. Caronle-Petrarca 16-12. 1 qualcuno ha la forza di g.O I 


DUE MILIONI 

IN CONTANTI 

IMMOBILIARE 

MAREMMA 

VENDE 

Bi e tri-locali a 50 matri 
da pineta e mare 

FOLLONICA 
Tel. 0564 42627 


l’uovo di Colombo. La Roma Nella seconda giornata del • riare tutti. d.ii suoi rompa- q^e ha imperversato a lun 20 - 12 . Caronie-Petrarca 16-12. 

c carica di giovani, ma un Trofeo Zucchet di apllavolo gni ^ di squadra .11 dirigenti aggravato da un forte 

suo modulo di gioco ancora in corso di svolgimento -al dell’ex Ariccia oggi Fed-irla- vento freddo da nord-ovest, | 

non lo ha trovato (c*è per- Palazzo dello Sport di Roma zio. ricevendo anche un ca- ^qq raffiche a 65 chilometri | _ 


ni di squadra .11 dirigenti j,q aggravato da un forte 
lell’e.x Aricela oggi Fedirla- vento freddo da nordovest. 
IO. ricevendo anche un ca- pon raffiche a 65 chilometri 


1». nailn IIUII IO Ila liovaiu pci- » -- - —- - -- , 

n«ino chi pensa di provare «si concluderà oggi con le loroso commov’entc .saiuto oa orari, spazzando via ogni pos 
^ ^ Di Bartolomei «libero»). partite Paoletti Federloao e quanti erano.s^iti appia-jdirlo relleità del più volen 1 


Di Bartolomei «libero»). 

ET necessario essere reali- 


.. t:,»- Panini-Klippan, inizio alle ore per le sue prodezze in pir>- 

mtecatini. Padova. Palermo e NaU'intervallo tra il terzo ET neccssano essere reali- jg, sera la Panini di ta. ET stato mentre era in 

u *** quarto set un gruppo stl. I^men^a scorsa cl ha Modena ha sconfitto la Fe- corso di svolgimento Fed-'ri.'i- ’ ,, 

I galoppo che ha .1 suo perno jj profughi cileni ha Insco- pensato il Genoa a graziare ^erlazio per 3 a 1 (15^9. 1511. zio-Panini. Kirk Kilgour ha 

eaiendlrif "**<» »"'» "lanifestazlone di Rocca c Compagni, ma 1 m- jj.ij Paolelti nel fatto il suo ingresso .dalPui. 

n Stnooitre ad Agn^^^^^^ protesta invitando Panatta a magnoll dj Corsini, mcaopati ^condo incontro ha battuto ta nservata agli atleti, so 

>ie e Torino non recarsi a Santiago per nella sconfitta interna per ma- Klippan per 3-1 metten- -spinto su una .sedia a -o;el- 

A Milano d.eci puledri si con- la finalissima di Coppa Oa- no della • Fiorentina, non è ^jo una seria ipoteca al tor- le. Dalla tribuna (abbas*.i;iza tu 

ideranno il ruolo di leader della wÌs. Più tardi il tennista ita- che Staranno a guardare le q^g affollata per uno .sport :hc di conaizioni 

aerazione: tutti i migliori ad ec- liano ha commentato: « La Sgroppate di Rocca o che di- t nroventi di Questo ♦orneo foU® sugl» spalti ne vede ra- 1 mento tur 


teroso e bene intenzionato , 
corridore j 

Le ultime attività in pi | 
sta SI svolgeranno pertonto » 


ta nservata agli atleti, so v 5 o 

spinto su una .sedia a "otel- mattin j. 

rtiiin trihiina :ahha<;*.»;iza D’ mctcoro.ogiche parlano d. 


tenderanno il ruolo di leader della 
generazione: tutti i migliori ad ec- 

«zione di Alpherat della scuderia questione è in discussione in ranno un «prego, si acco- (comn^r^ "lì* milione^'di'orèm~ ramentè^) si'e levata un’o-/a- 

So“,^r\“rcom"^to"’=ó%'’ù s.*®-, mSK IlalToXu zione e anche la partita è 

oneroso, ma di alto valore interna- •■T* deciso. Penso che i| ^o- sta partita dovrà sudarsela, andrà ad aggiungersi agli ’i stata interrotta, 

rionale, il Criterium di Longchamp talenta detataa essere risolto C’è chi sostiene che man- cassi e alla pubblicità) saran Conimos.so. certo con il pen 
dove incontrerà i mostri sacri euro- dalle autorità sportive ». i cando Pecccnìnl. Io « staff » jiQ devoluti a Kirk Kilgour, siero nvolto ai giorni in cui 


una sena ipoteca at tor- ...... , .q lieve niigl^ra- 

proventi di questo torneo folla sugli spalti ne vede ra . re^b'^ autó=’^P°S^Me) 
?re^ il milione di prem: ramente) si c levata un ov^ ^"S;n<S?a“ie’T^'t[ìlare’'iuin- 

^ stara intlreoua. to posto conquistato, nella 


dove incontrerà ì mostri sacri euro- I dall# MutOriti Sportive 


LA FEDERAZIONE 

PROVINCIALE COOPERATIVE DI MODENA 

ricerca per c<x>perative associate 

LAUREATI e DIPLOMATI 

* * ' J, , 

CON ESPERIENZA, da inserire nel settore commerciale di 
cooperative metalmeccaniche e del legno. 

E' IMPORTANTE LA CONOSCENZA DELLE LINGUE E DEI 
MERCATI ESTERI. . 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla FEDERAZIONE PROVINCIALE COOPE¬ 
RATIVE - PIAZZA CITTADELLA, 34 - MODENA • TELEFONI 219.912 / 243.074 


no devoluti a Kirk Kilgour, siero nvolto ai giorni in cui 

già giocatore deirAricc-a, le ovazioni gli ve.n.vano p'*r 

j adesso immobilizzato in seg-.ii- le invincibili schiacciale n 
1 to ad un incidente. : campo avversario. Kirk si è 


Lo sfortunato Kirk non era fatto sistemare ai bordi del 
piu entrato in uno stadio c--. parquet per assistere alia 


o ... n groduBtoria de; tempi. Niki 
Conimo:^^. ce.iO wn il pcn Lauda ha dichiarato d'essere 
siero nvolto ai ?-®Tn. in cui convinto di potersi aggìudi- 


quando un singolare quinio partita che i suo; ex compa- 
perfido incidente durante u». gni non hanno potalo vmre 
allenamento lo costrinse su re. Non era più tornato in uno 
una sedia a rotelle. Il giova- stadio, ma della pallavolo si 
j ne americano cosl duramen- è sempre intcre-ssato. Davanti 
I te colpito dalla sfortuna lasciò al televisore ha seguito per 


parquet per ass'istere alia «r^-rà 'Tn 

partita che i .suo; ex rompa- b.Iita, non gY^g-ra 
gni non hanno potalo vmre Giaj^ne in quarito 
re. Non era più tornato in uno 

stadio, ma della pallavolo si Glon 8 ^ •8 ertezza mate- 
è sempre intcre.ssato. Davanti ma.t'.ca del 


te colpito dalla sfortuna lasciò al televisore ha seguito per „w i «iv» 

ritalia per tornare alla sua esempio le finali del torneo Brambilla ha il morate atte 
casa di Boston. Da allora so- olimpico di Montreal e delle stelle: il quarto tempo otte- 

no passati dieci mesi, duran’e vicende della pallavolo »tatia- __ _ 

i quali i tanti amici itali.m; na ha sempre voluto sapere 

con i quali aveva «legato > tutto. i p..; -Il- 


con i quali aveva « legato > 
anche in virtù del suo buon 


^ratiere non lo hanno ma: vamente. sia pure per un bre- 
dimenticato. tenendolo anzi in- ve periodo, aver disposto pei- 
formato della pallavolo Italia potes.se ripartire con una 

na con periodiche te.cfonate. «donazione» (certo utile per 
Ieri li ha potuti riabbrac- jg sue momentanee necessi- 

■- tà) è stato un alto impor- 

I tal «j a. a tante che te.stimonia inche 

L AIQÌQ8 tomdtd coinè io spinto di solidarietà 
I * ... umana trovi ancora spazi lOn 

al successo (35-11J ' indiffemti nella società riv.- 

itM I. ma: italiana. Sapere che non 

con lAmorosem si è soli è molto importante, 

... . Speriamo che sia pos.sibi!e fa- 

. ‘o '"Odo che Kirt solo non 

lo demonico scorso, ieri pomèri^' 

gio allo Stadio Flaminio l’Algida debba sentire mai. 
è tornata a vincere battendo l’Am- OmbmIkamÌ 

brosetti Torino per 35 ad 11. CUgOniO tSOITlDOni 


‘ M^rlo volute m r,..»- CMÌ 

vamente. sia pure per un bre- Prima fila: Hunt ( Me L a- 
ve periodo, aver disposto pei- ren-Ford) Scheckter (Tjnrel- 
ché potes.se ripartire con una Ford). Soconda fila: Peterson 
«donazione» (certo utile per <March-Ford). Brambilla 
le sue momentanee necessi- »March-Ford). Tarza fila: 
tà) è stato un alto impor- Lauda (Peirari). Stuck 

tante che te.stimonia inche (March-Pord). Quarta fila: 

come lo spinto di solidarietà Depailler (Tyrrel-Ford). Wat- 
umana trovi ancora spazi lOn son (Pensche-Ford). Quinta 
mdiffemti nella società riv.- Ria: Pryce (Shadow), Pace 


(Brabham-Alfa Romeo). Sa¬ 
rta fila: Andretti (Lotus). 


Speriamo che sia pos.sibi!e fa- Laffite (Llgier). Settima fila: 
re in modo che Kirk solo non pcrins tBrabìiam). Regazzoni 


debba sentirsi mai. 


Eugenio Bomboni 


(Ferrari). Ottava fila: Fitti- 
paldi (Copersucar), Jarier 
(Shadow). 


Distrugge (definitivamente senza (dolore, senza anestesia, senza ricovero • 

perdita di tempo 

EMORROIDI - RAGADI - FISTOLE 

A Roma tutti i giorni compreso ii sabato 

TONSILLE - ADENOIDI - RINITI 

Polipi nasali - tonsilliti croniche e linguali - emorragie nasali - emicrani^ 
A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

DERMATOLOGIA 

Esiti di acne - verruche - nevi - papi Homi, ecc. ’ 

A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

GINECOLOGIA 

Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati della cervice, vagine, 
vulva, ano. A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

UROLOGIA 

Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica, ecc. 

A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre compreso il sabato 

CENTROSTUD1 DI CRIOTERAPIA - ROMA - Via Giulia. 163 
Tel.; (06) 6569701 - 6564291 - 6569409 - 6547314 

UNICA SEDE IN ITALIA 
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rUnitA / domenica 10 ottobre 1976 


Francia 


Con il voto per le nuove municipalità 


••.'«ì'Jih'fri .Tìi "i 


PAG. 17 /; fatti nel mondo 


Dopo ^ un vasto dibattito popolare i DA.LLA. PT j.TTV TA 


Eccezionale 

I 

campagna 
pubblicitgrià 
per un libro 
di Giscard 


I 




a offii 






La legge in base alla quale i belgi sceglieranno le nuove ^amministrazioni costituisce 
una profonda operazione chirurgica sul tessuto comunale: il numero dei comuni pas¬ 
serà da 2.600 a 589 -- Aperto il confronto tra socialdemocratici e socialcristiani 


Cuba alle urne 
per eleggere 
i consìgli 
municipali 

La campagna eleltorale dominata dalla battaglia In cor¬ 
so per atfrontare e superare le difficoltà economiche 


PCI 


Dai nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 9 

DaU’ulbd di questa malti’ 
va ia radio commenta « l'av- 
venimento insolito», a uni¬ 
co » per t paesi capitalistici 
moderni. « lusinghiero » per 
la Francia che indica nuova¬ 
mente la strada della demo¬ 
crazia e detta libertà al mon¬ 
do: la diffusione delle prime 
copie (riservate ai direttori 
dei giornali francesi oggi, al¬ 
la stampa estera domani e 
da lunedi in vendita di mas¬ 
sa in tutte le librerie della 
Repubblica) di un trutlulcUo 
politico - /ìlosofico • sociale in¬ 
titolalo «La democratie fran- 
cause» che con le sue 180 pa¬ 
gine stampate da Faijard do¬ 
vrebbe indicare al popolo 
francese quale è la strada mi¬ 
gliore per dare alla Fran¬ 
cia una « società liberale a- 
vanzata » e incitarlo dunque 
a respingere le tentazioni 
della u società collettivistica». 
L’avvenimento è questo: l’au¬ 
tore del trattalello si chiama 
Valerg Giscaid D’Kstaing, 
Non ci permetteremo, non 
avendo letto il libro che ci 
verià consegnato domattina 
all’Eliseo, di entrare nel me¬ 
rito di questo saggio anche 
se estratti, citazioni e perfi¬ 
no l’intero capitolo introdut¬ 
tivo sono comparsi oggi sul- 
/■« Express », il « Nouvel Ob- 
servateur », « Le Point » o so¬ 
no stati largamente diffusi 
dalla radio e dai telegiornali 
con uno zelo che costringe 
a riflettere più sul carattere 
di una operazione politica che 
sul valore reale della fatica 
gtscardiann. E a questo pro¬ 
posito è curioso che Giscard 
D’Estaing, in uno dei passi 
del suo libro, faccia una giu¬ 
diziosa distinzione tra infor¬ 
mazione intesa come missione 
di mettere al corrente l’opi¬ 
nione pubblica e informazio¬ 
ne come « aggressione » dello 
spirito. 

In effetti oggi siamo stati 
aggrediti da un sistema pub¬ 
blicitario senza precedenti, 
da un martellamento dell’opi¬ 
nione tutto sommato insop¬ 
portabile. E già ci promettono 
che Giscard D’Estaing parte¬ 
ciperebbe di persona a tutte 
le discussioni letterarie e po¬ 
litiche delle prossima settima¬ 
ne per spiegare i propri in¬ 
tenti di saggista e per solle¬ 
citare attorno alia propria o- 
pera un dibattilo nazionale 
che dovrebbe permettergli la 
redazione di un secondo volu¬ 
me tra un anno. 

Ci è stato detto, tra l'altro, 
che Giscard D'Bstaing ■ ha 
scritto quasi " tutta questa 
« Carta della società liberale 
avanzata » o « Meditazione fi¬ 
losofica sulla società di doma¬ 
ni » nel corso dell’estate, tra¬ 
scurando a gli affari della Re¬ 
pubblica come Rousseau ave¬ 
va abbandonato i suol figli 
per scrivere un trattato sul¬ 
l’educazione »; che i consiglie¬ 
ri dell’Eliseo incaricati della 
pubblicità del libro non gli 
hanno trovato precedenti il¬ 
lustri — cioè di un capo di 
stato saggista e filosofo — 
che in .Marco Aurelio e le 
sue « Sentenze ». che in Fe¬ 
derico Il col suo tt anti-Ma- 
chiavelli ». e Lenin. Stalin, 
Mao, Peron e Salazar nei 
tempi moderni. 

Aita presenza di questi fat¬ 
ti. che per ora ci appaiono 
più clamorosi del libro, osser¬ 
viamo dunque che ci trovia¬ 
mo davanti ad una grossa o- \ 
perazione politica.. E’ stato 
detto che l’autore « portava 
in sé questa creatura da mol¬ 
to tempo» e che ne abbia 
accelerato la stesura in que¬ 
sti ultimi mesi. Il fatto che 
il libro compaia nel momen¬ 
to più acuto di crisi della 
maggioranza, di crisi della cre¬ 
dibilità della « società libera¬ 
le avanzata » che è il pro¬ 
getto di società disegnato da 
Giscard D'Eslaing nel suo 
saggio, di crisi infine della 
persona presidenziale come 
uomo di Stato capace di ri¬ 
dare alla Francia il presti¬ 
gio internazionale dei tempi 
degolliani, mostra subito qua¬ 
li sono gli obiettici di que¬ 
sta operazione: restituire lu¬ 
stro ad un uomo ritenuto fra¬ 
gile e perfino fatuo, rilan¬ 
ciare l'idea della società li¬ 
berale avanzata attraverso 
una sua teorizzazione più o 
meno filosofico-politica. com¬ 
battere nel modo più effi¬ 
cace possibile sia il progetto 
di società democratica e so¬ 
cialista portato aranti dalle 
sinistre con successo, sia il 
rinascere, attraverso Chirac, 
di un ideale gollista riveduto 
e corretto. 

Il direttore del a Nouvel 
Observateur j> Jean Daniel di¬ 
ce. a proposito del contenuto 
del libro_ che esso è la som¬ 
ma di tutte le contradduioni 
reperibili ia ‘ Giscard D'E- 
staing che predica un rifor¬ 
mismo di tipo anglosassone 
ma non può tradire la gran¬ 
de borghesia, che parla di 
e eliminare la miseria e far 
sparire i privilegi » ma si a- 
dagia in pratica nelle strut¬ 
ture conservatrici francesi: il 
tutto in una « sostila misce¬ 
la di angelicità ideologica e 
di machiavellismo tattico» 
tipica di Questo aristocratico 
■ più fedele alla propria ca¬ 
sta che alla propria classe, 
più abile a sedurre gli indi¬ 
vidui che a convincere la col¬ 
lettività ». 

Jean Daniel cercava il se¬ 
greto della « fragilità » giscar- 
diana e dice di averlo infine 
svelato in questo libro: mGi- 
scard D’Estaing è un flut¬ 
tuante », cioè un instabile. 
Md etò molti lo sapevano già, 
prima ancora della pubblica¬ 
zione di « Democratie fran- 
COiM». 

. Augusto Pancaldi 
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A mezzanotte di ieri si è 
conclusa in tutto il Belgio la 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa. Domattina, dalle 8 
alle 13 (un’ora più presto del 
.solito) i belgi rinnoveranno 
tutti i consi.gli comunali dei 
paese. Una votazione in tem¬ 
po d; record, al termine di 
una campagna eleltorale che 
secondo tutti gli os.-iervaton, 
ha battuto il record della cal¬ 
ma. ai limiti dell’indilleren/a. 

Eppure, a parte grossi pro¬ 
blemi economici, e politici, su 
cui il voto avrà Inevitabil¬ 
mente una inriuenza, diretta 
o indiretta, le elezioni di do¬ 
mani hanno una grandis-sima 
inifiortatiza sul piano amml- 
ni.strativo. La struttura del 
iwieri ne uscirà infatti co-SÌ 
profondamente cambiata da 
rendere irriconoscibile la geo¬ 
grafia comunale del Belgio. 
Una legge nazionale varata 
tra violenti contrasti neH’in* 
verno scor.so, ha operato in¬ 
fatti una profondissima ope- 
raz.ione chirurgica sul te.ssuto 
amministrativo del Paese, de¬ 
cidendo la fusione di nume- 
rasLs.simi piccoli comuni at¬ 
torno ai centri medi e grandi. 
Cosicché 11 numero dei comu¬ 
ni belgi passerà, dopo le ele¬ 
zioni da 2600 a 589. Gli elet¬ 
tori domani non voteranno 
dunque più per 11 borgoma¬ 
stro o per 11 piccolo consi¬ 
glio comunale del loro vil¬ 
laggio, ma - per gli ammini¬ 
stratori di entità assai più 
vaste, 

La riforma, giustificate dal¬ 
la necessità di rendere più ef¬ 
ficienti i comuni, fin qui estre¬ 
mamente frazionati e incapa¬ 
ci di assolvere al compiti 
sempre più estesi che loro 
spettano è stata naturalmen¬ 
te concepita dal governo di 
centrodestra In modo autori¬ 
tario senza alcuna consulta¬ 
zione con le popolazioni e 
con molte strumentalizzazioni 
politiche. Un episodio che ren¬ 
de l'atmosfera nella quale la 
maggioranza ha varato, tra 
veri e propri tumulti in Par¬ 
lamento, la legge sulle fu¬ 
sioni, riguarda il comune di 
Edeyghem di cui è borgo¬ 
mastro li primo ministro Tin- 
demans. ■ Ebbene, Edewghem, 
è l’unico comune in Belgio (ol¬ 
tre al 19 della agglomerazio¬ 
ne di Bruxelles, che reste¬ 
ranno per ora tali e quali) 
che non sia stato « fuso » con 
nessun altro, poiché Tlnde- 
mans ha esplicitamente di¬ 
chiarato che. dovendo fa¬ 
re contemporaneamente U 
sindaco e il primo ministro, 
non avrebbe potuto occupar¬ 
si di un’unita amministrati¬ 
va più grahde! , , 

Al contrarlo, una strage di 
piccoli e medi comuni è sta¬ 
ta fatta ad esempio attorno 
a Tournal, al confini con la 
Francia, dove le sinistre sono 
fortissime: nel capoluogo il 
partito comunista belga (che 
nazionalmente ottiene attorno 
al 3 per cento) ha avuto nel¬ 
le ultime eledoni il 28 per 
cento. 

La fusione dei comuni è 
: comunque destinata a provo¬ 
care un terremoto nelle abi¬ 
tudini. nelle tradizioni, nei ra¬ 
dicati campanilismi della pi¬ 
gra e consuetudinaria provin¬ 
cia belga; e ad avere, co¬ 
me , risultato politico, quello 
di rimescolare abbastanza 
profondamente certi giochi di 
potere che si intrecciano, qui 
più che da noi, attorno alle 
amministrazioni locali. Altra 
conseguenza immediata sarà 
di rendere difficilissimo il con¬ 
fronto del risultati elettorali, 
che non saranno in alcun mo¬ 
do paragonabili, nè con quel¬ 
li delle precedenti ammini¬ 
strative del ’70 nè con quelli 
delle politiche del *74 (nelle 
quali I voti furono cosi di¬ 
stribuiti; socialcristiani 30 per 
cento, socialisti 28 liberali 
16. valloni e francofoni 11, 
nazionalisti fiamminghi della 
Volksunie 11. comunisti 3). 

A rendere arduo il parago¬ 
ne è anche la diversa fisiono¬ 
mia degli accordi elettorali. 
Più numcro.se che nel passa¬ 
to sono in questa occasione ie 
liste unitarie di sinLstra. set¬ 
to la sizla UDP (Unione dei 
progressisti i: nella regione 
mineraria di Mons esse so¬ 
no composte da comunisti. In¬ 
dipendenti e cattolici di sini¬ 
stra. mentre in una serie di 
centri del Brabante vallone 
III centro universitario di Ot- 
tignies. Jenvall. Braine l’Al- 
leiid. ecc.) esse comprendono 
anche i socialisti, nonostante 
I la diffidenza degli organismi 
centrali del PSB. prefiguran¬ 
do la costituzione di quel 
.Assembìcment des ■ progresst- 
stes che rappresenta l’obiet¬ 
tivo di un lungo e difficile sfor¬ 
zo unitario di cui i comunisti 
sono il motore. 

1 socialisti hanno esitato a 
collegarsi più ampiamente 
con tutte le sinistre, comuni¬ 
ste e cattoliche, divisi come 
sono tra le loro due anime 
tradiz:on,a;i. quella di sini¬ 
stra e quella socialdemocra¬ 
tica e moderata. Ne hanno 
risentito le stesse alleanze 
elettorali del PSB: In alcune 
località insieme a tutte le si¬ 
nistre. su una linea di dura 
crìtica al governo e di alter¬ 
nativa alla sua politica anti¬ 
popolare. in altre i socialisti 
non hanno esitato ad allear¬ 
si addirittura con formazioni 
linguistiche fiamminghe di de¬ 
stra. 

Occorrerà vedere come que¬ 
ste coalizioni giocheranno sul 
voto di demani. Lo scarto che 
alle politiche del *74 separava 
.socialisti e socialcristiani non 
è certo incolmabile. 



l^TGl II? A Anche negli USA il problema dell'alcolismo desia 

preoccupazioni e aguzza l'Ingegno degli inven¬ 
tori. Qui è rilratta una nuova macchina che misura il tasso alcolico nel modo più sem¬ 
plice, e cioè alitando nella cannuccia. Installata nei bar, la macchina può essere «consul¬ 
tata » dagli automobilisti prima di rimettersi in viaggio. 


Raffiche di mitra 
contro 

l'ambasciata 
cubana a Caracas 

CARACAS. 9 

La sede deirainb.isciata cu¬ 
bana a Caracas è stata fatta 
.segno ieri a una raffica di 
mitra sparata da due terrò 
risii, nel momento in cui 
quattro funzionari della rap- 
piesentan/a diplomatica te¬ 
nevano una riunione. 

Il poliziotto di guardia ha 
detto che gli aitentatori era¬ 
no due ed hanno sp.arato da 
un’auto in marna che si è 
allontanata velocemente ver¬ 
so l'est della città. 

L’addetto stampa dell’am- 
basciata ha confermato il fat¬ 
to. rilevando che Tambascia- 
tore Norberto Hcrnandez non 
si trovava in .sede nel mo¬ 
mento della sparatoria. Gli 
e.sperli balistici hanno rac¬ 
colto otto pallottole .sulla 
facciata deiredificio dove ha 
sede Tamba-sciata. 

Il ministro degli Esteri, Ra¬ 
mon Escovar Saloni, ha ordi¬ 
nato immediatamente una 
minuziosa investigazione su 
questo attentalo. 


Mentre permane acuta la crisi politica 

IMISSIME MÌSU RE DI AUSTERITÀ 
DECISE DAL GOVERNO SPAGNOLO 

Blocco del salari e libertà di licenziamento per i datori di lavoro • Le organizzazioni sindacali democratiche respin¬ 
gono i provvedimenti e fanno appello ad una larga mobilitazione • Respinta la finta «liberalizzazione» dei sindacali 
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»-'■ Crisi politica e crisi eco- 
- nomlea si presentano oggi in 
Spagna con la medesima acu- 
' tezza e le durissime misure 
di austerità varate oggi dal 
governo sembrano confer¬ 
mare il fallimento dei pro¬ 
positi del premier Suarez. il 
quale all’atto di costituire il 
suo gabinetto si era impe¬ 
gnato -a risolvere la crisi 
economica attraverso la so¬ 
luzione - della crisi politica. 
Assumendo « pretesto la gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica. il governo ha deciso 
’ Infatti il blocco dei salari, 
«metodi rigorosi per ridurre 
l consumi » e di sospendere 
per un anno la legge (mai, 
del resto, fino ad ora rigoro¬ 
samente rispettata), che pra¬ 
ticamente vietava alle azien¬ 
de di licenziare 1 dipendenti. 

Cercando di spiegare l’at¬ 
tuale situazione di crisi e 
di giustificare le mi.sure in 
questione, il vice primo mi¬ 
nistro Alfonso Osorio. ha det¬ 
to ieri sera alla televisione 
che oltre ad un ta.s.so di in¬ 
flazione del 20 per cento, il 
paese soffre di disoccupazio¬ 
ne. mancanza di fiducia da 
parte degli operatori econo¬ 
mici, deficit della bilancia 
dei pagamenti e crescenti 
debiti nei settori della va¬ 


luta estera e della pubblica 
spesa. Come ha detto Oso¬ 
rio. il governo ha convenuto 
di chiedere al re di usare 
dei suoi poteri per imporre 
1 provvedimenti mediante de¬ 
creto reale, evitando cosi 
« qualsiasi discussione e ri¬ 
tardo ». 

I provvedimenti, soprattut¬ 
to quello relativo ai salari, 
nonostante l’annuncio, dato 
sempre ieri dal governo di 
una decisione in merito al 
riconoscimento del sindacati 
finora illegali, ha incontrato 
l'energica opposizione delle 
organizzazioni operaie. 

Le Commissioni operaie 
hanno lanciato oggi un ap¬ 
pello «a tutti : lavoratori e 
a tutte le forze democratiche 
per un ampia mobilitazioné 
con cui esprimere pubblica¬ 
mente il rifiuto delle misu¬ 
re di austerità varate dal 
governo». Il comunicato del¬ 
le Commissioni operaie, di¬ 
ramato nella mattinata di 
oggi afferma tra l’altro che 
queste misure « cercano di 
scaricare la crisi economica 
sulle spalle dei lavoratori ... 
di soddisfare gli interessi del 
capitale a costo di aumenta¬ 
re la disoccupazione e di di¬ 
minuire il livello di vita del¬ 
le classi popolari... ». Queste 
decisioni, dice ancora il co¬ 
municato. rispondono « agli 


interessi di quella minoran¬ 
za che detiene il potere e la 
ricchezza ». > 

’ La segreteria • delle Com¬ 
missioni operaie -- ha " fatto 
inoltre sapere che sono già 
iniziati contatti con le al¬ 
tre centrali sindacali demo¬ 
cratiche |>er « concordare uni¬ 
tariamente le azioni da in¬ 
traprendere». Il noto econo¬ 
mista spagtìolo Ramon Ta- 
mame.s. ha dal canto suo ri¬ 
cordato come il governo al¬ 
l’atto di costituir.sl .si fosse 
impegnato a risolvere la 
grave situazione economica 
attraverso profonde riforme 
della vita politica e una de¬ 
mocratizzazione del paese. 
« Non avendo saputo fare 
ciò — ha detto Tarnames — 
si vede ora costretto a va¬ 
rare delle mi,->ure palliative 
che non risolvono certamen¬ 
te la crisi economica ». 

La situazione su! fronte 
sociale rischia di divenire 
praticamente esplosiva, so¬ 
prattutto dopo le severe mi¬ 
sure decise dal governo. Si 
fa notare oggi a Madrid co¬ 
me le organiz.zazioni operaie 
democratiche avessero già 
lasciato intendere la possi¬ 
bilità di un «autunno cal¬ 
do». Tra qualche settimana 
infatti in Spagna scadono la 
maggioranza dei contratti 
collettivi di lavoro in centi¬ 


naia di aziende grandi e pic¬ 
cole, e i sindacati illegali 
(ma che costituiscono la for¬ 
za organizzata . reale della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori spagnoli) hanno, 
già fatto sentire l'e.sigenza 
di e.ssenziall miglioramenti 
economici. Anche il progetto 
governativo che apparènte¬ 
mente dovrebbe liberalizzare 
i sindacati non pare desti¬ 
nato a calmare in qualche 
modo le acque; I sindacati 
fino ad ora illegali avevano 
già oppo.sto obiezioni al pro¬ 
getto governativo teso a le¬ 
gittimarli. chiedendo tra lo 
altro lo smantellamento tota¬ 
le del si.stema sindacale go 
vernativo iclie fu uno dei 
pilastri della dittatura fran- 
chi.sta ) e Tindennizzo dei be¬ 
ni sequestrati dal regime do¬ 
po la presa de! potere alla 
fine della guerra civile nel 
1939. Le oiganizzazioni sinda¬ 
cali democratiche. UGT. USO 
e Commis.sioni operaie, cliie- 
dono la più piena libertà ed 
autonomia nel quadro di un 
sistema e di un regime vera¬ 
mente democratici, e inqua¬ 
drano la loro legittimazione 
e.sclusivamente in un regime 
di piena democrazia, non in¬ 
tendendo in alcun modo aval¬ 
lare «il finto aperturismo» 
dell’attuale governo. 


ACQUE AGITATE IN GRECI A 

Dissidi sulla linea economica 
minano il governo di Caramanlìs 

Anche in seno al maggiore partito di opposizione si scontrano varie tendenze 


V«ra Vegetti 


Un comunicalo governativo 
ha confermalo, sia pure in 
maniera indiretta. le infor¬ 
mazioni di stampa secondo 
cu: nel governo di .Atene si 
sarebbero manìfe.stati forti 
attriti intorno alla politica 
economica del primo mini¬ 
stro Caramanlis e del suo 
ministro del coordinamento. 
Papaliguras. 

A quanto affermano auto¬ 
revoli organi di stampa, al¬ 
cuni perfino molto vicini al 
governo, un gruppo di mini¬ 
stri. che fanno capo a Gior¬ 
gio Rallis. ministro aìl.t Pre¬ 
sidenza. uno dei leader del 
partito al potere, e al mini¬ 
stro dei commercio Varvit- 
; siotis. accusano ' Papaliguras 
i eri un certo numero di dm- 
' genti degii istituti di credito 
c dei ministeri economici di 
seguire una line.» «anti-cap:- 
talislica ». Vengono messe 
sotto accusa oltretutto le re¬ 
centi misure del governo che 
mirano ad annullare le con¬ 
cessioni scandalose fatte dal 
regime dei colonnelli ai gran¬ 
di gruppi finanziari e indù- 
striali, in particolare nel set¬ 
tore petrolifero, e specie al 
finanziere Andreadis e all’ar¬ 
matore Niarchos. 

Le critiche di Rallis e di 
Varvitstotis alla politica eco¬ 
nomica di Caramanlis ven¬ 
gono sfruttate, scrivono l gior¬ 
nali di Atene, da determinati 


ambienti economici e politi¬ 
ci «che si t’nnno da fare per 
rovesciare il governo ». 

Acque agitate anche In se¬ 
no ai maggiore partito di op 
posizione. l’Unione de! centro 
democratico che fa capo a 
Giorgio Mavros. Negli ultimi 
tempi, cinque deputati, tutte 
personalità marcanti di que¬ 
sto partito, rappresentanti 
della sua ala socialde.mocra- 
tira, hanno rassegnato le di¬ 
missioni. accusando la dire¬ 
zione del partilo di voler ab¬ 
bandonare « la linea e i prin¬ 
cipi democratici ». Non è 
escluso che prima deila con¬ 
ferenza del Fàrlito. annuncia¬ 
ta per il mese di dicembre, 
i dissidenti c'iiano vita ad un 
nuovo partito, naturalmente 
socialdemocratico, allargando 
in tal modo l’area della sini¬ 
stra ellenica, caratterizzata 
per altro da una forte fram¬ 
mentazione delle sue forze. 

Questi fermenti nella vita 
politica interna, segnati, co¬ 
me abbiamo già avuto l’oc¬ 
casione di notare nei giorni 
scorsi, da una preoccupante 
attività dell’estrema destra 
monarchica e ■ golpista ». si 
accompagnano ad interesaan- 
ti sviluppi sui piano della po¬ 
litica estera. ■ 

Le trattative greco-turche 
vanno a rilento per la diffi¬ 
coltà di conciliare le posizio¬ 
ni delle parti sulle questioni 


del mar Egeo. Comunque, 
la crisi che portò i due P.ie- 
51 suH’orlo di un confronto 
armato all’inizio f’oil’estate 
ha lasciato il posto a nego¬ 
ziati .sotto rocchio attento del- 
1.1 diplomazia statunitense. 
Qualche progresso è stalo re¬ 
gistrato. dopo i recenti col¬ 
loqui avuti a New York fra 
i ministri degli Esten dei 
due Paesi. Grecia e Turchia 
sono d’accordo ad iniziare col¬ 
loqui per delimitare i loro 
confini sul conteso fondale 
continentale del Mar Egeo. 
Ma l’opposizione critica 
aspramente il mini.stro degii 
Esteri greco Bitsios per aver 
accettato la mediazione ame¬ 
ricana e per mostrare una 
cena di.sponibiiità nei con¬ 
fronti delle pretese turche. 

Sembrano approdale invece 
le trattative tra greci e ame¬ 
ricani sulla sorte deile basi 
militari US.A m Grecia. Il 
punto cruc.a’.e del litigio n- 
guardava il controllo che il 
governo di Atene vorrebbe 
esercitare su queste basi, Ca¬ 
ramanlis chiedeva agl; ame¬ 
ricani che le basi fos.sero po¬ 
ste sotto un controllo misto 
greco-americano. In cambio 
nel ca.«o di un conflitto, le 
forze armate elleniche si rein¬ 
tegrerebbero immediatamente 
sotto li comando militare del¬ 
la NATO. 

11 governo USA sarebbe riu¬ 


scito invece a mantenere il 
controllo a.s.so;uto sulla b.sse 
misùilisl.c.ì d; Suda, nel.’jo- 
la di Crei,"!. 

Un accordo sarebbe sta¬ 
to g.à r.ige.unto ma il 
Presidente Ford vorrebbe che 
venisse ratificato immediata¬ 
mente. per poter sfruttare ta¬ 
le successo diplomatico nel¬ 
l'attuale campagna presiden¬ 
ziale. I! governo di Ate¬ 
ne. rispondendo ad un’inter¬ 
pellanza deH’opposizione, ha 
fatto sapere però che l’ac¬ 
cordo sarà f.rmato .'Oltanto 
« dopo le elezioni americane ». 

P.ù intransigenti, il partito 
comuni.sta di Grecia e An¬ 
dreas Papandreu considera¬ 
no necessario che la Grecia 
c.sca dalla NATO e che le 
basi americane siano allon¬ 
tanate dalla Grecia. Più ar¬ 
ticolate le posizioni del par¬ 
tito comunista deU’intemo e 
dell’EDA. che si pronunciano 
per una politica estera piu 
attiva, tesa a rafforzare la 
coesi.stenza pacifica e la so¬ 
luzione realistica dei conflitti 
in atto in questa regione del 
Mediterraneo, mentre Gior¬ 
gio Mavros chiede un riesa¬ 
me « fino in fondo » del rap¬ 
porti della Grecia con l’Al¬ 
leanza Atlantica, senza che 
ciò significhi un abbandono 
(’oirattuale collocazione. 

Antonio Solaro 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 9 

Domenica tutti i cubani dal 
16 anni in su andranno aae 
urne per eleggere per la pri¬ 
ma volta 1 delegali del « Ro¬ 
der popuUir», cioè in piatica 
1 consigli municipali. Ma il 
coiiiple.sso lavoro per le ele¬ 
zioni si inlreeeia strcttaincnle 
con la nuova battaglia per 
allrontare le ditticoltà econo¬ 
miche dovute al crollo del 
prezzo dello zucchero sul mer¬ 
cato internazionale e alla lun¬ 
ga, terribile .secca che m al¬ 
cune regioni cubane dura or¬ 
mai da tre anni. Del resto 
che occorresse intrecciare l 
due temi lo aveva chiara¬ 
mente detto la seni del 28 
.seiienibrc scoi so lo stesso 
Kidcl Ca.it lo, ctie ha parlato 
jier la prima volta delle dif- 
ticoUà econotiiiche alla g ali¬ 
de inanilesta/ione di mas.sa 
che 1 comitati di dife.sa della 
rivoluzione avevano dedicalo 
alle pro5,simc elezioni. Le dif¬ 
ficolta economiche di Cuba 
non sono dovute a molivi m- 
lerni, a parte la secca tre¬ 
menda che ha praticamente 
bruciato il raccolto del caffè 
e una parte della produzione 
di canna da zucchero in orien¬ 
te. La prima difficoltà, che ha 
investito tutti l paesi produt¬ 
tori di zucchero, è invece do¬ 
vuta al crollo verticale del 
prezzo dello zucchero, princi¬ 
pale risorsa del p.icse, sul 
casiddetto mercato libero. 11 
20 novembre del 1974. cioè 
solo 22 mesi fa il prezzo dello 
zucchero era di 65..50 cente¬ 
simi di dollaro per libbra 
(poco meno di mezzo chilo), 
una settimana fa ha toccato 
rincredibile prezzo di 7.50 
centesimi di dollaro per lib¬ 
bra. vale a dire che in nem¬ 
meno due anni lo zucchero 
ha perso sul mercato mano¬ 
vrato dagli speculatori l'S? 
per cento del -suo valore, E 
pare proprio che non sia fi¬ 
nita. perchè pochi giorni fa 
il presidente americano Ge¬ 
rald Ford ha triplicato im¬ 
provvisamente le tas.se di do¬ 
gana sulle Importazioni dello 
zucchero ed è facile preve¬ 
dere che di conseguenza le 
importazioni nel mercato sta¬ 
tunitense verranno dra.stlea- 
mente ridotte. Cosi l paesi 
produttori che vendevano agli 
USA si troveranno con una 
mas.sa enorme di prodotto da 
collocare a qualsiasi condi¬ 
zione su qualsiasi altro mer¬ 
cato. 

Cuba vende una parte con¬ 
siderevole del suo zucchero 
all’URSS e ad altri p.ie.si .so¬ 
cialisti e lo vende a prezzi e 
aiiantit.à fi.s.se alte e non .sog¬ 
gette alla sneriilazione del 
mere,Ito cosiddetto libero Ma 
una parte con.siderevole deve 
essere invece venduta su que¬ 
sto mercato, soprattutto per 
acoiiisire valuta. 

Così dal 28 settembre è 
scatl.it a una grande campa¬ 
gna tesa alla maggiore effi¬ 
cienza dei lavoro e al rispar¬ 
mio di materie prime e di 
energia, soprattutto per quelle 
che devono e.ssere importate 
dai pac.si dell’area non so¬ 
cialista e quindi pagate in 
valuta. 

I nuovi organismi del « po- 
der popolar » devono quindi 
c.s.cere anche uno strumento 
per la mislior utilizzazione 
delle risorse, per realizzare 
meglio una programmazione 
a stretto contatto con la gen¬ 
te. Dometiica si vota quindi 
per eleggere i qua.si 10 m’ia 
consiglieri comunali, i quali 
a loro volta nei nie.si prossi¬ 
mi con elezione di .secondo 
grado nomineranno i consi¬ 
glieri provinciali e i depu¬ 
tati nazionali. 

Ogni collegio ha da un mi¬ 
nimo di due a un massimo 
di otto candidati, tra i quali 
1 cittadini sceglieranno con 
voto libero e segreto dome¬ 
nica prossima. Questi candi¬ 
dali sono stati designati in 
assemblee pubbliche che si 
sono svolte nel mese di set¬ 
tembre e alle quali hanno 
partecipato il 77 per cento 
degli aventi diritto. ET Inte¬ 
ressante notare che il 70 per 
cento dei candidati è iscritto 
al partito o all’Unione del 
giovani comunisti, anche se 
ne il PCC. nè la UJC. nè 
qualsiasi altra organìzz-izione 
poteva proporre un candidato 
Questo fatto, ha detto Fidel 
Ca.stro. dimostra la stima del 
popolo per 1 romiinistt. ma 
anche che molli ottimi citta¬ 
dini e rivoluz.ion.ir: non sono 
ancora nel partito 

Una dura polemica si era 
sviluppata, ed era stata ini¬ 
ziata proprio da Fidel e daila 
federazione delle donne, quan¬ 
do due anni fa nelle elezioni 
nella provincia campione di 
Matanzas. le donne candidate 
furono solo il 7 per cento. 
In queste elezioni le donne 
candidate sono il 14 per cento, 
ancora poche ma già il doppio 
di due anni fa. A questo pro¬ 
silo bisogna rilevare che 11 
problema è nettamente più 
grave nelle campagne che 
non nelle città dove invece 
le percentuali sono superiori, 
fino al 20 per cento quasi 
il .33 per cento del candidati 
invece ha meno di .30 anni 
e quasi il 70 per cento un 
livello dì .studio che va dalla 
licenza media aU’iinìversità. 
I La campagna elettorale non 
j ha nulla d. particolarmente 
vistoso nel senso a noi abi¬ 
tuale del termine, solo nel 
luoghi di ritrovo, nelle botte¬ 
ghe e davanti ai seggi sono 
elencati i candidati della cir¬ 
coscrizione con foto e una 
biografia dettata dal candi¬ 
dato stesso e verificata dal- 
ras.semb]ea. Ma in tutto 11 
paese i preparativi sono in¬ 
tensi e coinvolgono tutti 1 
cittadini. 

Giorgio Oldrinì 


gli da GR l e per il quale 
« il diritto airanendamento 
nessuno lo contesta, anzi il 
miglioramento (dei provvedi¬ 
menti. NdR) è mi compito 
essenziale che .S{x>tta al Par¬ 
lamento ». 

.Secondo .Andreotti, .sui prov¬ 
vedimenti, c’è la prasjieUiva 
« di poter realizzare ima con- 
\ ergenza » che egli si augu¬ 
ra i .sia larghi.ssinia >. M.i 
una tale ampiezza dipende¬ 
rà, ovviainente, dalla disixim- 
bililà del governo ad acco¬ 
gliere le modifiche che ver¬ 
ranno avanzate. 

Sembra evidente, comun¬ 
que, che la verifica in Par¬ 
lamento riguarderà non solo 
la risixmdenza delle misure 
prese a criteri di iHiuilà so¬ 
ciale. ina alleile la finalizza¬ 
zione dei sacrifici che cosi 
\engono cliiesti al iiae.sc. Se 
infatti è fuori discus.-.ioiie la 
nece.s'.ilà --e del ivitu que¬ 
sta necessità è stala .sempre 
ribadita dal PCI — di andare 
ad una lotta a fondo contro 
rinfla/ione. è anche fuori di¬ 
scussione la esigenza di le¬ 
gare le misure di emergenza 
a miiure di reale rilancio 
produttivo 

Da! dibattito in Parlamen¬ 
to dovrà uscire «nelle con 
chiarezza rindicazione .sulle 
.scelte più di fondo che ren¬ 
devo nece.ssane misure di sa¬ 
crificio: «Guai — ha scritto 
a questo propo.sito VAvuiiti! 
-- se ia linrtlizzHZione di 
que.ita austerità non fas.se 
chiara, guai .se lo.ssc riman¬ 
dala alle calende greche». 

Del resto lo stato di ten- 
.sione che .si è creato nel 
paese, negli .strati dei lav'i- 
raion, rappre.senla una spin¬ 
ta perchè vi siano da parte 
di governo e Parlamento la 
massima chiarezza e coeren¬ 
za neH’inquadrare le .sce'te 
di emergenza a indicazioni 
più generali di ripresa. I sin¬ 
dacati .sono molto espliciti 
a qne.stP propalilo: Scheda 
in una intervista rilasciata 
ieri a Paese Sera ha nlxidito 
tra raltro che «le no.stre 
certezze non sono rimine.a 
o sacrifici gratuiti. Noi vo¬ 
gliamo di più. cioè che .si 
proceda ad un cambiaineii’.o. 
Dobbiamo perciò saper co¬ 
gliere quelle aeree di mal¬ 
contento e di tensione che 
esistono, non respingerie ». 
Dei provvedimenti del gover¬ 
no ! sinft.icati -Si occuperanno 
ampiamente nella giornata 
di domani; la CGIL con I! 
direttivo che sì apre nel no- 
meriggio ad Ariccia, la UIL 
con una riunione comune di 
tutte le strutture di catego¬ 
ria. 

Nel giudizi che Ieri sono 
stali espressi da molti diri¬ 
genti sindacali sui provvedi¬ 
menti del governo sono pre- 
val.se critiche e Insoddisfazio¬ 
ni. con la esplicita richiesta 
di profonde modifiche -‘n 
Parlamento. Una stessa ri- 
ch:e.sta viene avanzata an¬ 
che attraverso alcune deci¬ 
sioni di sciopero. A Torino 
le organizzazioni sindacali 
dì tutte le categorie e di tut¬ 
te le zone riunite, hanno de¬ 
ciso. Ieri mattina, a.ssieme al¬ 
la .segreteria provinciale del¬ 
la federazione unitaria, di 
proclamare per mercoledì 
pras.simo uno .sciopero gene¬ 
rale di tutti i lavoratori del¬ 
l'area torine.se (industria, a- 
grieoltura. .servizi, pubbli-co 
Imnicgo) per sollecitare una 
radirale modifira dei prov¬ 
vedimenti del governo, anche 
in occasione del dibat'i’.o 
parlamentare. Lo scìooero 
sarà di quattro ore a turno: 
lunedi 18 ottobre .si terrà, in¬ 
fine. una grande as.semblea 
degli e.secutivi e dei consigli 
di fabbrica c dì aziend.a. 
che dovrà proporre alia Fe¬ 
derazione uno sciopero gene¬ 
rale. Analoghe fermate di 
lavoro .sono state derise oer 
domani nelle aziende m‘'tal- 
mecranìche della provincia 
di Bologna. 

Per e.soorre le principali 
mLsure da prendere oer u-'ci- 
re dalia crisi una delegazio¬ 
ne unitaria delle tre centra¬ 
li cooperative si recherà do¬ 
mani tè la prima volta che 
accade) da! presidente del 
consiglio. 

NAPOLITANO — Parlando 
al Paialido di Milano, nel cor- 
-so di una grande manifesta¬ 
zione che segue le centinaia 
e centinaia di iniziative pro¬ 
mosse in que.sta .settimana 
dal Partito comunLsta .sui te¬ 
mi della riconversione indù- 
-str.ale. i! comp-igno Na poi ita- 
no ha dello tra l’altro: Tra 
ie mi.-^ure dec;.«e da' governo 
Andreott; quella che ha co’- 
p;to fortemente e .ìu.scita mal- 
contento è l’aumento dei prez¬ 
zo della benzina, sia per la 
sua entità, sia per il .suo ca¬ 
rattere praticamente indiffe- 
renz.ato Si .sono in effetti 
voluti affrett.ire — per moti¬ 
vi almeno in parte non chiari 
e non limpidi — i tempi di 
que.sta decLs.one. .senz.s atten¬ 
dere l’esito di una di-scu.s.s;o. 
ne sul «libro banco» appe¬ 
na pre.=e.n;«:o ai Parlamento 
e d. una r.cerca d; passib 1; 
soluzioni alter.nat'.ve. Ma per 
no. comun..'*; quc.ita d;.=cu.s- 

s. one e qucst.i r.ce.'c.i non so¬ 
no ch.uie. non è ch-U-^A ’.« 
quest .on-e de'.iaumento del 

р. 'e/.zo della benzina; il de¬ 
creto dovrà es.scre convertito 

j ia legge d.a: Parlamento e m 
j quella .«ede porgeremo avanti 
le nastre po.s:z.;oni. 

P.ù in generale, ribadiamo 
— ha prasegu.to Napol.ta- 
no — che la neces-sana po'.i- 

t. ra d: .sever.tà deve e.s.sere 
Lìp.r.ata a .seri criteri d; pe- 
r^uazione e di giustizia so¬ 
ciale e deve essere finalizza¬ 
ta alla lotta contro rinfa- 
z.one e al nlanc.o degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazione, 
ali’a^'v.o d; una nuova politi¬ 
ca di .«viluppo de! pae.se Di- 

с. amo perciò al governo che 
esso farà bene a mi-surarc at¬ 
tentamente le proposte che .si 
accinge a fare per l’adegua¬ 
mento d. altre tar.ffe pubbli¬ 
che o prezzi emmini.str«ti. 
Diciamo che i tempi entro i 
qual; dovranno es-sere date 
dai governo prove concrete 
•sui piano della lotta all’eva¬ 
sione f’.scale. del taglio di spe- 
.«e superflue e .sui piano del¬ 
la definizione di leggi ade¬ 
guate per il rusanamento e 
il rinnovamento deireconomia 
e delio Stato non possono es¬ 
sere lunghi. 

• 1 prossimi giorni, le prog- 


slme settimane costltuiscoiio 
un banco di prova estrema- 
mente importante: non sono 
possibili rinvìi ed ambiguità. 

La nostra critica ad alcu¬ 
ne delle decisioni e delle pro¬ 
poste governative e la valu¬ 
tazione che noi diamo di al¬ 
tre (come quella .sugli scatti 
di scala inoblie per !e retri¬ 
buzioni più alte) non coin¬ 
cidono però certamente con 
le critiche e le valutazioni 
di altri ambienti sociali c 
politici, e in particolaie. del¬ 
ia Contindu-siria. Le mano¬ 
vre. da qualsiasi parte ven¬ 
gano. tendenti a sfruttare le 
preoccup«izioni dei lavorato¬ 
ri per .su.scitare un polvero¬ 
ne prote.statario si in.scnsco* 
no nel gioco di chi non vuole 
nes.sun mutamento nella po¬ 
litica di sviluppo del paese 
e dì chi tende a far tornare 
indietro i rapporti politici ri¬ 
spetto al quadro emer.io dal 
voto del ‘20 giugno. 

.\lLsure di restrizione e di 
n.sanamento .sono inevitabili 
e .solo dei demagoghi irre- 
spwisabih po.-».sono negarlo. 
Non si tratta di .star fermi 
e avere fiducia: le no.-jlre 
manifestazioni per la ricon¬ 
versione indu-striale dimo¬ 
strano che il PCI non .->1 è 
mai cliuiso nell’atteii.smo 
Ma non .si tratta neppure di 
dar slogo ad una confu.=a 
protesta. Il problema e più 
che mai quello d; lottare 
perchè si metta davvero m 
molo una poLiicu nuova per 
la .salvezza e il progrc.s.-.o 
economico e civ/.e del pae.ic. 
perchè — lia concUi.io Na¬ 
politano — a que.-.io .-,0 i va no 
anche le restn/ioiii e ; sa¬ 
crifici e percliè si cremo ie 
condizioni per dare «H’Ila- 
ha una due/.ioiie politica 
profondamente rmiiovata. 

PAJETTA ■ - 11 compagno 

Gian Carlo Pajelta in un’in- 
tervi.sta a «Pae.se leia » ha 
detto fra l’.illro die «un pri¬ 
mo line die noi e.sigiamo sia 
diìaro in ogni provvedimen¬ 
to è quello della lotta all'in- 
llaz.ione » die è « la preme.s- 
sa per una politica positiva 
di riforme o di e.spaiisione 
produttiva ». N.ituialmeiite 
-- ila aggiunto - «senza 
riparare squilibri, incidere 
nelle sacdic di para.ssiti.smo. 
.senza affrontare probieini 
come quelli die saranno pros¬ 
simamente dinanzi al Parla¬ 
mento. ad esempio la ricon¬ 
versione industri.ii«', non so¬ 
lo non .si spleglicrebbe la ne¬ 
cessita dei rigore e delle 
misuie di emergenza, ma que¬ 
ste verrebbero vanificale 
perfino nella loro carica an- 
tinflazionistica ». 

Dopo aver detto di rite¬ 
nere giu.stificati «uno .stato 
d'animo di scetticismo cri¬ 
tico c una volontà di con¬ 
trollo e andie di lotta per 
niodificlie e per migliorare 
i provvedimcnli ». Pajetta lia 
messo in guardia da perico¬ 
losi atlcggiaiiionti irragione¬ 
voli e ha sollecitato l’avvio 
leale della lotta alla siiecu- 
lazione, alle frodi, alle eva¬ 
sioni fiscali. «Sarebbe irre¬ 
sponsabile. da parie no.stra 
- lia concluso — rifiutare 
di essere coinvolti nel rc|)e- 
rimento di fondi ncces.sarl 
per Investimenti riprodutti¬ 
vi e rifiutare di rendere 
possibili misure, anche rigo¬ 
rose. per difendere i lavora¬ 
tori dal pencolo dcll'infla- 
z.ione della quale .sarebbero 
le prime vittime. Detto que¬ 
sto. debbo essere altrett.into 
chiaro clic non ci feriiiiamn 
qui. clic non vogliamo, in¬ 
vece. essere coinvolti m una 
politica di inerzia c di rin¬ 
vìi che non accetteremmo. 
Non sono i .s.icnfici clic ri¬ 
fiutano gli Italiani, ma la 
loro inutilità al fine di c.iin- 
biare le cose in iiiegiio». 


Pechino 

pra era .stato rnno.iio; er.ino 
invece rimisti immutali al¬ 
tri stri.scioni in cin .s: legge 
ad e.semplo « Sosteniamo rl- 
.--o'.utamente le deci.sioni del 
Comitato centrale con .illa 
festa il compagno Hu.i Kuo- 
feng » e « Stnngr.imoci fer¬ 
mamente intorno a! Comi¬ 
tato centrale con alla tc.sta 
li comiMgiio Bua Kuo feng ». 

Nella cittj^ si è notata una 
certa animazione, benché nes¬ 
sun anniinrio ufficiale sia sta¬ 
to finora pubblicato. Si sono 
visti gruppi di persone percor¬ 
rere le strade facendo risuo¬ 
nare gong e tamburi, ma po¬ 
trebbe essere per .salutare in 
decisione dei Comitato ren- 
iraie ri-'l partito, annunciata 
durante la notte, di erigere 
un mausoleo in memoria del 
presidente Mao. la cui salma 
sarà esposta al pubblico In 
un sarcofago di cristallo. 

In un altro comunicato di¬ 
ramato stanotte, relativo alla 
decisione di pubblicare una 
raccolta comoleia degli scrìt¬ 
ti del presidente Mao. si men¬ 
zionava Hua Kuo feng come 
rapo dell’Ufficio politico del 
Comitato centrale. Più preci¬ 
samente, si diceva che la 
pubblicazione .sarà fatta sotto 
la diretta leadership deli’w Uf¬ 
ficio polit.co de! Comitato 
centrale, cìie h.r alla sua te¬ 
sta li compagno Hua Kuo- 
feng ». Di per sé tale for¬ 
mula (l'.peto negl, .str.scio- 
Oj di CUI .s. e detto so¬ 
pra) non impl.ca necc.s.'aria¬ 
mente ciie la sua posizione 
Sia camb.ata. in quanto come 
primo dei vice presidenti del 
Comitato cenl.''ale egli è co¬ 
munque il numero uno ticl 
partito. 

Tuttav.a la formula men¬ 
zionata era stata finora usata 
.soltanto per il presidente 
Mao. Nel mese trascorso dal¬ 
ia morte di Mao Tse-tung, 
Hua Kuo feng era stalo sem¬ 
pre menzionato con la cari¬ 
ca di pr.mo vicepresidente; 
si era notata inoltre una cer¬ 
ta cura di evitare che il suo 
nome, quando era citato insie¬ 
me a quelli degli altri di¬ 
rigenti, fosse « .staccato » dal 
gruppo comprendente Wang 
Hung-wen, Yeh Chienying 
(Vice presidenti del partito) 
e Chang Chun-chiao (mem¬ 
bro. come loro, dei Cornila- 
to permanente dell’Ufficio po¬ 
litico). L’impressione era in¬ 
somma -che Hua Kuo-feng 
fosse considerato come un 
« pnmus inter paret ». ntl 
quadro di una leadership eol- 
legiAlOi 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Discorso del nuovo primo ministro 


Questo Ford o quel cMér Programma repressivo 


11 secondo dibattito tele¬ 
visivo fra Ford e Carter si 
è distinto dal primo per due 
ragioni: perché non è stato 
noioso (o non cosi noioso); 
perché Carter, questa volta, 
non è apparso « nervoso e 
impacciato >, ma anzi < ha 
dimostrato ... di essere in 
forma eccellente » ed ha co¬ 
stretto il rivale « a ripiega¬ 
re sulla difensiva ». 

Questo è stato l’aspetto, 
diciamo così, « spettacolare » 
del secondo round televisivo. 
Ma il succo, la sostanza? Il 
tema, come si sa, era la po¬ 
litica estera e difensiva (mi¬ 
litare). Tema di grande im¬ 
portanza dato il ruolo di su¬ 
per-potenza degli Stati Uni¬ 
ti; tema riguardante da vici¬ 
no non solo gli americani, 
ma tutti gli abitanti del pia¬ 
neta. Si pone la domanda: 
l’elettore americano sa ora, 
meglio di prima, i>erché deb¬ 
ba votare per Carter, o in¬ 
vece per Ford? La risposta 
è dubbia. Forse è esagerato 
dire, come il commentatore 
della Pravda, che i due can¬ 
didati sono stati entrambi 
* vaghi », «contraddittorii» e 
« incoerenti ». Certo è che 
risponde a verità l’osserva¬ 
zione del giornalista sovieti¬ 
co secondo cui sia l’uno, sia 
l’altro, hanno « intrecciato 
valutazioni realistiche della 
situazione internazionale e 
riconoscimenti della necessi¬ 
tà di iniziative e soluzioni di 
pace con dichiarazioni che 
non contribuiscono affatto al¬ 
la causa della distensione ». 

Qualche esempio: sui rap¬ 
porti con rURSS Carter ha 
assunto toni da < falco », cri¬ 
ticando Ford per aver firma¬ 
to l’accordo di Helsinki sulla 
sicurezza e sulla cooperazio¬ 
ne (al che Ford, trasforma¬ 
tosi in « colomba », ha repli¬ 
cato che il documento è sta¬ 
to approvato anche dal Pa¬ 
pa). Sull’Africa, invece. Car¬ 
ter ha indossato le bianche 
piume deU’ucccllo simbolo 
(li pace, accusando Ford non 
di « mollezza », ma di ecces¬ 
siva durezza: il governo re¬ 
pubblicano — ha detto ~ 
era pronto a dare il via a un 
nuovo Vietnam in Angola, c 
solo la reazione dell’opinio- 
ne pubblica glielo ha impe¬ 
dito. 

Da « falco », Carter si è 
comportato anche sulla que- 
.stione del Canale di Pana¬ 
ma c sul Medio Oriente, di¬ 
cendo. in particolare, di es¬ 
sere pronto a reagire ad un 
nuovo embargo petrolifero, 
cioè a una nuova « dichiara¬ 
zione di guerra economica », 
con misure drastiche e im¬ 
mediate. < Non manderei 
(agli arabi) nulla. Niente ar¬ 
mi, niente pezzi di ricambio 
per le armi, niente attrezza- 



Questo e quello... 

ture per perforare pozzi e 
costruire oleodotti, niente. 
Neanche il cibo gli mande¬ 
rei ». 

Sul Cile, invece. Carter 
ha assunto un atteggiamen¬ 
to « liberale », accusando il 
governo repubblicano di aver 
aiutato i militari « golpisti » 
a rove.sciare un regime « li¬ 
beramente eletto dal po¬ 
polo ». 

Suiritalìa e sulla « que¬ 
stione PCI », Carter non ha 
modificato sostanzialmente, 
ma solo rettificato, la posi¬ 
zione di relativa neutralità 
assunta con la nota intervi¬ 
sta al TG 2. Accusato da 
Ford di « guardare con sim¬ 
patia a un governo comuni¬ 
sta nella NATO », ha repli¬ 
cato: « Sfortunatamente l’af- 
fermazione del signor Ford 
non risponde a verità. Io non 
ho mai auspicato l’avvento 
di un governo comunista in 
Italia, cosa che sarebbe ov¬ 
viamente ridicola per chiun¬ 
que voglia diventare presi¬ 
dente di questo paese. Io 
credo che questo sia un ca¬ 
so di deliberata distorsione 
(delle mie idee) e che ciò 
sia accaduto anche a propo¬ 
sito della difesa... ». Ed è 
passato a parlare del bilan¬ 
cio militare. 

In breve si può dire che 
entrambi i candidati si so¬ 
no sforzati di presentarsi 
agli elettori come fautori di 
una politica di pace, che pe¬ 
rò non comporli « troppe e 
gratuite concessioni » alla 
URSS (e alla Cina); come 
protettori di Israele, ma an¬ 
che fautori di una soluzione 
politica del conflitto medio¬ 
rientale; come avversari del 



...per me pari sono? 




comuniSmo, ma rispettosi 
delle decisioni dei popoli. 
Fermi, ma non violenti, ami¬ 
ci di tutti, ma difensori ge¬ 
losi della forza e del presti¬ 
gio deH’Amcrica. E’ stato 
fatto, da alcuni, un parago¬ 
ne fra Carter e il Kennedy 
del dibattito televisivo con 
Nixon. Non però per trarne 
buoni auspici, bensì (vedi 
ì’hiternatioual ìlerald Tribu¬ 
ne) per suggerire con pesan¬ 
te sarcasmo il timore che il 
risultato possa essere, se 
Carter sarà eletto, « un’altra 
Baia dei Porci (fallita inva¬ 
sione di Cuba), un’altra cri¬ 
si con rURSS a base di mi¬ 
nacce missilistiche, un altro 
invio di truppe in qualche 
nuovo Vietnam ». E’ para¬ 
dossale ma sintomatico che 
il candidato più < aperto » 
possa essere sospettato di 
riposte intenzioni belliciste, 
più belliciste del suo rivale 
dichiaratamente «di destra»; 
sintomatico di una reale 
mancanza di contrasti fra lo 
uno e l'altro. Molte sono le 
ragioni di questo singolare 
stato di cose. La più ovvia è 
che gli Stati Uniti, contra¬ 
riamente ad altre campagne 
elettorali, non sono impe¬ 
gnati in guerre da cui usci¬ 
re (nessuno ha dimenticato 
il « tutti a casa per Natale » 
con cui vinse Eisenhower), 
nè sono scussi da crisi cata¬ 
strofiche, nè posti di fronte 
a scelte storiche. La distcn- 
.sione, a cui non c’è alcuna 
alternativa ragionevole, è 
accettata da tutti gli ameri¬ 
cani. tranne qualche rumo¬ 
roso demagogo senza segui¬ 
to. Il dibattito verte cosi, na¬ 
turalmente, su questioni di 
interpretazione, di accenti, 
di sfumature, non di vera 
sostanza. Scrive James Re- 
ston che « il problema a Wa¬ 
shington non consiste nel 
fatto che i candidati presi¬ 
denziali 0 i loro partiti diffe¬ 
riscano fondamentalmente in 
politica estera » c che « a di¬ 
spetto delle loro polemiche 
su questioni di stile c di pro¬ 
cedura. il fatto rassicurante 
è che Carter e Ford proba¬ 
bilmente sono d’accordo sul 
contenuto della politica este¬ 
ra più di tutti i rivali politi¬ 
ci in qualsiasi altra demo¬ 
crazia del mondo ». Rcston 
ritiene che debba vincere 
Carter, ma non per fare una 
politica diversa, bensì sol¬ 
tanto perché Ford e i suoi 
collaboratori (compreso Kis- 
singer) sono « molto stan¬ 
chi », come una squadra di 
calcio forte e valorosa, ma 
vecchia. « che non ha l’im- 
maginazionc, la flessibilità o 
nuovi giocatori per affronta¬ 
re il futuro ». 

Arminio Savìoli 


in Thailandia 
del governo golpista 

' Al primo punto la lotta contro la « minaccia comunista » — Problemi aperti per 
la gestione del potere — La guerriglia e la situazione neli'interno del paese 

. BANGKOK, 9 

Il nuovo Primo ministro della Thailandia, designato dai militari che mercoledì scorso 
hanno attuato il loro ennesimo colpo di Stato, Thanin Kralvlchem, ha annunciato Ieri sera 1 
punti principali ' di quello che sarà il programma dei gabinetto. Al primo punto vi è la 

iotta « contro la minaccia del comuniSmo >. una etichetta che è servita per decenni ai mili¬ 
tari |)er coprire la loro politica di repressione airinterno. di difesa degli interessi costi¬ 
tuiti. che sono poi .soprattutto i loro, e di alleanza con Timperialismo statunitense in poli¬ 
tica estera. E’ stato con lo-—--—- 

stesso pretesto che mercole- contro la guerriglia che si più potenti. Queste, tuttavia. 


stesso pretesto che mercole¬ 
dì scorso, mandando m avan- 
.scoperta le squadracce delle 
formazioni di destra e subito 
dopo le forze speciali di po¬ 
lizia. 1 militari hanno ripreso 
li potere, passando sul cada¬ 
veri di decine e forse centi¬ 
naia di studenti assassinati 
all’interno deH’università Tha- 
ma.s.sat di Bangkok. 

Il nuovo primo ministro è, 
politicamente p.irlando, uno 
sconasciuto. Si sa però che 
egli ha un passato di antico¬ 
munista di professione, essen¬ 
do stato anche consulente del- 
l’ente « per la repressione del 
comuniSmo », il servizio più 
«speciale» fra i molti ser¬ 
vizi speciali thailandesi. Bisso 
si occupa infatti della lotta 


sviluppa da anni In nume- 
r<jse province della Thailan¬ 
dia. e della repressione del 
movimento di opposizione nel¬ 
le città, ed è modellato se¬ 
condo gli schemi tracciati dal¬ 
la CIA statunitonse. Gli uf¬ 
ficiali che ne comandano le 
unità sono stati addestrati 
nelle scuole della CIA e dei 
«berretti verdi» (le forze 
speciali) statunitensi, e tut¬ 
to il loro equipaggiamento è 
americano. 

Il nuovo primo ministro, la 
cui personalità e la cui for¬ 
mazione indicano l’orienta- 
mento del nuovo regime, sem¬ 
bra tuttavia essere soprattut¬ 
to un uomo di paglia, messo 
in primo piano da forze ben 


Con documenti di pubblico dominio 

Studente USA progetta 
una bomba atomica 

Sarebbe in grado di funzionare e avrebbe un terzo 
della potenza di quella che distrusse Hiroshima 


PRINCETOWN, 9 

Uno studente di ventuno 
aniTi dell’Università di Prin- 
cetown. John Phillips, è riu¬ 
scito ili quattro mesi a met¬ 
tere a punto una bomba ato¬ 
mica servendosi esclusiva¬ 
mente di informazioni acces¬ 
sibili • a tutti. L’ordigno, de¬ 
scritto in una tesi di 34 pa¬ 
gine presentata aU’Unlversl- 
tà. ha le dimensioni d’un pal¬ 
lone da spiaggia, pesa quasi 
72 chilogrammi e ha una po¬ 
tenza pan a un terzo della 
bomba che distrusse Hiro¬ 
shima. 

Il giovane ha dichiarato di 
aver eseguito l’esercitazione 
per dimostrare che chiunque, 
per esempio un gruppo ter¬ 
rorista. potrebbe costruire un 
ordigno nucleare purché rie¬ 
sca a rubare il quantitativo 
di plutonio necessario. Per il 


modello messo a punto da 
Phillips ne occorrono 6,96 
chilogrammi. 

Qualche anno fa. già alcu¬ 
ni studenti del « Massachu¬ 
setts institute of Technology» 
avevano messo a punto un 
ordigno atomico casalingo, 
ma privo di detonatore. Phil¬ 
lips ha fatto anche quello 
dopo essere riuscito ad otte¬ 
nere il nome dell’esplosivo 
impiegato per l detonatori 
delle bomlòe atomiche del¬ 
l'esercito americano nel mo¬ 
do più semplice; telefonando 
alla Dupont, la società che 
lo fabbrica, e ■ facendoselo 
dire. 

Un esperto della marina, il 
dottor Frank Chllton. che ha 
preso in esame la tesi di Phil¬ 
lips ha dichiarato che la bom¬ 
ba, pur essendo di tecnologia 
superata, sarebbe perfetta¬ 
mente in grado di funzionare. 


Sfacciato appoggio di Tel Aviv alle destre libanesi e ai siriani 

Navi israeliane attaccano Sidone 

Cannonate contro Marjayoun per sostenere un attacco falangista - Scettici gli osservatori sui colloqui di Chtoura 
fra rappresentanti di Assad, Sarkis e Arafat - Le sinistre libanesi disapprovano l'incontro da cui sono state escluse 


BEIRUT, 9. 

Si è aperto oggi a Chtou¬ 
ra, nella zona del Libano oc¬ 
cupata dalle truppe siriane, 
un secondo round della con¬ 
ferenza a tre fallita il me.se 
scorso alla vigilia deH’inse- 
d lamento del neop residente 
libanese SarkLs. Vi parteci¬ 
pano il col. Mohammed E1 
Kholi. rappresentante del 
presidente siriano Assad; 
Hany El Hassan. rappresen¬ 
tante del presidente dell'OLP 
Arafat; i colonnelli libanesi 
Ahmed El Haggi e Michel 
Nassif. rappresentanti del 
presidente Sarkis. e il media¬ 
tore della Lega Araba Hassan 
Sabri El Kholi. 

La discussicne — protrat¬ 
tasi per oltre quattro ore e 
rinviata poi a lunedi — si 
svolge in un clima di scet¬ 
ticismo. Portavoce della sini¬ 
stra libanese, infatti, hanno 
preannunciato che non si 
considerano vincolati da nes¬ 
suna futura decisione perchè 
non rappresentati alla confe¬ 
renza. Il comunicato del 
« Consiglio politico centrale ». 
che raggruppa tutti i partiti 


e gruppi di sinistra del Li¬ 
bano. (lice testualmente che 
il consiglio stesso « respingerà 
ogni decisione presa in sua 
assenza » e critica quelle che 
definisce « riunioni margina¬ 
li il cui scopo è di imporre 
una resa politiixi e di separa¬ 
re il movimento nazionale 
(cioè la sinistra libanese) dal¬ 
la resistenza palestinese » E’ 
esplicita Tallusione ai tenta¬ 
tivi siriani di imporre un 
cambiamento della direzione 
del movimento palestinese, e 
in particolare di ottenere la 
sostituzione di Arafat; tenta¬ 
tivi più volte denunciati, in 
que.sti giorni, dal leader del¬ 
le sinistre Jumblatt. e a cui 
non sarebbero estranei alcu¬ 
ni esponenti palestinesi tut¬ 
tora legati alla Siria. 

L'assenza delle sinistre li¬ 
banesi da Chtoura è un'om¬ 
bra che offusca i risultati dei 
lavori, quali che essi siano, e 
prima ancora che siano resi 
noti. Con analogo scettici¬ 
smo gli osservaton guardano 
agli sforzi per riunire un 
mini-vertice arabo a sei pri¬ 
ma della convocazione, già 
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fissata per il 18 ottobre, di 
un vertice plenario al Cairo. 

Al mini-vertice, com'è no¬ 
to. dovrebbero prendere par¬ 
te 1 capi di Stato siriano, 
egiziano, saudita, kuwaitiano, 
libanese e li pr&sidente del- 
rOLP Arafat. Due giornali 
del Kuwait. Al Qabas e Al 
Watan. continuano oggi a 
insistere sulla necessità e sul- 
l'utilità del mini-vertice. Scri¬ 
vono che l'iniziativa è stata 
nuovamente rilanciata, a Da¬ 
masco, dal ministro degli 
Elsten del Kuwait Salem El 
Sabah. Precisano che i capi 
di Stato siriano, egiziano, 
kuwaitiano e saudita potreb¬ 
bero riunirsi a Riad entro i 
primi giorni delia prossima 
settimana, per poi essere rag¬ 
giunti da Arafat e d.a Sar- 
kis. Aggiungono che il ple¬ 
num arabo del 18 ottobre sa- 
rebbe inutile senza un pre¬ 
ventivo mini-vertice. 

Sta di fatto, però, che gli 
osservatori sono p^imisti. 
Assad continua a insistere 
sulla partecipazione di re 
Hussein al mmi-vertice. allo 
scopo evidente di restituire 
al sovrano una sorta di inve- 
.stitura come rappresentante 
dei palestinesi, almeno allo 
stesso titolo di Arafat. cosa 
a CUI gli altri si oppongono. 
E la sua insistenza sabota la 
convocazione del vertice a sei. 

.Al <3airo. inoltre, si osserva 
che re Khaled delTArebia 
Saudita comincia domani, do¬ 
menica. una visita ufficiale di 
sei giorni in Pakistan, cosa 
che materialmente gli impe¬ 
direbbe di essere presente ad 
un eventuale mini-vertice. 
Donde il pessimismo, che non 
risparmia neanche — occor¬ 
re dirlo — il i^enum arabo 
del 18. Il perchè è ovvio. Di¬ 
visi come sono sul Libano e 
sul problema palestinese, è 
praticamente impossibile che 
i paesi arabi riescano a met¬ 
tersi d'accordo sul serio, e 
non solo a parole. Altrettan¬ 
to impossibile è un accordo 
sulla conferenza di Ginevra, 
di cui i'URSS ha chiesto uf¬ 
ficialmente la riconvocazione. 

D pessimismo è alimentato 
anche dal fatto che l siriani 
continuano a far affluire trup¬ 
pe nel Libano, e precisamente 
nella zona di Jezzine, con il 
proposito abbastanza eviden¬ 
te di attaccare e occupare 
Sidone, importante porto li¬ 
banese tenuto dei palestinesi 
e dalle sinistre. Secondo al¬ 
cune voci. 1.200 soldati ira¬ 
cheni o iracheno-palestinesi 


del Fronte di liberazione ara¬ 
bo. con carri armati di fab¬ 
bricazione sovietica del tipo 
T-34. giunti a Sidone via ma¬ 
re attraverso il Canale di 
^ez. 9F sono schierati di 
fronte alle postazioni siriane. 

In altre zone del Libano si 
continua, senza sosia, a spia- 
rare. Stamane i falangisti 
hanno attaccato Marjayoun, 
70 Km. a sud di Beirut, so¬ 
stenuti del fuoco delle arti¬ 
glierie israeliane. Gli israe¬ 
liani hanno inoltre attaccato 
dal mare, con motovetlette, 
li pxirto di Sidone. Sparato¬ 
rie anche a Beirut, con 80 
morti. Ponti ufficiali di Tel 
Aviv hanno smentito l’ingres¬ 
so di un'unità blindata israe- 
liena nel Libano meridionale. 
E’ una smentita grottesca 
pjerchè da anni, e con p>arti- 
co’.are intensità in questi ul¬ 
timi mesi, le truppie Israelia¬ 


ne compiono regolari incur¬ 
sioni in una profonda fascia 
di confine, pier tenerne lon¬ 
tani i palestinesi. Le canno¬ 
nate di Marjayoun conferma¬ 
no. comunque, l’intervento 
israeliano: la stessa strada 
per Libano è interrotta dai 
tiri di artiglieria, e stamani 
Vi è stato bersagliato anche 
un convoglio di soldati sau¬ 
diti della « forza di pjace » 
araba. 

Un p>ortav(x:e dell’OLP ha 
smentito le notizia pubblica¬ 
ta dal Daily Mail secondo la 
quale Abu Hassan. presunto 
organizzatore della strage de¬ 
gli atleti israeliani alle Olim¬ 
piadi di Monaco sarebbe sta¬ 
lo gravemente ferito in una 
strada di Beirut. Il pwrtavoce 
ha dichiarato che la notizia 
è « ridicolo e completamente 
falsa » e che Abu Hassan si 
incontra oggi con Yasser 
Arafat. 
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Accordo della resistenza rhodesiana 


ZAPU e ZANU insieme 
all’incontro di Ginevra 


DAR ES SALAAM (Tanz.). 9 

Due tra i più influenti lea¬ 
der nazionalisti della Rhode- 
sia (Zimbabw'e) hanno dichia¬ 
rato oggi che le loro organiz¬ 
zazioni invieranno una dele¬ 
gazione comune ai prossimi 
negoziati su! futuro del piae- 
se, ma a certe condizioni. 

Parlando a una conferenza 
starnila. Joshua Nkomo, lea¬ 
der deU'Unione p>opx)lare a- 
fricana Zimbabwe (Zapu) e 
Robert Mugabe. Segretario 
generale dell’Unione naziona¬ 
le africana Zimbabwe (Zanu), 
hanno detto che i negoziati 
debbono avvenire tra l’Inghil¬ 
terra in quanto «pwtenza co¬ 
loniale da cui vogliamo la re¬ 
staurazione dello Zimbabwe » 
e la punte nazionalista. ■ 

Una dichiarazione comune 
dei due leader dice che se « il 
razzista lan Smith o qualsiasi 
dei suoi colleghi dovessero 
pjartecipiare. piotremo conside¬ 
rare lui o loro come una api- 
pendice della delegazione del 
Regno Unito». 

Rispondendo alle domande 


dei giornalisti. Mugabe ha 
affermato che Ginevra rappre 
.senta una sede « accettabile » 
p>er i colloqui, ma ha obietta¬ 
to che le date annunciate dal¬ 
la Gran Bretagna sono a sca¬ 
denza troDpK) breve. 
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DEL 9 OTTOBRE 1976 
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più potenti.' Queste, tuttavia, 
non sembrano avere ancora 
risolto il problema di come 
gestire 11 potere ripreso dop» 
il coll» di stato. Thanin in¬ 
fatti ha detto che il nuovo 
governo sarà pronto solo fra 
due settimane, un pieriodo di 
temp» eccessivamente lungo 
in casi del genere. Nel frat- 
temp», e probabilmente anche 
dop». Il i»tere verrà gestito 
da un « comitato pier la ri¬ 
forma deU’amminlstrazione », 
compwslo da 24 militari, esp»- 
nenti delle tre armi. 

Thanin non ha dato alcu¬ 
na precisazione sul program¬ 
ma di governo, aggiungendo 
solo al punto cardine della 
« lotta al comuniSmo » altri 
quattro punti: lotta alla cor¬ 
ruzione in seno al governo, 
lotta al maltrattamento di 
pjersone da piarte di funziona¬ 
ri governativi, lotta alla p»- 
vertà nelle zone rurali, lotta 
contro I tentativi di mutare 
la forma monarchica che reg¬ 
ge il piaese. E’ un programma 
buono a tutti gli usi, la cui 
genericità si presta a infi¬ 
nite esercitazioni retoriche, 
ma a scarsi passi concreti. 

Uno dei primi atti del nuo. 
vo regime è stato quello di 
con.sentire la ripresa della 
pubblicazione dei quotidiani 
più imp»rtanti, che non sa¬ 
ranno .sottoposti a censura, 
ma dovranno osservare diret¬ 
tive mollo precise sottoscrit¬ 
te dal risoettivi direttori. E’ 
vietata ad esempio la pub¬ 
blicazione di articoli o di fo¬ 
tografie che iKissano « pro¬ 
muovere il comuniSmo », e ar¬ 
ticoli che p»s‘^ano fornire una 
immagine « distorta ». insul¬ 
tante. comunque dannosa, del 
governo, della monarchia e 
del p»i»lo thailandese. 

Un beire.semplo degli effet¬ 
ti di queste « direttive » è dato 
dal comi»rtamento del Banp- 
kok Post, il più ìmpjortante 
quotidiano in lingua inglese, 
che Pier tre anni (dalia cac¬ 
ciata dei marescialli nel ’73) 
aveva sostenuto la forma del¬ 
la democrazia parlamentare. 
Oggi questo giornale è usci¬ 
to con un editoriale nel qua¬ 
le si afferma che il colpo di 
stato «offre la pxjssibiUtà di 
dare forza alla nazione ». Es¬ 
so aggiunge che il regime de¬ 
mocratico (ma molto spxista- 
to a destra) degli ultimi tre 
anni «ha pr<xJotto instabilità 
p»Iitica ed economica, il go¬ 
verno della follia invece che 
della legge, un irresponsabile 
uso di diritti e privilegi, un 
aumento della criminalità, 
omicidi mai risolti, sciopier!. 
mancanza di sicurezza pier la 
vita e le proprietà, una cor¬ 
ruzione dilagante ». 

Il Thai Ratti afferma che 
il nuovo regime rappresenta 
« la nuova spieranza » mentre 
il Dai Siam, organo di quella 
estrema destra che ha forni¬ 
to le squadracce che sono 
servite come da detonatore 
Pier il colp» militare, ricama 
sul tema del «complotto pier 
l’avvento del comuniSmo» al 
quale piartecipavano studen¬ 
ti. amminLstratori deH’univer- 
sità di Thamassat, e «alme¬ 
no due ministri » del governo 
rovesciato dai militari. 

Tutti i giornali, d’altra piar¬ 
le. sono zeppi di accuse con¬ 
tro Vietnam e Unione Sovie 
tica (!a p»lizia è giunta ai 
punto di affermare, senza 
fornire naturalmente prove, 
che sui cadaveri degli stu¬ 
denti uccisi mercoledì all'uni¬ 
versità Thamassat erano sta¬ 
te trovate « placche di iden¬ 
tificazione » in uso « nel Viet¬ 
nam e neirURSS»)! Questo 
fa ritenere che i milit.ari al 
p»tere daranno un coli» di 
arresto alia i»lit.ca. avviata 
dal precedente governo, di 
normalizzare i rapp»rti con 
; piaesi socialisti, soprattutto 
con quelli sorti nell'Indocina 
liberata, ed a quella di eli¬ 
minare la presenza america¬ 
na dal paese (chiusura delle 
basi e riduzione drastica del 
piersonale dei .servizi spicciali 
stalumten.si). 

In questo senso è stata giu¬ 
dicata come d'obbligo la 
.smentita oppxxsta da Washing¬ 
ton alle accuse del vietnam.- 
ta ytiandan, secondo cui il 
coll» è stato manovrato dalla 
CIA. Non è mai accaduto, 
infatti, che un co.nvolgimen- 
to della CI.A in fatti del ge¬ 
nere venisse confermalo. Più 
concreta e significativa è api- 
piarsa invece l’affermazione 
de', dipiartimcnto di stato se¬ 
condo cui nulla osta alia con¬ 
tinuazione di buoni rapi»rt: 
tra Washington e Bangk(^ 
una volta che i nuovi gover¬ 
nanti avranno notificato agli 
US.A il mutamento di regime. 

La durezza della repressio¬ 
ne non sembra tuttavia aver 
modificato radicalmente la 
situazione eU'intemo della 
Thailandia. Se a Bangkok le 
vittime sono state nurherosis- 
sime. e gli organismi anche 
solo moderatamente progres¬ 
sisti che erano andati for¬ 
mandosi negli ultimi tre anni 
sono stati distrutti o costret¬ 
ti airillegalità, nel resto de! 
piaese. dove vive la schiac¬ 
ciante maggioranza della pxi- 
p»laz:one. la situazione è ri¬ 
masta immutata. Semmai, la 
repressione contro gli elemen¬ 
ti più in vista della sinistra 
ha indotto nuovi elementi ad 
unirsi alle file del guerriglie¬ 
ri che agiscono soprattutto 
nel nord-est, nel nord-ovest e 
nel sud del piaese. 


i . V 
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rnetToniC: 
diverso 
come Fernet 
nuovo comeTonic 



Fernet Tonic: 

quel tanto che basta 
di differenza 
per rimanere Fernet 

e piacere 

a chi non ama il Fernet 

Fernet ionie : 

Fernet di gran classe con 
quel tocco di modernità 
che rinnova una tradizione 
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rUnifd / domenica TO ottobre T9T6 


Verso l'elezione dei 
consigli di quartiere 


La manifestazione per il 40° delle brigate internazionali in Spagna 


Un’occasione 
per la 
città 


I L 28 E IL 29 Novembre si 
voterà nella nostra città per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere. Si realizza in que¬ 
sto modo uno df^gli impegni 
fondamentali del programma 
della Giunta eletta dal voto 
del 19 Giugno. 

Dieci anni sono trascorsi 
da quel disastro che fu per 
Firenze l’alluvione. Tutti chi 
con stupore, chi con curiosi¬ 
tà sottolinearono le grandi 
capacità della città, di com¬ 
piere uno sforzo collettivo 
per risollcuarsi, per rendere 
possibile una lenta ma sicu¬ 
ra ripresa delle attività pro¬ 
duttive, per salvaguardare il 
suo patrimonio arlistico, per 
un nuovo avvio della vita ci¬ 
vile. 

Tutto ciò fu possibile per 
l'impegno individuale di cen¬ 
tinaia di giovani, donne, di 
semplici cittadini, per l'atti¬ 
va opera dei partiti, delle 
associazioni democratiche, 
delle categorie produttive. 

I Non era que.sto un fatto 
estraneo per una città in cui 
il tessuto democratico, le tra¬ 
dizioni antifasciste, la pre¬ 
senza di un forte ed unita¬ 
rio movimento dei lavorato¬ 
ri, sono sempre stati un 
tratto caratteristico della vi¬ 
ta politica e culturale. 

Da tale occasione di con¬ 
fronto, di sforzo comune in 
cui confluirono orientamenti 
politici e tradizioni culturali 
diverse, nacque la consape¬ 
volezza della necessità di 
rendere stabile questo rap¬ 
porto con la ciffà. contribuen¬ 
do assieme al Comune, alla 
soluzione non certo facile dei 
problemi più cruciali riguar¬ 
danti lo sviluppo produttivo, 
culturale, l’assetto urbani¬ 
stico. 


Dal 28 
ottobre 
le liste 
per i 
quartieri 

L’assessore al decentra¬ 
mento. Giorgio Morales. 
ha reso noto che contra¬ 
riamente a quanto prean¬ 
nunciato precedentemen¬ 
te. su disfràsizioni impar¬ 
tite dal ministero dell’In- 

temo servizio elettorale, 
e ferma restando la pub¬ 
blicazione del manifesti 
elettorali per il giorno 14 
ottobre, la presentazione 
delle liste dei candidati e 
del relativi allegati deve 
essere effettuata dal 30. 
giorno al 25. giorno ante¬ 
cedenti la data della vo¬ 
tazione (29 ottobre-3 no¬ 
vembre). 

La presentazione può 
avvenire solamente du¬ 
rante il normale orario 
d'ufficio e, ncH’ultimo 
giorno, solamente fino al¬ 
le ore 12. 

• • • 

Oli assessori comunali 
Marino Bianco (Urbani¬ 
stica) e Sergio Sozzi (La¬ 
vori Pubblici) hanno par¬ 
tecipato, a Roma, ad una 
riunione dei rappresentan¬ 
ti dei maggiori Comuni e 
Province italiane con la 
Commissione lavori pub¬ 
blici della Camera dei de¬ 
putati. 

L'incontro aveva lo sco¬ 
po di una verifica della 
situazione operativa e fi¬ 
nanziaria nella quale si 
trovano le amministra¬ 
zioni locali rispetto al 
programmi di edilizia pub- 
^ blica e residenziale sov- 
venzionata e convenziona¬ 
ta. E ciò in vista delle ri¬ 
forme legislative annun¬ 
ciate nel settore. 

Sono stati formulati ri¬ 
lievi circa i progetti di 
legge sulla disciplina dei 
suoli e sull’equo canone. 
In particolare. Bianco e 
Sozzi hanno posto l'accen¬ 
to stilla necessità di leg¬ 
gi, strumenti e finanzia¬ 
menti che consentono 
(per quanto riguarda l’edi- 
lizia economica e popola¬ 
re. il problema della casa, 
dei servizi sociali e degli 
insediamenti produttivi) o 
di puntare decisamente e 
concretamente sul recupe¬ 
ro ed il riuso del patrimo¬ 
nio edilizio esistente e non. 
solo su nuove costruzionL 

Infine, gli assessori del 
Comune di Firenze hanno 
fatto presente gli ostacoli 
frapposti dagli Istituti di 
credito per la concessione 
dei mutui alle co<H)erative 
ed alle imprese assegna- 
tarie delle aree nei piani 
di edilità p<HX)lare in for¬ 
za delle leggi 166 e 492 
dello scorso anno, con le 
gravi conseguenze anche 
in ordine all’occupazione 
operaia ed al costi di rea¬ 
lizzazione di programmi. 
Su tale urgente questio¬ 
ne è stato sollecitato l’in¬ 
tervento sul governo an¬ 
che dei parlamentari del¬ 
la Commissione lavori 
pubblici. 

• • • 

L’astronauta sovietico 
Vaslli Lazarev è stato ri¬ 
cevuto in Palazzo Vecchio, 
a nome dell’Amministra¬ 
zione, dall’assessore dottor 
Massimo Paplnl. 

n colonnello Lazarev, 
che volò nello spazio ne¬ 
gli anni '73 e ys. si trova 
in lUlia per partecipare 
alla settimana della cul¬ 
tura sovietica in corso di 
•volgimento in Sardegna. 


Una occasione e una pro¬ 
posta questa che si è salda¬ 
ta ad istanze di rinnovamen¬ 
to, di partecipazione al go¬ 
verno e alle scelte fonda- 
mentali di Firenze, avanzate 
dal movimento delle nuove 
generazioni, dei lavoratori, 
della popolazione tutta. 

Questa esigenza è stata di¬ 
sattesa e contrastata per lun¬ 
go tempo, da chi puntava in¬ 
vece ad un restringimento 
della vita democratica, ad un 
impoverimento della dialetti¬ 
ca politica e culturale. 

La DC porta grandi respon¬ 
sabilità in questa direzione. 
Essa ha contrastato nel pas¬ 
sato la stessa possibilità di 
realizzazione concreta di 
questi strumenti di parteci¬ 
pazione popolare, pur incal¬ 
zata in Consiglio Comunale 
dal nostro partito e dalle al¬ 
tre forze politiche. 

Ma tale battaglia — di cui 
le forze democratiche sono 
state protagoniste, non solo 
a Firenze ma in altre, gran¬ 
di e piccole città — ha con¬ 
tribuito alla crescita di con¬ 
sapevolezza della importanza 
che le questioni dell'organiz¬ 
zazione della vita democrati¬ 
ca e del rinnovamento dello 
Stato, dello sviluppo delle au¬ 
tonomie locali, assumono in 
tutto il paese, come garanzia 
per avviare quel processo di 
partecipazione delle forze vi¬ 
ve della società, a quel risa¬ 
namento e a quella ripresa 
produttiva che è compito ur¬ 
gente di questi mesi. La stes¬ 
sa legge nazionale sul decen¬ 
tramento è il frutto di que¬ 
sti processi. Oggi dopo il vo¬ 
to del 15 giugno è stato pos¬ 
sibile andare alla realizza¬ 
zione di uno degli impegni 
programmatici, più significa¬ 
tivi presi all’atto di forma¬ 
zione della giunta. 

L’elaborazione del regola¬ 
mento e la suddivisione della 
città in circoscrizioni, l’indi¬ 
cazione della data per le ele¬ 
zioni, l’ampio ventaglio di 
poteri e di attribuzioni date 
ai consigli di quartiere, la 
stessa elezione diretta rendo¬ 
no realmente possibile la 
realizzazione di una forma 
di partecipazione democrati¬ 
ca molto avanzata, dopo la 
approvazione della legge na¬ 
zionale. 

I consigli di quartiere quin¬ 
di potranno pur se attraver¬ 
so fasi successive operare 
concretamente per avviare 
un processo di trasformazio¬ 
ne della città in tutti i suoi 
aspetti, assieme al Comune e 
contribuendo con esso ad una 
ristrutturazione dei molteplici 
aspetti del suo funzionamen¬ 
to, cominciando dalle que¬ 
stioni riguardanti l’organizza¬ 
zione dei servizi. 

Sappiamo come ^ in questa 
fase le possibilità concrete 
dei Comuni e degli enti loca¬ 
li, di operare per una tra¬ 
sformazione della città per 
uno sviluppo delle sue atti¬ 
vità produttive, per una pro¬ 
fonda ristrutturazione dello 
sviluppo urbanistico, segna¬ 
to profondamente dal disor¬ 
dine di questi anni, sono an¬ 
che estremamente limitate e 
contraddette dalla pesante si¬ 
tuazione della finanza locale. 
Sono campi in cui si notano 
già sìntomi positivi e realiz¬ 
zazioni concrete. 

La stessa possibilità di ri¬ 
spondere in maniera crescen¬ 
te alla domanda di servizi so¬ 
ciali, alle esigenze giuste ed 
urgenti delle p^olazioni, è 
messa in discussione, assieme 
al funzionamento della strut¬ 
tura del Comune. 

Sarà questo uno dei ■ temi 
essenziali su cui chiameremo 
al confronto la città consa¬ 
pevoli della necessità di com¬ 
piere uno .s/orzo comune per 
garantire già da oggi effi¬ 
cienza e razionalità agli at¬ 
ti amministrativi, assieme td- 
la concreta possibilità di 
creare condizioni favorevoli 
per una soluzione di tali pro¬ 
blemi sul piano nazionale. Sih 
no i temi recentemente di¬ 
scussi nel convegno delVAN- 
CI a Viareggio. 

Affronteremo questa cam¬ 
pagna elettorale consapevo¬ 
li della necessità di incontra¬ 
re e discutere con la popola¬ 
zione. le categorie produttive 
le forze sociali, i problemi an¬ 
cora aperti, per correggere 
ritardi e limiti della nostra 
iniziativa, per sconfiggere o- 
\ gnì tentativo alla contrappo- 
i sizione e allo scontro politi¬ 
co. Tutto ciò potrà aiutare 
quello sforzo comune della 
città necessario in que.sto mo¬ 
mento per una soluzione dei 
suoi problemi, a partire dal¬ 
l’impostazione dei più rile¬ 
vanti atti amministrativi di 
palazzo Vecchio, per costrui¬ 
re occasioni reali di unità 
con le altre forze politiche. 

Questi sono i criteri con 
cui andremo alla formazione 
delle liste e dei programmi, 
dopo una lunga discussione 
nel partito aia aperta da un 
attivo cittadino. 

Questo sforzo, non mette 
in discussione l’autonorna fi- 
siommia di ogni partito, le 
sue tradizioni culturali, i 
suoi legami con la società, 
anzi avvicina il teneno del 
confronto, esalta il plurali¬ 
smo e il suo pieno sviluppo. 

Stefano Bruì 
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Combattenti contro il fascismo 
di nuovo a fianco dopo 40 anni 

L'mconfro al palano dei Congressi aperto da un saluto del compagno Luigi Longo - Un messaggio del presidente 
<lel consiglio della municipalità di New York • Telegrammi di saluto di Berlinguer, Nenni, Zaccagnini, Andreotti e Lama 



L'incontro a Sosto Florontlno con la delegazione internazionale combattenti di Spagna 


A San Donnino 

Pensionata sì getta sotto 
il treno Pisa-Fìrenze 

Aveva 77 anni — Inutili le grida del capo sta¬ 
zione e dì alcuni viaggiatori — Due ore per 
dare un nome al corpo straziato della donna 


Una donna si è gettata ie¬ 
ri pomeriggio sotto il treno 
Pisa-Firenze alla stazione di 
San Donnino. La vittima si 
chiamava Leonarda La Rosa 
Sabbatino. 77 anni residente 
a Brozzi. Il raccapricciante 
incidente è avvenuto poco 
prima delle 17 quando il tre¬ 
no Pisa Firenze contrassegna¬ 
to ccHi il numero 8157 è tran¬ 
sitato dalla stazione dì San 
Donnino. Il capo stazione ed 
alcuni viaggiatori che stava¬ 
no attendendo un altro con¬ 
voglio sotto la pensilina han¬ 
no visto la donna Incamminar¬ 
si sui binari mentre stava 
sopraggiungendo il treno. A 
niente sono valse le grida 
del capostazione e dei viaggia¬ 
tori. Leonarda La Rosa ha 
continuato come in trance a 
camminare, n macchinista 
accortosi di quanto stava ac¬ 
cadendo ha azionato la « ra¬ 
pida » ma l’urto è stato ine¬ 
vitabile. 11 treno ha trascina¬ 
to sotto le ruote il corpo del¬ 
la donna maciullandolo. So¬ 
no occorse alcune decine di 
metri prima che il convoglio 
potesse arrestarsi. Il corpo 
della vittima era stato stra¬ 
ziata n suo riconoscimento è 
stato molto difficile. Solo do¬ 
po due ore alcuni agenti del¬ 
la Polfer agii ordini dei ma¬ 
rescialli Di Matteo e Vincen¬ 
te sono riusciti a recuperare 
un frammento di un libretto 
di pensione intestato alla 
donna. Con questo è stato 
possibile dare un nome alla 
vittima. I treni sulla linea 
Pisa Firenze sono rimasti 
bloccati per circa 100 minuti. 
Sono per ora oocuri l motivi 
che hanno epinto la donna 
a qiooito UMono fMta 


Riunione \ 
in Provincia 
per le strade 

p / — 

imprunetane 

L’assessore ai Lavori pub¬ 
blici deirAmministrazione 
provinciale. Renato Dini, si 
è incontrato con una dele¬ 
gazione del Comiine dì Im- 
pruneta per discutere d^a 
sistemazione delle strade 
provinciali che uniscono Fi¬ 
renze ainmpruneta (le due 
«IMPRUNETANE»). 

■ La delegazione era compo¬ 
sta dal àndaco Nardini Va¬ 
lerio, dell’assessore al Lavo¬ 
ri Pubblici Angelo Fossati, 
dal presidente e dal vice 
presidente del Consiglio di 
frazione di Bagnolo. Giorda¬ 
no BencinI e Stefano Olmi 
e dal dingente del C.AP. 
Giovanni Basagni. 

Le delegazione del Comu¬ 
ne di Impruneta ha fatto 
presale all’assessore l’estre¬ 
ma pericolosità <leUe due 
strade e l’alto numero degli 
incidenti che vi si verifi¬ 
cano. L’assessore Dini ha 
assicurato un sollecito inter¬ 
vento deirAmministrazione. 
L’assessore ha Inoltre reso 
noto che rAmministrazione 
provinciale ha già predispo¬ 
sto I necessari progetti e 
che i primi lavori che sa¬ 
ranno compiuti, saranno la 
ptavimentazione di via Impru- 
netana per Bagnolo, 11 rad¬ 
drizzamento di alcune curve 
particolarmente pericolose e 
la sistemazione di alcuni mu¬ 
ri pericolanti ch« al trovano 
In loeolltà € r oMolaWoi », • 


In un clima di entusiasmo 
combattenti di tutto il mon¬ 
do che 40 anni fa hanno lot¬ 
tato a fianco in difese della 
Repubblica di Spagna si so¬ 
no ritrovati ieri pomeriggio 
al Palazzo dei Congressi. La 
manifestazione, prevista nel¬ 
la « Saia Verde ». è stata tra¬ 
sferita neirauditorium, dato 
l’alto numero di partecipanti. 
Nella sala, tappezzata di ban¬ 
diere e gonfaloni delle briga¬ 
te intemazionali, erano pre¬ 
senti anche numerosi com¬ 
battenti toscani della guerra 
di liberazirme, fra i quali i 
compagni Baldini e Saccenti, 
dirigenti del Partito, fra i 
quali i compagni PleralU, Fa- 
squini e Ventura. 

Un limgo e caloroso applau¬ 
so ha salutato l’ingresso nel¬ 
la sala del compagno loiigi 
Longo (Gallo) ispettore gene¬ 
rale delle Brigate Internazio¬ 
nali. il quale, prendendo la 
parola, ha ricordato che la 
manifestazione non rapiwe- 
senta un semplice fatto cele¬ 
brativo ma vuole essere un 
nuovo tangente contributo 
per coloro che combattono an¬ 
cora in Spagna per la libertà. 

Alla presidenza della mani¬ 
festazione sono stati chiama¬ 
ti; Luigi Longo, Rold Tan- 
gui. Kurt Hopen, Eugenio 
Szìr, Lazar Lattnovic, Feilrai 
Dei^ Huy Wallace, Vittorio 
Vidali. Rafael Alberti. An¬ 
tonio Roasia Marco Sano, 
Pir Reimselo. Arrigo Bol- 
drinL 

Telegrammi di adesione alla 
manifestazione sono arrivati 
da parte di Enrico Berlinguer. 
Dol<»es Ibarruri, Nenni. An¬ 
dreotti. Zaccagnini. Lama, 
ecc. - • - ■ 

Ieri mattina il Sindaco Elio 
Gabbuggiani ha ricevuto una 
rappresentanza dei veterani 
delle brigate intemazionali. 

n Sindaco ha rivolto un 
caloroso saluto alla delegazio¬ 
ne, della quale facevano par¬ 
te. tra gli altri, il generale 
d'armata Batov, presidente 
del comitato dei Veterani so¬ 
vietici, Karmen Roman, regi¬ 
sta cinematc^rafica Irina 
Goffe e Bugbeskij. consiglieri; 
il generale maggiore della 
aviazione Jakuscin e il gene¬ 
rale maggiore di artiglieria 
Botini; il rappresentante spa¬ 
gnolo Manuel Garcia e l’ame¬ 
ricano Steve Nelson, che fu 
commissario politico in Spa¬ 
gna della brigata Lincoln e 
che è, attualmente, il presi¬ 
dente deli’associazione della 
brigata Lincoln. 

Il rappresentante america¬ 
no ha consegnato al Sindaco 
ima lettera da parte di Paul 
O’Dwyer. presidente del con¬ 
siglio della municipalità di 
New York. Questo 11 testo 
della lettera: 

« Caro Sindaco, quaranta 
anni fa, circa 3.500 america¬ 
ni ineetarono in noetrm nittè 


Dal consiglio di amministrazione 

Università: approvati 
i piani urbanistici 
per l’area di Sesto 

Le fasi successive del meccanismo di approvazione del piano particolareg¬ 
giato e dell'acquisizione dei terreni - Il problema delle infrastruttre 

Una Importante decisione per II futuro dell'ateneo fiorentino è sfata presa netta riunione 
di venerdì dal consiglio di amministrazione dell'universitò. Dopo una serie di incontri svoltisi 
la settimana scorsa con II gruppo dell'architetto Delti, e dopo una approfondita analisi 

della documentazione presentata, sono stati approvati gli elaborati dei piani particolareggiati 
per l'insediamento di alcune facoltà universitarie nell'area di Sesto, considerati soddisfa¬ 
centi rispetto alla convenzione stipulata. Con questo il capitolo degli insediamenti di Sesto 
non si conclude, e gli elabora- 


per partecipare alla guerra 
civile che allora infuriava in 
Spagna. Avrebbero costituito 
il battaglione Lincoln. Anche 
se non vi furono fanfare a 
salutare la loro partenza, an¬ 
che se dovettero affrontare 
un viaggio irto di difficoltà, 
essi partirono avendo piena 
coscienza che era in gioco, 
per amore della libertà, la 
necessità di fermare il fasci¬ 
amo. 

« Quasi metà di loro resta¬ 
rono in Spagna per sempre. 
Quelli che fecero ritorno, lun¬ 
gi dal ricevere gli onori che 
meritava il loro coraggio, fu¬ 
rono perseguitati per le loro 
idee. Qualcuno, cinicamente, 
li definì antifascisti "ante- 
litteram". 

nOra, signor Sindaco, alcu¬ 
ni fra le poche centinaia che 
ancora onorano con la loro 
presenza il nostro Paese, 
stanno partendo per Firenze 
per prendere parte alla cele¬ 
brazione del 40. anniversario 
della fondazione delle Briga¬ 
te Intemazionali. 

K Desidero unirmi a Lei nel 
salutarli, lieto di sapere che 
la vostra gloriosa città, tanto 
importante per lo sviluppo 
dell’arte, della cultura e del¬ 
la civiltà, offre la sua ospi¬ 
talità a questi veterani, la cui 
vita è espressione delle no¬ 
stre speranze più alte». 

Sempre nella mattina di 
Ieri alcune delegazioni sono 
state ricevute nel Palazzo del¬ 
la Provincia, 

Numerose le manifestazioni 
che si sono svolte nei giorni 
scoisi. Con grande entusia¬ 
smo hanno partecipato a cen¬ 
tinaia combattenti, partigiani 
e giovani democratici giovedì 
sera a Campi Bisenzlo. l'altra 
sera a Castelfiorentino. a San 
Giovanni Valdamo. a Sesto 
Fiorentino. ali'Antella. a Cer- 
taldo, a Empoli, a Colle Val 
d'Elsa e al Madonnone. Nel¬ 
la giornata di ieri alcune de¬ 
legazioni di combattenti si so¬ 
no incontrate con i democra¬ 
tici e gli antifascisti di Ol¬ 
trarno e con i compagni della 
Casa del Mutilato in piazza 
Brunelleschi. Altre delegazio¬ 
ni sono partite in serata per 
Livorno, Viareggio, Siena e 
Prato; altre infine hanno par¬ 
tecipato olle manifesUuioni di 
Rifredi. Vie Nuove. Scandic- 
ci. Lastra a Signa e Borgo 
S. Lorenzo. 

Oggi pomeriggio alcune de¬ 
legazioni si recheranno a Pi- 
sa, Poggibonsi e Figline sem¬ 
pre per partecipare alle ma¬ 
nifestazioni in programma. 
Una delegazione si recherà al 
Parterre di Firenze per par¬ 
tecipare alle manifestazioni 
conclusive del feativml socia 


ti non andranno ad arricchi¬ 
re gli archivi deU’Unlversità; 
infatti il consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha contempora¬ 
neamente deliberato di pre¬ 
sentare i plani al comune di 
Sesto, e ciò permetterà di da¬ 
re avvio operativo al più pre¬ 
sto a espropri per l’acquisi- 
rione definitiva delle aree. 

Gli elaborati del gruppo 
Detti non rappresentano an¬ 
cora un progetto operativo, 
ma hanno la caratteristica di 
indicazioni e proposte di ca¬ 
rattere urbanistico. La loro 
approvazione significa il via 
ad una serie di fasi successi¬ 
ve su cui è necessario fin da 
ora porre mano con rifles¬ 
sioni approfondite e con de- 
terminarione: un esempio 

è l'approvazione da parte del 
Comune e della Regione del 
piano particolareggiato, e non 
ultimo il problema delle In¬ 
frastrutture. 

Occorre ricordare a questo 
proposito che già ne esistono 
tracce e che alcuni studi so¬ 
no stati da tempo avviati. SI 
tratta di un problema com¬ 
plesso. e in molti casi non ri¬ 
feribile solo allo stretto ambi¬ 
to deU’insediamento universi¬ 
tario; proprio per questo è 
necessario, senza attendere il 
completamento delle fasi for¬ 
mali, trasferite ora a Sesto 
e alla Regione porvi mano in 
modo operativo. 

n consiglio di amministra¬ 
zione ha anche affrontato il 
problema del regolamento del¬ 
le biblioteche, per il quale 
si è registrato im nulla di 
fatto, e quello del capitolo 
11-B, relativo ai fondi per la 
ricerca scientifica, n capito¬ 
lo è stato inserito nel bilancio 
preventivo, correggendo l'im¬ 
postazione della bozza pre¬ 
sentata dagli uffici ammini¬ 
strativi dell’università, che lo 
aveva depennato. 

Come si rileva anche dalla 
attività intensa che il consì¬ 
glio sta svolgendo in questi 
giorni, è tempo di dibattito 
aU’intemo dell’ateneo fioren¬ 
tino. è tempo di contributi al¬ 
la riflessione sulle possibilità 
e sulle scelte per il suo svi¬ 
luppo. Il ventaglio di proble¬ 
mi sul tappeto è vastissimo e 
impegnativo, soprattutto te¬ 
nendo conto dell’urgenza di 
radicali interventi capaci dì 
incidere sulla crisi che inve¬ 
ste da anni ed in modo sem¬ 
pre più acuto l’intera istitu¬ 
zione universitaria. 

Rispetto a questa situazlo- 
I ne la proposta di legge del 
PCI per la ristrutturazione e 
l’istituzione dei dipartimenti 
rappresenta un terreno di 
confronto fondamentale, in¬ 
sieme alle tematiche del rap¬ 
porto tra università. Regione 
ed enti locali (articolazioni 
comprensoriale, decentramen¬ 
to, politica culturale e degli 
insediamenti, diritto allo stu¬ 
dio) e del governo dell’ate¬ 
neo (attività del consiglio di 
amministrazione, degli istituti 
e delle facoltà, le convenzioni, 
il nuovo regolamento). 

Sono questi appimtamenti 
che l’Università e tutte le for¬ 
ze interessate non possono 
mancare. L’ateneo fiorentino 
attraversa un momento di 
Iransizìone delicato che è 
chiamato a risolvere nel pie¬ 
no della sua autonomia : quel¬ 
lo delle elezioni del nuovo ret¬ 
tore. Non bisogna dimentica¬ 
re che anche a questo riguar¬ 
do le acquesi stanno muoven¬ 
do: è ormai convinzione co¬ 
mune che il meccanismo elet¬ 
torale sia superato da tempio, 
e si profila a livello naziona¬ 
le un’intesa pier l’approvazio¬ 
ne di un pronredimento che 
estenda la base elettorale. Il 
PCI ha presentato inoltre un 
progetto di legge su questo 
problema, in cui si dispxme 
che nel caso in cui le elezioni 
siano state effettuate con il 
vecchio meccanismo, debba¬ 
no essere ripietute entro sei 
mesi. 


Ricordo 

Bruno Branconi nel ricor¬ 
dare il padre Antonio Bran- 
ooni e il nipxite Eros G:a- 
cltetti sottiKcrive lire 5.000 
per la stampxa comunista. 


Per discutere sui bilanci del '77 

Assemblea dì amministratori 
comunisti della Toscana domani 
al palazzo dei Congressi 

Domani, lunedi al tiene al palazzo del Congressi l'assem¬ 
blea degli amministratori comunisti della Toscana. AU’ordlne 
del giorno: « L’impegno dei comunisti alla Regione e negli 
enti locali nella elaborazione dei bilanci 1977 per il superamen¬ 
to della grave crisi economica, per lo sviluppo delle autono¬ 
mie e il rinnovamento dello stato ». La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Siro Cocchi: le conclusioni saranno tratte da 
Armando Cossutta della direzione del Partito. 

• • • 

Martedì alle 9,30 presso il Comitato regionale è convocata 
una riunione regionale sui problemi deirinformazlone radio¬ 
televisiva che sarà introdotta da Marco Mattolini c conduoa 
da Pietro Valenza, vice-iespionsabile della Commissione stam¬ 
pa e propaganda nazionale. 

* • • 

Domani, lunedi, è convocata alle 16 nella sede del Comitato 
regionale la commissione regionale di controllo. Relatore Bru¬ 
no Niccoli. Conclusioni di Arturo Colombi, presldennte della 
CCC e membro della direzione del Partito. 

* * • 

Domani in Federazione si terrà la riunione del Comitato 
federale della FOCI al quale sarà presente Michele Ventura, 
segretario della Federazione fiorentina. 

• • • 

Domani sera alle ore 21,30 si terrà un attivo generale pres¬ 
so la sezione Delle Cure con all’ordine del giorno: « Scadenze 
elettorali per i consigli di quartiere: definizione del program¬ 
ma e della lista dei candidati». 


Dalla prossima settimana 

Un'ìncliìesta dell'Unità 
sui temi dello sviluppo 

I temi dello sviluppo economico sono da tempo al cen¬ 
tro del dibattito in atto a tutti i livelli tra le forze politi¬ 
che, sindacali e sociali. Gli stessi recenti provvedimen¬ 
ti economici varati dal governo devono collegarsi ad un» 
profonda inversione del meccanismo di sviluppo attuale. 
Da qui l’importanza die assumono i temi della riconver¬ 
sione industriaie — è in fase di conciusione i’iniziativa 
dei nostro partito die iia sviluppato intorno a questa pro¬ 
blematica un ampio dibattito di massa — del rilancio 
deiragricoitura e del Mezzogiorno, della mobilitazione 
e deH’utilizzazìone ottimale di tutte le energie c le ri¬ 
sorse umane, idenli e materiali. Questa ampia e com¬ 
plessa tematica apre problemi nell’immediato et! in pro¬ 
spettiva anche nello specifico della Toscana. 

La redazione fiorentina e toscana deH’Unità ha inte¬ 
so apportare un contributo di analisi, di discussione • 
di proposta aprendo, a partire dalla prossima settimana, 
una inchiesta sulla sviluppo economico nella realtà di Fi¬ 
renze, del comprensorio e della regione. Abbiamo quindi 
sottoposto a studiosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici tre domande su alcuni problemi di 
più scottante attualità. 

Riportiamo di seguito il testo delle domande: 


O Le modificazioni so¬ 
cio - economiche che 
hanno investito Firenze 
negli ultimi anni (dalla 
terziarizzazione all’espul¬ 
sione delle attività econo¬ 
miche di qualche rilievo 
dal centro storico, ai rifles¬ 
si sulla stratificazione del 
tessuto toctale cittadino) 
possono compromettere lo 
ulteriore sviluppo della 
città. In questo quadro, 
una politica comprensoria¬ 
le in grado di dare una 
risposta complessiva a 
questi problemi, su quali 
strumenti deve contare, 
su quali contenuti deve 
articolarsi, quali obiettivi 
deve perseguire? 

O Mentre la produzione 
materiale si è fonda¬ 
ta sulla piccola impresa, 
il capitale finanziario ha 
segnato le linee dello svi¬ 
luppo e della crescita del 
territorio in Toscana, dan¬ 
do luogo a distorsioni pro¬ 
fonde sia sul mercato del 
lavoro che nel rapporti 
tra settori produttivi e 
mercato interno. In che 
modo è possibile ricondur¬ 
re questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto 
per operazioni di natura 
semplicemente finanzia¬ 
ria o addirittura specula¬ 
tiva, ed essere un fattore 
propulsivo nei processi di 
riconversione produttiva 


(intesa come ampliamen¬ 
to e sviluppo delle forze 
produttive) sia territorial¬ 
mente che settorialmente 
(tenendo presente la di¬ 
stinzione tra settori matu¬ 
ri e settori in via di svi¬ 
luppo)? 

Quale ruolo la Regione, 
gli Enti locali, la PPSS 
possono assòlvere su que¬ 
sto plano con l’obiettivo 
anche di unificare più sal¬ 
damente le realtà e in 
questo senso modificare il 
rapporto Firenze-Toscana? 
À Attualmente si pre- 
^ senta urgente e ne¬ 
cessario il riassetto e il 
risanamento profondo del¬ 
la sfera pubblica. La ri¬ 
forma istituzionale, in 
qualche modo già opcran- 
> te nella pratica (dai di¬ 
stretti scolastici, ai con¬ 
sorzi socio-sanitari, ai 
comprensori) deve rappre¬ 
sentare un momento fon¬ 
damentale di questo pro¬ 
cesso di rinnovamento. 

Esistono obiettivamente 
rischi di sovrapposizione 
di compiti e di competen¬ 
ze. di spese ripetitive e di 
sprechL Quali scelte ope¬ 
rare per realizzare, concre¬ 
tamente e in tempi brevi, 
la massima efficienza del¬ 
la spesa pubblica e avvia¬ 
re una rigorosa program¬ 
mazione dei sìngoli inter¬ 
venti? 


Per la riconversione, olle 9,30 al cinema Excelsior 

Ad Empoli manifestazione 
con il compaio Di Giulio 


Questa mattina, nel quadro 
delle dieci giornate di mobi¬ 
litazione per la riconversione 
promosse dal PCI, si svolge 

Tavola rotonda 
su Mao 

Martedì 12 alle 21 nell’au- 
ditorium del Palazzo dei 
Congressi si svolgerà una tavo¬ 
la rotonda sul tema «n pen¬ 
siero e l’arione politica di 
Mao Tse tung ». Parleranno 
Adolfo Battaglia. Giorgio La 
Pira, Romano Ledda, Roosa- 
na RoaaandOt Mario Zaffar!. 


iBia nianifestazione ad Empo¬ 
li. Alle ore 9,30 al cinema 
Excelsior interverrà il com¬ 
pagno Fernando Di Giulio. 

I della Direzione del PCI. 

Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma martedì alla sezione 
Buonarroti (Campinoti e i 
rappresentanti del PSI e del¬ 
la DC). al Pignone (Andria- 
ni). Calenzano (Biechi) e Co¬ 
lonnata. Con queste dieci gior¬ 
nate il PCI intende promuo¬ 
vere un vasto dibattito tra i 
cittadini e ì lavoratori sui te¬ 
mi della riconversione, quale 
punto nodale per orientare lo 
•viluppo MI basi nuove. 


I BILLI MATEC. II consiglio di 
I fabbrica della Billi-Matec. di 
fronte alla grave situazione 
venutasi a creare neH’azien- 
i da e dovuta a cause di natu¬ 
ra strutturale e dirigenziale, 
neH’ambito aziendale e delle 
Partecipazioni 5>tatali. ha in¬ 
detto l'assemblea aperta per 
domani. lunedì. L’iniziativa 
si svolgerà, con inizio alle 9, 
presso lo stabilimento Billi- 
Matec di Scandicci con !• 
i partecipazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali, degli Enti 
locali e delle forze da»- 
craUebe. 
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Sui problemi dell'economia 

Mutare rotta 

, \ 



dalla crisi 

K I 


J)OPO 1’ ultima sri\n|aia 
(Iella lira, per riilmii 
elle lianiio leiilato ili loln- 
rare di rfi‘.i la realtà del 
pae>e. i- daweiii >!Ìiintii il 
iiioiiieiito di tareie. K in\e- 
re, iiiie-’ti Muovi 'lopi itoli 
della lioutà delle le;:^i di 
mercato (i-lie vaiitauo p i> 
dri niltoievoli nel )!o\eiiio 
e ili .litro foi/e politielie) 
non demordono, i):noi.indo 
elle l.i -itiin/ione dì di"e- 
ito nella ipinle il pai-'C (■ 
stato rondotto d.i tient'aii’ 
ni di t^oveini de o .i dire- 
rione de. (• dovuta alleile 
al r.illiliiento dell.i pio- 
(tr.lliilii.i/ìone. Due linee di 
polìtica economica, inratti, 
si frnntet:):iano nel pov er¬ 
mi. Tia le roire politidie e 
nel paese: (|uell.i di coluio 
i (piali sosteiipoiio elle la 
ripre>a non va di'tiii Itala 
e r.illr.i di (Ili, come noi, 
cerca di indic.ire una stia- 
da nuova per ii-circ dalla 
crisi. 

'Non nepliiamo l’e-i'len/a 
di una rì|ncsn prodiilliva, 
ma come ipnoi.ire il fallo 
che e<sa si acrompapna ad 
un ristapmi depli investi¬ 
menti e della neeiipa/ione. 
Come ipnuraie die il defi- 
ril dell.i liilanei.i dei p.ipa- 
nienli ha assunto il cai alte¬ 
re di una i onir.iddi/ione 
slriiltuiale. del no-lro -i-le- 
nia eeonoiiiieo; che -i «* in 
presenza di una inflazione 
paloiipantc e che il dehilo 
piihhlico, cre-ecndo in pro- 
pie-'ìone peomeirìe.i, ha 
ormai i.vppiunio i l'iti mila 
niiliaidì. K .iiicor.i ionie dì- 
lileiilìc.ire die d.i ipie-la 
n ripie-a u il Mez/opioino è 
in gran parte escluso e -i 
allontana <eni|ire più d.il 
rc'lo del paese. , 

l.a .s|iinla di questa ri- 
pres.i drogata ha dumpie 
posto il péese in rotta di 
collisione con una nuova 
crisi. Se vogliamo evitare 
lo scontro, il disastro, oc¬ 
corre mutare rolla. 

Il pae-e ha Insogno di 
misure urgenti che pero av¬ 
viino già una modifica del 
modo di funzionare dello 
Stalo e della «iia capaci¬ 
tà di intervenire |ier indi¬ 
rizzare deinoeraliramcnte 

10 sviluppo verso una stra¬ 
da che conduca il paese 
fuori della crisi. Si tratta, 
a questo punto, di liatlere 
le spinte corporative, gli 
rgoifiiii che, qua e là, pos¬ 
sono manifestarsi, l.i teli- 

> tazionc dì ciascuno di scio¬ 
gliere i propri pnddemi in 
modo individuale e di crea¬ 
re. invece, una pramie «pin¬ 
ta ideale, un va-lo movi- 
mento unitario reiiienlalo 
da valori dì solidarismo e 
di egualitarismo. capace 
di affrontare i gravi pro- 
Idemi. le ingiu-lìzic e le 
disiiguaglì.inze delle quali 

11 paese «offre. 

Anche (pii in Toscana 
apisfe la crisi, «eppure tal¬ 
volta in certe zone, dove 
la ripresa «i presenta par- 
tirolariurnte «o«lrnula, è 
difficile comprenderne la 
drammalicilà. A parte le 
questioni generali, che an¬ 
che in Toscana influiscono 


«lillà cri-i, lo «viluppo del 
lavino a doiiiiciho, di vaiie 
forine, dì lavino nero, l'iil- 
terioie distacco fra le zone 
nelle ipi.ili tiadiz.ionuhiien- 
te «i (oncentra rindiistria 
m.inìfattin iei a e quelle 
agiieide. la i aduta dei li- 
veili produttivi nell'eililì- 
zia, f.inno enieigeie nella 
no'ti.i regione una contriid- 
dizione di fondo fra la in- 
r.a|iacità ilell'attiiate siste¬ 
ma ad allargare la ha«e 
piodiittiva ed . il livello, 
ipi iiititalivo e qu.llitalivo, 
della nuova offerta di la¬ 
vino dei piovani. Tutte 
(|Ue-tìonì che danno anche 
il segno delle po-silnlità 
re.ilì di rompere un eipii- 
lihrio che -i er.i realiz/.ito 
in quali lie modo, negli ul¬ 
timi veiit'anni. 

Doldiiaino gnaulare quin¬ 
di alla Toscana non come 
ad una realtà omogenea. 
hen«ì come ad una regio¬ 
ne nella quale le differen¬ 
ziazioni possono r.qqiresen- 
t.ire. s|.ni|,re più. un pro- 
rc'-o di vera e priqu'ia «e- 
par.izione di zone e di ea- 
teginie diverse fra loro. 
Quel che nei orre. anche in 
'l'oseana. è dunque una ri- 
eonqiosizinne unitaria delle 
v.irie realtà in un'unica 
piospeltiv.i dì sviluppo, l.a 
To'C.in.i, infatti, reca in «è 
tutti i limiti e tutte le eon- 
tr.iddizìnni derivanti dal di¬ 
storto tipo di -viluppo che 
h.i caratteiizz.ito il paese e, 
quindi, proprio in lelazio- 
ne aila spìni.i volta a mo¬ 
dificarlo, anche per la no- 
«ir.i regione può esseie po¬ 
sto rohiettivo dì un salto 
di qualità e di quantità 
che porti a sostanziali mo¬ 
difiche nel mecc.inismo che 
ha presieduto allo svihqipo 
toscano. 

' Si tratta, innanzitutto, di 
recuperare un ruolo nuovo 
al settore agricolo conside¬ 
randolo non più come set¬ 
tore residuo, da a«.«istere. 

' ma come imnuento impor¬ 
tante di un nuovo e diver- 
eo sviluppo produttivo. 

In secondo luogo c'è da 
considerare l'impatto, in 
Toscana, delle «celte stra¬ 
tegiche che. a livello na¬ 
zionale. vengono delineate 
con il piano di riconversio¬ 
ne industriale, per cui, 
mentre da una parte hi«o- 
gnerà affrontare le questio¬ 
ni del settore base — qua¬ 
li (piello energetico c mi¬ 
nerario — dall’altra sarà 
necessario considerare ((na¬ 
ie deve essere lo »vilu|qin 
delle grandi industrie pre¬ 
senti nella nostra regione 
ed il raiqiorto fra questo 
«viliqqio e le linee generali 
che vengono delineate <ia 
nel programma di ricon¬ 
versione «ia dalle esigenze 
della società toscana. 

Tarlare di riconversione 
per quanto riguarda la pic¬ 
cola e media industria è 
un discorso crrtameiile |»iù 
conv(«lesso. ma nodale (ver 
((iianto riguarda ia nostra 
regione. Non |in«<iamo 
ignorare (nonostante l’at¬ 
tuale ri|iresa di alcuni set¬ 
tori, indotta, peraltro da 


((nella (lolitica di «valuta¬ 
zione deila lira che ha avu¬ 
to effetti invinosi) che per 
«ujierare le contraddizioni 
del (iae»e e (ler far fronte 
.'illa concorrenz.i crescente 
del Terzo niundu, anche la 
(liciida e media inqiresa 
deve conqiiere un salto qiia- 
liativo. Ter e—a riconver¬ 
tire significa dunque mi- 
glioi.lre la qualità dei pro¬ 
dotti. far avanzare i livelli 
tecnologici ed organizzativi, 
(■orsi in giallo di (irodurre 
tecnologia e m.vcihine e nel 
conteui|in collegare il «no 
sviliqqio a quello (liù ge¬ 
nerale ed alla tra-fnrnia- 
zione degli altri settori. 

Affrontare ((iiesti (irohle- 
nii significa accìngei«i ad 
inqirìmere, anche allo svi- 
liqqio toscano, una svolta 
di carattere qualitativo. In 
questo quadro la funzione 
della Itegìone e delle auto, 
nomie locali va ricondotta 
direttamente all’esercizio 
dei (interi di goveino ed 
alla necessità di o(ieiare 
neirimniediato, (lerché in¬ 
tanto si acceleri la spesa 
e. ((Hindi, gli investimen¬ 
ti (nihhlìrì, perché SÌ af¬ 
frontino i (iioldemi deiroc- 
ciqi.izione giovanile e della 
nioliilità dell.i iii.ino d'iqie- > 
ra che i (irocessi di ricon- | 
ver-ione coiii(iorter.nino. Si¬ 
gnifica anche. alTinterno 
delle nialerie di cniiipeten- 
za, selezionare con maggio¬ 
re (ireci'ioiie le (iriorità e 
muoversi con niaggiore 
(qieratività. Questioni die 
'.iranno certamente affron¬ 
tate nella discussione sul 
|irugrainnia |iluriennaie che 
sta per avere inizio. 

Questo sforzo di concre- 
lezza deve essere coiiqiiiito 
nell’azione di governo, non 
deve tuttavia essere inteso 
in modo riduttivo. l.a Re¬ 
gione. il sistema delle aii- | 

tonumic locali non (lossono i 

.sottrarsi all’iiiqiegno di of- , 

frire alla Toscana un’i(iote- ' 

1 «i cointdessiva di svìlutipo 
anche al di là di quelle clie 
sono le (iroprie conqictcn- 
zc s(iccifiche. E’ necessa¬ 
rio in questo quadro ino- 
hilitare tutte le energie, [ 

tutte le risorse, tutti gli I 

strumenti di intervento ver- ' 

chi e nuovi. Pa qui l’esi¬ 
genza di ricollegare il di¬ 
scorso dello sviluppo della 
Toscana a quello conqiles- 
«ivo del (laese. di a(i(iriifon- 
dire la tematica che riguar¬ 
da le (lossihililà di inter¬ 
vento delle regioni non so¬ 
lo nelle scelte generali ma 
alleile nella detemiinazione 
delTorganizzazione e del 
fiiiizioiiamento dei (iriiicì- 
(i.ili strumenti dì intervento i 

dello Stato, come il sj-ic- j 

ina creditizio e le Tarteci- ' 

pazioni sfatali. i 

l.a prograiiimazione (icr- ' 

ciò si (iresenla ancora da [ 

un lato come un imtiegno : 

di governo e dall'altro co- | 

me un terreno di battaglia { 

(lolitica giacché avviare la I 

Toscana lungo una nuova > 

strada significa avviare «iil- I 

la «tessa «traila anche il ^ 

paese. 1 

Silvano Andrianì ‘ 


Stammati non risponde 


E' sconcertante: tl presi¬ 
dente del Consiglio, onorevo¬ 
le Giulio Andreotti. n segna¬ 
la particolarmente Ta ed ii suo 
ministro del Tesoro, senatore 
Gaetano Stammati, non ri¬ 
sponde. Come già il nostro 
giornale ha pubblicato il 22 
agosto. Vonoreiole Raftac'U, 
assessore alle Finanze del co 
mime d: Tisi, faceta presen¬ 
te al ministro del Tesoro l'ur¬ 
gente necessita ct'e lenisse 
erogata al Comune p’sano un 
mutuo di ir-ì’on: che la 


Cassa Depositi e prestiti de¬ 
ve concedere sul bilancio 1973. 

Con un'altra lettera l'ono¬ 
revole Raf/aelli interessava 
anche il presidente del Con¬ 
siglio. il quale a sua volta 
ha risposto con la seguente 
lettera: ^sCaro Raffacili, ho 
particolarmente segnalato nel¬ 
la sede competente tl pro- 
' b'.ema della concessione agli 
t Enti locali dei mutui a sal¬ 
do integrazione b''anci 197.1 n 
' nella propria sollecitazione 
il compagno Raffaelii sotto- 


J lineava come tl problema dei 
j mutui non erogati riguardas¬ 
se tutti t comuni italiani 
X.d.R.f. 9 Mi riservo in pro¬ 
posito ~ continua la rispo¬ 
sta del presidente del Con- ; 
sigilo — ulteriori notizie ap¬ 
pena possibile ». Cosi termi¬ 
nava la lettera dell'onorevo¬ 
le Andreotti. 

?>ta a che è valsa la par- ! 
tieo’are segnalazione se il > 
ministro Stammati a tutt'og- j 
gi non ha dato alcuna ri- ' 
sposta? Quale sorte è tocca¬ 
ta al telegramma che il sin¬ 
daco di Pisa Luigi RuUeri e 
! l'onorevole Raffaelli hanno 
I inviato al senatore Stamma- 
; tl, sempre per sollecitare i 
' mutui spettanti alle casse del 
j municipio"' Frattanto le sca- 
' denze da fronteggiare matu- 
; rano e crescono e il comune 
di Pisa non vede i finanzia¬ 
menti ad esso dovuti Vede, 

’ invece, aumentare le difficol- 
5 tà sue. quelle che si scarica- i 
j no sugli enti consorziati e | 
, proprie di azienda come l' 
.ACIT e l'.ATUM, e sugli im¬ 
pegni verso i tornitori, co¬ 
stretti, per cólpa del gover¬ 
no. a vedere ritardati i pa¬ 
gamenti CUI hanno anch'essi 
urgente necessità. 
j Un'ultima conseguenza di 
carattere economico che in¬ 
fluisce direttamente sulla ge¬ 
stione del bilancio: l'aumen- 
I to degli interessi passivi. Ri¬ 
tardando la concessione del 
; mutuo della Cassa Depositi 
I e Prestiti che avrebbe un in- 
' teresse del 9''r il Comune è 
) costretto ad anticipazioni di 
i cassa a breve termine tl cui 
costo è però più che il dop- 
' pio (tino al 23%!}. 
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I lavori furono tappaltati nel mese di marzo, ma non sono mai> comi nciati 



La pescaia di Rlgnano sull'Arno. La freccia Indica II punto dove ha ceduto lo sbarramento 


Bussa Tinverno 
ma la péscaìa 
dì Rignàno 
non è stata 
ancora riparata 

Nelle carte del Genio Civile 
lo sbarramento, costruito secoli fa 
non esiste - Il livello deirArno si è 
abbassato di due metri scoprendo le 
fogne - Le falde acquifere non 
« pescano » più - Disagio per le 
industrie - In pericolo anche i 
basamenti del ponte - Escavazione 
selvaggia di sabbia - Assenza di una 
politica di difesa del territorio 


Dal nostro inviato 

RIG.NANO SULL’ARNO. 9 

L'intera comunità di Rignano di¬ 
pende completamente dalla pe.scata. 
uno .sbarramento di cemento che at 
traversa l'Arno da uno sponda al¬ 
l'altra che (• stato costruito secoli 
fa dalle poixilazioni rivera.sche per 
far diminuire la velocità della cor¬ 
rente del fiume. Ixi vecchia pe¬ 
scaia ha resistito sta al logorio de¬ 
gli anni che alla alluvione del no 
vembre del 1966. Ma ciò che non 
ha distrutto il tempo e la natura è 
stato di.strutto dall'uomo e dalle sue 
macchine 

La vicenda della pescaia di Hi- 
guano .sull'Arno è e.semplare per 
che mette chiaramente in eviden¬ 
za l'assoluta mancanza di una po¬ 
litica di difesa del territorio. Ma 
procediamo con ordine, raccontando 
la storia cosi come ci è stata fife 
rita dagli amministratori comunali 
di Rignano nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

Siamo nell'agosto del 1975. Le pale 
meccaniche e le e.scnfafrici. che 
hanno saccheggiato .sabbia e ghiaia 
senza alcun controllo, si .spingono 
a ridosso della pescaia. Si hanno i 
primi cedimenti e r.Amministrazione 
comunale segnala subito la co.sa al 


I Genio civile, invitandolo a un so 
pralliiogo. Ma il Genio civile non 
interviene, perché nelle carte topo¬ 
grafiche in suo possesso la pe.scaia 
I di Rignano, la cui costruzione si 
perde tiei secoli, non e.si.s(e. Si mito 
' re anche il Comune di Rcggello, .se 
1 giialaiido al Gemo civile che — no¬ 
nostante i cedimenti — alcune dit¬ 
te contimiauo ad effettuare larori 
di e.sravazione a valle della pescaia 
Anche questa nota non riceve ri 
sposta. 

Il 15 febbraio 1976 accade ciò che 
te popolazioni riverasche temeva¬ 
no: 50 metri dì pescaia crollano e 
I la situazione diviene drammatica. 
' Il lirello del fiume si abbassa di 
I circa due metri; le fogne che sfo 
' ciano iielTArno ,ti scoprono, appe- 
1 stando Tana; le case che si trova- 
} no nelle rtcinnnzc della pescaia non 
I offrono più nes.siina garanzia di sta 
1 bilità. Il Comune emette uii'ordinan- 
j za di sgombero dalle cose penco 
1 lanli e olio famiglie .sotto .sistema 
I te in alloggi di emergenza. L'ordi- 
' nanza viene revocata una settima- 
j na dopo, quando — a .seguito del 
j pronto intervento della Regione Tn- 
I scoila — viene provveduto a raf- 
I forzare gli argini che si trovano 
j nelle adiacenze delle case perico- 
1 tanti. - ' 

1 Di fronte alla noncuranza delle 


autorità centrali, la ixipnlazione di 
Rignano perde la pazienza e riette 
formato un comitato cittadino che 
affianca VAmministrazione comuna¬ 
le nell'opera di pressione nei con 
fronti del Genio cirtle. Finalmente 
il Genio civile si fa viro, grazie 
all'intervento del Provveditorato al- 
I le opere pubbliche per la Toscana, 
j Resta da superare uno .scoglio bu¬ 
rocratico: come si fa a iulerveuire 
per riparare un'opera che — .scemi 
do il Genio civile — non esiste'? 
Ma anche questo problema viene 
superato, con una formulazione ri- 
t dicola che mette allo scoperto come 
j in maferio di difesa del territorio 
} ci troviamo ancora all'anno zero: 

1 * Si interviene nello sbarramento 
I di Rignano per la salvaguardia di 
j opere murarie di competenza del 
j Genio civile che .stanno a monte ». 

I Viene fatta una perizia eseenfiro 
, dt 100 milioni (una cifra irrisoria se 
I SI pensa ai benefici che ite ricave- 
! ranno le popolazioni rivierasche). 
j vengono appaltati ii lavori e tutto 
! finalmente sembra essere risolto. 
j Ma non è cosi, perché i larori in 
I pratica non sono mai inizioti. La 
I ditta appaltatrice si fa vedere di 
!, tanto in tanto con qualche operaio 
I ' e tutta l’estate passa senza che lo 
. ' sbarramento venga riparalo. La 


scusa del Genio civile é pronta: le 
nrrersc condizioni atmos/eriche re- 
pisfrafeAi nella stagione e.stira non 
( hanno permesso il completamento 
I dell’opera. Ma quale completameli 
} lo se l’opera non è mai cominciata? 

I Intanto l’inrerno bussa alle porte 
j e per la popolazione di Rignano si 
profilano mesi drammatici. Le falde 
I acquifere, dopo l’abbassamento del 
I livello del fiume, non « pescano » 
più acqua ed il Comune è costretto 
I a fare continue e costose trivella- 
i rioni; alcune industrie che usano 
I per la lavorazione ingenti quantità- 
j tiri di acqua sono in grave difficol¬ 
tà: i canali di irrigazione sono com- 
j pletamente a.scintti; le fogne conti¬ 
nuano a immettersi nell'Arno con 
' sbocchi a cielo aperto (non sono da 
I escludere casi di epidemia): la re- 
! tocità della corrente continua ad 
' “rodere i basamenti del ponte che 
• sto a monte della pe.scaia. Sonostan- 
le tutto le ditte con le loro escavo- 
zìniti coutniuaiio a saccheggiare tl 
'etto del fiume. Se qualche burra.sca 
estua — commentano gli abitanti 
di Rignano — ha impedito la co 
1 struzionc di un'opera che si poterà 
I fare nel giro di un mese figuriamoci 
I '.ma .succederà d'inverno, quando il 
. 'empi) sprà veramente inclemente. 
I Rraticarnente. qui a Rignano, sono 
I tutti convinti che fino alla prossima 


] estate non si parlerà più di ritirare 
I la pe.scaia. 

I II pencolo, ri.sfo come .sono andate 
le cose in passato, esuste veramente 
e V.Amministrazione comunale .sta 
cercando di prendere adeguate ini¬ 
ziative per sbloccare rapidamente le 
cose. Basterebbe, infatti, un po' dt 
volontà da parte del Gemo civile e 
della ditta appaltatrice per riparare. 
approfittando anche della favorevole 
stagione autunnale, in breve tempo 
la pescaia. Se lo sbarramento non 
verrà rapidamente riparato i danni 
.saranno incalcolabili e allora non 
basteranno solo 100 milioni ma oc¬ 
correranno investimenti cospicui che 
la .società — in un momento eco¬ 
nomico così grave — non può per¬ 
mettersi. 

Al di là della vicenda di Rigna 
j no, fatti come questi ci devono fare 
‘ meditare. Finché il governo non af- 
[ fronterà organicamente il problema 
I dell’assetto del territorio ci trovere- 
I tuo sempre soggetti a fenomeni che 
' mettono in pericolo la .stessa soprav- 
vivenza dcU’iiomn c un semplice ac- 
^ quazzone estivo si trasformerà — co 
* me è avvcntifq quàst’estote in di- 
' rcr.se regioni d’Italia fn allu- 
1 rione. . . . . . . i , i ! 

I Francesco Gattuso 


Conclusa la prima parte dell'intervento a Prato 


UN PROGETTO PER L’AREA TESSILE 

L'obiettivo è quello della promozione del lavoro • Oltre IODI parfecìpantì ai corsi - Un grosso sforzo di riqualificazione professionale - Momenti dì interscambio Ira i vari gruppi 
che lavorano separatamente - Un'azione per «toccare» 5.400 fra lavoratori, operatori intermedi e imprenditori, pari all'11 per cento degli addetti, entro il 1978 


PR.\TO. 9. 

Concluxi la (irima (xtrle del 
l'intcrvenlo (ler promozione del 
lavoro nell’area. Hanno par 
tecifwto ai cor.si oltre cento 
persone. In que.stt giorni ini 
ziano i nuovi cor.si. Nato da 
uno studio pre.sentato aH'ini 
ZIO del 1974 e patrocinato dal 
la CEE. dalla Ca-ssa di R'.- 
parmio e dalla unione indo 
striale, a ctii hanno parteci¬ 
pato in tutta la fa.se valuta¬ 
tiva i comuni delTarea tes.si 
le. i sindacati e le associa- 
noni artigiane, il progetto per 
la promonone del lavwo nel¬ 
l’area di Prato !ia iniziato ad 
operare nel dicembre del '75. 

La fase più propriametite 
operativa, intesa come la\'oro 
preparatorio per i formatori 
prima e per gli « utenti » poi. 
è del marzo di quest’anno, 
quando sono iniziati i cor.s; 
per i formatori e (jer gì. 
utenti, questi ultimi precisa 
mente il 17 maggio. Sono sta 
ti tenuti due corsi sugli aru 
giani. 2 .sugli operai, uno sui 
quadri intermedi e uno «ui 
qiiadn sufienori Sono già p-is 
sdti al setaccio dei (zrogeito 
Prato un centinaio di per.sone. 
Questi pruni corsi, che han 
no avuto un valore sperimen 
tale, hanno dato risultati mol 
to interessanti, sia per Tmten- 
.sità della partecipazione che 
per i! modo, non (««'ivo. che 
ha contraddistinto l'aUeggia- 
mento di coloro che li hanno 
seguiti. 

La gente ha risposto bene, 
nixw^tantc le difficoltà ogget¬ 
tive che SI presi'ntavano. Que¬ 
sti non .MUTO infatti cor.si del 
tipo di quelli delle 150 ore. 
il loro carattere non è nè di 
formazione professionale, nè 
di formazione aziendale nè, in¬ 
fine. di riconversione- Il pro¬ 
getto infatti SI propone un 
grosso sforzo di nqualificano- 
ne che, partendo dalla pro¬ 
fessionalità acqui.sita da tutu 
gb operatori, approdi ad una 
capacità di intendere maggior¬ 
mente il proprio la\-oro e l’in- 
serimento dei formatori, par¬ 
te dal grado di conoscenza 
che ogni operaio, artigiano o 
imprenditore, ha d«*i suoi com¬ 
piti. per proporre un allarga¬ 
mento alla conoscenza e l’ac- 
qiiisirione coivk’guente d: mag¬ 
giore capwc.tà professionale. 
aiTiTi rinchiuikri la oo n oooo rv - 



Operaia al lavoro in uno st 

za al puro e scm(ihce 

ambito del « mestiere » ma 
tentando d; inserirla nell'in 
sisune del processo produttivo. 

Vengono chiarite tutte le fa¬ 
si del c.cto tcs-sile e .si han¬ 
no momenti di interscambio 
fra i van gruppi c'ie lavtTra- 
no separatamente. Di queste 
esperienze ne sono state ef¬ 
fettuate alcune a fine luglio, 
quando, appunto, operai, arti¬ 
giani e imprcndiUTTi hanno di¬ 
scusso assieme sul decentra¬ 
mento produttivo e sun'as.set- 
to del temtor.o. Fino ad og¬ 
gi sono oltre cento le perso¬ 
ne che hanno partecip.ito al 
progetto, e in questi giorni sta 
prendendo T. ria una nihiva 
.ser.e d. corsi Oltre ad es¬ 
sere il più grosso degb in- 
Urventi di queots tipo ftaan- 


lilimento tessila nella zona di 

ziau dalla CEE in Itai.a (oì- 
trt* 4 miliardi di cOato). il 
progetto Prato è totalmente 
nuovo nspetto ad altri jnter 
ronti d<-lla Comunità Econo¬ 
mica Eunvpea anche per i con 
tenuti culturali e sociali. 

Come ampiezza di interven 
lo li progetto s) propone la 
riqualificazione profes.sionale 
d. ben 5400 fra ìatoraton. ope¬ 
ratori intermedi e imprendi- 
ton. entro il 1978. Una cifra 
altis-sima. se si pensa che es¬ 
sa è pan aU’lI *7 degli ad¬ 
detti aH'indastna tessile nd 
comprcnsono. Il costo, che su¬ 
pera i quattro miliardi, è so- 
.stenuto per 2 miliardi e cen 
■to m.lioni dalla CEE con il 
fondo .sonale europeo, per un 
miliardo e 600 milioni dal mi- 
nisbaro dd Lavoro • pw niH- 


Prafo 

zo miliardi» dalla Regi-me To 
scana. E' gt-si to dirstT.imentc 
dalle as'onazioni d. cat«‘gor*a 
(sindacati. asMK-i.'Tz-oni arti 
giane e imprenditoriali), dagli 
Enti locali e dalla Reg.one. 
tramite una commissione di 
coord.namento e un comitato 
tecnico. 

I>a * filosofia > del proget¬ 
to è nassumib le nella vo’,on 
tà di non sumolare il consen¬ 
so fra gli iitentj. ma. parten 
do dalla con-statazonc (iell esi 
stenza di una gros.sa cultura 
a base indiisinalo che fierva 
de tutti 1 ceti produtmi. in¬ 
tende realizzare un livello più 
alto di produttività, di quaL- 
ta o di partecipa zone cosciim 
te al proces.so produttivo. Per 
questo sono prevosti confron¬ 
ti fra fruppi di «tudio (ope¬ 


ra; con imprend ton. are già- 
n con imprcnd.tnri c q.iadn 
inurmedn. sui proh’.s-mi fon¬ 
damentali. idtntif.cat. rieiì'as- 
setto del territor.o. nel decen¬ 
tramento prod'utUvo. nella 
programmazione del lavoro e 
nella delega nelle -set lu- azjen- 
dali, I-a meiodolog.a seguita 
è esemplare. I s ngoli grup- 
p, SI preparano sugli argo 
menu previsti, sulla base di 
una scaletta prefvarata dagli 
ammatori. Sa questa scaletta 
SI articolano gli interventi, e 
gb animatori tendono ad o- 
nentare sia gli imerronti in¬ 
dividuali c'ie 1 temi « ii quali 
il eymfronlo dovxà prose-gjbe. 

E’ provi.'to l'avv.o d. una 
attività di r.cs’rca -su'.l.i fab¬ 
brica e sul territorio, basata 


sul modo in cui avviene la 
|)r(xluzione p lo .scambio dei 
rapjjorti sociali, e .su quelle 
che sono le esigenze di for¬ 
mazione reale dei .siiigofc 
gru(T(>i. Il [Teriixio nel quale 
l’attività .SI è svolta è rela¬ 
tivamente breve, ma emerge, 
come dato molto interessante, 
una crescita culturale del mo¬ 
do con CUI la gente si avvi¬ 
cina al processo (iroduttivo 
dojio ps-sere pas.sata attrav^er- 
so il (TTogetto Prato 

Come arricchimento degb 
obicttivi che questo intervento 
.sociale -SI pone c’è l’intenzio¬ 
ne di lasciare strutture di ri¬ 
cerca sul territorio. I>e idee 
in pro|x>sito non sono .state an¬ 
cora bene definite, ma. è in- 
teres-sante il fatto che .si punti 
a creare strutture per non 
la.saare cadere l'impegno cul¬ 
turale anche ail’indomani del¬ 
la conclusione di questo |iro- 
getto .Nnche il tipo di argo¬ 
menti affrontati è interessan¬ 
te e valido; .spaziano dal 
campo della tecnologia a quel¬ 
lo del marketing; il 40 del¬ 
le ore di .stud.o sin qui con¬ 
sumate sono state dedicate al- 
Tanalisi tecnico gestionale del 
prixe-vso produttivo deiraren 
tessile. 

I corsi che stanno iniziando 
in questi g.omi e che proie- 
gj ranno .s uo a metà dicem¬ 
bre. t recicìcranno » 170 per¬ 
sone. DaH'inizio del 1977 .so¬ 
no previste batterie di coru 
per circa 400 ptr.sone per vol¬ 
ta. Se si potPs.se ria.ssumere 
con una frasp la novità rap- 
(irp.smtata da questo interven¬ 
to che va svolgendosi sul ter¬ 
ritorio. basterebbe dire che al 
progetto Prato gli operai non 
peivsano e non d^niUmo .sol¬ 
tanto come operai, e gli im- 
prcnd.tori come imprenditori, 
e tutto questo, senza che d 
sia il generale abbraccio pne- 
dicalo dai paterna L.sti. In ve¬ 
rità. ciascuna componente so¬ 
ciale ha compreso che per 
anal'zzare ed ipdizzare .solu¬ 
zioni ai processi ind'a.stnab, 
soriab e politici rn corso, oc¬ 
re rre pensare a discutere as- 
.« cm -. .«e-nza barriere. Proprio 
come stanno facendo al pe^ 
getto Prato. 

Sulla Allori 
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Pistoia - La positiva esperienza dell'attuale collaborazione | Sei lavoratrici allontonate dal posto di lovoro per assenteismo 


GRAZIA 


...la pellicceria 
per tutti 


È necessario rafforzare 
ed estendere l’unità 
delle forze di sinistra 

Condizione per far avanzare nuovi rapporti fra i partiti democratici 


Licenziamenti arbitrari 
alla Lebole di Arezzo 

La stessa direzione ammette che si tratta di assenze « debitamente giu¬ 
stificate » - Immediata ia mobiiitazione delle maestranze - Assoluta in¬ 
transigenza padronale - La vicenda finirà davanti alla magistratura 


comunica che la 


OC AM 


(Organizzazione Campionari Alta Moda) 


per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 
CEDE a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 


TUTTE LE COLLEZIONI DI 


pellicce 

PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mai praticato dal 


PISTOIA, 9. • 

In Toscana è stato merito 
del nostro partito l’aver posto 
all'attenzione delle altre lor- 
ze democratiche la necessità 
di far compiere un nuovo pas¬ 
so in avanti ai rapporti di 
collaborazione costruttiva, a 
partire dai problemi più im¬ 
portanti che sono di fronte al¬ 
la attività di Regione e Co¬ 
muni (bilanci, linee program¬ 
matiche, investimenti, leggi 
di delega, decentramento) : 
non si tratta, come qualche 
commentatore ha invece vo¬ 
luto capire, di produrre in 
modo meccanico una situazio¬ 
ne nazionale, bensì di esten¬ 
dere ed approfondire, a par¬ 
tire dal rafforzamento delle 
intese con il PSI, un diverso 
modo di far politica, che con¬ 
senta e solleciti non solo un 
controllo, ma una ^narleclpa- 
zlone attiva alle ^elte da 
parte di ogni forza democra¬ 
tica, DC compresa. 

E' airinterno di questa si¬ 
tuazione complessiva che si 
colloca anche il dibattito svi¬ 
luppatosi di recente a Pistoia, 
sui rapporti fra 1 partiti de¬ 
mocratici, ed in particolare 
tra PCI e PSI. Per quanto ci 
riguarda abbiamo sottolineato 
come, anche nella nastra pro¬ 
vincia, si sia verificato dal 
1975 ad oggi un serio miglio¬ 
ramento, nella collaborazione 
politica, tra il PCI, il PSI e 
gli altri partiti deU’arco co¬ 
stituzionale: gli accordi rea¬ 
lizzati, sulla base di serie in¬ 
tese programmatiche, per le 
Comunità montane, con pre¬ 
sidenze assunte anche dalla 
DC, ne sono una chiara con¬ 
ferma. Egualmente importan¬ 
ti sono state le convergenze 
che si sono avute in alcune 
assemblee elettive, per ultimo 
a Montecatini, sulle Commis¬ 
sioni consiliari alla cui dire¬ 
zione sono stati chiamati an¬ 
che gli esponenti dell’opposi¬ 
zione. 

E’ proprio partendo da que¬ 
sta valutazione positiva e dai 
riconoscimento che la cresci¬ 
ta nei rapporti tra i partiti 
democratici è stata il risulta¬ 
to di un convinto Impegno co¬ 
mune, e non merito di uno 
solo di essi, che non possia¬ 
mo non rilevare le contraddi¬ 
zioni esistenti ai comuni di 
Pistoia. Montale, San Marcel¬ 
lo e aU’Amministrazione pro¬ 
vinciale, tuttora retti, e non 
per nostra volontà o scelta, 
da monocolori comunisti. Cer¬ 
to anche in queste assemblee 
elettive la collaborazione tra 
i partiti democratici registra 
momenti significativi e di svi¬ 
luppo. 

Non sottovalutiamo affatto 
che il PSI, pur non parteci¬ 
pando in modo organico aile 
Giunte, sia parte integrante 
della maggioranza: rileviamo i 
però l'insufficienza di questa 
situazione, rispetto in primo 
luogo ai compiti che sono di 
fronte alla attività degli Enti | 
locali, alla complessità delle 
questioni che condizionano un 
pieno affermarsi del ruolo 
delle autonomie, secondaria¬ 
mente in relazione proprio al¬ 
la ricchezza di contributi e 
apertura che caratterizza i 
rapporti tra le forze politiche. 
Abbiamo altre volte rilevato 
che le decisioni assunte — dai 
socialisti pistoiesi all’indoma¬ 
ni delle elezioni amministrati¬ 
ve, presentavano un elemen¬ 
to contraddittorio; positive 
nella netta scelta di realizza¬ 
re ovunque maggioranze di si¬ 
nistra (anche a Montecatini. 
Pescia. Quarrata dove era 
possibile il centro-sinistra), 
trovavano però un loro limite 
interno nella volontà di non 
entrare in modo organico nel¬ 
le Giunte, là dove il PCI ave¬ 
va ia maggioranza assoluta. 
E questo in modo meccani¬ 
co. cioè senza una verifica 
dei programmi e delia colla¬ 
borazione che su di essi, nel¬ 
la concreta gestione degli En¬ 
ti e attuazione degli impegni, 
poteva stabilirsi tra i due par¬ 
titi. 

Non a caso in sei comuni 
a maggioranza assoluta co¬ 
munista. il PSI è entrato suc¬ 
cessivamente nelle Giunte, 
sulla base di intese ricerca¬ 
te e costruite a livello loca¬ 
le. Noi pensiamo che oggi si 
tratti di sviluppare un gran¬ 
de impegno che porti il PSI 
ad assumersi dirette respon¬ 
sabilità di governo locale, an¬ 
che in quelle assemblee in cui 
fa ancora parte soltanto della 
maggioranza: ciò è richiesto 
dalla posizione nazionale dei 
due partiti della sinistra (co¬ 
me ignorare che per la pri¬ 


ma volta dopo 15 anni. PCI 
e PSI hanno un uguale atteg- 
j giamento nel confronti del go¬ 
verno), dalle esperienze uni¬ 
tarie in atto in tutta la nostra 
regione, dalla stessa situazio¬ 
ne positiva — riconosciuta ta¬ 
le, di recente, anche dalla Fe¬ 
derazione del PSI — dei rap¬ 
porti complassivi tra comu¬ 
nisti e socialisti a Pistoia. 

Soprattutto, ed è il punto 
di riferimento principale cui 
deve rapportarsi l’azione di 
ogni forza politica democra¬ 
tica, e tanto più di quelle di 
sinistra, ciò è richiesto dai bi¬ 
sogni e dalle lotte del lavora¬ 
tori e dei giovani, in una 
provincia tra le più colpite 
dalle difficoltà economiche e 
dall’attacco alla occupazione. 
Non ci sembrano convincenti 
le motivazioni con cui il PSI 
ancora ritarda un suo ingres¬ 
so in tutte le Giunte: non lo 
è la ricerca di una sua auto¬ 
nomia, che noi per primi con¬ 
sideriamo necessaria, ma che 
non si pretenderà di far coin¬ 
cidere, in negativo, con una 
sorta di impegno a metà, o di 
ritenere che esista solo a Pi¬ 
stoia, e non, magari, in altre 
città, anche in Toscana, in cui 
il PSI collabora coti i comuni¬ 
sti, ad un ogni livello, pur 
avendo questi ultimi la mag¬ 
gioranza assoluta. Per ogni 
partito, i socialisti non meno 
di noi, l’autonomia va intesa 
e ricercata. In senso positi¬ 
vo, e cioè con le idee, le pro¬ 
poste, l’azione di governo, in 
un confronto rispettoso e al¬ 
la pari con ogni forza demo¬ 
cratica. 

Non è un ostacolo all’ingres¬ 
so nelle Giunte con il PCI 
neppure il ribadire, fome 
hanno fatto i socialisti pistoie¬ 
si. la volontà ferma di per¬ 
seguire l'alternativa di sini¬ 
stra: e ciò. di nuovo, e per¬ 
chè non si può pensare che 
tale strategia (che pure noi 
non condividiamo) si affermi 
prescindendo dai rapporti con 
11 PCI, o sia indissolubilmen¬ 
te legata alla collocazione at¬ 
tuale dei socialisti in alcuni 
comuni pistoiesi. Ma soprat¬ 
tutto perchè le assemblee 
elettive, ad ogni liveilo, non 
possono essere guardate, — 
e ancor più oggi di fronte ad 
una crisi cosi grave della so¬ 
cietà italiana — soltanto con 
i’ottica o le esigenze di par¬ 
tito. ma nella loro funzione 
— con l doveri che ne deri¬ 
vano per le forze democrati¬ 
che — di strumenti di demo¬ 
crazia, a servizio dei cittadi¬ 
ni. ed in primo luogo dei la¬ 
voratori. 

Inoltre, e non è una sem¬ 
plice battuta, se vi è un punto 
su cui compromesso storico 
ed alternativa di sinistra ven¬ 
gono a coincidere, è proprio 


tributo aU’insleme della sini¬ 
stra. 

Neghiamo però che esso — 
se non vuole scadere a mo¬ 
ralismo — eia in contrasto 
con un pieno dispiegarsi, an¬ 
che negli enti locali, del ruo¬ 
lo del PSI, ed in particolare 
mettiamo in guardia l compa¬ 
gni socialisti da una visione 
non giusta (da un punto di 
vista e di concezione delle 
istituzioni democratiche e di 
loro reale funzione) delle 
Giunte come « centri di pote¬ 
re », da cut occorrerebbe sta¬ 
re lontani. Non si superano 
certo eventuali errori del pas¬ 
sato con posizioni di questo 
tipo. 

Da parte del PCI comun¬ 
que 6i cercherà nei prossimi 
giorni e mesi, di stimolare 
ancor più il confronto co¬ 
struttivo. un dibattito serio, 
con il PSI, perchè solo da un 
approfondimento reale dei 
rapporti, e da un’estensione 
delle esperienze unitarie già 
in atto, può svilupparsi ulte- 


AREZZO, 9 di non poco conto —che la 
Finirà probabilmente davan- direzione della Lebole contrab- 


ti alla Magistratura la vicen¬ 
da avviata una settimana fa 
dalla direzione della Lebole 
Euroconf di Arezzo con il li¬ 
cenziamento sommarlo di sei 
lavoratrici — cinque operaie 
ed una impiegata — accusa¬ 
te di assenteismo. Nonostan¬ 
te le polemiche suscitate dal 
provocatorio provvedimento, 
le vibrate proteste dei sinda¬ 
cati e della Giunta provincia¬ 
le aretina (che ne hanno chie¬ 
sto la revoca immediata per 
la palese illegittimità) e la 


banda per assenteismo, come 
di consueto, motivi più che 
legittimi di assenza dal lavo¬ 
ro, come la maternità, gli in¬ 
fortuni. le ferie, il servizio di 
leva, i permessi sindacali pre¬ 
visti dal contratto, traspare 
con estrema evidenza, dalle 
stesse lettere di licenziamento, 
la natura provocatoria e fuor- 
vlante della manovra padro- 


cuperare i margini di profit- I 
to ormai perduti. , 

Il costante rifiuto di discu- i 
tere con il consiglio di fabbri- i 
ca un serio programma di ri- ' 
strutturazione e di diversifl- ' 
cazione produttiva, il livore 
contro le forze politiche demo¬ 
cratiche (alle quali si Impe¬ 
disce con ogni mezzo l’in¬ 
gresso aU’lntemo del cancelli 
degli stabilimenti) hanno fat¬ 
to da corollario ad una gestio- 


30% al 70% 


ED E' VERO 

... MA VERAMENTE VERO ! 


<X5NI PELLICCIA E’ MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


L’entrata è libera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 


L’OCCASIONE E’ UNICA 


naie. L’azienda non ha potuto ne fallimentare, costretta a far 


fare a meno, infatti, di ammet¬ 
tere che le assenze prese a 


ricorso a continue manovre 
di intimidazione, di divisione 


pronta mobilitazione delle ol- giustificate » e sarebbe diffi- 


pretesto sono « debitamente del lavoratori, di provocazlo- 


tre 4.500 lavoratrici, la direzio¬ 
ne del gruppo a capitale pub¬ 
blico non sembra infatti dl- 


cile, in effetti, dimostrare il 
contrario. Tra le sei operaie 
licenziate vi sono del casi e- 


sposta a recedere dalla sua po- semplari della malafede della 


sizione 


direzione: una di esse è tul¬ 


li Consiglio di fabbrica, che torà ricoverata In ospedale per 


ùiruLii^, un aioaiiiio seno, giorni scorsi ha ottenu- essere sottoposta ad interven- 

°i Ji**! to oon senza fatica un incon- to chirurgico, una seconda è 

approfondimento reale dei ^|.q j responsabile della stata dimessa dopo un’opera- 

rapportl, e da un ^teiuione azienda, ha trovato di fronte zlone non più di dieci giorni 

delle esperienze unitarie già a sè un muro di assoluta In- fa. . 

rformente °a^''cXSzhÌne transigenza. « Passate alle vie Ma al di là di queste no- 

[rH due paniti in tutte "e ^Ifid^^rTirSi dTa“e“ 

P!*’bole alla richiesta di ritiro del licenziamenti 


vorlre questa ricerca, in mo¬ 
do aperto e coerente, che in 
questi giorni il comitato diret¬ 
tivo della Federazione ha de¬ 
ciso di non ristrutturare — 
anche con nuove nomine che 
si rendono necessarie — le 
giunte del Comune e della 
Provincia di Pistoia, fino a 
dopo il congresso del PSI; e 
questo nella volontà di non la¬ 
sciare niente di intentato per 
riprendere un rapporto di go¬ 
verno. che certo anche con 
limiti ed errori — e non da 
una sola parte — ha però 
guidato Pistoia, complessiva¬ 
mente in modo positivo, nel¬ 
l’arco di un trentennio. 


del licenziamenti. 

La vicenda, da cui traspaio¬ 
no intenti che ben poco han¬ 
no a che fare con un serio 
esame del problema dell’as- 
senteismo, è stata innescata, 
com’è noto, una settimana fa. 
Sei lavoratrici si sono viste 
recapitare una lettera dell’uf¬ 
ficio personale di questo te¬ 
nore: «Durante il suo rappor¬ 
to di lavoro con la nostra So¬ 
cietà ella si è frequentemen¬ 
te e per lunghi periodi assen¬ 
tata dal lavoro.... Pur essen- 


amplamente l’accusa di lle- 
gittimità del licenziamenti 
mossa dal sindacato, vi sono 
in questa vicenda risvolti di 
estrema gravità, che non pos¬ 
sono essere passati sotto si¬ 
lenzio. nè tantomeno camuf¬ 
fati con una crociata contro 
l’assenteismo. Ail’indomani del 
licenziamenti, rammlnistrato- 
re delegato delia Lebole. An¬ 
tonio Rottene, ha scoperto le 
sue vere carte lanciandosi in 
una serie di dichiarazioni tut¬ 
te tese a convincere l’opinio¬ 
ne pubblica che le difficoltà 
di questa azienda sono rlcon- 


ne aperta. 

I risultati sono sotto gtl oc-è 
ohi di tutti. Nel 1975 il bUan- 
oio della Lebole si è chiuso 
con una perdita di esercizio 
di sei miliardi, nonostante un 
versamento di altri 18 miliar¬ 
di da parte dell’ENI, a coper¬ 
tura del deficit. 

Franco Rossi 


Sottoscrizioni 

Nel primo «nnlvertarlo delle 
scomperee del compagno Bruno Puc¬ 
ci, che (u un iscritto della eezion* 
PCI Corea d! Livorno, I figli sotto¬ 
scrivendo lire 10 mila per l’Unità 
to ricordano a tutti coloro cha gli 
vollero bane a lo itimarono. 

In ricordo del compagno Varit 
MannoccI, di Livorno, scomparso 
Il 6 ottobre 1975. la famiglia 
sottoscrive lire 30 mila par la stam¬ 
pa comunista. 


ALCUNI ESEMPI 


Viaone saga 

Rat Moutque 
Castoro 
Giacca Visone 
Bolero Visone 


Valore 

raale 


Prezzo 

realizzo 


L. 2.300.000 1.150.000 Lapin ungarl 

e 890.000 390.000 Pwalano R. 

e MO.OOO 540.000 Glubbino Moda 

e 960.000 460.000 Palli Visone 

e 690.000 340.000 Cappelli Visone 

E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


Valore 

rer.le 

L. 180.000. 
e 590.000 
e 90.000 
e 35.000 
e 50.000 


Prezzo 

realizzo 

90.000 

275.000 

35.000 

10.000 

25.000 


do le assenze debitamente duciblli ad un fattore preml- 


giustificate, portiamo alia sua 
attenzione il fatto che le stes¬ 
se hanno Interferito, ed Inter- 


nente: la «disaffezione» dal 
lavoro dei dipendenti che pro¬ 
duce livelli di disfunzione in- 


Otrpi vi A tn nnccìhilirà /«nn Hanno uivcriern,o, eu inier- i.vcni m- 

wlnnorfrr ri^^vntn rfi fnr feriscono tuttora negatlvamen- sostenibili, fa saltare l^pro- 


un rapporto rinnovato, di far 
compiere nuovi progressi, nel¬ 
l’interesse della città e della 
provincia, non solo all’unità 
tra PCI e PSI. ma, dato che 
questa è per noi un elemento 
primario ed essenziale, ma 
noti esclusivo, ad una più 
aperta collaborazione di tut¬ 
te le forze democratiche. 

Vannino Chìti 


te, sulla possibilità della So¬ 
cietà di disporre del preven¬ 
tivato volume di ore lavorati¬ 
ve che costituisce la premes¬ 
sa del rapporto di lavoro con 


grammi, minaccia i livelli di 
produttività. 

Perché questa improvvi¬ 
sa sortita, per di più in una 
forma cosi clamorosa? La si¬ 


ici instaurato. Ciò premesso tuazione in cui naviga da qual- 
la Società si vede costretta a che anno il eruoDo Lebole ha 


risolvere per giustificato mo¬ 
tivo il rapporto di lavoro con 
lei intercorrente a far luogo 
dalla data odierna». 

A prescindere dal fatto — 


Inaugurato ieri, si concluderà oggi 

S. Gì mignano:. «incontro» 
annuale con la Vernaccia 


pur nella reciproca autono¬ 
mia, tra i due partiti della si¬ 
nistra. Infine, non ci sembra 
giusta nemmeno la terza con¬ 
siderazione. con cui 1 socia¬ 
listi pistoiesi rifiutano Io in¬ 
gresso nelle Giunte, e cioè 
la necessità di ripulire il par¬ 
tito da incrostazioni e vizi 


sta mattina con una cerimo- Vernaccia-» vuole essere un 

momento di promozione per 
nella sala di Dante del questo vino estremamente 
J^Iazzo comunale alla pre- particolare. I risultati negli 
senza del sindaco compagno scorsi anni non sono mancati. 
Pier Luigi Marrucci. Numero- infatti già sono stati allac- 
si sono gli stands allestiti dal ciati contatti commerciali 


la Società si vede costretta a che anno il gruppo Lebole ha 
risolvere per giustificato mo- raggiunto un livello di tale 
tivo il rapporto di lavoro con drammaticità da giustificare 
lei intercorrente a far luogo questa ed altre manovre. Pas- 
dalla data odierna ». sata quattro anni fa nelle ma- 

A prescindere dal fatto — ni delle Partecipazioni stata- 

_(attualmente fa capo allo 

ENI attraverso la finanziaria 
Tescon), l’azienda aretina di 
ICluaera uggì abbigliamento si è trovata in 

- effetti tra l’incudine e il mar- 

- tello. Da un iato la crisi del 

O m Settore manifestatasi a livello 

: fflflOOIlLrO^^ nazionale, dall’altro l’incapa- 
•. ***^^**«'* ^ . cita di gestione dei tecnocra- 

I "W 7_ ^ ^ ^ dell’Industria di Stato han- 

Ijl V 511^0151 impedito al gruppo di as- 

▼ WE. AMMV'V'AM sumere una funzione tralnan- 
4 , 1 j j I „ gettandolo in una crisi sem- 

concluderà domani mattina pre più acuta ed allarmante. 

j Prigioniera di una atavica 
città delle belle torri ed ad vocazione antlsindacale e in- 
alcune fattone della zona. capace di superare la logica 
L’annuale « Incontro con della lottizzazione e delle 
la Vernaccia » vuole essere un clientele, la nuova direzione 
momento di promozione per ha gonfiato senza alcun cri- 
questo vino stremamente terio Io «staff» dirigenziale 
particolare. I risultati negli e burocratico, ha messo in pie¬ 
scorsi anni non sono mancati, di un'organizzazione del la- 


ed alternativa di sinistra ven- S. GIMIGNANO, 9 concluderà domani mattina 

gono a coincidere è proprio sta riscuotendo un ottimo fidata alla 

ncllsL volontà di xins£Lld&ir 0 i successo di tiubblico Ir ourf* città delle belle torri ed fld 
rapporti e la collaborazione, edizione dell’» Incontro con alcune fattorìe della zona, 
pur nella reciproca autono- ja Vernaccia » apertosi que- L’annuale « Incontro con 


L’annuale « Incontro con 


Infatti già sono stati allac¬ 
ciati contatti commerciali 


vari produttori che aderisco- con gli Stati Uniti, il Canada 


clientelari: intendiamoci, que- no al consorzio della vemac- e la Germania per l’esporta- 


sto sforzo oggi nel PSI pi¬ 
stoiese esiste davvero, e noi 


eia organizzatore assieme all’ zione in questi paesi della 
Amministrazione comunale Vernaccia prodotta dal con¬ 


io apprezziamo, come un con- della manifestazione, che si I sorzio. 


voro fondata sul caos e sullo 
spreco, ha trascurato in mo¬ 
do irresponsabile programma¬ 
zione e investimenti illudendo¬ 
si di aver trovato nel facile ri¬ 
corso alle sovvenzioni stata¬ 
li un efficace sistema per re- 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 

Tel. 73.333 | 

EMPOLI 

‘ - 

DAL GIAGUARO A TUTTI GU ALTRI 
ARTICOU IN PELLICCERU 




(sabato aperto) 
- Pino alle 12.30 
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ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 
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SE L'INVERNO E' ALLE PORTE... 
... APRITELE! 

Da Ctoni l’alta moda non è solo 
eleganza ma anche convenienza 

CiONI PELLICCERIA 


Via Ricasoli, 1 - FIRENZE 

Servizio taxi gratuito da e per la 
zona blu 


GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 


LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ’ 

DA OGGI (ORE 9) 


FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 


URBANISTICA NUOVA IN TOSCANA 


Pratilia 


Il successo intemazionale “SHOPPING CENTER" 
risulta dalla combinazione dì 3 fattori essenziali; 

> • UBICAZIONE ottima con adeguata zona 
parking. 

• PLURALISMO e complementarità delle 
attività. 

•ASSOCIAZIONISMO sulpj^nto vendita, 
quindi potéhziamento 
della singola efficienza 
imprenditoriale. 


Protìlki il più vasto centro commerciale 
italiano integrato ad attrazione regionale, 
sorge a Prato perfettamente in chiave 
di successo. Uffici e unità abitative, 
presenze commerciali, impianti sportivi, 
turìstici, servizi culturali e sociali si 
integrano collocati lungo accoglienti 
gallerìe climatizzate cosi da identificare 

Plrotilki il nuovo fulcro di attrazione 
in Toscana. 


niiac^^ 

Operatori economici Pratilkl ha 
previsto r Insediamento della vostra 
attività; • alimentazione 

• abbigliamento 

• attrezzature sportive 

• arredamento 

• ristorazione 

• servizi sociali 

• generi vari 

Pratiiia In locazione B cifra di affari 

assicurata da 6.000 
visitatori giornalieri* 

Pratilkl in vendita « investimento sicuro 


KrarilKI in vendita 

• CENTRO COMMERCIALE 

• UNITÀ ABITATIVE - UFFICI 

• ALBERGO 

• CENTRO SPORTIVO 


STATISTICHE NAZIONALI 
ED INTERNAZIONAU 


APERTURA AL PUBBUCO FEBBRAI01977 

Coordinamento tecnico‘‘INVIM’’Investimenti Immobiliari sp.a. Roma-Telex 62193 Flaminia 

Per intwmaziiMii - vendite - locazioni; 
mATO 9(0574)37468-37243 

;: spc. COStftunflfCE E.Ptto»OTf1iCE 'ÈTRMWA Towrs p a 
• ..SÉbt-VW M . ■ • 

MLMK> 9 (02) 8379641 -8379741 


k. % 


; UFF; qOMM.tr tSTfTUTD «ttr MOOChttt MFtpw 0« 
4<aiCATOI5eUAN.CJI.COaPDtlAtlOM . 





FUTURI SPOSI ! 11 iRcredibìlì Offerte dì miovì e più lussuosi Arredumeiiti a Vostra scelta, composti do: 

1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone + 1 CUCINA componìbile con tavolo allungabile e 4 sedie 
tutto a Lir€ 1*199*000 compresa IVA Ratealmente fino a 36 mesi anche senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI 


e le più grandiose scelte dì Alta Oualità di: 

CAMERE - CAMERINE CUCINE COMPONIBILI FRI60RIFERI - FRIfiOBAR ORGANI elettroiiici | TELEVISORI a colorì 

H! *— S066I0R8I • TINEUI LIVATRiCI - Lavasleviglw GhHarre ■ Ra«eracittratari| ALTA FEBELTA’ STEREO 

• Uhnrie - Mefeili - LaiiBMiarì Lavelli ■ Ccacelaferì • Slata, Uaccliiat da caffi ei f raw a CaleelaWei a 

bar 0 da Ufficio Cociao a gas, oMtrìcho Radiatari a gas, olattriclio Tatti gli Eiattrodomostici Macchilo da scrivoro 

Pagamenti rateali fino a 36 mesi anche senza Antìcipi né Cambiali con Finanziamenti Bancari fino a 4 milioni 

Certi dei nostri PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concederemo il ribasso del 5 % sui prezzi dei concorrenti 
compresi Artigiani e Industrie che vendono direttamente 

Affrettatevi i prezzi aumentano! Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento 
I pagamenti fino a 3 anni garantiscono l'Alta Qualità dei prodotti venduti - Vendite e consegna in tutta Italia. 


SUPE 


GRANDI MAGAZZINI 

KIT RIMAN 


Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VIHORI 8 
Tei. 223.Ì21/22 (Zen* Pont* dell* Vitterì* • Autobus 4-M-13-2A-27) 
(Autoparcheggio interno) 

NANHUCCI RADIO 

VIA RONDINELU 2 - Piazza ANTINORI 10 . 

Tel. 2Ì1.M5/4A (Ditta fondata n*l 1922) 

FIRENZE 
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CINEMA 


ANISTON 

O'.tavianl Tel. 287 834 
(Ap li.JO) 

L'atto secondo dett'ultinio caooiavoro di Bernardo 
Bartoiucci- Novecento allo 2, In lechnicolor. 
Coi) RoDerl De Niro, Gerard Oeoardieu. Ooniinl- 
gja Sinoe, Bleriing Heyden, Stelinla Sandrelll, 
Oonaid Sgiherifrid. Buri Lencitter. (VM 14) 

(16, 17.15. 22.30) 

ARLECCHINO 

Via rtel Barrii Tel «84 333 ' ' ' 

Sempre più laniucle ed erotica nella sua ultima 
eccitante Inlerpreteiione. Sylvie Kriilil in; Nuda 
dietro la flepa. Technicolor con Rijk De Cooyer, 
Yon Blumlnp, Jenniler Williams. Regia di Frans 
Weisr. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOU 

Via Ca*t«llanl Tel 273 320 / 

c In Prima mondiale • la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro dei lemoso regista Mauro 
Bgiognini Un liim ilupando. una itoria eppas- 
sionenie con un lormidabìla cast di allori Palme 
d Oro al leslivai di Cannes 1976 delie migliore 
inlerpreteiione temmlniie: L’eredità Terramonll. 
Colori, con Fabio Testi, Oomlnlque Senda, Antho¬ 
ny Ouinn, Luigi Proietti, Adriana Atti (VM 14) 
(15.30. 17,45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albiil • Tel 282 687 
Dopo • Amici miei ' il cinema italiano parla di 
nuove tioranllno Una lunga risala In vtrnacolo 
con: AHI Impuri tll’ilailana. In ttchnicolor. Con 
Degmer Lassender, Stella Carnicina, liibaila 
Biagini e gli allori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

EDISON 

P.i» della Repubblica, 6 • Tel. 23 110 
<1 film che Ieri ne ecendallziato Veneiie a che 
de oggi iconvoigtrk FIrenxe L'ultima donne, di 
Marco Ferrerò, e colori con Gerard Oeperdieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM I8) 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22.45) 

EXCeUSlOR 

via Cerreuinl. 4 . Tel. 317.798 

(Ap. 15) 

L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti, Un'ope¬ 
ra ecceilonaie, etuoende. un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L’Innecanle. Technicolor con 
Laura Aolonelli, Ciancino Giannini, lenniiei 
O'Ncill. (VM 14) 

05,15, 17,45, 20.10, 22,30) 

3AMBRINUB 

Via Brunplleichl ' Tel ■ 276 112 
L'uomo bianco cha gli indiani chiamarono t ca- 
vallo * impugna nuovamcnic l'ascie di guerra. 
Le vendetta dell’uomo chiamalo cavallo, a colo'i. 
Con Richard Harris, Cale Sondergaar. 

(15. 17,35, 20,10. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film Interamente giralo In unt Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa al fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnanl. jen- 
ny Tamburi. (Visione Integrale rigorosamen'e 
vietato minori 18 inni) 

(15,30, 17,20, 19,05. 20,45, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
Mr. Klein. Perché si nasconde Klein? Qual è 
il suo segreto? E' vittima, carnelice o mistifi¬ 
catore? E' certamente il più bel film di Losey 
e la più grande interpretazione di Alain Delon. 
Technicolor. Per tuttli 

E' sospesa la validità dette tessere e dei bi. 
olititi omaggio. 

(15,30, 18, 20,1(1. 22,40) 

ODEON 

Via dal Bassetti • Tel. 34.068 
(Ap. 15) 

Dalla diabolica manta di Alfred Hitchocok un 
nuovo dlabo'ico film: Complotto di famiglia, in 
technicator. Con Keren Black, Bruca Dern, Bar¬ 
bara Harris, William Oevana. 

(15,30, 17.55, 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via CTavour, 164r • TeL 675.891 

(Ap.- 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L’ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 orami Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal, Marisa Berenson, 
Hardy Kruger, Guy Hamilton. Per tuttil 
(15,30, 19. 22,30) 

5UPERCINEMA 

Via Cimatoli Tel. 273.474 

Dopo l'indimentlcabila interpretazione di « Ca- 

baret x più brava che mai ritorna < Liza > in 


una nuova strepitosa e allasciner)|e storia rea- 
; lizzata da 6 Premi Oscar c dal cast artistico più 
' prestigioso dell'anno Technicolor: Nina con LIza 
Niiinelli, Ingrid Bergman. Claudio Casiintlli. 
Tina Aumont, Fernando Rey. Gabriele Ferzetti, 
Charles Boyer, Anna Proc'emer, Amedeo Naz- 
zari Regia di Vincente Minnclli. 

(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

V:a UliIDnlllna Tel 296 243 
' Questo è un nuovo eccezionale tilin E' il tilm 
piu divertente, piu travolgente, piu appassionante 
dell'anno E' un film che vi entusiasmerà: Salari 
Baprcss, m technicolor. Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress, Jack Palincc e Biba Regia di 
Duccio Tesseri. 

(15.30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

ASTOR CESSAI 

Vid Romagna 113 Tei 222 388 

L 800 

Burlesco, irriverente, delirante. ' scandaloso ar¬ 
riva.. Tarzoon la vergogna della giungla. A 
Colon (VM 18). 

(U s 22,45) 


scherrni e libaltB' 


Tel. 34.068 


• TeL 675.891 


ADRIANO 

Via Rnmagnofi Tel 48.3 607 

Applaudito e premialo al Festival di Cannes 

1976. L’unghia c il dente. A Colori. Per la 
prima volte al mondo e rivelata la lunga san¬ 
guinosa notte della grande savana. Un eccezio¬ 

nale spettacolo per tuttil 

ALBA (RReedI) 

Via P Vezz.tn) l’el 452 296 

Luna di miele In Ire. Technicolor con Renato 
Pozzetto, Stefania Casini, Vincent Gardenia. Il 
film piu divertente dell'anno. Per tuttil 

ALOEBARAN 

Via Baracca 15! TH 4100 007 

Quando le grosse moto diventano talchi rombanti 
e le catene per tarmarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei Parioli! I violenti 
delle Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Franca Conella. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M-trtlrl dei Pupolo 27 Tel 282 137 
Le do.ma delle domenica. A Colori con Marcello 
Mastroianni. Jacquelme Bisset. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tei 663 946 

(Ap. 15) 

In seconda vis one assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e a/.'incante dell'annol 11 texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral- 
mante Intc-prelalo da Cimi Easlvvood. E’ un 
tilm per lutti! 

(U.s. 22.45) 

APOLLO 

Vl.4 Nazlonile lei 270049 
(Nuovo. grand.OsO. sioigorante conlortevoie. 
elegante). Il film che tutta la stampa dafiniica 
come l'ultimo trionlo della cinamatograiia mon¬ 
diale. Una stona afiascinanta e appassionante 
interpretata da una stupenda e bravissima at¬ 
trice Mahogany. A Colori con Diana Ross, An¬ 
thony Porkins. Marisa Meli, lean-Pierre Aumont 
(15,15, 18. 20.30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 ■ Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Con 20 minuti di risate In più II film di Pietro 
Germi: Amici miei con Ugo Tognazzi. G. Mo- 
schm, S Dionisio, P. Noiret. Per tutti! 

(U.s. 22,20) 

:;iNEà4A ASTRO 

Piazza S. Snnorie 

L. 500 
(Ap 15.30) 

Festival del Cinema Comico. Soio oggi: La grande 
corsa, con T. Curtis. i. Lemmon, N. Wood. 

(U.s. 22.45) 

CiVVOUR 

Va Cavour Tel 537 700 
Il film più spettacolare e prestigioso della nuo¬ 
va stagione: Robin e Marian. A Colori con Sean 
Connery Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 272.178 

(Ap, 15) 

Eccezionalmente ' in prima visione assoluta un 
film divertente e maliziosamente erotico. Il boc¬ 
concino. Technicolor con AntinescaNemour, Hé- 
lene Chanci, Lucio Cuomo. Regia di Romano 
Scandarato. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 
Il film che ha battuto tutti i record d'incasso 
e di risate, girato a Firenze: Amici miei. Techni¬ 
color con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noiret. Per tuttil 


ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 

tttttt 


Qpzemi oscaZ hanno tea£iz 2 ato 
(Lo spettacolo più 
afiffascinante deCC-'anno . ^ 


I fiorentini escono dal 

CORSO 

dopo aver visto il loro 
tilm e continuano a ri¬ 
dere dicendo: 

L'E' UNA GANZATA! 




UZAMMNELU e MGRD BERGMAN i 


uiimtfVMCENTE MTMELU 


VZA o Bt •SMAlf ,• 

k Nt 

\ *, w** att 

Ma#*«t 


m 


: ■ \ 

I \ 


«««««Tc MmiLt 


EOLO " • ' 

Borgo 8 Frediano ‘ * Tei 296 H2'2 
Situazioni piccanti ed erotiche di un’audacia senza 
limiti tra un nugolo di vogliose ragazze: Tre 
malti in un collegio femminile. Technicolor con 
,Michael Pilaki, Eleni Muilar. Stephen StuKer. 
(Severamente VM 18). 

FIAMMA ' ' 

Via Paclnoltl • Tel. 50401 - , 

(Ap 15,30) 

Quando l'amore e seniualilà. A Colori. (VM 18). 
FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 860.240 

(Ap. 15) 

Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi 
La cambiale con Villurlo Gassman. Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Koscma, Toto. Macario, Peppino De 
Filippo, Georgia Moli. Regia di Camillo Mastro- 
Cinque. E' uno spettacolo per tutta la lamigiit! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 15) 

Quale militare sognerebbe un x golpe x di meno 
con Edwige Fenech, la piu cccita.ile delle dot¬ 
toresse? La dolloressa del dislrcllo militare. A 
Colori con Edwige Fenech e Mario Carotenuto. 
(VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta l'avvenimento piu 
spettacolare c avvincente dell'anno! || texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente Intarpratato da Clini Eastwood. E' un 
lilm par tuttil 

FULGOR 

Via M Ftniguerra Tel 270.117 

Uno dei più grandi lilm dell'anno. Avvincente, 
spettacolare, terrificante ed agghiacciante come 
X Lo squalo >: Grizzly l'orso cha uccide, A Co¬ 
lori con Christopher George, Andrew Prime, 

Richard Jaeckley. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tel 222 437 

I Bicentcriarlo degli Stati Uniti d'America x 

II cinema americano in Italia 1945 1954: 

Ore 15,30: Il mio corpo II appartiene 

I 17.30: La cosa da un altro mondo ' 

I 19,00: Pietà par I giusti 
X 20,30: Singhin'lii Iha Rain 
• 22.45: Èva contro Èva 

ideale 

Via Firenzuola 'l’el 50 706 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine, 
ma quel è la verità nascosta della violenza 
X vera •? Roma, l'altra faccia della violenza. A 
Colori con Marcel Bozzulli, Anthony Steften, 
Roberta Paladini, Franco Cittì. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tei 211069 
Quando le grosse moto diventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei Parioli! I violenti 
della Roma bene. A Colon con Antonio Sabato, 
Franca Concila. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

Dissequestrato in edizione integrale il lilm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gerard Oepardicu, 

Dominique Sanda, Sterling Hayden. Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15, 22,30) 

MARCONI 

Via GiannottI Tei 680.644 

In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell'anno! Il texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente interpretato da Clini Eastwood. E' un 

film per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270 170 
X Locale di classe per famiglie x 
Una grande storia d'amore drammatica ed ap- 

passionante. Il capolavoro di Valerio Zurlinì in¬ 
terpretato da un cast di attori d'importanza senza 
precedenti. Eastmancolor: La prima notte di 
quiete, con Alain Delon. Giancarlo Giannini, So¬ 
nia Petrova, Renato Salvatori, • Lea Massari. 
(VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 ■ ' • 

(Ap. 15.30) 

Dissequestrato In edizione integrale II film Ùi 
Bernardo Bertolucci: Novecento allo primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gerard Oepardieu, 
Dom.nique Sanda. Sterling Hayden, Stefania San- 
drelli, Donald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16. 19,15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 673.930 

(Ap. 15) 

L'eccezionale capolavoro: Il gattopardo. Techni¬ 
color con Burt Lancaster. Claudia Cardinale, 
Alain Delon. Per tutti! 

(U.s. 22) 



ORE 15.30 e 21 

™»nBADIIIOMi 

A in discoteca 

DISCOTEQUE GRAZI.4NO 

Via Palattuolo. 37 • 293082 e ANDREA 
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Dalla commedia 
in vernacolo: 

SCHERZI DA PRETE 
ALLA TOSCANA 

dì Ghigo Masino della 
compagnia comica 
fiorentina 

del Teatro « Affrico x 






Scuola di batto 
moderno da »ala 


F COCCHERI 


Lezioni di: 

Tango - Valzer - Shake - Boogie 
Woogie • Rock • Twist - Sam¬ 
ba - Cha cha cha. 

FIRENZE - Via Allani. 84 
Tel. (055) 215.543 


iMEIIAVICLIOSO 

PELI SUPERFLUI 

eliminati definitivamente con un 
moderno trattamento elettrico 

NON LASCIA CICATRICE - INDOLORE 
DIMOSTRAZIONI GRATUITE TELEFONANDO 
A PISA (050) 500888 



.PUCCINI^ --- ' • 

■P. 2 za Puccini ■ lei 42 067 Bus |7 
4 metchc 4i vallulo grigio, di Dario Argento 
con MInsy Farmer, Stefano Satta Flores, Bud 
pencer. Scopecolori. (VM 14). 

3TADIO 

Viale M Fanti Tel 60913 

Paperino e C. nel Far weitj segue: Pecos Bill. 

Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 . TeL 226.198 

L. 6Q0 

(Ap. 15) 

Rassegne x I film della protesta del giovani x. 
Solo oggi, uno scatenato Elliot Gouid nel fan¬ 
tastico. iavoloso. bellissimo: L'impossibilità di 
ctsera normale. A Colori con E. Gouid e C, Ber- 
ger. (VM 14). 

(U i. 22,30) 

Domani: Morte di un prolessore (VM 18). 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

Dalla prima all’ultima inquadratura sarete soli 
con II vostro sfrenato divartimanto; Blull, atorla 
di Iruile a di imbroglioni di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, Capucina. 
Colori. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 443 (Legnala) 

(Ap, 14.30) 

Uno storico x Kolossal x dalla cinamatograiia mon- 
diala: Aitila, llagello di Dio. Spallacolara Scopa- 
colori con Anthony Quinn, Sophla Loran e Henry 
Vidat. 

ARTIGIANELLI 

Via Serraell. 104 Tel 225 067 
Un capolavoro di aziona! lo non credo a nea- 
auno, con Charles Bronson, R. Cranna, J. Ira- 
land. Colori. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700130 
Una nuova grandiosa realizzazione cinemalogralica 
che vi sbalordirà. Primo premio al Festival di 
lantascienza di Dallas: L'Invaitona dei ragni gl- 
ganti. Spettacolare Scopecolori con Stere Brodie 
e Barbara Hate E' un lilm par tuttil 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO - Via P Giuliani 
(Speli, ore 20 30 - 22.30) 

Personale di Robert Altman; California poker 
(1974). Colori. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. ore 15) 

La più raffinata casa di piacere al servizio del¬ 
la piu mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Raich: Saton Killy, di Tinto Brass con Helmut 
Berger e Ingrid Thuiin. (VM 18). 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ap. ore 20.30) 

Un eccezionale film! La bellissima estate. A Co¬ 
lori con Senta Berger. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 15,30) 

M. Sarrarin, U. Andress. A. Maccione in: Le 
avventure e gli amori di Scaramuchc. 

ARENA LA NAVE 
Via Vilinmagna. I) 

L. 500-250 
(Inizio speli, ore 15) 

Ritorna in azione in più forte e simpatico at¬ 
tore italiano. Bud Spencer è: Piedone a Hong 
Kong. 

^.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640 207 

L. 500 - 350 

(Ore 15.30 - 17.30 - 21.30) 

Todo modo, con G.M. Volonté, M. Mastroianni. 

M. Melato, di Elio Petri. (VM 14). 

ARCI S. ANOREA 

L. 500 
(Ap ore 15) 

Quella sporta ultima mèta, di R. Aldrich con 
Burt Reynolds. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) Bu.s 31-32 

(Alle ore 16 t 21,15, sì ripete il primo tempo) 

Apache, di W.A, Graham con C. Potts. 

3ASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza delia Repubblica • TeL 640.063 ' 
(Ap. ore 20) 

Stringi i denti e vai! Technicolor. Un grande 
successo per lutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE > 

Tel. 2022593 - Bus 37 

L. 500 • 400 

(Ap. ore 15) ' 

Un eccezionale film! Un uomo chiamato cavallo, 
di E. Silvestein. Colori. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana 576 - Tel. 701.036 

(Ap. ore 15) 

Pasqualino Setlebellezie, con G. Giannini, di 
L. Wertmuller. 


3ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20 11118 

Il film più spettacolare ed avvincente che sia 
mai stato girato: Lo squalo, con Roy Scheider c 
Robert Shawn. Regia di S. Spielberg 

:ASA del POPOLO DI COLONNATA 
piazza RaDisardl Se.sto Fiorentino 
Proposte clnemilogral'che per il ciclo x La sta. 
gionc della commedia italiana x: Il vedovo, di 
D. Risi con A. Sordi e F Valeri 
(Ore 15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

MANZONI iScandlccI) 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento- Blull, storia 
di trulla • di Imbroglioiii, di Sergio Corbucci. 
A Color! con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucine. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.25:4 

X Stagione sinlon ca d'autunno 1976 • 

Ore 17 (abbonament. turno B); concetto sin- 
lon.co diretto da Riccardo Mut.. Pianista: Michele 
Campanella. Mssiche di Mozart, Berlioz. Orche¬ 
stre del X Maggio Musicale Fiorentino x. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 Tel. 262,690 

Ore 16.30 e ore 21,15: Barabba di Michel De 
Gheldarode Corno • La Serenissima x con An¬ 
tonio Salines, Carlo Hintermann, Antonio Pier- 
iederici. Scene di Umberto Bertacca Musiche di 
Giorgio Gaslini. Regia di Jose Quaglio. (Ultime 
due repliche. Alle 21,15 settore speciale ETI 21). 

PARTERRE 

Piazza della LlbertA 

Ore 10. costruiamo I burattini Innoino Opera 
delle marionette. La ninna. Ore 11, documento 
visivo: Le marionette nel mondo. Ore 16, tea¬ 
tro di marionatte per adulti; 1 burillini crudeli. 
Ore 17, recital di Edmonda Aldini Ore 21, 
Lucio Dalla: Il futuro deU’autamobile. 


TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Pu!.tzz.o Pitti) • Tel. 270 535 

Teatro Pontedera, Teatro Regionale Toscano 
Ore 17 e ore 21,30. Brcad and Puppcl Thcaire 
diretto da Peter Schumann oresenla: x Tha 
Whilc borse circus x. 

TEATRO AMICIZIA 

(\ ia II Prato ■ Tel. 218S20) 

Oggi alle ore 17 e 21,30 la Compagna diretta de 
Vanda Pasquinl presenta. Giuseppe Manetli, mu¬ 
tandine e reggipetlia tre etti comicissimi di 
M. Marotte. 

DANCING 

DANCING POGOETTO 
Via M. Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Alle ore 15,30 e 21,30 prosegue il grande suc¬ 
cesso deU'orchestra Cherubino. (American ber, 

pizzeria, a.np.o parcheggio). 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 16 Ballo Moderno, in peda.ta Le Nuove 
Leggenda. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus '32 

Dancing . Discoteca. Ore 15,30 Danze. Ore 21 
danze per tutti con ingresso gratuito alle donna 
Suonano i Solitari. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.201 - Bus 35 

Ore 21; Ballo liscio, 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Cireo’o ARCI iCapallei Tel 890335 
Tutti i sabati, i festivi e domeinche alle 21.30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

I Campi Bi.senzio) 

Ore 16 e ore 21 Danza con I Condor. 


Rubrica ■ cura della SPI (Socielà per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 


Firenze • Via Martelli, 6 
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THE BRITISH 
INSTiTUTE 
OF FLORENCE 

2, Via Tornabuoni 
Tel. 29S.S66 284 033 

FIRENZE 

12 ottobre inizio 

CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 

entlmeridlanl 
pomeridiani, serali 

e letterari - COMMERCIA 
LI • PRATICI , 

e CORSI SPECIALI PER STU 
DENTI UNIVERSITARI, LI 
CEALI E SCUOLE MEDIE ' 

••CLASSI PER V BAMBINI ! 


IL//lES'nERED VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 





•■■■ ■ ■ 


e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

DISTRIBUTORI: ' ■ - 

’ * • t 

AREZZO — Via da Caravagìo, 10-20 - . , . 

EMPOLI — Via G. Masini. 32 . ... ..' 

FIRENZE — Via G. Milanesi, 28-30 . .- .. . , 

LIVORNO — Via della Madonna, 48 . ' 

PISA . — Via F. Tribolati, 4 . ' ' ’ ' 


>.XVV.NXVvNVVVNNNXXVV«VVVVNN\NXVVW^ ' 


TERZA SETTIMANA DI ESPLOSIVE RISATE 

al METROPOLITAN 

GIRATO A FIRENZE IL niH 
PIU' COMICO DELL'ANNO! 



DA 3 SETTIMANE TRIONFA 

all’ODEON 

ViiUimo capolavoro di Hitchcock 



L’IMMOCENTE 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


unlUatévs 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI • Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 





Oalla 

diabolica mGiite 
di Alfred Hitchcock, 
un nuovo 
diabolico film. 


Un film dì ALFRED HITCHCOCK 


COMPLOTTO 
PAMICLIA 


con KAREN BUCK-BRUCE DERN 'BARBARA HARRIS 
WILLIAM DEVANE ' Muskz j. ]CHN\\^1JJA.^^5• sccncggutun di erne^leuman 

Tntio dal romanzo-lHE RMNTO RTTERN'diJìTCTOK • Repa di ALFRED HTTCHCOCK 

TECHNKX)LOR* • Ln film UNIXTRSAL L^ Distr.: ^ Cinema International Corporation 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI 

IMPERMEABILI - PALETOT - CAMICIE - PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 

Biancheria - Tappezzeria 
Materassi - Reti letto 

PER IL VOSTRO BAMBINO 
CHE VA A SCUOLA ! ! ! 

Il più vasto assortimento di grembiuiini r 
tutto quello che di abbigliamento ha bisogno 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE 

i 3 MAGAZZINI DI FIRENZE: 

IN CENTRO; Via Canto da' Naili 
Via Arianto 

IN PIAZZA PUCCINI: Via Ponta alla Mossa a nel 

Viala Talami 

LUNEDI’ APERTURA 15.30 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici ficl nuoto 


FIRENZE - Via del Romito 38-b 
Telefono 4S3.95I 


Comunica 

che sono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuoto autunnale di 
insegnamento c perleiionamento 
stila par adulti a bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre- 
icria dal Centro. 


MILIONI 

SUBITO 


Doti Tricoli 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

annoio via Danimarca n. 2 

Telef. 687.555 s 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finaiuìamenti - PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi- 
. curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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r Unità / domenica 10 ottobre 1976 


Le indicazioni del convegno promosso dal PCI 

Neir industria piombinese 
riammodernare gli impianti 
per produrre più a cciaio 

- . ‘ . i 

I riflessi che la loro riconversione può determinare nel settore 


PIOMBINO. 9 

Un ricco e stimolante di¬ 
battito ha caratterizzato il 
convegno •‘iui problemi della 
industrie piomblnesi, in rela¬ 
zione alla necessità di riforma 
nelle Partecipazioni statali e 
della legge sulla riconversio¬ 
ne industriale, che. promosso 
dal nostro partito, si è svol¬ 
to presso la sala del Circolo 
delle acciaierie di Piombino. 
Il convegno, che si Inserisce 
nel quadro delle iniziative as¬ 
sunte in sede locale in ade¬ 
sione alla campagna di mo¬ 
bilitazione sui problemi della 
industria indetta dalla segre¬ 
teria nazionale, ha rappresen¬ 
tato l’occasione per un appro¬ 
fondimento del ruolo che le 
industrie del nostro compren¬ 
sorio possono assumere in 
una politica industriale, che 
consenta ai paese di uscire 
dalla crisi. 

La relazione introduttiva 
del convegno è stata svolta 
dal compagno F’ablo Baldas- 
.sarri, segretario del Comita¬ 
to comunale, che ha innanzi¬ 
tutto, sottolineato Timportan- 
za della legge per la ricon¬ 
versione, sia per «gli effetti 
diretti che c.-yia può indurre 
negli investimenti correnti e 
nel programmi futuri, sia per 
quegli interessi che una indu¬ 
stria nazionale riconvertita 
può determinare nel settore 
della utilizzazione dcU'ac- 
eialo ». 

E’ appunto questo elemen¬ 
to che. insieme al ruolo del¬ 
le Partecipazioni statali, le¬ 
ga l problemi delle maggiori 
industrie piombinosi: Dalmi- 
ne. Acciaierie e Magona, a 
quelli di tutta l’industria na¬ 
zionale. L’intervento del se¬ 
gretario comunista si è, quin¬ 
di. sviluppato intorno all’asse 
delle Partecipazioni statali, 
analizzandone da vicino la 
funzione fin qui svolta. Una 
analisi indispensabile se si 
considera la dimensione della 
presenza delle Partecipazioni 
statali nell’Intero settore side¬ 
rurgico e quella che, con la 
Dalmlne e le acciaierie, esse 
hanno nella nostra città. 

« La costante che ha carat¬ 
terizzato l’intervento pubblico 
dello Stato — ha sostenuto il 
compagno Baldnssarl — è sta¬ 
tai determinata dalla pratica 
del .sottogoverno e della .su- 
b<tlternltà airinterc3.se delle 
grandi concentrazioni Indu¬ 
striali private e delle multi¬ 
nazionali, che sono prospera¬ 
te fino a che ha retto il vec¬ 
chio modello di sviluppo ba¬ 
sino sullo sfrultam«ito della 
manodopera e sulla rapina 
del terzo mondo ». Ciò non 
ha comsentlto che. da parte 
delle Partecipazioni statali in 
particolare, veni.s.sero compiu¬ 
to scelte tecnologiche di mer¬ 
cato avanzate, che offrissero 
alla nostra industria un nuo¬ 
vo terreno di concorrenzialità. 
La mancanza di una visione 
unificante di un intervento 
pubblico nell’industria, divi¬ 
so in una molteplicità di cen¬ 
tri di potere, ha inoltre espo¬ 
sto ancor più le singole so¬ 
cietà a Partecipazioni statali 
ai ricatti della indu.stria pri¬ 
vata. 

Un c.sempio significativo è 
in questo senso rappresent.i- 
to dalla vicenda che nel ’70 
portò alla acquisizione del 
del pacchetto azionario 
della Italsider di Piombino 
da parte della Fiat. Oggi lo 
stesso metodo: dopo alcuni an¬ 
ni di partecipazione alla spar¬ 
tizione degli utili dcM’azlen- 
da. la Fiat .sembra Intenzio¬ 
nata ad andarsene, for.se in 
relazione al bilancio deficita¬ 
rio presentato dalle acciaierie 
di Piombino nel ’75 e dalle 
mire espansionistiche nel set¬ 
tore degli acciai speciali. Ciò 
pone anche in relazione ad 
alcune dichiarazioni attribui¬ 
te dalla stampa a! presiden¬ 
te della Flnslder Capanna, 
alcuni gravi interrogativi, 
non tanto in relazione ad in- 
vc.stlmenti già In corso d; 
attuazione, quanto Intorno al 
futuro prossimo deirazienda. 

Le acciaierie hanno infatti 
b:.sogno che sia decisamente 
proseguita la politica dì riam- 
modcrn.imento degli impian¬ 
ti. come garanzia per lo svi¬ 
luppo della produttività da 
acquisirsi sulla base dell’at¬ 
tualità tecnologica. Ciò vale 
anche per la Dalmine e la 
Magona che. tuttavia, sono In¬ 
dustrie - sufficientemente a- 
vaniate sul pi.ano tecnolog-.co. 
Le industrie piomb:nesi non, 
hanno quindi bL«ogno di es¬ 
sere riconvertite, poiché so¬ 
no già nella condizione di 
produrre i^r un nuovo mo¬ 
dello di .sviluppo, ma alla ri¬ 
conversione e alla ripresa pro¬ 


duttiva sono legate dalla ur¬ 
genza di indirizzi chiari e al¬ 
la costruzione di un mercato 
che consenta la pic.na utiliz¬ 
zazione degli impianti e del¬ 
le risorse umane disponìbili. 

Nel cor-so di tutti gli inter¬ 
venti che si sono succeduti 
dopo la relazione, ci è parso 
di co.gllere l'esistenza della 
piena con.sapevolezza della 
gravità della situazione del 
paese e, quindi, la necessità 
dell’ampio sviluppo della ca¬ 
pacità di mobilitazione e di 
orientamento del nostro par¬ 
tito, senza la quale anche 
l’azione condotta dal Parla¬ 
mento è destinata ad arenar¬ 
si. 11 sindaco Polidori ha par¬ 
lato anche degli enormi pro¬ 
blemi della nnanz:a locale, 
che richiedono un estremo ri¬ 
gore della spesa mentre si 
salvaguardano gli Interventi 
sociali e quelli direttamente 


connessi aH’attività produtti¬ 
ve. In questo seaso va la co¬ 
struzione della diga sul Fras- 
sine il cui nodo c destinato 
«d essere finalmente .sciolto 
nel pros.slmi giorni. Marchi- 
chlani e Bianchi, della se¬ 
greteria della FLM, si sono 
particolarmente - addentrati 
nella problematica legata al¬ 
la costruzione dello stabili¬ 
mento siderurgico di Oioia 
Tauro, sottolineando l’incer¬ 
tezza degli orientamenti del¬ 
le partecipazioni statali. 

1^ conclusioni del convegno 
sono state tratte dal compa¬ 
gno onorevole Guido Caran- 
dinl, il quale ha inteso so¬ 
prattutto sottolineare l’im¬ 
portanza di una seria lotta 
airinflazione, che costituisce 
il pericolo più aggressivo al 
.salarlo del lavoratori. 


ROSIGNANO • Con I rappresentati dèi Comitato internazionale di coordinamento 


Assemblea sui problemi 


del <^gruppo> 



In occasione dello sciopero nell'industria e agricoltura • Il settore chimico all'in- 
terno delia strategia della ripresa • La salvaguardia della salute dei lavoratori 


Giorgio Pasquinucci 


Barga - Assemblea sulla vertenza nazionale 


Un freno alla ristrutturazione 
"selvaggia” nelle fabbriche SMI 


BARGA. 0 

Nel corso dell’assemblea di 
fabbrica tenuta In occasio¬ 
ne della giornata nazionale di 
mobilitazione e di lotta per 
il piano riconversione pro¬ 
duttiva è stato approfondito 
il legame fra la vertenza SMI 
In corso di preparazione in 
tutte le fabbriche del gruppo 
e il plano di riconversione 
nei settori di trasporto pub¬ 
blico e delle telecomunicazio¬ 
ni, il piano energetico e fer¬ 
monucleare. E* stato condan¬ 
nato intanto con una nrecl- 
sa azione di lotta dì mobili¬ 
tazione il tentativo della SMI 
di non rispettare gli accordi 
sottoscritti n maggio sulla rl- 
coatltuzlone del turnover e 
sulla rlpre.sa delle assunzioni 
e degli Investimenti. 

A Fornaci di Barga infatti 
si era data garanzia di riassu¬ 
mere 20 lavoratori per una 
nuova lavorazione, impegno 
che è stato ifilsatteso con l’a r- 
gravante che in questi giorni 
sono stati effettuati decine di 
spostamenti da reparto a re¬ 
parto compromettendo In mo¬ 
do grave la sopravvivenza e 
il necessario ammodernamen- 
‘ to del.reparto trafileria che 
ha un elevato contenuto oc¬ 
cupazionale ed è legato alle 
scolte produttive del piano e- 
nergetlco e del trasporti. In 


quel .settore ed anche In al¬ 
tri. come ad cemplo i tu¬ 
bi. da anni non si provvede 
aH’aggiornamcnto del mncclil- 
nari; nuove lavorazioni, anche 
e-sse legate al piano energe¬ 
tico e delle telecomunicazioni 
non vengono neppure prese 
in considerazione, preferendo¬ 
si il rafforzamento della pro¬ 
duzione bellica. 

La vertenza del gruppo che 
sta nascendo in tutta Italia, 
questa volta in collegamento 
anctic con il gruppo di fab¬ 
briche TLM di proprietà del 
monopolio internazionale 
PUK. che sta in pratica fon¬ 
dendosi con la SMI. è basa¬ 
to appunto sulla volontà di 
impone un freno alla ri¬ 
strutturazione selvaggia e in¬ 
controllata. 

Martedì si svolgerà presso 
il Comune di Barga una riu¬ 
nione di lavoro fra Comuni 
della Garfagnana, Comunità 
montane. Consigli di fabbri¬ 
ca e di zona, l’Amministra¬ 
zione provinciale, per aggior¬ 
nare nei metodi c nei conte¬ 
nuti li rapporto di solidarie¬ 
tà e di unità con i lavoratori 
in lotta per l'occupazione, per 
lo sviluppo economico delia 
zona, per affermare le scelte 
produttive adtiguate al piano 
nazionale di riconversione. 


ROSIGNANO. 9 

Nel quadro delle iniziative 
indette in occasione dello scio- 
Ijero nazionale dei settori del¬ 
la industri.a e dell’agricoltura, 
.si è tenuta una forte mani- 
le.stazione delle maestranze 
degli stabilimenti Solvay di 
Rosignano e del lavoratori del¬ 
le ditte appaltatrlcl che ope¬ 
rano all’interno del comples¬ 
so chimico. La manifestazio¬ 
ne ha a.ssunto un particolare 
significato per la partecipa¬ 
zione di una delegazione del 
Comitato Internazionale di 
coordinamento del gruppo 
Solvay composta da belgi, 
francesi, spagnoli, canadesi e 
inglesi. Questa presenza ha vo¬ 
luto sottolineare la necessi¬ 
tà di un maggiore collegamen¬ 
to del lavoratori a livello di 
tutto 11 gruppo per ywrlare 
avanti una linea unitaria, per 
cambiare gli attuali indiriz¬ 
zi della Solvay. 

I lavori .sono stati introdot¬ 
ti dal rappresentante della 
FULC nazionale. Ulivi, che ha 
fatto il punto della situazio¬ 
ne che è quanto m-al pre¬ 
caria per le condizioni in cui 
\crsa la nostra economia. 

Anche la chimica deve es- 
.sere collegata all’interno della 
.strategia della ripresa, puntua¬ 
lizzando le sue connessioni 
con la meccanica, l’edilizia, 
l’agricoltura ed altri settori. 

In questo contesto la Sol¬ 
vay deve assumere il proprio 
ruolo e rendere operanti gli 
investimenti per lo sviluppo 
della società e della petrolchi¬ 
mica con i previsti incremen¬ 
ti occupazionali, e precisare 
gli indirizzi anche sul pro¬ 
blema degli inquinamenti, co¬ 
me già ricordava nel suo in¬ 
tervento il compagno Mazzan- 
tl della FULC provinciale di 
Livorno. Occorre rapportare 
le scelte al livello di tutto 
il gruppo. Non solo, ma dovrà 
essere approfondito anche la 
formazione del prezzo della 
soda, prodotto principale, F>er 
collegarlo anche agli altri set¬ 
tori dipendenti da tale lavo¬ 
razione. Di tutti questi proble¬ 
mi devono essere coscienti l 
lavoratori. 1 quali devono di¬ 
scuterne gli obiettivi, le piat¬ 
taforme e i modi di lotta in¬ 
cisivi. A tale scopo saranno 
indette In tutti l reparti del¬ 
le fabbriche Solvay le assem¬ 
blee del lavoratori Insieme a 
quelli delle ditte appaltatrlcl 
che più di tutti subiscono 1 
contraccolpi della presente .si¬ 
tuazione. Infatti, come è sta¬ 
to denunciato durante l’as¬ 
semblea. neU'ultimo anno e 
mezzo gli stabilimenti di Rosi- 
gnano hanno visto ridurre gli 


organici negli appalti di cir¬ 
ca 300 unità, parallelamente 
ad un<i notevole mobilità del 
lavoro. , • ■ 

Durante l’assemblea sono 
stati altresì puntualizzati in 
modo particolare 1 problemi 
derivanti dalla salvaguardia 
della .salute dei lavoratori. 

Momenti di commozione han¬ 
no scosso i lavoratori quando 
ila pre.so la parola il com¬ 
pagno spagnolo dello .stabili¬ 
mento di Martorelll del qua¬ 
le, per ragioni ben compren¬ 
sibili. non è stato rivelato il 
nome. ■ Ha portato il saluto 
c l’adesione del lavoratori spa¬ 
gnoli, il loro ringraziamento 


anche per l’aiuto materiale del¬ 
le maestranze di Rosignano 
in occasione delle lotte del 
197-1, che si protwggono tut¬ 
tora . per la riassunzione di 
cinque operai licenziati e per 
il con.segulniento della demo¬ 
crazia e del socialismo in Spa¬ 
gna. 

Gul Ribou.x che rappresen¬ 
tava* 1 5.112 lavoratori degli 
stabilimenti belgi della Solvay 
ha evidenziato con forza là 
necessità di continuare razione 
per il coordinamento europeo. 

Il compagno Maurice Ver- 
.schoren si e Invece sofferma¬ 
to a trattare 1 problemi delle 
multinazionali come la Solvay. 


da 


kotzian 


1972 


durante il mese dì ottobre offerta speciale dì 


MOQUETTES 


1) riccio in nailon di ottima qualità 
L. 7.900 il mq- 


2) Vellutata in meraklon e leacrìi 
di ottima qualità o L. 7.900 il mq, 


messa in opera : GRÀTIS 

APPROFITTATE 


LA DITTA 


MONTANA 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntiti!, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 


Vi olir^ un grandioso assorlimente • preiil eccezionali a ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attantlone: 


Gres rosso 7% x 15. 

Klinker rosso 131 x 262 ' . . . . 

Riv. 15x15 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 X 20 tinte unite a decorati ' . . 

Pev. 20 X 20 tinte unite Serie Corindone 
R.v. 20 X 20 décoreti . 

Pev. ' 154 X 306 serie Corindone . . 

Pav. lormoto cassettone serie Corindone . 
Pav. 25 X 25 tinte unite terle Corindone - . 
Pav. 40 X 40 tinte unite e decoriti ‘. 
Vasche Zoppas 170 x 70 bianche 22/10 . 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 . 
Batterla lavabo • bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 In tira Clay di 120 con 
sottolavello bianco . . . • . 

Lavello acciaio INOX 18/8 garantii an¬ 
ni 10 con sottblavello bianco . ' . - 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garenxia 
Scaldabagni • metano con garantia - . 
Scria Sanitari 5 pz. bianchi .... ' . 

Serie Sanitari 5 p*. colorati , ... 

Moquettes agugliata . . . ' . ’ . 

Moque-ttas boucK In nylon . . . ; , 


1.750 

2.650 

2.500 
3.800 
4.350 
3.150 
4.850 

5.500 

5.650 
17.000 
31.500 
42.000 
48.000 


mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq. 

cad. 

cad. 


t.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
1.8 se. 
I.a se. 
I.a se. 
l.e le. 


• 62.950 


I.a se. 


66.350 1.8 se. 

32.000 cad. I.a ic. 
60.000 cad. I.a se. 
42.000 I.a se 
59.200 ■ I.a ic 
2.100 mq. I.a se. 
4.000 mq, I.a se. 


AHENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 


ACCORRETE E APPROPITTATB Oi QUESTA UNICA OCCASIONE! 
Ogni acquisto farà un «ere affaretl Nel Votlro interesse 

VISITATECI II VISITATECI II 


COLOSSALE 

SVENDITA 


di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 


La Ditta SERRA svende a sottocosto i se^ 
guenti materìaiì: 


Gres rosso 7i-'XlS 
Rivestir-.T.'i H- ; r.i:: ir-vis 
Rivestimenti deco'oti 20x20 
ECCEZlON'Air: 

rivestimenti r.ocriOLATi iox20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 


L 1 700 mq. 1 a icelta 
L 2 300 mq. l.a scelta 
L 3400 mq. t.a Scelta 


l. 3 200 mq 1 Q «celta 
L. TlOO mq. 1.a scelta 


Pivimortl 20 x20 t .v.a li’ a se-lo 

dtn.-jSir'ia 

P.l'.’rr--n*I 20x20 <’ ''‘i Se- 


Pavìrne’’ti 15x'.? r --j ;r‘) 

unita 

Serio 8BnIt"'l di 5 .r*-..' - * 

Vgse^-e C" x 72 - S —■ 

\3.?\.-.0^Cppt.jv. '..X O-C'*. 

Serie njbl"rrrte’-:3 hic" ■. 


L. 3.400 mq. l a scelta 
L 3 600 mq. 1_a scelta 


L. 4 600 mq 1 a sedie 
L -Ji) 000 la scric 
L 31 ono l'un.T 
L. ZI 000 l una 


L is 900 la serie 


SERRA-PAVIMENTI 


Via Aurelio Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 890671 890705 
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I CINEMA IN TOSCANA 


EMPOLI 

LA PERLA; Quelli della calibro 38 
EXCELSIOR; Brutti, sporchi c cat¬ 
tivi. con Nino Maniredi 


TEATRO SIGNORELLIt II soldato 

, di ventura 


LIVORNO 

GRANDE; L’innocente (VM 14) 
MODERNO: La vendetta deH'uonio 
chiamato cavallo 

LAZZERI: Novecento parte prima 
GRAN GUARDIA; Brutti, sporchi 
e cattivi (VM 14) 

ODEON; Tutti possono arricchire, 
tranne i poveri 
GOLDONI: Salari Express 
METROPOLITAN; Liberi armati pe¬ 
ricolosi (VM 18) 

ARLECCHINO: L’amante pura - Le 
fantastiche avventure di Rintì e 
la Lince 

4 MORI: I racconti immorali, di 
W. Borowczyk (VM 18) 

SAN MARCO: Come una rosa al 
naso 

AURORA: Il trucido e lo sbirro 
(VM 14) 

JOLLY: I figli del capitano Grani 
SORGENTI: Zorro 


CAMUCIA 

CRISTALLO: Frau marlene 


AREZZO 


C. nel Far 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Savana violenta 
(VM 18) . 


CORSO: Paperino 
West 

ODEON: Gang 

POLITEAMA: L’ercditì Fcrramonti 

SUPERCINEMA: Nairoli violenta 
(VM 14) 

TRIONFO: Novecento atto I 

APOLLO (Folano): Quelli della 
calibro 38 

DANTE (San Sepolcro): Il grande 
racket (VM 18) 


PISA 


CORTONA 


BERRETTINI: Una sera c’incon¬ 
trammo 


ARISTON: L’ innocente (VM 14) 
ASTRA: Brutti, sporchi e cattivi 
MIGNON: Paperino e C. nel Far 
West 

ITALIA; Velluto nero 
NUOVO: Novecento atto t 
I ODEON; Novecento atto tl 

DON BOSCO (Cep): La terra di¬ 
meni cala dal tempo 
MODERNO (San Frediano a Setti¬ 
mo): Blull, storia di trulle e 
i:i)broglloni 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
La supplente 


PERSIO PLACCO (Volterra): Mean 
Street 

MASSIMO (Maziano): Zorro 


COLLE VAL D'ELSA 


TEATRO DEL POPOLO: Operario- 
nc Ocerov 

S. AGOSTINO: LI rivedremo al- 
i'inicrno 

PISCINA OLIMPIA; ore 21 danze 
con « I Vulcani » 


SIENA 


METROPOLITAN: mattina; Carlot¬ 
ta c il porcellino; pomeriggio: 
Brutti, sporchi e cattivi 

AMIATA (Abbadia S. Salvatore): 

Apache 

EDELWAISS (Abbadia S. Salvilo- 
re): Lingua d'argenlo 
ODEON: L'ullinii) donna 
MODERNO: Novecento atto primo 
IMPERO: mattina: Operazione Òzc- 
rov (Attenti a quei due): pome¬ 
riggio: Il maestro di violino 


GROSSETO 


ASTRA; La spada nella roccia 
EUROPA: Il trucido e lo sbirro 
MARRACINI: Complotto in fa¬ 
miglia 

MODERNO: Candidato all’obitorio 
ODEON: I sopravvissuti dalle Ande 
SPLENDOR: La vendetta deH'uomo 
chiamalo cavallo 


NON e 


VERO 


CHE I PREZZI AUMENTANO! 


la G.L. mobili 


di Casciana Terme-Tei .66251 


puntualmente 


METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


2000 AMBIENTI CON 


PREZZI RIBASSATI 


SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA COLOSSALE LIQUIDAZIONE 


APERTO ANCHE LA DOMENICA 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERIO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 


] 


rciot^ UEt giiWBÒ' 



Da dodici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ* 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 



C-.ni» 


C -.14 

:n 


FIRENZE - Vìa Campofioro, 108 (ang. Vìa G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 


VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 







c a 

la tua 


PELLICCIA 


LUNGARNO CORSINI, 42 r 

PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 
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Pellicce per bambini a sole L. 39.000 


POSSWiLI DATI GLI AMPI SCONTI OTTENUTI 
NEI MASSICCI ACQUISTI ALVORIGINE, DI CUI 
INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 
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OFFERTA VALIDA PER SOLI OTTO GIORNI 
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REDAZIONE: Via Carvanit» SS, tal. S21.921 • 322.923 • Dlffuitena tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / domenica 10 ottobre 1976 


Centinaia di assembiee neiia città e nelia regione 

Riconversione: 
serrato impegno 
dei comunisti 

Domani ai Maschio Angioino pubblica mani¬ 
festazione con il compagno Alinovi - Oggi Gara- 
vini a Salerno - Numerosi i dibattiti e i comizi 

Noi quadro della mobilitazione nazicnale continuano n 
«volger.'.), nella città e nella regione, decine e decine di 
assemblee del nostro partito sui temi dell’occupazione, 
della riconversione industriale e dello sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno nell’attuale situazione politica. 

Proprio su questi temi si terrà domani alle 17 aO, nella 
sala S. Barbara del Maschio Angioino, una assem'jlea pub¬ 
blica. AU’asscmbica, org.anizzata dalie sezioni e da'le cellule 
di fabbrica della zcna Industriale di Napoli, .nterverrà 
11 compagno Abdon Alinovi, della direzione naz;ornile del 
PCI. 

Ma veniamo alle assemblee in programma per oggi. 

A Barano d’I.schia, sempre sul tema della riconversione 
Industriale, assemblea alle ore 10 con Di Maio. A Cappella 
Cnnglani, ore 10. ccn Nespoli. A Boscoreale, ore 11. A Sci- 
sciano, ore 9, ccn Stellato. Una manifestazione pubblica si 
terrà, invece, alle ore 10, a piazza Mazzini. A Pomigliano 
d’Arco ci sarà un comizio alle ore 11. 

Sui problemi scolastici — anche su questo tema si stan¬ 
no succedendo numerose le assemblee del partito — ci 
sarà a Crispano, alle ore 10. una riunione con Pappalepore 
e Mercogliano. A Striano, ore 10, assemblea preelcttorale 
con Matrone. 

Ed ecco le assemblee di domani: 

Stella « Di Vittorio », ore 19. assemblea sulla riconver¬ 
sione industriale con Sandomenico. Nola, ore 19. riunione 
.sulle questioni igicnico-sanitarie con Marzano. Cappella di 
C.iogiani, ore 14..10 riunione cellula Cotugno con Nespoli. 
Rione Traiano, ore 20. comitato direttivo. S. Carlo Arena, 
ore 19. riunione sui problemi sanitan coti Raddi. In fede¬ 
razione. ore 18.30, comitato direttivo della sezione univer¬ 
sitaria. 

FOCI 

Oggi alle ore 9 conferenza di organizzazione a Barra 
con Schiano. Domani in federazione,, alle ore 16.30, riu¬ 
nione di commissione organizzazione. Sempre in federa¬ 
zione. ore 18. commissione femminile. Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, ore 18, assemblea sul tes.seramento. Si comunica ni 
compagni che in federazione c’è materiale di propaganda 
da ritirare ccn urgenza. 

NELLA REGIONE 

AVELLINO — Per oggi seno in programma manifestazioni 
ad Altavilla, Montemiletto (cinema Casalbore), Frigento, 
Aquilcnia e Licni. 

BENEVENTO — Ecco le assemblee di oggi: Airola (nel 
cinema), con Capoblanco. Benevento (teatro comunale) con 
Bassollno ore 10. 

SALERNO — Alle ore 17. a Pastena, in piazza, incontro- 
dibattito ccn M. D’Antonio, membro del comitato regionale 
del PCI, Garavinl, segretario nazionale CGIL sul tema: 
Riconversione e sviluppo economico. 


Dopo le assicurazioni ricevute ieri in Prefettura 

Tranvieri: sospesi gli scioperi 
proclamati per domani e martedì 

Per oggi i sindacati unitari non avevano programmato sospensioni del servizio - Domani dovrebbero essere accre¬ 
ditate le somme per pagare gli stipendi - Documento deiramministrazione in merito alio sciopero Cisi tra i comunali 


Le organizzazioni sindacai! 
CGIL, CISL, UIL, autoferro¬ 
tranvieri hanno deciso di so¬ 
spendere le azioni di sciope¬ 
ro programmate in seguito al¬ 
la comunicazione del Prefet¬ 
to circa la disponibilità da do¬ 
mani mattina della somma 
necessaria al pagamento de¬ 
gli stipendi. 

Questa comunicazione av¬ 
venuta nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi in prefettura e 
alla quale hanno pre.so par¬ 
te anche il sindaco Valenzi 
e gli assessori Scippa e Do- 
nise che nelle ultime ore so¬ 
no stati particolarmente Im¬ 
pegnati per superare le diffi¬ 
coltà che erano sorte di fron¬ 
te aU’irresponsablIe atteggi i- 
mento del governo che eroga 
i finanziamenti col contngoc- 


Istiiiiio tumori: 
da domani 
ambulatori 
chiusi 


Le organizzazioni mediche 
ANPO e ANAAO della fonda¬ 
zione Pascale, riunitesi con¬ 
giuntamente in assemblea, 
hanno deciso di riprendere 
da domani l'astensione da 
ogni attività ambulatoriale. 

A tale determinazione i sa¬ 
nitari sono stati costretti, 
neirinteresse degli ammalati 
e degli operatori sanitari, per 
sottolineare le già note ca¬ 
renze di strutture e di pian¬ 
ta organica che non consen¬ 
tono di svolgere contempora¬ 
neamente una buona attività 
di prevenzione negli ambula¬ 
tori e di moderna assistenza 
nei reparti. 


LA GIORNATA POLITICA 


Si aggravano i problemi: 
l’intesa è indispensabile 

Il DC Forte si dichiara disposto all'Incontro con gli altri partiti democratici ma 
nei fatti non si riscontra nulla di concreto • Il capogruppo socialdemocratico sollecita 
la realizzazione dei contenuti del documento di agosto • Il Mattino censura Pino Amato 


I recenti provvedimenti a- 
dottati dal governo, se com¬ 
portano ulteriori sacrifici per 
le masse popolari neH’intero 
paese, hanno riflessi ancora 
più drammatici per Napoli, 
le cui condizioni economiche 
e sociali non hanno certo 
bisogno di ulteriori sottoli¬ 
neature per denunciarne l'¬ 
acutezza e la gravità. 

Di fronte a questa situazio¬ 


ne appare abbastanza eviden¬ 
te che occorre stringere i 
tempi per una ripresa dei 
contatti tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche al fine 
di pen’enire a quella intesa 
che consentirebbe di operare 
con maggiore autorevolezza 
per la soluzione del proble¬ 
mi che rendono esplosiva la 
situazione napoletana. 

Il capogruppo della DC in 


Assemblea degli insegnanti comunisti 

Una scuola nuova 
per la ripresa 

La riconversione produttiva non può essere di¬ 
sgiunta da una diversa formazione della forza- 
lavoro - Introduzione di Papa e relazione dì Demata 


L'altro giorno -si è tenuta 
in Federazione la consulta 
degli insegnanti comunisti sul 
tema « Scuola, riconversione 
industriale, avviamento al la¬ 
voro ». La necessità di un ul¬ 
teriore chiarimento era sca¬ 
turita dal dibattito successivo 
all’attivo provinciale tenutosi 
rei giorni scorsi, in cui si 
era molto insistito sulla ne¬ 
cessità di ricomporre la frat¬ 
tura che si è creata tra 
mondo della scuola e mondo 
del lavoro, e di conseguenza 
l’urgenza della riforma della 
scuola. 

L’introduzione del compa¬ 
lmo senatore Papa ha messo 
in evidenza sia le necessità di 
salvare ma nello stesso tem¬ 
po rinnovare le istituzioni sco- 
latiche. sia quella di saldare 
il problema dei «disoccupati 
intellettuali » al discorsosu un 
nuovo tipo di economia, al 
problema della riconversione, 
al piano agr.coìo-alimenlare. 
insomma ad un diverso uso 
delle risorse. 

«Le potenzialità positive de¬ 
vono impegnarsi per la sal¬ 
vezza e il rinnovamento del¬ 
la scuola» ha così concluso 
Papa. La relazione è stata 
svolta dal compagno Dema¬ 
ta. che ha riaffermato il bi¬ 
sogno di massimo sforzo m 
questa fase con la mobilità- 
rione delle più grandi ener¬ 
gie della scuola, riafferman¬ 
do il nesso profondo e ogget¬ 
tivo tra la scuola (sede di 
formazione della forza lavo¬ 
ro) e il mondo del lavoro. 
In quanto la ripresa non può 
disgiungersi da una diversa 
formazione della forza lavoro. 

E’ necessario far uscire rii 
insegnanti da ogni dimensio¬ 
ne settoriale e corporativa 
non assecondando la spinta 
che in questo senso si avverte 
nel paese. La successiva ana¬ 
lisi della situazicne economi¬ 
ca, déCtagliata e articolata, 
ìm riaffermato il bisogno di 
Incidere sul tipi di consumi. 
• di produrre in Italia m 
IBodo diverso. 

Questi cambiamenti si pos¬ 


sono ottenere, modificando o 
ricollegando le aziende già 
esistenti, spostandosi verso al¬ 
tri settori produttivi, renden¬ 
do stabili i posti di lavoro 
al nord, creandone di nuovi 
al sud. potenziando l’industria 
legata aH’agricoltura. riquali¬ 
ficando i lavoratori. E’ su 
quest’ultimo punto che si ve¬ 
rifica l’aggancio tra scuola e 
industria, e in particolare il 
piano di preavviamento al la¬ 
voro proposto dal partito co¬ 
munista. 

Questo piano limitato nel 
tempo, lontano da ogni logica 
assistenziale, indica tipi di la¬ 
voro in direzione dei servizi, 
(agricoltura, censimento del 
patrimonio edilizio, musei, 
settori specifici deH’industna ) 
e si pone in netta contrap¬ 
posizione ad ogni movimen¬ 
to che veda come obiettivo la 
occupazione del disoccupato 
intellettuale nel solo terzia¬ 
rio. secondo una loz-.ca corpo¬ 
rativa che spezza la volontà 
unitaria del fronte de: lavo¬ 
ratori. 

Il compagno Demata ha 
quindi, in conclusicne. riaffer¬ 
mato che « non può e.s.servi ri- 
costruzione industriale se la 
scuola non diventa formatri¬ 
ce di nuove professionalità, 
attraverso una nuova orga¬ 
nizzazione della cultura che 
faccia perno sulla .solidarietà 
e sul senso di organizzazione. 

L'acceso dibattito che si 
è svolto alla fine della rela¬ 
zione. non è che una sintesi 
di quello più generale che in 
questi giorni si sta svolgendo 
in tutte le sez.oni. su questi 
stessi temi. Nei giorni sconsi. 
ad esempio, si è tenuta un.i 
a.ssembiea dei disoccupati ’n- 
teliettuali di Soccavo, che han¬ 
no riaffermato la necessità 
deirimmediata approvazione 
della legge sul pre-awiamen- 
ta costftuendo alla fine del¬ 
l’assemblea un gruppo di la¬ 
voro per l’elaborazione di in 
programma di opere e ser¬ 
vizi soscialmente utili 

m. g. 


Consiglio comunale, Mario 
Forte, da quanto apprendia¬ 
mo circa un suo intervento 
in sede di comitato provin¬ 
ciale del suo partito, ha di¬ 
chiarato la disponibiltà a una 
ripresa degl incontri fra i par¬ 
titi dell’arco costituzionale per 
la realizzazione della inte¬ 
sa. E* una posizione che a 
livello di enunciazione non 
offre certo elementi di criti¬ 
ca. Li offre invece quando 
si guarda ai comportamenti 
concreti. E del resto la stes¬ 
sa dichiarazione rilasciata nel 
la serata di ieri dal capogrup¬ 
po del PSDI. Franco Picarai, 
conferma che bisogna uscire 
dal vago e dalle enunciazio¬ 
ni di principio per dimostra¬ 
re tangibilmente la volontà 
di andare rapidamente all’in¬ 
tesa. 

Dice Picardi che di fronte 
alla gravità dei problemi «oc¬ 
corre un confronto chiaro, de¬ 
ciso e franco che consenta su¬ 
bito di pervenire ad un pro¬ 
gramma di emergenza in cui 
siano affrontati alcuni nodi 
essenziali allo sviluppo e alla 
scpiavvivenza stessa di Na¬ 
poli ». 

Per dare una risposta — 
prosegue Picardi — che abbia 
li consenso più largo « occor¬ 
re rafforzare il rapporto Am¬ 
ministrazione - consiglio - città 
poiché sarebbe velleitario vo¬ 
ler risolvere le emergenze 
della città senza una adegua¬ 
ta partecipazione alle scelte 
di tutte le forze politiche, so¬ 
ciali e culturali che. invece, 
pariteticamente dovranno es¬ 
sere corresponsabilizzate ». 

Il capogruppo del PSDI au¬ 
spica quindi «una imedia- 
ta ripresa degli incontri tra 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale perchè il discorso venga 
concluso con sollecitudine. 
Sareb'oe davvero un errore 
temporeggiare ancora alla ri¬ 
cerca di formule e schiera- 
menti. La non lontana sca¬ 
denza de! bilancio di previsio¬ 
ne 1977 comporta non una 
nuova giunta protesa alla ri¬ 
cerca di futuri consensi ma 
la certezza di poter contare 
sin da oggi su una nuova mag¬ 
gioranza che p^a espri¬ 
mere una amministrazione in 
grado di finalizzare il pro¬ 
prio lavoro ad obiettivi ben 
precisi 

Picardi conclude afferman¬ 
do « che i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale che il 9 agosto 
scorso sottoscrissero un docu¬ 
mento con il quale si afferma¬ 
va la comune volontà dell’in¬ 
tesa. non possono rinviare ul¬ 
teriormente la logica soluzio¬ 
ne derivante dall’accettazio¬ 
ne di quel documento ». 

IL MATTINO CENSURA — 
11 consigliere regionale de. Pi¬ 
no Amato, ci ha inviato una 
' lettera nella quale afferma che 
lì Mattino, nel riportare il 
suo intervento in Comitato 
provinciale. ha censurato 
quella parte che riguarda la 
richiesta da lui avanzata di 
autocommìssariamento del 
partito a Napoli. ET una ul¬ 
teriore conferma di come al 
Mattino si intende Tinforma- 
zione: per Mazzoni solo ciò 
che dicono i fidi di Gava va 
riportata Gli altri lui 11 cen¬ 
sura. 


ce e comunque in tempi che 
contribuiscono a determina¬ 
re situazioni di tensione che, 
invece, potrebbero benissimo 
essere evitate modificando i 
rapporti tra organi centra¬ 
li e comuni. 

Come è noto la federazio¬ 
ne unitaria dei tranvieri ave¬ 
va proclamato, oltre a quella 
di ieri, una astensione dal ia- 
boro per domani, lunedi, ed 
un’altra per martedì. Sono 
questi scioperi che sono sta¬ 
ti sospesi In attesa che do¬ 
mani, appunto, come è stato 
annunciato, arrivino gli sti¬ 
pendi dei tranvieri. 

A proposito poi dello scio¬ 
pero che nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì è stato pro¬ 
clamato dalla CISL, Enti lo¬ 
cali e che allo stato, coinvoi- 
ge taluni servizi della net¬ 
tezza urbana, la amministra¬ 
zione comunale ha diffuso un 
comqnicato nel quale, tra l’al¬ 
tro è detto: « Il pretesto della 
agitazione che, purtroppo è 
riuscito a trarre in ingan¬ 
no una parte dei lavoratori 
impiegati in servizi essenziali 
per la salute cittadina, consi¬ 
ste al di là delle ambiguità 
della formulazione letterale del 
volantino annunciante lo scio¬ 
pero, nella richiesta dell’ab¬ 
buono delle 300 mila lire con¬ 
cesse in questi ultimi mesi 
a quasi tutti i dipendenti, co¬ 
me anticipazioni delle spettan¬ 
ze garantite dal contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Questa richiesta è priva di 
qualunque fondamento legisld- 
tio o contrattuale e rappre¬ 
senta una spesa aggiuntiva 
di quattro miliardi e mezzo 
assolutamente insostenibile da 
parte della già esausta finan¬ 
za municipale. 

Essa, pertanto, equivalendo 
ad una vera e propria provo¬ 
cazione con evidenti finalità 
strumentali perseguite in dan¬ 
no della città, non ha alcuna 
possibilità di essere accolta 
da una amministrazione re¬ 
sponsabile. 

La iniziativa della CISL-En- 
ti locali i^ppresenta una scon¬ 
certante rottura della tratta¬ 
tiva che Tamministrazione sta 
conducendo con le tre or¬ 
ganizzazioni idi categoria per 
la definizione delle molte e 
complesse questioni derivan¬ 
ti dal loro assetto retributivo 
stabilito dal contratto. 

L’amministrazione informa 
che, nel puntuale assolvimen¬ 
to degli impegni presi con le 
organizzazioni sindacali CGIL 
CISL, UIL sono state calcola¬ 
te nel termine previsto tutte 
le spettanze dei dipendenti. 

Restano da calcolare le 
competenze relative alle mag¬ 
giorazioni per talune presta¬ 
zioni straordinarie, festive e 
notturne per le quali i con¬ 
ti sono in via di rapido ap¬ 
prestamento. Nel loro com¬ 
plesso dette spettanze supera¬ 
no ampiamente per la stra¬ 
grande maggioranza dei di¬ 
pendenti le somme anticipate. 

Con ciò ramministrazio- 
ne è fin da ora in grado di 
definire in modo giusto e op¬ 
portuno le modalità e i tem¬ 
pi del conguaglio fra gli anti¬ 
cipi corrisposti al personale 
e le somme ad esso spet¬ 
tanti a titolo contrattuale; 
nonché a garantire a tutti gli 
eventi diritto che sono la più 
parte dei dipendenti comu¬ 
nali e fra i quali rientra cer¬ 
tamente la grande maggio¬ 
ranza del personale in agita¬ 
zione. fino al prossimo 13 no¬ 
vembre la corresponsione di 
un considerevole anticipo sul¬ 
le eventuali differenze a loro 
credito. 

Per la definizione della trat¬ 
tativa su tutti i punti in que¬ 
stione ramministrazione ha 
convocato le organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL, UIL, 
per lunedi prossimo alle 
ore 10 ». 

• STATO DI AGITAZIONE 
ALLA < DELEODA » 

L’assemblea dei genitori 
della scuola media « G. De- 
ledda ». convocata dal Presi¬ 
dente del Consiglio d’istitu¬ 
to. ha indetto lo stato di agi¬ 
tazione per ottenere l’apertu¬ 
ra della nuova sede sita in 
ria (Hassiodoro. Fiduciosa nel¬ 
l’azione della giunta comuna¬ 
le l’assemblea si è riconvo¬ 
cata per giovedì 14 ottobre 
alle ore 19. 


80 su 100 non sono autorizzati 


Tabelloni pubblicitari 
abusivi: si preparano 
rimozioni e sequestri 

L’assessorato alla polizia urbana preannuncia l’iniziativa invitando gli 
interessati a togliere spontaneamente gli impianti — La città è sommer¬ 
sa da cartelli, paletti e insegne — Come ha potuto dilagare il fenomeno 


Dopo llncontro di venerdì col governo 

Disoccupati: come far 
rispettare gli impegni 

I risultati non sono tali da giustificare ottimismo j 
ma un passo avanti è stato fatto • Proposto un | 
piano per il risanamento urbanistico di Napoli | 


I di-socoupali napoletani non 
hanno molti motivi per rite¬ 
nersi soddisfatti dei risultati 
dell’incontro avuto venerdì col 
sotto-segretario Bosco a Ro¬ 
ma, anche se tutto sommato 
gli impegni che sono riusciti 
a strappare rappresentano un 
indubbio passo avanti in que¬ 
sta difficile battaglia per la 
occupazione nella nostra città. 

All’incontro, che si è svolto 
mentre davanti al ministero 
del Lavoro aveva luogo una 
manifestazione di disoccupati 
venuti da Napoli, hanno pre¬ 
so parte l’on. Sandomenico 
(PCI) e Finto (DP), e i rap¬ 
presentanti dei comitati dei 
disoccupati e delle organlzza- 
. zioni sindacali napoletani. 
Questi ultimi preliminarmen¬ 
te hanno ribadito l’esigenza 
che governo ed enti locali 
formulino un piano di risa- 
mento della struttura urbani¬ 
stica esodo economica di Na¬ 
poli. coordinando i vari inter¬ 
venti già previsti con quelli 
che potranno essere delibe¬ 
rati. 

In merito, poi. alla richie¬ 
sta di assicurare continuità 
alle opere di restauro del mo¬ 
numenti il cui esaurirsi ha 
già causato numerosi licen¬ 
ziamenti, un funzionario del 
ministero del Bilancio presen¬ 
te alla discussione ha infor¬ 
mato che sono in corso le in¬ 
tese tra la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ed il Comune di Na¬ 
poli per il reperimento del. 
le somme necessarie alla ri¬ 
presa dei lavori. Lo stesso 
funzionario ha aggiunto che 
l’intesa sarà definita certa¬ 
mente entro una settimana. 

Per parte sua il sottosegre¬ 
tario ha dichiarato che è pos¬ 
sibile applicare la cassa in¬ 
tegrazione salari per gli ope¬ 
rai sospesi in previsione del¬ 
la ripresa dei lavori di restau¬ 
ro da parte delle stesse ditte 
appaltatrici. In merito alle 
altre questioni Bosco ha rife¬ 
rito di aver ricevuto assicu¬ 
razione che la Regione sarà 
in grado di iniziare i corsi 
per personale paramedico en¬ 
tro l primi di dicembre e che 
la stessa Regione procederà 
nei prossimi giorni ad una ve¬ 
rifica in Prefettura sugli elen¬ 
chi dei consigli che dovreb¬ 
bero. tra gli altri, partecipa¬ 
re ai corsi medesimi. 

Assai vago è rimasto il di¬ 
scorso per quanto riguarda 
le aziende a partecipazione 
statale i cui impegni per la 
occupazione sarebbero — ha 
detto il sottosegretario — in 
corso di attuazione. Per quan¬ 
to riguarda i nuovi restauri di 
monumenti Bosco ha informa¬ 
to che 150 operai sono stati 
avviati al lavoro e che altri 
740 Io saranno nei prossimi 
giorni; che comunque Tinizio 
dei lavori è previsto dal 18 
ottobre prossimo. 

Circa le opere di edilizia 
appaltate da Comune, Provin¬ 
cia. lACP. aeroporto, i lavo¬ 
ri sono stati complessivamen¬ 
te scaglionati nel tempo (en¬ 
tro marzo 1977) per l’esigen¬ 
za di dover rispettare, da 
parte degli appaltanti, neces¬ 
sari tempi tecnici. Sono co¬ 
munque in corso a cura della 
Prefettura di Napoli incontri 
con le ditte appaltatrici per 
definire il numero degli ope¬ 
rai da assumere e le date di 
apertura dei cantieri. • 

Bosco ha informato, infine, 
i rappresentanti dei lavoratori 


che in relaziciie all’impegno j 
a.ssunto è stato riordinato e i 
ristrutturato il servizio di col- | 
locamento di Napoli, adottan- | 
do il metodo della rilevazione 
meccanografica e che a se- i 
guito del censimento dei di¬ 
soccupati effettuato entro il 
maggio scorso il numero com¬ 
plessivo degli iscritti risulta 
di 48.883 di cui 8.592 donne 
c 40.291 uomini. A tutt’oggi 
si sono verificate numerose 
altre iscrizioni e cancellazio¬ 
ni per cui il ministero, è sta¬ 
to comunicato, sarà in grado 
di fornire i nuovi dati contem¬ 
poraneamente alla pubblica¬ 
zione della nuova graduatoria 
che avverrà entro la prima 
decade di novembre. 

Tale graduatoria terrà con¬ 
to del criteri di valutazione 
dello stato di bisogno a suo 
tempo stabilito dalla commis¬ 
sione comunale di colloca¬ 
mento e sarà mensilmente 
sottoposta a revisione. Circa 
la richiesta di procedere ad 
un esame della posizione del¬ 
le categorie protette, il sot¬ 
tosegretario convocherà entro 
breve tempo una riunione del¬ 
l’apposita commissione di col¬ 
locamento oltre a riunioni di 
verifica con l’Intersind e gli i 



La « selva » qui fotografala all'ingresso della Laziale è solo 
è stalo lasciato Impiantare abusivamente sui marciapiedi c 
felli risulta autorizzato dal comune di Napoli 


un piccolo campione di quanto 
iiladini: nessuno di questi car- 


E’ iniziata la battaglia con¬ 
tro uno dei più gravi e dif¬ 
fusi fenomeni di abusivismo, 
quello dei tabelloni pubblici¬ 
tari non autorizzati. Ne dà 
notizia l’assessore alla poli¬ 
zia urbana, compagno Luigi 
Imbimbo; in un comunicato 
col quale avverte i cittadini 
interessati del rischio di san¬ 
zioni pecuniarie e conseguen¬ 
ze anche sul piano penalo, 
nel caso che, entro 10 gior¬ 
ni, non provvedano essi stes 
si a rimuovere le tabelle, le 
insegne, i cartelli e i « casso 
netti » palo, gli impianti lu 
minosi e non, che non abbia¬ 
no la regolare autorizzazione 
del Comune di Napoli. 

L’assessore alla polizia ur¬ 
bana ci aveva già anticipato 
la notizia, decisamente allar¬ 
mante. emersa da una prima 
parziale indagine eseguita da¬ 
gli uffici comunali: almeno 
r80 per cento degli impianti 
pubblicitari che riempiono i 
aftri enti interessati per quan- j jpuri. 1 marciapiedi, le stra 


to concerne il rispetto degli 
accordi del 19 giugno scorso. 

E’ poco, soprattutto in con¬ 
fronto alla dimensione e al¬ 
l’urgenza del dramma della 
occupazione a Napoli, ma co¬ 
munque ora rinlzlativa dei di¬ 
soccupati ha di fronte tempi, 
scadenze ed interlocutori me 
glio definiti che non qualche 
settimana fa quando, appunto, 
, resistenze sfuggenti ostacoli 
e lentezze burocratiche, ave¬ 
vano ingenerato uno stato di 
tensione tra 1 disoccupati sfo 
ciato poi in manifestazioni e- 
sasperate. 


de, ì palazzi della nostra cit¬ 
tà, non sono autorizzati. 11 
che significa non tanto che 
manca qualche timbro sulla 
pratica, ma che manca an¬ 
che l’indispensabile parere, 
previsto per legge, della so 
vrintendenza ai monumenti 
Non c certo casuale se ! • 
nostra città appare al vi->i 
latore praticamente sommei 
sa da una vera e propria 
selva di cartelli di ogni tipo, 
dimensione e colore, al di 
fuori di ogni logico limito e 
in moltissimi casi in posizio¬ 
ni tali da provocare confu¬ 


sione con la segnaletica stra¬ 
dale. 

Quando sul nostro giornale 
apparve la notizia che l’as¬ 
sessorato alla polizia urbana 
aveva scoperto la clamorosa 
percentuale di abusivismo, 
eravamo certi che la co.'-a 
non sarebbe passata sotto si¬ 
lenzio e che la stampa loca¬ 
le avrebbe ripraso una cam¬ 
pagna più volte vanamente 
tentata negli anni scorsi quan¬ 
do le foto e le denunce a 
ì proposito dei marciapiedi in¬ 
gombri della pericolosa selva 
di paletti, del paesaggio pe- 
-santemente detuniato, non si 
contarono. 

Ma, da qualche tempo di si¬ 
mili proteste sui giornali lo¬ 
cali non se ne sono più let¬ 
te e ciò ha coinciso con lo 
espandersi massiccio del fe¬ 
nomeno, iiermcsso dall’assen¬ 
za di qualsiasi iniziativa del 
Comune. Dove anzi accadeva 
un’altra cosa: la mancata 
evasione delle pratiche. 

Nel suo comunicato il com¬ 
pagno imbimbo rende infatti 
noto che gli uffici, prima di 
poter procedere agli accerta¬ 
menti deU’abuslvismo — che 
sono tuttora in corso — ha 
dovuto smaltire alcune mi 
gliaia di pratiche arretrate, 
giacenti persino da! 1970. E’ 
un fatto che mentre il Co 
nume non rilasciava le auto¬ 
rizzazioni dì sua competenza 
(altra pratica riguarda infat¬ 
ti la Sopraintendenza ai mo¬ 
numenti), i cartelloni pubbli¬ 
citari proliferavano. 

E’ certo che sotto questo 


Mentre continuano le manovre 


Forse domani la decisione 
definitiva per «Il Mattino» 


Nella giornata di domani 
dovrebbe avere almeno un 
avvio di soluzione la com¬ 
plessa e sempre più intricata 
vicenda del Mattino. Per do¬ 
mani, infatti, è fissata la riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Banco di Na¬ 
poli, che dovrebbe decidere 
la cessione delle 4 testate 
(Mattino, Corriere di Napoli, 
Sport Sud e Sport del Mez¬ 
zogiorno) all’editore milanese 
Rizzoli. 

Ma non tutto è definito con 
assoluta precisione. Si sono 
infatti moltiplicate, nelle ulti¬ 
me ore, le manovre tendenti 
in pratica a ritardare la so¬ 
luzione della complessa vicen¬ 
da. Solo c(£ì. infatti, si p^- 
sono capire le mosse compiu¬ 
te da alcuni giornalisti e po¬ 
ligrafici (ne abbiamo riferi¬ 
to ieri). 

Come è noto costoro hanno 
fatto sapere che avrebbero 
denunciato il Banco perché, 
a loro dire, l’istituto non a- 
vrebbe tenuto in conto altre 


offerte di acquisto delle te¬ 
state avanzate ultimamente 
insieme a quella, più antica, 
presentata da Rizzoli. E’ si¬ 
gnificativa l’eco che questi 
sortita, evidentemente pro¬ 
grammata, ha avuto. Subito 
alcuni esponenti della destra 
de napoletana si sono affret¬ 
tati a presentare interroga¬ 
zioni in proposito, mentre una 
I presa di posizione anti-Rizzo 
I li si aveva anche da parte 
I di uno dei più screditati espo 
nenti della destra socialde 
mocratica. 

Questi tentativi di ritardar! 
la soluzione della vicenda 
Mattino sono gravi soprattu: 
to perché mettono in discu- 
sione il posto di lavoro di 
circa 500 persone e tendono 
a perpetuare una situazionc- 
da tutti ritenuta insostenibile. 
ET bene tener presente che 
Rizzoli l’acquisto del Mattino 
l’ha contrattato. In pratica, 
con la DC e non certo con al¬ 
tri. Eppure è bastata la «mi¬ 


naccia » costituita daH’arrivo i sime ore. 


di un direttore professional¬ 
mente qualificato (che natu¬ 
ralmente avrebbe significato 
l’accantonamento di Mazzoni, 
il cui destino è comunque 
segnato) per scatenare la rea¬ 
zione dei fedelissimi dell’at¬ 
tuale direttore e delle forze 
che da esso si vedono rap¬ 
presentate. 

D’altronde pare che la can¬ 
didatura dell’editore Beviiac- 
jua (prestanome di un altro 
gruppo del quale sarebbe ca¬ 
pofila Giorgio Mondadori, e- 
-troine.sso di recente dalla 
omonima casa editrice) si li¬ 
mita ad un telegramma. Non 
-li è accompaganta, cioè, a 
nessun impegno finanziano 
preciso né a garanzie di nes 
sun genere circa il futuro 
delle testate e di chi vi la 
vora. La lotta, insomma, con 
tinua .senza esclu-sione di col¬ 
pi, e in modo tale da non far 
sembrare impossibile l’ipotesi 
di ulteriori sviluppi nelle proa- 


Viiblo leiiomeno tli abusivismo 
si muovono ca-^picui interes¬ 
si: a Napoli ci sono gro.sse 
ditte die costruiscono e im¬ 
piantano ogni tipo di tabel¬ 
loni c insegne e die con tut¬ 
ta probabilità dichiarano al 
commerciante o airimprendi- 
tore loro cliente che «con 11 
Comune è tutto a posto». 

Non ci meraviglieremo af¬ 
fatto se si veni.sse a scoprire 
ehe qualcuno fa anche loro 
pagare In relativa imposta co¬ 
munale sulla pubblicità: a 
questo punto si aprirebbe for¬ 
se un caso più grave, perché 
è evidente che la società die 
ha in appailo la riscossione 
deH’imposta comunale non si 
sarebbe minimamente curata 
di accertare o di segnalare 
la mancanza di una regolare 
autorizzazione comunale, sen¬ 
za la quale sembra logico che 
non potesse pretendere paga¬ 
menti. 

Nel comunicato deH’n.sse.s- 
sore alla polizia urbana si 
.segnala che gli impianti sono 
pericolosi per la circolazione 
veicolare c pedonale, in con 
traslo con precise norme del 
codice della strada, antieste¬ 
tici perché spesso si trovano 
al di sopra o nel pressi di 
edifici monumentali o In zone 
vincolate paesisticamente. 

La legge n. 039 del 2610 ’72 
e il regolamento comunale 
Iirevedono — dice il comuni¬ 
cato — «gravi sanzioni per 
1 tra.sgres.sori e le spese di n 
mozione e custodia degli im 
pianti a loro carico». La ri¬ 
chiesta di collaborazione c 
motivata dal fatto che si vuo¬ 
le evitare l’estendersi di azio¬ 
ni repressive e, con l’niuto di 
tutti, riportare le strade citta¬ 
dine ad un aspetto più de¬ 
coroso; lu situazione degli uf 
fici è Infine cambiata, non 
c’c più Talibi della lunga at¬ 
tesa delle pratiche: infatti 
queste vengono adesso evase 
in pochi giorni, per la parte 
relativa alle competenze co 
munali. 

Se dunque tra 10 giorni 1 
cartelloni e le tabelle abusi¬ 
ve .saranno rimasti al lon» 
posto interverranno le squa¬ 
dre, appositamente costituite, 
di vìgili urbani e operai che 
procederanno senza indugi a 
rimozione, sequestro, denun¬ 
cia aU’autorità giudiziaria c 
a comminare la sanzione am¬ 
ministrativa. 

Se ci fosse bisogno di docu¬ 
mentare quanto vasto e gra¬ 
ve sia 11 fenomeno dell’abusi- 
vismo che è sotto gli occhi di 
tutti, basterà segnalare alcu¬ 
ni dati che possono permet¬ 
tere facile controllo aH’opinio 
ne pubblica: a via Scarlatti 
«Vomeroi nsuit.ano autorizza¬ 
ti dal Comune soltanto 13 
(leggasi tredici) impianti pub 
blicitari; altrettanti in via Lu 
ra Giordano, solo 12 In via 
Roma, appena .3 in via Cer¬ 
vantes, non più di 5 in piaz¬ 
zale Ticchio. 

Chiunque può prendersi la 
briga di contare e fare 11 raf¬ 
fronto con ciò che effettiva¬ 
mente risulta impiantato e 
avere un’idea di quanto gra¬ 
ve sia l’abuso che il Comune 
di Napoli intende stroncare. 
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I nodi che soffocano lo scalo marittimo napoletano 
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Preoccupanti risultati di una indagine della Facoltà di Ingegneria 
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Questa, insieme ad altri importanti adempimenti, costituisce una premessa per la ripresa del porto — Inr sono meno rumorose -1 danni che derivano all'organismo sono di natura fisica e psichica 
primo luogo serve che sia nominato il presidente del Consorzio — Interrogazione comunista per il bacino | Indispensabile la costituzione di apposite squadre per operare un adeguato controllo 


L’UDA 
sulle elezioni 
dei presidi 
di 3 facoltà 

Tra pochi giorni .saranno 
rinnovate le presidenze di tre 
Importanti facoltà universita¬ 
rie: Scienze, Ingegneria, Ar¬ 
chitettura. Queste elezioni de¬ 
vono es-serc un momento ul¬ 
teriore della avanzata demo¬ 
cratica nell'università di quel¬ 
le forze progressiste che han 
no creato in questi ultimi an¬ 
ni una situazione p;ù favore¬ 
vole al rinnovamento delle 
facoltà. 

Ne.-vsiin tentativo di ritorno 
tu vecchie posizioni dovrà e.s- 
.sere .sopportato. Fin da ora 
bisogna cominciare a pensa¬ 
re alla ristrutturazione dei 
C.d.F. come lo si sta già fa 
cendo per 1 Consigli di Isti¬ 
tuto 

Pertanto e indis|)ens:abilo 
clic 1 candidati prc.-icntino un 
programma che si esprima 
chiaramente su; Organizzazio¬ 
ne della didattica. Consigli di 
Istituto e democrazia ncl- 
rUniversità; diritto allo stu¬ 
dio; .sedi e rapporti col ter¬ 
ritorio; funzionamento e ruo¬ 
lo del l'Ateneo. 


Se è vero, e abbiamo ten¬ 
tato di dimostrarlo nei pre¬ 
cedenti articoli, che per ri¬ 
conquistare efficienza compe¬ 
titiva al porto di Napoli bi¬ 
sogna liberare le sue attivi¬ 
tà dalle pesanti incrostazioni 
Ijarassitarle e speculative che 
vi ha introdotto l’intermedia- 
zlone delle imprese private 
di imbarco e sbarco, ò an¬ 
che vero che un impulso al¬ 
la ripresa non può certo ve- | 
nire senza superare carenze 
c ritardi e soprattutto senza 
una politica portuale consc¬ 
guente, che finora non c'Ò 
stata. 

Sono nel giusto, quindi, tut¬ 
te quelle forze, e le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori, che 
fanno prc.ssione perché il 
Consorzio autonomo del por¬ 
to diventi operante sul serio, 
che ce.ssi la gestione com¬ 
missariale ormai in carica 
da due anni e mezzo, sia 
nominato il presidente ed en¬ 
trino in funzione gli organi¬ 
smi dirigenti. Finché non sa¬ 
ranno adempiuti questi ob¬ 
blighi non SI potrà parlare, 
per esempio, di definire il 
Piano regolatore del Porto, 
la cui commissione si è di 
nuovo riunita una diecina di ! 
giorni fa solo per rilevare I 
che i propri lavori .sono fer- ' 
mi da circa cinque mesi. 

Non sarà cosa agevole de¬ 
finire gli ambiti portuali; e- 


Nessuna direttiva olla Prefettura 

Roulottes: per ora 
non si requisisce 

Il mercato i\ è però bloccato in attesa di chiarimenti sui cri¬ 
teri di applicazione dei provvedimento a favore del Friuli 


per il momento 1 posses¬ 
sori di roulottes della provin¬ 
cia di Napoli possono rima¬ 
nere tranquilli. In Prefettura 
non è giunta ancora alcuna 
direttiva circa reventuale ap¬ 
plicazione del decreto legge 
per il Friuli riguardante la 
requisizione del 6 per cento 
delle roulottes immatricolate. 

Negli ambienti della Pre¬ 
fettura si ritiene che molto 
probabilmente, dato 11 nume¬ 
ro non elevato delle roulottes 
esistente nella nostra provin¬ 
cia. non si procederà a re¬ 
quisizioni. Naturalmente si 
tratta di supposizioni che po 
irebbero e.ssere smentite da 
derisioni ufficiali. 

Abbiamo ricevuto molte te¬ 
lefonate da campeggiatori che 
volevano conoscere i criteri 
in base ai quali si procederà 
alia eventuale requisizione. 
Purtroppo in Prefettura non 
conoscono questi criteri pro¬ 
prio perchè non hanno ricevu¬ 
to alcuna circolare sulle di¬ 
rettive per Tapplicazlone del 
decreto legge. 

« Inianto — ci dice 11 signor 
Cappuccio, della Motorama— 
11 mercato delle roulottes .s'c 
bloccato. Non si vendo e non 
si acquista. C'è un clima di 
incertezza che ovviamente in¬ 
duce a prendere tempo, a rin¬ 
viare decisioni. Bisognerebbe 
ol più pre.sto fare chiarezza 
perchè si rischia di non aiu¬ 
tare le popolazioni friulane e 


AFRAGOLA 


nello stesso tempo di blocca¬ 
re un comparto che pure è 
di dimensioni economiche non 
irrilevanti ». 

In effetti bisogna dire che 
la parte del decreto legge 
per il Friuli riguardante le 
roulottes non è molto chiaro. 
Se - ne sa veramente poco. 

Alcuni esporli del settore 
roulottes ci hanno detto che 
non tutte possono essere uti¬ 
lizzate per andare Incontro 
alle esigenze delle popolazio¬ 
ni friulane tenuto conto che 
dovrebbero essere utilizzale 
come alloggi (Sia pure pre¬ 
cari» e in condizioni clima¬ 
tiche estremamente sfavore¬ 
voli debbono rispondere a 
precise caratteristiche: esse¬ 
re cioè del tipo più grande, 
dotate dell’apposito impianto 
di riscaldamento e dei doppi 
vetri caratteristiche che non 
ha la maggior parte delle 
roulottes. 

Quindi l'esigenza di rende¬ 
re noti 1 criteri che saran¬ 
no adottati, nel caso si pro¬ 
cederà alle requisizioni, per 
rindividuazione delle case 
mobili adatte allo scopo che 
deve essere raggiunto: quel 
lo cioè di a.-«icurare un al¬ 
loggio temporaneo ma per 
quanto passibile confortevole. 

Mandare nel Friuli roulot¬ 
tes di piccole dimensioni e 
non accreditate per i rigori 
invernali non servirebbe evi¬ 
dentemente a niente. 


In piena crisi 
la giunta DC-PSI 

Da 5 mesi il consiglio comunale non viene riunito 
Una dichiarazione del capogruppo consiliare PCI 


Da ben cinque mesi il Con 
e;cì:o c.^mun.^le di Afragol.a 
e le commi.>sioni permane.nti 
sono completamente paraliz- 
z.ìt: d.il'.'.mmobi'.ismo e dalla 
Incapacità ammmi-slrativa 
della c;u;'.ta DC PSI, Tuttavia 
le due forze poh:.che allea 
te non trovano di meglio che 
continuare in riunioni di ver¬ 
tice Ito! tentativo d: dare una 
soluzione alla rri.si e no.n è 
r.'clusa u.'.a alternanza di uo 
mini c di mcanchi nella com- 
pagi.ne amministrativa. 

a Non è possibile superare 
l’attuale immobilismo che tra¬ 
vaglia la citlà — ha dichia¬ 
rato il compagno Franco 
L.iczz,^. capogruppo del PCI 
a! Comune — so non si af¬ 
fronta rimadeguatezza deU'a:- 
tuale direzione della cosa pub¬ 
blica che tra l'altro (come noi 
comunisti abbiamo da sempre 
affermato) già non era più 
corrispondente al risultato e 
alle indicazioni del volo del 
15 giugno 1975. e che dopo 
rultima consultazione eletta 
rale del 20 giugno si è rivela 
ta sempre più lontana dalle 
aspettative popolari ». 

E i segni della crisi ad 
Afragol.a sono evidenti. I ri¬ 
fiuti hanno sommerso la cit¬ 
tà durante lo sciopero dei di 
pendenti ccmunali che non 
avevano ncevuto lo stipendio 
di settembre; i servizi sono 
rimasti completamente para 
lizzali per diversi giorni; an¬ 
cora oggi non .SI può dire 
quando finalmente inizierà 
fanno scolastico. 


E ancora la speculazione 
edilizia c sui suoli continua 
la sua opera di distruzione e 
compromissione del territorio, 
mentre i problemi e le ini¬ 
ziative per la difesa e lo svi¬ 
luppo deiroccupazione resta¬ 
no senz,» soluzioni. « E’ opi- 
nio.ic comune, oggi. neH'ln- 
icra città — continua il com¬ 
pagno Laezza — che è ne¬ 
cessaria la piena correspon- 
sabilizzazione di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, 
senza alcuna esclusione o pre¬ 
giudiziale, nel governo della 
dono in c’Ji è caduta ». 

E in questo senso che ri¬ 
chiamiamo ad una riflessio¬ 
ne anche i compagni socia¬ 
listi. sottolineando che è il¬ 
lusorio e pericoloso per la 
città e per i lavoratori per¬ 
dere tempo intorno ad altre 
soluzioni, dei resto già spe¬ 
rimentate e che si sono ri¬ 
velate insufficienti e dan¬ 
nose ». 

a E" necessario dunque — 
conclude Laezza —puntare 
sulla partecipazione diretta di 
tutte le forze sane compresa, 
evidentemente, quella comu¬ 
nista per fare uscire la cit¬ 
tà dal grave stato di abban¬ 
dono in cutè caduta ». 

Intanto il PCI ha indetto 
per la settimana pros.sima 
una serie di assemblee e di 
incontri popolari che culmi¬ 
neranno domenica prossima 
nella manifestazione in pi.az- 
7.a Belvedere per dare uno 
sbocco positivo allattuaie si¬ 
tuazione di stallo. 


laborare 11 regolamento che 
rende attuabile la legge isti¬ 
tutiva del consorzio autono¬ 
mo, il che vuol dire che fino 
ad allora bisognerà rinuncia¬ 
re ad una reale politica di 
promozione e di sviluppo del 
porto di Napoli e degli altri 
scali consorziati. Non sarà 
neppure 11 caso di pensare 
che potranno essere aperti 
in tempi accettabili l cantieri 
per la esecuzione delle opere 
previste e finanziate con una 
spesa di oltre 100 miliardi. 

In una situazione del gene¬ 
re si capi.sce che le questio¬ 
ni travalicano l'Interesse e 1' 
impegno del lavoratori che vi¬ 
vono e operano lutti l giorni 
nello scalo, per coinvolgere 
la città e le sue prospettive. 
E' opinione diffusa, anche .se 
non lo è ancora sufficiente¬ 
mente c. soprattutto, non an¬ 
cora tradotta sufficientemente 
in iniziative politiche di am¬ 
pio respiro 11 fatto che un 
sistema portuale pubblico, 
moderno ed efficiente costi 
tuisce un Inr-sntlvo per lo 
sviluppo economico, per l'oc- 
cupazione, per un diverso e- 
quilibrio tra industria e agri¬ 
coltura. 

E' 11 caso di ricordare qui 
le inlcre-ssanll Iniziative por¬ 
tate avanti da alcuni consi¬ 
gli di quartiere su questi 
problemi. Tra l'altro il con¬ 
siglio di circascrlzione del 
quartiere Mercato-Pendino, al 
termine In una recente riu¬ 
nione in cui erano discussi 
1 problemi connessi alla cri¬ 
si del porto e 1 riflessi ne¬ 
gativi per la città, ha in¬ 
vialo un telegramma al pre¬ 
sidente del consiglio e al mi¬ 
nistro della marina mercan¬ 
tile affinché venga nominato 
il presidente del Consorzio, 
sla formulato 11 regolamento 
e definiti gli ambiti portuali. 

La nomina del presidente 
peraltro dovrebbe essere un 
fatto compiuto entro questo 
mese, stando alle a^icura- 
zioni che il ministro Fabbri 
ha dato al compagni senato¬ 
ri Fermarlcllo e Mola, non 
più di qualche settimana fa. 
Gli adempimenti sollecitati 
dal consiglio di Mercato-Pen¬ 
dino e per i quali da tempo 
si battono 1 lavoratori, po¬ 
trebbero certamente rappre¬ 
sentare un punto fermo an¬ 
che per sbloccare le Ingenti 
opere di cui 11 porto ha bi¬ 
sogno per superare quelle ca¬ 
renze di spazi e di strutture 
che sono non trascurabile 
causa della attuale situazio¬ 
ne. 

SI tratta di lavori di con¬ 
solidamento e di prolunga¬ 
mento delle dighe foranee che 
comportano la spesa di una 
quarantina di miliardi; si 
tratta dell'adeguamento della 
rete viaria e dei tronchi fer¬ 
roviari Interni, del passaggio 
al porto e sistemazione delle 
nuove aree urbane a valle di 
via Marina, della costruzio¬ 
ne della nuova darsena a le¬ 
vante, della sistemazione di 
impianti e servizi portuali, 
della costruzione di un Im¬ 
pianto per il trattamento del¬ 
le acque di zavorra, che nel 
complesso comportano la spe¬ 
sa di un'altra cinquantina di 
miliardi. 

C'è ancora da portare a 
termine i! capitolo ormai vec¬ 
chio di sette anni che riguar¬ 
da la costruzione del nuovo 
grande bacino di carenaggio 
in dotazione alla SEBN, già 
finanziato con diciotto miliar¬ 
di, ma che rimane ancora 
bloccato per una serie di In¬ 
credibili ostacoli frapposti al¬ 
la sua realizzazione. 

In propasito gli stessi se¬ 
natori Fermariello e Mola 
hanno interrogato il ministro 
delle partecipazioni statali, 
dopo che in questo progetto 
il presidente della Fincant ie¬ 
ri aveva rila.sciato preoccu¬ 
panti dichiarazioni. I due par¬ 
lamentari comunisti hanno 
chiesto che il ministro Infor¬ 
mi il senato sulle prospetti¬ 
ve di realizzazione del su- 
perbacino a Napoli. E, altre¬ 
sì, che faccia conoscere «qua¬ 
li iniziative intende prendere 
— d'intesa con gli altri mi¬ 
nistri interessati, con il Con¬ 
sorzio per la costruzione del 
superbacino. la Regione Cam¬ 
pania. il comune di Napoli, 

1 sindacati e con ogni altro 
ente interessato — affinché 
tutti concorrano a rimuove¬ 
re ostacoli e difficoltà che si 
frappongono alla rapida co¬ 
struzione del superbacino par¬ 
tenopeo e ciò per evitare, 
tra r.aItro. il continuo cre¬ 
scente aumento dei costi ne¬ 
cessari per la realizzazione 
dell’opera, per contribuire al 
potenziamento del porto e a 
fronteggiare la drammatica 
situazione deH’occupazione a 
Napoli e In Campania ». 

Da tutti questi problemi so- 
soesi. si ricava in definitiva 
che neU’intricato nodo di In- 
teres-si contrastanti e di Que¬ 
stioni invecchiate che soffo- 
c.ano il porto di Napoli una 
cosa è del tutto chiara: la 
nomine del presidente e de¬ 
gli organi di gestione ordi¬ 
naria, insieme alla elimina¬ 
zione delle tangenti parassi¬ 
tane imposte dalle Imprese 
private con tutte le conse¬ 
guenze che queste comporta¬ 
no per 1 costi delle opera¬ 
zioni portuali, costltulscon'A 
gli anelli principali sul quali 
occorre oggi concentrare gli 
sforzi perché sia poi più age¬ 
vole affrontare tutte le altre 
questioni dalle quali dipende 
il futuro del porto. Sta qui 
la sfida per l’efficienza che 
i lavoratori hanno lanciato. 


Presentate dal Comune: nessuna risposta 

Due denunce all’A.G. per 
un grosso sbancamento 

Sono stati distrutti alberi secolari e vegetazione alla via Vecchia 
Capodimonte - L'U.T. ha chiesto anche il sequestro del cantiere 












■^1; 


Imponenti lavori di sbancamento abusivo 
con taglio di alberi secolari nella via Vec¬ 
chia Capodimonte sono stati denunciati al¬ 
l’autorità giudiziaria, cui l'ufficio tecnico co¬ 
munale ha chiesto il sequestro del cantiere. 

In precedenza un'altra denuncia era stata 
inviata, nel settembre scorso, dal Comando 
vigili urbani (il numero di trasmissione del¬ 
la pratica è 92029) dopo che era stata accer¬ 
tata la mancanza di qualsiasi autorizzazio¬ 
ne. Ad eseguire i lavori ò una ditta, la < Im¬ 
mobiliare Capodimonte SpA » con sede a Cic- 
clano in via De Luca 27. La stessa ditta è 
proprietaria del suolo cui si accede dalla 
Salita Capodimonte 148. 

Come si vede nella foto lo sbancamento 
è imponente, viene eseguito con mezzi mec¬ 


canici. ha provocato già una grave deturpa¬ 
zione e danni ambientali notevoli, e sta pro¬ 
seguendo perché ovviamente la < immobilia¬ 
re » intende far trovare di fronte al fatto 
compiuto. 

Colpisce però il fatto che la magistratura, 

3 per essa la settima sezione ecologica che 
sembrava aver dato un grosso impulso alla 
lotta contro l'abusivismo, non abbia risposto 
né sia intervenuta dopo ben due segnalazio¬ 
ni (una denuncia e una richiesta di seque¬ 
stro) da parte degli organismi del comune. 

Ed è anche assai strano che tali lavori abu¬ 
sivi non rientrino fra quelli che vengono se¬ 
gnalati da varie associazioni ed enti che di 
chiarano di lottare contro l'abusivismo edi¬ 
lizio e per la difesa ecologica della città. | 


CASORIA • Si conclude positivamente una lunga vertenza 

Sottoscritto alla Montefibre 
un accordo di riconversione 


La .segreteria della FULC 
nazionale, assieme alla se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL - UIL provinciale 
d; Napoli, di intesa con la 
Federazione CGILCISLUIL 
nazionale e la FULC provin¬ 
ciale di Napoli h.inno sotto 
scritto nella mattina di ieri 
raccordo sindacale con Mon- 
tedison e Montefibre che ri¬ 
solve positivamente la verten¬ 
za relativa alla riconversione 
dello stabilimento Montefibre 
di Casoria. 

Le organizz.izioni ,sind,acìh 
esprimono una valutazione 
positiva dell'intesa raggiunta 
che risponde alle esigenze 
drammatiche emergenti nel¬ 


l’area napoletana, in quanto 
ricostituisce i livelli occupa¬ 
zionali del 1973 con il recupe 
ro del tourn-over. . 

L'inte.sa inoltre prevede la 
costituzione a Napoli di un 
Centro di Ricerca che. oltre 
a garantire l’asìunzione di ol 
tre 200 tecnici delle scuole e 
delle Univer.'ità mcr.dionali. 
realizza un fondamentale 
obiettivo dei movimento .sin 
ducale rivolto a trasformare 
profondamente la struttura 
produttiva meridionale. 

La .'Cgreteria nazion.iie del 
la PTiLC e la .segreteria del¬ 
la Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL d: NajK)!:. 


unitamente alle strutture lo 
cali della FULC sono impe¬ 
gnale a costruire le iniziative 
rivolte a garantire la più pun¬ 
tuale applicazione dell'accor¬ 
do in stretto rapporto con 
tutti i lavoratori e in un con¬ 
fronto aperto con le forze po¬ 
litiche e sociali locali. 

Queste iniziative rappresen¬ 
tano inlatti un punto di ri¬ 
ferimento indispensabile per 
rilanciare l'azione territoriale 
del sind.acato per la realizza¬ 
zione di concreti obiettiv; di 
.sviluppo deiroccupazione c di 
divcr.'ific.izìone dcll’appnrato 
produttivo nell’area napole¬ 
tana. 
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Iprobleiiii 

dell'igieiie d'autunno, m 
Zucdiet ha sempre 
la soluzione giusta. 


// 


In autunno i pfctìeoì oe-Jigone non sono 
Sono sOo rneiV) evdenfi oercne ìe D.'.me 
e I nxifamenti a ckma modifcano )e aptuO 
tot» e (J< ogn* too a .nsedo 
Per questo (a 'garanz-a' Zuccret e .moonta.-D!e 
Perone ogn< serverò Zoccnet e garantto. meOante 

rterventi oerocci. per un anno - - -.__ 

intero E cM* impegna sut«o un 
serwc per H rvxevo anno gooe. 
inoltre, a un uderore vantaggo • 'i 

fassistenza grafita smo ai 3i 
dK»rT<xe1976 ^ 

La vostra igiene o casa sul ? 
lavoro, nel tempo kbero Quan- 
do è affdata a Zucebet e serrv 
pre m buone mani 


ic'-'or.a disinfestazioni, de- 

ratizzazioni, disinfezioni, trattementi antin¬ 
quinamento delle acque, trattamenti partico¬ 
lari per parchi e giardini. Sono per Comun 

e-- comu-ua atie-cn-, centri izpam, gra-.^ e 
Dccotesercizi v-feecasec-vate Garanziao ru'eia 
e a o..'ata Masciata po' dc~ 
se'- .'c SopraViogni e pre, e" - 


tv g'à'j<ti 




ZUCCHEt 

VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 
Zucchgl $,p.A. 

■Mucina CriiiTDca per le Fornitura 
di Servizi e Predetti per l’ìf lerte. 


Franco do Arcangolit \ «4 - Tgi. (oai) 44.64.84/2f.05.4vaf.i8ja 


Napoli può essere conside¬ 
rata la capitale europea del 
rumore. Lo denuncia una in¬ 
dagine statistica su alcuni In¬ 
dici di rumore del traffico 
veicolare condotta dall'Istitu¬ 
to di tecnica ed economia dei 
trasporti della facoltà di In¬ 
gegneria della Università di 
Napoli. Un altro primato ne¬ 
gativo viene cosi ad agglun- 
gei-si al tanti che, purtroppo, 
rendono la nostra città tra le 
meno abitabili del Paese. 

Negli ultimi tempi molto 
bpa7,io è stato dato aliti de¬ 
nuncia delle catastrofiche 
con.segvienze della alteraz.lone 
ambientale .sempre meno fa¬ 
vorevole alla vita umana. 
Purtroppo bisogna riconosce¬ 
re che eventi drammatici (co¬ 
me quelli recenti di Seveso 
e di Manfredonia, per non 
citare che i maggiori) han¬ 
no confermato la gravità e 
la fondatezza delle denunce. 

Questi cpi.sodi riguardano 
essenzialmente rinquinamcn- 
lo atmasferico accanto al qua¬ 
le è da porsi quello delle ac¬ 
que e anche se non diretta¬ 
mente percettibile ma altret¬ 
tanto grave quello acustico. 
Studi accuniti hanno consen¬ 
tito di stabilire le soglie di 
rumore oltre le quali il no 
stro organismo comincia a 
soffrire fisicamente per la 
percezione di .suoni molto alti: 
si può giungere fino alla per¬ 
dita dei sensi, alla rottura dei 
timpani. E comunque le con¬ 
dizioni di rumorosità risulta¬ 
no determinanti anche per 
l’equilibrio psichico potendo 
in determinate circostanze al 
tararlo sensibilmente. 

Del resto ciascuno di noi 
ha fatto certamente Intercs- 
.santi e probanti esperienze in 
merito, basta pensare a quan¬ 
te volte abbiamo sobbalzato 
quando un automobilista ha 
suonato il clacson a pcx'hi 
centimetri da noi: a quante 
volte abbiamo pensalo di eli¬ 
minare fisicamente un certo 
numero di automobilisti 
strombazzanti scioccamente 
per un impossibile sveltimen¬ 
to del traffico: sono reazio¬ 
ni che indicano del grado di 
gravità delle conseguenze del¬ 
la polluzione acu.stica. 

La .strada più rumorosa di 
Napoli è Sant’Anna del Lom¬ 
bardi. E’ seguila da via San¬ 
ta Tere.sa e quindi da via De 
Pretls. via Acton, cor.so Um¬ 
berto, via Caracciolo, via 
Duomo, via Cesarlo Console, 
via San Felice, via Duca 
d’Aosta, via Foria, Riviera di 
Chiaie, via Marina, via Me 
dina, via Filangieri, cor.so Vit 
torio Emanuele, via Roma. In 
sen.so assoluto la punta di 
rumore più alta è stata regi¬ 
strata in via Santa Teresa 
ed è risultata di 8-1 declbclt.s. 
Via Sant’Anna dei I^ombardi 
passa a capeggiare la classifi¬ 
ca per un indice medio di ru¬ 
morosità maggiore di quello 
rilevato nelle predette strade 
prese in e.same dal ricerca¬ 
tori della facoltà di Ingegne¬ 
ria. 

Ora se si tiene conto che 
studi particolari hanno con¬ 
dotto alla conclusione che il 
livello di picco (Cioè la pun¬ 
ta massima di rumorosità di 
una strada) di 70 dccibclts 
è già pericoloso jjer il nostro 
fisico, si deduce che forte¬ 
mente preoccupanti sono i ri¬ 
sultati della indagine di cui ci 
occupiamo e che hanno vi¬ 


sto questo limite superato nel 
100 per cento delle strade pre¬ 
se m esame non scendendo 
mai al di .sotto della soglia 
degli 80 decibells; mediamen¬ 
te il livello di guardia è sta¬ 
to sempre superato del 14 
per cento. Gli indici rilevati 
nella nostra città risultano 
sensibilmente .superiori a 
quelli ri.scontratl sia a Ma¬ 
drid che a Londra. Eppure si 
tratta di metropoli molto più 
estese di Napoli ma dove evi¬ 
dentemente c’è una situazio¬ 
ne complessiva che rie.sce a 
contenere 11 fenomeno 
Le cifre che abbiamo ripor¬ 
tato debbono Indurre a riflet¬ 
tere seriamente .sulla opporti! 
nità di Interventi che valgano 
a migliorare la situazione, A 
qiic.sto proposito ricordiamo 
che l’ammini.strazione comu 
naie non ha .sottovalutato il 
problema e il 3 settembre 
scorso SI rese promotrice di 
una riunione, cui presero par- 


j te, oltre naturalmente al re 
I sponsabili del corpo del vi 
I gin urbani, ufficiali del cara 
1 binierl e funzionari dell’uffl- 
* CIO turismo e traffico della 
questura. 

1 Fu deciso di i.stitulrc appo 
' site .squadre che, a bordo di 
j auto con larga civile, avreb 
bero percorso qiiotldianamen 
I te le strade cittadine col coni 
I piti) specifico di rilevare In 
I frazioni relaiive all’uso indi 
I scriminato del clacson e al 
! mancato rispetto del ros.so ai 
I semalon. 

I Ora cl pare legittimo chic 
j derc: sono stato istituite que 
! ste squadre'.^ Hanno iniziato 
ad operare? In caso afferma 
livo quali risultali .sono stati 
eonscgultl? Se non sono stale 
istituite perché non lo si è 
I fatto? Sono interrogativi ai 
! quali deve essere data uni 
I risposta. 


Sergio Gallo 


BAGOLI 


Per 700 alunni 
ancora vacanza 

Dichiarate inagibili una trentina di aule • Richiesta 
alla prefettura la requisizione di immobili inutiliz¬ 
zati - Allarmante richiesta effettuata dal Comune 


Circa 700 alunni .sono nel- 
rassoluta impo.ssibililà di ini¬ 
ziare le lezioni a Bacoli. do¬ 
te gli uffici competenti non 
hanno rilanciato ragibilità tec¬ 
nica e sanitaria per una tren¬ 
tina di aule. Il provvedimen¬ 
to, giustificato dal latto che 
i locali dove le aule erano 
ubicate si presentavano del 
lutto inidonei sia dal punto di 
vista igienico che didalUco. 
ha re.so gravi.ssima una si¬ 
tuazione drammatica che già 
si presentava insostenibile l'¬ 
anno scorso. 

Presso la scuola media del 
Fusaro s’è tenuta l’aUro gior¬ 
no un'affollata assemblea di 
genitori, insegnanti e cittadi¬ 
ni che si sono succc-ssivamen- 
ic recati a Bacoli. nella sede 
comunale, ))er discutere un 
programma d'azione con In 
giunta municipale (un mono¬ 
colore comunista sostenuto 
dalle forze dell’arco castitu- 
zionale). 

Il Comune di Bacoli è stato 
escluso dal piano triennale 
per l'edilizia scola-stica pre¬ 
visto dalla legge 412, per cui 
monca una qualsiasi praspei- 
tiva immediata di soluzione 
del problema. L’associazione 
genitori delle scuole medie ed 
elementari di Baia e Fusaro, 
il movimento in-segnanti de¬ 
mocratici ed il comitato di 
lolla hanno inviato un appel¬ 
lo telegrafico alla prefettura 
di Naooli chiedendo la requi¬ 
sizione. per urgenti ed indif¬ 
feribili motivi di pubblic.i ut; 
lità. di immobili attualmente 
inutilizzati esLstenti sul ter¬ 
ritorio (una colonia estivo 
della cuna putcolana, una 


colonia della pubblica .slcur*.' 
zo. un albergo, locali della m t 
rina militare a Miseno 

Al punto in cui siamo — d 
ce i! compagno Rosario C.- 
puano. .assessore alla pubbli 
ca istruzione — un piovved. 
mento di carattere .straordina¬ 
rio è divenuto prc.ssocché ine¬ 
vitabile. considerando anche il 
fatto che non è possibile tre 
vare locali idonei di nessun ge 
nere ». Il comune atlualrneiit-' 
paga circa 45 milioni rann-s 
per il fitto di locali pnv.) 
ti molli dei quali .sono .sta’: 
dichiarali inagibili. 

Da uno inchiesta efiettua’ ) 
da tecnici comunali l’anno 
.scorso sono emersi clemcn’i 
del tutto allarmanti' 26 aule 
(770 alunni) sono utilizzate 
per 1 doppi turni, nelle fra 
zioni di Fu.saro. Baia e Cappel¬ 
la solo 370 alunni .sono ospi- 
per questa destinazione. IR 
aule (3 .t 0 alunni) .sono defini¬ 
te «umide». 7 i220 alunni» 
«scarsamente illuminate». 12 
(I.tO alunni) de! tutto prlv» 
di allacciamento elettrico, 13 
(.300 alunni) isolate per man¬ 
canza di mezzi d: trasporto; 
nella scuola elementare d; 
Cap]x*lla a voler rispettare la 
legge 820 si sarebbe dovuto 
istituire anche il terzo tur¬ 
no 

La giunta ha deliberato do 
convocazione straordinaria 
del consiglio municipale, pres 
so la scuola media « Paolo di 
Tarso 1 . per domenica matt.- 
rin. Il sindaco, compagno An¬ 
tonio Martino, sarà ricevuto 
dal prefetto lunedì. 

f. n. 
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Salerno: tre votazioni a vuoto 


Nulla di fatto alla Provincia: 
la DC ripropone il monocolore 

Tenta così di sfuggire alla proposta unitaria di PCI-PSI-PSDI — Sul candi¬ 
dato de converge un voto fascista - Si prolunga così la paralisi dell’ Ente 


Il dibattito a Montecitorio 

Ambigua posizione 
del governo sulla 
vicenda della Cirio 

Denunciata dai compagni Broccoli e Bellocchio la dura 
azione repressiva portata avanti negli ultimi mesi 
dalia società • insoddisfacente la risposta dell'on. Armato 


rUnità / domenica IO ottobre 1976 


^ ^ Dallo cooperativa « La coudina » di Montesarchio 

Sarà rreato un centro 
lootecnico per mille capi 

Rientra nei progetto di riconversione che la cooperativa si è dato 
^appoggio delPamministrazione comunale all'iniziativa — Pre¬ 
viste anche opere di sistemazione dei terreni e di irrigazione 


Documento della federazione salernitana 

Il PCI contro 
il finanziamento 
al «Da Procida» 


La giunta regionale ha concesso un miliardo per il 
reparto cardiologia dell'ospedale — Interrogazione 
del consigliere regionale comunista Perrotta 


La Federazione comunista 
salernitana disapprova il me¬ 
rito ed il metodo del finan¬ 
ziamento che la giunta re¬ 
gionale ha concesso all’ospe¬ 
dale « Da Procida » di Sa¬ 
lerno per ristituzione di un 
reparto cardiologico (un mi¬ 
liardo di lire). 

Questo il contenuto del co 
municato emanato dai comu¬ 
nisti salernitani i quali af¬ 
fermano che il finanziamento 
è stato concesso con 11 so¬ 
lito sistema clientelare che la 
giunta ■ Russo aveva dichia¬ 
rato di voler combattere; vi 
era infatti un impegno ben 
preciso con le forze politiche 
e sindacali — si afferma nel 
comunicato — che nessuna 
somma sarebbe stata erogata 
per spinte municipalistiche 
« ma che si sarebbe dovuto 
agire nel quadro di una reale 
programmazione su scala re¬ 
gionale dei problema sanita¬ 
rio che non può essere rltar- 


Scioperano 
a Sorrento 
ì lavoratori 
alberghieri 


Scioperano oggi i lavorato¬ 
ri alberghieri della penisola 
sorrentina contro l'intransi- 
gente atteggiamento di chiu¬ 
sura assunto dall'ASA (la as¬ 
sociazione sorrentina degli al¬ 
bergatori) nella vertenza che 
ormai da mesi vede impegna¬ 
ti i sindacali di categoria per 
il rispetto da parte del pa¬ 
dronato del nuovo contratto 
di lavoro e per II riconosci¬ 
mento degli altri punti della 
piattaforma rlvendicativa che 
riguardano iti particolare lo 
sviluppo adeguato e la pro¬ 
grammazione del turismo nel¬ 
la zona e il superamento, con¬ 
seguentemente. della stagio¬ 
nalità. 


Casavatore 

Pci-Psi-Psdi-Dc 
solidali con 
i lavoratori 
delle carni 


I partiti PCI. PSI, PSDI e 
DC hanno espresso con un 
d(x:umentc manifesto rivolto 
alla cittadinanza la loro so; 
lidarietà per la lotta che i 
lavoratori delle carni vanno 
conducendo da tempo. I lavo¬ 
ratori avevano chiesto che 
tutte le carni foranee pias¬ 
sero per il centro carni (c.k 
macello comunale) per esse¬ 
re sottopaste a controvisita 
sanitaria, cesa che del resto 
ha sempre chiesto l’assessore 
alla sanità, il compagno Pez- 
zella. al sindaco, il quale per 
tutta risposta emanava una 
ordinanz.i sindacale che fa¬ 
voriva i soli macelli privati, 
danneggiando la manexiopera 
del settore, j piccoli commer¬ 
cianti e la finanza locale. 

A seguito di tale ordinan¬ 
za. l’assessore alla sanità ha 
convocato, immediatamente, 
tute le forze politiche e sin¬ 
dacai; onde trovare una giu¬ 
sta soluzione al problema. La 
riunione era disertata dal 
PRI. mentre tutti i partiti 
convenuti. accogliendo le 
Istanze dei lavoratori, che per 
protesta avevano occupato il 
municipio, dicendo basta ad 
una situazione che dura da 
circa 30 anni. 

II documento-manifesto con¬ 
clude con il rifiuto dell’ord:- 
nanz-a sindacale e la richie¬ 
sta al sindaco del ritiro del¬ 
la stessa e l’impegno unani¬ 
me dei partiti PCI. DC. PSI. 
PSDI. a dare entro pochi gior¬ 
ni un'ammin-strazione a Ca- 
savalore onde risolvere la 
preoccuainte situazione poli¬ 
tico-amministrativa. 


dato in considerazione anche 
dell’impegno a.ssunto dal go¬ 
verno di portare in discussio¬ 
ne al Parlamento la riforma 
sanitaria entro il mese cor¬ 
rente ». 

« Vi è inoltre da conside¬ 
rare — continua il documen¬ 
to della federazione comuni¬ 
sta salernitana — che men¬ 
tre viene finanziato per un 
miliardo il reparto cardiolo¬ 
gia del ”Da Procida", ci so¬ 
no Interi reparti degli Ospe¬ 
dali riuniti (pediatria, chirur¬ 
gia pediatrica e neurochirur¬ 
gia) chiusi o altri mal fun¬ 
zionanti come la dermatolo¬ 
gia, la neurologia, l’ocullstl- 
ca, l’ostetricia di Salerno e 
Curteri e l’ortopedia ». 

La Federazione comunista 
salernitana ritiene infine op¬ 
portuno che sia costituito un 
unico consiglio di ammini¬ 
strazione dei Riuniti e del 
« Da Procida » che gestisca 
In modo nuovo, razionale e 
democratico i nosocomi na¬ 
poletani. Contro il finanzia¬ 
mento della giunta regionale 
I>er il reparto cardiologìa del¬ 
l’ospedale salernitano « Da 
Procida », ha preso posizione 
anche il vice presidente del 
gruppo regionale comunista, 
il compagno Giovanni Per¬ 
rotta. in una interrogazione 
con richiesta di risposta scrit¬ 
ta rivolta al presidente della 
giunta regionale. Perrotta 
chiede al presidente del¬ 
la giunta «se è stato tenuto 
nella debita considerazione 
che il provvedimento adotta¬ 
to contrasta con la esigenza 
del riordino ospedaliero e del¬ 
la programmazione sanitaria 
e che esso, inoltre, è in con¬ 
trasto con le leggi sanitarie 
essendo li "Da Procida” a 
carattere monospecialistico e 
quindi inidoneo ad ospitare 
tale specializzazione ». 

Perrotta, infine, chiede al 
presidente Gasp.ire Russo 
«se egli non ritenga oppor¬ 
tuno di riconsiderare il prov¬ 
vedimento della giunta desti¬ 
nando il finanziamento deli¬ 
berato a sviluppare altre ur¬ 
genti esigenze dei plessi ospe¬ 
dalieri napoletani. 

Utilizzazione breirotro/io — 
La mancanza del reparto pe¬ 
diatria all’ospedale riunito di 
Salerno (fu chiuso qualche 
mese fa perchè dichiarato 
inagibile dal medico provin¬ 
ciale) non è stata ancora col¬ 
mata. Esiste una proposta 
degli amministratori del¬ 
l’ospedale: utilizzare l’intero 
stabile del brefrotrofio come 
reparto pediatria. 


Davanti 
ai giudici per 
un manifesto 
dirigenti 
PCI e PSI 


Ckimpariranno domani da¬ 
vanti alla Corte d’A^lse di 
Appello di Salerno il com¬ 
pagno Franco Fichera, segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista e Carmelo Conte asses¬ 
sore regionale stxrialista. I 
due dirigenti democratici de¬ 
vono rispondere del reato di 
«diffusicne di notizie false e 
tendenziose atte a turbare 
l’ordine pubblico ». 

I fatti si svolsero durante 
il primo processo Marini. I 
due diri.genti furono assolti 
sei mesi fa dal tribunale di 
Salerno « perché il fatto non 
costituisce reato ». 

La decisione della Corte 
d’Assise di accogliere il ricor¬ 
so del PM si presenta di 
estrema gravità perché rin¬ 
via a giudizio 1 massimi re¬ 
sponsabili di due partili de¬ 
mocratici che in quella occa¬ 
sione si limitarono a sotto- 
j scrivere un manifesto che ri- 
j portava le aggressioni fasci¬ 
ste in città, di cui avevano 
parlato diffus-amente tutti i 
I quotidiani u,al.ani. 


Ancora una .seduta del Con¬ 
siglio provinciale di Salerno 
si è conclusa ieri con un nul¬ 
la di fatto per l’intransigenza 
della DC che si ostina a prò 
porre anche alla Provincia 
una soluzione monocolore. 

In apertura di seduta il 
Consiglio ha lormalizzato la 
presa d’atto delle dimissioni 
del compagno socialista Gae¬ 
tano Fasolino eletto un mese 
e mezzo fa presidente dell’am- 
ministrazione. Successivamen¬ 
te si è sviluppato un ampio 
dibattito sul documento uni¬ 
tario sottoscritto dal I»CI. 
PSI e PSDI. 

Il documento ha raccolto 
un vasto consen.so tra i par¬ 
titi intermedi e ha posto non 
poco in difficoltà la DC, per¬ 
ché .si pre.sentava con una 
proposta di governo valida 
per sbloccare la paralisi im¬ 
posta da più di un anno dal¬ 
lo scudo crociato. Per il PCI 
è inter\'enuto il compagno 
Diego Cacciatore, capogruppo 
al Consiglio provinciale. 

Il compagno Cacciatore, do¬ 
po aver sottolineato l’impor¬ 
tanza del documento unitario 
sottoscritto dai partiti demo¬ 
cratici. ha denunciato la irre¬ 
sponsabilità della DC. che pri¬ 
va di una proposta di gover¬ 
no Pier ramministrazione pro¬ 
vinciale. punta alla politica 
del « tanto peggio, tanto me¬ 
glio» rimettendo in gioco il 
MSI. E infatti, quando dopo 
il dibattito al quale sono in¬ 
tervenuti il compaio Cata¬ 
lano e Mughini por il gruppo 
comunista. Piegarl per il PSI 
e Scorz^a per la DC, si è pas¬ 
sati alla votazione, è rispun¬ 
tato. come ormai d’abitudine 
per la de salernitana, un vo¬ 
to fascista. 

Mentre il compagno Paso- 
lino ha raccolto per ben tre 
volte sedici voti (la maggio¬ 
ranza relativa dei presenti). 
Prete, il candidato de. ha avu¬ 
to 14 suffragi: 13 del suo grup¬ 
po ed uno del MSI. Il risul¬ 
tato della votazione al Consi¬ 
glio provinciale si presenta di 
estrema gravità poiché con¬ 
ferma che la DC salernitana 
non ha più ritegno ed è dispo¬ 
nibile in ogni occasione a 
prendere i voti del MSI (Cla¬ 
va dei Tirreni insegna). 

Riportiamo 11 comunicato 
stampa emesso venerdì dal 
PCI. PSI e PSDI che espri¬ 
me la piattaforma unitaria 


dei tre partiti e che ha indi¬ 
cato Pa.so’.mo come prc.siden- 
te della Provincia. 

« Le delegazioni del PCI, 
PSI, PSDI, riunitesi per esa- 
niinure la sitiiazione politica, 
denunriano ancora una rolla 
la perricace volontà della DC 
di non pervenire ad un accor¬ 
do tra i partiti democratici, 
concretizzatasi nella costitu¬ 
zione di un monocolore de al 
Comune e nella ripropostzio- 
ne di un monocolore de alla 
Provincia. 

« PCI. PSI e PSDI pertan¬ 
to. concordano nel giudizio 
che :n guestu fase politica, al 
fine di una larga intesa tra 
tutti i partiti democratici che 
rappresenti una reale svolta 
nella direzione politica degli 
enti locali, occorre superare 
e battere le resistenze che an¬ 
cora permangono nella DC. 

« In vista di questi obbietti¬ 
vi riconfermano la comune 
opposizione al monocolore de 
al Comune di Salerno, ribadi¬ 
scono il carattere fermo ed 
unitario di questa posizione, 
si impegnano a portarla a- 
vanti nel rapporto con le al¬ 
tre forze politiche della città; 
propongono per l'amministra¬ 
zione provinciale una soluzio¬ 
ne positiva di governo che 
parta dalla aggregazione PCI, 
PSI, PSDI per reiezione del 
presidente della giunta, con 
l'invito rivolto a tutti i partiti 
democratici perché la sosten¬ 
gano. Tale indicazione si pa¬ 
lesa nell'attuale momento co¬ 
me la soluzione più adeguata 
per dare un governo alla Pro¬ 
vincia. la più forte per gli al¬ 
ti consensi di cui gode, la 
più idonea ai fini di rico¬ 
struire al più presto possibile 
una larga intesa democratica. 

« Grave sarebbe pertanto la 
responsabilità della DC se an¬ 
cora una volta ricorresse al 
voto del MSI. Tale connubio 
sarebbe una squallida mano¬ 
vra antidemocratica e dilato¬ 
ria che inasprisce i rapporti 
tra i partiti democratici sen¬ 
za dare soluzioni di governo 
alla Provincia in crisi da 
mesi. 

« Il PCI, il PSI, il PSDI ri- 
volgono quindi un appello 
perché la DC non frapponga 
inutili ostacoli e assuma nel¬ 
lo svolgimento dei lavori del 
Consiglio provinciale un com¬ 
portamento rispettoso delle 
regole democratiche ». 


I,a pesante situazione crea¬ 
tasi nella azienda agricola 
Cirio di Caserta in seguito 
alle iniziative padronali di 
rappresaglia contro lavoratori 
in sciopero e di ristruttura¬ 
zione deH’attività produttiva, 
è stata l’altra sera discus-sii 
nell’aula di Montecitorio sul¬ 
la base di una interrogazione 
che era stala pre.sentuta dai 
deputati comunisti Paolo 
Rroccoli e Antonio Bellocchio. 

Violando lo Statuto dei la¬ 
voratori. la Cirio — azienda 
a partecipazione statale — ha 
portato avanti tra giugno e 
agiDsto una dura azione re¬ 
pressiva (rappresaglie sala¬ 
riali e anche giudiziarie) con¬ 
tro le maestranze in lotta 
per la difesa di validi orien¬ 
tamenti produttivi. Non ba¬ 
stasse. proprio nel momento 
in cui più acuto è il dficd 
della bilancia zootecnica, la 
direzione della società lavora 
alla trasformazione della pro¬ 
pria tenuta « Faggineria » di 
Piana di Cajazzo sacrifican¬ 
done la sua tradizionale vo 
cazlone appunto zootecnica 
per realizzarvi colture inten¬ 


sive e Industriali (tabacco, 
soprattutto). 

A.s.sni ambigua, e del tutto 
In.soddisfacente, la rispo.sta 
comunicata a nome del go¬ 
verno dal sottosegretario al 
Lavoro Baltlas-sarre Armalo. 
Egli ha riconosciuto si die 
l’attività antifiindacale della 
Cirio ha tutte le caratterLsti- 
che di una vera e propria 
rappre.ssaglia. ma non lia pre¬ 
so alcun impegno per costrin¬ 
gere la Cirio a cambiare 
atteggiamento sia nei confron¬ 
ti degli operai, e sia per la 
inopinata riconvensione. 

Il compagno Broccoli, nella 
replica, ne ha tratto motivo 
per contestare la sostanziale 
neutralità del governo, tanto 
più inaccettabile in quanto l.a 
vicenda — soprattutto per la 
parte che riguarda la ricon¬ 
versione — appare emblema 
tica della incapacità e della 
j mancanza di volontà i>olitic.a 
di far corrispondere i piani 
colturali delle aziende agrì¬ 
cole pubbliche alla duplice o- 
slgenza deH’numento dei livel¬ 
li occupazionali e di un armo¬ 
nico sviluppo economico. 


CASERTA — Dalla FLM provinciale 

Programmate dieci ore 
dì sciopero articolato 



CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROORAMAAATORI S PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Ouaatal NmvI, Sf • Ttitf. tlllil 


Il consiglio generale della 
FIM ha espresso, in un co¬ 
municato, l’adesione alle In¬ 
dicazioni della federazione 
regionale CGIL, CISL. e UIL. 
I punti posti particolarmente 
in rilievo dalla FLM di ter¬ 
ra del lavoro sono: 

O Realizzazione degli adem¬ 
pimenti della regione per 
rimmediata attuazione della 
legge 183 (rifinanziamento 
deU’intervento straordinario 
nel sud); 

e Lo sviluppo del settori 
tecnologicamente avanza¬ 
ti (elettronica, chimica, rea¬ 
lizzazione di un consorzio di 
ricerca sul piano regionale 
che utilizzi le strutture uni¬ 
versitarie) ; 

O Ruolo delle PP.SS. per 
la realizzazione di siste¬ 
mi integrati agro-industriali 
e zootecnici da dislocare in 
Campania sulla base di pre¬ 
cisi piani nazionali 

O Intervento della regione 
per un piano di preav¬ 


viamento al lavoro (è neces¬ 
sario un censimento da par¬ 
te della regione di tutte le 
occosioni di lavoro e la ri¬ 
mozione degli ostacoli che 
da temi» bloccano l’utilizza¬ 
zione dei fondi per opere pub¬ 
bliche). 

Per il sostegno di questi 
obiettivi il consiglio della 
FLM ha proposto un pac¬ 
chetto di .sciopero di 10 ore. 
da gestire in modo articolato 
nelle fabbriche e nel territo¬ 
rio partendo da una prima 
mobilitazione di lotta a li¬ 
vello regionale. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
vincia di Caserta il consiglio 
della FLM pone l’esigenza di 
socializzare sul territorio le 
vertenze di fabbrica (Sie¬ 
mens. Indesit, Olivetti) sul¬ 
l’occupazione. 

L’PLM provinciale, infine, 
ha deciso di costituire tre 
nuove strutture zonali (le¬ 
ghe unitane di zona) ad 
Aversa, Marcianise, C^apua. 


La riconversione produtti¬ 
va. intanto, la cominciano a 
lare le coo|K*ralive. E’ il caso 
della coopc'iativa zootecnica 
« La c’audma » che opera nel¬ 
la zona di MoiUe.sarchio .su 
333 ettari di terreno tompr<.*- 
.si nella provincia di Beneven¬ 
to e preci.samente nei comu¬ 
ni di Montesarchio, Airola, 
Boiiea. I*ali.si e Hotoiuii. 

I 142 soci conduttori della 
cooperativa, fondata nel 1971, 
hanno dato inizio neH’agotito 
del 75 alla reali/juizione di un 
piogetto di riconvcr.sione pro¬ 
duttiva te.so a migliorare le 
retlditività aziendali dei sin¬ 
goli soci: obiettivo della ri¬ 
conversione è la creazione 
di un centro zootecnico col¬ 
lettivo capace di ospitare ini- 
zialnuiite mille capi di liovi- 
ili da latte e da carne. Ver¬ 
ranno inoltre e.seguite alcune 
opere di .si.stemazionc dei 
terreni e di irrigazione. 

Se SI tiene conto che la 
coopcrazione, .soprattutto in 
questa zone, non è un obiet¬ 
tivo lacilmente raggiungibile 
sia per resistenze di tipo 
culturale che rendono dissi¬ 
denti gli agricoltori nei con¬ 
fronti di questa esperienza, 
sia per l’opposizione di alcu¬ 
ni ambienti che hanno di fat¬ 
to prosperato nella situazio¬ 
ne di abbandono e di deca¬ 
denza della nostra agricoltu¬ 
ra si afferra In pieno il valore 
politico di questa esperienza. 

Non a caso ramminìstra- 
zione comunale, grazie an¬ 
che alla .spinta del PCI, ha 
donato alla cooperativa circa 
.sette ettari di terreno in 
contrada Madonnina dove 
sorgerà il complesso zootec¬ 
nico, 1510 metri quadrati in 
zia Napoli, dove sorgerà il pun¬ 
to di vendita, ed ha dato in 
uso 130 ettari in contrada 
Pianezza Renilo e :10 in con¬ 
trada Torà. Tutto ciò per fa¬ 
vorire appunto il progetto 
di riconversione che sarà rea¬ 
lizzato con la .sezione Feoga 
europea e con il concorso 
della Comunità economica 
del ministero dell’agricoìtu- 
ra; nel concreto il progetto 
prevede la costruzione di due 
sfalle lattifere della capacità 
di 4(X) capi aventi ciascuno 
la sala per la mungitura ed 
una sala deposito e per la 
preparazione del mangime; 
due stalle per l’ingrasso dei 
vitelli da 300 capi ciascuna; 
una stalla dì monta per 150 
capi: una stalla svezzamen¬ 
to del vitelli per 150 capi, 
comprendente una sala depo¬ 
sito e una sala per la pre¬ 
parazione del latte; un depo¬ 
sito macchine agricole ed 
una piattaforma per pesa; 


due silo.s orizzontali fuori ter¬ 
ra ed uno orizzontale a fos¬ 
sa; due edifici iier uffici di 
ItK) metri quadrati ciascuno. 

Il centro zootecnico verrà 
a costare 46 milioni circa e 
gli impianti irrigui 137 mlllo 
ni di cui il 49,80'; in con¬ 
to capitale ed 1 rimanente 
50.2()‘’u a mutuo ventennale al 
ta.s.so del 3,50';. 

Fra l’altro la cooperativa, 
a differenza di altre piccole 
esperienze della provincia, 
non a ciclo chiuso ma è 
aperta n tutti gli agricoltori, 
1 braccianti ed i proprieta¬ 
ri terrieri. Questo progetto 
di riconversione è largamen¬ 


te corrispondente alle c.'>igcn- 
ze delle aziende della v.illc. 
Airccce.ssivn iwlvenz.zazione 
delle aziende, all’esodo dalle 
campagne, all’applicazione di 
.suitemi arcaici di coltivazio 
ne. ’airirrazionale sistemazio 
ne dei terreni che determ;- 
na una Ineflieaee regimazione 
delle aeque, tutte cause que- 
.ste che contribuiscono ad un 
grave deterioramento delle 
ri.sor.se prorluttive, non si può 
rispondere in modo <livcr.so 
dalla cootK'razione. 

Non è infatti tx'n.sabile. m 
queste zone. co.struiie aziende 
del tqx) e delle dimen.-.ionl 
del piano Mansliolt. 


dove, come, quando 


Castellammare di Stabìa 

Organizzato dal consiglio unitario di zona CCIILCISL- 
UIL si terrà domani pomeriggio alle ore 16 ne! salone delle 
nuove terme di Castellammare, il convegno su: « .-Xutoiio- 
mia della finanza locale, efficienza dei servizi pubblici, 
.garanzia del salano ai dii>end«iti comunali». 

Al convegno interverranno le amministrazioni comunali 
della zona, parlamentari. 1 partili dcmocraUci. le organiz¬ 
zazioni dei commercianti e degli artigiani. 

Arzaiìo 

Protesta dei disoccupati ieri mattina ad .-Xrzano. Una 
delegazione del comitato disix'cupati organizzati ha occu¬ 
pato per tutta la mattinata gli uffici del collocamento por 
protestare contro le pratiche clictilelari c il comportamento 
chianimente discriminatorio del coll(X’alore. 

Alla civile manifestazione di protesta hanno preso parte 
anche 1 membri della commissione del collocamento. 1 di¬ 
soccupati chiedono l’allontanametito del collocatore dalla 
sede di Arzano e una gestione democratica deH’ufficio di 
collocamento fino ad oggi asservito alle pratiche cliente- 
lari dei gruppi più retrivi della città. 

Torre del Greco 

I dipendenti comunali di Torre del Greco aderenti alla 
CGIL CISL UIL sono in stato di agitazione a cau.sa della 
mancata applicazione del nuovo contratto di lavoro, a ben 
tre anni dalla sua adozione. 

In un o.d.g. approvato dall’assemblea dei lavoratori i 
sindacati confederali denunciano la volontà deH’nmmini- 
strazicne comunale dì frenare rappllcozione del contratto 
in quanto questo significa oltre a notevoli miglioramenti 
economici, la ristrutturazione dei servizi ormai ad uno stato 
a dir poco carente, l’adeguamento degli organici, una nuova 
e avanzata normativa per i dipendenti, e infine rabolizio- 
ne di ogni pratica clientelare e di ogni forma di appallo. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISYA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva par raAlattia VENEREE • URINARIE . SESSUALI 
ConiultaxIonI itMUologIche a consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Vla Roma, 418 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (tutti i giorni) 

8ALERNO • Via Roma, 112 - Telai. 22.75.93 (martedì e giovedì ) 
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PROSEGUONO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO.TSt 
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VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE \^SUVIAN.A) TEL. 267150 - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 


MINIPREZZI ALL'INGROSSO 


1 


PANTALONI LEBOLE-AREZIA 

L. 

7.000 

GIACCHE LEBOLE 

7> 

25.000 

ABITI LEBOLE 

» 

35.000 

GIACCONI LEBOLE 

» 

25.000 

IMPERMEABILI LEBOLE 

» 

24.000 

CAMICIONI AREZIA 

» 

16.000 

GIACCONI AREZIA 

» 

23.000 

IMPERMEABILI AREZIA 

» 

35.000 

GONNE FODERATE 

lì 

6.000 

COMPLETO PANTALONE DONNA 

Jì 

16.000 

CONTENIAMO 1 PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


Vuoi due Coca -Cola 
al prezzo di una? 

Compra una Fanta» 


NON PERDERE UN’OCCASIONE COSÌ...!! 





UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 

L. 2.185.000 

IVA INCLUSA 

CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 


DEAN CARS 

VIA APPIA SUD KM. 17 400 


>EiViaiftS AVERSA 


Tnl 8906927 890248? 


(con il tappo oro) 

’ f 1». * 

In questi giorni troverai Fante super familiare 
col tappo oro. Attenzione, non gettarlo via: quel tappo 
ti regala una bottiglia di Coca-Cola super familiare. 

Infatti, riportando al negoziante il tappo oro 
della Fanta, avrai diritto a due bottiglie di Coca-Cola 
super familiare al prezzo di una bottiglia sola. 

Non ti sembra una buona idea? 


"Coca-Cola a Fanta’ aono marchi rofllatraU dallaTha Coca^Ia CompHV 
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atteso debutto 

Il pubblico aspetta il primo goal di Chiariigi — L’ala 
sinistra promette una buona prestazione delFattacco 


Napoll-Verona: il canipio 
nato debutta al 8 Paolo VI- 
Killa serena per Pesaola e 
gli ar^zurri; Il tecnico non ha 
problemi di scelta e inanderA 
in campo la 9te.s.<a formazio¬ 
ne che ha pareggiato dome¬ 
nica scorsa a Catanzaro: Cai 
inlgnanl; Bruscolottl, l.a Pal¬ 
ma; Burgnlch, Vavassorl. Or- 
landlnl; Massa, Jultano, Su- 
voldl, Vlnazzanl, Chlarugl. 
Dall'ala sinistra 1 tifasi si 
aspettano 11 primo goal al 
S. Paolo. 

« Spero di farlo — ha di¬ 
chiarato Chlarugl negli spo 
ghatoi — comunque preferl- 
icl non fare promesse. Quan¬ 
do il goal è Inatteso, è più 
bollo.. Un pronostico? Non 
vi .sono dubbi: oggi le 'punte' 
nzzunc faranno impazzire 1 
tifosi Chi verrà al 6. Paolo 
si divertirà ». 


Da Chlarugl ad OrlandInl: 
« Vinciamo — ha profetiz¬ 
zato Il mediano —. State tran¬ 
quilli che stasera cl ritrovo- 
lemo con tre punti In classi¬ 
fica come vuole 11 mister ». 
E Pesaola: 

«Ma cosa \olete . — ha 
detto con tono accattivante — 
lo mi diverto solo quando 
\lnco, ormai lo sapete.. An¬ 
diamoci plano, però, con que¬ 
sto Verona. E' una avversa¬ 
rla scorbutica e dovremo fa¬ 
ticare parecchio per averne 
alla fine ragione » 
infine 11 parere di 'mister 
cortesia* degli spogliatoi, 
Gaetano Mastruzzo. guarda 
roblere factotum e publlc ro- 
latlons man (come direbbero 
gli inglesi). « Il Napoli vin¬ 
cerà, Sarà una vittoria sten¬ 
tata non nel senso che gli 
a/zuiri scgnoianno un solo 


Rambone contesta 
e chiede rinforzi 

PAGANI, 9 

In quattro partita la Paganese, matricola dalla aaria C, 
ha totalizzato 5 punti con tra paraggi, di cui dua in tra¬ 
sferta, a una vittoria contro II Brindisi In casa. 

Oggi nai nuovo stadio comunala è di scena il Barletta 
ad agli azzurri si offre la possibilità di concretizzare ulte¬ 
riormente le ottime imprasslonl destata auH'avvIo di cam¬ 
pionato Certo, la prova non sarà dalla più facili, perché 
deiravvartario si dicono grandi cosa: squadra dinamica, 
forte soprattutto a centrocampo, capace insomma di rovi¬ 
nare la festa a squadre anche più titolata. 

Della Paganese finora l'unico che ha avuto da ridire 
paradossalmente è stato proprio l'allenatore Rambone che, 
con una sequela di lamentala ai giornalisti, va spiegando 
periodicamente che la sua squadra ha bisogno di altri 
rinforzi, che è deboia a centrocampo, che i dirigenti si 
mostrano sordi ai suol ripetuti appelli. La società al di¬ 
fende adducando motivi di bilancio visto che già gli otto 
undicesimi dalla squadra sono costituiti da nuovi acquisti. 

Par la città, secondo il presidente Torre, è già troppo 
avere questa squadra capace di offrire valide assicurazioni 
per un campionato dignitoso e senza eccessivi patemi. 

PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 10 ottobre 
1976. Onomastico Samuele, 
(domani Germano) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 88; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 
43; matrimoni religiosi 23: 
matrimoni civili 5; deceduti 
17. 

CULLA 

E' nato Fabio. Al genitori. 

I compagni Susv Parlbello e 
Enzo Napolitano giungano 
gli auguri del compagni del¬ 
la :>ezione di S Giuseppe 
Porto e della redazione del- 
runità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiala via dei Mille 
5.i. via Fontano 60. via Mer- 
gellina 35. Riviera riviera di 
Chiala 77; S. Ferdinando 
largo Carolina 14, \ia S. Lu 
c.a 167: S. Giuseppa via G. 
Sanfclicc 40; Montacalvario 
via Roma 401: Avvocata 
p.tta Montcsanto 24. via S. 
Rosa 280; S. Lorenzo via 
Tribunale 130; Muaeo via 
Pcsslna 63: Stalla via Sanità 
121. p.zza Cavour 160: S. Car¬ 
lo Arena via Foria 201, SS. 
Giov. e Paolo 143. Colli Colli 
Amine! 227; Vicaria vicolo 
Casanova 26. p. 2 za Mura 
Greche 14. via A. Poerlo 48: 
Mercato via Carmine 3. Pen¬ 
dino corso Umberto 64, Pog¬ 
gioreale via Taddeo da Ses¬ 
sa 8; Porto via Depretis 109; 
Vom. Arenella via Scarlatti 
83. via L. Giordano 69. via 
B Cavallino 18. via Ctlea 303. 

II trav. D. Fontana 65: Fuo- 
rlgrotta p.zza Marcantonio 
Colonna 21; Posillipo via 
Manzoni 26 F. via Posillipo 
69. Soccavo via Epomeo 489. 
via Marc'Aurelio 27; Pianu¬ 
ra via Provinciale 18. Ba¬ 
gnoli via Acato 28: Ponticalli 
via Ottaviano: 8. - Olov. a 
Tad. C.SO S. Giov a Teduc- 
c:o 637. Barra via Velotti 
99. Secondigliano e Miano 
via Monterosa 115. v.le del 
P.aneti Parco Kennedy 9. 


via R Margherita 74. Miano; 
Chialano • Marianetla - Pi- I 
scinola S Maria a Cubito 
441, Chialano, via Napoli 25. 
Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montscalvario piaz¬ 
za Dante 71; Chiala via (Car¬ 
ducci 21, Riviera di Ghiaia 77, 
via Margellina 148. via Tas¬ 
so 109; Avvocata - Musso via 
Musco 45: Mercato • Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11: S. Lorenzo • Vica¬ 
rìa via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S Paolo 20: Stalla • 
8. C. Arena via Forla 201, 
via Malerdel 72. corso Garl 
baldi 218: Colli AminsI Colli 
Aminel 249; Vomere Arenel¬ 
la Via M. Plscicelll 138. piaz¬ 
za Leonardo 28. via L Gior¬ 
dano 144. via Mediani 33. via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mla- 
no • Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli via 
Acate 28: Ponticelli via Ot¬ 
taviano, Poggìoroale via Tad¬ 
deo da Sessa 8; Posillipo 
via Posillipo 69; Pianura via 
Provinciale 18; Chialano - 
Marianella - Piscinola via 
Napoli 25. Marianella. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambuUnza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cllniche univer¬ 
sitarie SI ottiene chiamando 
il 44.13 44; orario 8 20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e altre festivi¬ 
tà per rimerà giamata Cen¬ 
tralino numero 31 50 32 (Co¬ 
mando Visnh Urbani) Vi.sita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


METROPOLITAN 

- LUNEDI' 11 OnOBRE ■ 

ORE 11.00 

ARDEN FILM 

PRESENTA 

I IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

■n iilm di NABCISO L SEBBABOB 

MA CHI PHO UCCIDERE 
UN BAMBIUO? 

CON 

PBOIlEUà BAMSONS e LEWIS FIBDEB 

===: ORE 23,00 ==: 

CERIMONIA DI CONSEGNA DEI PREMI 

DE CURTIS 76 

Interverranno attori e personalità del cinema e 
dello spettacolo, oltre l'interprete del film 

PRUNELLA RANSOMS 


goal,'ma nel .senso che per 
segnare ogni goals dovranno 
faticalo parecchio» 

Chiaro, no? Burgnlch, il 
giovanotto del Napoli, uscen 
do na borbottato: 

« Ma via, se non si vince 
oggi, allora è meglio chiu¬ 
dere .. » Ed 6 andato vl.i 
chiudendo la porta. Un segno 
scaramantico? Mah' 

inizio ore 15. E' tutto. 

♦ « • 

(O. B ) — 11 San Paolo 
per Ferruccio Valcareggl, an 
che quando era rallenatorc 
della Nazionale, è uno di quei 
terreni che gli hanno dato 
sempre soddisfazione 

La piu recente e la vitto 
ria che ottenne l'anno scor.so 
dopo che già Fiorentina e 
Sampdorla avevano espugnato 
Fuorigrotta. 

Quindi, anche se non lo '.a 
.sua trasparire chlaiainente. 
Uccio una speianza di la 
■sciare Imbattuto il San Paolo 
co l'ha 

«Coito — uflerina — che 
non partiamo battuti, certhe- 
remo di fare la nostra parti 
ta e se c e da i accoglici e 
qualcosa lo raccoglieremo ». 

E’ di buon umore e senza 
problemi di formazione 

L'ha fatta già leil mattini 
a Verona, prima della par¬ 
tenza decidendo per Bus.atta 

— che marcherà Savolcli — 
al posto di Cozzi che .sembra 
sarà ceduto a novenibie 

Il recupero di Busatta — 
spiega con voce flemmatica 

— mancando Giubertoni o 
Cattaneo per noi e molto 'in 
portante perchè si tratta di 
un elemento preziosissimo per 
la difesa e anche per tutta 
la squadra. Per il momento 

— conclude -- questo mi oa.s 
sa il convento e ini devo 
adattare. 

Circa la tattica che adotte¬ 
rà la .squadra In campo. Val¬ 
careggl è di poche parole: 
« Noi — dice — non faremo 
alcuna tattica particolare, di 
penderà anche da quello che 
farà il Napoli: una cosa e 
certa che non lasccremo l'ini¬ 
ziativa a loro, perchè questo 
Cl costringerebbe a difender¬ 
ci. cosa che. conoscervdo la 
forza del Napoli, ci mettereb 
be nel guai ». 

Forse — incalziamo — per¬ 
chè la difesa, dopo 1 tre gol 
di domenica .scorsa, le da 
preoccupazione? 

« Ho già spiegato prima — 
replica — che in questo mo¬ 
mento le assenze dei due di 
fensori si fanno sentire e '"in 
quando non rientreranno biso¬ 
gna ovviare alla meglio ». 


Così il calcio 
oj^gi in Campania 

NAPOLI 

Serie A; Ntpoll-Verona 
Stadio San Paolo ore 15. 
AVELLINO 

Serie B: Avetlino-Palermo 
Stadio comunale ore 15. 
PAGANI 

Serie C: Paganeso-Barletia 
Stadio comunale ore 15. 
SALERNO 

Serie Ct Salcrnitana-Matara 
Stadio Vesluli ore 15. 
CASTELLAMMARE 
Serie D: JuvcStabla-Andria 
Stadio comunale era 15. 
GIUGLIANO 

Saria O; Ciugliano-Palmesa 
Stadio comunala ore 15. 
ISCHIA 

Serie D: Ischia-Pulcolana 
Stadio comunale ore 15. 

NOLA 

Serie D: Nola-Ca«artana 
Stadio comunala ore 15. 
SCAFATI 

Serie O: Scafateia-Procaveie 
Stadio comunala 15. 


« Stregoni » ' 
fiduciosi 
stasera 
in campo 
a Campobasso 


rERCFMAQGIORE. 0 

lei.) ' Da ieri .i Corcemag- 
giore, in viita deirincoiitro 
con il Cainpobasiio. 11 Bene 
vento tra.scorre abbastanza fi 
fucioao le ultime ore prima 
della paitita 

Cannala, il giovane prossi 
nio filosofo, diee u Noi hla 
mo qui per fate il rusulta'o. 
come sempre del re.sto. La 
partita di oggi pomer'ggio sa¬ 
rà molto difficile II Camuo 
basso è una bella squadia 
e penso ad uno zziro a zero 
vi.sto che .si mcoiUrcianno duo 
gro.sac dife.se e che 1 nos'il 
avvei.san iiianchcr.inno prò 
b.ibllmente di Bracchiiil e Ca 
pone » 

Il giocatore non apnare 
molto entusiasta della sua po 
sl/’one In .squadra « Siterò -- 
confes.sa - di (.ont'nuure a 
glo.’aio Visto che nel cani 
pionato SCOI.so ho giocato fX) 
chissimo e che .ide.s,so seni 
bla cl .si avvìi alla ste.ssi 
solfa, 0 nreferlb'le che s, i 
ceduto Non ho ancora 23 
anni e voglio sapere .se ho 
ancora qualcosa d.i dare e 
da ricevere dal ealelo» 

Scarpa, dall'inizio del cani 
pionnto con le polveri bagna 
to' «Speriamo d' fare 11 ri 
« iltato. cioè di vincere Per 
quel che mi riguarda mi dl- 
snlace ovviamente di non a 
ve-e ancora segnato, m.i non 
oe faccio un dramma Bas‘a 
vincere, non imoorta chi .c 
gna Se il gol non lo facco 
io. lo farà qualche allvo. non 
è un problema » 

Facchi. il libero, e telegia 
fico « Vinceremo soiz'a'tro » 
dice secco II mister Orlandi 
è battagliero. « Siamo qui twr 
vincere Tutti i ragazzi vo 
gllono vincere. Ma fare prò 
nastici è diffcile A Cassino 
dovevamo vincere contro I 
Mc.ssUia 40 a 0 cd invece è 
andata come sappiamo. Il 
Campqbasso oltre che forte, 
oggi vorrà fare bella figiir.1 
perché gioca jier la prima 
volta tra le mura amiche. 
Da parte nostra — ripeto — 
ce la metteremo tutta per 
fare il miglior rKsultato ». Spe¬ 
riamo. 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 


lupER a. 

n9'*9g'o fiims 

^inesMai 


CINETECA ALTRO 

in anteprima 

Il candidato 

di MICHAEL RITCHIE 
con ROBERT REOFORO 

Il programma politico è sta¬ 
to sostituito dal ■ modo di 
vendersi > nel gioco politico 
dello spietato sistema occi¬ 
dentale 


FIAMMA 

Barry Lyndon è un film incantevole. 
IVIai prima d'ora Stanley Kubrick aveva 
raggiunto tale perfezione espressiva 
e così fulgida capacità di racconto. 


,TEATRI 


SANCARLUCCIO (VI. Isii Paieu»- 
l« • Chiala Tel 40S 000) 
Quella sera alle ore 18. la 
Coop. Taatiaie < Gli Ipocriti • 
pre* I « La (ommadia dal r. 
bullone • del bullona ra >, scrii- 

< ta a diralla da Luigi Da Filippo, 
con Gcnnarino Palumbo e Nello 
Ma«cia. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Ta- 
lelono 444.SOO) 

Campagna abbonamenti 76 77. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal, 417.426) 

Spaltacoio di Strip tetta. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3i traveria 
Mariano Semntola) 

Domani e luntdl alle ore 19,30 
incontro dei lOCl per la dclini- 
iioiie del programma 1976 77. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.ia 
Allora Vilala) 

All* ore 18,30, tpcllacolo mu¬ 
sicale con il canlautora. Anton 
Giulio Cutolo 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 333.196) 
Aperto tulli I giorni dalle ora 
20 alte 24. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cro¬ 
mano) . , 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 - Por¬ 
tici) 

(Ripo(o) 

CINbItLA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18 20. 22 (Jiileprl 

ma)- a II candidato «, di MiCeel 
Ritchie 

EMBAS&Y (Via F. Da Mura • Ta- 
lalono 377.046» 

Alle ora 16 30 22,30: ■■ L'ul- 
lima donna « 

MAXIMUM (Viale Elana, 19 • Ta- 
lelono 682.114) 

Una vita venduta 


NO (Vie S. Catarina da tleee, 53 
Tal. 415.371) 

. Alla ore 16,20. 22,30i « Nagai- 
zo di borgata >. 

NUOVO (Via Montectivario, 16 
Tel. 412 410) 

Par il ciclo ii'conlri con la ian- 
laiCienia • Invailona degli ul- 
tracorpl a, con S. Pekinpah 
DR (BN) 

SPUI • LINtCLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomere) 

Alle oie 18 30, 20,30, 22,30 

a Frankeilaln Junior a, di Mal 

Brooks. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma Bar- 
lagliarl) 

. CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIK (Via Palliano, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.0S7) 
Brulli, tporchi e cattivi, con N. 
MinIredI - SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, |2 • To- 
laleno 370 571) 

Novecento allo I, con G Oepar- 
(lieu - DR (VM 14) 

ALCYONC (V). Lomonaco, 3 • Te- 
laleno 418.650) 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
AMBASCIATORI (Via Crilpl, 33 
Tel. 683.128) 

NIna 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416 731) 

Come cani arrabbiati, con J. 
P Sabagh - DR (VM 18) 
AUCUSIIU (Piana Duca d Aosta 
Tal. 415.361) 

Sanda - DR (VM 18) 

L'erodila Ferramonti, con D 
AUSONIA (Via R. Caverò • lela- 
lono 444.700) 

Mr. KItIn, con A Delon - DR 
CORSO (Corco Meridionale - To- 
lelooo 339.911) 

Mr. Klein, con A Delon - DR 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 415.13a) 

L'Innotenlo, con G Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
lono 265 479) 

Galor, con B Reynolds - A 


CORRIERE DELLA SERA 
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AMBASCIATORI 

TUTTI D*ACCORDO 

E’ UN FILM INCANTEVOLE ! 
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SPETTACOLI: 17 - 18.40 • 20,30 • 22.30 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EMBASSY mm 
EUROPA-ROYAL 

DONNE, AVETE VINTO 
IL MASCHIO E’ DISTRUTTO ! 


EOKKJNOO AHUna 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 


•j -> 

K 

t‘ \ 
3 , 


r 




lUmMA DONNA 

UN FILM DI MARCO FERRERI 

Tribunale penale di Milano: sentenza di 
assoluzione del capolavoro di - ' - • ■ ’ 

MARCO FERRERI : «L’ULTIMA DONNA » 
I nudi e gli amplessi non sono fini a se 
stessi ma vanno inquadrati nel discorso 
portato avanti dal regista... pertanto al 
film « L’ULTIMA DONNA « di Marco Fer- 
reri, « a buon tìtolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D’ARTE 

VIETATO AI MINORI Di 1f ANNI 


FIAMMA (Via C. Poarla. 46 • T*- 
^ Itleno 41 «.gii) 

Barry Lyndon, con R, O' Ntai 

DR 

FILANGIERI (Via Filangiarl 4 - To- 
lelono 417.437) 

Invilo a cana con dalltio, con 
A Quinnes • SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Le sparviero, con J P. Belmondo 
G 

METROPOLITAN (Via Chiala . To- 
lalono 418.880) 

Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tal. 688.360) 

L'eredith Fcrramonli, con D. 
Sanda • DR (VM 1S) 

ROXV (Via Tarsia T. 343.149) 
Con la bava alla bocca 
SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 89 
Tal. 418.572) 

Novacenlo I allo, con C Da- 
pardifu - DR (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara, 37 • To- 
lalono 268.122) 

Novecento atto II, con G, De- 
pardieu - DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Auguste, 89 • Te- 
laleno 819.923) 

Il granda rackal, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
Tal. 3I3.00S) 

Il granda rackal, con F. Tasti 
DR (VM 18) 

ALLE UINESIKE (Piazza 8. Vi¬ 
tata - Tal. 616.303) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C Eastwood • A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377.583) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poarlo, 4 
Tal. 224.764) 

La (Igllasira ^ 

ARIStUN (Via Morghan, 37 • Ta- 
lelono 377.352) 

Il marsigliese, di J. Renoir - DR 
BLRNINI (Via Bernini, |13 • Ta- 
lelono 377.109) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C EasKrood • A 
CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- 
lelono 444.500) 

Chiuso per cambio gestiona 
DIANA (Via Luca Giordano - TO' 
lelono 377.527) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanicllca • Tale- 
tono 322.774) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C, Eastwood - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

L'ulllma donna, con G. Ocpir- 
dieu • DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Ta- 
leiono 291.309) 

Sala B - Il lexano dagli occhi 
di ghiaccio, con C Eastwood 
A 

Sala B - Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Via Stadera a Pogglerea- 
le. 129 • Tel. 759.02.43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
lelono 324.593) 

La ligitasira 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 « Tale- 
lono 370.519) 

Galor, con B. Reynolds - A 
ROVAL (Via Roma. 353 - Telt- 
lono 403.588) 

L’ulllma donna 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Ta- 
lelono 680.266) 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) . 

AMERICA (San Martino • Tela- 
leno 248.982) 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 

ACNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 


AZALEA (Via Comuna, 33 • Tela- 
ione 619.280) 

’ La doltoicssa dal distratto mi¬ 
niare, COI) E. Fcncch 
C (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Venato • Mia- 
no - Tal. 740.60.48) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Talalo- 
no 341.222) 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con 1. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

' Il pistolero, con ) Wiyna - A 
CAPITOL (Via Marsicano « Tela- 
lono 343.469) 

Bluff storia di trulla e di Im¬ 
broglioni, con A Celentano - C 
CASANOVA (Corso Ctribsidl 330, 
Tel. 200.441) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

COLOSSEO (Galleria Umbarto • Ta- 
Itlono 416.334) 

La moglie di mio padre 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro . Tel. 321.339) 

La pollila ha le mani legate, con 
C Cassinelli - DR 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

5 matti vanno in guerra, con I 
Charlnts • C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La prima notia di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cistarna 
dell'Orlo ■ Tel. 310.062) 
Rapina al treno postale, con 
S Baker - G 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 . Te- 
lelono 769.47.41) 

Toto il medico dei pazzi - C 
QUAUKIFOCLIU (Via Cavalloggari 
Aosta, 41 - Tel. 616 925) 
Milano violenta, con G Cassi 
Dalli - DR (VM I 1) 


ROMA (Via Ascanle, 36 • Tela- 
lono 760.19.33) 

', Amici miei, con P. Noiral 
SA (VM 14) 

SELIS (Via VItiorlo Veneto, 269) 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Te- 
lelone 760.17.10) 

Quelli dalla calibro 38, con M. 

‘ Buzzuili - OR (VM 14) 

VALENTINO (Via RIsorgtmant* 
Tel. 767.88.88) 

Sindokan II parte, con K Badi 
A 

VITTORIA (Via Plscltelll 18 - Te- 
lelono 377.937) 

' Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R Shaw - C 


TELENAPOLI 


20,00 Apertum dai programmi 
Tolenapoll oggi 
Cosa accadrà domani 

20.30 Film: • Solimano il con¬ 
quistatore X 

21,35 ST 

Settimanale di attualità 

22.30 < Ditelo a noi a 

23,15 Film: t Non aipattare 
Django, ipara x 
Buonanotte 


nirTrT 


1 / ìuesttcrc di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


IN ESCLUSIVA 
PROSEGUE SOLO 

ai’ABADIR 


(Zona Vomero) 



CARLO PONTI p 


E NINO 
A MANFREDJ 


n 

o 

REDI £0 

UL1 


IL FILM PIU' 
COMICO DEGLI 


ULTIMI ANNI !!! 


BRUTTI 


CATTIVI 


PER QUESTO FILM 
NINO MANFREDI E’ 
CANDIDATO AL 
PREMIO OSCAR 1977 
COME « MIGLIORE 
ATTORE 

PROTAGONISTA » 


SPETTACOLI: 
16 - 18,10 
20.20 • 22.30 


DISSEQUESTRATO! 

NOVECENTO AHOI 

ha ripreso 

le programmazioni ai cinema 

ACACIA - SANTA LUCIA 

.....BERNARDO BERTOLUCCI 



CONTINUAMO 

al cinema TITANUS 

le programmazioni di 



VIETATO Ai MINORI DI ANNI 14 

Orario; ACACIA c S. LUCIA: U - 29 • 22 - T ITANUS: apertura 10,S0, ultimo 22 
SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO. _ 


La cotenne 


Inizio film; 1« • 19.15 • 2240 

tenera erlglncle * diaee WARNER IROt W 981M 



LUIGI BORGHI SE , . -. ^ - 

BARBARA „ tutti possono amccliire 
BoucHET tranne t poveri 

MAURO SEVERINO 


- ANNA MAZZAMAURO 


— V. ‘ '^ILl I flit^ n>Uf 
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r Unità / domenica 10 ottobre 1976 


. V ' 

Conclusa l'assemblea del siedaci a Senigallia 


• ^ , v . j ' * I * » 

Inchiesta sull'estate turistica-nella regione 


■‘k'r V .• 


I CINEMA NELLE MARCHE 


Non lomenti nid proposte 
per uno realtà ormai 
ai limiti del «collasso» 

f'. ' 

Nel dibattito una analisi lucida e appassionata - le conclu¬ 
sioni dei segretario della Lega per le autonomie, on. Conti 




«crisi» 


SENIGALLIA. 9. 

I Comuni marchigiani so¬ 
no. intenzionati a superare, 
con la forza deH’unità poli¬ 
tica, la condizione — anche 
soggettiva — di impotenza In 
cui si trovano. Questa volon¬ 
tà unanime è stata di nuovo 
sottolineata nel corso dell'As- 
semblea dei sindaci delle Mar¬ 
che riuniti dalla Lega per le 
autonomie ed i poteri locali 
a Senigallia, per discutere su 
crisi della finanza locale e 
bilanci comunali. 

L’assise — conclusa daH’in- 
tervento del compagno Pie¬ 
tro Conti, segretario nazio- 
naie — non ha mancato di 
registrare toni autocritici ma 
anche « avviliti » per le con¬ 
dizioni impossibili in cui so¬ 
no costretti ad operare i Co¬ 
muni (nelle Marche ogni an¬ 
no si pagano 1(X) miliardi alle 
banche per i prestiti e le 
anticipazioni sul mutui con¬ 
tratti); ma non si 6 trattato 
di un lungo « pianto », più 
angosciante perché privo di 
sbocchi, quanto di una luci¬ 
da analisi di una realtà ai 
limiti del collasso (non è un 
caso che ricorra spesso una 
terminologia medica: la fi¬ 
nanza locale è effettivamen¬ 
te, anche nelle Marche, im 
malato grave). 

Niente lamenti, dicevamo, 
ma proposte scaturite dalla 
consapevolezza dei bisogni 
della gente — oggi seriamen¬ 
te condizionati dall’ipoteca 
della crisi iKJonomlca e fi¬ 
nanziaria —, approfondito 
dibattito sulle possibilità 
del movimento autonomistico, 
« non disgiunto — si è preci¬ 
sato — dai sindacati e dal 
movimento dei lavoratori ». 

Si è posto particolarmente 
l’accento suirurgenza di col- 
mare la contraddizione fra 
stato di crisi finanziaria e 
domanda crescente di servizi 
sociali, di interventi Innova¬ 
tori da parte del Comuni. 
« Rischiamo lo schiacciamen¬ 
to fra i due poli opposti 
— ha detto il sindaco di Pe¬ 
saro, compagno Marcello Ste¬ 
fanini — se non ci inseria¬ 
mo nel più ampio dibattito 
sulla riforma della finanza, 
operando per essere noi stes¬ 
si componente essenziale del 
movimento. Solo se diamo 
questo respiro alla nostra bat¬ 
taglia, la gente ci capisce 
davvero; solo cosi un prov¬ 
vedimento settoriale, come 
per esemplo l’aumento delle 
tariffe del tram, non sarà 
per le popolazioni che am¬ 
ministriamo semplicemente 


un rattoppo, bensì un picco¬ 
lo passo di im cammino che 
ha una meta precisa ». Que¬ 
sto ruolo di protagonisti, cosi 
difficile da conquistare — an¬ 
che per la mortificazione di 
uno Stato logorato dalla tren¬ 
tennale ix>litica accentratri¬ 
ce — è la «rivendicazione» 
dei Comuni marchigiani, in¬ 
tenzionati a costruire un rap¬ 
porto di democratica contrat¬ 
tazione con la Regione (di 
qui, da! legame con gli altri 
Enti locali, può delinearsi 
quella unità forte di cui di¬ 
cevamo). 

Ma anche rapporti dei Co¬ 
muni fra loro, nei compren¬ 
sori e nelle Comunità mon¬ 
tane; «Come non tener con¬ 
to di queste nuove realtà. 

— ha sottolineato il compa¬ 
gno Bianchini, sindaco di 
Serra San Qulrico — nel mo¬ 
mento della programmazione 
delle necessità, del servizi, e 

— ovviamente — delle prio¬ 
rità da rispettare rigorosa¬ 
mente? ». Molti sindaci sono 
entrati nel merito dei « ta¬ 
gli » che bisogna apportare, 
del risanamento che si può 
operare subito (aziende ser¬ 
vizi. trasporti, ecc.), rilevando 
anche la difformità nello svi¬ 
luppo delle infrastrutture 

SI è detto: «La massima 
unità politica negli enti lo¬ 
cali è la proposta > politica 
centrale che emerge dall’as¬ 
semblea » (lo ha precisato il 
compagno Cascia, sindaco di 
Jesi): ma a che punto è que¬ 
sto processo unitario? Che 
cosa harmo fatto i Comuni 
per collocarsi come protago¬ 
nisti di un movimento che 
raccoglie disagi e proteste, 
ma che prefigura, costruisce 
il rinnovamento? Il compa¬ 
gno Giorgio Tornati, consi¬ 
gliere comunale a Pesaro, ha 
posto questi interrogativi sot¬ 
tolineando le insufficienze, la 
presenza di un malessere che 
impedisce oggettivamente la 
realizzazione di uno sforzo 
organico fra Comuni e Re¬ 
gione. 

La scadenza dei bilanci è 
essenziale per provare questa 
capacità aggr^atrlce dei Co¬ 
muni. capacità che non rie¬ 
sce ancora ad esprimersi com¬ 
piutamente: se è urgente oggi 
il consenso della popolazione, 
.se è decisivo il legame con 
la gente, per compiere scelte 
anche drastiche, non può 
mancare nei Comuni una sal¬ 
da direzione politica unita¬ 
ria, che chiami od ima nuova 
responsabilità tutte le forze 
politiche. 


Urgente la revisione dei 
zazione - Il legame del 

Una dichiarazione 
del segretario 
della CdL di Ancona 

ANCONA, 9 

Il compagno Rolando Pettinarl 
segretario della CdL ci ha dichia¬ 
rato: c Dopo la nomina del com¬ 
pagno Benvenute a segretario gene¬ 
rale della UIL sono venute avanti 
domande ai socialisti della CGIL 
a proposito di quello che faranno. 

Molto serenamente i socialisti 
rispondono che seguiteranno a fare 
quello che hanno sempre tatto: il 
proprio dovere di militanti e diri¬ 
genti della CGIL. I socialisti non 
sono ospiti, di passaggio della 
CGIL. Sono la forza che ha dato 
un contributo determinante alla na. 
scita della CGIL e fanno parte inte¬ 
grante della sua storia nel bena e 
nel male. Non è un caso che la 
stragrande maggioranza dei socia¬ 
listi, anche nella nostra regione, 
milita nella CGIL. 

Certamente anche airintemo del¬ 
la CGIL esistono problemi; occor¬ 
re un dibattito serrato In partico¬ 
lare con la componente comunista 
e 11 prossimo congresso della CGIL 
è l'occasione per atfrontarli In mo¬ 
do positivo. 

Il problema che tutti abbiamo 
di fronte è quello dell’unith è In¬ 
discutibile che la CGIL ha fino ad 
oggi dato II maggior contributo sul¬ 
la strada dell’unità. 

Occorre che questo contributo 
venga da tutti; se la nomina del 
compagno Benvenuto a segretario 
generale della UIL darh un contri¬ 
buto In questo senso, sari senz'al¬ 
tro positivo. Per quello che cl ri¬ 
guarda come militanti della CGIL, 
intendiamo continuare sulla strada 
dell'uniti *. 


Iniziative del PCI 
nel Pesarese 
con Verdini e Londei 

PESARO, 9 

' L'intenso programma di Iniziative 
promosse dalla Federazione provin¬ 
ciale del PCI di Pesaro e Urbino 
prevede, fra l'altro, un comizio a 
Fano (lunedi alle 21 nel cinema 
Boccaccio) sulla situazione politica 
generale. 

Sempre lunedi, a Fermignano 
(ore 20,30) assemblea del PCI sui 
temi della riconversione produtti¬ 
va con il compagno Giorgio Lon¬ 
dei della segreteria provinciale. 

Martedì 12 ottobre alle 20,30 
nella sala del Consiglio comunale 
di Pesaro, attivo di zona sul tema 
c II ruolo dei comunisti nell'attua¬ 
le situazione politica >. 

Concluderà I lavori — aperti al¬ 
la cittadinanza — il compagno 
Claudio Verdini, segretario regiona¬ 
le del PCI. 


calendari scolastici e di quelli delie ferie per attuare la destagionaliz- 
turismo con una politica dei territorio che limiti i danni del maltempo 


Un incontro stampa del questore Picerni 

Ora sono 3 i trasferimenti 
alla questura di Macerata 

Resta un clima d'incertena sui provvedimenti adottati • Un comunicato deirAsso- 
dazione Nazionale Partigiani d'italia - Colmare questo vuoto con funzionari capaci 


MACERATA, 9 

H dottor Piccolo vice que¬ 
store vicario trasferito a Spo¬ 
leto; il dottor Tancredi, ca¬ 
po gabinetto, trasferito a 
Siena; il dottor Picerni, que¬ 
store. trasferito a Latina e 
sostituito dal dottor Gugliel¬ 
mo Reggio, proveniente dal¬ 
la questura di Bolzano. So¬ 
no diventati tre i funzionari 
che lasciano la questura di 
Macerata nel breve spazio di 
due mesi. 

Quest’ultimo trasferimento 
è stato ufficializzato dallo 
stesso questore che nel cor¬ 
to di un incontro con la 
stampa ha avuto modo di 
dire che per quanto lo ri¬ 
guarda il provvedimento va 
interpretato come una soddi¬ 
sfazione di una sua richiesta 
inoltrata dal febbraio scorso: 
• Avevo chiesto di essere av¬ 
vicinato a Roma — ha detto 
Il questore — ii trasferimen- 


Pesaro 

Il compagno Alberto 
Drudi nuovo segretario 
di zona 

A seguito della elezione del com- 
pigno Luigi Gennarini ad «sses- 
lore del Comune dì Pesaro. le re- 
toonsebilità del comitato zona del 
PCI d! Pesaro à stata assunta dal 
compagno Alberto Drudi. 


to a Latina non mi ha as¬ 
solutamente sorpreso, anzi 
mi permette di riavvlcinar- 
mi alla famiglia che vive 
praticamente nella capitale». 
- li dottor Picerni, che è ri¬ 
masto a Macerata per circa 
due anni, proveniente dalla 
questura di Sondrio, ha con¬ 
tinuato dicendo, quasi a pre¬ 
venire delle facili illazioni: 
«n mio trasferimento si in¬ 
quadra in un vasto movi¬ 
mento disposto dal ministe¬ 
ro degli Interni, movimento 
che interessa diciotto que¬ 
stori in tutto il territorio; 
e se da un lato la questura 
di Latina rappresenta per 
me motivo di soddisfazlwie, 
dall’altro esiste il rammarico 
di lasciare Macerata dove, 
anche nella mia breve per¬ 
manenza, ho avuto modo di 
ammirare e stimare il popo¬ 
lo maceratese per la sua 
tenacia e laboriosità». 

«Ritengo di aver agito. — 
ha concluso il questore — 
in piena correttezza nei con¬ 
fronti di tutti i settori e 
strati sociali, nei confronti 
della stampa, dei partiti po¬ 
litici. di cui peraltro ho avu¬ 
to inodo di stimare personal¬ 
mente i rappresentanti. Per 
quanto riguarda più da vi¬ 
cino il mio lavoro posso dire 
di aver dato un grosso con¬ 
tributo alia fliminuzione di 
alcuni reati, e in particola¬ 
re di quelli contro il patri¬ 
monio ». 

Tutte le affermazioni. fat- 




te dal dottor Picerni sono 
state confermate dal prefet¬ 
to dottor Giannitrapani e 
dal vice prefetto vicario dott. 
De Simone. 

E’ stato ribadito infatti 
che si tratta di un normale 
avvicendamento e che la 
città di Macerata perde un 
ottimo funzionario verso il 
quale era rivolta la stima 
e la simpatia di tutti, ma 
soprattutto, cosi come veni¬ 
va fatto rilevare da un co¬ 
municato della federazione 
nazionale partigiani d’Italia, 
« Tapprezzamento della sin¬ 
cera volontà di difendere le 
istituzioni democratiche e di 
contrastare le forze eversive». 

Il clima che si era creato 
nella questura di Macerata 
e i precedenti provvedimenti 
rendono logiche alcune con¬ 
siderazioni e certe illazioni 
che si sono registrate a cal¬ 
do appena la notizia è sta¬ 
ta diffusa; forse si tratta di 
una strana e sfortunata 
coincidenza con gli altri 
provvedimenti adottatL 

Ma una cosa può essere 
detta con sicurezza: che il 
vuoto che si è creato nella 
questura di Macerata deve 
essere riempito con funzio¬ 
nari che siano in grado di 
reprìmere ogni forma di 
eversione, che anche nella 
nostra città sta trovando in 
questi giorni un rigurgito 
preoccupante. 

' G. Di Geronimo 


Con quatto intervento del 
compagno Elio Marchetti, 
contigllare ragionala del PCI 
ad esperto del settore, co.n- 
cludlamo la nostra inchiesta 
sull’andamento dalla stagione 
turistica estiva 1976. 

L’inchiesta sull’andamento 
della stagione turistica, con¬ 
dotta dall’Unità nei princi¬ 
pali centri marchigiani: Ga- 
blcce, Pesaro, Fano, Senigal¬ 
lia e S. Benedetto, per l’im¬ 
pegno con il quale è stata 
svolta, per la quantità dei 
dati raccolti e per le dichia¬ 
razioni pronunciate dagli ope¬ 
ratori del settore, offre la 
possibilità di formulare un 
primo giudizio, anche se in¬ 
completo, sui risultati regi¬ 
strati e propone l’avvio di un 
esame approfondito sull’lnsie- 
me delle ragioni che hanno 
concorso a rendere la stagio¬ 
ne turistica 1976 tra quelle 
meno favorevoli di questi ul¬ 
timi anni. 

Attribuire, però, la flessio¬ 
ne dei turisti soltanto al mal¬ 
tempo e alle alluvioni, che 
hanno colpito alcuni centri 
balneari, ci sembra un modo 
superficiale e semplicistico di 
affrontare le molteplici ragio¬ 
ni che, invece, sono interve¬ 
nute a creare difficoltà allo 
svolgimento e allo sviluppo 
dell’attività. E’ un tentativo 
al quale ricorrono alcuni e- 
sponentl degli enti corpora¬ 
tivi per giustificare. In modo 
sbrigativo, le previsioni otti¬ 
mistiche che erano andati fa¬ 
cendo sulla stampa prima e 
durante l’apertura della sta¬ 
gione, nonché per nascondere 
responsabilità gravi che pe¬ 
sano su questi enti e. più in 
generale, sulla politica che è 
stata condotta nel nostro pae¬ 
se anche verso questo set¬ 
tore. 

Certo, il maltemix) e le al¬ 
luvioni del 17-19 agosto e del 
4 settembre hanno inciso pro¬ 
fondamente sulle partenze, 
sulla contrazione degli arrivi 
e quindi delle presenze. 

Non sono le statistiche. In 
questi casi, a darci il senso 
della flessione, quanto inve¬ 
ce il movimento economico 
complessivo. 

La stagione 1976, per il suo 
andamento e per gli aspetti 
negativi emersi, ripropone 
con lurgenza il problema del¬ 
l’attuazione di una politica, 
che sappia superare in modo 
definitivo la concezione di 
«tipo separato e settoriale» 
con la quale viene ancora 
trattato il settore turistico. 
Riporta altresì in primo pia¬ 
no le questioni, che sono al¬ 
l’ordine del giorno dei più re¬ 
centi dibattiti, compreso quel¬ 
lo svoltosi nel nostro Consi¬ 
glio regionale. La ristruttu¬ 
razione del calendari scolasti¬ 
ci. di quelli delle ferie, arti¬ 
colati per turno e rotazione, 
il raggruppamento delle fe¬ 
stività infrasettimanali e re¬ 
ligiose e, più in generale, 
l’obiettivo di rendere reale il 
diritto alle ferie, costituisco¬ 
no le condiziani essenziali 
per una ripresa del settore 
turìstico e per dare avvio ad 
una concreta prospiettiva di 
politica di destagionalizza- 
zione. 

La stagione 1976 ha eviden¬ 
ziato anche, proprio per la 
drammaticità derivata dal- 
ralluvione, il collegamento 
che esiste tra il settore turi¬ 
stico e i problemi deH’amml- 
nistrazione oculata del terri¬ 
torio. del risanamento del¬ 
l’ambiente e, più in generale, 
della salvaguardia del patri¬ 
monio naturale, culturale, 
storico ed artistico. 

I problemi aperti dai risul¬ 
tati della stagione conclusa 
richiedono im esame appro¬ 
fondito e serie riflessioni. In¬ 
tanto però noi diciamo che 
alcuni problemi possono es¬ 
sere risolti a tempi brevi: 

- 1) un programma di ri¬ 
lancio del turismo marchigia¬ 
no. basato, da tm lato, sulla 
promozione della domanda, 
daU'altro sul miglioramento 
deU’offerta; 

2) ima acceleratone nel¬ 
la riorg^inizzazione dei sog¬ 
getti preposti allo sviluppo 
del turismo con la soppres¬ 
sione degli enti inutili; 

3) Io svolgimento della 
conferenza nazionale sul tu¬ 
rismo, come momento indi¬ 
spensabile non solo per fare 
il punto, ma anche per defi¬ 
nire le linee generali sulle 
quali organizzare l’interesse 
e la mobilitazione del srt- 


Aperta la stagione lirica '76 

Successo della Traviata 
al «Pergolesi » di Jesi 

JESI, 9 

Serata di gran gala giovedì scorso al « Pergolesi » di Jesi. 

La « Traviata » di Giuseppe Verdi apre la stagione lirica 
1976 e segna anche il ritorno sulle scene italiane, dopo tre 
anni di lontananza per una tournée negli Stati Uniti e in 
Europa, di Anna Moffo. 

Mentre attendiamo che inizi lo spettacolo assistiamo alla 
sfilata delle personalità, delle signore ingioiellate, i risvolti 
mondani, talvolta anche un po’ deteriori, tipici delle prime 
teatrali. 

Poi, poco a poco, il brusio va scemando, si spengono le 
luci, si incomincia. 

Un po' impacciato, airinìzio. Giuliano Ciannella (Alfre¬ 
do), subito pronta, sicura, Anna Moffo, eccellente la direzione 
del maestro Campori, perfetta l’esecuzione dell’orchestra ; il 
pubblico, attentissimo, segue In assoluto silenzio (non sembra 
neppure che il teatro sia colmo in ogni ordine), sciogliendosi 
in frequenti, lunghi applausi, al termine dei brani più im¬ 
pegnativi. 

Negli intervalli cerchiamo di sentire gli umori degli spet¬ 
tatori. «Un ottimo lavoro» dice Tonino Del Colle, regista di 
«Cosi fa ntutte» di Mozart «soprattutto se sì tiene conto 
dei pochissimi giorni a disposizione per le prove; un pubblico 
poi meraviglioso, serio, composto, da far sembrare di essere 
tornati all’epoca d’oro della lirica ». 

Unanimi consensi sottolineano la regia di Carlo Peruccl. 
direttore artistico del teatro iesmo, e le interpretazioni del 
' tenore, che si è ormai rinfrancato, della Moffo, del bravissimo 
Giorgio Zancanaro (Giorgio Germont), e di tutti gli altri. 

L’approvazione si trasforma in un vero e proprio trionfo 
al termine della rappresentazione, con uno scroscio di applausi 
durato ten sette minuti. Visibilmente emozionata. Anna Mof¬ 
fo esce a salutare questo eccezionale pubblico di provincia, 
mentre sul palco piovono fiori. 

Quando, terminata la sfilata dei cacciatori di autografi, 
la avviciniamo nel suo camerino, non si è ancora del tutto 
ripresa; «Un pubblico meraviglioso, cl dice, sono molto con¬ 
tenta di essere tornata nella terra dove sono nata (è di 
S. Benedetto del Tronto) e dell’affetto che mi è stato mo¬ 
strato ». 

Per il calendario ricordiamo che giovedì prossimo, 14 ot¬ 
tobre. andrà in scena la prima di «Rlgoletto». 

.1. f. 


Supercìnema Cappi - Ancona 

I «AFRICA EXPRESS» vi ha divertito 
i « SAFARI EXPRESS » vi entusiasmerà ! 


GMUAIW GEMVIA'URSULA AMXEK 
JAGKIALANCE .BBA 






SAFARI ® 





Elio Marchetti 

SoRoscrìzione 

A due settimane dalla scom¬ 
parsa del compagno Domenico Mo- 
roni di Pesaro, le famiglie Massa 
e Moroni sottoscrirono in memo¬ 
ria del loro congiunto ventimila j 
lire per l'Unità. i 


jmjij 
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PROSEGUONO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO.751 


^ ANCONA 

ALHAMBRAt Taxi driver 
ASTRA: Un sorriso, uno schialfo, 
un bacio in bocca 
GOLDONI: Lo sparviero 
I T A L I Al Adele H., una storia 
d'amore 

MARCHirrit Candidato all'obitorio 
METROROLITAN: Barry Lindon 
SALOTTO: 900 atto primo 
SUFIRCINEMA COPPI: Safari 
express 

PESARO 

ASTRA: Paperino e C. nel Far 
West 

DUSE: 900 atto primo 
IRIS: Leopardi di Churchll 
NUOVO FIORE: Savana violenta 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: L’Incorreggibile 


FANO , ; 

BOCCACCIO: Poliziotti privati ' - < 

CORSO; La casa dalle iincstre eh:: ' 
ridono 

POLITEAMA: Per amore di C. 
farina 

’ URBINO 1 ^ 

DUCALE: Salon Kitty ' ‘ 

SUPERCÌNEMA: Serpente a sonaci 

MACERATA 

CAIROLI: 900 atto primo 
CORSO: Mister Klein . ' ; 

EXCELSIOR: Lo squalo 
ITALIA: Il texano dagli occhi di l 
ghiaccio ! 

RECANATI ' 

PERSIANO: Il maestro di violino 


EDITORI 

RIUIMITI 


'e . • ^ . 

Berlinguer Bini 
Faggioll - . 

Sesso e 
società 

tt Materiali di orientamento 
e di studio » • pp. 240 • 
L. 1.500 • Il problema del- 
l'educazione sessuale nella 
famiglia e nella scuola al 
vaglio di docentb medici e 
politici. 



IL SENATOR «TSL» 


Era pieno d'aria Vannun~ 
cio-bomba del sen. Trifogli 
(DC) sulle commesse per il 
Cantiere Navale di Ancona? 
Parrebbe di sì. E ce ne di¬ 
spiace sinceramente. Poiché 
Trifogli — informato * per¬ 
sonalmente * per lettera dal 
presidente della FincantierU 
Rocco Basilico — ha emes¬ 
so un messaggio carico, sino 
a sovracoperta. di navi di 
grosso tonnellaggio. Una pac¬ 
chia, insomma. Lavoro assi¬ 
curato per anni ed anni nel¬ 
la massima fabbrica della 
renione. - 

Po’ i sindacati hanno pre¬ 
so rontafti diretti con la Fin- 
cantieri e si sono sentiti 


suonare una musica tutta op¬ 
posta. Trifogli aveva annun¬ 
ciato la costruzione di 9 nuo¬ 
ve navi. Ai sindacalisti è sta¬ 
to detto di sole 5 navi. Ma 
la differenza diventa abis¬ 
sale allorché si mette a pa¬ 
ragone la consistenza e po¬ 
tenza delle navi: le com¬ 
messe di Trifogli ammon¬ 
tano complessivamente a 775 
mila TSL (tonnellate di 
stazza lorda); quelle riferite 
al sindacato toccano al mas¬ 
sima complessivamente le 30 
mila TSL. E non basta. Non 
esiste nememno certezza del¬ 
l’ordinazione. Si spera e ba¬ 
sta. 

Ripetiamo, noi saremmo 


felicissimi se il messaggio 
del parlamentare democri¬ 
stiano si avverasse. Purtrop¬ 
po. è noto che le cose anche 
in cantieristica — a forza dì 
provvedimento tampone — 
sono giunte all’osso. E’ co¬ 
me se le commesse fossero 
un lenzuolo troppo stretto per 
accontentare tutti i cantieri 
italiani. Allora se ne distri¬ 
buiscono pezzetti a questo e 
a quello. 

Noi al sen. Trifogli non 
rimproveriamo — tutt’altro 
— di essersi interessato del¬ 
le ' sorti del cantiere della 
sua città. Ha fatto pienamen¬ 
te il suo dovere. Ciò che re¬ 
putiamo inutile e dannoso so¬ 


no proprio le comunicazioni 
tranquillanti, analgesiche. 

Perché la situazione — 
commesso più, commessa 
meno — è drammatica e co¬ 
me tale va affrontata. Così 
è stato per le condizioni e- 
conomiche generali del Pae¬ 
se. Si strilktva alla ripresa, 
si innsufflava ottimismo ad 
oltranza: qualche giorno ad¬ 
dietro et siamo risii la li- 
retta — già povera — svo¬ 
lazzare al vento come foglia 
autunnale. - 

Stiamo cauti con i dati de¬ 
sunti ■ dalle lettere « perso¬ 
nali ». Insamma, prudenza e 
realismo senator « TSL > 
(tonnellate di stazza lorda). 



AVVISO PER TUTTI 


La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER dì S. Unno D'Enza 
(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 
che lì suo settore "LA METALLUFICIO", produttiico di mohiH 
metallici per ufficio, indusuia, scaffalature, pareti divisorie, 
è da oggi presente nello Marche con agenzia ed esposizione presso 
la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palumhare 
ANCONA - Tel 88615. 


F" 4.000 mq. di esposizione ^ 
in ambient i gi a^ realizzat i 

arredamenti 


I 




^ FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82,557 


ip»' 


MÀGGIO 

CENTRI CURATIVI DI CHIROTERAPIA ITALIANA 

ANCONA 

Via Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedi al venerdì) 

ORE 9-12 e 14,30-19 


SFERA 

DEI 

DOLORI 



\ 

♦ 


PER LA CURA DI 
ARTROSI 

CEFALEA 

TORCICOLLO 

BRACHIALGIE 

DISTORSIONI 

MIALGIE 

LOMBAGGINI 

SCIATICHE 

CEFALEA RIFLESSA 
DA ARTROSI CERVICAL’U 

PATOLOGIA DOLOROSA 
DELLA 

COLONNA VERTEBRALE 


aBBUKOI 

difAHO 



I 


questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 

a prezzi eccezionali \ 



ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 


RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 

(esclusi Sabato e Domenica) , ! . 
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Va^a eco al documento PCI-PSI sui problemi della situazione politica ed economica 


PAG. 11/Umbria 

PERUGIA - Alle urne 158 docenti dell'ateneo 


M flUOVA SPINTA UNITARIA PER FAVORIRE | Domani sì elegge 
IL CONFRONTO TRA LE FORZE DEMOCRATICHE il nuovo rettore 


» > • . • • 

Imbarazzo nei commenti di quotidiani e partiti che avevano cercato di accreditare ia strumentaie tesi delia «spaccatura» neiia maggioranza che go¬ 
verna ia nostra regione • Grosso contributo ail’elevazioiie dei dibattito politico • Riconversione industriale e ristrutturazione delia «macchina pubblica» 


Ecco I pasti salienti del 
documento conclusivo dei- 
rincontro tra te delega- 
zioni regionali del PCI e 
del PSI. 

Le delegazioni regionali del 
PSI e del PCI hanno esami¬ 
nato e discusso nel corso di 
due riunioni la situazione po¬ 
litica regionale in rapporto 
allo stato del Pac^e e all'ag- 
gravarsi della situazione eco 
nomica e sociale olio si rip-?r 
ruote pesantemente sul teno¬ 
re di vit'i delle masse popo 
lari c sulle prospettive di ri 
presa. 

Le du 3 delegazioni lian.io 
convenuto che il compito più 
urgente die si pone in questo 
momento e quello di lavora¬ 
re per la difesa ed il conso 
lidamento delle basi produtti¬ 
ve deirUmhria finaiizzaiido a 
ciò l'azione dei partiti demo 
cratici, dei sindacati, delle for¬ 
ze economiclie e sociali e del¬ 
le istituzioni democraticlie. 

Non SI tratta di rinclmider- 
si in una visione autarclnca 
ma di collocare la difesa degli 
intere.ssi dell'Umbria nell'am¬ 
bito dello sforzo die tutto 
il Paese deve compiere per 
determinare una ripresa ge¬ 
nerale dell'economia che por¬ 
ti il segno di uno sviluppo 
di tipo nuovo, ba.sato sulla ;i- 
conversione industriale, aul po 
tcnziamenio deH'agricoltura, 
sulla crescita dei livelli occu¬ 
pazionali, su una gerarchla 
dei con.sumi che privilegi la 
domanda sociale, sul risana¬ 
mento della amministrazione 
dello Stato. Si tratta di un tra¬ 
guardo difficile die può esse¬ 
re raggiunto solo con conver¬ 
genze di sforzi ed apporti au¬ 
tonomi da parte di tutti i set¬ 
tori dello schieramento demo¬ 
cratico. 

I due partiti, che formano 
le maggioranze nelle assem¬ 
blee elettive delTUmbrla, si 
muoveranno per adeguare sem¬ 
pre più l’azione di governo a 
queste esigenze prioritarie at¬ 
traverso una politica delia spe¬ 
sa pubblica tesa a privilegia¬ 
re quegli interdenti che pos¬ 
sono incrementare la produt¬ 
tività sociale e la ripresa eco¬ 
nomica. A questo scopo, te¬ 
nendo conto della situazione 
generale del Paese e di quel¬ 
la regionale, è indispensabile 
il formarsi di una volontà po¬ 
litica complessiva che sia ca¬ 
pace di suscitare e di guida¬ 
re tutte le energie necessarie 
alla ripresa ed al rinnovamen¬ 
to del Paese. 

Unità e 
collaborazione 

L'unita c la collaborazione 
tra i due parliti, frutto di 
una dialettica che sgorga dal¬ 
le rispettive autonome posi¬ 
zioni. costituisce in Umbria 
un elemento essenziale della 
più larga intesa delle forze 
democratiche. A questo pro¬ 
posito, le due delegazioni, 
mentre riconfermano, .sulla ba¬ 
se della dichiarazione program¬ 
matica dell'inizio della legi¬ 
slatura. la loro dis'ponibililà 
a considerare ogni iniziativa 
volta ad allargare le basì de¬ 
mocratiche dell'azione di go 
verno della Regione e degli 
Enti locali, ritengono che an¬ 
che partendo dalia attuale col¬ 
locazione nella maggioranza o 
nella oppo.siziono delle forze 
politiche democratiche umbre 
sia pos.sibilc stabilire una più 
stretta intesa per la so'.uzio 
ne del problemi più urgenti 
della società umbra e per con¬ 
tribuire, nel medesimo tempo, 
alia ripresa nazionale. 

E' in sostanza, urgente pas¬ 
sare ad una fase nuova del 
confronto politico in Umbria, 
per concentrarlo sui proh'.e 
mi reali e per dare ad es,si 
uno sbocco positivo Si rivi- 
la necessaria, por questo, una 
pratica più aperta dei rappor¬ 
ti tra le forze politiche per 
rendere possibile una lopo- 
scenza diretta delie rr^pettive 
posizioni ad utilizzare, noho 
interesse generale, tutte le con¬ 
vergenze che si manifestano, 
senza confusione di ruoli, la¬ 
sciando ampio sp.i 7 io alia li¬ 
bera espressione delle diver¬ 
sità E' quindi auspicabile clie 
SI intreccino, alla luce del so¬ 
le. nella vita politica umbra, 
contatti diretti tra tutte '.e 
forze politiche democratiche. 
' Un trio metodo oltre che pr> 
durre conseguenze positive 
sullo svolgersi complessivo del¬ 
la vita democratica regionale 
può avere come effetto non 
certo secondano la em.argina- 
ztone di quelle zone di ma- 
leS'Ore in c-ji prospera un sot¬ 
tobosco parapoìitico la cui o- 
pera oscilla tra il qualunqui¬ 
smo e la provocazione e la 
cui attiv.tà SI r’.so;\e in uno 
ostacolo alla crescita demo¬ 
cratica ed alia libera c civi¬ 
le competizione tra ie forze 
sociali, politiche c cultural; 
della nostra Regione. 

In considerazione di ciò le 
due delegazioni rcsping-sno 
fermamente la strumentale e 
calunniosa campagna cordo; 
ta nelle ultime settimane da 
forze conservatrici e d. destra 
contro l'mtiero sistemi delle 
assemblee elettive dcilUni- 
brla. 

Questa campagna, per il mo¬ 
do come è stata condotta, si 
è rivolta non solo coi-tro le 
maggioranze di sinistra ma ha 
teso a deturpare il vo to di 
una regione che ha svolto un 
ruolo largamente pasliivo nel¬ 
la fase di costruzione delio 
stato delie Regioni, per ope¬ 
ra della maggioranza di .-^lnl- 
stra ed anche per il concor-.o 
delle forze della opposi/.i,> 
ne democratica. 

Si tratta di un attano che 
l'Umbna deve resoir.■?'.-• ce 
Essamente ed in b'oceo per¬ 
ché nei .SUOI scopi non vi c 
nulla di costiuttivo. 

L'Umbria è oggi una ii-g>o- 
ae dalla vita democcalua in 
tcnsa, percorsa da fatti eco¬ 
nomici. sociali e culturali che 


I 4 . ® .. , P''09''»nimaticht t polltichs chs dal documsnto emsr- , già elaborate dal con.slgli dì 

«co nei commenti e negli ambienti poli- I gono, lo spirito unitario con cui vengono affrontati I temi i amministrazione, avviare ini- 
tici legionali della itampa locale la presentazione fatta ieri, i sollevati dalla recete campagna ecandatietica. più che porre ■ ziative di riorganizzazione in 
di un documsnto unitario elaborato dai comitati regionali , fine ad una polamica atrumentale sul rapporti fra la dua forze modo che questi Enti open- 
del nostro partilo e del partito socialista, nel quale I due ' rappresentano Invece un grosio contributo che PCI e PSI. uni- no come strumenti chlaramen- 
paruti puntualizzano posizioni unitarie rispetto al principali tarlamente, portano airalevazlone del confronto politico fra te finalizzati alla prognim- 
prcbleml umbri. Una eco che diventa imbarazzo noi com- tutte le forze democratiche umbre. mazlone regionale e alle sue 

menti di quei giornali e di quelle forza che avevano cercato Un elemento, queeto, eottollneato da larga parte della scelte. 

4 lfP^f 11 ® *** profonda spaccature fra I due stampa che ha riservato alla conferenia stampa di Ieri gli Le Camere di Commercio, 

I j * ^ mortificare la capacità di proposta unitaria spazi di « apertura » dalle pagine regionali. Il nostro glor- l'attività delle quali è anco- 
che Io due forze di maggioranza devono avere. i naia riporta, oggi, quasi Integralmente II testo del docu- ra assai distante da quanto di 

La ricchezza del temi toccati dal documento, le indica- ■ mento illustrato nella conferenza stampa di Ieri. uositlvo è maturato tra le 


sono II risultalo della libo 
raiiono da un ceiUiah.'-iiio ,ul- 
lorante. E' una regione in 
cui c vivo il confronto de.le 
ideo. E' quindi una r-gu.io 
die sa n.ctioie in caiiipo gli 
.strumenti critici nccos.iaii .-'d 
indiviciuare i limili e la ma- 
dcguatc//c che si manlfc.sta- 
no nella propria realtà. Sulla 


Uve dell'Unibna con i pio i laborazione e di costruzn'iie ! la iniziativa del Comu.ii c 


grammi, le leggi e gli ir.ter- I dei bilanci 
venti nazionali. | le Province 

Da qui la nccc.SòUà che .si 1 rentemente 
.sviluppi un movimento noi ! damentali; 


quale a.ssieme ai sindacati con- I 
vergano le istituzioni e le for- \ 
ze politiche democratiche leu- \ 
dente ad incidere su quei pun- ' 
ti delle scelte nazionali di ! 


dei bilanci dei Comuni e del- 1 delle Province, si indicano al 
le Province perseguendo eoe- cune questioni sulle quali pos 
rentemente tre direzioni fon- sono essere prodotti concreti 
damentali; atti amministrativi ed inizia¬ 

li l Un ampliamento e un live politiche nei prossimi me- 
arricchimento della partecipa- .si. 


valutazione positiva delia sua | governo che appaiono decisi- 
recente c-iperienza regionali- ve per rcconomia umbra; il 

4*.. l'r r4-4.%V4.44..4 .. t.. .... . . . 


Sta, rUmbria. attraverso le po 
sizioni dei Partiti deila mag¬ 
gioranza, rapporto delle stes¬ 
se forze di opposizione c del¬ 
le forze sociali, ha sapuio in¬ 
nestare, senza attendere i cl.,- 
mori dello scandalismo c del¬ 
la provocazione, una ricerca 
critica che ha già prodotto ri¬ 


tondo per la riconversione in¬ 
dustriale. li piano energetico, 
il plano agricolo alimentare, il 
piano zootecnico e vitivinico¬ 
lo. il plano delle acque, la ri¬ 
forma delle PP.SS , gli inter¬ 
venti per la politica della ca¬ 
sa e l'equo canone. Con que¬ 
sta consapevolezza si impe- 


sullali positivi nella orgauiz- i gnano a dare tutto il loro con 


zazione de! lavoro delle a.ssem- 
blee elettive sia nel senso di 
una estensione reale del con¬ 
trollo e della partecipazione 
democratica, sia nel senso del¬ 
la promozione di un ampio 
dibattito sulla iirogeltazlono 
del futuro della società regio¬ 
nale. 


tributo perché l'Iniziativa dcl- 


(i) Un ampliamento e un 
.irricchimento della partecipa¬ 
zione di tutte le forze socia¬ 
li alla definizione delie scel¬ 
te e degli indirizzi politico 
amministrativi, conseguendo 
un rapporto complessivo con 
i! sindacato c le organizza¬ 
zioni di categoria. 

b) Un impegno ad .ndlriz 
zare, pur nella attuale rigidi¬ 
tà del bilanci, e nelle dram 
maliche difficoltà finanziarie 
degli Enti, risorse sempre più 
ampie verso settori produtti¬ 
vi. Ciò comporta che .‘•.1 sap¬ 
pia agire sulla base di cilia¬ 
re scelte prioritarie, contenen- 


l« tui rapporti fra la dua fona I modo che questi Enti open- 
contributo cha PCI a PSI. uni- no come strumenti chlaramen- 
ma dal confronto politico fra te finalizzati alla program 
bra. mazlone regionale e alle sue 

illnaato da larga parta dalla scelte. 

confarania stampa di lari gli Le Camere di Commercio, 
lina ragionali. Il nostro glor* l'attività delle quali è anco- 

gratmanta il tasto dal docu* ra assai distante da quanto di 

Ita stampa di lari. positivo è maturato tra le 

forze sociali ed economiche 

- r ^ della autonomia e che per- 
^ ^ seguono ancora una logica di 

ì separazione rispetto alla cla- 

sono essere prodotti concreti borazione e alla iniziaiivii c'e- 

atti amministrativi ed inizia- g,; L'Università 

ti\e politiche nei prossimi me- [noltre, die non è ccrtamcii- 

te u.scita in questi anni mal¬ 
grado alcuni segni positivi, da 
f ; _ una logica di ricerca collega- 

lainticl 111 ta dai bisogni, dai vaiori c- 

. 4 . 4-4 4 ^ mergenti nel territorio e nel- 

sperimentazione la società regionale. 

di Per quanto riguarda gn 
al E' opportuno dare, con uffici regionali operanti in a- 

urgenza, nei prossimi mesi, gricoltura, in rapporto alla 


concreta attuazione in una li¬ 
nea di sperimentazione e di 
conlronto aperto a tutte !e 


nuova legge doU'ESU e all-i 
necessità di una rapida ela¬ 
borazione dei piani di zona 


forze politiche e sociali, ai agrari è passibile un loro 


le Conferenze di Produzio 1 do spese non essenziali in 


ne nelle fabbriche e negli Eli 
ti .si allarghi in Umbria co- 


questo momento e sviluppan¬ 
do quei settori nei quali .si 


me terreno non solo di con- i esprimono i nuovi e iiiù ur- 


Capacità 

critica 


fronte democratico tra tutte i 
le forze sociali c politiche, ma | 
di concreto InteiTento sui pun¬ 
ti nodali dello sviluppo re¬ 
gionale. 

Tutto l’ampio processo defi¬ 
nito come « progetto umbro » j 
trova qui il suo principa'e 
terreno di costruzione e di vc- 


genti b'sognl delle comunità 
locals 

ci L'individuazione di stru¬ 
menti e sedi nelle qual! più 
ampio si faccia il sistema di 
controllo del processo di at¬ 
tuazione delle scelte stesse. 


consorzi previsti nelle leggi 
regionali 39, 40, 57. Si dovrà 
operare affinché le nuove isti¬ 
tuzioni nascano attraverso un 
coerente decentramento di 
funzioni e con una più razio¬ 
nale utilizzazione del perso 
naie esistente. 

bl Per quanto riguarda il 
personale, in rapporto al mo¬ 
mento contrattuale del dipen¬ 
denti de! pubblico impiego. 


riordinamento e riorganizzi- 
zione perclié siano raccorda¬ 
li alle scelte, agli indiriz/l 
dei comprensori e oollc co¬ 
munità locali. 

el Occorre dare avvio ad 
alti e strumenti polilic: ; e!- 
la Regione e negli Enti loca¬ 
li che puntino non .solo al¬ 
ia unificazione delle scelte 
del bilanci, ma anche ad 
un loro maggiore control.o 


riaffermando rimpegno per da parte del consigli eleìlivi, 
una soluzione positiva, sol- particolarmente per quanto 
tollneano come da una giu- riguarda l meccanismi linan- 


Questa capacità di guarda- presenterà la risultante di un 
re criticamente alle proprie e- impegno creativo, di una tni- 
sperlenze è già una risposta ziatlva positiva di tutte quei- 


3i Appare necessario ed ur- sta e più avanzata collocazio- zlari. Si avverte in tal sen-sc 
, S'unte, inoltre, andare con eoe- | ne del pubblici dipendenti la necessità di individuare re- 

rifica nella misura in cui rap- l renza alla piena attuazione | può venire un grande contri- di e moment! nel quali il 

presenterà la risultante di un | dell'ordinamento regionalista buio allo sviluppo complessi- complesso deile istituzioni, 

impegno creativo, di una ini- i secondo le scelte previste nel- vo della Regione. Perciò si In 


buio allo sviluppo complessl- 


alle calunnie che contro le 
amministrazioni democrati¬ 
che dell'Umbria sono state 
lanciate in queste ultimi set 
tìmanc. Tuttavia nessuno e 
sottratto anche ad ima i-spo- 
sta di merito dalla qua.e :i- 
siilta che le Ammin:.sVra'.io 
ni democratiche umbre, con 
un carico di personale o con 
un indebitamento clic sono 


ia legge 382. Solo in questo 
le forze, e sono tante, che, j modo sarà possibile un a.s.'et- 
nella loro autonomia, posso- to definitivo dell’ordinamento 
no pesare concretamente per ! regionale e procedere più spe¬ 
la rinascita e Io sviluppo re ditamente al rinnovamento dei¬ 


vo della Regione. Perciò si In- dulia Regione ai Comuni, pal¬ 


la legge 382. Solo in questo dica la necessità di un con- sano confrontare e .selezlona- 

modo sarà possibile un a.s.'et- fronte con i sindacati che af- re insieme le proprie scelte 

to definitivo dell’ordlnanienlo fronti sin da ora questioni indirizzandole a comuni prio- 

reglonale e procedere più spc- I complesse e difficili come quel- rltà, evitando dispersioni e 


to definitivo dell’ordlnanienlo fronti sin da ora questioni 


gionale. 

2) Le iirossime scadenze di . 

discussione del bilancio regio- ' strazlone che è punto essen- 
naie, del piano pluriennale, 'O- | ziale per la stessa ripresa e- 
no momenti di eccezionale j conomica e per il risanamen- 
importanza non solo per lo 1 fo nazionale. 


l’insieme dell’apparato stata¬ 


le della sperequazione retri¬ 
butiva, della redditività del 


le e della pubblica ammlnl- | lavoro e della mobilità. 


c) Occorre inoltre accele¬ 
rare il lavoro di rlorganizza- 


realizzando il massimo di con¬ 
centrazione negli impegni. 

Il PCI e il PSI, nell’indu;!- 
re questi punti programmati¬ 
ci sottolineano come centrale 


approfondimento delle scelte 


I nazionale. 1 ti della programmazione re- 

4) Per quanto riguarda le j gionale, come la Sviiuppum- 


zlone di tutti quegli strumen- è oggi per l'Umbria consegui¬ 
ti della programmazione re- re ì nuovi rapporti tra tutte 


1 j -- - - -• -.- _- " I -- - ~ --- I forze politiche al fine non 

sempre sotto la mcoui na;.!o- sovra indicate, ma per lo svi- questioni dell’ordinamento IsD- : brla e l’ESU, per i quali già solo di serie scelte nella Re- 

Irf/prsaputo produrre luppo di una ampia inizia:!- tuzionale e del suo funziona- i le lince fondamentali sono sta- gione, ma del conseguimento 

I ® nazionale delle forze po- mento, nel quadro de; lavo- . te elaborate in Consiglio anche di indirizzi nazionali 

cano sicuramente 1 Umbria tra litiche democratiche umh.-e. ro che su questo terreno è già Regionale. Per i centri di ri- capaci di dare certezze nuo- 

^ avanzate. Poi- in questo quadro occorre in- iniziato presso la Presidenza cerca (CRURES - CRUED) è ve per il rinnovamento delia 

® serlre tutto il processo di e- del Consiglio Regionale e nel- * possibile oggi, secondo linee Umbria, 

controllabili chi vuole servire . . 

la verità e fornire una infor- ‘ . 


mento, nel quadro de; lavo- . te elaborate in Consiglio anche di indirizzi nazionali 

ro che su questo terreno è già Regionale. Per i centri di ri- capaci di dare certezze nuo- 

iniziato presso la Presidenza i cerca (CRURES - CRUED) è ve per il rinnovamento delia 

del Consiglio Regionale e nel- * possibile oggi, secondo linee Umbria. 


mazlone obiettiva ha il do¬ 
vere di basarsi su di essi. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni le due delegazioni 
rlchlarnano l’attenzione delie 
rispettive organizzazioni, del¬ 
le forze politiche e delle for¬ 
ze sociali sulla necessità di 
concentrare l'attenzione e ia 
azione su alcune esigenze prio¬ 
ritarie: . . 

I) Occorre in primo luogo 
che tutto il potenziale demo¬ 
cratico umbro, nelle istituzio¬ 
ni, nelle forze sociali, nelio 
stesso movimento di lotta, si 
muova in direzione della di¬ 
fesa. del consolidamento, del¬ 
la estensione dell'apparato pro¬ 
duttivo regionale, dail'agricol- 
tura al grandi complessi pub¬ 
blici e privati, alia piccola e 
media industria, all'artiglana- 
to e al commercio. In tale sen¬ 
so debbono essere sostenute 
tutte quelle iniziative pub¬ 
bliche e private che si muo¬ 
vono nei;a linea di un supe¬ 
ramento delle di.siorsioni e de¬ 
gli squilibri che hanno por¬ 
tato alla crisi attuale, e parti¬ 
colarmente quelle iniziative 
che, in una situazione puie 
complessa e difficile, vanno 
già oggi, con scelte di inve¬ 
stimento. nella direzione di 
un rinnovamento e di uno svi¬ 
luppo dcll’agricoitura e delia 
piccola e media industria. 

Certamente tutte le risorse 
pubbliche c private che l'Um¬ 
bria può mettere in campo 
per contribuire alla rlpre.=a 
generale debbono essere mo¬ 
bilitate. Deve essere chiaro pe¬ 
rò che problemi gravi ed an¬ 
nasi come quelli della disoc¬ 
cupazione giovanile c intel¬ 
lettuale. delia vit.a produttiva 
delia «Temi» e di tante al¬ 
tre industrie umbre, delio svi¬ 
luppo dell’agricoltura, hanno 
bisogno del supporto di una 
azione nazionale dì governo 
seria e puntuale per g.i.-an- 
tire agli operatori pubbliii e 
privati quei punti di nfiri- 
mcnto e di certezza die .an 
che nel recente passato .-.o- 
no del tutto mancati. 

E” essenziale quindi che tra 
le forze politiche, i sindaca¬ 
ti, le istituzioni pubbliche nm- 
bre. Il Parlamento e il Gover¬ 
no Nazionale s; stabilisc.i in 
rapporto ed un confronto che 
permetta di utilizzare ai mi¬ 
glio e di raccordare 1 pur 
grammi pluriennali della R" 


Concrete indicaiioni dal seminario promosso dalla cellula aziendale comunista 

riBP nel «piano alimentare» 

E’ necessario un inserimento della Perugina in un progetto nazionale di sviluppo del settore • Precisi 
rapporti con l’agricoltura • Qualificati interventi nel dibattito - Utilizzazione dei fondo di riconversione 


Un esiguo corpo elettorale • Una questione che è stata al centro di dibat¬ 
titi e polemiche • Candidati in lizza i professori Dozza, Severi e Seppilii 

Slamo giunti al t radde rallonem ». Dopodomani pomeriggio, lunedi, verso le. 17 cono¬ 
sceremo, salvo una elezione nulla che rinvierebbe di una settimana il < conclave > del do* 
centi ordinari. Il nuovo rettore dell'università di Perugia. I 158 professori di ruolo che costi* 

tuiscono resiguo ancorché antidemocratico corpo elettorale .si riuniranno a Palazzo Murena, 
la sede cioè del rettorato, ix'r scogliere il successore ni .seti. CJiiisepiX' Rufo Ermini. In que¬ 
sti giorni, ovviamente, la questione università è stata al centro del dibattilo e dei commenti 

non solo delle forze Intcllel- _ 

tuall ed universitarie ma an- 

dacali. Il ruol^ dell’ateneo in TERNI • Ancora preoccupazioni sul mantenimento dei corsi 

rapporto alle esigenze di svi- _____ 

luppo economico del terri- ' 

torio, il confronto che Tu Ac- ; >m • ■ ■ ^ • I* 

“Sc"oì ! Mozione del PCI in Consiglio 

le, il contributo di scienza | ^1 ^ .. « 

gola facoltà può profondere ■ 001* il triennio di Medicina 

per la rinascita morale del ! 

paese e della regione sono i TERNI. 9 | una presa di posizione una- 

ni*‘i I consiglieri comunali del da tutte le for- 

ne e del confrento. cainieri Gior- politiche cittadine che si 

Il commento comunque che pìq stablum Guido Guidi ' sono impegnate coocretamen- 
ha dominato la scena è die. h .,,,,0 nresentato una mozio- te in un’azione positiva volta 

ceti la fine naturale dell’era problemi deirUiiWer- « rimuovere gli o.stacoh al 

erminiana, Intessuta di gran- Terni Questo è il le- normale svolgimento del cor¬ 
di luci e di altrettante om- -ipiio ninzione- « Le ureoc- st e nd iniziare una riflc. 3 .slo 

bre, chiunque si in.sedierà euplSi riguarda^^^^ ne sul problemi nuovi die si 

nel prestigioso incarico non tPTiimpntn dei corsi raddou aprono sul tassuto cittadino 

potrà che condurre a ter- ‘Jiau dd Scendo triennio dd- loro e.slst^za. 

mine un rettorato di transi- jjj facoltà di Medicina a Ter- Malgrado questa niobitWa- 

zicne. I candidati, infatti, ve- ..j „„„ sono ancora fueate a zioue e quest’imperio che si 

nuli allo scoperto e cioè 1 distanza di un anno dall’av- ^ accomimgnato all’azione te- 
proff Dozza. Severi e Seppil- "stess"’ avvio che ite%^‘^ f" e*^ 

il, chi per un motivo chi per ,-iteneva aver chiuso la >Pente mtcres.sau. e nono 

un altro, ncn potrebbero mai iravagliata vicenda, instali- ^/fSE* i^mlnl 

rappresentare « un altro Er- rando un primo positivo rap- npiia .nmbhca IstrudoS 

mini ». Ma a parte il prof. porto tra università e strut- della pubblica islruzlcme 

Seppilii sia Dozza che Seve ture del territorio che anda- oos\uvo che UitU^sì 

nnhhUcfl cnnil i tcftimnni L’ullinio episodio clic ri- rdiità iwrttcolarmente neces- 
pubblica come 1 testimoni schia di mettere m discus- sarìa in un momento In cui 

l’esistenza del corsi, gu studenti debbono confer- 
là dell opera del piecedente ^on gravi conseguenze non mare le iscrizioni per l’anno 

rettore. solo per la feconda espcrlen- accademico 1976-77. 

11 primo per e.^sere stato iniziata, ma per l'attività jn questa situazione appa- 
tcinti aneli il luogotenente del usslstenziale delTospcdale che necessario valutare ulte- 

«magnifico», 1 altro oltrecliè potuto giovarsi di nuovi riorl iniziative per giungere 

per la collaborazione stret- contributi è, come largamen- rapidamente ad una soluzione 
ta proprio per essere stato te noto, la mancata registra- positiva che oltre a fugare 
anche un grande elettore del- zione dei decreti di nomina ogni incertezza nel mondo 
l'ex ministro della pubblica dei docenti da parte della accademico consenta di evi- 
istruzione. Avremo dunque corte del conti. tare un arretramento sul pia- 

un nuovo rettore espressio- relazione a queste nuo- no assistenziale nell’interesse 

ne solo degli equilibri inter- preoccupazioni vi è stata della comunità cittadina ». 
ni al corpo accademico e 

alla gestione amministrativa --—- 

dell’università? Staremo a . . • 1 

vedere. Stamattina comun- Dopo una difficile riunione del comilato provinciale 

que il preside della facoltà di ___ 

medicina il prof. Lucio Seve- 

ri ha rotto gli indugi csièp^ IA III Al. 

>”rnr°v^ '‘du^Rc„no Preva e Serrano ne a otta 

che il prof. Severi entrerà " wwa ■ whw ■■wiava 

lunedi pomeriggio a Palazzo . ■ ■ I V ■ 

rESS-s- per la sejretena de a Terni 

Cert() è che se. da un lato, 

sì è rimproverato da parte Romano Serrano, un coloin- , Da questi elementi sembre- 
ambienti ai- biano. è il nuovo segretario rebbe quindi che il nuovo se- 
^ ‘ clinico una direzlo- provinciale della DC ternana, gretario provinciale della DC 

ne della facoltà di medicina g, stato eletto ieri al termine sia stato eletto da un cartello 
troppo improntata a criteri una lunsra e difficile rlunio- di forze di destra, appunto 
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I consiglieri comunali del 
PCI, Claudio Cainieri. Gior¬ 
gio Stabulili, Guido Guidi, 
hanno presentato una mozio¬ 
ne sui problemi dell'Univer- 
sita di Terni. Questo è il te¬ 
sto della mozione: « Le preoc¬ 
cupazioni riguardante il man¬ 
tenimento del corsi raddop 
piali del secondo triennio del¬ 
la fneoUà di Medicina a Ter¬ 
ni non sono ancora fugate a 
distanza di un anno dall’av¬ 
vio dei corsi .stessi, avvio che 
si riteneva aver chiuso la 
travagliata vicenda, instau¬ 
rando un primo positivo rap¬ 
porto tra università e strut¬ 
ture del territorio che anda¬ 
va verificato ed alimentato. 

L’ultimo episodio che ri¬ 
schia di mettere in discus¬ 
sione l'esistenza del corsi, 
con gravi conseguenze non 
solo per la feconda espcrlen- 
zii iniziata, ma per l’attività 
assistenziale dell’ospedale che 
ila potuto giovarsi di nuovi 
contributi è, come largamen¬ 
te noto, la mancata registra¬ 
zione dei decreti di nomina 
dei docenti da parte della 
corte del conti. 

In relazione a queste nuo¬ 
ve preoccupazioni vi è stata 


una presa di posizione una¬ 
nime da parte di tutte le for¬ 
ze politiche cittadine che si 
sono impegnate concretamen¬ 
te in un’azione positiva volta 
a rimuovere gli o.stacoli al 
normale svolgimento del cor¬ 
si e ad iniziare una riflcs.slo 
ne sul problemi nuovi die .si 
aprono sul tassuto cittadino 
con la loro e.slstecizti. 

Malgrado questa niobilWa- 
zione e quest’impegno che si 
è accompagnato aH’azlone te¬ 
nace degli organismi diretta¬ 
mente intcres.satl, e nono¬ 
stante varie assicurazioni for¬ 
nite in via ufficiosa, il mini¬ 
stro della pubblica istruzione 
non ila dato ancora le rispo¬ 
ste in positivo che tnttl si 
attendevano per riportare se¬ 
renità ixirttcolarmente neces¬ 
saria in un momento In cui 
gli studenti debbono confer¬ 
mare le iscrizioni per l’anno 
accademico 1976-77. 

In questa situazione appa¬ 
re necessario valutare ulte¬ 
riori Iniziative per giungere 
rapidamente ad una soluzione 
positiva che oltre a fugare 
ogni incertezza nel mondo 
accademico consenta di evi¬ 
tare un arretramento sul pia¬ 
no assistenziale nell’interesse 
della comunità cittadina ». 


Dopo una difficile riunione del comitato provinciale 

Prevale Serrano nella lotta 
per la segreteria de a Terni 


Romano Serrano, un colom¬ 
biano. è il nuovo segretario 
provinciale della DC ternana. 


, Da questi elementi sembre¬ 
rebbe quindi che il nuovo se¬ 
gretario provinciale della DC 


troppo imp^romaia a cr ieri di una lunga e difficile rlunio 
conservatori e troppo ispi- comitato provinciale de- 


E’ stato eletto ieri al termine 1 sia stato eletto da un cartello 


rata a una concezione aulica 
deH’unlversità. daH’altro. Se¬ 
veri è stato indubbiamente 
bravo stamattina nell’aver 
offerto una immagine di sé 
profondamente ancora alla 
fìlosofla del confronto con 
tutte le componenti universi¬ 
tarie e territoriali. 

Chi vincerà questa ’ com¬ 
petizione? Il numero dei 
papabili sembra. a que- 


mocrlstiano formato recente¬ 
mente. a settembre, nell’ulti¬ 
mo congresso provinciale del¬ 
la DC. 


di forze di destra, appunto 
fanfaniani e dorotei, che non 
si riconoscono nella linea 
Zaccagnini, cui pure aveva a- 
derito ia « terza forza », du¬ 
rante il congresso. E’ stata 


All’elezione di Serrano si è anche nominata la direzione 
giunti dopo una spaccatura provinciale, composta da sedi- 


avvenuta all’interno della 
« terza forza » la componente 
di minoranza formata da co- 


ci elementi, otto per ciascun 
schieramento. 

Una prima considerazione 


lombìani di Spitella, ex-forla- | che si può avanzare è che 
niani, morotei e basisti. Per l per la prima volta il segreta- 


eleggere Serrano. 1 Colombia- 


sto punto e salvo imprevisti ni avrebbero votato insieme 


Dichiarazione del compagno Bartolini 

Proficue visite dei parlamentari 
comunisti alle industrie ternane 


PERUGIA. 9 I gionale. Rapporto induslria- 
« Riconversione industriale j agricoltura non vuol dire cer- 


ed IBP» un tema ampliato e 
approfondito nel numerosi in- 


tamente « forzare » l'agricol¬ 
tura umbra verso gli attuali 


tervenU al seminario organiz- bisogni dell'lBP i mandorle, 
zato questa mattina dalla se- zucchero, ecc.), ma ad csem- 


zione comunista della Peru¬ 
gina. ■ 


pio creare un collegamento 
anche con altri tipi di pro- 


Numcrose le indicazioni di duzione come possibile nel 
carattere generale emerse caso dell'industria di precotti. 


dal dibattito; in primo luogo 


E il nuovo cambio al ver- 
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I A proposito delie visite or- 
I g-mizzate nel’.e principali 
aziende umbre dal gruppo 
par.amentare comunista um¬ 
bro. l'onoievoie Bartolini ha 
rilanciato la seguente di- 
chi.arazionc; .. Abbiamo fino 
a questo momento effettuato 
visite nelle seguenti aziende: 
Eiettrocarbonum, Sit-Stani- 
I paggio. Temi Siderurgica. 
Terninoss. Pozzi. Altre sono 


cipazioni staTali. Da ’^arte "Sio^'^csseV rifrtti"sec"on" 
nostra — prosegué Bartolini possono essere risolti secon- 

- ritenian^o che questi rap- do una visione aziendaI stl- 
porti debbano divenire con- “ di un rilan- 

tlnuaiivi e organici e riguar- 010 dell economia affrontato 
dare l'intera rappresentanza azienda per azienda, ma rap- 
parlamentare democratica portarsi invece alle iniziati* 
umbra del parlamento nazio- ve in campo nazionale tri¬ 
nale. Le visite agli impianti, conversione industriale) ed 


la necessità che i problemi lice dell’IBP quale senso ha? 
deiriBP (ma il discorso è lo Certamente — è emerso dal 


stesso per la «Temi») non dibattito — non si può par- 
possono essere risolti secon- lare solo di contrasto di po- 
do una visione aziendalisti- tere. ma di contrasto sulla 
ca nella logica di un rilan- linea politica, che comunque 
ciò deU’economia affrontato non potrà essere « a piaci- 
azienda per azienda, ma rap- cimento » cambiata senza che 
portarsi invece alle iniziati* i lavoratori facciano sentire 
ve in campo nazionale (ri- tutto il loro peso. 


dell’ultima ora, ristretto, con 
Seppilii forse del tutto fuori 
gioco, ai soli Doz 7 .a e Severi. 
Chi la .spunterà dei due? Il 
primo che ha dalia sua l'ap¬ 
parato amministrativo o il 
secondo che possiede « le phi- 
sique du ròle »? 

Comunque sia, il nuovo 
rettore avrà davanti a sé i 
problemi immani di una uni¬ 
versità che sta rapidamente 
mutando e che postula al 
suo interno radicali trasfor¬ 
mazioni didattiche e al suo 
esterno un ben diverso rap¬ 
porto con la realtà regiona¬ 
le. La parola ora è ai 158 
professori ordinari. 


ai fanfaniani e ai dorotei, 
mentre le .sinì.strc. insleine al 
micheliani. avrebbero np- 


rio provinciale viene eletto 
senza l’assenso dei michelia- 
nl, la più forte corrente esi¬ 
stente nella DC ternana. E’ 
chiaro comunque che è sui fat- 


poggiato un altro candidato • ti. sui contenuti, sulla capaci- 
defla «terza forza». Livianto- 1 tà a far crescere il confronto 
ni. Di certo comunque. Serra- . e il dibattito tra le forze poli- 
no è .stato nominato con uno I tiche. che dovrà maturare un 
.scarto ridottissimo di suffra- , giudizio più precìso su questa 
gi, ottenendo sedici voti con- j nuova segreteria democri- 
tro 15 dati a Liviontoni. 1 sliana. 


□ I CINEMA 


e soprattutto gli incontri, 
con le direzioni aziendali e 
con i consigli di fabbrica, ci 


alle articolazioni di tali ini¬ 
ziative a livello regionale e 
locale. 


I Nella gravità della crisi at¬ 
tuale — ha rilevato il com¬ 
pagno Mandarini — non si 
j possono accettare, e non solo 


g.à state programm.ate. lu- 1 hanno già offerto un quadro in Umbria ha rilevato il pgj- pjBP. le tesi secondo cui 
ncdi 11 alla Lsneross; di Or- molto interessante, a Riten- compagno Alberto Provanti- 5 ; debba « lasciare lavorare» 
vieto. lunedì 18 e martedì 19 ! go doveroso — ha sottolinea- ni, assessore regionale nella amoia autonomìa Tindu- 


nedi 11 alla Lsneross; di Or¬ 
vieto. lunedì 18 e martedì 19 
alle industrie del gruppo 
Monfed:.=oii (Montefibre, Slo- 
plefan. Neofii e Linoleum», 
a'-tre ancora ,s-.aranno pro¬ 
grammati per le prossime 
settimane e nguarderonno !e 


molto interessante, a Riten¬ 
go doveroso — ha sottolinea¬ 
to l'onorevole Bartolini — 
dare alto alle direzioni azien¬ 
dali e ai consigli di fabbrica 
delle aziende che abbiamo vi¬ 
sitato delia serietà e deli’im- 
pegno profuso negli incontri 


Mauro Montali 


Lutto 


PERUGIA 

TURRENO: Il trucido e to sbirro 
(VM 14) 

LILLI: L’innocente (VM 14) 
MIGNON: Novecento parte primi 
MODERNISSIMO: Novecento par¬ 
te seconda 

PAVONE; L'ereditè Ferramonti 
(VM 14) 


rim.anenti indu.stric di tutta | con noi. che ovunque non 
la regione j sono stati un fatto formale 

L'iniziativa è st.ata promos- | ma un momento di reciproca 


relazione introduttiva. lo 
sforzo del nostro Partito e 
delie forze sociali si è rivolto 
verso Tindividuazione di 
obiettivi precisi. E' il discor¬ 
so deirinserimento delITBP 
in un ■ piano alimentare », 


stria privata, magari con i 
soldi dello Stato (un rischio 
che nel piano di riconversio¬ 
ne non si dovrà correre). Né 
si può dimenticare che la li¬ 
nea del finanziamento ai 
comparti improduttivi, del 


E’ dttedul» ieri a Perugia, ilrpn- 1 PAVONE; L’eredità Ferramonti 
caU da un Inlarlo, la compagna I ^ 4 ^ 

Linda Cuarducci, madre del com- i mjX: Lo squalo 

pagno aanalore Gustavo Corba. Il TFOMI 

comitato regionala del partito, la ICIsm 

iadtraxiona, la redazione daH’Uniià POLITEAMA: Per un pugno di 

esprimono al compagno Corba il dollari 

cordoglio dai comunisli per il gra- i VERDI: L'uilima donna 

vo lutto che l’ha colpito. i FIAMMA: La ragazza alla pa-i 


MODERNISSIMO: Camp 7 Ipfor 

lemminile 

LUX; Tanting Ground 
PIEMONTE: Lingua d’argento 

FOLIGNO 

ASTRA: Paperino e Company noi 
Far West 

VITTORIA; I 4 dell’Ava Mario 

SPOLETO 

MODERNO Savana violenta 
(VM 18) 

TODI 

COMUNALE: Il Cobra 


sa da! gmono parlamentare j informazione e di costruttivo 
umbro del PCI per con.':egu;- j confronto sui problemi dei¬ 
re una ■ migi.ore conoìrenza j !« nostra Industria ». « I pro¬ 
de'..i realtà industriale del- ; blemi s’Ji quali si è discusso 
rUmbr.a. per puniu.ali.rzare di p;ù — ha concluso il com- 

; prob'cm; relativi olla ri- pagno Bartolini — sono quel- 

prè.sa c allo .sviluppo di que- ( li dell'andamento 
sto .=et*ore. sopr-attutto in re- duzione. delle prosj 
■.azione aH'andamento del- • cupazionali. deH'an 
l’occupazone e cioè anche ! lavoro. delTattuah 
.n co.nsiderazione de’.l'im j degl; investimenti 
pcrtnnte dilrittito che .s: j questioni relative ; 
svc’gerà prp.ss.mamente in i eli ogni singola ind 
Par'am''nto sui prowedimen- i ia realtà economie* 


dello sviluppare 1 industria . salvataggio, fine a se stesso, 
secondo precisi rapporti con ^ stala mai condivisa dal 

ragricollura. diversificando movimento dei lavoratori. 


-j 


la produzione verso consumi 
sociali. Proposte che sono 
dei lavoratori umbri, ma che 
indicano strade percorribili 


Di qui anche per l'iBP va 
riaffermato come precisa sia 
la volontà di confronto e di 
controllo da parte del lavo- 


gione c deìle .isscni'o.ee c-lei- i t; d; nconve.-.sione industria¬ 


li del'.'andamento della prò- j ^ livello nazionale; p;ano ratori. perché l’azienda ri- ! 

duzione. delie prospettive oc- energetico, fondo di nconver- spetti gli impegni presi pre- j 

cupazionali. dell’ambiente di sione industriale per le p;c- cedentemente, chiarisca qua- , 

lavoro, dell'attuale politica cole c medie industrie, pia- jg ^ gug j-nea « politica » 
degl; investimenti e delle no alimentare. pgj. jj fu*ui-o. 

questioni relative all'apporto per quanto riguarda l'af- 
di ogni singola industria con ( fermazione dtìla direzione se- 
ia realtà economica e sociale j condo cui è necessario com- • 

dfi-a regione ». , primere il rapporto costi ri- %■ nUlllSCfi 



I Grifoni affrontano il Foggia, ia Ternana l'Afalanta 

Perugia favorito tra le mura amiche 


PERUGIA. 9 

Per .1 debjMa ilig’oiB'e tri 
It fr.jr» »m eh*, il Perug i vual* 
in33(tt-t I pann - dalia squadra 
vineeile. Ut vesl.lo e.h* Il mzra- 
vig’ioto pubbli;» della eur<z nord 
constee ben» e eh* lo scorso ar:- 
no la lor.-rai'one b'j.ico'osii ha 
indossalo CJ3S1 se.— prs Di sce¬ 
na al P.an d. Mzss ano la mal: - 
cola Fogg a. neoprornossa la scor¬ 
sa Slag one dalla cadeiter.a. Alla 
guida de. « tala-iel.i > c'e u.n \ec- 
chlo nocch ero del caic.o nazionale, 
Ettore Puricelli. un teci co vtcch.o 
stamoo che opparrà l'csper.enza al 
mcladi aranzat. da. suo g o.ant 
collega.avversar.o. Ila.ia Cesiagner. 
Il Peruj a resta noi prcnost.ci net¬ 
to fa/o'ito in qjoilo ìnconf.-o. In 
qjesl'ulllmj settimana il uresden- 
te O'Atiorna e il direltore spartivo 
Ramare.ani hanno latto un altro 
colpo grosso al mercato novembrino. 


Fab' z o Bern.. ajtent ea colonna 
delia d fesa della passala staglo- 
.ne, c Ip-nato a m ntar* nella squa- 
d-a b.anca-ossa Trece.nto milioni 
il sacr l.cio per le casse saciali di 
via Angcloni. E' auso.Cabile a que¬ 
sto punto Che la soc. età si liberi 
d. a'cuni giocatori cha è chiara re¬ 
sterebbero inut'lizzabili per tutto 
.'arco del ca.mplonato. basti pen- 
: sare che la rosa dei titolari • di- 
sjosir one di Castagner • composta 
! da 24 un.tà. Un'ultima annota- 
I z.anc Su..3 part.ta di domani: qua¬ 
si s.cjro .1 debutto di Giordano 
Cmquelti che subentrerà a Mauro 
Amenta. 

* * * 

Ment.e a Terni si la u-> gran 
p.v.-la-e d. acquisti novembrini, il 
tecnico romagnolo Edmondo Fab- 
b-ì pensa al terzo incontro di cam¬ 
pionato, eh* vedrà opposte' tr s fe- 
1 re 4 aila coriacea c ambiziosa Ata- 


lenta. Le precedenti partite, come 
si SI. sono terminate con una vit¬ 
toria ed una sconfitta. Due punti 
In totale che di certo non deprL 
mono ma neanche galvanizzano il 
maralc dei giocatori rossoverdi. 

Domenica scorsa non ha bru¬ 
ciato solo la sconfitta subita per 
opera dal Como, ma più che altro 
l’espulsione di Piatto c l’inforTunìo 
subito dair< uomo-gol * Pezzato. 
Durante la settimana il giocatore 
si è un po’ rimesso, ma il suo 
impiego contro gli orobici appare 
ancor» improbabile. Fabbri s» 
quanto vale ncH’cconomia del gio¬ 
co l'ex spallino c lo sanno soprat¬ 
tutto i tifosi rossoverdì. Il suo 
impiego, infatti, può determinare 
per tutta la formazione un'iniezione 
di fiducia c, perché no, il succo 
di una mentalità vincente. 

Guglielmo Mazzétti 


cavi riferito particolarmente 
al costo del lavoro ci si chie¬ 
de come la fabbrica Intenda 
fare questo. Se è necessario 
! che l’azienda acquisti compe¬ 
titività a livello intemaziona¬ 
le è nel contempo necessario 
che si sappia quale strada 
Intende percorrere. 

L’azienda non deve crede¬ 
re di poter proporre — ha af¬ 
fermato il compagno Grassi 
de! (Mf della Perugina — una 
ristrutturazione che attacchi 
l livelli occupazionali; la stra¬ 
da da percorrere è un’altra: 
allargamento della base pro¬ 
duttiva. e sviluppo deU’indu- 
stria verso il settore alimen¬ 
tare evitando ogni ripropo¬ 
sta della vecchia logica del 
« cicxxolatino » ormai incon¬ 
cepibile e rifiutata dai mer¬ 
cato. L’IBP - ha rilevato 

Brutti, della segreteria nazio¬ 
nale della CGIL — deve di¬ 
venire sempre più «alimenta¬ 
re»; il progetto per la co¬ 
struzione della nuova fabbri¬ 
ca di precotti deve andare 
avanti e sopratutto deve es¬ 
sere inserito nella realtà re- 


Si riunisca 
lunedì il CdF 
della « Temi » 


ECCO LA SOLUZIONE ^^ANTISPRECO’’ j 
PER RISCALDARTI LA CASA 


TERNI. 9 

Si riunisce lunedi il eonei- 
glio dì fabbrica della • Ter¬ 
ni a per discutere la aìtuazio- 
ne compleeaiva della fabbrica 
a per definire le Initiativa da 
prendere in viste della fecon¬ 
da conferenza di produzione 
delle Acciaiarla che le orfa- 
nizzazieni aìndaceli tono In¬ 
tenzionata a promuovere en¬ 
tro novembre. 

La relazione in consiglio di 
fabbrica sarà svolta da un 
componente della commissio¬ 
ne che studia i problemi dal- 
l'elettromeccanice. che pre- 
eenterà tra l’altro un olabo- 
rato sulla situazione della 
maggiora industria umbra. 

Sompra lunedi le questioni 
dolla Torni saranno affron¬ 
tato dal consiglio provinciale, 
che discuterà una mozione 
preeontata dal PSI. 


CA';.DA'A VURALE A GAS 
TR'AlEX 

per ir’^p'anii ajtopomi 

consente di cestire m prepro 

il nscalda.Tiento. ei m.nanclo 

g’i sprechi del - troppo ca do - e i rt sagi 

del - troppo freddo 

Sempi’ci da installare e facili 

da regolare, le ca'da'e m.;raii Trip'ex 

trasformano in tanto calore 

il poco gas che consumano 


BITIS di BRACANTI G. & A. i 


Seda: CASTEL DEL PIANO (P6) TEL. 774127 
Agenzia: GUALDO TADINO (PG) 
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Un piano 
per 

m 

riformare 
i trasporti 
in Sardegna 


SICILIA - Le dichiarazioni rese da Bonfiglio alFAssemblea regionale 

punti chiave deir accordo programmatico 

Non la solita elencazione di promesse ma il frutto di una elaborazione collettiva — Un nuovo strumento istituzionale: il Comitato per la programmar 
zione — Un diverso clima politico creatosi dopo l’abbandono del « fortilizio » anticomunista — Adottate molte e sostanziali proposte formulate dal PCI 


TI RECENTE incontro tra 

la Giunta regionale, l ca¬ 
pigruppo del Consiglio, i par¬ 
lamentari sardi e i rappresen¬ 
tanti sindacali può essere con¬ 
siderata un’utile e significati¬ 
va premessa per affrontare 
in modo unitario e con vo¬ 
lontà risolutiva, la comples¬ 
sa questione dei trasporti in¬ 
terni ed esterni della Sarde¬ 
gna, 

Intanto vi è stata una pri¬ 
ma formale intesa sull'esigen¬ 
za di rendere quasi istituzio¬ 
nale il rapporto tra Giunta, 
Consiglio regionale e rappre¬ 
sentanza parlamentare sarda. 
Fatto in sè significativo se si 
pensa alla esperienza del pas¬ 
sato. contraddistinta proprio 
da risultati positivi per la Sar¬ 
degna. particolarmente nei mo¬ 
menti di maggiore collegamen¬ 
to e collaborazione tra le for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche e le loro rappresen¬ 
tanze. 

Il punto di partenza impor¬ 
tante che sembra sia ormai 
Acquisito non può però far 
dimenticare, o alimentare il¬ 
lusioni, circa la cotnplessità 
del problema dei trasporti e 
la difficoltà, perfino oggettiva, 
di trovare una rapida, mo¬ 
derna e giusta soluzione. La 
discussione che si è avviata 
ha messo in luce i diversi a- 
spetti. Unanime è stata la con¬ 
cordanza sulla necessità di 
aprire subito una vertenza 
con il governo centrale. Ver¬ 
tenza che intanto ottenga co¬ 
me premessa ad una proficua 
e seria discussione in modo 
particolare sul problema del 
collegamenti marittimi, la so¬ 
spensione della unilaterale de¬ 
cisione della Bastogi di far 
cessare i collegamenti finora 
assicurati dai « Canguri ». 

In sostanza si chiede tem¬ 
po per discutere e per tro¬ 
vare assieme la soluzione e lo 
impegno del governo in que¬ 
sta materia che è considera¬ 
ta come una spia della sua 
volontà di affrontare comples¬ 
sivamente il complesso delia 
vicenda del trasporti riguar¬ 
dante la Sardegna, La verten¬ 
za richiede l’elaborazione di 
una piattaforma rivendicati- 
va complessiva, frutto di una 
riflessione e di una analisi 
che tenga conto dell’esperien¬ 
za del passato, degli orienta¬ 
menti attuali della politica go¬ 
vernativa in materia di tra¬ 
sporti e del più ampio setto¬ 
re dell'economia, oltre che del¬ 
la particolare delicata e dram¬ 
matica situazione attuate con¬ 
traddistinta dall'insorgere di 
difficoltà terribili in ordine al 
problema della difesa della li¬ 
ra e della lotta contro l’in¬ 
flazione. ■ 

In questo quadro unanime 
è stato l’apprezzamento per 
le indicazioni contenute nello 
ordine del giorno votato dal 
Consiglio regionale sardo, spe¬ 
cificamente per la volontà in 
esso contenuta in modo espti- 
cito di andare rapidamente 
ad elaborare un vero e pro¬ 
prio piano dei trasporti per 
la Sardegna e a promuovere 
l’urgente convocazione di una 
conferenza triangolare (gover¬ 
no-Regione-sindacati) in mo¬ 
do da definire le linee del 
piano suddetto. 

Ovviamente nell’incontro si 
i cominciato ad entrare nel 
merito dei problemi che si 
presentano. Intanto si è regi¬ 
strato un comune orientamen¬ 
to nel considerare il proble¬ 
ma non soltanto di grande ri¬ 
levanza sociale, ma anche di 
preminente e decisiva impor¬ 
tanza economica per lo svi¬ 
luppo futuro della Sardegna. 

Sotto questo profilo è anco¬ 
ra da compiere uno sforzo di 
approfondimento per indivi¬ 
duare una giusta soluzione del 
problema delle tariffe; vale a 
dire sulla strategia più corret¬ 
ta da seguire, e cioè sul co¬ 
me si debba far assumere a 
carico dello Stato la soluzio¬ 
ne di un problema che è na¬ 
zionale, di uguaglianza e di 
unificazione, per far viaggia¬ 
re sulle rotte sarde i passeg¬ 
geri e le merci a tariffe non 
differenti da quelle praticate 
sul territorio nazionale. 

Si tratta di studiare come 
questo obiettivo possa e^e- 
re raggiunto con la realizza¬ 
zione di infrastrutture di tra¬ 
sporto capaci di assorbire la 
domanda interna e di essere 
economicamente valide, la 
strada che porta a r ealizza re 
un’effettiva parità della Sar- 
degna con il resto delTItalia 
richiede certamente U ricono¬ 
scimento di una tariffa di tra¬ 
sporto differenziata per tutti 
i caBegamenti marittimi, del 
tipo di quella stabilita dallo 
art. 12 della legge 588. Ma se 
lobiettivo è questo, per rag¬ 
giungerlo possono esservi mo¬ 
di diversi fra cui appunto quel¬ 
lo di organizzare un sistema 
che faccia perno sulle FF.SS. 
e sui suoi traghettL 

Se vi è l’esigenza di appro¬ 
fondire questo tema non vi è 
dubòio intanto che la Sarde¬ 
gna debba far sentire subito 
la sua volontà in ordine al 
problrma del progetto di ri- 
coTìtCìsìone industriale ed al 
probìcri: del pzino naziona¬ 
le dei [ c'~>o'*: Sono temi sui 
qu li Si i'vc tn gran paite 
il fu.u o t'r Paese, e ceria¬ 
mo’; t ■ •=. O 'UtUro. 

Pr ' rivonlro 

tra , • e i' Con- 

SI ‘ hi'i'.ia- 

n - 

si s '> utile. 

oc ■ '.rbiltre 

sn .. ■ ài p- 1 decisi¬ 

vo pc. .cggiunceic un o*-,iet 
ttvo di interesse fondamenta- 
td per la Sardegna. 

Mario Pani 


Quello che deve cambiare 


T A RELAZIONE programmatica re- 
^ sa dal presidente Donfigllo all’As¬ 
semblea regionale siciliana rappresen¬ 
ta un fatto politico nuovo e di rilievo 
che interviene positivamente nello svi¬ 
luppo della situazione siciliana. Men¬ 
tre esprimiamo questo giudizio, che 
sottoponiamo alta discussione dei com¬ 
pagni, veniamo alle varie vicende che 
hanno preceduto la definizione delle 
basi programmatiche e politiche cui 
deve fondarsi la vita del governo. 

Non abbiamo certo dimenticato la 
riunione del CR che la DC tenne dopo 
le elezioni • per riproporre soluzioni 
sostanzialmente deboli e inadeguate 
e improntate a una « arroganza di 
potere » resa ancora più marcata dal 
successo elettorale de. Se questo fu il 
punto di partenza non sono certo 
mancati in questi mesi i difensori di 
vecchie posizioni e di interessi che 
hanno lavorato per far fallire l’intesa. 

All’ARS non c’è, dunque, una mec¬ 
canica trasposizione di novità politiche 
nazionali, qui recepite con diligenza 
e puntualità burocratiche. C’è, invece, 
il frutto vivo e originale di una lotta 
politica aspra e difficile che il nostro 
partito ha condotto con la fermezza 
che era necessaria e anche con grande 
attenzione verso quelle posizioni che 
esprimevano, anche se confusamente, 
volontà di cambiare. 

Perciò dobbiamo apprezzare la chia¬ 
rezza con la quale nella relazione si 
affrontano i nodi politici principali: 
ciò ha reso possibile far diventare il 


programma della Regione non un 
arido elenco di buoni propositi — una 
specie di libro dei sogni — ma un 
coerente ragionamento politico che 
colloca le proposte in una prospettiva 
d’azione e di lotta. Partendo dalla con¬ 
sapevolezza che l’esperienza di centro 
sinistra — durata in Sicilia 15 anni — 
s’è definitivamente consumata, s’affer¬ 
ma la necessità di nuove stabili intese 
per dare alla Regione la forza neces¬ 
saria a rinnovarsi, a programmare lo 
‘ sviluppo, aprendosi a un rapporto con 
tutte le forze vive — donne, giovani. 
. sindacati, piccole e medie imprese — 
a collegarsi alle altre regioni meri¬ 
dionali e alle forze che si battono per 
un profondo rinnovamento, a dare 
nuova forza e capacità di mobilitazio¬ 
ne alla « vertenza Sicilia ». 

Mi pare, in sostanza, che Bonfiglio 
abbia accolto più di una proposta no¬ 
stra e che soprattutto si sia affermata 
la necessità di una « nuova Regione » 
per far assolvere all’isola un ruolo 
dinamico nella situazione politica del 
Paese. 

E’ quindi tutto risolto? Possiamo 
dirci soddisfatti ed attendere fidu¬ 
ciosi? Al contrario, dobbiamo dimo¬ 
strarci capaci di una grande iniziati¬ 
va politica per dar vita a lotte e 
proposte tali da far sviluppare la situa¬ 
zione politica secondo le attese dei 
lavoratori. Dobbiamo sapere che si 
apre al Partito un nuovo e più avan¬ 
zato terreno di lotta sul quale dob¬ 
biamo essere capaci di allargare l'uni¬ 


tà delle forze democratiche, la richie¬ 
sta di pulizia, di partecipazione e di 
rinnovamento. Dobbiamo saper assol¬ 
vere i compiti nuovi che ci stanno 
davanti con grande serietà e coerenza 
e con un forte rapporto con le masse. 

In particolare occorre sottolineare la 
necessità di una grande vigilanza e 
capacità di iniziativa del partito per 
la questione delle a nomine» degli 
amministratori pubblici, nelle banche, 
nei centri regionali. Vi è nella rela¬ 
zione di Bonfiglio un esplicito impe¬ 
gno a muoversi finalmente nel rispetto 
della legge. 

Dobbiamo chiamare non solo il par¬ 
tito ma tutta l’opinione pubblica a 
vigilare, a premere e lottare per otte¬ 
nere un netto e definitivo f.ambia- 
inento rispetto alla trentennale e scia¬ 
gurata pratica clientelare. 

Tutto ciò deve cambiare. E' neces¬ 
sario far posto alle competenze, im¬ 
porre un nuovo clima d’efficienza e di 
sostanziale correttezza all’amministra¬ 
zione regionale, bandire la prassi della 
lottizzazione. Su questo terreno dob¬ 
biamo attenderci uno scontro aspro 
con le forze abituate a trarre concreti 
vantaggi di potere dalla gestione della 
cosa pubblica. Su questo terreno, come 
su tutti gli altri, la nostra iniziativa 
dovrà essere capace di far prevedere, 
con la mobilitazione e la lotta, i con¬ 
tenuti della nostra proposta politica. 

Gioacchino Vizzini 


Questa volta le dichiarazioni 
programmatiche del presiden¬ 
te della Regione, invece che 
costituire la solita elencazio¬ 
ne di « promesse » di un go¬ 
verno privo di momenti di ve¬ 
rifica collegiali ed arroccato 
in una chiusa e stantia con¬ 
cessione della propria c mag¬ 
gioranza > rappresentano il 
frutto di una elaborazione col¬ 
lettiva. 

Inoltre l’accordo program¬ 
matico realizzato dai sei par¬ 
titi costituzionali siciliani sa¬ 
rà sottoposto ad una verifica 
permanente e puntuale: esso 
prevede, infatti, una scadenza 
ben precisa (i 100 giorni en¬ 
tro i quali, secondo quanto il 
KJI ha richiesto ed ottenuto, 
la regione dovrà essere messa 
in grado di avviare la nuova 
politica) ed un nuovo stru¬ 
mento istituzionale di control¬ 
lo, il comitato per la program¬ 
mazione, rappresentativo delle 
forze delI’ARS, di quelle sin¬ 
dacali e del mondo della cul¬ 
tura. 

Sono queste le due caratte¬ 
ristiche di fondo della fase po¬ 
litica contrassegnata dalla 
formazione del governo legio- 
nale presieduto dal de Bon¬ 
figlio. 

Come appare chiaro dalla 
sintesi del documento-Bonfi- 
glio che pubblichiamo di se¬ 
guito. le altre forze hanno si¬ 
gnificativamente adottate mol¬ 
te e sostanziali proposte for¬ 
mulate dal PCI nel corso delle 
trattative per la definizione 
del programma. La loro rea¬ 
lizzazione rappresenta una 
delle condizioni necessarie 
per dar forza e reale incisi¬ 
vità al programma delle for¬ 
ze costituzionali e perché il 
governo (non ancora sorretto 
da una completa unità auto¬ 
nomista, in quanto il PCI, 
pur partecipando alla elabo¬ 
razione del programma, non 
ne fa parte) passi dalle pa¬ 
role ai fatti concreti. 

Ecco una sintesi del pro¬ 
gramma letto all'ARS dal pre¬ 
sidente della Regione Bonfl- 
glio. La prima parte è dedicata 


alla spesa pubblica: Bonfiglio 
ha accolto la necessità pro¬ 
spettata dalla delegazione co¬ 
munista di sottoporre ad una 
immediata verifica l’azione di 
governo: per mettere m moto 
tale processo saranno convo¬ 
cate immeditamente le com¬ 
missioni legislative dcH’assem- 
blea, per avviare « un proces¬ 
so di verifica > della gestione 
della spesa che coinvolga an¬ 
che i sindacati, le forze so¬ 
ciali e produttive e le rappre¬ 
sentanze degli enti locali. 

RIFORMA 
DELLA REGIONE 

In collegamento con gli im¬ 
pegni di programmazione è 
stato annunciato l’avvio di un 
processo indirizzato alla co¬ 
struzione di una « regione a- 
perta » alia partecipazione: 
verrà fatta una revisione del¬ 
l’apparato amministrativo con¬ 
tale. attraverso l’applicazione 
delle misure più importanti 
della riforma del 1971 inap¬ 
plicata. e la progressiva ridu¬ 
zione dell’arca di intervento 
diretto della regione per po¬ 
tenziare. invece le ammini¬ 
strazioni locali, attraverso un 
profondo processo di decentra¬ 
mento, l’istituzione dei com¬ 
prensori e l’abolizione delle 
province. 

La riforma della regione 
< fornirà la griglia istituzio¬ 
nale sulla quale rielaborare in 
modo adeguato le varie leg¬ 
gi di settore » già varate in 
precedenza. L’apparato am¬ 
ministrativo cosi riformato do- 
\Tebbe costituire, secondo gli 
impegni di Bonfiglio. una ar¬ 
ticolazione fondamentale del¬ 
la attività del nuovo « comi¬ 
tato per la programmazione » 
da istituire in modo da « esal¬ 
tare il ruolo complessivo del¬ 
le istituzioni pubbliche, cari¬ 
candole della presenza istitu¬ 
zionalizzata delle varie forze 
sociali ». 

PRIME INIZIATIVE 
DEL GOVERNO 

Tra gli impegni più impor¬ 
tanti presi da Bonfiglio la ri- 


proposizione del disegno di 
legge sulla contabilità regio¬ 
nale. una nuova iniziativa le¬ 
gislativa sui consigli di quar¬ 
tiere. un ulteriore impulso per 
le comunità montane, norme 
nuove per il collegamento ^tra 
l’attività dell’esecutivo e l’as- 
semblca. nuovi criteri per le 
nomine di competenza degli 
organi di governo negli enti e 
negli organismi regionali. Il 
governo si impegna perciò a 
procedere al più tempestivo 
rinnovo degli organismi ge¬ 
stionali degli enti e degli al¬ 
tri organismi privi di consigli 
di amministrazione, prescin¬ 


dendo dai vecchi criteri di 
lottizzazione. 

CONSUMI 
E SERVIZI SOCIALI 

Bonfiglio si è impegnato a 
rimuovere gli ostacoli finan¬ 
ziari alla effettiva realizzazio¬ 
ne delle varie iniziative per 
redilizia popolare, l’edilizia 
ospedaliera, Tcdilizia scola¬ 
stica. Inoltre le unità socio¬ 
sanitarie dovranno costituire 
un punto di riferimento per 
l’organizzazione dei consulto¬ 
ri familiari, per l’assistenza 
agli Ciandicappati. in collega¬ 
mento COTI il processo di ri¬ 


fonna dell’apparato ammini¬ 
strativo. 11 governo ha preso 
pure Timpegno per la crea¬ 
zione di un organico sistema 
di servizi sociali ed il riordino 
deirassistcn7.a pubblica. Ver¬ 
rà insediata pure la consulta 
prevista dalla legge sugli emi¬ 
grati. 

INIZIATIVE 

ANTINQUINAMENTO 

Bonfiglio si è impegnato ad 
una organica e rigorosa di¬ 
sciplina degli interventi volti 
a tutelare T’inlegrità del ter¬ 
ritorio e ad impedire un’ul¬ 
teriore degradazione dell’am- 


bicnte. In particolare sarà 
fatto un « sollecito e comple¬ 
to censimento delle industrie 
insalubri, degli scarichi e de¬ 
gli altri fattori anche poten¬ 
zialmente inquinanti ». 

TRASPORTI 

Il governo si è impegnato 
a presentare e definire il pia¬ 
no regionale dei trasporti, per 
pervenire ad una graduale 
pubblicizzazione ed al poten¬ 
ziamento dell’AST. 

COMMERCIO 

L’intervento regionale per il 
settore del commercio dovrà 


costituire integrazione e com¬ 
plemento alle recenti nonnati¬ 
ve nazionali. 

BENI CULTURALI 

Verrà organizzata una 
« conferenza regionale » che 
coinvolgerà tutte le componen¬ 
ti politiche, culturali e .socia¬ 
li dell’isola, entro l’anno. 

PROVVEDIMENTI 
PER LA GIOVENTÙ' 

I giovani do\Tanno parteci¬ 
pare. secondo gli impegni di 
Bonfiglio, al « comitato regio¬ 
nale per la programmazione». 
Inoltre il presidente della Re¬ 
gione ha sottolineato la neces¬ 
sità di una « aperta conside¬ 
razione delle possibilità di in¬ 
serimento dei giovani nei set¬ 
tori produtUri siciliani*. Veirrà 
istituito anche un « comitato » 
dello rappresentanze delle for¬ 
ze giovanili per un più orga¬ 
nico collegamento. 

NORME D'ATTUAZIONE 
DELLO STATUTO 

Bonfiglio ha dicliiarato di 
apprezzare la « autorevole ini¬ 
ziativa del presidente dell’As¬ 
semblea », compagno on. Pan¬ 
crazio De Pasquale, volta a 
« sensibilizzare sul problema 
della attuazione dello Statuto 
i più alti livelli di responsabi¬ 
lità della Repubblica ». 

RAPPORTI 
CON LO STATO 

Dopo essersi richiamato alla 
legge Sicilia varata il 26 feb¬ 
braio scorso dall’ARS. Bonfi¬ 
glio ha preso l’impegno a sol¬ 
lecitare una nuova iniziativa 
in questo senso, in collegamen¬ 
to con le altre Regioni me¬ 
ridionali. Il governo regionale 
intende muoversi tempestiva¬ 
mente — ha detto il presiden¬ 
te della Regione — sollecitan¬ 
do la convocazione del comi¬ 
tato dei presidenti delle Re¬ 
gioni meridionali, in modo 
da effettuare una pronta mo¬ 
bilitazione € affinché si eviti 
il rischio di subire ancora una 
volta la tentazione di distin¬ 
guere i due momenti della ri* 
conversione industriale e del¬ 


l’ampliamento territoriale del 
la base produttiva ». 

AGRICOLTURA 

Dopo aver riconfermato la 
€ centralità agricola » adotta¬ 
ta nella passata legislatura il 
governo della Regione si è im¬ 
pegnato a predisporre infra¬ 
strutture e altri strumenti per 
superare le « cristallizzazioni 
burocratiche > e gli altri im¬ 
pacci al pieno sviluppo della 
agricoltura siciliana. Un im¬ 
pegno di particolare impor¬ 
tanza è stato preso affinché 
«organismi quali TESA, l’isti¬ 
tuto vite e vini, i centri zoo¬ 
tecnici e zooprofilaltici, le con¬ 
dotte agrarie, i consorzi di 
bonifica riescano a superare 
l’attuale paralisi, per metter¬ 
si al serrizio dei produttori». 

INDUSTRIA 

La piccola e la media in¬ 
dustria vengono scelte come 
settori privilegiati da incenti¬ 
vare: viene auspicata anche 
una migliore strumentazione 
del credito agevolato ed una 
sollecita verifica del funziona¬ 
mento dei meccanismi già at¬ 
tivati. 

Per quel che riguarda gli 
impegni occupazionali contenu¬ 
ti nel pacchetto CIPE e nel¬ 
la quota di investimenti ordi¬ 
nari spettanti al Mezzogior¬ 
no il governo della Regione 
intende « jwrre sul tavolo del¬ 
le trattative con lo Stato il 
problema del collegamento e 
della compenetrazione dell’ini- 
ziativa pubblica statale con 
quella regionale ». E’ stata an¬ 
nunciata a questo proposito 
una delegazione della Regio¬ 
ne che si recherà da Andreot- 
ti per sollecitare tale inter¬ 
vento. 

LAVORATORI 

AUTONOMI 

Bonfiglio si è impegnato ad 
una iniziativa per il credito 
agevolato ai piccoli e medi 
operatori ed a liberare il set¬ 
tore terziario delle bardature 
e delle mediazioni parassita¬ 
rle che caratterizzano la di¬ 
stribuzione. 


* i , 

La buona produzione di quesfanno in Puglia, Basilicata e Molise vanificata dai meccanismi di mercato e dai regolamenti della CEE 

Agli industriali conviene importare: le bietole marciscono sui campi 

La quantità di prodotto è aumentata del 40 per cento rispetto al 1975 • Il monopolio saccarifero punta sempre più le sue carte sul controllo dello zucchero importato e sulla continuazione di una politica protezionistica 
Lo sforzo dei coltivatori per ottenere un adeguamento degli zuccherifici di Rendina, deli'lncoronata, di Rignano e di Termoli alla nuova situazione, anche per migliorare la bilancia dei pagamenti - i ritardi della Regione Puglia 



Raccolta dalla barbabfatole in Capitanata; quest'anno il prodo tto rischia di marcire sui campi 


Riprendono 
il lavoro 
i portalettere 
a L’Aquila 

L’AQUILA, 9 

N«l locan MI* P9.TT. dan'Aool- 
la si «QUO riaalti il ér. Giuseppa 
Paladiai, éirattora provinciale, a i 
airfpenti siii4acali Exie Parrotti, Pie¬ 
tro Maatransala a Evanaro Granata 
per la ersawliraiiowl sinOacali par 
a is cota r e la sitnaziooa Oai aanri- 
xie ai recapito aella to ni ipona sn 
xa a ael t el asi ama li *4 espressi 
aal ca p ei noie il cei piiieas l s è 
in sc i op sr e par raaesmmeolo ael- 
rarsanìro. 

Dopo m a pp r etena i lo aitet ti te. 
la ersanlnsrlonl sinaacali, cesdan- 
ti ael perticalare mem a ote che at¬ 
traversa la naiiena a anche in vi¬ 
sta aella rìferow stmttarala aalta 
amm i n iit i a x ì ena, hanno c e n s a n u to 
sana richiesta ael rappresentanti 
aetraanniaistraziena ai nafmalizxa- 
re n sarrixìo stesse con l'impasne 
che cetre il lor rent a mese s a r a n 
no reperite la onith ne cessa r i e a 
celmsre le rkenesciotc aclidcnxe 

I portalettere, ai m o s ti sn ao an¬ 
cora ima volta attaccamento afl’iii- 
teresre dell'iitenxa e acirammint- 
strazìofic. smaltiranno In pochi fier- 
ni le elacenae ai corrispenaenxn. in- 
tcnsHìcanao II lavoro a cottimo ta¬ 
cendo anche ricorso a srasosi ah- 
h'namcnti. 

I rappresentanti sinancnli mao- 
terranno, orriameiite. l’atitaxlone 
aella cateseria In orante, sa le 
p tnnmn amrammlii lj tia xt owe ve- 
nlm t ra a n e sf «na volta aisattaaa 
tmasodo l’ano» thna prova ai W an ^ 

carso ■ travlMima taroM ai lotta 


Dal Mitro inTÌafo 

FOGOIA, 9 

Due sono le tendenze in at¬ 
to roaggionnente in queste 
settimane nelle zone bietico¬ 
le della Puglia, della Basili¬ 
cata e del Molise ove si so¬ 
no prodotti quest’anno 15 mi¬ 
lioni circa di quintali di bieto¬ 
le contro gli 8.6 milioni del¬ 
l'annata scorsa. Da una par¬ 
te il monopolio saccarifero i- 
taliano sembra che punti sem¬ 
pre più le sue carte sul con¬ 
trollo del commercio dello 
zucchero importato e sulla 
continuazione di una politica 
protezionistica piuttosto che 
su una politica di piena uti¬ 
lizzazione degli impianti in¬ 
dustriali in rapporto alle pos¬ 
sibilità reali di sviluppo ro- 
duttivo pdel singoli compren¬ 
sori agrari. 

DaU’altra parte c’è il movi¬ 
mento dei bieticoltori che po¬ 
ne con forza la necessità di 
creare le condizioni per uno 
sviluppo stabile dtì settore con 
l’adozione di una effettiva pro¬ 
grammazione organica che pre¬ 
veda finalmente investimenti 
quantitativamente sufficienti e 
selettivamente impiegati e fi¬ 
nalizzati allo sviluppo della 
produzione, al rlequllibrio del¬ 
la bilancia alimentare, all’au¬ 
mento dell’occupazicne e dei 
redditi dei coltivatori, alla suf¬ 
ficiente utilizzazione e allo svi¬ 
luppo degli impianti industria¬ 
li esistenti per contribuire 
concretamente al risanamento 


deH’economia nazionale. 

Cosa sta succedendo in que¬ 
sti giorni in Puglia e nelle al¬ 
tre zone bieticole della Basi- 
licaia e del Molise? Le piog- 
gie estive, che hanno arreca¬ 
to t^nti ingenti danni a vasta 
settori della produzione agri¬ 
cola, hanno avvantaggiato la 
coltura delle bietole da zuc¬ 
chero la cui produzione è au¬ 
mentata di circa il 4ò''r rispet¬ 
to aU’anno scorso (da circa 
385 quintali per ettaro a cir¬ 
ca 535). 

Questo risultato positivo — 
forse l’unico di questa disa¬ 
strosa annata agraria caratte¬ 
rizzata da un’estate in cui i 
nubifragi si sono alternati al¬ 
le grandinate — rischia però 
di vanificarsi perchè la capa¬ 
cità degli impianti industriali 
(gli zuccherifici) non è asso¬ 
lutamente corrispondente a 
questa realtà produttiva ed al¬ 
le esigenze di sviluppo delle 
bieticoltura delle tre regioni. 
In altri termini, mentre nel 
solo 1976 le superfici semi¬ 
nate a bietola hanno avuto un 
incremento superiore al 25*7 
passando a circa 28 mila et¬ 
tari. i quattro zuccherifici del 
Rendina. Incoronata, Rignano 
e Termoll. sono rimasti alla 
capacità lavorativa del pas¬ 
sato. 

Il risultato è che ora. dopo 
60 giorni di campagna, devo¬ 
no ancora essere ritirati 5 mi¬ 
lioni di quintali di bietole 
che rischiano cori di marcire 
proprio in un momento in cui 


abbiamo bisogno del massimo 
della produzione. Si pone cioè 
il problema — e quindi la ri¬ 
vendicazione dei produttori ri¬ 
badita in questi giorni qui a 
Foggia in una affollata assem¬ 
blea di bieticoltori di Puglia. 
Basilicata e Molise promossa 
dal CNB — di portare alme¬ 
no 2 milioni di quintali di 
bietole in altri zuccherifici 
fuori del comprensorio. E que¬ 
sto deve avvenire presto, si so^ 
stiene qui. cioè entro il 20 
ottobre, non solo per evita¬ 
re che la produzione marci¬ 
sca ma per consentire ai bieti¬ 
coltori di preparare i terreni 
per le prossime semine. 

• Ecco come si toccano con 
mano in questi giorni alcuni 
aspetti del problema della ri- 
conversione industriale in re¬ 
gioni meridionali come Puglia, 
Basilicata e Molise, in cui da 
sei o sette anni nel settore 
degli impianti industriali per 
la trasformazione della barba- 
bietola in zucchero pratica- 
mente non si è investito una 
lira. Da tempo l'associazione 
bieticoltori della Capitanata 
ha chiesto alla Società Gene¬ 
rale di Zuccherifici, alla so;ie- 
tà Cavarzere Produzioni In¬ 
dustriali, alla società Eridania 
e alla società Zuccherificio del 
Molise rampliamento della ca¬ 
pacità ricettiva degli zucche¬ 
rifici del Rendina, dell’Incoro¬ 
nata, di Rignano e di Termo¬ 
li portandola a circa 800(X) 
quintali giornalieri ognuno. 
Nessuno di queste società ha 


dato una risposta, nemmeno 
lo zuccherificio di Termoll. 
l’unico controllato in un certo 
qual modo dal capitale pub^ 
blico tramite l’Ente di svi¬ 
luppo al quale da tempo è 
stato chiesto il riscatto dell’in¬ 
tero pacchetto azionario e 
quindi un rapporto privilegia¬ 
to con i bieticoltori nel sen¬ 
so di stipulare con le or^- 
nizzazioni bieticole accordi in- 
terorofessionali migliorativi. 

I monopoli zurcherieri non 
marciano sulla linea dello svi¬ 
luppo produttivo indicata dal¬ 
le associazioni dei bieticolto¬ 
ri; una linea possibile come è 
stato dimostrato sin dall'an¬ 
damento della campagna bie¬ 
ticola 1975 che consenti un 
risparmio di circa 175 miliar¬ 
di sulle importazioni di zuc¬ 
chero. L’ostacolo allo svilup¬ 
po della produzione sta an¬ 
che nella politica comunita¬ 
ria che porta alla distruzio¬ 
ne di alcuni prodotti, a re¬ 
spingere altri prodotti italia¬ 
ni e a limitare d'imperio, nel 
contempo, la produzione di 
zucchero, imponendo al no¬ 
stro paese forti oneri per Tim- 
portazione di questo prodotto. 

Contro questa politica si 
battono le associazioni dei bie¬ 
ticoltori che hanno ripetuta- 
mente chiesto, tra l’altro, al¬ 
la Regione Puglia la convoca¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
regionale per lo sviluppo e la 
ristrutturazione della bieticol¬ 
tura nel Mexaogiomo. A que¬ 
sta richiesta, avanzata anche 


dal fruppo COTHunista alla Re¬ 
gione Puglia nella passata le- 
gislatuia e accettata dalla 
Giunta regionale, allora di 
centro sinistro, non è stàto 
dato seguito. 

E’ un impegno che la Re¬ 
gione Puglia deve mantenere 
perchè in questa regione è 
già presente la parte centra¬ 
le del più importante com¬ 
prensorio bieticolo del Mezzo¬ 
giorno. suscettibile, in un fu¬ 
turo non molto lontano, di po¬ 
ter dare una produzione sta¬ 
bile di almeno 20 milioni di 
quintali di bietole. 

La conferenza interregiona¬ 
le che hanno proposto da 
tempo i comunisti, e che chie- 
dono anche ì bieticoltori, do¬ 
vrebbe servire non solo a de¬ 
finire obiettivi concreti di svi¬ 
luppo nei comprensori agra¬ 
ri del mezzogiorno ma anche 
a precisare le richieste da so¬ 
stenere. in sede nazionale e co¬ 
munitaria, per rendere concre¬ 
tamente possibile questo svi¬ 
luppo. nonché a definire i ter¬ 
mini di una ristrutturazione. 

In altri termini si tratta 
di vedere se devono continua¬ 
re a programmare soltanto i 
monopoli saccariferi secondo 
: loro Interessi ristretti di grup¬ 
pi finanziari, o se. invece, 
la programmazione non deb¬ 
ba essere guidata dallo Stato 
e dalle Regioni tenendo con¬ 
to degli interessi di tutte le 
categorie produttive. 

Italo Palasciano 


L'AQUILA • Del gruppo consiliare « Unità popolare » 


A Castel del Monte 
concrete proposte per 
il bilancio preventivo 


Nostro servizio 

CASTEL DEL MONTE. 9 
Nell’approssimarsi della di¬ 
scussione sul bilancio di pre¬ 
visione per l’anno 1977,1 con¬ 
siglieri comunali del gruppo 
a Unità Popolare » hanno pre¬ 
sentato al sindaco di CTastel 
del Monte, ai consiglieri co¬ 
munali della maggioranza, 
alle sezioni della DC, PCI e 
PSI, alle federazioni dei tre 
partiti e alla cittadinanza in¬ 
tera una serie di proposte 
con le quali intendono dare 
un contributo costruttivo al¬ 
la redazione del bilancio stes¬ 
so. per suscitare un dibattito 
aperto inteso a valorizzare 
appieno il ruolo del Comune. 

La difficile situazione che 
il Comune attraversa, per la 
degradazione socioeconomica 
e donografica (in pochi de¬ 
cenni la popolazione di Ca¬ 
stel del Mcmte da 4.000 è sce¬ 
sa a meno di 1.000 abitanti 
di cui neppure la metà oggi 
vive ed opera in esso), la 
mancanza di adeguati servizi 
sociali o la soppressione di 
altri, ultimo dei quali la se¬ 
zione staccata della Scuola 
Media, richiede una azione 
itóla Giunta Comunale affin¬ 
ché, nei tempi necessaria¬ 
mente utili, sia redatto un 
programma di lavoro. 

Le proposte avanzate dal 
gruppo di Unità Popolare 
vanno in direzione di una 
diversa organizzazione dei la¬ 
vori consiliari che diano luo¬ 
go ad un rapporto nuovo tra 
Consiglio e Giunta. Rappor¬ 
to nuovo che potrebbe essere 
ra^unto con la costituzio¬ 
ne di apposite commissioni 
a carattere consultivo e pro¬ 
mozionale che si avvalgano 
del contributo anche dei cit¬ 
tadini. 

Sul terreno programmatico 
Unità Popolare avanza con¬ 
crete proposte per l’urbani¬ 
stica. con l’adozione di un 
Piano Regolatore oggi man¬ 
cante, sufi’artlgianato locale, 
su^l usi civici, sul servizi 
comunali e su quelli c'msor- 
ziall e sufia manutenzione 
della viabilità interna del 
paese. 

Particolarmente importan¬ 
ti sono le proposte che il 
gruppo di minoranza pre¬ 
senta per lo sviluppo della 
zootecnia attraverso la coo¬ 
perazione e l’incremento del 
pascoli utilizzando i terreni 
abbandonati ed incoltlvati; 
per assicurare ai Castellani e 


ai vicini comuni di Calaselo 
e S. Stefano i collegamenti 
con il capoluogo durante t 
lunghi mesi invernali si chie¬ 
de all’Amministrazione Pro¬ 
vinciale l’invìo di un mezzo 
sgombra-neve a Castel d<4 
Monte in pianta stabile; per 
i trasporti pubblici che inte¬ 
ressano molti lavoratori e 
studenti pendolari costretti 
oggi i>er le difficoltà delle 
comunicazioni a stabilirsi a 
L’Aquila con un onere di spe¬ 
se gravoso che falcidia l lo¬ 
ro redditi, viene richiesta la 
ristrutturazione della strada 


Protesta di pendolari 
alla stazione di 
Polignano a Mare 

BARI. 9. 

Protesta di pendolari questa 
mattina alla stazione ferro¬ 
viaria di Polignano a Mare, 
un centro a 30 chilometri dal 
capoluogo. Alcune centinaia 
di student'. opera! e impiega¬ 
ti pendo’ari. per nrotesta con¬ 
tro il ripetersi dei ritardi di 
un treno locale nroven'ente 
da Brindisi e diretto a Bari 
si sono se ’uti sui binar: im¬ 
pedendo che li treno prose¬ 
guisse. 

La orotesta, che ha blo'ca- 
to altri treni sulla via Bari- 
Brindisi. è durata alcune ore. 
Molti operai hanno dentinzlA- 
to il fatto che vengono minac¬ 
ciati di Ii(xnziamento perché 
flungono spesso con molto ri¬ 
tardo sul posto di lavoro 


provinciale nel tratto Castel 
del Monte-Barisciano la cui 
attuale tortuosità rende dif¬ 
ficile e, d’inverno, spesso im¬ 
possibile il transito degli au¬ 
tomezzi. 

Per la cultura e Io sport si 
propone 11 ripristino del cen¬ 
tro di lettura rlvitalizzandiv 
lo e arricchendone la biblio¬ 
teca; Il recupero. Il restatiro 
e la catalogazione dei beni 
culturali del comune e il 
restauro della palestra ddUt 
scuola elementare affinché 
possa essere utilizzata 

Rlc(moscendo il ruolo fon¬ 
damentale della Comunità 
Montana «Unità popolare» 
infine sollecita un più urgen¬ 
te e fattivo avvio della Co- 
mtmità Montana « Campo 
Imperatore-Piana dei Nava¬ 
li » 

Ermanno Arduini 































rUnitd /. domenica r io ótijebVf. 1976 



PAG. 11 / le regioni 


ISERNIA - Per una svolta reale al Comune 
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precise 


Per la prima volta in 30 anni una delegazione del nostro Partito 
si è incontrata con la DC su invito di quest'ultima - Necessità di 
un ampio dibattito in Consiglio - Verifica attenta delle posizioni 


RICONYERSIONE INDUSTRIALE E MEZZOGIORNO 
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Con raccordo tra FLM e direzione deiritalsider sulla « questione appalti a si apre una fase nuova nella mobili* 
tazione unitaria per un diverso sviluppo della città - Come è cresciuta la classe operaia dell’area industriale 
dagli anni ’50 ad oggi - Sconfitti i tentativi di fare arretrare il movimento * Una più aita tensione meridionalista 


A proposito di « delegiferazìone » 


Ci sia consentito di tornare 
brevemente — il caso lo meri¬ 
ta — sulla onesta e coraqgio- 
sa. anche se tardiva, denun¬ 
cia fatta mercoledì scorso in 
pieno Consiglio regionale 
dall'assessore alle finanze, 
Francesco Paolo Memmo. 
circa la pratica della legge 
facile che ha caratterizzato 
l'attività della Giunta nell' 
ultimo scorcio della passata 
legislatura. 

Occorre dclegiferare — ha 
detto il repubblicano Memmo 
rispondendo polemicamente 
al democristiano Ricciuti che 
aveva usato toni accusatori 
nei confronti deiresecutivo 
—‘ in guanto non è possibile 
finanziare una ridda di leggi 
sbrigativamente approvate 
sotto lo stimolo della propa¬ 
ganda elettorale. 

Dobbiamo dare atto all’as¬ 
sessore Memmo (contro il 
quale, stando alle notizie di 
stampa, si appuntano le 
strazianti reazioni dello stes¬ 
so Ricciuti c del suo collega 
di cordata Carlo Stuart) del¬ 
la franchezza con cui egli — 
coinvolte tra i legiferatori fa¬ 
cili — ha fatto conoscere al¬ 
l’Abruzzo una verità che con¬ 
ferma. tra l’altro, tutto il va¬ 
lore dell’atteggiamento criti¬ 
co che noi comunisti, guar¬ 
dando ai concreti contenuti 
della iniziativa regionale e 
richiamandoci costantemente 
ai pressanti interessi delle 
masse popolari e della socie¬ 
tà abruzzese, abbiamo avuto 
nei confronti di chi ha gui¬ 
dato il vapore della passata 
legislatura e innanzitutto nei 
nei confronti della democra¬ 
zia cristiana. 


Il discorso, partendo dalle 
affermazioni dell’assessore al¬ 
le finanze e rapportato alle 
esigenze espresse nella intesa 
programmatica tra i parliti 
dell’arco costituzionale, va 
portalo avanti per scindere, 
con uno sforzo unitario e co¬ 
struttivo. t provvedimenti de¬ 
magogici da - quelli concreti, 
le leggi mutili da quelle ne¬ 
cessarie, le scelte sbagliate da 
quelle giuste. 

Va portato avanti, questo 
di.scor.so. per mettere rapida¬ 
mente riparo ad una situa¬ 
zione di crisi profonda che 
coinvolge tutti t settori della 
vita economica e sociale a- 
briizzese su cui hanno agito 
pesa n temente atteggiamenti 
politici e morali sulla base 
dei quali sono maturati latti 
ed iniziative a cui si è richia¬ 
mato criticamente l’assessore 
Memmo al quale vorremmo 
chiedere di trovare il mezzo e 
il modo di chiamare le cose 
con nome e cognome. >. 

Tenendo presente il punto 
a cui sono arrivate le cose, 
non ci pare di chiedere mol¬ 
to se diciamo che sarebbe in¬ 
teressante se l’assessore al Bi¬ 
lancio fornisse alle forze poli¬ 
tiche l’elenco specifico delle 
leggi inutili, demagogiche, e- 
lettoralistiche da « dclegifera¬ 
re » per poi concentrare l'at¬ 
tenzione su provvedimenti — 
emministrativi e legislativi — 
con cui far camminare l’inte¬ 
sa programmatica e il piano 
di emergenza e con i quali 
intervenire, badando ai con¬ 
tenuti c alle esigenze effetti¬ 
ve. nella concreta realtà re¬ 
gionale. 

Romolo Liberale 


La Giunta DC fornisce solo vaghe assicurazioni 

Si fa scuola anche 
nei garage a Vasto 

Sezioni di materna ospitate in locali malsani 
Non migliora la situazione negli istituti superiori 


Dal nostro corrispondente 

VASTO. 9 

SI è svolta nel giorni scor¬ 
si la prima seduta (altre due 
SI svolgeranno il 19 e il 28 
c. m.) del Consiglio comuna¬ 
le che non si riuniva da ol¬ 
tre 5 mesi. I punti all’ordine 
del giorno erano 91 e pertan¬ 
to, come era prevedibile, non 
è stato possibile esaurirli 
tutti; tra quelli rimasti fuo- 
ri ci sono le proposte avan¬ 
zate dal PCI di una confe¬ 
renza zonale suiragricolturn 
c di una conferenza di pro¬ 
duzione sul nucleo industria¬ 
le Vasto S. Salvo. 

1 problemi più a caldi n af¬ 
frontati sono quelli connessi 
alla riapertura dell'anno sco¬ 
lastico c al raddoppio della 
rete ferroviaria. ■ Le carenze 
delle strutture .scolastiche .si 
presentano ulteriormente ag¬ 
gravate dopo che per anni .«^i 
sono trascinate senza alcuna 
soluzione, nonostante le lot¬ 
te degli studenti e dei geni¬ 
tori. Mancano del tutto gli 
asili nido: le scuole mater¬ 
ne si trov-ano in locali Ina¬ 
deguati e malsani (in due 
garage, ad esempio, ci sono 
sei sezioni), col risultato di 
spingere i genitori a porta- 
' re i figli in quelle private. 

Grave è la situazione an¬ 
che negli istituti supenori. 
In gran parte situati in lo¬ 
cali di affitto che. oltre a 
costare milioni al mese alia 
collettività, sono insufficien¬ 
ti e inadeguati alle esigenze 
di uso sco'.ast’.co. Specie per 
il liceo scientifico e l’i-stituto 
commerciale se non si rep^ 
riscono altre aule c’è il ri¬ 
schio dei doppi turni: a me¬ 
no che non si decide di ave¬ 
re classi di oltre 30 alunni 


con le prevedibili conseguen¬ 
ze sul piano didattico ed oc¬ 
cupazionale. La giunta de. di 
fronte a questa situazione si 
è limitata, come al solito, a 
dare delle generiche assicu¬ 
razioni di interessamento. 

Per quanto riguarda l’ade¬ 
guamento della rete ferrovia¬ 
ria. il Consiglio ha eletto 
una Commissione col compi¬ 
to di accertare la effettiva 
rispondenza del progetto di 
stazione, redatto dalle F.S., 
alle esigenze di un centro 
importante come . è Vasto. 
Tempo addietro ha suscitato 
un certo fermento tra la po¬ 
polazione la notizia di un 
presunto declassamento del¬ 
la stazione a «fermata». Poi 
l’equivoco è stato chiarito, 
essendo previsti uno scalo 
i passeggeri a Vasto e uno sca¬ 
lo merci a S. Salvo. 'Tuttavia 
permangono in alcuni strati 
delle inquietudini, alimenta¬ 
te anche da chi ha interessi j 
a .soffiare sul fuoco del cam¬ 
panilismo (pare si sia costi- | 
tuito un comitato di agita¬ 
zione). Per questo si è de¬ 
ciso di avere ulteriori chiari¬ 
menti Cd ns.sicurazioni dalie 
Ferrovie dello Stato. 1 

Costantino Felice . 


Stasera a Teramo | 
comizio di Tortorella | 

TERAMO. 9. ! 

Si chiude domani sera a Te- j 
ramo il festival provinciale 
dell’Unità. Alle ore 18. al lar- | 
go S .anna. parlerà il com- ' 
pagno Aldo Tortore'la. t’olia ! 
D.rezionc nazionale del PCI. i 


Nostro servizio 

ISERNIA, 9 

L'ultima crisi aperta dalla 
maggioranza democristiana 
al comune di Isernla, crisi 
che si trascina ormai da due 
mesi, sembra poter imboc¬ 
care una via d'uscita pro¬ 
fondamente diversa dal pas¬ 
sato e che risente del clima 
politico nuovo che il 20 giu¬ 
gno ha portato anche nella 
nostra città. 

Per la prima volta In 30 
anni una delegazione del no¬ 
stro partito si è incontrata 
con una delegazione de, su 
invito di quest’ultima, per es¬ 
sere informata che al prossi¬ 
mo Consiglio comunale del 
13 ottobre, il partito di mag¬ 
gioranza assoluta ^ chiederà 
formalmente l’apertura di 
una trattativa fra lutti i par¬ 
titi antifascisti presenti in 
assemblea, compreso il no¬ 
stro, per tentare li ragglun-, 
glmento di un accordo poli¬ 
tico-programmatico per una j 
gestione unitaria del Comu¬ 
ne di Isernia, 

Si tratta, probabilmente, 
solo dell’avvio di una rifles¬ 
sione all’interno della DC 
sulla necessità di cambiare 
modo di essere e di governa¬ 
re e sulla sua storica inca¬ 
pacità di portare a termine 
senza crisi e lacerazioni al 
suo interno un intero perio¬ 
do amministrativo, riflessio¬ 
ne alla quale l’ha costretta 
innanzi tutto l’elettorato iser- 
nino che in meno di due an¬ 
ni (dal novembre ’74 al giu¬ 
gno '76) ha fatto crescere la 
nostra forza di circa dieci 
punti in percentuale. Il mo¬ 
do con cui l’attuale crisi si 
è aperta, al di fuori del 
Consiglio comunale, il modo 
con cui sono stati stabiliti 
contatti con i vari partiti, 
le dichiarazioni recenti e 
contraddittorie degli espo¬ 
nenti de locali, non hanno 
certo contribuito a fare chia¬ 
rezza nella cittadinanza sul¬ 
la situazione, sulle cause che 
l’hanno determinata, sulle 
soluzioni che ad essa si in¬ 
tende dare; ed è proprio a 
questo bisogno di chiarezza 
elle la nostra delegazione si 
è richiamata nel partecipare 
all’incontro sopra citato, in¬ 
contro al quale siamo an¬ 
dati con animo sereno, sicu¬ 
ri di sapere interpretare i 
bisogni più genuini dei lavo¬ 
ratori isernini e nel convinci¬ 
mento di non dover lascia¬ 
re nulla di intentato per 
cercare di dare alla città 
un’amministrazione migliore 
di quelle passate e capace di 
fronteggiare i problemi, e 
cercare di evitare la iattura ■ 
delTennesimo commissario 
straordinario. 

Certamente non ci illudia¬ 
mo che i vizi antichi della 
DC siano improvvisamente 
scomparsi e non ci nascon¬ 
diamo che nel groviglio di 
motivazioni che hanno spin¬ 
to questo partito agli ultimi 
timidi passi, possono esser¬ 
vi anche vecchie manovre di 
correnti che tendono a gua¬ 
dagnare (o a perdere) tem¬ 
po. ma intendiamo andare ad 
una verifica attenta delle 
posizioni, non solo della DC, 
ma anche di tutti gii altri 
partiti democratici presenti 
in Consiglio comunale, pri¬ 
ma in un ampio e approfon¬ 
dito dibattito pubblico in 
quella sede naturale, e poi, 
se si determineranno le con¬ 
dizioni necessarie, attorno al 
tavolo della trattativa. 

Porremo la massima at¬ 
tenzione sia nel pretendere 
tempi .stretti nella trattati¬ 
va per impedire manovre di¬ 
latorie di qualsiasi genere, e 
sia nelTindìviduare punti 
chiaramente qualificanti del¬ 
l’eventuale programma con¬ 
cordato e modi e tempi della - 
loro attuazione. Potremo as¬ 
sumerci le nostre responsa¬ 
bilità solo in presenza di im¬ 
pegni chiari e scadenze e di 
evidenti segni di svolta nei 
modi di gestire la cosa pub¬ 
blica. sia all’interno del co¬ 
mune e del consìglio comu¬ 
nale. sia nel rapporto con la 
cittadinanza; in caso diser- 
so, continueremo la nostra 
battaglia di opposizione con 
l’energia di sempre. 

Tito Laurienzo 


I giornali e i giovani 


L'incontro di Santulus- 
surgiu dei rappresentanti 
dei movimenti e delle as¬ 
sociazioni giovanili della 
Sardegna, che si e conclu¬ 
so con un accordo per una 
comune partecipazione a 
una trasmissione radiofo¬ 
nica, e con la decisione 
di convocare al piu pre¬ 
sto la conferenza regiona¬ 
le sulla condizione giova¬ 
nile, pone una lunga sene 
di problemi. E' pero utile 
soffermarsi particolarmen¬ 
te su un aspetto deU'ini- 
ziatira. 

Mentre i giovani discu¬ 
tevano sul significato del¬ 
la riforma radiotelevisiva 
e su un nuovo tipo di par¬ 
tecipazione aU'informazio- 
ne, contemporaneamente 
t giornali sardi hanno cer¬ 
cato di dare conto dello 
avvenimento. Lo hanno 
fatto in modo vario, con 
atteggiamenti diversi, e 
con una diversa capacità 
d: comprensione Sostan¬ 
zialmente, ci pare, vi e sta¬ 
to Il tentativo di .seguire 
con attenzione e di guar¬ 


dare ne: termini giusti al 
significato dell’incontro 
f specie da parte di Giorgio 
Pisano de n L'Untone Sar¬ 
da » 

Ciò non toghe che. in 
qualche circostanza, alcu¬ 
ni giornalisti con i quali 
combattiamo una comune 
battaglia per la libertà e 
la pluralità dell'informa¬ 
zione m Sardegna, non 
‘ siano riusciti a liberarsi 
dt alcuni difetti legali alla 
consuetudine di apparire 
■ informati in anticipo, al 
costo anche di oggettivi 
fraintendimenti. Si tratta, 
lo ripetiamo, di limiti dii- 
fiali da eliminare proprio 
perché ■ radicati da trop^ 
po tempo. Per questo è 
necessario condurre un di¬ 
scorso in positivo 

Un buon punto di par¬ 
tenza può essere costituito 
dal’impegno profuso dalle 
nuore generazioni per una 
diversa gestione dell'infor¬ 
mazione, attraverso inchie¬ 
ste. dibattili, confronti. In 
tal modo c anche possibi¬ 
le battere la concezione 
di un giornalismo alla con¬ 


tinua ricerca di ■ » primi¬ 
zie • da esibire per batte¬ 
re magari la concorrenza. 

L'accordo raggiunto al 
convegno di Santulussur- 
giu. indubbiamente impor¬ 
tante perché da esso potrà 
scaturire un impegno uni¬ 
tario di movimento dt tut¬ 
ta la gioventù sarda per Io 
sviluppo economico e so¬ 
ciale deU'tsola, può quin¬ 
di costituire anche la pre¬ 
messa per un nuovo costu¬ 
me dell'informazione. E’ 
importante seguire i di¬ 
battiti e le tavole rotonde, 
riferendo correttamente in 
modo da sensibilizzare la 
opinione pubhlKa. ma è 
altrettanto importante as¬ 
sumere un’iniziativa gior¬ 
nalistica per favorire la 
nascita di quanto a San- 
tulussurgiu è stato «pro¬ 
gettato »; lo sviluppo di 
un vasto movimento del¬ 
la gioventù sarda perché 
partecipi, a buon diritto 
e con tutte le carte in re¬ 
gola. alla costruzione di 
quella rinascita che non 
deve essere e non può es¬ 
sere un fatto di rertice. 


Dal nostro inviato 

TARANTO, ottobre 

(3ui riconversione significa 
« vertenza Taranto », e non 
da oggi. C’è una data, il 27 
luglio 1972. che segna la svol¬ 
ta nella strategia di lotta del¬ 
la classe operaia di Taranto. 
Allora lavoratori dell’ltalsider, 
delle ditte appaltatrici, dei 
Cantieri navali e dell’Arsena¬ 
le, contadini, braccianti, di¬ 
soccupati. studenti e forze po¬ 
litiche e sindacali scesero in 
piazza contro il ruolo subal¬ 
terno imposto al Mezzogior¬ 
no dalle PP.SS. La « ver¬ 
tenza » nasce cosi e pone, per 
!a prima volta, con un tale 
fronte di lotta, l’obiettivo di 
uno sviluppo alternativo che 
ha il suo perno nell’occupa¬ 
zione e su scelte nuove del¬ 
l’intervento pubblico collegate 
alle risorse e alle - esigenze 
del territorio. • ' ‘ ■■ 

Diventa questa la costante 
di tutte le lotte sviluppatesi 
fino ad oggi che hanno vi¬ 
sto accrescere nel movimento 
la coscienza meridionalista, la 
consapevolezza del ruolo del¬ 
ia « vertenza Taranto » nel 
profondi processi unitari per 

10 sviluppo del Sud e la tra¬ 
sformazione dell’apparato pro¬ 
duttivo del Paese. ' 

Certo, si sono avuti momen¬ 
ti alti e bassi. Mai. però, è 
sopraggiunta la rassegnazio¬ 
ne. mai ci si è chiusi sulla 
difensiva. Anzi, non si è per¬ 
duta occasione per precisare 
meglio gli obiettivi e costrui¬ 
re nuove prospettive per an¬ 
dare ancora avanti. Tutto que¬ 
sto ha pagato, e paga ancora 
oggi, nonostante i continui 
tentativi di fare arretrare li 
movimento. L’ultimo è cro¬ 
naca di questi giorni. 

E’ in atto un braccio di 
ferro tra sindacati e dirigen¬ 
ti delTItalsider sulla questio¬ 
ne degli organici negli aopalti 
e all’Itals'jder in visiti della con¬ 
clusione del raddoppio del IV 
centro siderurgico. I primi so¬ 
stengono la necessità innan¬ 
zitutto di garantire l’occupa¬ 
zione per tutti l lavoratori: 
la determinazione delle rea¬ 
li esigenze degli organici nel 
settore delle manutenzioni 
delTItalsider e. quindi, il lo¬ 
ro completamento: la riduzio¬ 
ne. sia pure graduata, del 
numero delle ditte appalta¬ 
trici condizionando la loro 
presenza alla realizzazione di 
investimenti esterni. I secon¬ 
di. invece, intendono mante¬ 
nere lo status quo del rap¬ 
porti con le ditte appaltatri¬ 
ci (12.500 lavoratori) e impe¬ 
dire che sia messa in discus¬ 
sione l’organizzazione del la¬ 
voro nelTazienda (con 19.100 
dìoendenti). 

La intransigenza aziendale 
(viene proposto il congela¬ 
mento della situazione) pro¬ 
voca. il 30 settembre, la rot¬ 
tura delle trattative. Di qui 
al ricatto padronale il passo 
è breve: il giorno 5, con un 
pretesto, viene deciso il licen¬ 
ziamento immediato di 985 
lavoratori mentre si minac¬ 
cia la perdita del posto per 
altri 1.840 entro il prossimo 
gennaio. 

La mobilitazione operaia è 
Immediata; 2 ore di sciopera 
subito e 4 ore il giorno suc¬ 
cessivo. L’Italsider è co¬ 
stretta a fare marcia indie¬ 
tro ed a firmare un accordo 
che accoglie le proposte sin¬ 
dacali. 

Una domanda sorge spon¬ 
tanea; perché Tltalsider ha 
adottato un provvedimento 
così grave, come quello de; 
licenziamenti, per poi prati¬ 
camente rimangiarselo nel gi¬ 
ro di 24 ore? Evidentemente 
la direzione contava su un 
presunto d'isorientamenlo ope¬ 
raio (determinato dal parti¬ 
colare momento politico), con¬ 
dizione ideale per un attac¬ 
co che costringa il movimen¬ 
to ad arretrare. Si è tenta- 
to. insomma, lo stesso colpo 
realizzato 10 anni fa. allora 
con successo: e. in ogni caso, 
lootecare 11 «diritto» ad una 
fetta del fondo per la ricon¬ 
versione. Val la pena, dun- 
aue, ripercorrere le tappe 
della storia del « colosso d’ac¬ 
ciaio » a Taranto. 

Negli anni *50 Taranto vive 

11 dramma della lenta smo¬ 
bilitazione delTArsenale (do¬ 
po la guerra con U.OOO lavo¬ 
ratori che. man mano, sa¬ 
ranno ridotti a 4.000». dei 
Cantieri navali (da 5.000 a 
700 operai) e delle aziende 
deil’indotto. E* un colpo du¬ 
rissimo al tes-suto economi¬ 
co della città e alle sue sran- 
di ootenzialità (nel decennio 
1951-1981 nella provincia so¬ 
no 33532 gli emigrati), è una 
prova che però viene affron¬ 
ta!.a con il coraggio della lot¬ 
ta oer Tinsediamento deli'Itai- 
s'der. Primo successo; ne! 1961 
inizia la costniz'one dello sta¬ 
bilimento siderurgico. Due an¬ 
ni dooo si avrà Tamoliamen- 
to i cui lavori termineranno 
nel •(^ con una ondala di «di¬ 
soccupazione di ritorno » che 
il movimento subisce oerchè 
non si è riusciti ad elaborare 
una nrcDOSta alternativa sla 
sul p'ano occuoazintiale che 
nel marito delle prospettive 
di svil’Jpoo. 

E' og^ettivament'* una scon- 
f=tta che .sp'n<7erà il movi¬ 
mento ad una riflessione pro¬ 
fonda. collezata alla r;cer''a 
di vaste convergenze suTe 
nuove Questioni al centro del- 
Tin’ziatlva complessiva del 
sindacato ne! Mezzoeiomo e 
nel paese, in primo luogo ner 
i! .superamento delie «gabbie 
salariali ». 

I primi risultati si mani¬ 
festeranno nel corso deir« au¬ 
tunno caldo» del '69 quando 
maestranze delle ditte aopal- 
tatrici e lavoratori dell’Italsi- 
der. per la orima volta insie¬ 
me. manifesteranno contro le 
morti bianche nell’area side¬ 
rurgica. E’ li .segno del cam¬ 
mino svolto, della capacità d: 
individuazione dei limiti del- 
Tlntervento pubblico nella fa¬ 
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Una manifestazione degli operai lialsider 


scia ionica e nel Sud. del fal¬ 
limento del tentativo padrona¬ 
le di dividere l lavoratori del¬ 
l’area (da una parte gli ope¬ 
rai dell'Italsider, i « privile¬ 
giati ». dalTaltra quelli degli 
appalti, gli « instabili ») per 
continuare a far passare una 
politica monopolistica profon¬ 
damente antimeridionalista 
(perché mira a conservare al 
Mezzogiorno un ruolo subal¬ 
terno) e. nel contempo, man¬ 
tenere intatta una organiz¬ 
zazione di lavoro che signifi¬ 
ca sfruttamento e morte. 

Nel ’71 inizia il raddoppio 
dello stabilimento con l’obiet¬ 
tivo di passare da 5 a 10 mi¬ 
lioni di tonnellate d’acciaio. 
In questa fase si verifica l’as¬ 
surdo dei 16 000 operai occu¬ 
pati nella miriade delie dit¬ 
te appaltatrici. addirittura 
3.000 in più del dipendenti 
Italsider. 

Dure prove 

Si profila nuovamente il pe¬ 
rìcolo delia « disoccupazione 
di ritorno». Ma i tempi .so¬ 
no cambiati, la lezione appre¬ 
sa, il confronto è andato avan¬ 
ti. Non solo; le lotte del '69 
hanno inciso profondamente 
tra i lavoratori che hanno 
vissuto le dure prove degli 
anni ’50 mentre la nuova clas¬ 
se operaia, nella stragrande 
maggioranza lavoratori delia 
terra, anche se è arrivata al- 
Tltalsider attraverso l gangli 
del clientelismo, recupera tut¬ 
ta la coscienza di classe del¬ 
lo scontro contro gli agrari 
nelle campagne. 

Nasce la «vertenza Taran¬ 
to» che pone sul tappeto la 
centralità delTagricoltura e il 
problema di interventi pub¬ 
blici finalizzati alle correzio¬ 
ne di tutte le strozzature pro¬ 
vocate nel tessuto economico 
della città dalle mire mono¬ 
polistiche dell’ltalsider. C’è 
una manifestazione del 27 lu¬ 
glio, le lotte contro il cotti- 
mismo e per l’applicazione 
dei contratti; si. delincano 
gii obiettivi della ‘ « vertenza 
degli appalti » collegata alla 


battaglia per gli organici nel- 
i’Ilalsider: si pongono le que- 
•stiom dei servizi sociali le 
qui la prima conquista: la 
pubblicizzazione dei traspor¬ 
ti attraverso anche le contri¬ 
buzioni sociali dell’azienda che 
assommano a 1 miliardo c 200 
milioni». 

Sì arriva cosi alla scadenza, 
nel ’74, del licenziamento di 
3.000 edili con un movimento 
cresciuto, maturo, unitario. 
Questa volta la « disoccupa¬ 
zione di ritorno» non passa. 
Nonostante la crisi, governo e 
Italsider sono costretti al ta¬ 
volo delie trattative. I rLsul- 
tatl segnano un altro con¬ 
creto passo avanti della « ver¬ 
tenza Taranto»; viene con¬ 
trattata simultaneamente la 
cassa integrazione, le attivi¬ 
tà sostitutive in cui impegna¬ 
re gli edili e i corsi di quali¬ 
ficazione professionale. 

Di quei 3.(XX) lavoratori og¬ 
gi la metà è già impegnata 
in alcuni lavori pubblici del 
« pacchetto ». Intanto vi so¬ 
no progetti pronti, o in via di 
definizione (oltre quelli per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare) la cui realizzazione non 
può e non deve essere dila¬ 
zionata: il molo polisettona- 
le (18 miliardi»; l’attrezza¬ 
tura deU’area di Grott-aglie 
destinata all’insediamento di 
piccole e medie imprese (4 
miliardi); Tirrigazìone di 50 
mila ettari di terreno (180 
miliardi); la condotta Gino- 
sa-Grottaglie e le adduzioni 
nella zona occidentale e in 
quella dell’Arneo: l’utilizza¬ 
zione dì 180 miliardi disponi¬ 
bili in base al piano agru¬ 
micolo. 

In questo contesto emergo¬ 
no però spinte municlpalisti 
che da parte di chi crede di 
poter risolvere il « problema 
'Taranto » soltanto con lo scon¬ 
giurare la «disoccupazione di 
ritorno » dimenticando che co¬ 
si come è strutturala Tltal¬ 
sider — al di fuori di una 
programmazione nazionale del 
settore c delTeconomia nazio¬ 
nale rispetto alle esigenze del 
mercato internazionale — è 
soltanto un «gigante dai pie- 

_ 1'-'' *' ■ ’ < '■ t T.'il., 


di d'argilla ' 

Un reale sviluppo, che ab^ 
bia un respiro regionale e na¬ 
zionale. impone invece che 
non si abbassi il tiro, per ot¬ 
tenere che tutte le conquiste 
entrino, e subito, nella fase 
operativa. 

« Il Comune continuerà a 
considerare la “vertenza” co¬ 
me impegno prioritario — di¬ 
chiara il compagno Cannata, 
sindaco della città —. im mo¬ 
mento qualificante della pre¬ 
senza delTente locale nella 
battaglia per lo sviluppo ». 

' «Lo sforzo che il Partito va 
ctgnpiendo in questi giorni ca¬ 
ratterizzato fondamentalmen¬ 
te da una vasta azione dt con¬ 
fronto e di orientamento — af¬ 
ferma il compagno Pretta, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista — è teso a determi¬ 
nare il più largo .sviluppo del 
movimento unitario di lotta, 
ancora più ampio ed artico¬ 
lato di quelTeccezionale movi¬ 
mento che da anni combatte 
gli effetti negativi di uno 
sviluppo economico distorto, 
imperniato su di una logica 
monosettoriale ed aziendali¬ 
stica. Irrigazione, porto, at¬ 
trezzatura dell’area di Grot- 
taglie per piccola e media im¬ 
presa sono, fra gli altri, gli 
obiettivi urgenti da persegui¬ 
re oggi. Si tratta di obiettivi 
che sono il risultato di una 
esperienza diretta del movi¬ 
mento a fronte delle profon¬ 
de distorsioni dello sviluppo 
della provincia di Taranto e 
che pertanto sono il prodot¬ 
to originale di elaborazione 
dell’intero movimento. Ecco 
perché le "dieci giornate di 
mobilitazione” non sono fine 
a se stesse, ma costituiscono 
certamente il "là” per Io svi- 
iuopo dell’azione unitaria di 
lotta delle popolazioni io¬ 
niche ». 

Una nuova tappa 

La vertenza conclusasi in 
questi giorni nell’area side¬ 
rurgica segna una nuova tap¬ 
pa della « vertenza Taranto ». 
Con l’accordo sugli appalti, 
infatti, è stata non solo rag¬ 
giunta la sicurezza dell’occu¬ 
pazione per tutti i lavoratori 
ma — sottolineano i compa¬ 
gni Cazzato e Cannata, della 
PI-M — si è costretta Tltal¬ 
sider ad un confronto nel me¬ 
rito della dichiarata ecceden¬ 
za dì manodopera nelle ma- 
-nutenzioni mentre le aziende 
appaltatrici che fino ad oggi 
hanno speculato rulla pelle 
del lavoratori debbono ora in¬ 
vestire ell’estemo e co^'egar- 
si. appunto, alle onere di svi¬ 
luppo, in corso o da realizzar- 
si a breve tempo soprattutto 
alTegricoItura. 

La « vertenza Taranto » en¬ 
tra così in iva fase nuova, 
più complessa e difficile che 
sollecita U'-f- oiù aita tensio¬ 
ne. un contributo ancora p’ù 
massiccio, senza spreco di 
energie, da joarte di tutti co¬ 
loro che finora l’hanno soste¬ 
nuta. «Una fase — conclude 
il compagno Fretta — nella 
quale determinare un tipo di 
.sviluppa diversificato che nei 
suoi connotati peculiari si 
combina con eli obiettivi più 
genera’! del movimento me¬ 
ridionale ». 

Pasquale Castella 


La sfida impone 
che si alzi il tiro 


pER VALUTARE l’intesa 
* raggiunta tra FLM e Ital- 
sider la riflessione deve esse¬ 
re su tutta la vicenda e non 
su questo o quell’aspetto. Su 
che terreno è avvenuta e che 
senso aveva la manovra delta 
Italsider? Un attacco al ruo¬ 
lo del sindacato per mante¬ 
nere intatta una struttura or¬ 
ganizzativa della produzione, 
fatta di sprechi e di deficien¬ 
ze che SI regge solo sulla di¬ 
visione dei lavoratori e che 
a grandi aree di sfruttamen¬ 
to accompagna fasce di pa¬ 
rassitismo persino tra i dipen¬ 
denti e che alimenta — co¬ 
me valvola di sfogo ad una 
situazione operaia complessi¬ 
va di reale disagio — spin¬ 
te corporative. Non a caso 
quando si verificano passaggi 
di operai delle ditte — siano 
o no contrattati — alla dire¬ 
zione. le mansioni svolte da 
questi non sono superate ma 
vengono rioccupate da altri 
operai di « sene b » con dit¬ 
te espulse che riemergono 
con altra sigla. 

Un tentativo, in secondo luo¬ 
go, di impostare il confronto 
con il sindacato, che della ver¬ 
tenza degli appalti fa un ca¬ 
posaldo della sua politica com¬ 
plessiva per un diverso svi¬ 
luppo, nell’ottica di una ge¬ 
stione assistenziale e ipocri¬ 
ta della a disoccupazione di 
ritorno ». 

Infine il ricorso — cosa 
non nuova nella storia dello 
appalto del IV centro — al¬ 
la drammatizzazione e alla 
provocazione. Mentre c’è la 
rottura delta trattativa sulla 
v^ema degli appalti con il 
ricatto posto del congelamen¬ 
to della situazione o del ricor¬ 
so a massicci licenziamenti, 
infatti un’impresa ricorre al¬ 
la sospensione ingiustificata di 
un delegato e ne consegue 
l’occupazione dei binari della 
acciaieria 1 da parte dei lavo¬ 
ratori di quel reparto. Dicia¬ 
mo subito fraternamente e 
francamente a quei lavorato¬ 
ri — i quali hanno tali ra¬ 
gioni :dà /òr sentire pure ai 
sordi — che hanno sbagliato. 
La forza della classe operaia 
tarantina non sta solo nella 
sua combattività ma anche 
nella sua intelligenza, per cui 
non si può cadere nella trap¬ 
pola. Le forme di lotta deb¬ 
bono essere coerenti e ade¬ 
guate agli obiettivi. Ma dicia¬ 
mo anche che il « battage » 
strumentale montato su qual¬ 
che organo di stampa dall’ltal- 
sider è durato appena qual¬ 
che ora. Non poteva essere di¬ 
versamente. A Taranto lo san¬ 
no tutti che questa classe o- 
peraia lotta certo per miglio¬ 
rare la sua condizione in fab¬ 
brica ma anche perché sta¬ 
no irrigate le campagne, per 
un porto al servizio di tutti, 
per l’incremento dei consumi 
! sociali, per la diversificazione 
industriale e perché le parte- 
1 cipaziom statali siano ricon- 


Ampia discussione |n provìncia di Matera nelle giornate di mobilitazione 


- 1 », 


Il lavoro robiéttivo immediato 

Salvaguardia e incremento dell’occupazione, diverso sviluppo deiragricoltura, i nodi essenziali 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 9 

La campagna di mobilita¬ 
zione del partito sui temi 
del rilancio economico e del¬ 
la riconversione ' produttiva 
si concluderà domani, dome¬ 
nica. con una grande mani¬ 
festazione provinciale nel 
cinema Quinto di Matera 
con Tintervento del compa¬ 
gno Pietro Conti membro 
della Direzione del PCI. 

Numerose iniziative hanno 
contraddistinto queste « die¬ 
ci giornate» di mobilitazio¬ 
ne sulla riconversione indu¬ 
striale, e lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. Un dibattito sul¬ 
le prospettive delTAnic. il 
grande complesso chimico 
delia Val Rasento, si è svol¬ 
to domenica scorsa a Pistic- 
ci Scalo, a poche decine di 
metri daH'azienda. nel corso 
della festa de l’Unità orga¬ 
nizzata dalia sezione di fab¬ 
brica del PCI. Nella d'.scu,s- 


sione è stata sottolineata la 
esigenza, non più rinviabile, 
che il piano di riconversio¬ 
ne industriale risponda a 
nuove e rigorose scelte poli¬ 
tiche Esso, fermo restando 
la .salvaguardia dei livelli di 
occupazione al Nord, deve 
porsi Tobiettivo prioritario di 
sviluppare l’occupazione al 
Sud. 

Nel quadro di questa scel¬ 
ta di tipo nuovo è passibile, 
ad esemoio. per il Mezzo¬ 
giorno ed in modo partico¬ 
lare per la Basilicata e la 
provincia di Matera. porre 
sul tappeto le questioni es¬ 
senziali riguardanti un di¬ 
verso sviluppo economico e 
-sociale, come il piano agri¬ 
colo alimentare, la zootecnia. 
Tindustria di trasformazione 
dei prodotti dell’agricoltura 
con Tintervento delle Parte¬ 
cipazioni statali). Timgazio- 
ne, il piario di sviluppo del¬ 
le zone montane, la fascia 


bradanlea. Tinsediamento del¬ 
la Liquichìmica. la salvaguar¬ 
dia e lo sviluppo dell'occu¬ 
pazione all'Anic secondo gli 
accordi sindacali del 1974. la 
riconversione e Taumento 
delToccupazione alia Pozzi 
Liquichìmica. il raddoppio 
degli organici e sviluppo del¬ 
la produzione alla Fenrosud, 
rigoroso rispetto dei tempi 
di attuazione della Gomma- 
fer. sviluppo delle industrie 
indotte della Val Rasento. 
Tampliamento delle attività 
produttive de-llo zuccherific.o 
di Policoro. 

Nelle a-ssembìoe tenutesi in 
molti centri della provincia, 
da Matera a P.£ticci. da Fer- 
randina a Bernalda. da Gras- 
.sano a Pomarico queste li¬ 
nee d. sv.’.uppo del’ia Ba¬ 
silicata sono siate arncchi- 
te dal contributo c dalie pro¬ 
poste che .sono venute dagli 
operai, dai disoccupati, dai 
contadini, dai giovani. Do 


mani, alla manifestazione 
del rci queste forze e que¬ 
ste energie esprimeranno con 
forza la volontà delle masse 
popolari lucane di premere 
per un profondo cambiamen¬ 
to del meccanismo economi¬ 
co che ha portato il Mez¬ 
zogiorno e il Paese a questa 
profonda situazione di crlst. 

Che le cose, specie nella 
nostra regione, vadano ma¬ 
le. lo ha sottolineato anche 
il direttivo delle Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
della provincia di Matera. 
L’organo sindacale uniUrio 
mette l’accento sulla dram¬ 
maticità della situazione del¬ 
l’occupazione e la necessità 
di andare in tempi brevi ad 
un grande movimento di 
mossa per conquistare obiet¬ 
tivi ravvicinati capaci di da¬ 
re u.na risposta positiva alla 
fame di lavoro e di sviluppo 
delle popolazioni lucane. 

Saverio Petruzzellis 


Il centro montano in provincio di Motera paralizzato per le lotte interne dello DC 

Da maggio Stigliano è senza Giunta 


Dal oostro corrispondente 

MATERA, 9 

Ckm una forte manifesta- 
zio.ne unitaria il PCI ed il 
PSI di Stigliano, un grosso 
centro della montagna ma- 
terana, hanno denunciato 
alla popolazione TintoTera- 
bile ' situazione ' di paralisi 
creata dalla DC al Consiglio 
Comunale. Dal 12 maggio di 
quest’anno Stigliano è senza 
sindaco e senza giunta mu¬ 
nicipale. OH effetti di que¬ 
sta assurda situazione sono 
sotto gU occhi di tutti i cit¬ 
tadini; il paese è abbando¬ 
nato a se stesso. I .servizi 
rLschiano di essere completa¬ 
mente bloccati. Tattivltà edi- 


'.izia è ferma Le conseguen¬ 
ze più pesanti ricadono su¬ 
gli strati più poveri della 
popolazione e sulla scuola 
g.à appesantila dalie note 
carenze di carattere nazionale 
aggravate qui proprio dalla 
mancanza di un’amministra¬ 
zione comunale iegitlima e 
democratica Gii «scuola¬ 
bus» «Stigliano ha numero¬ 
se frazioni e case sperse nel¬ 
le campagne circostanti) non 
funzionano, facendo perdere 
agli alunni le prime lezioni 
mentre le mamme sono im- 
po.s5ibil!tate a far frequenta¬ 
re la .scuoia materna ai loro 
bambini propno perchè que¬ 
sti non possono essere pre¬ 
levati al loro domicilio dal¬ 


l'apposito autobus. E I gua¬ 
sti non finiscono qji. 

La vera responsabile di 
questo stato di cose è U DC 
che. pur detenendo la mag¬ 
gioranza as.so!uta. non è nu- 
scita e non nesce ad ammi¬ 
nistrare. Anzi, dilaniata dal¬ 
le sue lotte interne, ha ag¬ 
gravato 1 non pochi proble¬ 
mi del Comune- II nostro 
parlilo ed il PSI hanno de¬ 
nunciato alla cittadinanza 
la smania di potere della DC 
che non riesce a dare uno 
sbocco ad una crisi gravissi¬ 
ma che nei fatti si protrae 
da quasi due anni, costante- 
mente puntualizzata da co¬ 
munisti e socialisti. E’ dun¬ 
que necessario arrivare al 


più presto a ristabilire il 
metodo democratico al Co¬ 
mune di Stigliano. Di qui la 
esigenza di un intervento de¬ 
gli stessi organi responsabili 
e di un immediata convoca¬ 
zione del Consiglio Comuna¬ 
le per dare una soluzione 
positiva a questa grave crisi. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione unitaria. PCI e PSI 
hanno invitato i cittadini a 
riflettere su questi fatti, a 
condannare Tarroganza e Tal- 
taccamento al potere della DC 
e a mobilitarsi per assicura¬ 
re un'amministrazione demo¬ 
cratica ed efficiente al Co¬ 
mune di Stigliano. 

; S. p. 


dotte al servizio degli inte¬ 
ressi del Paese. 

Allora, con oltre tremila li¬ 
cenziamenti, cosa si prefigge¬ 
va Vltalsider? Di approfitta¬ 
re di uno stato difficile del¬ 
l’orientamento operaio per 
tentare il colpo grosso? O for¬ 
se di far passare una par¬ 
te dei licenziamenti per mi¬ 
nare la credibilità delta lotta, 
svuotare la .costanza deiTìm- 
postazione del movimento e 
allo stesso tempo per preme 
re perché le risorse pubbli¬ 
che prendano ancora una vol¬ 
ta vie tradizionali? Forse la 
seconda come subordinata al- 
Timpossibilità di far passare 
la prima. La risposta forte, 
unitaria, compatta e puntua¬ 
le ha imposto la trattativa e 
I l’intesa. I suoi punti ripeto¬ 
no l’impostazione della piat¬ 
taforma sindacale: nessun 
licenziamento prima che ai 
definiscano ruoli e attività del¬ 
l’appalto. si riducano a trentu- 
. no le aziende appaltatrici, si 
realizzi t’assetto definitivo de¬ 
gli organici neiritalsider e nel¬ 
le imprese, si creino con lo 
indotto altri posti di lavoro. 
Un risultato di grande porta¬ 
ta pratica e paitica. Non lo 
diciamo per trionfalismo, ma 
perché è un dato di fatto da 
cui partire per una gestione 
che sarà complessa e diffici¬ 
le. Non consideriamo mal po¬ 
sta infatti la questione di qua¬ 
le interpretazione potrebbe 
dame Tltalsider. Potrà essere 
queUa di premere a Roma per¬ 
ché in rapporto al fondo dt 
riconversione nulla muti negli 
indirizzi delle PPJSS. utiliz 
zando Tarma, assai bugiarda, 
degli oneri impropri; di im¬ 
pedire ad ogni costo che si 
metta il naso nell'organizza¬ 
zione del lavoro dello stabib- 
mento per fare la sua ristrut¬ 
turazione; di ridurre il pro¬ 
blema deU’indtdto ad una di¬ 
scussione accademica, sfuggen¬ 
do al nodo del rapportò tra 
industria pubblica e agricol¬ 
tura, tra industria pubblica e 
piccola impresa, tra industria 
pubblica ed infrastrutture, tra 
industria pubbliax e mercato 
del lavoro. ^ . . . 

Ma questi rischi sono una 
sfida, lo dobbiamo avere chia¬ 
ro, mi terreno che noi stessi 
abbiamo scelto. C’è un grande 
lavoro da fare in fabbrico e 
fuori, e da farlo subito — al¬ 
tro che pensare a quanto ei 
leghi le mani questo accordo 
solo perché prevede tempi 
per iniziare e definire i sin¬ 
goli aspetti! — Certo, l’indagi¬ 
ne conoscitiva sulle manuten¬ 
zioni operata congiuntamente 
da azienda e sindacato deve 
avere inizio a giugno e i ri¬ 
sultati devono essere verifica¬ 
ti a settembre. Ma questo vuol 
dire che adesso stiamo fermi? 
Tutt’altro! Una classe operata 
quale è quella delle ditte e del- 
Tltalsidcr — a cui le lotte di 
questi anni hanno dato una 
maturità culturale di tipo eu¬ 
ropeo e politica di tipo italia¬ 
no — non se lo può permet¬ 
tere. 

Adesso bisogna saper ap¬ 
profondire, costruire — con 
una grande opera di ricerca 
del consenso dei tecnici e on- 
che dei settori democratici 
della stessa dirigenza. — un 
proprio progetto di organiz¬ 
zazione del lavoro che ridu¬ 
ca lo sfruttamento e gli spre¬ 
chi, risolva i problemi delle 
deficienze gestionali, indichi 
t nuovi traguardi produttivi e 
i nuovi strumenti tecnologici, 
apra la strada ad una diver¬ 
sa efficienza. 

ET cosa possibile perché già 
si verifica in tante lotte: il 
problema è fame il punto etn- 
trale e coordinato della lotta 
alTinterno della fabbrica. In 
modo da andare alla verifica 
dt giugno con le idee chiare 
ed i primi risultati. Solo co¬ 
si avremo un grande risulta¬ 
to sugli organici ed allo stes¬ 
so tempo per il risanamento 
delTazienda. 

Lo stesso discorso va fatto 
per gli altri punti su cut può 
essere messa in discussione 
quella che è una vittoria. Se 
vogliamo che gli investimenti 
abbiano direzioni nuove (che 
fondo dt riconversione? che 
indirizzi produttivi delta si- 
erurgia? che ruolo delle PP. 
SS.? che SI vada o no alTin- 
dotto) dobbiamo partire dal¬ 
la consapevolezza di essere i 
portatori sia della nuova Mb* 
prenditorialità che del senso 
dello Stato che lo sviluppo al¬ 
ternativo richiede. 

Allora la nostra vertenza — 
che non è perché Taranto non 
muoia, ma perché viva in mo¬ 
do nuovo assieme al Sud e al- 
Tì tolta — èia base da cut par¬ 
tire per entrare nel merito co¬ 
struendo unità sociali e poli¬ 
tiche e facendo rivivere le isti¬ 
tuzioni, su tutti I problemi 
che ne discendono (oltre a 
chiedere l'acqua per le campa¬ 
gne che ne facciamo, quali 
infrastrutture si devono fare 
e quali no. che rapporto in 
concreto determiniamo tra un 
nuovo mercato fondato sulla 
agricoltura e sui consumi so¬ 
ciali e Tampliamento del no¬ 
stro appa-'ato industriale, co¬ 
me si modifica tl mercato del 
lavoro e con quale rapporto 
con la formazione professio¬ 
nale e la modifica del modo 
di produrre?). 

Un accordo, insomma, che 
ci chiede di alzare il tiro In 
fabbrica e nella società. 

VitoConsoli 


Vito CoiimI 
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UNA BATTAGLIA DECISIVA 


U N GRUPPO di genitori ci scrive da 
Terranova dei Pollino, piccolo comu* 
ne della Basilicata, per denunciare la di¬ 
scriminazione subita' dai loro ‘ bambini: 
bocciati perché capitati in una scuola che 
non si è preoccupata affatto del loro in- 
serinnento ma ohe li ha semplicemente 
emarginati. 

• I nostri cinque ragazzi — dice la let¬ 
tera — provenivano da plurlclassi e per 
la prima volta frequentavano la scuoia 
del centro abitato. Questi ragazzi aiuta¬ 
no anche noi genitori nei lavori dei cam¬ 
pi e il maestro stava a prendersela con 
noi, quasi tutti analfabeti, perché non in¬ 
segnavamo a leggere e a scrivere ai no¬ 
stri figli >. 

Altro episodio, stavolta al festival na¬ 
zionale dell'Unità a Napoli, durante il di¬ 
battito sulle 150 ora. Viene portata ie te¬ 
stimonianza di un bracciante pugliese: 
> A che cosa mi servono questa 150 ore 
— era il succo del suo discorso — se 
mi vengono a parlare di cose che non 


capisco, che non mi servono, in modo 
per me incomprensibile? ». 

La denuncia, se spiegava le ragioni di 
un esperienza — le 150 ore appunto — 
che In quel caso segnava un insuccesso, 
rinnovava l'accusa a un tipo di scuola 
che nel Mezzogiorno mostra In modo più 
evidente i suo! mali, giacché è funzionale 
a un tipo di sviluppo subalterno. Perché 
infatti i meccanismi e i criteri di que¬ 
sta scuola, che si sono rivelati fallimen¬ 
tari nelle istituzioni tradizionali, doveva¬ 
no dare migliore prova di sé in un'espe¬ 
rienza nuova e. per certi versi più diffi¬ 
cile. come quella delle 150 ore^ 

Sicché, davanti al panorama offerto dal¬ 
l'inizio dell'anno scolastico nelle singole 
regioni ' (e del quale riferiamo sintetica¬ 
mente in questa stessa pagina) si ripro¬ 
pongono le medesinte domande: che raz¬ 
za di scuola - c'è nel Mezzogiorno? Di 
quale scuola c'è invece urgenza? 

C‘è bisogno di una scuola diversa, che 
funzioni innanzitutto. Era impensabile che, 


anche in questo settore, non si pagas¬ 
se nel Mezzogiorno lo scotto di una 
sciagurata ■ politica governativa alla qua¬ 
le si sono aggiunti l'ignavia o gli intral¬ 
lazzi di amministrazioni locali. Le cifre 
parlano chiaro: aule che mancano a 
migliaia, doppi e tripli turni, ragazzi e 
ragazze costrette a percorsi lunghi e 
disagiati per raggiungere le scuole con 
autobus e treni antidiluviani, costi che 
aumentano e fanno sentire il proprio 
peso sui miseri redditi delle popolazio¬ 
ni Dovere del Sud. Qualcosa però sta 
cambiando: cambia per merito delle 
nuove amministrazioni nate dal 15 e dal 
20 giugno; cambia perché si diffonde la 
coscienza tra genitori, insegnanti, parti¬ 
ti e forze sociali che la scuola è un no¬ 
do decisivo, che se si vince questa bat¬ 
taglia si fa compiere un salto enorme 
alla lotta per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

E' un nodo decisivo perché è eviden¬ 
te che non si tratta soltanto di un pro¬ 


blema di strutture: si tratta di comin¬ 
ciare a decidere (e di conseguenza a 
operare) per sapere che tipo di forma¬ 
zione deve dare questa scuola. 

Certo bisogna cominciare dai proble¬ 
mi che pongono con la loro angosciata 
lettera I genitori di Terranova del Pol¬ 
lino ed eliminare vergognose incompren¬ 
sioni e discriminazioni. Ma, soprattutto, 
ci si deve chiedere: la scuola nel Mez¬ 
zogiorno deve continuare a sfornare mi¬ 
gliala e migliaia di diplomati e laureati 
destinati ad ingrossare la massa dei di¬ 
soccupati intellettuali o deve preparare, 
invece, giovani esperti e preparati a una 
opera di risanamento e di riscatto del 
Mezzogiorno, protagonisti di un nuovo 
sviluppo economico e sociale? 

Qui sta il punto: nessuna rinascita nel 
Sud è possibile se anche la scuola non 
si rinnova; anzi, se non si parte dalla 
scuola. 


a. z. 


Dibattito in piazza a Cagliari con studenti e genitori 

Ma servono ancora 
i libri di testo? 

Vi hanno partecipato gli abitanti di S. Avendrace e di Is Mirrionis — La 
difficoltà di sperimentare nuovi mezzi didattici — E* inutile e dannoso 
nascondere la dura realtà della vita quotidiana dietro una nube rosa 


Dalla Boitra redaiione 


CAGLIARI, ottobre. 

Che ne facciamo del libri di testo? LI 
' rifiutiamo tutti, ne salviamo qualcuno, 
o li buttiamo via in blocco? E’ utile il 
sussidiario nel lavoro di ricerca? Perchè 
questi testi presentano un mondo di fa¬ 
vola, ed ignorano di solito la realtà del¬ 
la nostra isola? La città, le case, la scuo¬ 
la appaiono ben diverse rispetto alle de¬ 
scrizioni idilliache del libri di testo; for¬ 
se chi li redige vive nel mondo delle me¬ 
raviglie? Se la mia casa è composta da 
due camere, con cucinino e senza bagno, 
per otto componenti, come mai il sussi¬ 
diario presenta le case del ricchi con 
tanto sj^zio e bene arredate? 

Madri e figli hanno posto qu«te ed al¬ 
tre domande in Piazza San Michele, in 
occasione del dibattito pubblico sul tema 
dei libri di testo e del rinnovamento di¬ 
dattico della scuola deirobbiigo. organiz¬ 
zato per gli abitanti del quartieri popo¬ 
lari di 8. Avendrace e Is Mirrionis delle 
sezioni comuniste «Rinascita» e «Vello 
Spano», e dalla Commissione culturale 
della federazione del partito. Si è inteso 
cosi affrontare, all’apertura di un nuovo 
anno scolastico che si presenta contras- 
segnato dai tradizionali e irrisolti pro- 
' blemi. una delle questioni decisive per il • 
rinnovamento della scuola. 

Il compagno Tonino Casula, pittore e 
insegnante elementare, aprendo II dibat¬ 
tito ha voluto riassumere il senso della 
eapericnza didattica che un gruppo di do¬ 
centi da lui coordlnarl ha svolto nella 
scuola elementare di Decimoputzu. Egli 
ha notato innanzitutto che la scuola ita¬ 
liana. anche nelle elementari, è eccessi¬ 
vamente libresca. I libri peraltro, pur ri¬ 
manendo indispensabili veicoli di Infor¬ 
mazione € di cultura, non possono con¬ 
siderar^ l’unico strumento di crescita in¬ 
tellettuale, di maturazione morale e civi¬ 
le, di cui i ragazzi possano disporre. Pur¬ 
troppo la scuola, cosi com’è fatta, sem¬ 
bra refrattaria ad accogliere le multifor¬ 


mi esperienze della vita. E* in particolare 
l’attività manuale che nella scuola viene 
rifiutata e disprezzata. Perciò il compa¬ 
gno Casula ha proposto che i libri di te¬ 
sto. nella scuola deH’obbUgo. siano com¬ 
pletamente aboliti, e sostituiti con altre 
forme e strumenti di ricerca, in cui me¬ 
glio possano esprimersi la libertà e l'ini¬ 
ziativa degli alunni e degli insegnanti. 

La compagna Angela Macciotta Tocco, 
insegnante elementare e dirigente del 
centro « Bruno Ciarl », ha sottolineato, 
attraverso una serie di citazioni davvero 
sconcertanti, le incredibili sciocchezze 
contenute in gran parte dei libri di testo 
della scuola elementare, e le falsità sto¬ 
riche e concettuali che vengono sistema¬ 
ticamente propinate agli alunni. Sotto 
questo aspetto l libri di testo andrebbe¬ 
ro quasi tutti profondamente riveduti. Co¬ 
munque appare irragionevole una totale 
abolizione del libro di testo, poiché esso 
rimane un importante strumento di la¬ 
voro. 

« Certo è che il libro di testo — ha sot¬ 
tolineato una madre — non deve presen¬ 
tare 11 mondo dipìnto di rosa, tutto bel¬ 
lo e tutto a posto. H nostro mondo è di¬ 
verso. E’ fatto di case malsane, di strade 
fangose, di disoccupazione e di stenti. Co¬ 
me può essere beilo questo mondo senza 
asili e senza scuole, dove i nostri figli 
sono esposti ai pericoli della strada e 
destinati alla dura condizione dei disoc¬ 
cupati. con o senza titolo di studio? II 
libro di testo deve riflettere la realtà. Al¬ 
trimenti, a che serve? Sarebbe meglio 
abolirlo e trovare qualcosa capace di far 
apprendere ai ragazzi la vera Sardegna, 
la vera Italia ». 

La ricerca appare indispensabile, ma 
non sempre è facile. Gli insegnanti, d’al¬ 
tronde. incontrano difficoltà a soerìmen- 
tare nuovi metodi didattici, utilizzando, 
ad esempio, la biblioteca di classe al po¬ 
sto del libro di testo. Si rende quindi ne. 
cessarla un’opera di riqualificazione e di 
aggiornamento degli stessi insegnanti. A 
questo proposito l’assessore alla Pubblica 


Istruzione del Comune di Assemini, il 
compagno Ettore Sergi, è stato assai 
esplicito e incisivo rievocando l’interes¬ 
sante esperienza effettuata da quell’am- 
mlnistrazlone attraverso l’avvio di un 
corso di aggiornamento per un gruppo di 
insegnanti della locale scuola elementare. 

Non sempre si hanno le mani legate. 

Si può contribuire a cambiare il corso 
delle cose, purché lo si voglia. Il compa¬ 
gno Gian Piero Liori, docente nelle scuo¬ 
le medie e dirigente sindacale, ha ripre¬ 
so la questione degli insegnanti rilevan¬ 
do che è indispensabile dare ad essi solo 
in parte la formazione universitaria ga¬ 
rantisce e che Sono invece essenziali per 
affrontare gli impegni derivanti da un 
tipo di educazione più direttamente le- , 
gata alla società in cui viviamo ed ope¬ 
riamo. 

Insegnanti, allievi, genitori hanno avu¬ 
to la p>arola su un argomento — I libri 
di testo e il rinnovamento didattico del¬ 
la scuola deirobbiigo — che non è set¬ 
toriale, ma investe l’intera comunità def 
quartiere e tutta la città. La gente ha ri¬ 
sposto all’iniziativa del PCI. «Questo fat¬ 
to — rileva il compagno prof. Mario Co- 
stenaro. respwnsabile della Commissione 
Scuola e cultura della Federazione comu- ' 
nista di Cagliari — evidenzia l’interesse 
con cui ì lavoratori e le famiglie seguo¬ 
no le vicende della .scuola. E’ un interes¬ 
se profondo, non limitato ai problemi 
dell’edilizia scolastica, che restano dram¬ 
matici ed anzi si aggravano, l’interesse si 
allarga, fino a investire l metodi di inse¬ 
gnamento e i contenuti delle op>ere didat¬ 
tiche. Altro che parlare di riduzione del¬ 
la scolarità o addirittura di descolarizza¬ 
zione, come alcuni vorrebbero. I lavora- 
lori rivendicano più scuola, insieme a quel 
rinnovamento culturale e didattico capa¬ 
ce di rendere l'istruzione pubblica ade¬ 
guata alle esigenze di una democrazia 
avanzata ed agli obiettivi della rinascita 
sarda ». 

La battaglia per la riforma della scuo¬ 
la rimane, dunque, l’asse centrale deH’im. 


piegno dei comunisti pwr un profondo rin¬ 
novamento delle strutture culturali ed 
educative deH’isola e del Paese. In questo 
contesto, quale posto occupta il problema 
dei libri dì testo, che viene dibattuto con 
p>assione. ma che vede anche delle diver¬ 
genze circa la utilità o meno della loro 
adozione tra gli stessi insegnanti comu¬ 
nisti? 

«Certo è — risponde il compagno Co- 
stenaro — che il problema del libri dì 
testo, al momento, occupa un posto non 
marginale. Attraverso la soluzione di que¬ 
sto problema si scioglie, infatti, uno del 
nodi decisivi dell'organizzazione didatti¬ 
ca della nostra scuola. Un insegnamento 
che rimane sostanzialmente autoritario e 
ripetitivo, non può che ruotare intorno 
al libro di testo. Ridimensionando questo 
ruolo, si contribuisce notevolmente ad in¬ 
trodurre nuovi metodi didattici. Non pa- 
re peraltro corretto che si chieda al par- 
tlto di schierarsi prò o contro rabollzlone 
del libro di testo. E’ invece interesse del 
partito che si creino le condizioni in cui 
sia possibile "per gli insegnanti scegliere 
gli strumenti e le metodologie didattiche 
che ritengano più opportuni. A questo 
scopo si dovrebbe ottenere la non obbll- 
gatorletà dei libri di testo, e pertanto 
una più autentica libertà neH’insegna- 
mento, come del resto è già in buona 
parte riconosciuto dal decreto delegato 
sulla sperimentazione {lidattica. Il dibat¬ 
tito è aperto, e ci coinvolge tutti. Intor¬ 
no ad un problema cosi impwrtante po¬ 
trebbero svilupparsi valide iniziative degli 
organi collegiali ddla scuola. Un fatto 
rimane assodato: hanno perfettamente ra¬ 
gione gli alunni e le madri di S. Aven¬ 
drace e Is Mirrionis quando sostengono, 
documentando le esperienze vissute sulla 
loro pelle, che il sussidiario e qualsiasi 
altro libro della scuola primaria non de¬ 
vono servire a celare la dura realtà die¬ 
tro una nube rosa». 
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Caroi^llo 
degli insegnanti 

La ripre.'a dell'anno scolastico in 
Abruzzo avviene in una situazione nella 
quale, alla « tradizionale » inenìcien7.a 
ed al caos ormai consolidato, si ag¬ 
giungono caratteristiche regionali 

In primo luogo, come rilevava il 
compagno .Anchini tempo fa su « Abruz¬ 
zo d’oggi ». nella nostra regione - ad 
una alta piercentualc di laureati c di¬ 
plomati (91 mila in tutto, rispettiva¬ 
mente ri.5 ed il 7,1 per cento della 
popolazione residente superiore ai sei 
anni) sì accompagna una esorbitanza 
di alfabeti privi di titolo (360 mila cir¬ 
ca. pian al 34.1 px:r cento) e di anal¬ 
fabeti (90 mila circa, pari ail'8.5 px:r 
cento). Anche senza disaggregare que¬ 
sti dati appiare evidente che persino un 
fatto socialmente pmsitivo. come la sco¬ 
larizzazione di massa, rischia di ag- ' 
gravare le condizioni dell’istruzione e 
deirocciipjazìone. se non è accompa¬ 
gnato da mi.sure .serie di programma- 
Kcne e di riforma. 

In secondo luogo, a livello della se¬ 
condaria superiore, si va ormai conso¬ 
lidando in modo preoccupante la ten¬ 
denza a scelte scolastiche il cui sboc¬ 
co .occupazionale è indirizzato wrso il 
tcrzì'ario. Tutto ciò. inoltre, as-viene in • 
presenza di un sistema di formazione 
professionale tra i più arretrati, che 
ancora nel 74-*75 \-edeva più dei 27 
per cento dei su<h allieri orientati ver¬ 
so il terziario, contro il 4.13 per cento 
nel settore dei serrizi sociali, o il 6,51 
per cento nel settore tessile-abbiglia¬ 
mento. che pxire ha in Abruzzo rile¬ 
vanti insediamenti. 

.A tutto ciò va aggiunta la «tradizio¬ 
nale » carenza di strutture .scolastiche, 
il « carosello » degli insegnanti, ag.gra- 
vato quest'anno dalla \icenda della 
assegnazione definitiva delle sedi. Una 
situazione che posa sempre più soprat¬ 
tutto sulle mas.se giovanili. L'impie- 
eno del nostro piartito e del mo\-imen- 
to riformatore non si limita corto alla 
componente .studentesca, dal momento 
che la nc .1 più rinviabile iniziativa pvr 
la riforma della .scuola deve necessa¬ 
riamente saldare in un più ampio fron 
te anche la componente del personale 
docente e non docente e quella dei ge¬ 
nitori. Infatti l’impegno sul terreno del¬ 
la gestione degli organi collegiali non 
è stato sempre aU'aUezza della situa- 
iione e le prossime scadenze regionali 
su questo terreno debbono costituire 
ona occasione di ripresa e di rilancio 
m- iniziativa sul terreno della scuola. 


Mancano ancora 
quattrocento aule 

Anche se l’assessore regionale alla 
pubblica istruzione Sapino sbandiera 
- un dato certamente positivo — il 90 per 
cento degli studenti di scuola media 
inferiore continua gli studi — la ria¬ 
pertura deH'anno scolastico ha trova¬ 
to, in Basilicata, i problemi di sem¬ 
pre aggravati notevolmente. La set¬ 
timana scolastica è iniziata — anche 
se non per tutti, in quanto ancora nu¬ 
merose sono le scuole, soprattutto su¬ 
periori, che devono ancora risolvere 
le questioni della formazione delle clas¬ 
si e del reperimento di aule — con 
l’occupazione della sede del provve¬ 
ditorato agli studi di Matera da parte 
di insegnanti elementari esclusi dall’as¬ 
segnazione di incarichi, in città, già 
« prenotati » da notabili de. Ma. sen¬ 
za dubbio, il problema più grosso re¬ 
sta quello della spaventosa carenza di 
edilizia scolastica: il fabbisogno di au¬ 
le quest'anno è cresciuto, in Basili¬ 
cata. di circa 800 unità, salendo così 
' a 6.200, mentre attualmente le aule 
disponibili sono appena 5.800. di cui 
la maggior parte — .si calcola intorno 
al 60 per cento — sono aule prefabbri¬ 
cate o adattate e di fortuna. 

Alla carenza di aule, al carosello 
degli insegnanti, alla < stangata > eco¬ 
nomica per l'acquisto del corredo, dei 
libri di testo, quest’anno si aggiunge 
con maggiore drammaticità il proble¬ 
ma del doposcuola. Un ampio dibatti¬ 
to, tra le forze democratiche e all’in¬ 
terno del nostro partito, si sta srilup- 
pando sul valore pedagogico del dopo¬ 
scuola. così come è inteso oggi. 

Infatti, se da un tato, in questo mo¬ 
mento di crisi drammatica per le mas- • 
se popolari lucane, l’esigenza prima¬ 
ria per la sopravvivenza stessa della 
regione è quella di trattenere le forze 
rire. le giovani energie nei paesi d" ori¬ 
gine. per evitare che una ondata di ' 
emigrazione spopoli ulteriormente il 
nostro territorio e. dall’altro un’esigen¬ 
za molto avvertita è quella di garan¬ 
tire ai ragazzi che frequentano la scuo¬ 
la deirobbiigo le condizioni più favo¬ 
revoli per una migliore organizzazio¬ 
ne degli studi, si richiede, però, agli 
amministratori, sollecitando la collabo- 
razione degli stessi insegnanti, nonché 
dei capì di istituto e dei consigli di 
istituto, di prodigarsi affinché il ser¬ 
vizio del doposcuola raggiunga lo sco¬ 
po di far crescere le capacità criti¬ 
che. di espressione e di rafforzare l’in¬ 
teresse per il € conoscere*. 


40 miliardi 
inutilizzati 


La normalità è ancora hnitana anche 
nelle scuole cahtbresi. Do^ e anclie 
tripli turni, locali inadatti, gran con¬ 
fusione neli'attribuzìane degli incarichi 
per gli insegnati. Un caos che viene 
pagato da tutti; alunni, insegnanti, ge¬ 
nitori. . , 

■ A Cosenza ieri questa situazione di 
estrema precarietà è stata denuncia¬ 
ta dall'assessore comunale alla - pub¬ 
blica istruzione, compagno Correnti. 
Nella città — egli ha detto — ci sono 
230 aule per la scuola elementare di 
fronte alle 450 necessarie. 270 per le 
medie sulle 350 necessarie. 48 plessi 
sono poi ancora senza refettorio. 47 
senza ambulatori, mentre non esiste 
alcun asilo nido. 

La situazione è analoga, se non più 
grave, nelle altre città, mentre in de¬ 
cine e decine di centri minori manca¬ 
no ancora gli edifici scolastici e ■ si 
continua a far uso di locali adattati. 
. A Catanzaro, tanto per fare altri 
esempi. 500 alunni dell'Istituto tecnico 
commerciale sono senza aule e quin¬ 
di devono iniziare le lezioni: analoga 
situazione nella scuola media di Archi 
a Reggio Calabria. 

In tutta la regione manca oltre il 90 
per cento dei locali per le scuole ma¬ 
terne; la costruzione di centinaia di 
edifìci inoltre è bloccata per la man¬ 
canza di fondi dato che il péano re¬ 
gionale di edilizia scolastica è ancora 
nella fase di elaborazione con 40 mi¬ 
liardi quindi inutilizzati. 

Nei prossimi giorni, poi. si presen* 
terà li [voblema dei trasporti e dei 
libri. .A Cosenza ranuninistrazione co¬ 
munale di sinistra ha messo in atto 
per la prima volta il trasporto gra¬ 
tuito negli orari di entrata e uscita 
dalle scuole per tutti gli scolari. 

Per i trasporti extra-urbani si pre¬ 
vedono difficoltà nel pagamento da 
parte della Regione. Ehfflcoltà andie 
per i libri dato che i librai sostengo¬ 
no che la Regione paga con estremo 
ritardo. 


Si fa lezione 
per due o tre ore 

Come in molfe furti d’Italia, anche 
nel Molise, in particolare a Campobas¬ 
so. l’anno scolastico è iniziato nel caos 
più completo. Per molti delle centi¬ 
naia di studenti molisani si ripefe l’as¬ 
surda vicenda della mancanza di strut¬ 
ture ed attrezzature di aule per poter 
far scuola. Gli orari di lezione sono 
così ridotti a due o al massimo tre ore 
al giorno. Molte sono le scuole dove 
si fanno i doppi turni, questo accade 
specialmente a livello di scuola del- 
l’obbligo, il che diventa ancora più 
grave. A questo si aggiungono la caren¬ 
za del servizio dei trasporti e i ritardi 
per la nomina degli insegnanti da par¬ 
te del provveditore agli studi. Certo 
la situazione è un po’ migliore di quel¬ 
la dell’anno scolastico 75-76 gli 
incarichi definitivi che si sono già avu¬ 
ti. Per quanto riguarda il resto tutto 
rimane netta drammaticità, senza che 
si possa mettere mano. 

Negli ambienti del provveditorato 
agli studi di Campobasso si dice che 
solo entro ì primi di dicembre sarà 
possibile arrivare alla compieta a.sse- 
gnazione delle caMerfre. Tutto questo 
mentre si contano a centinaia i laurea¬ 
ti disoccupati. 

Grave è la situazione dell’edilizia 
scolastica. Circa novecento milioni per 
gli asili nido e le scuole materne, già 
accreditati e ripartiti, giacciono inu¬ 
tilizzati aUa portata delVinflazione. A 
Campobasso, nell'Istituto tecnico per 
geometri e ragionieri, si fanno i doppi 
turni e solo adesso si parla di soprae- 
levazione dell'istituto. Questo mentre 
ci sono strutture come quella del cen¬ 
tro antitracomatoso inutilizzate. Già 
l’anno scorso il centro fu occupato da¬ 
gli studenti, ma non si riuscì a tro¬ 
vare la strada giusta per sbloccare 
le controversie esistenti tra Provincia 
e società costruttrice dello stabile. 

Identica a questa situazione è an¬ 
ce quella del liceo scientifico e degli 
istituti professionali. .4 Trirento. un 
comune superiore ai cinquemila abitan¬ 
ti delVentroterra molisano. Vlstituto 
magistrale è chiuso per inagibilità e 
solo adesso si cerca uno sofuzione di 
rimedio. La situazione i un po’ mi¬ 
gliore nelle scuole elementari grazie 
al ruolo in materia di edilizia scolasti¬ 
ca, che hanno svolto i coniuni in que- 
gti uttmi «mi. 


Si ripetono doppi 
e tripli turni 

Doppi e a volte tripli turni. Questo, 
fra gli altri aspetti negativi, il dato 
(^stante che ha segnato rinizìo del¬ 
l'anno scolastico nei capoluoghi e nei 
comuni delle cinque province pugliesi. 
-A Bari — ove la situazione si è ag¬ 
gravata per la mancanza dal 20 giu¬ 
gno di un'amministrazione comunale 
— i doppi turni orile elementari sono 
diventati ormai una regola; in alcune 
aule si è tornati anzi ai tripli turni. 
La mancanza di aule si fa sentire in 
alcuni licei scientifici pd istituti tec¬ 
nici (mancano 40 aule). C'è da aggiun¬ 
gere, per Bari, che la mancanza di 
un'amministrazione ha inoltre paraliz¬ 
zato qualsiasi attività per quanto ri¬ 
guarda non soltanto l’attesa program- 
grammazjone delle esigenze edilizie ma 
anche la normale e ordinaria ammi¬ 
nistrazione; molte scuole sono inagi¬ 
bili. in altre mancano i vetri, gli im¬ 
pianti igienici sono dissestati, i ser¬ 
vizi di pulizia è carente per rinsuffi- 
cente numero dei bidelli. La popola¬ 
zione del villaggio dei lavoratori si 
nfiuta di mandare i ragazzi in locali 
seminterrati ove sono state adattate 15 
aule. 

Doppi turni anche a Lecce città e 
in quasi tutti i centri della provincia. 
Nella città capoluogo solo tre edifici 
sono stati costruiti per usi scolastici, 
tutte le altre aule sono state recupe¬ 
rate in locali adattati. .A Lecce è sta¬ 
to costituito un comitato permanente 
unitario formato dai rappresentanti dei 
consigli di classe, dei consigli di quar¬ 
tiere, di docenti e dei sindacati per 
la programmazione scolastica e per 
l'abolizione dei doppi turni. In un co¬ 
mune della provincia. Specchia, i ra¬ 
gazzi ed i genitori hanno occupato 
il primo giorno di scuola le aule ed il 
municipio per protesta contro i tripli 
turni che portano rultimazione delle 
lezioni deirultimo turno alle 22. Occu¬ 
pata anche a Brindisi il primo giorno 
di scuole le aule da parte dei ragazzi 
dei rioni Perrino. S. EHia e Rosa: 
gli alunni hanno protestato per il fat¬ 
to che per raggiungere le scuole de¬ 
vono percorrere tre km a piedi. A 
Foggia per la quasi totalità delle scuo¬ 
le elementari e per molti istituti medi 
sono necessari i doppi turni. Il primo 
giorno di scuola hanno scioperato gli 
alunni deH’istituto professionale di sta¬ 
to per Tagricoltura pmhè la scuola 
non è in grado di funzionare per man- 
caaaa di fìnanaaiiMnli. 


Scuole chiuse 
perchè infestate 

Per quasi 400.000 bambini e ragazzi 
sardi, l’anno scolastico ha avuto inizio 
nel peggiore dei modi. 'La causa è sem¬ 
pre la stessa: mancano le aule, i lo¬ 
cali sono fatiscenti, i servizi risultano 
inesLstenti o quasi. E’ vero che stavol¬ 
ta si registra un numero minore di 
classi senza insegnanti per effetto del¬ 
le nomine dei cosiddetti « diciassetti- 
sti >. Afa in quanti istituti medi di Ca¬ 
gliari e Sassari l’apertura dell’anno 
scolastico viene ritardata perché non 
è avvenuta l’assegnazione dei posti per 
gli insegnanti non di ruolo? 

Soprattutto nelle elementari, la cri¬ 
si sembra insanabile, tanto che U tri¬ 
plo turno è diventato prassi normale. 
Una recente invasione di pidocchi o 
l’incredibile moltiplicarsi di malattie 
infettive — scabbia ed epatite vira¬ 
le — che hanno indotto le autorità sco¬ 
lastiche a tenere chiusi numerosi edi¬ 
fici delle elementari in diverse parti 
dell’isola, trovano riferimento proprio 
in quelle situazioni ormai spaventosa¬ 
mente generalizzate dei doppi e tri¬ 
pli turni, dei locali fatiscenti, dove tut¬ 
to è precario, anche l’igiene. 

A Cagliari, per esempio, la carenza 
di aule è del 46,59 per cento, che è 
poi la percentuale più bassa rispetto 
agli altri centri: Oristano 47.1; Sas¬ 
sari 50,4: Suora 48,6. 

Il capoluogo della regione detiene, 
tuttavia, il primato della carenza-aule 
degli altri ordini di scuola: media su¬ 
periore 53 per cento; scucia deìX’ob- 
bligo 60j6. Semplicemente mostruoso. 

Altri tifici restano vuoti per motivi 
assolutamente marginali: mancano i 
vetri alle finestre. E' il caso di tante 
scuole materne. Questo fatto è certo 
molto grave, considerata Vesigua con¬ 
sistenza di tali scuole. Per fare un 
esempio a Cagliari soddisfano meno 
del 20 per cento del fabbisogno. La 
bassa percentuale comprende anche le 
scuole materne gestite da privati (40 
e persino 60.000 lire al mese di retta!). 


Finanziamenti che 
non bastano più 

Siamo alle solite anche in Sicilia alla 
riapertura dell’anno scolastico: doppi 
turni, scuole che non riaprono, inse¬ 
gnanti ancora nel vortice dei trasfe¬ 
rimenti e delle assegnazioni. 

I dati uffiaali sul fabbisogno di aule 
fomiti dalla Sovrintendenza regionale 
presentano un pesante aggravamento 
della situazione già drammatica degli 
anni .«corsi, caratterizzata dal manca¬ 
to avvio d'una poh'tica dell'edilizia sco¬ 
lastica capace di invertire la annosa 
tendenza speculativa sugli affitti dei lo¬ 
cali presso privati e dai conseguenti 
disagi. 

Secondo le previsioni della Sovrin- 
tendenza in Sicilia mancano per il 1976 
ben 19.893 aule. II record della « fame 
dì aule» k) detiene la provincia di Pa¬ 
lermo (4.897): seguono Catania (4.090). 
Messina (3.533), e poi tutte le altre. 
Oxne al solito sono gli alunni delle 
scuole elementari a pagare il prezzo 
più pesante: in questo grado di scuola 
mancano 10.042 locali (4.566 nelle me¬ 
die inferiti. 1.948 nelle «materne»). 

Vengono al pettine ancora una volta, 
come ha ammesso ieri nella sua rela¬ 
zione programmatica lo stesso pre¬ 
sidente della Regione. BonOglio. i gra¬ 
vi ritardi nell’uso dei finanziamenti pub¬ 
blici via via erogati. Per questo occor¬ 
rono, come i sindacati della scuola han¬ 
no richiesto (ottenendo che tali im¬ 
pegni fossero inseriti nella relazione 
Bc^glio) interventi integrativi di sop¬ 
porto ai vecchi finanziamenti; la legge 
641 suU'edilizia scolastica, per esem¬ 
pio. è rimasta pressoché sulla carta: 
delle 511 opere previste nel primo bien¬ 
nio (1967-1969) ne è stata realizzata 
soltanto la metà (264). nella provincia 
di Palermo 32 su 91. Per il triennio 
’69-’71 solo il 40 per cento. 151 costouite 
su 411 progranHnate; Palermo appena 
il 16 per cento. 18 su 81. 

Tali percentuali, già inadeguate, toc¬ 
cano Kvelli ancor più drammatici per 
le scu(^ materne; tre sole sezioni ul¬ 
timate, tutte a Catania, su 43 flnan- 
ziate (1 ancora in corso d'appalto), 
per ima spesa di soli 100 milioni au t 
miliardi e 86 milioni che invece gaao 
stati lasaati irresponsabibnente il 
banca. 
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Ciclo di film a Cagliari dello « Spoiio A » I inchieta sulle istituzioni musicali di Bari / 1) 


attraverso 
il cinema 


Da tèmpo lar mtidoa|iniPùglia 


che co:^ C’è da vedete 


parla un linguaggio di miiioni 


« . V u 


I Una vicenda su cui pesa il sospetto di un’ennesima manovra clientelare - Il 
Verranno tra l'altro presentate opere esclu- finanziamento concesso al teatro Petruzzelli - Un’interrogazione deUPCI 
se dai circuiti commerciali - Domani l'inizio Fondo straordinario della Giunta regionale per ventuno irà eliti e àssotìiazioni 


Dalla nostra redaxione 

■ CAGLIARI, 0 

Con n film « Porcile » di 
Pier Paolo Pasolini, protago¬ 
nisti Pierre Clementi e Ugo 
Tognaezl (Italia, 1960) inizia 
il ciclo « La psicanalisi nel 
cinema ». organizzato dalla 
Cooperativa « Spazio A » a 
‘ Cagliari nèlla saia di via Vin¬ 
cenzo Cuoco nella frazione 
di Pirrl, a partire da lunedi 
11 ottobre. 

Il ciclo si concluderà II 21 
novembre prossimo con una 
tavola rotonda, dopo la pro¬ 
iezione di un'opera inedita 
per 11 pubblico sardo: « Matti 
da slegare» di Marco Belloc¬ 
chio e Silvano Agosti. Alia ta¬ 
vola rotonda parteciperanno 
esponenti del mondo sinda¬ 
cale, universitario, politico 
dell’isolB, e sarà condotta da 
un rappresentante di « Psi¬ 
chiatria democratica ». 

Le tre ultime giornate sa¬ 
ranno gestite in collaborazio¬ 
ne con l’ARCI che ha con¬ 
cesso tre film del suo circui¬ 
to «Nuova comunicazione»: 
oltre a « Matti da slegare », 
« I pugni In tasca » di Bel¬ 
locchio e « Fortezze vuote » 
di Serra. 

La collaborazione con l’Ar- 
cl tende a significare un con¬ 
fronto continuo che « Spa¬ 
zio A» vuole instaurare con 
tutte le forze democratiche 
per arrivare a un coordina¬ 
mento di politica culturale 
nel capoluogo e nella regio¬ 
ne. Attraverso il ciclo « La 
psicanalisi è nel cinema», la 


cooperativa presenta diverse 
opere la cui visione finora 
era stata impedita dagli ope¬ 
ratori del circuito commer¬ 
ciale: «Necropolls» di Bro- 
canl, « L’age d’oro » di Bu- 
duel, « Capricci » e « Saio- 
mè » di Carmelo Bene. « La 
classe ‘dirigente » di Medak, 

« L'invenzione di Morel » di 
Greco, « Il ragazzo selvag¬ 
gio » di Truffaut, « La stra¬ 
tegia del ragno » di Berto¬ 
lucci. « Nel nomo del padre » 
di Bellocchio, «Maral-Bade» 
di Peter Brook, « Dillinger è 
morto » di Ferrerl, « L’ospi¬ 
te » di Liliana Cavanl. 

Gli organizzatori di « Spa¬ 
zio A» partono.dal principio 
che questi « film maledetti » 
possono permettere un diret¬ 
to confronto con 1 soci. In 
modo da garantire un con¬ 
trollo deiruttlvità fin qui 
svolta, per evitare di cade¬ 
re m dannose fughe Intellet¬ 
tuali o populiste. L'obiettivo 
c di creare « una struttura 
aperta » capace di concorre¬ 
re alla costruzione di quel di¬ 
scorso artistico indispensabi¬ 
le per far maturare ed avan¬ 
zare la coscienza politica 

« Il nostro spazio — con- • 
eludono 1 giovani che hanno 
organizzato la cooperativa, 
anche a costo di sacrifici per¬ 
sonali — è a disposizione di 
tutte quelle forze (partiti, 
sindacati, associazioni di ba¬ 
se) che intendono operare 
per la crescita culturale del¬ 
la città, trovando finalmente 
gli spazi da anni negati dal¬ 
le istituzioni pubbliche». 



, , * , A- 


Il teatro Petruzzelli in un'immagine d'archivio 


(foto Ficarclli; 


Tanti allievi inforno al grande Avorbach nei tornei della Settimana sovietica in Sardegna 

Scacco matto anche per un maestro 

Nei vari centri dell'isola notevole l'afflusso di pubblico alle manifestazioni sportive, culturali e folcloristiche 
Oggi l'ultima giornata con danze e canti popolari del Kazakhstan ai Palazzetto dello sport di Cagliari 


Dalli BOitra redazione 
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Ui?„lsHCMsao..(ii, pubblico su- 
! perlofé àa ogni afiiiettàtiva ha 
accompagnato tutte le mani- 
; festaziopi organizzate in Sar¬ 
degna nell’àmbito delle « Gior¬ 
nate della cultura sovietica ». 
Si calcola che almeno 3-400.0(H) 
sardi vi abbiano partecipato. 
CU incontri sportivi come gli 
spettacoli folkloristici sono 
stati seguiti con eguale inte¬ 
resse dal pubblico di Caglia¬ 
ri. di Sa&sarl. di Muoro, di O- 
ristano e degli altri centri in¬ 
teressati. 

Questa intensa settimana si 
chiuderà domani, domenica 10 
ottobre alle ore 20 al palaz¬ 
zetto dello sport di Caglia¬ 
ri con una grande manifesta- 
zionedl canti e danze popo¬ 
lari del Kazakhstan, che tanti 
consensi hanno già ricevuto 
da parte di pubblici numero¬ 
si ed entusiasti nelle esibizio- 
.ni di Tempio. Ozieri e Carbo- 
nia. Consensi, del resto, che 
si sono ripetuti puntualmen- 
tea Cagliari, a Iglesias. co¬ 
me nelle altre città deU'lso- 
la per tutti gli altri presti¬ 
giosi complessi e famosi ar¬ 
tisti giunti In Sardegna dalla 

Olà dal concerto Inaugura¬ 
le si poteva comprendere co¬ 
me il pubblico sardo avesse 
> gradito il programma propo 
sto: la folla che gremiva il pa¬ 
lazzo ' dei congressi, - trasfor¬ 
mato per l’occasione in sala 
per concerti, spiegava eloquen¬ 
temente quanto interesse ci s:a 
a Cagliari e in Sardegna per 
' incontri musicali di livello. 

Con altrettanta partecipa¬ 
zione di pubblico sono state 
accolte le eaibiziooi delle gio ' 
vani ginnaste, che hanno por¬ 
tato sulle pedane sarde un ge- ‘ 
nere sportivo ■ ammirato dal 
telespettatori di tutto il mon¬ 
do durante le recenti Olim- 

f iiadi di MontreaL Ed ancora 
1 dato della presenza di un 
pubblico numeroso e interes- 
, sato va sottolineato quando sì 
parla degli spettacoli del com- 
' plesso lituano che si è esi¬ 
bito ad Oristano. Cagliari. 
Kuoro e Sassari. 

Lo sforzo degl: organizza¬ 
tori — che hanno dovuto su- 
. perare le numerose difficoltà 
proposte, in Sardegna, dalla 
totale mancanza di strutture 
' teatrali e impianti sportivi — 

’ e stato ovunque premiato dal¬ 
la passione con la quale gli 
spettatori hanno partecipato 
■ alle manifestazioni. 

Non è II caso di ricordare 
la partita di calcio allo sta¬ 
dio Sant'Elia d’ Cagliari tra 
là squadra rosso-blu ed utia 
squadra sovietica che milita 
lo serie A, la Shaktjor di Do- 
. netak. Un incontro cnc uh se¬ 
gnato la partecipazione del fa- 
voloso portiere olimpico sov.<*- 
tico Yashin e di Gigi Rh a. due 
campioni che si sono incon¬ 
trati in occasione di questi 
Incontri di amicizia e di pace. 

'' Non è neppure il caso di 
ricordare l'interesae con il qua¬ 
le sono stati seguiti gli incon 
tri di pallacanestro: è questa 
una disciplina che ccnta a Ca 
gliari un gran numero di ap¬ 
passionati. Nessuno ha perso 
fa ghiotta occasione rappresen¬ 
tata dalla presenza della for¬ 
mazione sovietica tra le squa- 
' dre Impegnate nel torneo Ita- 
via. _ 

Va infine segnalata la atten¬ 
zione con la quale da parte 
4eili studenti e del pubblica 
tono stati seguiti gli incontri 
•cacchistici con il maestro Yu¬ 
ri Averbach, avvenuti a C.a- 
' filari. Sassari e N joro. E' la 
' nitUBOTiIanza dell'esistenza 


^i^degn?i di una scuola 
scacòh^tica viva quanto co¬ 
nosciuta. Bisognerebbe lavo- 
^rqre per. diffondere questo in- 
teressahtegioco tra le giova¬ 
ni generazioni. 

Il ghiaccio col grande pub¬ 
blico è stato rotto proprio In 
questa settimana di amici¬ 
zia con rURSS. Il prof. Do¬ 
menico De Filippo, e lo stu¬ 
dente universitario Raffaele 
Congiu sono gli scacchisti ca¬ 
gliaritani che. nelle due gior¬ 
nate di incontri tenutisi alla 
Fiera campionaria di Caglia¬ 
ri. hano dato scacco matto 
al Maestro Averbach. 

Gli incontri in simultanea, 
organizzati dal circolo scac¬ 
chistico cagliaritano nell’am¬ 
bito, appunto, delle giornate 
della cultura .sovietica, hanno 
avuto un successo insperato. 
Trentuno studenti nella pri¬ 
ma serata.e 25 nella seconda 
hanno partecipato agii incon¬ 
tri. 

Yuri Averbach. che è stato 
maestro di*Spassky ed è attual¬ 
mente il presidente della Fe¬ 
derazione scacchistica sovieti¬ 
ca. ha offerto una dimostra¬ 
zione di gioco ad alto livel¬ 
lo quale raramente può ve¬ 
dersi a Cagliari. 

AI termine, tutti soddisfat¬ 
ti: il maestro sovietico per lo 
interesse dimostrato dagli ap¬ 
passionati cagliaritani, e que¬ 
sti ultimi per avere potuto 
« incrociare le armi » con un 
avversario di levatura interna¬ 
zionale. 

La settimana sovietica sta 
per finire. Gli artisti gli spor¬ 
tivi. vii intellettuali dell’URSS. 
lasciandoci, augurano commos- 
.-u : a .■\rrivederci a Mosca e Le¬ 
ningrado. nel 1978, con quei 
j bronzetti nuragici. espressio- 
i ne della vita millenaria di un 
popolo che ha radici antiche 
e un cuore giovane ». 

Giuseppe Marci 


La << Pier Luigi da Palestrina » diretta da Vassili Sinaiskij - 

Fusione perfetta tra orchestra 
isolana e direttore sovietico 

Musiche dì Prokofiev, Ciajkovskij, Shostakovic - Notevole l'esecuzione dei, 
giovane pianista Arkadij Sevidov - Unanimi e positivi giudizi della critica 
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Per due sere consecutive 
l'ampia sala dei congressi del¬ 
la Fiera Campionaria di Ca¬ 
gliari non è stata capace di 
accogliere la grande massa di 
folla (operai, impiegati, pro- 
fessionist,. uomini di cultura, 
donne e soprattutto tanti gio¬ 
vani) accorsa per seguire le 
manifestazioni musicali che 
vedevano insieme l'orchestra 
della istituzione « Pier Luigi 
da Palestrina ». il prestigioso 
direttore Vassili Sinaiskij e 
il giovane pianista Arkadij 
Sevidov. 

Sono stati — a detta dei 
parteciparci — concerti me¬ 
morabili. SI può dire che i 
concerti diretti dal maestro 
Sinaiskij abbiano costituito il 
momento più alto, dal lato ar¬ 
tistico e musicale, di queste 
importanti « giornate d'amici¬ 
zia con l'Unione Sovietica » 
promosse dalla Regione sar¬ 
da e dali'A.ssoc:azione Italia- 
URSS. 

II risultato della esibizione 
non è stato inferiore alle at 
tese. Un successo calorosiscu- 
mo ha accolto sia l due con¬ 
certisti sovietici che gli or¬ 
chestrali isolani. Una orche¬ 
stra. la nastra, finora mai con¬ 
siderata di alto liveiio. .-Vd es¬ 


sa anzi non veniva riconosciu¬ 
ta, secondo noi ingiustamen¬ 
te, una spiecifica e solida pro¬ 
fessionalità. 

Ebbene, il direttore sovieti¬ 
co Vassili Sinaiskij (poco più 
che trentenne, una lunga car¬ 
riera in patria, numerose tour¬ 
née all’estero, una ferrea pre¬ 
parazione e un innegabile ta¬ 
lento) ha compiuto il « mira¬ 
colo » di far competere l'orj 
chestra sarda con quelle a li¬ 
vello nazionale ed internazio¬ 
nale. 

Le musiche di Prokofiev. 
Ciajkovskij, Shostakovic. che 
comprendevano il program¬ 
ma. rivelando la mano magi¬ 
strale e raffinata del maestro 
sovietico, hanno messo in lu¬ 
ce nei contempo le possibi¬ 
lità di una orchestra inoppor¬ 
tunamente considerata provin¬ 
ciale. e che ncn merita certo 
di restare confinata dentro la 
nostra isola, magari inattiva 
per lunghi periodi. 

La vera rivelazione per il 
pubblico sardo è il pianista 
Arkadij Sevidov: classe 1918, 
in attività dalla età di dodi¬ 
ci anni, allievo del grande Lev 
Oborin, famosissimo nella sua 
patria e fuori. Sevidov è giu¬ 
stamente ritenuto « un iruso 
delia tastiera ». II pubblico 
della Fiera è rimasto colp’to 
non soltanto dalla s:curezza 
del tocco, non soltanto dalia 


grande bravura tecnica.e dal¬ 
la sbalorditiva capacità di pie¬ 
gare Io strumento alle esigen¬ 
ze del testo, ma soprattutto 
dalla facilità, la discrezione 
con cui questo esecutore af¬ 
fronta lo spartito, senza mai 
cadere nel pericolo del virtuo¬ 
sismo e del facili effetti. 

' Non c’è stato nessuno tm 
gii spettatori — neppure il 
più esperto, ^ i critici dei 
due quotidiani sardi Io hanno 
ben posto in rilievo — che 
non abbia sottolineato la sor¬ 
prendente facilità con cui Se¬ 
vidov riesce a superare i li¬ 
miti meccanici dello strumen¬ 
to. rendendo l'affluehzà del 
discorso attraverso una tecni¬ 
ca perfezlonatissima. 

Gli appassionati, e quanti 
si sono accostati forse per la 
prima volta alla musica (era¬ 
no tanti), hanno concluso, 
quando gli ultimi applausi si 
sono spenti e le numerose ri¬ 
chieste di bis SI sono esauri¬ 
te. che il « ponte » gettato de¬ 
ve servire nel prossimo futu¬ 
ro a rinsaldare l’amicizia tra 
1 sovietici e i sardi, con al¬ 
tri scambi come questi: scam¬ 
bi che servono a cementare 
!a pace, ma anche a realizza¬ 
re utili rapporti sul piano 
culturale ed artistico 

g. p. 


taccuino cidturalé 




Una delle opere esposte da Freschi a Pescina 


Attilio Freschi 
espone 
a Pescina 

PESCINA. 9 
E* ordinala presto il Circolo 
Cultarelo « Paolo Macao a di Po- 
acina, tolto l'attanta od ailottiioaa 
cura deircdilore d’arta Patritie 
Graaìani, una poraooala dairarti* 
sta « abruzzese di Roma • Attilio 
FrOMhl ebe raccoetia ono atroHa 
selazione delia sua opera di era- 
llco a di pittora. 

Quando, nella raccolta manite- 
staziona inaufurale, lo ataaao Gra- 
zlani ha sotlolinaata cho Praachi 
, < la il pittore perché solo cosi è 
convinto di potar dira qutllo cha 


senta piu a magljo d, come po¬ 
trebbe d.rlo con le parole •. ha 
colto il dato essenziale della per- 
aonalilà di questo nostro artista. 

Attilio Freschi, sia attraverso 
il segno grafico con coi fissa sin* 
teticamenle un suo pensiero, sia 
attraeorao i colori con cui dispie¬ 
go il aoo discorao, sa narrarci la 
fiaba tantasticlia del tuo spirito. K 
aooo sempre (ai veda una natura 
morta o un tramonto, si vadano 
guai dofciaaimì giochi chiaroscu¬ 
rali di cani acorti di pacsa o que¬ 
gli gpulentì vaai di fiori che sem¬ 
brano esplosi gioiosamente alla lu¬ 
ca) fiaba di poesia in cui grazia 
a samplicilà costituiscono, sul pia¬ 
no di una autentica testimanian- 
n d'arM, m etto d’amoro «orao 


la nostra terra e la nostra gente. 

Chi volesse cogliere nell’lmpe- 
gno di Attilio Frcachi quel tono 
di megia che spesso viene sttri- 
builo ell'epera di un artista, ri¬ 
marrebbe deluso. Freschi voluta- 
mente — come scelta culturale e 
morale — si tiene lontano da stu¬ 
diati cctebralismi i quali spesso 
rivelano malcelati disegni di mitiz¬ 
zazione dairartista e del prodotto 
d'arto. Freschi si è mantenuto fe¬ 
dele a quella robusta carica uma¬ 
na cresciutagli dentro a contano 
con le contrade e le genti d'Abruz- 


Concorso di pittura 
estemporanea 
a L'Aquila 

L’AQUILA. 9 

Il ■ Concorae di Pittura Esltm- 
poranaa > indetto Ira il personale 
dal Banco di Roma • Pramio cittb 
dall'Aquiib a ha avuto un tuc- 
casse indiacutibila. Le opera, espo¬ 
sta lino m qualche giorno fa nai 
aalona dal Circolo Aquilano, tut¬ 
ta informale alla rasiti paesaggi¬ 
stica dall'Aquila, sono stale am¬ 
mirate dai numerosi cittadini che 
hanno viaiiato la moetra. 

Da tcgnalara in particolara il 
paesaggio di Mkhala Carlucci par 
la gua lamliwtitè cramaticai il la¬ 
voro lipicamanta variata ^1 l'an- 
conatana Rodolfo l ar ia gltai qaalle 
dal napoletano Ranbto Rova atli- 
naoto olla trodisieno cubMot al-, 
lima rapat a dal ga n aiaaa Melane 
Contamini par l'arloaità dallo aua 
visioni lignrativa e quelle dal ta¬ 
rantina Nicola Albana a dal ro¬ 
mana Giorgia Viola par roHIcacia 


deiratmoslara drammatica dei pae- 
saggi. , , . . 

Un cenno a parte meritano la 
romana Roberta Pisanello c la 
bolognese Gaetana ■ Prapcrxi par 
relllcacc resa dal paesaggio agal¬ 
lano e la felice vena cromatica. 


Personale 
a Nuoro 

di Franco Manconì 
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Nella sala consiliare del comune 
di Nuoro è stala inaugurala (sì 
chiuderà il 15) una mostra per¬ 
sonale del pittore Franco Man- 
coni. La pittura di questo gio¬ 
vane artista è m impegnata a ma 
non nel senso tradizionale del 
termina- Come scrive il critico 
d'arte fiorentino Ugo Berlottetti 
nella prcaentazìone. le immagini 
di Manconi vengono e r ec u p e ra l e 
dalla tecniche pubblicilarie m, ma 
col fine di ■ operare on mula- 
manto radicale, on ribaltamenta. 
attraverso un intervento «ha voole 
rivelava rambiguità aostatisiaie dal 
contenuto dal m as sagg io, o ri¬ 
monda quindi intancionalmanle alla 
conquista di significali eba ai pon¬ 
gono so on piatio di oppesicìoao >. 

L'opera di Fra s i so Manconi b, 
danqoo, gamica «ba ai protlaa 
noi rifarimonti o li IrggfonM: 
e Precadlmonto di tipo taiirb «dr- 
raa l vb. nallg iogka stagna delta 
enea, a in particolare distana nn 
Invito a saper discanmin, gin* 
cara dal pr^nndg dalls pargaswia 
aipar i e nta amnihm «bq non è mai 
liKongcIa, ma plutioaM «o si a n tp- 
manta a Inalatanioinairtq caloio rM 
razionala a. 
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Il caso, che rischia di far 
luce su uiv impervio gine¬ 
praio, è stato, sollevato da 
un’ipterrogazlone pre.sentata . 
|l 13 settembre dal gruppo co-,' 
munista alla regione PugijA* 
a! presidertte della Giunta, 
aw. Rotolo, democristiano e 
all’assessore alla cultura, Car¬ 
lo Ettore Borgia, repubbli¬ 
cano. 

Argomento; alcuni flnanzlà- 
I menti accordati dalla Regione 
I ad enti ed associazioni mu¬ 
sicali. 

Ecco in breve la vicenda. 
Nel corso di una seduta esti¬ 
va la Giunta reaionale deci¬ 
de lo stanziamento di 189 mi¬ 
lioni a favore di 21 fra enti 
ed associazioni distribuite nel¬ 
le 5 province che hanno lavo¬ 
rato « per la promozione e Io 
arricchimento della cultura 
musicale » attuando « una po¬ 
litica di prezzi molto conte¬ 
nuti ». 

Ottanta milioni deH’lntero 
fondo straordinario vengono 
accordati all’Ente lirico-teatro 
di tradizione Petruzzelli. una 
associazione tra privati « sen¬ 
za scopo di lucro » che dal 
1973 organizza la stagione li¬ 
rica barese. Altri quindici mi¬ 
lioni invece vanno al teatro 
Petruzzelli. di proprietà del¬ 
la famiglia dei principi Mes- 
seni Nemagna e ceduto in lo¬ 
cazione idall'agosto del 1971 
al slg. Carlo Vitale, impresa¬ 
rio musicale. 

La delibera (n. 4139) non 
ha vita facile. Il 9 settembre 
il commissario di governo per 
la Puglia chiede alla Giunta 
spiegazioni ulteriori intorno 
alla delibera, giudicata « al¬ 
quanto generica » e senza Im¬ 
putazione giacché priva del 
necessario riferimento ad una 
legge di autorizzazione. Il 13 
settembre il gruppo comuni¬ 
sta interroga 11 presidente del¬ 
la Giunta SUI criteri dello 
stanziamento, li danaro peral¬ 
tro sempre seguire una dire¬ 
zione univoca. Il 6lg^ Carlo 
Vitale, come .si è detto affit¬ 
tuario del teatro- Petruzzelli, 
risulta Anche membro del Con¬ 
siglio direttivo dell’enne liri¬ 
co honché direttore artistico 
«della, stagic#te. lirica, già plu- 
-rlflnanzlata-.-con aovvenzlona- 
mentl pubblici,. Sulla vicenda 
pesa .ihsospetto dL.iina'enne- 
■slma .manovra clientelare ma- 
le'oràanlzzataLi.^ 

• il ’li sctte’ittbrè la Giunta 
' régfo’n'àle' Hkpbhde al- oommis- 
"sarfo'dl governo chiarendo di . 
'aTer’lhteaò-''imputare la spe¬ 
sa ad una legge regionale del 
1 febbraio 1674 che, guarda ca- 
’ so, tuttavia riserva In bilan¬ 
cio appéna 78 milioni all’an¬ 
no per «promozione e diffu¬ 
sione della cultura ». Il 23 set¬ 
tembre il commissario di go- i 
verno. Montesanti, approva ri- ' 
tenendo — non è chiaro In 
base a quali motivazioni — 
di non riscontrare alcun vi- 
' zio di legittimità nella deli¬ 
bera. 

La vicenda regionale forni¬ 
sce Io spunto per un’indagi¬ 
ne su un mondo della vita 
culturale pugliese, tanto oscu¬ 
ro quanto singolare: quello 
delle attività musicali da sov¬ 
venzionare con danaro pub¬ 
blico. Non sotv> passati molti 
anni da qùando musicisti e 
orchestrali si riunivano la se¬ 
ra nei pressi di un centralis¬ 
simo caffè barese In atta^a 
che facesse la sua comparsa 
l’impresario occasionale. Ep¬ 
pure la musica in Puglia da 
tempo parla un linguaggio di 
milioni. Di centinaia di mi¬ 
lioni per stagione. Le stati¬ 
stiche riportano dati addirit¬ 
tura sorprendenti. 

La Puglia è in testa a tut¬ 
te le altre regioni italiane per 
flusso di sowenzionamenti sta¬ 
tali alle attività musicali; 336 
milioni 320 mila 5 lire nello 
arco di soli 5 anni ('68'72) 
che hanno cooerto le spese di 
attività delia lirica e delle isti¬ 
tuzioni concertistico orchestra¬ 
li riconosciute per un totale, 
suoeriore a qualsiasi altro, di 
162 recite. - - 

Per farsi un’idea deH'ecce- 
zionalità di questo dato ba¬ 
sta segnalare che rEmilia. re¬ 
gione di solidissime e remo- i 
te tradizioni mu.sicall. è ap- | 
pena 4. in Questa graduato- | 
ria dODO la Puglia appunta { 
la Toscana, e il Lazio, con | 
poco - più di 223 milioni. E ! 
non sola Mentre per l’Eml- | 
I Ila I sowenzionamenti van- { 
no divisi tra più teatri di tra¬ 
dizione — i teatri per le cui 
attività sono previste parti¬ 
colari forme di sowenziona- 
mento pubblico — quelli di ! 
Ferrara. Modena. Parma. Pia- ! 
cenza e Reggio Efnilia. la Pu- ! 
glia può aggiungere un solo i 
nome airelenco del teatri d: : 
Iradizioné: il Petruzzelli d: i 
j Bari. Che assomma 162 re«'i- ! 
' te sovvenzionate' «dal 1976 lì | 
j contributo è di 8 milioni e 
! mezzo -per rappresentazione) ! 
in 3 anni contro le 106 divjse i 
fra cinque teatri della viva- j 
I cissima tradizione musicale e- { 
miliana. E i dati relativi agli j 
anni che seguono il 19.2 sem- • 
brano piuttosto incrementa¬ 
re quesu tendenza. 

Alla voce sowenzionamento 
statale il bilancio per il so¬ 
lo esercizio 1976 della stagio- 
I ne litica barese, ospitata nel 
I teatro di tradizione Petruz- 
! zeli! porta la cifra di 174 mi¬ 
lioni. 

Che cosa c’è dietro questi 
numeri della musica in Pu¬ 
glia? Iperattivlamo imprendi¬ 
toriale, un'Improvvisa dilau- 
ilone della domanda, oppure 
un efficiente meccanismo di 
reperimento clientelare del 
towentionamento pubblico? 

Ang«b Angtlaitro 


: {^Nina «v ' 

Una contessa urteriosclero- 
tica che vide tempi migliori 
(cosi come l’albergo romano 
in Ci'.i passa gli ultimi giorni 
'della sua vita) ai tiene su ri- 
sognando il passato. I suoi 
.vaniloqui sono ascoltati - da 
una servetta, Nina, che ne 
è affascinata. La vecchia gau¬ 
dente, novello Pigmalione, 
plasma . la ragazzetta a sua 
immagine e somiglianza: ol¬ 
tre che fornirle suggerimen¬ 
ti pratici (taglio del capelli, 
valorizzeziojie del proprio cor¬ 
po, eccetera) le dà «sani» 
consigli di vita: «Sii sèmpre 
, te stessa ». « Non assomigliare 
•ad altri ». « Nella vita vale so- 
')o l'originale». E cose del ge- 
.nt>re..Ma il succo deU’lnsegna- 
ip.en.to atà nel vendersi a un 
5 Ò 10 'tlpo di uoiho: quello-ge- 
rdele.'.cpn yna Spiccata pre- 
■ fetenza, per i geni dijiia fi- 
I nan'^. . '. ■ ’ - 

[ ' 4Nlha„Tarà tesoro della lezio¬ 
ne Impartitale: (hentrè la-ve- 
tfliarda muore-sotto una’ màc¬ 
china. inseguendo uqo del 
suoi sogni, la ragazza' si sòt- 
tdpooe a, un provino cinema- 
tografico;' diventerà una star. 

I Vlhfcehte Mlnnelli (sessan¬ 
tatreenne padre di Lisa che 
è, figlia, anche, p>er parte di 
madre, di Judy Garland), 
autore .di musical di grande 
successo (Uìi amerlano a Pa¬ 
rigi, Spettacolo di varietà. 
BrigadoonJ, ha unito qui 
vari generi cinematografici in 
un « pasticcio » dithcile da 
definire. Ha tratto, comun¬ 
que. ispirazione da un roman¬ 
zo del - france.se Maurice 
Druon, adattato per il teatro 
con il titolo La contessa (e 
come tale noto anche in 
Italia). 

' Può darsi che, allo spetta¬ 
tore molto borghese, e molto 
avanti negli anni, il ftlni pos¬ 
sa pure piacere, ma è pro¬ 
babile che i giovani schiodi¬ 
no le sedie. E il fatto che 
Nina abbia ottenuto sei Oscar 
dimostra, se ce ne fosse bi¬ 
sogno, quanto in basso siano 
cadute . le famose statuette. 

Tutti possono 
arricchire 
tranne i poveri 

Angariato e frastornato, il 
nostro protagonista è un « ro- 
manaccio » trapiantato a To¬ 
rino: lavora in una fabbrica 
di cessi, e quando torna a 
casa il suo « contesto » non 
cambia molto, soprattutto se 
i suoi parenti brutti, sporchi, 
cattivi e ingordi sono venuti 
a trovarlo e a depredarlo. 
Un bel giorno, però, la sua 
grama esistenza giunge re¬ 
pentina ad una svolta fiabe¬ 
sca: il tapino ha vinto qua¬ 
si un miliardo al Totocalcio. 
£’ il trampolino di una nuova- 
vita. sfarzosa ed eccitante. Si, 
ma non dura mica. Perché 
tutti possono arricchire tran¬ 
ne I poveri? Perché questi Ul- 
^tirni, poco avvezzi al giochi 
«deH’alUi finanza, si fanno 
.sempre sfilare i soldi di tasca 
d*'chi> meglio di loro li cono- 
• éce e 11 maneggia. - , 

Sulla scorta del .libro di 
•'Terzoll e Vaime, il regista 
.'iMuro Severino ha rivisitato 
itmito di Cenerentola in una 
'àttualizzazione men che mo¬ 
desta: la sua rappresentazio¬ 
ne allegorica .dell'ossessione 
consumistica sembra una pub- 
-blioità della pubblicità; il ri¬ 
tratto dei diseredati non è 
esente da un certo razzismo 
culturale; la dimensione e- 
spresslva è quanto di peggio 
si poteva recuperare dalle ma¬ 
cerie della commedia alfita- 
liena (fra i « modelli » c'è Lo 
scopone scientifico, di cui que¬ 
sto film sopravvaluta il ri¬ 
cordo). Enrico Montesano, 
Anna Mazzamauro e Barbara 
Bouchet sono gii scalcinati 
interpreti. 

Il presagio 

In una clinica romana, il 
diplomatico statunitense Ro¬ 
bert Thorn si affilia un neo¬ 
nato senza famiglia per non 
essere costretto a rivelare a 
sua moglie Katherine che il 
figlio loro è spirato dopo il 
parto. Nominato ambasciato- 
re a Londra, Robert ivi si 
trasferisce con Kathy e il pic¬ 
colo Damien: proprio qui si 
riscontrano le prime avvisa¬ 
glie delle malefiche virtù del 
pargolo, che irretisce la go 
vernante sino a condurla al 
suicidio, chiama a sè una 
nuova torva nurse, e instau¬ 
ra quindi un rapporto « ma¬ 
gnetico » con un feroce ca¬ 
ne che gli farà da ancella. 

Insomma. tutti hanno capi¬ 
to chi è Damien. nonostante 
il .suo candido visetto. Trat¬ 
tasi del figlio di Satana^iso. 
signore e signori, altrimenti 
chiamato l’« Anticristo ». Se 
ne sono accorti tutti, tranne i 
: protagonisti del film, che a 
forza di cercare sconvolgenti 
« prove » sprofonderanno pian 
piano tra le fiamme deH'infer- 
no. Lunga vita al diavolo, 
dunque, e cento di questi 
film. 

Diretto dal giovane Richard 
Donner (ha ai suo attivo lì 
futilissimo Sale e Pepe super- 
spie hippy e li non spregevo¬ 
le Tufinky, di cui sembra aver 
trasferito le moderne diatribe 
coniugali nel calderone del 
Presagiot questo ulteriore 
I epigono delì’Esorciifn. anche 
esso camp.one d':ncas?o in 
America, è un incubo sotto 
ogni p'jnlo di vist.a, D.a una 
parte, infatti, il cine-i-sta vi 
consuma i p.ù tradiz-onal: n 
ti ditWhorror rifuggendo dai 
toni di saga parrocchiale del 
suo « modello ». per alimenta 
re .sensazioni forti .senza truc 
chi ma con incengruenze. a 
dispetto della « raz.onaliià mi¬ 
racolistica » della religione; 


( daH’aUra. Donner tentà un so^ 
l 0 ‘esllarant,e aggar,cio'con la 
attuiOità. prpponendo la dia¬ 
bolicissima eqùAzlohe' secon¬ 
do la quale il Sacro Romano 
Impero viene paragonato al 
MEO e il Mare Eterno al 
mondo della politica. Imba- 
stendò paradossi in un cli¬ 
ma ostinatamente realistico, 
poi. l’autore fa sedere U Pre¬ 
sagio su un impianto para- 
psicologico da manicomio. 
Unica nota davvero sinistra 
del film, è il cast degli inter¬ 
preti. tutfi redivivi (Gregory 
Peck, Lee Rcmlck. David 
Warner, Billie Wlutelaw) per 
un palo d’ore. 

.Mr. Klein 

Anno' 1942. a Parigi, nella 
Francia occupata dal nazisti: 
Robert Klein, trafficante di 
opere d’arte che fa buoni af- 
, fan con quanti (israeliti so¬ 
prattutto) sono costretti a 
svendere 1 loro beni per so¬ 
pravvivere o tentare l’espa¬ 
trio, scopre di avere un fa-' 
stidloso' ohionimo: un altro 
Robert Klein, ebreo, forse mi¬ 
litante nella Resistenza e che 
sembra provare un maligno 
piacere a confondere le car¬ 
te, deviando sul nostro prò-' 
tagonista i sospetti della po¬ 
lizia. 

Il Robert Klein numero 
uno (chiamiamolo cosi) s'in¬ 
gegna di certificare chi egli 
sia. cosa non agevole per la 
difficoltà di reperire certi do¬ 
cumenti; nel contempo, si 
sforza di raggiungere e sma¬ 
scherare il suo misterioso, 
inafferrabile rivale. Intanto, 
la campagna antisemita cre¬ 
sce. le autorità francesi, os¬ 
sequienti a quelle tedesche, 
colpiscono duro. Robert Klein 
(parliamo sempre del numero 
uno) comincia a trovarsi, da 
complice oggettivo del perse¬ 
cutori. qual era. nel numero 
delie vittime. Potrebbe anco 
ra avere scampo, lasciando 
il paese. Ma oscuri impulsi lo 
spingono a tornare indietro, 
a cercare un ultimo contatto. 
E sarà ciò a perderlo. 

Diretto da Joseph Losey, 
su un testo originale dell’ita¬ 
liano Franco Solinai. Mr. 
Klein non si pone tra le riu¬ 
scite più memorabili del re¬ 
gista statimitense, attivo or¬ 
mai da decenni in Europa. 
E questo nonostante l'elabo- 


ratissima forma.Jo stùdio pre¬ 
zioso xiellb iqquMrature e del¬ 
le stuoie in)(isaàihl. ohe paio¬ 
no volte-rimandare agli 
evocati modelli pitturici. Di¬ 
viso tra l’apologo moralisti¬ 
co e la parabola metafisica, 
con precisi riferimenti (talo¬ 
ra ai limiti del ricalco) al 
Processo di Kafka e alla sua 
« chiave ebraica », nonché al 
tema hoffmanniano o dosto- 
levsklano del «doppio»; in¬ 
trigato in un meccanismo 
« giallo », cui la denuncia po¬ 
litica viene connessa non sen¬ 
za stridori, il film soffre, oo- 
me il suo personaggio, d’una 
crisi .d’identità; aggravata 
dalla schiacciante presenza 
di Alàln Delon, prtxiuttore e 
intèrprete, impegnato a ser¬ 
vire. in entrambi l casi, solo 
se stesso, e a stagliarsi in- 
somma, comunque, in guisa 
d’eroe, sia pure negativo o 
ambiguo. 

Candidato 

aH’obitorio 

• E.x cronista di nera, scrit¬ 
tore fallito, giocatore di pro¬ 
fessione 11 nostro eroe, che 
è fondamentalmente onesto, 
deve pure. In qualche ma¬ 
niera, sbarcare 11 lunario. 
Ecco perché si presta a fare 
da tramite tra un miliarda¬ 
rio e una sedicente banda 
per recuperare sol preziosi 
diari. Da intermediario a 
poliziotto privato il passo è 
breve: anche perché il pa¬ 
sticcio, In cui il baffuto per¬ 
sonaggio si trova intrappo¬ 
lato, può fruttare qualcosa. 
Tra l’altro egli è ligio alla 
regola che un vero giocato¬ 
re non abbandona mai il ta¬ 
volo. soprattutto quando la 
partita si fa calda e perico 
Iosa e. a renderla tale, qui 
concorre anclic una giovano 
donna, tutl’allro che ritrosa. 

Nonostante qualche colpo 
di scena il regista J. Lee 
Thompson riesce a fatica a 
mandare avanti la storia la 

? ua!e, soprattutto verso la 
ine, si ingarbuglia inutil¬ 
mente. Non mancano, natu¬ 
ralmente, i cadaveri.come in 
ogni giallo che si rispetti: 
ma non sono tralasciati nem¬ 
meno i risvolti di humour 
nero. 
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un*Qziendci che 
cono/ce tutti i 
preblenif di 
orredpmento 

P®^*onole altamente (|ualif icoto- vailo gamma dì so¬ 
luzioni nei diversi stìn-conse9ne gratuite in tutto itolio 


Si eflettuam sanpre le grandi offerte 
di arredamenti in blocco; 

esempio 

camera da letto moderna m palissandro con 
armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno comporùbde con tavolo e 
sei sedie 

salotto; divana, due poltrone tavofinetto | 

090.000 


sempre al prezza di E 


ivj r tiiipor(o irckj>« 


S.S .\tl'..t;.ra r.i HO.SKTO « PI.N'KIO . I, 
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AMIUUTORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, B TARANTO - Tel. 25.450 

Doti. ENZO SALAMINO 

Sptcialitfa in radiologia diagftogtica - Specialista In Titiolofia, malattie dell'apparato 
rospiraterlo a malatiit dal cuora 

CORTEiniOin NUTOAUSTICHE 

CantuHttignl In malattia dal toraca • Fislotarapla pelmanara • Esami radiografici a 
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Una soluzione transitoria che lascia la strada aperta al raggiungimento di un^ampia intesa 

La crisi è risolta, biso g na mettersi al lavoro 

Il programma, concordato da tutti i partiti democratici, è una traccia feconda di intervento, capace, se realizzato, 
di incidere positivamente nella grave crisi calabrese - Sul piano politico il confronto tra le forze democratiche è 
tutt’altro che concluso ed è destinato ad intensificarsi nei prossimi mesi - Un bilancio non del tutto soddisfacente 


Un’altra lunga notte nel cam¬ 
mino della Regione Calabria. 
SI è avuta giovedì quan¬ 
do finalmente, dopo oltre due 
mesi di crisi, è stata eletta 
la nuova giunta. I fatti so¬ 
no noti: il governo regionale, 
presieduto dal democristiano 
Aldo Ferrara e composto da 
nove as.sessorl — 5 apparte¬ 
nenti alla DC, 3 al PSI 
e t al PSDI — è stato elet¬ 
to con i voti di questi partiti, 
mentre PCI e Piti si sono 
astenuti. 

Lo sbocco della crisi è 
stato reso possibile dal rag¬ 
giungimento di una intesa tra 
le cinque forze politiche, in¬ 
tesa che è programmatica e 
politica, anche se PCI e PRI 
con la loro astensione han¬ 
no voluto rimarcare un dissen¬ 
so non sul programma ben.sì 
sulla struttura della Giun¬ 
ta, sul tipo di rapporti po¬ 
litici creati al .suo interno 
e fra le varie forze politiche 
dcH'intesa sempre in relazlo 
ne al governo. Un dissenso 
non certo di poco conto che 
ha finito con dare alla soluzio¬ 
ne raggiunta un carattere 
« transitorio », precario, non 
corrispondente cioè alle esi¬ 
genze della Calabria e al 
processo politico che pure la 
trattativa aveva avviato in 
queste settimane innestandosi 
sul troncone secondo dell’in¬ 
tesa operante già dal ’75. 

In sostanza, proprio parten¬ 


do da questo troncone, si era 
lavorato per eliminare tutte 
le difficoltà, le contraddizio¬ 
ni, gli ostacoli che non ave¬ 
vano reso operante l’intesa 
nei mesi precedenti fino a 
giungere alla crisi, puntando 
all'accordo completo in modo 
da evitare la suffivisione in 
piani .separati tra l'intesa po¬ 
litica e quella programmati¬ 
ca. 

Ma le resistenze incontrate 
su questa strada non sono 
state poche e, alla fine, pur 
registrando passi avanti sui 
terreno politico e su quello 
programmatico e pur poten¬ 
do segnare un fatto nuovo e 
positivo sul terreno della com¬ 
prensione e del dialogo fra 
i partiti, con la caduta, in 
primo luogo, di altre pregiu¬ 
diziali — non di tutte anco¬ 
ra per la verità — verso il 
PCI. il bilancio non può esse¬ 
re considerato completamen¬ 
te soddisfacente al punto che 
si è dovuto fare ricorso, co¬ 
me SI è detto ad una solu¬ 
zione transitoria, certamente 
inadeguata ad affrontare la 
grave crisi calabrese. 

Nel documento approvato 
si ln.scia, tuttavia, la strada 
aperta per il raggiungimento 
completo dell’intesa e tutti 
gli interventi delle forze poli¬ 
tiche prima deH’elezione della 
Giunta sono stati improntati 
a questa consapevolezza. 

Sul piano politico il con¬ 


fronto dunque fra i partili è 
tuttaltro che chiuso ed è de¬ 
stinato anche ad intensificar¬ 
si nei prossimi mesi. Ciò av¬ 
verrà, peraltro, nel fuoco del¬ 
le stes.se battaglie per la rea¬ 
lizzazione di lutti gli impegni 
assunti, che sono strettamen¬ 
te collegati ai problemi che 
la Regione si troverà a fron¬ 
teggiare e ver.so i quali non 
ci possono essere incertezze. 
te\itennamenti, rinvi! ulterio¬ 
ri, cosi come rinvìi, del re¬ 
sto. non ci possono es.sere sul 
piano della introduzione reale 
di quel nuovo modo di gover¬ 
nare che significa battaglia a- 
perta alle residue, ma dure a 
morire, logiche del centro si¬ 
nistra e dello strapotere de¬ 
mocristiano. 

Segnaliamo assai sintetica¬ 
mente, di seguito, alcuni degli 
impegni programmatici più 
importanti contenuti in un do¬ 
cumento di oltre quaranta 
cartelle che, preceduto da 
un breve preambolo politi¬ 
co, che si rifà al documen¬ 
to più complessivo del 12 
agosto nel quale si delinea¬ 
va una Intesa compiuta, con¬ 
tiene le .scadenze e gli orien¬ 
tamenti attorno ai quali la 
Regione dovrà lavorare. E’ 
un programma, una traccia 
di lavoro feconda, capace, se 
realizzata e portata tivanti fi¬ 
no In fondo, di Incidere po¬ 
sitivamente nella grave cri¬ 
si calabrese. 



« La Regione muore >: cosi diceva un cartello delle operaie della Andreae durante una recente manifestazione per il lavoro. 
Ora la crisi è finalmente risolta: si tratta dì mettersi al lavo ro subito per affrontare i gravi mali della Calabria 


I punti fondamentali del programma 


Non c'è tempo da perdere 


S I E’ CIIIU.SA alla Regio- 
ne una eri.si lunga e ilif* 
fieile. L'iiilenlo, più o iiieiiii 
ilicliiaralo, dei suoi proiiioio- 
ri, era, iiidulibiainente, linei¬ 
lo di portare a teriuiiic, nel 
più breve tempo pu3.silnle, li¬ 
na pura c .semplice operazio¬ 
ne di potere. In realtà si è 
.svolto in queste settimane ini 
coiifroiito .serrato elie, aven¬ 
do davanti a ,«é lo scenario 
sempre più drammatico della 
crisi e deiriiieerlezza calabre¬ 
se, ba finito con il far com¬ 
piere ini pa-ao avanti, non 
decisisi!, ma iieam-bc tra-eii- 
rubile, alla consapevolezza 
die la linea da perseguire .sìa 
quella dell’nnìtà. deU'iiiIcsa. 

Certo, il ri.-iiltato pratieo 
ottennio con la formazioiie del 
!£o\erno regionale u traiisito- 
rin u, i|nitidi precario, noti si 
può certo definire la più lo¬ 
gica cnnsegiicii/a di i|ncs|a 
ai-i-rescinta coii-apet olezza. E’ 
i-ome se ci .si sia Iroxali d’ac- 
rnrdo sulla malnllia della Ca¬ 
labria e .sul modo di riimr- 
la, ma non sulla medicina da 
ii-arc. Se è vero, dunque, die 
è aiimeiilala la coiwapes olez¬ 
za della gravità della crisi c 
della necessità di procedere 
non più sulla ba-e di stecca¬ 
li c pregiudiziali, è aiidie \e- 
ro die le resi-.|eii/e n tradur¬ 
re in pratica qne-lo elciiu-ii- 
lare riroiio.srimeiilo Mino .'in¬ 
cora forti. E in questo ca-o 
resistenze vuoi dire soltanto 
ima cosa: volontà delle forze 
polilidic die finora baiino go- 
\eriialii ili tenere in piedi il 
più a Iini2o possibile le im¬ 
palcature dei gowrni del fal- 
iimenlo. 

Risogiia agginiigcie, lullasia, 
die, in qnc'to ca-o. non si è 
Iruval.i ticaiicbc la forza ili 
mascherare questa vulmiià. 
per mi ri «i ù definiti a tran¬ 
sitori 1» c «i è «alleilo nel pro¬ 
gramma clic la ricerca dell’ 



Professione: 

deformatore 

Scriveva venerdì scorso 
Piero Ardenti, direttore 
del Giornale di Calabria 
che « in questa crisi re¬ 
gionale PCI e DC si sono 
vicendevolmente tenuto d 
sacco ». Proprio così: co¬ 
me se si trattasse di due 
ladroni che si fanno i fa¬ 
vori, E" grave, direte coi. 
So, è patetico più che al¬ 
tro. Gli potremmo rispon¬ 
dere per le righe — e sa¬ 
pete bene come — ma non 
lo facciamo, non lo faremo 
mai. Siamo seri noi. E so¬ 
prattutto il sacco non lo 
abbiamo tenuto c non lo 
terremo mai a nessuno. 

Ma poi che senso ha 
continuare ad accusarci di 
« compiacenza » verso la 
DC? Fino a prova contra¬ 
ria, e non per « pregiudi¬ 
ziali ». noi siamo rimasti 
fuori della Giunta e mai 
fino ad oggi abbiamo go¬ 
vernato con la DC. Per¬ 
ché allora se la prende 
con noi e non con altri il 
Giornale di Calabria? Che 
non sia un senso di colpa? 
O, più semplicemente, 
questo giornale prosegue 
nella sua sfacciata cam¬ 
pagna di deformazione dei 
fatti più lampanti ed ele¬ 
mentari quando di mezzo 
ci sono i comunisti? 


accordo pieno Ira le forze po- 
litidic die ballilo partecipalo 
alle trallaiise vada assidiia- 
meiile perseguila. Una volon¬ 
tà politica quasi inianimc di 
rieereare la suliiziune più a- 
degnala, a fronte di mi -zo- 
vcriio precario, privo del ne¬ 
cessario consenso c della ne¬ 
cessaria forza: sta qui la con¬ 
traddizione di fondo sulla 
quale -i siibipperà il confron¬ 
to nello pro'sime sellimaiie. 

E’ (piesio il bilancio, d'al¬ 
tra parte, della crisi, ini bi- 
lando con punti al pas-ivo, 
ma aiicbe con punii all'al- 
ti\o. 

'fra i punii (lusilisi c'è all¬ 
eile il fallo die airiiilcriiu dei 
parlili si è aperto, in queste 
settimane, il eoiifrunlu più 
serralo c in qualche caso per¬ 
sino menu strumentale del pas¬ 
salo, sulle «picstiuni più sipii- 
sitameiile pulitidie. Nella L)C, 
ad esempio, il travaglio in .il¬ 
io è serio c forzo iniporluiili, 
per la prima solla, si misn- 
raiio con il prolileiiia dei rap¬ 
porti con i comuiiisli. Aiicliu 
nel l'Sl la linea della difesa 
ad oliraiiz.i delle residue ini- 
palcaliirc del ceiilro-siiiistra, 
die ha • persino sbarralo - la 
strada, offrì-iulo con ipieslo mi 
alibi alla Ot^ ' ad una salu¬ 
tare rìdislribnzioiic delle, de¬ 
leghe in giiiiila. ba finito con 
il • creare discussione - e con¬ 
fronto. Ciò die emerge coni* 
plessis aulente è die non si 
può conliini.'ire ad affrontare 
le qiicslioiii polilidic in (.'a- 
inbria operando ancora con 
gli sirnmcnii del ricatto, delle 
pregiudiziali, degli Csdiisisi- 
sini. 

Quale il raiimiino ora <Iel- 
la Kegioiie'/ Non ci sorrà 
mollo tempo pcrdiè il tiiioso 
goseriio e la slc-sa .intesa raa- 
giinitn siano messi alla pro¬ 
va. La siliiazioiic della Cala¬ 
bria è gravissima c noi b» 'o- 
sieiiiamo da tempo. I,a rri'i 
ii.iztoiiali'. il’allra parte. va:ii- 
fica ogni residua speranza <'lie 
~i po'sa risolvere (pialdie pro- 
Ideiiia con i tradizionali via¬ 
tici del passalo. Ciò clic ser¬ 
ve è la mnbilil.iziniie imme¬ 
diata di tulle le energie ra- 
labre-i per iiiellcre a frullo 
le ri-or-e c i mezzi di'|>oiii- 
itili e IKT pretendere il r.-ini- 
liiaineiilo necessario a livello 
ii.izioiiale facendo in modo che 
la strada della rinascila 'lei 
paese p3"i allraver-o il Mez- 
zosiorno. 

Il programma ddiiiea in 
nianiera altlia'lanza ineqiiivo- 
f-abile la «Iratla da scsiiire, 
Co'ì come iinlira in maniera 
netta i me* ili per soveriiare 
Itone, rorrellainenle. tleniorra- 
ticamcnlc. Noi roinnnisti non 
conccderenio .ililti e copertu¬ 
re a nes-iino. eo'ì come non 
o|tercremo (ter di»inle:rare. 
rna |ter unire, «nlla ba-c del¬ 
la diiarezza e non della ron- 
fii'ionc. La fermez/.i c la 
iielic/za della no-lra azione 
può essere prc»a rome garan¬ 
zia. ma loedierà anche alle 
altre forze, a chi dice di vo¬ 
ler rninballere lo s|r4|»olere. il 
dienlelisino, la corruzione, la 
ras-egnazioiie. fare la propria 
parte. 

>c la soluzione data alla eri- 
si è «transitoria » e precaria, 
non vuol dire die non vi sia 
nulla da fare se non aspettare. 
Anche le solnzioni fuliirr. cioè 
quelle capaci ili dare alla Ke- 
^■iinc Calabria la guida imiIì» 
tira autorevole di rni ba bi¬ 
sogno. del resto, dipendono da 
quello rhe. a coniinriarc da do¬ 
mani. sì saprà c si vorrà fare. 

Franco Martelli 


Bisogna andare anzitutto ad una verifica del 
piano di emergenza approvato un anno fa co.n i 
fondi della Regitwie e solo parzialmeate realizza¬ 
to. E’ necessaria, poi, una altrettanto rapida ed 
attenta verifica di tutti gli impegni assunti in 
questi anni verso la Calabria e ncn realizzati. 
Ciò dovrà avvenire in un confronto serrato e 
globale con il governo. Saranno verificati tutti 
gli impegni della Cassa del Mezzogiorno, del 
’EPIM, dei privati, stabilendo contatti immedia¬ 
ti ccn tutti. Saranno anche costituite le con¬ 
sulte femminili e giovanili. A conclusione di que¬ 
sta fase sarà convocata l’assemblea dei slndaci 
e dei presidenti delle amministrazioni provinciali. 


Elntro l’anno in corso dovrà tenersi la confe¬ 
renza eccnomica regionale. Le scelte e le inizia¬ 
tive Pier l’emergenza dovranno infatti saldarsi con 
quelle più di fondo riguardanti lo sviluppo pro¬ 
duttivo e i nuovi strumenti di realizzazione del¬ 
la politica di rinnovamento. Le conclusioni del¬ 
ia conferenza dovranno costituire la base di la¬ 
voro della commissione per 11 piano di sviluppo 
economico che dovrà essere al più presto inse¬ 
diata. Piano di sviluppo e piano di assetto ter¬ 
ritoriale dovranno saldarsi organicamente. 

Obbiettivo del piano dovrà essere la piena 
utilizzazicne delle risorse umane e materiali del¬ 
la Calabria, ponendo a base del progetto di svi¬ 
luppo la sistemazione del suolo, l’utilizzazione 
plurima delle acque, la definizione dei proget¬ 
ti irrigui, i piani di trasformazione dell’agri- 
coltura. quelli dell’incremento zootecnico, i pia¬ 
ni di sviluppo turistico, il potenziamento e l’adc- 
guamento dei servizi sociali. 

Alle scelte della Regione dovranno piegarsi i 
piani della Cassa del Mezzogiorno, degli enti ad 
essa collegati, l’utilizzaziocie degli interventi del 
MEC, quelli dello stato e quelli propri della re¬ 
gione. Bisognerà evitare distorsioni e settorialismi. 

Nel documento si definiscono poi in questo 
ambito una serie di richieste da avanzare ai v.i- 
n enti. La Regione, in sostanza, dovrà divenire 
un centro coordinatore e propulsore di iniziative 
tutte volte allo scopo dello sviluppo economico 
e della crescita civile della Calabria. Fondamen¬ 
tali in questa direzione il confronto con il go¬ 
verno e con le partecipazioni statali, ■ la coiia- 
borazionc ccn le altre regioni. Secondo il docu¬ 
mento una grande occasione per avviare a una 
svolta la politica meridionalistica ò costituita dal¬ 
la nuova legge di rifinanziamento della Cassa. 
La Regione Calabria tuttavia dovrà battersi per- 


Piani di sviluppo e 
conferenza economica 


ché entro il 19P0 venga superato definitivamen¬ 
te l’intervento straordinario. 

La designazione del rappresentante della Re¬ 
gione nel Consiglio d’amministrazione della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno dovrà avvenire al più pre¬ 
sto. secccido criteri di scelta improntati alla com¬ 
petenza e al rigore morale. Agli stessi criteri do¬ 
vranno essere imprcntaTè le nomine negli uffi¬ 
ci pubblici. 

Il documento elenca quindi una serie di im¬ 
pegni specifici settore per settore (agricoltura, 
industria e artigianato, commercio, turismo, ur¬ 
banistica e lavori pubblici, trasporti, servizi so¬ 
ciali e sanitari, istruzione-scuola e cultura). 


Tutti gh altri ?nli regicnali. dovranno esse¬ 
re demccratizzati e normalizzali al più presto, 
concludendo defiaitivamente con il capitolo delle 
geslicni commi-ssariali. 


Problemi istituzionali 


Enti da sopprimere 
Enti da democratizzare 


Saranno soppressi gli EPT. le aziende di cura, 
s^giorno e turismo, i patronati scolastici, gli 
EGA e le loro funzioni verranno trasferite alle 
Province e ai Comuni. Anche i consorzi di bo¬ 
nìfica saranno soppressi e le loro funzioni tra¬ 
sferite ai comprensori — che dovranno essere 
tstituiti. e alle Comunità montane. Fino alla cn- 
Uata in funzione dei Comprensori, i compiti dei 
Coiisorzi saranno trasferiti all’Ente di sviluppo 
agricolo. Per quanto riguarda il personale di 
questi enti, previa consultazicoe con la Fede¬ 
razione sindacale regionale, sarà trasferito agli 
enti subentranti, limitatamente a quello in or¬ 
ganico e con rapporto di lavoro formalizzato a 
tempo indeterminato alla data del 10 agosto 1975. 

Nel frattempo la Giunta regionale è impe¬ 
gnata a non approvare delibere di modifica, am¬ 
pliamento delle piante organiche e di trasforma¬ 
zione del rapporto di lavoro per i dipendenti de¬ 
gl'^nti da sopprimere. 

Per quanto riguarda TESA, alla luce della nuo¬ 
va legge sulla regionalizzazione, esso dovrà es¬ 
sere pronfondamente trasformato, democratizza¬ 
to, messo in condizicnì di esercitare pienamen¬ 
te la funzicne di assistenza, sostegno, valoriz¬ 
zazione e sviluppo della proprietà diretto-colti¬ 
vatrice, singola o associata. La legge regionale 
dovrà definire la natura delI’ESA come ente stru¬ 
mentale della Regione, organo tecnico-operativo 
dei Comprensori e delle Comunità mentane, li 
sua organizzazione decentrata, l’ambito dì com¬ 
petenza, la composizione e la struttura del con- 
sigilo di amministrazione nel fare garantire la 
presenza delle organizzazioni professionali, sinda¬ 
cali e cooperative. Sarà nominato un gruppo di 
lavoro e. prima della emanazione della legge, sa¬ 
rà nominato un commissario alla cui scelta do¬ 
vranno concorrere tutti i partiti. 


Si ribadisce la necessità che per la attuato¬ 
ne della politica di sviluppo produttivo della Ca¬ 
labria è essenziale la più ampia partecipazione 
democratica che si fondi soprattutto sul poten¬ 
ziamento delle autonomie locali e sulla piena 
affermazione del ruolo innovatore e programma- 
torio delle Comunità montane e dei Compren¬ 
sori Perché la partecipazione popolare e degli 
Enti locali e la vita della Regione possa esse- 
re favorita» dovranno essere approvate la leg 
ge sul referendum popolare e la legge P^r la 
disciplina dell’iniziativa delle Province e dei Co¬ 
muni in ordine alla proposta di provvedimenti 

legislativi. r,,.. 

L'istituzione dei Comprensori e il pieno futy 
zionamento delle Comunità montane, lungi dai- 
l’affievolire il ruolo e i compiti dei comuni, de- 
vrtio tendere invece ad e.saltarne e potwziarne 
le funzioni, a farne soggetti primari della vita 
democratica. 

L’esaltazione delle autonomie locali. 1 ampio 
decentramento, il potenziamento degli stroinen- 
ti di intervento, configurano il tipo di Regione 
di cui ha bisogno la Calabria. Di una Regicoe 
cioè che affermi pienamente la capacità di in¬ 
dirizzo politico e di elaborazione legislativa, li¬ 
berata da funzicxii burocralico-amministrativc. 
sgombra da passioni particolaristiche e da ten¬ 
tazioni clientelari. Si esalta cosi la funzione pri¬ 
maria del Consiglio regionale. Nella considera¬ 
zione e nella necessità di andare all’attuazione 
dei dipartimenti entro tre mesi cosi come pre¬ 
visto dallo Statuto, viene rilevata Topportunila 
di richiamare l’articolazione della relativa pro¬ 
posta di legge presentata dal gruppo comunista 
nella precedente legislatura. 

11 massimo rigore dovrà caratterizzare la vi¬ 
ta della Regione in materia di assunzioni. I con¬ 
corsi pubblici banditi con criteri che assicurino 
una piena garanzia a tulli i partecipanti rap¬ 
presenteranno le forme esclusive con cui si pro¬ 
cederà ad assunzioni che si renderanno even¬ 
tualmente necessarie. Per una rigorosa attuazio¬ 
ne di questi diritti programmatici, i cinque par¬ 
titi affermano la necessità di un profondo e co¬ 
stante collegamento con il popolo calabrese, so¬ 
prattutto con il mondo del lavoro, con settori 
produttivi deU’imprenditorialità. con la massa dei 
giovani e delle donne, con il moido della cul¬ 
tura e della professàonalità e con le loro espres¬ 
sioni organizzate. 


CATANZARO - Urgente l'esigenza di porre fine alla pratica deH'abusivismo edilizio 


E ORA RIMEniAMO MANO ALLA VARIANTE 

Contrariamente a quanto affermato dal « Giornale di Calabria » ì ritardi non sono imputabili, indistintamente, « a tutti i partiti » 


La formalizzazione della cri¬ 
si al comune di Catanzaro, 
dopo le recenti dimissioni de¬ 
gli assessori democristiani c 
repubblicano, rappresenta un 
elemento di chiarezza per 
l'opinione pubblica cittadina, 
e permette ai partiti di en¬ 
trare nel mento dei proble¬ 
mi che sono al centro della 
verifica tra le forze politi¬ 
che per il rafforzamento del¬ 
l'intesa politica e programma¬ 
tica con l'assunzione di re¬ 
sponsabilità a pieno titolo del 
PCI nell'amministrazione del¬ 
la città. E' questa la garanzia 
perchè non si riproduca quel¬ 
la divaricazione tra identifica- > 
zionc dei programmi e loro ‘ 
attuazione, che ha portato al- 1 
la crisi dell'amministrazione • 
presieduta dal senatore Bi¬ 
santi. 

Il problema piu corposo, al 
centro del conironto e dello 
scontro tra le forze dell'in¬ 
tesa, è quello della variante 
al PRG. Xe è cosciente l'opi¬ 
nione pubblica per l'urgenza 
di porre fine, attraverso la 
dotazione di uno strumento 
urbanistico, alla pratica dele¬ 
teria dì abusivismi e di sac¬ 
cheggio delle risorse territo¬ 
riali cittadine che hanno con¬ 
traddistinto le precedenti am¬ 
ministrazioni di centrosini¬ 
stra. 

L’intesa programmatica si¬ 
glata lo scorso anno indivi¬ 
duava nell’ambito dell'accor¬ 
do generale, questo della va¬ 
riante come un argomento sul 
quale gli orientamenti dei par¬ 
titi erano diversi. Xon era 
possibile, quindi, raggiungere 
subito un accordo: bisognava 
mettere il consiglio comuna¬ 
le in condizione di lavorare 


con serietà dentro al proble¬ 
ma. Si erano dunque indivi¬ 
duate alcune lince di fondo 
(potenziamento dell'edilizia c- 
conomica e popolare, servizi 
e attrezzature sociali, tutela 
del centro storico) e si era 
dotato il consiglio comunale 
di uno strumento di lavoro: 
il comitato per la variante. 
Primo compito di tale orga¬ 
nismo era quello di esami¬ 
nare i ricorsi e mettere il 
consiglio comunale in grado 
di potere trarre le « contro- 
deduzioni » tenendo presenti 
le esigenze prospettate dai 
cittadini e dagli enti pubbli¬ 
ci. 

Ostacoli e rinvìi sono stati 
frapposti al lavoro del comi¬ 
tato da parte dei rappresen¬ 
tanti della DC c del PSI. 

Forse su queste lentezze non 
SI è fatto chiarezza sino in 
fondo se il « Giornale di Ca¬ 
labria •-> del 3 ottobre ha ri¬ 
tenuto di dover asserire che 
a i ritardi coinvolgono tutti t 
partiti ». Per porre termine a 
questa ridicola polemica con¬ 
viene rimandare ai solerti 
censori » alla conferenza stam¬ 
pa del presidente del comi¬ 
tato Dardano pubblicata dal 
« Giornale dt Calabria » pro¬ 
prio nei giorni tn cui gli osta¬ 
coli e t rinvìi erano diventati 
chiaramente identificabili. ,Vo- 
nostante tutto, il comitato ha 
lavorato e ha prodotto, in ben 
15 riunioni, quel materiale che 
il consiglio comunale e i 
partiti devono valorizzare in 
pieno. 

Nello stesso articolo il « Gior¬ 
nale di Calabria » definisce 
autentiche « botte di sapone » 
le critiche alla variante fat¬ 
te dal PCI. Aggiunge, inoltre. 


che t cinque partiti sono o- 
rientali a difendere le linee 
direttrici approvate il 21 lu¬ 
glio 1974 dal consiglio comu- i 
naie presenti o no alcuni schte- 
ramenli, senza chiarire che il 
PCI, in quella notte, ha ab¬ 
bandonato l'aula consiliare per 
protesta, proprio perchè l'ap¬ 
provazione dt quelle linee di¬ 
rettrici avrebbe sentenziato 
l'ulteriore scempio urbanisti¬ 
co della città. 

E’ utile ricordare, per dir¬ 
ne una, che l'ufficio tecnico 
del Comune, con l'assenso del¬ 
la giunta, aveva manipolar'' 
le previsioni dei n’-c/esiori 
Vittorini e Rigiiio decidendo 
una destinazione d'uso resi- i 
denziale turistica in due gros¬ 
se aree: sulla collina del San- 
sinato e alle spalle del por¬ 
to di Lido. Scelta questa che 
prevedendo ulteriori conge¬ 
stioni di cemento, aggravava 
le già discutibili lince di svi¬ 
luppo indicate da Vittorini e 
Rigtllo, Ma non solo questo 
ha originato buona parte dei 
426 ricorsi, compreso quello 
del PCI. L'opposizione da noi 
presentata intendevo eviden¬ 
ziare innanzitutto il metodo 
antidemocratico, con cui era 
stata adottata la variante, la 
scelta di emarginare i quar¬ 
tieri periferici e Vagncoltura: 
si voleva, poi, demistificare 
il tanto ventilato sviluppo a 
sud della città e denunciare 
i ritardi nell’avvio delle ini- 1 
ziative di edilizia economica e 
popolare, l'uso distorto degli 
standars, i grossi limiti nella 
previsione delle attività pro¬ 
duttive e di quelle tunstico- 
balneari nel quartiere Catan¬ 
zaro Lido. Si facevano inol¬ 
tre delle proposte di modifiche 


sostanziali ben argomentate. 
Quelle scelte riteniamo anco-a 
valide e su quelle siamo di¬ 
sponibili al confronto. 

Il « Giornale dt Calabria » 
sostiene, con evidente nferi- 
mento alle posizioni del PCI, 
che non può « reggere una 
posizione staccata di uno dei 
partili alleati, quando hanno 
avuto modo dt prevalere, nella 
prima discussione, numerosi 
punti di contatto ». No: sta¬ 
rno coscienti che, nonostante 
Il clima ùi confronto unitario 
determinato daU'intesa, diffe¬ 
renze di non poco conto esi¬ 
stono tra t partiti che quel¬ 
la variante hanno adottato e 
Il PCI che ad essa si è oppo¬ 
sto. 

Proprio perchè coscienti di 
queste differenze guardiamo 
con attenzione ai punti di 
convergenza determinatisi nel 
primo incontro interpartitico 
sulla variante. Ma non per ac¬ 
creditare, come fa il a Gior¬ 
nale di Calabria » una con¬ 
vergenza dei cinque partiti ad 
accettare « tutti gli atti deVa 
variante come approvati dal 
consiglio comunale rt. Conver¬ 
genza diciamo noi invece c'c 
stata su tre elementi fon¬ 
damentali: I) che profondi 
sono i guasti provocati dalle 
scelte di sviluppo delle prece¬ 
denti amministrazioni e dal¬ 
le annose vicende del piano 
Marconi: 2) che questa va¬ 
riante rischia di essere supera¬ 
ta anche nella sua versione at¬ 
tuale in seguito alle costruzio¬ 
ni abusive e alle scelte pri¬ 
vatistiche perpetrate in que¬ 
sti anni e che quindi modifi¬ 
che sostanziali alle previsio¬ 
ni della variante sono neces¬ 
sarie; 3) che indispensabile è 


il ruolo svolto dal comitato 
che sta esaminando i ricorsi 
(è dato mandato, infatti, a 
Dardano e a Bevilacqua, di 
approntare una relazione che 
introduca i lavori del prossi¬ 
mo incontro interpartitico). 

Comprendiamo che, a fronte 
di queste prime convergenze 
positive. Il sono in alcuni 
partiti resistenze che tentano 
di andare in tutl'altra dire¬ 
zione. La prima riunione, co¬ 
munque, riteniamo abbia crea¬ 
to lì presupposto per l'tndt- 
viduazione comune di alcu¬ 
ne linee ed alcune grosse scel¬ 
te che il consiglio comunale 
potrà evidenziare nelle contro- 
i ieduzioni alle osservazioni prc- 
I sentale dai cittadini: 1) ripor¬ 
tare le aree del Sansinato e 
di Lido a destinazione d'uso 
non residenziale: 2) utilizza¬ 
re per attrezzature e servizi 
s(Kiali tutte le aree libere 
! del cent'o abitato; 3) tutela¬ 
re il centro storico: 4) indi¬ 
viduare nuove aree per l'edili¬ 
zia economica e popolare, prio¬ 
ritariamente nella zona nord- 
est della città: individuare pre¬ 
cisi strumenti di attuazione 
della rariante (piani partico¬ 
lareggiati, piani dt lottizza¬ 
zione, piani per Vediltzia eco¬ 
nomica e popolare, piani di 
esproprio, piani produttivi, 
progetti di opere pubbliche) 
e la loro copertura finanzia¬ 
ria. Sono questi gli obicttivi 
sui quali riteniamo aperto il 
confronto con gli altri partiti 
e sui ifualt abbiamo chiama¬ 
to alla mobilitazione e alla 
lotta le forze economiche e 
s(Kiali della città di Catan¬ 
zaro. 

Pino Soriero 


La vicenda del « consorzio di promozione » 

> • • 

Sull’ università 
non si sfugge 
al confronto 
con ì comunisti 

Con il voto contrario il PCI ha voluto dire che vo¬ 
lontà unitaria non vuole dire disponibilità a pa¬ 
teracchi o a ricatti - Le gravi responsabilità de 


Alla Provincia di C,itan- 
zaro si è aperta la crisi 
politica per il voto con¬ 
trario del gruppo comuni¬ 
sta sulla proposta di co¬ 
stituire un consorzio pol¬ 
la « promozione » di una 
università .statale. 

Al di là del fatto spe¬ 
cifico, di rilevanza regio¬ 
nale (e non .solo provin¬ 
ciale), 1 comunisti hanno 
posto il problema di che 
cosa debba e.sserc rintesa 
tra le forze democratiche, 
di come debba essere con¬ 
cepita, se si vuole avviare 
realmente un modo nuovo 
di amministrare. E’ inac¬ 
cettabile che su punti qua¬ 
lificanti. per esempio l’uni¬ 
versità, non SI riceiclii l’ac¬ 
cordo unitario con i comu¬ 
nisti. ma SI faccia preva 
lere la logica del veeelno 
centrosinistra. 

Da un anno a quc.'>ui 
parte l’accordo program¬ 
matico al Comune e alla 
Provincia è rima.sto prc.-,- 
socché lettera morta; lia 
regnato l’nnmobilisino. ; 
problemi più gravi e ur¬ 
genti non .sono .stati af- 
Irontati. Ma ecco che, 
mentre è in pieno .svolgi¬ 
mento una complessa e 
difficile trattativa inter¬ 
partitica per ricomporre 
e far avanzare il quadro 
politico, la DC in primo 
luogo e — dobbiamo dire 
con rammarico — anche 
il PSI, operano una assur¬ 
da forzatura, varando in 
tutta fretta un consorzio 
che in sostanza si propo 
ne di resu.scitare. con un' 
altra etichetta, la « libera 
università » naufragata nei 
debiti c duscreditata agli 
occhi degli studenti e del 
la città. 

Con il loro voto contra¬ 
rio 1 comunisti hanno in¬ 
teso dire con chiare/ra 
che la volontà unitaria, 
.sempre con coerenza ma- 
nife.stata. non significa in 
alcun modo disponibilità 
a a pateracchi » o. addi- 
riUura, ad accettare ricat¬ 
ti. L’espericnzii fatta ci 
dice che le resistenze de; 
gruppi di potere annidati 
nei vari enti e nelle am¬ 
ministrazioni rimangono 
forti e impediscono il rag¬ 
giungimento degli obietti¬ 
vi di rinnovamento della 
vita pubblica. Ciò richie¬ 
de un impegno unitario 
e una iniziativa di movi¬ 
mento ancor più incalzan¬ 
ti e, come comunisti, sen¬ 
tiamo di chiedere ai com¬ 
pagni del PSI, dopo le 
ultime vicende, maggior 
rigore c cocrenzti in que¬ 
sta battaglia. 

Un passo 
indietro 

Sul problema spccilico 
dell’università c’è slato un 
evidente pa.sso indietro. 
Dopo la positiva decisione 
unitoria di chiudere la 
a libera università », si era¬ 
no create condizioni piu 
favorevoli per affrontare, 
nell’ambito di un confron¬ 
to regionale, la questione 
universitaria e il ruolo di 
Catanzaro in una organi¬ 
ca programmazione degli 
studi. 

Era. inoltre, un risulta¬ 
to importante Timpegno 
dichiaralo di dare priorità 
ai completamento dell’uni¬ 
versità della Calabria ed 
era, infine, legittima la 


indicazione di un diixarti- 
mento di scienze sanita¬ 
rie in Calabria per la tor- 
niazione del peisonale me¬ 
dico e paramedico. 

La divergenza è e.sp!o- 
sa sul carattere e le fina¬ 
lità da dare al consorzio. 
Noi comunisti ritenevamo 
improponibile c politica¬ 
mente sbagliato dare al 
con.sorzio come finalità la 
realizzazione di una .sede 
universitaria statale n Ca¬ 
tanzaro al di fuori di una 
discussione regionale c na¬ 
zionale sulla progrnmnui- 
zione universitaria. 


Quali 

compiei 


L.i via scelta dai pana, 
del vecchio centro .smistia. 
inlatli. porla diritto a una 
riedizione della « liber.i 
università » e a ricrealo 
incomprcn.sione. c eontrap 
posizione ihill'ainbito re 
gionale, proprio in un ma 
mento in cui è ncce.s.-,ana 
runilà di tutto il popolo 
calabrese. 

Il consorzio avrebbe, a 
no.stro avviso, potuto ave¬ 
re ben altri compili, deli¬ 
mitati ma più realistici: 

^ La continuazione, in 
via transitoria, dei cor¬ 
si di medie.na; 

0 la promozione di una 
iniziativa legislativa 
per una « sanaton.i » a fa¬ 
vore degli studenti ingan¬ 
nati dalla « libera univer¬ 
sità »; 

^ una iniziativa per i. 

levare le strutture del¬ 
la .< libera > e per dotare 
quindi la città di un gran¬ 
de centro di .servizio cul¬ 
turale. A queste proposte 
concrete la DC. il PSI, 
il PSDI e il PRI hanno 
dato una rispo.sta negati¬ 
va rinchiudendosi in una 
visione campanilistica del 
problema universitario. 

Porti del ron.sen.so e del¬ 
la fiducia degli .studenti 
e di ampi .settori democra¬ 
tici della città, non ci li¬ 
miteremo a denunciare lu 
grave responsabilità della 
DC c dei partiti che l’han¬ 
no .sastemua. Ci sembra 
importante intcn.siticarc c 
allargare la battaglia per 
ravvio della nforma uni¬ 
versitaria, per un raziona¬ 
le programma, universita¬ 
rio regionale c interregio¬ 
nale. iJcr la piena realiz¬ 
zazione. a circa dieci anni 
dallo legge istitutiva, del¬ 
l’università della Calabria. 
Se non si .scioglie, con una 
ampia e aperta di.scu,ssio- 
ne. il nodo delle difficoltà 
o dei problemi deH’univer- 
silà della Calabria, è pu¬ 
ramente velleitario por.-ii 
con serietà robietlìvo di 
nuove sedi unive'’sitane 
nella regione. Come pure 
è illusorio credere di ri¬ 
spondere .alle attese e al¬ 
le a-spirazioni dei giovani 
innalzando « pennacchi ». 
Ormai .si è capito bene, 
tra railro. che non serve 
proliferare l’università in 
a.s.senz;i di una program¬ 
mazione degli .studi .stret¬ 
tamente raccordala agli 
sbocchi occupazionali, ad 
una diversa politica eco¬ 
nomica e .sociale che sia 
tale da assicurare un la¬ 
voro adegualo alle tante 
migliaia di giovani diplo 
muti e laureati. 

Gaetano Lamanna 


i 



L'Università di Arcayacata; rimane uno dei nodi decisivi 
di ogni discorso sulle istituzioni universitario in Calabria 
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L'azienda ritirerà ie misure di cassa integrazione adottate a San Leo 

Verso una soluzione positiva la dura 
vertenza dei lavoratori dell’Andreae 

L’Inteca e lo stabilimento di Castrovillari passeranno alla Montefibre — Il 22 ottobre nuovo incontro in sede di governo 
Aperta la vertenza dei forestali calabresi — Domenica prossima attivo regionale della Federbraccianti con Feliciano Rossitto 


Affollato incontro a S. Martino di Taurianova 



Si svolge oggi 

_ ___> 

Convegno a 
Camigliatello 
sulla gestione 
democratica 
del territorio 


Verso una soluzione la dura vertenza dei lavoratori del- 
l'Andreae per 400 dei quaii è in atto da qualche tempo la 
cassa integrazione. In un incontro svoltosi venerdì a Roma 

presso il ministero del Lavoro, si è deciso che l’inteca e 
i'Andreae di Castrovillari passeranno al lOO'i alla Montefihre 
e che I’Andreae, da parte sua, ritirerà le misure di cassa 

integrazione adottate nello 
stabilimento di San Leo a 
Reggio Calabria. L’operazio¬ 
ne finanziaria tra Montedison 
e Andreae, io sostanza, sem¬ 
bra conclusa e il gruppo che 
ha creato le industrie io Ca¬ 
labria è riu.scito quindi nell’ 
intento di vendere. Si dice 
che, con gli affari fatti, sa¬ 
ranno mantenuti gli altri 
impegni per Castrovillari e 
per altre zone della Calabria. 
Comunque, di questo si tor¬ 
nerà a discutere in sede go¬ 
vernativa il prossimo 22 ot¬ 
tobre. 

AH’inccotro di ieri, oltre 
alle delegazioni sindacali, era¬ 
no presenti i rappresentanti 
della Regione. là; fabbriche 
di Castrovillari che erano 
praticamente chiuse da alcu¬ 
ne .settimane, perché occu¬ 
pate dai lavoratori in lotta, 
riapriranno, a quanto sembra, 
domani: a Reggio, invece, 
.sarà ritirata la cassa inte- 
grazicne e verranno pagali i 
salari arretrati. Ma si tratta 
come si può facilmente com¬ 
prendere, di conquiste che 
lianno bisogno ancora di una 
verifica. E soprattutto si trat¬ 
ta di stare con gli occhi bene 
aperti per quanto riguarda il 
futuro di que.sto gruppo che 
non ha certo dato finora 
prova di serietà. 

Per questa mattina, intan¬ 
to, a Castrovillari è prevista 
una assemblea di lavoratori 
indetta dal PCI .sui temi del¬ 
la ricenversione industriale 
per quello che essi significano 
in una realtà come quella di 
Castrovillari e della Calabria. 
Una analoga iniziativa è 
prevista, sempre per questa 
mattina, a Lamezia Terme. 

Domani, lunedi, una assem¬ 
blea si svolgerà invece a 
Gioia Tauro. 

E’ aperta, intanto, in tutta 
la sua gravità, la vertenzii 
degli oltre diecimila lavora¬ 
tori forestali calabresi i quali, 
come si sa. costituiscono gran 
parte dei lavoratori occupati 
in decine di centri collinari 
c montani della regione. Per 
loro c'è la minaccia del 
licenziamento per esaurimeti- 
to dei fondi di tutti gli enti 
operanti nel settore. Finora 
si è in qualche modo evitata 
questa misura estrema. Si 
tratta di andare a delle solu¬ 
zioni adeguate che non allun¬ 
ghino uirinfinito la tela di 
Penelope della forestazione, 
ma che trasformino anzi que¬ 
sto lavoro in un’opera di ri¬ 
sanamento e di sviluppo allo 
stesso tempo. Questo proble¬ 
ma, c tutta intera la piatta¬ 
forma dello sviluppo agricolo 
calabrese saranno esaminati 
in un attivo regionale della 
Federbraccianti che si terrà 
domenica prossima a Lame- 
zia Terme con la partecipa¬ 
zione del segretario generale 
deU’organizzazione Feliciano 
Ro.ssitto. Relatore sarà il se¬ 
gretario regionale Quirino 
Ledda. 

La Regione calabrese — 
secondo gli stessi dati dell’ 
ISTAT — ha il più alto nu¬ 
mero di disoccupati: ciò si¬ 
gnifica che i tradizionali squi¬ 
libri, propri di un’economia 
già depressa e dissestata, si 
accentuano pericolosamente 
determinando situazioni dif¬ 
ficilmente controllabili. L’am¬ 
pia, vivace partecipazione po¬ 
polare allo sciopero generale 
del 6 ottobre in provincia di 
Reggio Calabria costituisce, 
in tal senso, un severo monito 
contro gli errori della politica 
economica dei passati gover¬ 
ni, contro razione inadeguata 
insufficiente c, spesso, assai 
limitala dalla Regione: c’è 
in tutti gli strati dei lavora¬ 
tori — ma anche nei celi 
medi impiegatizi, professio¬ 
nali e commerciali — in¬ 
sofferenza. malcontento * 
L’agricoltura è in crisi per¬ 
manente. persino nei suoi 
settori più specializzati (agru¬ 
mi. olivicoltura, gelsomino, 
bergamotto, vigneto): la su¬ 
perficie delle terre abbando¬ 
nate ed incoltivate aumenta 
a ritmo incessante; resisten¬ 
za di arcaici rapporti di pro¬ 
duzione nella colonia (la quo¬ 
ta colonica nel bergamotteto 
è. dal 1964, rigidamente an¬ 
corata al 28 per cento) espel¬ 
le la manodopera giovanile 
e quella più vitale; la pre¬ 
senza della rendita parassi- 
taria. la .speculazione delle 
grosse aziende agricole, l'in- 
ter\etito sempre più diretto 
della mafia nell'incetta dell’ 
olio per intascare l’integra¬ 
zione comunitaria del prezzo 
hanno impoverito l'economia 
di interi comprensori, hanno 
dimezzato io molti comuni, 
la residenza delle popolazioni. 

Profonde, sono le delusioni 
provocate dalla lentezza, dall" 
incertezza, dai notevoli ritar¬ 
di con cui si procede nella 
realizzazione degli insedia¬ 
menti industriali previsti nel 
famoso pacchetto Colombo: 


« Programma di fabbricazio¬ 
ne: .strumento di ba.se per 
una democratica gestione del 
territorio ». Questo il tema di 
un convegno promosiso dalla 
amministrazione comunale di 
Spezzano della Sila che .si 
svolgerà oggi a C.smigli'atello 
Silano, con inizio alle ore 10 
del mattino, pie.s.so l’.hotel 
Cristallo. 

La relazione inlroAuttiva al 
convegno sarà svolta dal com¬ 
pagno Mauro Zumpano, asse.s- 
sore airurbanistica del Co¬ 
mune di Spezzano della Si¬ 
la. E’ previsto quindi un in¬ 
tervento del compagno prof. 
Giuseppe Inibesi, progettLsta 
del programma di fabbrica¬ 
zione di Spezzano della Si¬ 
la insieme ad una équipe di 
validi tecnici tra i quali il 
prof. Tabel, gli architetti Mot¬ 
ta e Viscido. Le conclusioni 
del convegno .saranno tratte 
dal compagno Duccio Tabet. 

L’iniziativa di oggi a 
Camigliatello fa seguito alla 
diffusione di un documento 
che illustra gli inrtrizzi pro¬ 
grammatici che l’amministra- 
zione di Spezzano della Si¬ 
la intende seguire per la ela¬ 
borazione e l’attunzione di 
una corretta politica del terri¬ 
torio. 

Negli anni scorsi, purtrop¬ 
po, anche Camigliatello Sila¬ 
no. che è la principale loca¬ 
lità turistica della Sila, non 
è stata immune dalla specu¬ 
lazione edilizia e ha compro¬ 
messo, anclie se non in ma¬ 
niera Irrever.sibile, le poten¬ 
zialità di sviluppo di una del¬ 
ie zone più suggestive della 
Calabria, li convegno pertan¬ 
to si inquadra nella volontà 
dcirammlnistrazione comu¬ 
nale di Spezzajio della Sila 
a volere innescare del mecca¬ 
nismi di partecipazione po¬ 
polare intorno ai temi urba¬ 
nistici e della programmazio¬ 
ne territoriale. E ciò soprat¬ 
tutto per evitare da una par¬ 
te errori eù incomprensioni 
e dall’altra per cercare di coin¬ 
volgere nelle grandi scelte die 
si anciranno a fare la mag¬ 
gior parte di forze politiclie 
e .sociali. 

f! programma di fabbrica¬ 
zione proposto, di cui dovreb¬ 
be essere prossima la discus¬ 
sione e quindi l’approvazio¬ 
ne nel Consiglio comunale, 
■volge prevalentemente un ruo¬ 
lo di difesa e tende a porre 
un freno a pressioni di tipo 
speculativo e a interventi ir¬ 
razionali mentre il ruolo più 
complessivo di proposizione 
degli interventi, con partico¬ 
lare riguardo alla problema¬ 
tica della montagn.! e dello 
sviluppo silvo-pastorale. sarà 
affidato al Piano regolatore 
generale. 


Reggio Calabria 

- — -* 

Corsi di russo 
riservati 
ai bambini 


Nella sede deH’Associazione 
Italiana per i rapporti cultu¬ 
rali con l’Unione Sovietica 
sarà organizzato, anche que¬ 
st’anno, un corso per l’ap¬ 
prendimento della lingua ru^ 
sa. riscHi’ato ai bambini di età 
inferiore ai 12 anni. 

Le lezioni verranno tenute 
nelle ore pomeridiane, due 
volte la settimana, dalla più 
giovane insegnante italiana 
di lingua laissa. la sedicenne 
Mariarosa Muritano che pos¬ 
siede già un’ottima prepara¬ 
zione avendo frequentato, con 
profitta un seminario lingui¬ 
stico a Mosca, un corso inter¬ 
nazionale di lingua russa in 
Austria 

Sempre nella stessa sede 
sono previsti, per l’anno 1976- 
77. altri due corsi — di cui 
uno promozionale — di con¬ 
versazione e letteratura rus¬ 
sa: il primo è affidato alla 
signora Tatiana Dmitrova 
Alexeevna; l’altro, più ele¬ 
mentare e destinato ai prin¬ 
cipianti. sarà tenuto dal pro¬ 
fessor Ezio Matteo Sgrò. 
esperto metodista della lin¬ 
gua russa. 

Le iscrizioni ai suddetti 
corsi sono già aperte e si 
ricevono — sino all'esauri- 
mento dei posti disponibili — 
presso la sezione reggina di 
Italia Urss in via Marina Al¬ 
ta 51. tei. 21210. durante le 
ore serali. 

Nella stessa .sede di Italia- 
Urss. dove è in atto ospitato 
II Comitato calabrese per i 
rapporti culturali con i paesi 
esteri, si terranno anche cor- 
.si elementari per l’apprendi¬ 
mento deiringlesc, francese, 
tedesco e russo. 

Per l’iscrizione o eventuali 
Informazioni occorre rivolger¬ 
ti direttamente nella sede di 
Italia-Urss che ospita il Co- 
«Htto stesso. 



con un dibattito 
si combatte la mafia 

Fino ad oggi nel paese 11 morti stroncali dalla lupara — Giovani, cresciuti nella miseria più nera, molto 
spesso diventano « picciotti », manovali del crimine ai servizio dell'agrario, dello speculatore edile 


A .San .Martino di Tauria¬ 
nova. noi cuore della piana 
di (’iioia Tauro, il PCI ha 
organizzato, dopo la ))roit‘- 
ziono del film ^ Il .sasso in 
l)Ocoa », un dibattito sul te¬ 
ma •« Mafia o società ». Lo 
scrittore .Mario La ' fava, 
intervenendo nella di.sciissio 
ne, ha definito riniziativa 
dei comunisti di parlare piib 
blicamente con i cilladin; 
sulla mafia un contributo 
decisivo a deladlarc la cri¬ 
minalità in un centro cd in 
una regione martoriati da 
(mesto nuovo cancro cresciu¬ 
to nelle fibre della società 
calalirese. 

Perché importante iin di¬ 
battito tra 200 pcr.sonc in un 
piccolo pae.se di |)oco più di 
(juattromila abitanti? Fino ad 
oi-gi, s. .Martino lia avuto 11 
morti stroncati dalla lupara; 
da (pndehe anno la zona di 
Taurianova è ncirocchio del 
ciclone criminoso .scatenato 
dalle co.scìu' in guerra per 
il dominio sulle nuove fonti 
di ricchezza portate in Cala 
bria dalle recenli trasforma¬ 
zioni economiche, tlioia Tati 
ro, dove .sorgerà il V ct'iitro 
siderurgico, si trova ;> pochi 
chilometri da S. .Martino. 

Solo per l’avvio di opere 
infra strutturali .sono stati 
spesi finora. 80 miliardi, 
Quanti di qiie.sti .sono andati 
a finire nelle tasche dei ma 
fiosi che « proteggono > il 
nuovo colos.so della siderur¬ 
gia? .\'on si trutta di una 
guerra, quella scatenala dal¬ 
le diverse cosche per la con 
qnista di un terreno clic darà 
denaro in avvenire, ma di 
pre.ssioni e taglieggiamenti 
che hanno accompagnato i! 
nuovo insedianunto ancor 
prima che venisse posta la 
prima pietra per ottenere 
gli appalti, re.schisìva per 
il trasporlo di materiali im 
piegati per la costruzione. 


Il controllo delle attuali c 
future assunzioni: questa ò 
la po.sta in giovo. 

Intanto siamo arrivati, nel¬ 
la regione, a 8() morti: ran¬ 
no pr(.H.edente si è chitiso 
con un bilancio di 116 morti. 
.Ma alcuni fatti nuovi coniin 
ciano ad essere tra le 
lazioni terrorizzate da tanta 
mostruo.sa violenza. Il ritor¬ 
no periodico degli emigrati 
che vivono in .sistemi socia¬ 
li diversi: Tes(H'rienza imi 
versitaria vissuta da tanti 
giovani al di fuori della re 
gione: la scolarizzazione di 
nias.sa: iin risveglio politico 


e culturale che ha determi¬ 
nato la ero.scita della sini 
stra dojvo le elezioni del là 
e del 20 giugno. Sono lutti 
questi, .seguali di un proces¬ 
so di cre.scita della .società 
civile calabre.se. 

Nel giro di un anno le ini¬ 
ziative piibblidie contro la 
mafia sono cresciute. (ìio 
iosa Ionica, tutto uii paese 
è sce.so in sciopero contro 
la mafia: a Polistcna. e a 
Taurianova sono stati tenuti 
(imvegni c dibattiti, come 
(lue.sto che si svolge, ogei, a 
San .Martino, con ima larua 
partecipazione di citt.ulini. 


vivaio jK‘r la mafia. 

Inoltìv, pi'oprio iior la po 
vortà conniles-iva di tutta 
la zona, la liccliez/a ludla 
(liazza han meno giustifica¬ 
zione ideologica elle altrove. 

Ricco, qui. è l’agrario as- 
.scnteista, lo speculatore e 
(iile. il Ikiss che gira m 


< mcrcedt 


solo pt-rihc 


Rabbia c disperazione 
covano nei giovani 


Certo, non è un processo 
lineare quello che va avanti 
in Calaliria. Se da una jiar- 
le esistono questi presuppo¬ 
sti da cui partire pi-r creare 
un argine al dilagare della 
criminalità, daH’altra cresce 
la di.sgregazione .sociale che 
colpi.sce .soprattutto le mas 
se giovanili: (lisoceupa/.ioiie 
o lavoro precario o mal pa¬ 
gato. nessuna istituzione cul¬ 
turale nei piccoli centri di Ila 
provincia, tempo lilx'ro viio 
to e banale trascorso al bar 
sul “flipper” o giocando a 
carte'. 

Basta fare un giro a San 
Martino per vedere la mise 
ria as.soliita nei bassi, per 
capire la rabbia e la dispe- 
razione cht' ctiva nei gio¬ 
vani. 

« • * 

Sulla piazza princinale del 
[laese. ima ditta di fuori sta 
montando il palco che ser¬ 
virà il giorno dopo pi-r il 
comizio di Franco Martorel- 
li. parlamentare calabrese 
dt'l PCI. e per lo snetlacolo 
della cantante folk Rosa Ba¬ 
lestrieri. 

Oli operai non .sanno dove 


si svolge il diliattito sulla 
mafia: si avvicina im gio 
vane c ci dice di seguirlo. 
\’cnìamo ,i saliere, str.ida fa¬ 
cendo. ciré i.seritto alla F. 
(i.f.I.. die ha 17 anni o che. 
da tre. Li il manovale nel 
la edilizia. Filippo — que¬ 
sto è il suo nome -- camnii 
na davanti a noi portandoci 
HI un dedalo di \ iiiz.'e .scar¬ 
samente' illiiiniiiatc e con lo 
strade iirive di asfalto, in 
terra battuta. Ila due brac 
eia grosse e muscoloso, at¬ 
taccate ad im c'orpo di aclo- 
le.scente. 

Ce lo immaginiamo meli 
Ire. la mattina, al cantie¬ 
re. dondola il .secchio del¬ 
la calce pt'i' agevolarne, 
con imo slancio del brac¬ 
cio. il carico sulla spalla: 
salirà lungo le impaleatii 
le (ler decine di volte, fi¬ 
no a (piaiulo il mastro v 
non dc'porrà la cazzuola, al¬ 
la fine della giornata la 
voraliva. Per uno come Fi 
lippe), chi' sceglie la F.(I. 
C.l. e a quattordici anni 
un lavoro duro, vi sono de¬ 
cine; di giovani che polen 
zialmente rappre.seiitano un 


un dritto .\1 di sotto c’è 
la mi.seria più nera. \'on è 
difficile in questa sitii.izio- 
ne i tentare ' un giovane 
cli.s(K)sto a fare -s il picciot¬ 
to >. il manov.ile del crini’ 
no. I.a iiiaccliina. i .soldi, 
le donne: sono nchianii ef¬ 
ficaci in assenza di i)o- 
spettive sicure a partire, in¬ 
nanzitutto. dalla isissibilità 
di trovare im lavoro e im 
in.sc'riiiiento stabile nella so¬ 
cietà. 

Sono quculi. Ili definiti¬ 
va, i giovani le vittime prin¬ 
cipali. si.i qnaiulo cadono 
eoi mitra in mano, sia iiiian- 
do uccidono, strumenti di 
un iKitc'rc clu' cresce' sulla 
loro pelle. A1 potenti, quel¬ 
li che reggono le fila " — 

dice concluiiendo Finilio .\r- 
giroffi — 4 vengono scaree 
rati a I.agcxiegro con t;in 
te .scuse da parte dello Sta¬ 
lo: i giovani, invece, cado 
no .sotto il fuoco della lupa 
ra iiieiitre inseguimo im il¬ 
lusorio .sogno di rii'C'hezza 
facile, di benessere, di prò 
mozione sociale >'. 

Nel ciiu'iiia moltissimi ra- 
g.izzini scherzano, .si rincor¬ 
rono. improvvisano i loro 
giochi: ma intanto si abi¬ 
tuano al dibattito, airispii's 
sione lilK'ra delle idee, al¬ 
l’uso del microfono, che ar¬ 
riva anche nelle mani del- 
rojieraio, come esercizio fon¬ 
damentale di democrazia. 

.Anche cosi si combatte la 
mafia: non solo col cara¬ 
biniere e con le misure re- 
liressive. 

r. s. 


I gonfaloni dei Comuni alla festa del corteo duranle lo sciopero generale del Reggino 


La carne sta diventando un lusso a Catanzaro, città in cui gli aumenti dei prezzi sono notevolmente superiori alle medie nazionali 

LE VITAnÌ4E Mn SERVON^^^^^ 

Non è raro trovare nei quartieri popolari bambini che presentano i segni tipici della denutrizione: pancia gonfia, occhiaie, muscolatura esile • Le cifre fornite dall’ISTAT dicono 
che nel 76 una famiglia media catanzarese ha speso per acquisti indispensabili una cifra doppia a quella del 70: solo che il reddito è rimasto pressoché invariato 



Bambini di Mater Domìni, quartiere alla periferia delta città; è proprio qui che l'aumento del costo della vita fa sentire in modo più massiccio il suo peso 


• aWo .sfogo di un.t m.ì.-^.s.i.a 
! che ila avuto '.a .'gr.idit.c sor-. 


«Gesù ncti s-; può piu an 
dare avanti! Tra pcxo non po¬ 
tremo mangiare più nc.in- i pre.-^i d: trovare .'U“.i ce.ita 
che patate bollite. La carne ; delle p.atato :’. earte'.'. no che 
aumenta. la pa.sta aumcn- I ind’.ca un nuovo prezzo, su- 
ta. la b-ehzir.a aumenta. Chis- • per.ore a quello praticuto 


sà dove andremo a finire ». 
Siamo nei merc.i’o comuna I 
le d: Catanraro. assistiamo • 


g.orno precedente. E 
.'Cena normale c'ne .'i 
ge orma: quotid;anaiT,-gn:e 


non .solo a Cafanznro, ma in 
tutto il Pac--e, 

I l.tvor.iTor: hanno conqui¬ 
stato n-rzl; ult.m; ann: degli 
Lstiiut; .sa an.vl; per difende 
re il te.tore di v.t.» raggtunto, 
una i ma ;arg;.te è e.'tremamen*e 
s.vol- 1 debxvle <1. tronte all'ondat.a 
;nfla!;:v,i che puntualmente 
s; r;m.jns:.i qj.cnto è stato j 
conqu..s’.v;o rei cor.-^o delle ! 
lotte, aumentano i .s.,lar;. ' 
:na ^imultaneamente aume.t I 
tten.o : orezz,;. .non rispettan- * 


decine di migliaia di giovani I 
disoccupali, diplomati e lau¬ 
reati. premetto per avere un' 
(xrcupazicoe. per trasformare 
in senso positivo la direzione 
c la gestione dei corsi prò 
fessionali svincolandoli dal 
clientelismo e finalizzandoli 
a sbocchi professionali. 

Sulla reale volontà del go¬ 
verno di adottare scelte nuo¬ 
ve e qualificanti per la Cala¬ 
bria ci sarà, nei prossimi 
giorni. un.Ti verifica in un in¬ 
centro a Roma con i rappre¬ 
sentanti sindacali e della Re¬ 
gione: certo, non si può spe¬ 
rare in eterno che le popola- 
zicni calabresi sfoghino la 
> loro protesta solamente in 
I cortei c manifcstazicni. Si è 
I messo in moto anche eco il 
I diretto intervento degli enti 
IcKali, un meccanismo unita¬ 
rio che coinvolge partiti de¬ 
mocratici. sindacati, organiz¬ 
zazioni culturali e di massa. 


qiics4aCalabria 

E' in edicola il n. 15 di Questacalabrìa. la rivista con¬ 
tiene. tra l’altro: 

• Regione / RISOLTA LA CRISI I PROBLEMI RE¬ 
STANO 

• Catanzaro / L’AMAC ovvero LA VARIANTE ATTO 
SECONDO 

• LA FABBRICA DEGLI INVALIDI CIVILI 

• Reggio / IN FONDO AL TUNNEL C E UNA SVOLTA 
A SINISTRA 

• Opedale civile / La parola al neo-presidente 

• Droga / A Crotone < Cristiani per il socialismo > or¬ 
ganizzato un convegno 

• PARADISI DI PROVINCIA 

• Una nuova fase di lotta meridionalista. Interviste a: 
MISASI. MANCINI. AMBROGIO 

• Cultura / Intervista a Julian Beck 

• 24 film alla rassegna di Reggio Calabria 

• SCOTELLARO FUORI DAI MITI di Mario Lunetta 
Catanzaro (1943-1945). 

• Passato a presente / Il processo degli ottantotto a 


179.9. Nell’an.go ,surce.'..s;vo. i! 
1976. a gcnna;o abbiamo 192.1: 
a settembre. rìGè qualche 
giorno fa. .abbiamo 216,8. In 
altre parole le cifre .signifi¬ 
cano che nel 1970 una fami- 
gìiu media catanz.i.'-ese .'pcn- 
dova ’un.c certa somma per 
!a spesa, nel .settembre do! 
"76 h.ì sborsato più de! dop 
pio per .gli ste-s.si acquisti, m.i 
il reddito della fam glia è 
r.m.’isto pre.s.>ochè invariato. 
.Ade.-v'O .sempre dalla stes-sa 


do nemmeno le proporzioni i fonte, vediamo altri d.iti che 
orig.naric. Ne; NÌezzogiomo j s; consent.ranno d; abbozzare 
por vastissime fasce .-iocial; . delle valui.czioni. Prendendo 
non esistono neanche le do- I sempre come Ixise lOO nel 
boi. protezioni conquistate i 1970. ma questa volta cons; 
della cla.s,<e opt'raia; sono i 1 dorando tutto il territorio na 
diszecuoal:. : pe;ì.->:o.iat;. i z onale, abbi'amo nel genna.o 


p.-ocari cito 


he 


arrang;.«no 


praticando imlie mcst;er.. 

■a f-a.-e.-i più povera de; com 
.mere..in:;. Pr-r tutte queste 
persone, t,in t..ss ime, linLa- 
z.cne. ogn. aumento de: prez- 
z. è un colpK.t) mort.ile; l.i C.«- 
I.ibri.i. nell.a bufere della cr;- 
s:, sti agonizzando. 

V'ediamo. atlr.iverso alcune ( 
cifre fornite dall’IST.AT, co 
me è and.ato av.int: nel capo- 
l’jo.go c.ilibrese. u Catanza¬ 
ro. i! :a.s.so d: inflazione ne¬ 
gli ultimi due anni. Le cifre 
che nporiiamo sono >. nume¬ 
ri indie; generali dei prezzi 
al consumo per le famielic di 
operai e impiegati praticati 
nella città di Catanzaro. 

Prendendo come base 1(X) 
nel 1970 tibbiamo a gennaio 
del 197,> 169.2; nel settembre 
dello «tesso anno abbiamo 


dei 1973. 163.6; nel .settembre 
del 1976 202.4. Ancora un.i 
volt.» in parole povere venia 
mo a .sape.-e d.a: d.cti fcrn ti 
d.ili’IST.ÀT che il r.ip<uluogo 
c.ilabrcse ha un indice del 
costo deil.a vit.i .sc-nsibiimen 
t? più aito dell.i med;.i n.i- 
zionale. Una famiglia catan 
zarese spende per la spesa 
di più di un’ipotetica fami¬ 
glia italiana. 

.A settembre, ultimo rileva¬ 
mento. abbiamo 202.4 come 
mediti narlonale. 216.8 come 
media catanzarese: urui dif¬ 
ferenza di ben 14.4 punti. 
Que.sLi situazione paradossale 
si registra nel capoluogo del¬ 
la regione che ha il debito 
pro-capite più basso d'Itaii’a. 
Tutto questo significa che Io 
stipendio del catanzarese è 
divorato completamente dal¬ 


la spesa; so. ad esemp.o. ro- j r.e delle ribitazion.; un ap 
peraio milane.te. può anc ora i parlamento dee ente d; ; re ca- 
comprare de; giom’ali, andare 1 mere con acce.-vsor; viene af- 
a! cinema, impegnare ,n.som i litt^to p^zr 140 mila lire nien- 
ma una parte de; .ralaiio per t s.li. Non è raro trovare ne; 
acquLsti non indi.spens.abiii a j quartieri popolari bambini 


Clatanzaro questo non è p.u 
possibile. 

L’esLstenza individuale vie¬ 
ne degradata al pu:o sodd..'f.i- 
cimento di bu^ogni primar;; 
al mane.are. il bere. ;1 dor¬ 
mire. Se consideriamo un pen 
sionato. poi, c; è diffie.le ;m 
maginare le acrobazie che a- 
dotta anche per .-oddisfare 
queste e,-; 2 enze puramente fi- 
-Siche. E' un proce.--,-!) che .-i 
sviluppa giorno per g.orno. 
La massaia che v.r a fare la 
sDe.sa, pur ignorando le sta 
tisf.che dell’ISTAT. ha pre¬ 
sente questo d.ilo di fatto. 
Un chilo di patate nel set¬ 
tembre del 197.1 costava al i 
dettaglio 130 lire; oggi co^ta 
400 I pomodori passano, par¬ 
tendo semp.’o da settembre, 
efa 130 a 40Ó lire; il for.maggio 
pecorino da 3.V)0 a .3 mila: il 
grana parmigiano da 4.300 a 
3 mila. 

I 

La ll.'ta potrebbe continua- < 
re a lungo. Il d.sccrso non ' 
camb.a .^e consideriamo le 
mere; controllate con calmie¬ 
re stabilito dal Comitato oro 
vinciale dei prezzi. L.i carne 
di primo taglio ptòs-sa da .37.30 
lire al chilo alle attuali 4.500. 

Il latte in bottiglia da 280 li¬ 
re 'al litro a 320. Non sene 
quindi intenenire a vaile, sul 
calmiere, il discorso %'a av¬ 
viato prima. Infine la questio- 


r.impa.e. Mol*. ari-roli 1; • 
spoiiiamo q i-is; al prezzo d; 
ioc-’.o pu;- d; v.-ndc.e; quest* 
cru:; h,i eolp.to finche noi 
commo.mianti -- dice usi s.ilu 


m.erc cl 


liti 


che pre.-ent.ino i tip.ci segni 
de.la denutrizione: pancia 
gonfia, cx-ch.aie. mx-.cclatu 
ra c.i!le. 

L’anno .sror.-o. .il cons'uito- 
rio pe-d.atrieo del collettivo d; 

! Mater Domini, le do.in-z chie¬ 
devano al dottor Alearo le 
vittimine per i bimbini; m.v 
queste non .servono a n ente 
qu.indo SI m.ing.ano grand: 
quantità d: pane e di p.i.-.t.i. 
nè possono .sostituire la car¬ 
ne che d.venta .-empre p.u j 
rara .sulla- tavol.i de; meno 
abbienti. 

L’i situazione e i>zgg;orata 
anche per altri versi. .Avverto¬ 
no i sindacati, in un docu- 
me.nto pubblicato agli inizi 
dcli’anno, eh-z ogni mese la 
Calabri.a perde 3 mila posti 
di lavoro. Fecole aziende 
chiuciono. ragrieoltur.i soffo 
cata. il commercio in crisi; 
è un’emorragia che colpisce 
giorno per giorno migliaia d; 
individui. Intanto, vengono 
meno gl; impegni assunti dai 
governi precedenti; SIR. An¬ 
dreae Plano Poliennale del¬ 
le Ferrovie. E’ La cronaca del¬ 
le lotte degli ultimi due anni. 

a Gl: inca.ssi .sono rimasti 
gli stessi, questo avviene 
perchè i prezzi .sono aumen¬ 
tati del doppio: la gente non 
compra più niente, giusto lo 
stretto indispensabile per 


nega/io a 
Mater Dommi. « Fino .a 10 
ann; fa vendevo i lejum. prò 
detti nel circondar.o della c.t- 
là. oz'g. tu'to prov.er.e dal 
l’e-'.tero 

Non .-olo legumi, ma anche 
gli ortaggi e : cerc-il; veni¬ 
vano prexiott; un tempii nel a 
provine.il non è rimasto p.ù 
nie.n'e; una produzione loca¬ 
le florida di.struttb nel giro 
d; pochi anni. 

Ca' mz.iro c “esempio iam 
panie, d: un indirizzo ecor.o 
mico o p-olitico sempl;eem-?n 
te mastruoro: unenorme te 
sta attaccata ad un corpo r,i 
chitico. La .scel'-a è .stata quel 
la c-impanilistiea degli uffici 
dei carrozzoni clientelar;, de! 
la spc.-^a improduttiva, e in 
tanto tutte le altre ri.sor.-e ve 
nivano di.-sipatc. come è av 
venuto per l’agricoltura. .A 
ries.so b;.sogna ripartire da 
q'uesto .settore per dare una 
rLspoàta ’a problemi cruciai; 
come quello dell’occupazione 
e dello sviluppo e anche per 
arginare rinflazione; l’impor¬ 
tazione di prcxlotti agricoli pe¬ 
sa moltissimo su! deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti. So¬ 
lo cosi sarà pcissibilc voltar# 
definitivamente pagina su un© 
dei più drammatici capitoli 
della storia della region#. 

Roberto Scarfone 
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